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Domani futto il partito impegnato per una eccezionale diffusione* 

Squadracela fascista a Messina 
.. assalta l'ateneo e semina 

caos nelle vie del centro 
— ^ ^ A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tulio ti Part i lo è impegnalo domani in una eccezionale 
diffusione dell 'Unità. Le Federazioni e le sezioni debbono 
comunicare le prenotazioni entro le prime ore di oggi pome
riggio. Domani l 'Unità pubblicherà tra l 'altro: 

| Una pagina sui rif lessi che la crisi economica ha sulle 
famigl ie dei lavoratori 

Una pagina sul problema dell'aborto con 
legge che verrà discusso in Parlamento 

testo della 

Una pagina sul settimo anniversario della strage di piazza 
Fontana 

Come T Emilia 
affronta la crisi 

L'AZIONE del governo è. 
giustamente, sotto il fuo

co di una vigile attenzione: 
ogni mossa ò controllata, ol
treché dai partiti e dai sin
dacati . da una opinione pub
blica consapevole della posta 
in gioco. Come rispondono al
le difficoltà che attanagliano 
i] paese le istituzioni locali 
dello Stato'.' Mi sia consenti
to parlare dell'Emilia. Il Co
mitato d'intesa costituito fra 
Regione. Province e Comuni 
ha approvato nei giorni scor
ai. con l'accordo di tutti i 
partiti democratici, un docu
mento sulla crisi <i( Ila finan
za pubblica e sui compiti che 
ne derivano. E ' un momento 
di emergenza, abbiamo detto. 
per il salire dell'inflazione, la 
viziata collocazione internazio
nale della nostra economia, 
per le sue distorsioni interne. 
I conti pubblici in disavanzo, 
ed è un disavanzo drammati
camente crescente, giocano 
una parte grande nel deterio
ramento della situazione, an
che se si deve sempre ricor
dare che il deficit è determi
nato più da una scarsità di 
entrata che da un eccesso di 
spesa. Dovere di cài governa 
è, di conseguenza, agire per 
contenere le uscite e al tem
po stesso per aumentare il 
gettito tributario, colpendo 
gli evasori. Nessun paese del
la Comunità europea, e pro
babilmente nessun paese ci
vile, conosce un grado altret
tanto alto e scandaloso di e-
vasioni fiscali. 

Le forze politiche e gii am
ministratori dell'Emilia-Roma
gna hanno dunque precisato 
il loro giudizio sulle cose da 
fare, e anzitutto su quelle da 
fare in casa propria. « I dan
ni dell'inflazione — hanno di
chiarato —. la gravità della 
crisi, la lotta all'evasione fi
scale sulla via di una mag
giore giustizia sociale, la esi
genza di avviare una ricon
versione nel modo di produr
re e di consumare, richiedono 
l'impegno e l'intesa delle for
ze politiche e dei governi lo
cali e regionali. Ampia deve 
essere la consapevolezza che 
alle attuali difficoltà si rispon
de non con spirito di contrap
posizione delle diverse esi
genze di governo, ma in una 
prospettiva di assunzione di 
responsabilità nazionale da 
parte di tutti ». 

Sono seguite le indicazioni 
concrete. E' stato deciso il 
blocco temporaneo delle as
sunzioni; si è stabilito di di
minuire la spesa effettiva di 
almeno il 10 per cento in ter
mini reali, di portare a pa
reggio entro due anni i bilan
ci delle aziende municipaliz
zate. salvo quelle dei traspor
ti . di procedere ad aumenti 
delle tariffe, tenendo fermi 
Criteri di equità, di utilizzare 
ti personale attualmente in 
servizio presso la Regione e 
eli enti locali per le esigenze 
nei comprensori e dei consor
zi socio-sanitari, e in genera
le di aumentare la produtti
vità. 

SE si pensa che i bilanci in 
Emilia-Romagna sono di 

regola veritieri, non hanno 
pieghe di comodo, e d ie negli 
ultimi esercizi già erano sta
ti compiuti sforzi per ridurre 
i disavanzi, si può compren
dere quale impegno di conteni
mento e di riorganizzazione si 
renda necessario per raggiun
gere gli obiettivi fissati. Ciò 
non doiTà sanificare, nell'es
senziale. rinuncia agli stan
dard attuali di servizi socia
li : essi rappresentano, è sta
to ribadito. « un punto di cer
tezza per larghi strati di po
polazione e la condizione stes
sa per gli indispensabili pro
cessi di trasformazione econo
mica e sociale ». Ed infatti 
sarebbe difficile spiegare l'al
to tas«o di attività della po
polazione emiliana, il più al
to che si registri, senza rife
rirsi anche all'assetto sociale 
e civile che l'intervento pub
blico locale ha concorso a 
creare . 

Sacrifici dovranno essere 
fatti, attraverso una mano

vra tariffaria e fiscale, per 
quel poto che iti materia fi
scale è consentito ai comu
ni. dopo la cosiddetta riforma 
tributaria. Il comune di Bolo
gna, ad esempio, ha aumenta
to le entrate di più del 300 
per cento in quattro anni, ed 
è una prova della collabora
zione che i comuni jxHrebbero 
portare al rinvigorimento de
gli accertamenti ed all'incre
mento delle riscossioni, se fos
sero ammessi a partecipare 
al meccanismo fiscale. 

Vogliono dire queste misure 
che l'Emilia tornerà indietro? 
Non servirebbe a nessuno un 
arretramento di questa re
gione. Si tratta piuttosto di 
conservare, con una politica 
di rigore, ciò eòe è stato con
quistato con la lotta e con il 
lavoro degli emiliani, permet
tendo ad altre parti del pae
se di giovarsi delle risorse di
sponibili. L'Emilia ha costrui
to una buona struttura di ser
vizi ed opere pubbliche, e l'ha 
costruita con i propri mezzi: 
lo dimostrano, per dire solo 
di due fatti, il livello di in
debitamento dei comuni emi
liani, che è al di sotto di 
quello nazionale, rispetto alla 
popolazione, ed il rapporto fra 
impieghi (.orivati e pubblici) 
e risparmi, che è nettamente 
inferiore al rapporto esisten
te in Italia e nelle regioni 
più progredite. Ma l'Emilia. 
che ha speso meno di altri e 
in genere bene, è pronta ad 
offrire il proprio contributo 
ad una politica di austerità. 

SAPPIAMO però che i no
stri sacrifici, e quelli di 

altre regioni, potrebbero esse
re vanificati se ad essi non si 
accompagnassero, a scala na
zionale. radicali misure di ri
sanamento e di riforma. Da 
solo, l'onere finanziario di cui 
sono gravati i comuni è ca
pace di divorare ben altro che 
le economie che saranno com
piute dalle amministrazioni lo
cali emiliane. La spirale del
l'indebitamento va spezzata. 
Va rimossa l'onerosa interme
diazione creditizia. I mutui 
autorizzati dal governo nei tre 
anni passati, e non ancora 
erogati, o solo parzialmente. 
debbono trovare rapida co
pertura. I bilanci preventivi 
per il 1976. tuttora non appro
vati. e può sembrare incre
dibile. debbono esserlo urgen
temente. 

La Regione e gli enti locali 
dell'Emilia-Romagna non si 
sono limitati tuttavia ad indi
care obiettivi e ad assumere 
impegni di contenimento fi
nanziario. La finanza pubbli
ca è un mezzo, non un fine. 
E ' uno strumento per soste
nere e conservare, o per tra
sformare, gli indirizzi dello 
sviluppo. Il documento emi
liano rivendica l'avvio di una 
programmazione democratica. 
a cui Regioni e comuni par
tecipino e non solo nella fase 
della gestione ma anche nel
la fase della elaborazione ». 
E chiarisce le linee sulle qua
li debba muovere l'iniziativa 
regionale: riconversione indu
striale. occupazione giovanile 
e femminile, sviluppo agricolo-
alimentare. piano per l'edili
zia. difesa del suolo e del
l'ambiente. 

Queste linee si collegano ad 
esigenze sentite da tutte le 
forze politiche nazionali, dai | 
sindacati dei lavoratori, dalle 
categorie produttive. Ciò che 
è nect\sario oggi è approfon
dire ii disegno di una pro
grammazione capace di cor
reggere eli squilibri che han
no frenato fino ad inceppar
lo lo sviluppo, e di porre la 
ripresa .su nuove basi. Ma so
prattutto è necessaria una in
tesa perchè si passi all'azio
ne. Ciascuno nella sua auto
nomia. e pure con motivazio
ni diverse ed anche dissensi 
su punti specifici, i partiti e 
sii amministratori pubblici 
dell" Emilia - Romagna hanno 
trovato la via ciusta. vogliamo 
credere, per intervenire con
cretamente nel processo di ri
sanamento e rinnovamento del 
paese. 

Renato Zangheri 

Prima apparizione pubblica (e insieme clandestina) in Spagna del segretario del PCE 

Santiago Carrilìo a Madrid 
si incontra con 50 giornalisti 

«Affrontando dei rìschi usciamo allo scoperto per dimostrare la nostra volontà di contribuire alla demo
crazia» — Perché il PCE si batte per l'astensione nel referendum del. 15 dicembre prossimo — I comunisti 
« ritirano la loro opposizione all'instaurazione di rapporti diplomatici fra i paesi socialisti e la Spagna » 

MADRID — I l compagno Santiago Carrilìo mentro tlent l a conferenza..stampa in una casa del centro cittadino 

A larga maggioranza, dopo un complesso dibattito 

La relazione di Lama approvata 
dal Direttivo CGIL, CISL, UIL 

Sottolineato in molti interventi il ruolo delle organizzazioni sindacali per far uscire 
il paese dalla crisi — Dagli interventi critici non è venuta alcuna indicazione concreta 

Il direttivo CGIL, CISL. 
UIL. si è concluso con I'op-
provazione à larga maggio
ranza (si sono astenuti otto 
sindacalisti socialisti della 
UIL) della relazione di La
ma e di un documen'o che 
formula le scelte e .e sca
denze per le prossimo setti
mane. Vediamole in .-intesi: 

1) l'assemblea nazionale dei 
quadri si terrà il 7 e .'8 gen
naio a Roma: 2» mercoledì si 
svolgerà l'incontro con il go
verno. al quale il sindacato 
<: chiede precise risposte sul 
prelievo dei mezzi necessari e 
gli impegni di investimenti 
settoriali, per il Mezzogiorno 
e di ritorma p; 3) la sci la mo
bile va difesa, ma c:ò « esige 
il massimo di rigore t.el cen
trare la contrattazione azien
dale su occupazione e orga
nizzazione del lavoro * pone 
alle rivendicazioni silanali 
limiti n; 4i si respinte una 
fiscalizzazione massiccia deg!: 
oneri sociali; ó> alla < condi
zione che si acquisisca da par
te de! governo e della Con fin-
dustria la certezza che la sca
la mobile resti così com'è », 
può essere presa in conside
razione l'ipotesi di a eliminare 
Vindicizzazione ila sca a mo
bile. ndr.) dalla indennità di 
quiescenza, naturalmet.te sen
za toccare i diritti acquisitici 
6i per questo, il confronto con 
la Conf:ndustr.a s: terrà do 
pò quello del governo. 7) al 
più presto va organizzato 1" 
incontro collegiale con : par
tit i . « rigorosamente limitato 
alla tematica economica ». Il 
direttivo ha infine approva
to una mozione che « riconfer-

ma le critiche alla legge sul
la scala mobile ». 

II documento non è stato 
di facile stesura. Ci ha la
vorato tut to il giorno una 
commissione; poi. prime, di 
metterlo ai voti è s tata ne
cessaria un'altra ora di di
scussione in sede ristretta. 
E' anche questo il segno di 
un dibatt i to che è s tato molto 
difficile e «sofferto» e ha 
fatto registrare momenti di 
profonda differenza nelle 
posizioni. 

« Sono s ta te prospettate — 
ha detto Lama nelle conclu
sioni — opinioni non univo
che su alcuni punti, ma l'in
sieme del comitato direttivo 
si è immedesimato nei pro
blemi e si è sforzato di dare 
un contributo. Dai nostri coni 
portamenti — ha aggiunto 
— dipende come uscirà dal
la crisi ii paese, ma anche il 
sindacato. Per questo è im
portante definire una linea 
che ci consenta di realizzare 
profonde modifiche nelle 
s t ru t ture dell'economia e del
la società. La crisi non ci fa 
p:ù forti, ma più deboli per
ché ci divide ed esaspera le 
differenze t ra i lavoratori e 
tra le varie categorie socia
li Se non assumiamo questo 
dato e non siamo capaci di 
reagire non saremo in grado 
d; contare, qualunque cosa 
s: dica o si scriva. Ciò com
porta dei prezzi: il punto è 
se siamo capaci di definir
li noi o se lo faranno gli al-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Interrotte 
le trattative 

per il contratto 
dei 300 mila 

statali 
Seno state interrotte. 

nella tarda serata di ieri. 
dopo oltre nove ore di di
scussione. le t ra t ta t ive par 
il rinnovo del contrat to di 
lavoro del pubblico impie
go. che interessa circa 300 
mila statali . 

La sospensione de! ne
goziato — hanno detto i 
dirigenti sindacali di ca
tegoria — è da imputarsi 
al governo: infatti mai-
grado il ministro Stam
inali avesse convocato una 
delegazione s.ndaca!e. do
po aver espresso riserve 
e perplessità su alcune 
« aper ture » della delega
zione governativa, non s: 
è fatto trovare. Per tut ta 
la giornata di :en migliaia 
di statali hanno manife
s tato davanti Palazzo Vi-
doni. mentre erano ;n cor
so le trat tat ive. Nella gior
nata di oggi avranno luo
go nei ministen assemblee 
di lavoratori. Martedì si 
riuniranno ; sindacati 

A PAGINA 6 

Un programma 
per adeguare 
la giustizia 

alle esigenze 
del Paese 

Si è aper to al Civis di Ro
ma il primo convegno or
ganizzato dal Centro stu
di e iniziative per la rifor
ma dello S ta to sul tema 
« La riforma dell'ordina
mento giudiziario». All'ap
puntamento — che conclu
de un anno di incontri re
gionali e interregionali du
rante 1 quali ! vari aspet
ti del problema sono sta
ti affrontati anche dal 
punto di vista tecnico — 
sono intervenuti centina-
la di magistrati , ammini
stratori. uomini politici. 
I lavori dureranno fino a 
domani. Presiede t lavori 
il compagno Umberto Ter
racini. Ieri dopo un saluto 
della senatrice Gizlia Te
desco e il benvenuto del 
sindaco d: Roma Argan 
ha svolto la relazione in
troduttiva ".'co. Ueo Spa
gnoli responsabile del 
centro. A PAGINA 4 

Gruppi femministi: dal separatismo all'autonomia 
C'è voluto che esplodesse ] 

Il dissenso — al limite dello 
•cisma — tra gruppi femmi
nist i e formazioni della sini
s t ra extraparlamentare, per j 
far capire a più di un pubbli- • 
cista che la contestazione 
femminile non è un fatto di 
folklore d e «tupamaros dei 
sesso»), di costume o tut to 
al più sociologico, ma una 
real tà politica. 

Ciò a maggior ragione In 
quanto il movimento femmi 
nist« vive, sia pure tn modo j 
confuso e tumultuoso, un suo j 
momento tut t 'a l t ro che d; de i 
cimo. La grande manifesta ! 
0 o n e del 27 novembre a Ro ( 
• i a ne è testimonianza. I 

I comunisti non hanno imi I 
ìiderato la presenza e la i 

az:one delle femministe, né ! 
come una moda né come 
qualcosa di negativo da rifiu
tare . ma le hanno valutate e 
le valutano come un movi
mento di ribellione con cut 
misurarsi crit icamente — 
contro i dati della società 
contemporanea. Perciò rite- i 
marno oggi necessario doman- | 
darsi perchè è en t ra to in cri- ! 
si :1 rapporto fra femmini
ste e formazioni estremisti
che; cosi da sollecitare 
lo stesso movimento femmi
nista a un'analisi dei proces
si che lo coinvolgono, a una 
ind.cazione in positivo dei 
passibili sviluppi. 

La risposta più semplicisti
ca sta nel rifiuto della stru
mentalizzazione, fin troppo 

evidente, che troppo spesso 
ie formazioni della sinistra 
extrapar .amentare hanno fat
to del femminismo. La vicen
da dell'aborto è emblematica: 
anziché tentare di dare voce 
ed espressione politica plau
sibili ai movimenti femmini
sti, i « lottacontinuisti », 
« pdupp-.nl » e « avanguardi
sti » hanno teso a utilizzare, 
distorcendonc il significato, la 
spinta e la carica di libera
zione della donna tn chiave 
essenzialmente anticomunista 
e, in più occasioni, provoca
toria. Anche questo essere 
usate come pretesto e non 
considerate come autonome 
protagoniste di una battaglia 
sociale e politica ha contat* , 
e conta nei suscitare la rea- | 

zione di rigetto di molte fem
m i n i l e . 

Credo tuttavia che 11 fondo 
della questione stia altrove. 
Che cosa denunciano quelle 
donne che hanno clamorosa
mente contestato li congresso 
di Lotta Continua, o rotto con 
vane organizzazioni del Pdup 
e di Avanguardia operaia? 
L'attacco è portato al loro 
maschilismo, quasi a segnare 
la fine di un mito che aveva 
pervaso più d'una, già fidu
ciosa che nelle formazioni 
estremistiche potessero tro
varsi modelli di comporta
mento e di azione non omo
genei alla logica della « so
cietà maschile ». Ora si toc
ca con mano, e si grida, che 
cosi non è. Né ci si limita 

alla denuncia, ma si traggo
no le conseguenze anche or
ganizzative. staccandosi in 
molti casi dalle formazioni 
che si autodefiniscono « più 
avanzate » del PCI. 

La scelta è definita, dalle 
stesse interessate, separati
sta: cioè di rifiuto di ogni 
rapporto con la dimensiona 
maschile della politica, anzi, 
con la politica tout court. 
considerata in sé maschile. 
Senza dubbio alcune femmi
niste vivono cosi solo polemi
camente la riconquista di una 
propria libertà di azione Mt 
ii fatto essenziale sotteso a 
questa crisi di rapporto é che 
da parte di numerose femmi
niste si tocca con mano la 
non omogeneità fra istanze 

femminili ed espressioni del
l'estremismo politico. 

Questa affermaz.one può. a 
pnma vista, stupire: non si 
presenta forse il fernm.ru->rr.o 
come una forma di estremi
smo? Eppure, a mio avviso, 
cosi non è: pur nei modi 
astratt i , insufficienti, mono-
culturali con cui il femmini
smo pone il problema della 
liberazione della donna, al 
momento in cui esso denuncia 
la emarginazione femminile e 
afferma la esigenza che la 
donna possa entrare nella sto
ria portandovi t u t u intera la 
sua propria personalità, in-

Giglia Tedesco 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
MADRID. 10. 

In un vecchio palazzo del 
centro di Madrid — a poche 
centinaia di metri da alcuni 
edifici ufficiali e notissimi — 
il compagno Santiago Carril
ìo, segretario generale del 
PCE. ha fatto stamane la 
sua prima apparizione pubbli
ca in Spagna: pubblica in 
quanto si è trattato di un in
contro con una cinquantina 
di giornalisti spagnoli e stra
nieri, ma insieme clandesti
na, protetta da rigorose mi
sure di sicurezza che comin
ciavano ore e chilometri pri
ma del momento e del luogo 
dell'incontro. 

Il fatto è — come ha spie
gato poi Carnllo — che il 
partito non ha la vocazione 
del martino: i dirigenti co
munisti sono tutti qui per la
vorare per il partifo e il luo
go meno adatto per farlo è 
il carcere di Carabanchel; so
no qui a lavorare per il parti
to imponendone la presenza 
nella realtà spagnola tanto 
che — ha detto Carrilìo — 
« affrontando dei rischi uscia
mo allo scoperto per dimo
strato la nostra volontà di 
contribuire alla dtftnocrazia 
e nella prima quindicina di 
gennaio renderemo pubbliche 
le candidature che il Partito 
comunista presenterà, in vi
sta delle eie/ioni, in tutte le 
province, sia per il congres
so che per il Senato e indi
cheremo i quindicimila rap
presentanti del partito nei seg
gi elettorali ». 

Clandestino e illegale, quin
di. il PCE — dopo aver rive
lato nel « plenum » di Roma 
i nomi dei componenti del 
Comitato centrale — ha re
so pubblici a Madrid i nomi 
dei membri dell'esecutivo e si 
a c i n g e a rivelare tra meno 
di un mese i nomi dei suoi 
potenziali candidati al par
lamento e quelli di ben quin-
dk.mila militanti. 

K si noti clic uomini co
mi Luis Lucio Lobato. Simon 
Saichez Monterò e innumere-
\o'i altri hanno scontato de
ce .ni di galera unicamente 
per la loro appartenenza al 
pa tito. 

!! PCE. quindi, intende im-
p o r e la propria presenza nel
la vita del paese e. prima di 
r i fonde re alle domande dei 
giornalisti. Santiago Carnllo 
ne ha precisato la posizione 
di fronte alla situazione attua
le- la battaglia per Tasten-
si< ne nel referendum sulla ri-
fo-ma ha come base il fatto 
ci •"• questa riforma non si-
gr fica la democrazia, ma un 
ei .sodio in cui il paese non 
hr: parte, dal quale è rima
st i escluso e nel quale è pri
vo di possibilità di esprimer
si Appunto questa mancan
za di libertà rende scontato 
il risultato del referendum 
(LIÌ « scrutatori » saranno 
e elusivamente funzionari go-
v- rnativi e militanti dell'e-
5'rema destra, pt r cui ì voti 
saranno quelli decisi dal mi
ri stero dell'interno>. ma non 
s >no le cifre, a contare, quan
ta il grado d; mob.lita/ one 
popolare che si potrà ottene
re : se questo referendun. fos
se stato effettivamente I.be-
ro — ha detto il compagno 
Carrilìo — probabilmente il 
PCE avrebbe invitato ad 
esprimersi per il si. 

Ma questa libertà non solo 
non c'è stata, ma non è previ
sta neppure per il futuro < an
che se — ha affermato Car
rilìo — nell'attuale governo e 
tra i suoi collaboratori vi so
no alcuni uomini cne deside
rano sinceramente un cam
bio; però questo non basta: 
in politica non sono sufficien
ti le intenzioni, ma solo i 
fatti ». Ed i fatti dicono che 
qui si parla di una liberta 
dalla quale dovrebbe essere 
c-clu^o il Partito comunista: 
< Ma la libertà è indivisibile: 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

INTERVISTA COL COM
PAGNO PIERALLI SUL 
CONGRESSO DEL PSOE 

I N U L T I M A PAGINA 

La relazione al CN democristiano 

Zaccagnini 
resta ancorato 
alla formula 

del «confronto» 
Impostazione insufficiente - Le sollecitazioni della de
stra usate per giustificare un sostanziale immobili
smo • Una dichiarazione di Bufalini sull'articolo di Moro 

Il Cons i l io naz.onale de
mocristiano si è aiierto ieri 
pomeriggio con una relazione 
di Zaccagnini. Oggi comince
rà il dibattito, e sarà cosi 
possibile verificare quale inci
denza potranno avere nella 
dialettica interna della DC 
le posizioni espre.-òe dal »e 
gretario politico e quelle, an
ticipate 24 ore prima, con
tenute nell'articolo del presi
dente del partito Moro pub 
blicato dal Giorno di Milano 
e ripreso da tutta la stampa 
nazionale. 

Come già ero accaduto nel 
corso del precedente Consi
glio nazionale, il discorso d: 
Zaccagnini è imperniato — 
in tutta la lunghezza delle 
sue 66 cartelle — sulla poli
tica cosiddetta de! « confron 
to ». Con questa paro!» è sta 
to definito — da tempo — 
l'atteggiamento che h.i con
traddistinto la secre terà de 
mocnstiana dopo la fall mon
tare gestione fanfan ana. at
teggiamento nato da un ri 
fiuto della linea dello scon 
tro. Ma che co.̂ a siiriiif.cn. osi
si, parlare di «confronto»? 
Sotto questo profilo, la rela
zione di Zaccagnini è senza 
dubbio politicamente insuffi
ciente. La proclamazione del 
« confronto » come astrat ta 
teoria politica, di fronte al
la realtà dei processi politici 
in atto nel Paese jf di un go

verno che si resine siill'asten 
sione dosili nitri partiti de 
mooranci, e quindi su quella 
determinante del PCI. segna
la una evidente staratura : sia
mo b?n ni di qua rispetto i l 
camminare dei tempi, e ri
spetto alle eMgenze politiche 
che si tanno tempie più :m 
p?I!ent: In ef tetti. 1« situa
t o n e ha projiodito FI in qual
che modo deve tenerne con 
to anciie il secretano della 
DC. quando evita di ripro
porre \\ s 'anca tematica del
la d i s t in tone de; ruoli tra 
main 'o ran / i e opposizione. 
ciò e he s i rebb- stato palese
mente ,n contrasto con lo sta
to di fatto K tutt ivia esili non 
trae ne^im.i conchi.-àone. Non 
risponde a! quesito che sgor
ga obiettivamente dall'attua
le quadro italiano: come far 
fronte in morie adeguato a 
una cr.si come quella che 
stia nio a ! t ra versa ndo. 

Certo, anche Zaccagnini è 
abbastanza esplicito nel re-
poingeie le sollecitazioni ve
nute in queste u'time setti
mane dall'interno del suo stes
so partito p?r un ritorno al
le contrapposizioni frontali. 
Ma sta di fotto che mancan
do una risposta in positivo 
alle spinte della destra, man-

| C.f. 
1 (Segue in ultima pagina) 

Q Altri echi e commenti 
all'intervista di Berlinguer 
Continuano sul giornali e nel mondo politico 
i commenti all'intervista ccn il secretano ge
nerale del PCI pubblicata nell'ultimo numero 
di « Rinascita » A PAGINA 2 

3 Una legge del governo 
per l'edilizia residenziale 
Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri mat
tina una lejge che introduce alcune innovazioni 
nell'intervento pubblico ner la casa. 

A PAGINA 2 

• Huberti: cosa fare 
per Funi versi tà di Roma 
Intervista con 11 nuovo rettore dell'ateneo ca
pitolino. Un programma che tenga conto del 
ruolo dell'autonomia e che .Civita alla più am
pia partecipazione. A PAGINA 4 

3 II governo evita chiare scelte 
per la Montedison 
Le commissioni Bilancio e Industria del Sonate 
hanno discusso icr» ia situazione della Mcnte-
discn. respingendo l'emendamento delle sinistre 
sul controllo pubblico del crntribu'.o finanziano 
all'azienda. A PAGINA 6 

OGGI gentleman 
A UN CERTO punto della 

" televisiva u Tribuna sr*i-
dacale ». che ci ha /atto 
vedere e ascoltare l'altro 
ieri sera il presidente della 
Coniagricoltura. Alfredo 
Diana, interrogato dai 
giornalisti Giancarlo In
fante. de'VAoe'i-ia •» Asca ». 
e Carlo Monolt:. del -t Cor
riere delia Sera » i rr.oica-
tare Bozzinii, il dottor (na
na ha sei "Tornente guardi-
to da sotto in su il co'lcga 
Infante e a noi e venuta in 
mente la tolta in cui Geor
ge Brummel. dopo avere 
esaminalo implacabile il 
principe di Galles che gli 
sedeva datanti, gli chiese 
a bruciapelo: *Che cosa 
sono. Altezza, quelle strane 
cose che portate ai piedi? » 
« Sono scarpe, amico mio » 
rispose stupito il principe. 
« Voi credete'' » ribatte 
freddamente Brummel. e 
subito passo a parlare d' 
altro. 

Questo ricordo è riat(io 
rato m noi gioiedì sera 
perché il presidente Diana. 
per tutto il corso dell'inter
rogatorio non ha saputo. 
o voluto, che offrirci lo 
spettacolo della sua distin
zione. che e decisamente 
suprema. Con le braccia 
conserte, senza mai sottoli
neare il suo discorso con 
un sia pur mimmo gesti
colio, che ci sarebbe appar
so volgare, busto eretto. 
capo fermo, sorriso raro e 
appena abbozzato, sguardo 
indulgente ma sostenuto, il 
protagonista della « Tribù-
na » dell'altra sera ha let
teralmente bloccato i due 

pmcnni che dovei ano tn-
ti rtoiarlo, soQiioqandoh 
con la sua inesorabile eie 
ganza. Aierc datanti a sé 
il prendente della Confa-
gruo'iura in un momento 
coni e questo, può — anzi 
dei e — r>v rf uni orasio 
n<* virt'r ulirncite prop'-
Z'I Jf'T t'IT^l i p V 7 ' I / f '»."7 
pure dnl •>!'!) pv'ifo di vi
sta) ernie ,'n«u ieci1*re 
eie ì Tifiti >'.:• a JT--H i ib 
b'ar.r, rt: iqiuu'.o p'ezit ' et 
tiq unsi I.r donne non «31 
no più co're fare 'a sr"i 
Cne accuJe. pre»i-ientc? 
Iniecc le piro'.c « liao 
lini ... •» :u clune >\ «enr-
ciofi », per non parlare del 
le più confidenziali e pata
te». l'altra sera, durante 
quaranta minuti di discor
si alle nostre orecchie ge
nerici. remoti e muntati, 
non si sono mai udite II 
pres"iente era tncontamt 
nahile 

Finamente il mo>lrr,ito 
re Rttzztni. che non ne pò 
t^i a più e c'ic, come i te-
Ictp'ttitor'. teieii i neli 
P"T terra, ha de'to <i.7 p'i 
re in.••"lime''" • U".a ciò 
m a n i a vjl.a b *'*>-r.\, q i.> 
t rt ana o -»: t .mira e r.or. 
f>o ci -.ole.a Ahh-fìm.t re 
spirato, ma la nostra atte
so e andata delu<i / cn'lc-
a'n non hanno T , , , / ' fn e 
il pre-siicKtr ha *orio'ato 
In co'npensu. a ui "erto 
punto si e deinnto i: air-
lare .Tirhe di nceltr, 'ni 
le hi più 'olentieri -Vi -
vite macche e. sqw*it') 
Qentilhni.o '•om'e nnt'f-il 
mente non ha fitto nomi. 

Fortebraccio 

http://pdupp-.nl
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le decisioni del Consiglio dei ministri 

Rifinanziamento 
triennale 

e nuove norme 
per l'edilizia-

Per le urbanizzazioni stanziati 300 miliardi — Rin
vio dei provvedimenti agricoli: dissensi sul finanziamento 
Illustrato un disegno di legge per i l collocamento 

Il Consiglio dei ministri. 
riunito ieri matt ina alle 9, 
ha approvato la legge per la 
edilizia ma non i testi legisla
tivi che dovrebbero costituire 
lo «stralcio» del Plano agro-
alimentare. La riunione è sta
ta aperta con la relazione del 
presidente del Consiglio An-
dreotti sul viaggio negli Sta
ti Uniti. Ha inoltre ascolta
to informazioni sul viaggio 
dei ministro Ossola In Iran 
e dei ministri Anselmi (La
voro) e Malfatti (Istruzione) 
su riunioni presso la Comu
nità europea. 

Lo schema di legge per la 
edilizia residenziale si com
pone di 41 articoli ed inter
viene su diversi aspetti della 
normativa e del finanziamen
to. Il primo articolo sanzio
na il carattere decennale del 
piano di interventi pubblico 
e precisa che questo opera in 
quat tro direzioni: a) edili
zia sovvenzionata, per costrui
re alloggi da dare in locazio
ne a canone sociale; b) edi
lizia convenzionata ed age
volata, per alloggi da asse
gnare in proprietà e locazio
ne ; e) acquisizione ed urba
nizzazione di aree; d) inter
venti sul patrimonio edilizio 
esistente, t ramite gli istlcuti 
case popolari. 

Il Comitato per l'edilizia 
residcnziale-CER, che la leg
ge modifica, ha 60 giorni per 
fissare i parametri di ripar
tizione dei fondi sulla base 
delle indicazioni del CIPE. 
Al ministero dei Lavori Pub
blici è attribuita !a disponi
bilità di un 5',ó per interven
ti in calamità naturali e di 
uno 0,5'ó per attività di ri
cerca, studio e sperimenta
zione. Vengono indicati nella 
legge anche i criteri di una 
convenzione-tipo; le conven
zioni dovrebbero essere sot
toposte alla approvazione del 
ministro dei Lavori Pubblici. 

Vengono allargati i criteri 
per la locazione e la vendita 
degli alloggi costruiti attra
verso i programmi pubblici: 
ai fini dei requisiti per l'as
segnazione i redditi di lavoro 
dipendente vanno calcolati 
soltanto per il 50% e quelli 
di lavoro autonomo soltanto 
per il 70%. 

Le legge determina gli 
stanziamenti del primo trien-
nto 1977-1979 in 2100 miliardi 
da utilizzare per l'edilizia 
sovvenzionata. Per le inizia
tive agevolate vengono stan
ziati 20 miliardi annui a ti
tolo dell'articolo 72 della leg
ge 865 del 1971 e altri 10 
miliardi a titolo della legge 
1179. I 90 miliardi in un 
triennio dovrebbero consen
tire investimenti per 500 mi
liardi annui. 

Il Comitato per l'edilizia re-
eidenziale-CER viene poten
ziato nel senso che esso assu
me più ampi compiti di pro
grammazione mentre l'attivi
tà della Regione viene resa 
più autonoma nell'ambito 
operativo. Questa «distinzio
ne » dovrebbe, secondo una 
dichiarazione del ministro 
Gullotti. snellire le procedure 
at tual i . Viene istituita anche 
una Sezione Autonoma della 
Cassa Depositi e prestiti per 
il finanziamento dell'edilizia 
residenziale pubblica; ad es-

Anderlini 
presidente 

della Sinistra 
indipendente 
del Senato 

Il senatore Luigi Anderlini 
è s ta to nominato presidente 
del gruppo della sinistra in
dipendente di Palazzo Mada
ma. che ha accolto la richie
s ta del scn. Ferruccio Parri 
di essere esonerato dalla ca
rica di presidente del gruppo. 

I! presidente Parri . non ap
pena si Iniziò la legislatura 
manifestò il desiderio, per mo
tivi di saltuc. di rinunciare 
«Ila carica. 

Il gruppo degli Indipenden
ti di sinistra, dopo il voto 
del 20 giugno, si è notevol
mente accresciuto, passando 
da 10 a 18 senatori. 

La riunion* nazionale 
sui problemi dal diritto al
lo studio convocata per il 
14 dicambre presso la Di
rezione è «tata spostata 
al giorno 4 gennaio 1977. 

Sulla base del progetto varato dalle commissioni Giustizia e Sanità 

Dibattito sull'aborto 
da lunedì alla Camera 

Sarà aperto dalla relazione di maggioranza redatta dal compagno Giovanni Berlin
guer e da Del Pennino (PRI) • Le innovazioni rispetto al testo presentato nella scorsa 
legislatura - Ripresa della discussione sul trattato di Osimo tra Italia e Jugoslavia 

sa affluiranno anche le som
me a disposizione dei disciolti 
enti pei l'edilizi:». 

Un'ultima parte del provve
dimento consente di utilizza
re i residui passivi (stanzia
menti non spesi) dell'edilizia 
purché ciò avvenga entro il 
31 dicembre 1978. Il Fondo 
per le opere di urbanizzazio
ne a cura dei Comuni viene 
dotato di 300 miliardi di lire. 

A! finanziamento del pro
gramma, la cui entità appare 
modesta in confronto alla 
domanda, contribuiranno lo 
Stato, i lavoratori (col con
tributo sulle retribuzioni) e 
il risparmio raccolto dagli 
istituti di credito. Il ministro 
Gullotti ha detto di ritenere 
che con i finanziamenti si 
possano costruire in tre anni 
140 mila appartamenti. Ciò 
però richiederebbe una ridu
zione dei costi attuali che so
no, invece, in aumento. Il te
sto integrale del progetto di 
legge non è stato trasmesso 
ieri agli organi di stampa. 
AGRICOLTURA — Il Con
siglio del ministri ha rinviato 
di una settimana, secondo 
una dichiarazione di Mar-
cora, l'esame dei provvedi
menti per il settore agricolo. 
In questo frattempo dovreb
be tenersi una riunione in
terministeriale per esaminare 
il modo di copertura finan
ziaria della spesa. Su questo 
punto si sarebbe verificato 
un dissenso, nella riunione di 
ieri, in termini che erano no
ti anche prima della riunio
ne e che il confronto colle
giale non ha superati. I 
quattro provvedimenti riguar
derebbero: l) forestazione: 
2) irrigazione: 3) zootecnia 
ed irrigazione: 4) associa
zioni produttori. 

Le misure vengono presen
tate come stralcio del Piano 
alimentare che deve com
prendere. ovviamente, anche 
una parte riguardante l'in
dustria ed altri aspetti. Le 
difficoltà che incontra la de
finizione della politica agri
cola del governo ha conse
guenze tanto più gravi in 
quanto un settore priorita
rio. sotto tutti i punti di vi
sta. per gli investimenti e 1* 
occupazione risulta scoperto 
di un volume adeguato di fi
nanziamenti. 
COLLOCAMENTO — Il mi
nistro del Lavoro, Tina An
selmi, ha illustrato al Consi
glio dei ministri un disegno 
di legge sui collocamento che 
sarà portato all'approvazione 
nella prossima seduta. Ver
ranno istituite commissioni^ 
regionali, provinciali e di 
comprensorio: una anagrafe 
del lavoro; un servizio di 
informazione delle opportu
ni tà di occupazione. 
SERVIZI MILITARI — So
no stati presentati disegni 
di legge per unificare il 
t ra t tamento economico degli 
aspiranti ufficiali che fre
quentano i corsi regolari 
presso le accademie navale. 
aeronautica e di sanità inter-
forze attribuendo loro il trat
tamento economico iniziale 
di sottotenente o guardiama
rina in servizio permanente: 
per anticipare l'indennizzo 
alle vittime di incidenti di 
volo; la ripresa del progetto 
che istituisce l'Istituto Radar 
e telecomunicazioni «G. Val-
lauri » a Livorno. 
ISTITUTI DI MUSICA — 
Il Consiglio del ministri ha 
anche approvato — su pro
posta del ministro della Pub
blica istruzione — un disegno 
di legge che estende l'attri
buzione degli assegni di stu
dio previsti per gli studenti 
universitari anche agli stu
denti dei Conservatori di Mu
sica, dell'Accademia Nazio
nale d'Arte Drammatica e 
dell'Accademia di Danza e 
un disegno di legge concer
nente la trasformazione di 
Istituti musicali parificati 
in Conservatori di Musica 
statali (gli Istituti sono il 
Dall'Abaco di Verona, il Ca-
nepa di Sassari, il Vivaldi 
di Alessandria, il Giordano 
di Foggia, il D'Annunzio di 
Pescara, il Frescobaldi di 
Ferrara, lo Schipa di Lecce. 
il Sicolini di Piacenza, il 
Venturi di Brescia, il Pol
lini di Padova, mentre il Li
ceo Musicale di Messina vie
ne trasformato in sezione 
staccata del Conservatorio di 
Reggio Calabria). 

A distanza di dieci mesi 
dalla clamorosa rottura sul
l'art. 2 che venne presa a pre
testo per determinare la fine 
anticipata della sesta legisla
tura, la Camera comincia do
podomani. lunedi, l'esame di 
un nuovo progetto per la ie-
golamentazione dell'aborto. 

A base della discussione 6 
il testo varato dalle commis
sioni Giustizia e Sanità di 
Montecitorio, un testo più ri
spondente alle esigenze della 
donna e alla realtà del Pae
se di quanto non fosse il 
progetto approntato l'anno 
scorso e poi decaduto con .<> 
Gcioglirflfcjto delle Camere. 
Esso prevede tra l'altro che 
per l'aborto — assistito e gra
tuito — entio i 90 giorni di 
gestazione sia la donna ud 
assumere la decisione finale; 
che anche le ragazze di 16 e 
17 anni possano servirai della 
legge come le donne che han
no la maggiore età (al di 
sotto saia invece necessario 
il consenso di chi esercita la 
patria potestà); che nelle 
strutture sanitarie e nei con
sultori anche le minori pos
sano ottenere mezzi farma
cologico e/o strumentale per 
la regolazione delle nascite, 
cioè in altre parole per pre
venire l'aborto. 

Il dibattito sarà aperto, nel 
pomeriggio appunto di lune
dì. dalla illustrazione della 
relazione di maggioranza re
datta dal compagno Giovanni 
Berlinguer e da! repubblicano 
Antonio Del Pennino. La di
scussione generale prosegui

rà sino a mercoledì sera e ri
prenderà poi dal 20 dicembre. 

La breve sospensione del 
dibattito sull'aborto, è impo
sta dalla necessità di conclu
dere la discussione sul Trat
tato di Osimo e di giungere 
entro la fine della prossima 
settimana alla ratifica degli 
accordi con cui vien posto fi
ne al trentennale contenzioso 
tra Italia e Jugoslavia attra
verso due protocolli: l'uno a 
definitiva fissazione del confi
ne (e la sanzione del trasfe
rimento alla RFJ della cosid
detta « Zona B »), e l'altro re
lativo ad un'intesa di coope
razione economica che trovi 
il suo fulcro nella creazione 
di un? zona franca Industria
le sul Carso, a cavallo del' i 
zona confinaria italo-jugo
slava. 

Sospeso nella giornata di 
giovedì per consentire r.lla 
Camera di esprimere il voto 
di definitiva ratifica del prov
vedimento sulla scala mobi
le. il dibattito sul Trat ta to di 
Osimo era continuato ieri for
nendo nuove sconcertanti te
stimonianze dell'ambiguo rap
porto — di sostanziale allean
za nell'opposizione agli accor
di — che il gruppetto dei ra
dicali ha stabilito con i neo
fascisti. Particolarmente em
blematico l'accostamento de
gl'interventi pronunciati, l'un 
dopo l'altro, dalla radicale 
Emma Bonino e dall'ex capo 
del SID Vito Miceli che. in 
base all'autorizzazione a pro
cedere concessa di recente 
dalla Camera, dovrà essere 

tra breve processato per 11 
golpe Borghese del 1970. 

La Bonino ha infatti porta
to alle stelle l'operazione — 
gestita in larga misura pro
prio dal MSI — che è sfoca
ta nella raccolta delle firme 
per la creazione di una zonn 
franca integrale a Tneste in 
opposizione al progetto della 
zona Industriale dipinto conu 
una vera e propria sciagura. 

Subito dopo arche il Mi
celi ha ripreso il tema de! 
Trat tato come « sciagura » 
nell'abbandonarsl ad una sii)-
za di farneticazioni belliciste 
doppiamente provocatone: 
per la tonte da cui proven
gono, e per l'ipotesi che le 
alimenta: un sempre immi
nente «scontro finale» con 
agli slavi». 

Sempre in bilico tra la pro
vocazione, appunto, e il ridi
colo l'ex capo del SID ha tro
vato di che ridire sul fatto 
che «lo Stato maggiore UOK 
è stato interpellato prima del' 
la firma degli accordi ». e che 
dono Osimo « non sono piii 
validi i piani (di guerra, ndr) 
preordinati dai governi ita
liani ». E tutto questo men
tre invece cosi permanente e 
meticolosa sarebbe da parte 
jugoslava la predisposizione 
alia guerra che II sistema 
stradale previsto da) Tratta
to per un migliore collega
mento t ra i due paesi non 
sarebbe in realtà che... « un 
capolavoro di saggezza mili
tare di Tito ».' 

g. f. p. 

Si voterà il 13 marzo in quasi tutte le regioni 

L'iniziativa dei comunisti 
per i distretti scolastici 

Perché i l PCI aveva proposto elezioni di 2° grado - I l ruolo del nuovo or
ganismo nell'azione di riforma • Riunione nazionale dei responsabili-scuola 

La costituzione, col voto del 
13 marzo, dei consigli di di
stretto scolastico in quasi tut
te le regioni italiane può e 
deve rappresentare un punto 
di forza per lo sviluppo del 
movimento per la salvezza e 
la riforma della scuola. 

Partendo da questa valuta
zione la riunione nazionale 
dei responsabili regiona
li scuoia del PCI e dei re
sponsabili delle maggiori cit
tà, indetta dalla Consulta na
zionale della scuola, e svol
tasi a Roma 1*8 dicembre, 
ha sviluppato un primo ric
co dibattito sulle ormai pros
sime elezioni di distretto 
(nonché dei Consigli provin
ciali scolastici e di quella na
zionale). 

Sia nella relazione introdut
tiva (del compagno Andrea 
Margherl del Comitato cen
trale del partito) che nei nu
merosi interventi (fra i qua
li quello del compagno Tor-
torella della Direzione) e nel
le conclusioni (del compagno 
Chiarente, responsabile del
la Consulta) è stato innanzi
tutto ricordato come la pro
posta avanzata dai comunisti 
nel settembre scorso di pro
cedere alle prime elezioni dei 
Consigli di distretto e dei Con
sigli scolastici provinciali me
diante un metodo elettorale 
di secondo grado, è stata la
sciata cadere dal governo. I 
comunisti tuttavia ripropon
gono anche in questo momen
to l'esigenza di una riflessio
ne sul funzionamento com
plessivo degli organi collegia
li. allo scopo di dare ad es
so maggiore funzionalità e di 
evitare sfasature tra le va
rie scadenze ed il ricorso 
troppo frequente a competi
zioni elettorali di carattere 
generale. 

Un altro elemento di gran
de rilievo nel dibattito è sta
to quello che ha investito la 
caratteristica politica essen
ziale delle prossime elezioni 
del 13 marzo. Esse — e sta-

i to affermato con forza — non 

debbono essere considerate 
occasione per un confronto po
litico fra i partiti, cartelli di 
partiti o tan to meno schie
ramenti di fronte contro frecv 
te. In esse debbono invece 
esprimersi, nella pluralità del
le loro ispirazioni e delle lo
ro proposte, tutte le compo
nenti sociali, ideali, culturali 
di orientamento democratico. 

D'altra parte, dovranno es
sere tenute presenti. In tu t ta 
la campagna elettorale, due 
esigenze ambedue valide. 
Non si t ra t ta , è stato osserva
to, di mitizzare il distretto 
come panacea per tutti i ma
li della scuola (col rischio 
di provocare successivamen
te delusione e riflusso del
l'impegno democratico) né al 
contrario, di minimizzarne il 
valore. I distretti, si è giù-
stamente rilevato, potranno 

Domani 
ultimo voto 

per i Consigli 
nelle scuole 

Domani genitori e studenti 
saranno impegnati nell'ulti
ma tornata elettorale per il 
rinnovo dei Consigli nelle 
scuole. Si t ra t ta dell'ultima 
occasione per quest'anno per 
dare un voto per il rinnova
mento deila scuola. Numero
se province devono ancora 
votare, tra queste Milano. Pe
rugia, le cit tà della Sardegna. 
in parte Roma. 

La consultazione che si è 
tenuta domenica scorsa ha 
registrato una buona per
centuale di votanti, special
mente t ra gli studenti. Una 
vasta partecipazione al voto 
si rende indispensabile per 
rafforzare i Consigli, uno de
gli strumenti base di quella 
riforma della scuola da «ti
ni auspicata dalle forze poli
tiche democratiche. 

Firmato ieri da Colombo 

RAI-TV: varato 
il piano nazionale 
sulla distribuzione 
delle «frequenze» 

Successivamente il minislero delle Poste provvederà al
l'assegnazione dei singoli canali • Approvati i program
mi per il primo trimestre 77 • Da domani « onda libera » 

Ampio spazio sui giornali italiani dopo la pubblicazione di « Rinascita » 

Altri commenti all'intervista di Berlinguer 
Dopo averne riportato am

pi stralci nelle edizioni di 
giovedì, anche ieri i maggio
ri giornali italiani sono tor
nat i sull'intervista rilasciata 
da Enrico Berlinguer a Rina
scita. riferendo le reazioni de
gli ambienti politici e dedi
candovi numerosi commenti 
redazionali. 

Il Corriere della Sera dedi
ca all'intervista di Berlinguer 
un articolo di fondo. A pro
posito dell'invito alla DC per
ché esca allo scoperto « im
pennandosi in un "program
ma dt cose" soprattutto sul 
tema della crisi economica e 
sociale» il giornale afferma 
che il segretario comunista 
«chiede ai democristiani che 
il confronto non resti una 
scatola vuota ma abbia, ap
punto, contenuti precisi su 
cui avviare un colloquio a 
miti voci, per arrivare poi ad 
P I * sintesi accettabile dalla 

maggior parte possibile delle 
forze economiche e sociali ». 
Circa l'annunciato program
ma a medio termine per av
viare un nuovo assetto della 
economia e della società, il 
quotidiano milanese aggiun
ge: « Esclusa dt fatto la crisi 
di governo, il segretario del 
PCI ripropone una variante 
di rilievo del programma co
mune: questa colta sarà ti 

i PCI a "fare la musica", sa
ranno i comunisti a proporre 
il "programma a medio ter
mine" su cui poi sviluppare 
il confronto: 

Anche La Stampa di Tori
no dedica il suo articolo di 
fondo all'intervista di Ber
linguer. ricordandone la fra
se secondo cui « non esisto
no scorciatoie, occorre lavo
rare in tutti i campi della vi
ta politica e sociale per crea
re le condizioni perché si 
compia un ulteriore passo in 

avanti: «Il discorso di Ber
linguer — aggiunge il gior
nale — è chiaro: per supera
re la ersi il PCI deve assu
mere responsabilità di gover
no: A tale discorso Moro. 
con il suo articolo, avrebbe 
risposto in modo « problema
tico: Tuttavia conclude il 
quotidiano torinese — « le pa
role del due leaders indicano 
che si sta uscendo da un pe
riodo di immobilismo » an
che se non è possibile antici
pare ciò che avverrà. 

Ambizioso nell'impianto 
ma non privo di deduzioni ri
duttive e schematiche il lun
go commento de // Giorno. 
Il giornale, non senza qual
che malcelato compiacimen
to, crede di rilevare nel rigo
re e nella consapevolezza del
la linea del PCI. espressa nel
l'intervista di Berlinguer, la 
sostanziale accettazione della 
politica dei due (o forse an-

! che dei tre) tempi quando 
I scrive: « / comunisti si asse-
I gnano dunque ora, in questo 

tempo gravido di minacce ed 
incertezza, il dovere di pen
sare il processo di difesa, 
poi di ripresa, quindi even
tualmente di controllo delie 
condizioni decisive della vita 
economica ». 

Che un processo di ripresa 
economica sia invece insepa
rabile da scelte diverse ri
spetto al passato e dall'ado
zione di diversi criteri di con
trollo democratico. * concetto 
che trova esplicita conferma 
nell'intervista di Berlinguer. 
A questo scopo, del resto, è In 
at to nel Paese, anche per ope
ra dei comunisti, un movi
mento che coinvolge strati 
sociali amplissimi, ben al di 
là del « travaglio » che esiste
rebbe esclusivamente negli 

• uffici studi » del PCI, come 
invece il giornale ritiene. 

rappresentare da una parte 
quell'anello, finora mancante 
che darà senso e forza agli 
ordini collegiali di base (clas
se e istituto) contribuendo a 
fargli superare la fase asfit
tica in cui si trovano, dall'al
t ra quel momento territoria
le che rafforza e rende più 
articolati ed efficienti i pote
ri degli Enti locali e delle Re
gioni In tut to il settore della 
istruzione. 

Perchè ciò avvenga, biso
gnerà non rinunciare ad una 
giusta azione di denuncia del
le responsabilità di questi 
trenta anni di malgoverno de
mocristiano nella scuola, con
temporaneamente spronando 
ad un voto costruttivo che 
esprima fiducia in una pro
spettiva positiva. Una scuola 
che assolva veramente alla 
sua funzione culturale, che 
prepari al lavoro, che si con
net ta agli sbocchi professio
nali. è una scuola che può 
diventare realtà se per essa 
si batteranno milioni e mi
lioni dt cittadini. Ciò pone pe
rò l'esigenza che il voto del 
13 marzo abbia la caratteri
stica di « u n voto specifico 
per un obiettivo specifico » 
contemporaneamente caratte
rizzandosi come espressione 
più generale di democrazia e 
di volontà unitaria. 

Per gli insegnanti, gli stu
denti i genitori si porrà in 
questo quadro complesso, il 
problema dell'elaborazione dei 
problemi elettorali e della 
formazione delle liste. Scar-

| ta ta a priori l'ipotesi del fron
te contro fronte, deleteria, a 
prescindere dal risultato elet
torale, poiché ridurrebbe pe
ricolosamente Io schieramen
to di coloro che dentro e fuo
ri la scuola sono disponibi
li per il suo rinnovamento, è 
davanti adesso, a ciascuna 
delle tre componenti, l'obiet
tivo di andare alla campagna 

; elettorale, con programmi 
chiari e concreti, che si ispi
rino a presupposti unitari e 
non favoriscano contrapposi
zioni di nessun tipo (corpora-

' rivo. ideologico. religio-
i so. ecc.). 

Se dunque la campagna 
elettorale per I distretti ed 
il voto conclusivo del 13 mar
zo avrà una net ta carat
teristica democratica, sarà 
concretamente possibile il ri
lancio degli organi collegia
li, il potenziamento degli Enti 
locali, il coinvolgimento più 
ampio e l'effettivo raccordo 
della scuola con i sindacati e 
l'associazionismo di massa. 

Su tutti questi argomenti — 
dicono le conc luso l i della 
riunione — diviene urgente e 
necessario un dibattito di 
massa e giustamente la Di
rezione de; PCI ha chiamato 
l comunisti a darvi il lo
ro massimo contributo e tut to 
il loro Impulso. 

L'Unita intanto dedicherà !a 
pagina-scuola di giovedì pros
simo alle elezioni del 13 marzo. 

I! decreto che approva li 
Piano nazionale di ripartizio
ne delle frequenze è stato 
firmato ieri dal ministro del
le Poste e Telecomunicazio
ni on. Vittorino Colombo, che 
ne ha disposto la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

« Con questo Piano — affer
ma un comunicato ministe
riale — vengono soddisfatte e 
sigenze di varia natura: da 
quelle più generali dirette ad 
una adeguata ripartizione tra 
tutti i servizi che in ambito 
nazionale utilizzano le radio 
frequenze: a quelle voite od 
allineare il paese alle più re
centi raccomandazioni emana
te dagli organi internaziona
li preposti al settore, special
mente per quanto riguarda l'
introduzione di nuovi servizi; 
a quella più attuale relativa 
alla necessità di offrire ai pri
vati la concreta possibilità di 
esercitare i nuovi diritti ad 
essi riconosciuti dalla Corte 
Costituzionale in materia di 
radiodiffusione <>. 

II piano prende in esame la 
porzione di spettro da 27,5 
Mhz fino a 11 mila 700 Mhz: 
criterio qualificante e infor
matore del piano — precisa il 
comunicato — è quello di at
tribuire le bande di frequen
za non in esclusiva a deter
minati utilizzatori, ma ai vari 
tipi di servizi, con l'inderoga
bile esigenza che per ogni ti
po di servizio dovranno esse
re utilizzate le bande indica
te dal Piano. 

L'assegnazione del singoli 
canali o frequenze costitui
sce una fase successiva atti
nente alla gestione del Piano. 
cui, provvederà il ministero 
PP.TT. Inoltre l'individuazio

ne dei singoli canali sarà possi
bile dopo che la nuova disci
plina legislativa avrà determi
nato le dimensioni dell'ambito 
locale. 

Il Plano nazionale di ripar
tizione delle frequenze è di
viso in tre parti : ia prima 
parte indica l'organo che prov
vede all'assegnazione delle fre
quenze in ambito nazionale 
ed afferma il principio della 
« dinamica revisione del Piano 
ogni volta che se ne presenti 
la necessità »; la seconda par
te è suddivisa In tre colonne: 
la prima indica i limiti delle 
relative bande di frequenze, la 
seconda l'attribuzione delle 
stesse ad uno o più servizi 
radioelettrici, la terza gli uti
lizzatori attualmente previsti; 
infine, la terza parte è costi
tuita da una serie di note che 
specificano particolari casi di 
attribuzioni di frequenze e 
servizi. 

Il Consiglio Superiore Tec
nico delle PP.TT. dando pa
rere favorevole all'approvazio

ne de! Piano, ha tuttavia emes
so alcune raccomandazioni ri

guardanti I programmi televisi
vi esteri che vengono ridiffu
si sul territorio italiano da 
stazioni private, e il sistema 
a colori da utilizzare da par
te degli stessi. In merito al 
primo problema, il Consiglio 
ha raccomandato « che la fun
zione di radiodiffusione sia 
separata da quella del tra
sporto n e che per questa fun
zione sia utilizzata, nei limi
ti del possibile, la rete pub

blica di telecomunicazioni. Per 
quanto riguarda la radiodif

fusione dei programmi televisi
vi a colori da parte delle sta
zioni private, essa deve avve
nire mediante il sistema adot
tato per il servizio pubblico 
nazionale (cioè il sistema 
«PAL»>. 

Il consiglio di amministra
zione della RAI. riunitosi ieri. 
ha approvato ia programma
zione radiotelevisiva per il 
primo trimestre del 1977. 

Fra gii altri argomenti, il 
consiglio si è occupato del 

La campagna per il 7 7 

Tesseramento 
e contribuzione: 

come dall'esterno 
si guarda al PCI 

Il raffronto con i metodi de nel giudizio del set
timanale della Curia vescovile di Gorizia - Auto
finanziamento «per fasce social i» a Pesaro 

problema sollevato da Miche
le Principe sulle competenze 
e le responsabilità del diret
tore generale nella program
mazione radiotelevisiva: la 
questione nacque con la tra
smissione della rete due del
la TV «onda libero)1 (che 
aveva come titolo originario 
« Televacca »). 

Il consiglio ha discusso nel 
merito ecì ha proceduto ad 
una votazione per autorizza
re la messa in onda del pro
gramma: dei nove consiglie
ri presenti, ..se. hanno votato 
a favore (i tre socialisti, i 
due socialdemocratici ed il 
comunista Ventura); hanno 
votato contro il repubblicano 
Matteucei. il liberale Com
passo e il democristiano Bo-
lacchi. Erano ussenti Grego-
ri (DC) e Damico (PCI). 

« Onda libera che andrà in 
onda a partire da domani, è 
un programma comico-musi
cale in 4 puntate, i cui testi 
sono di Roberto Benigni. Ber
tolucci. Simonetta e Recchia. 
I! direttore generale Michele 
Principe ha confermato il 
suo dissenso e le sue riserve 
sui contenuti del programma 

* * * 
La senatrice Vera Squarcia-

lupi, eletta nelle liste de! PCI. 
ha presentato una interroga
zione al ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni la
mentando la « pressoché to
tale assenza dai programmi 
televisivi della RAI delle mi
noranze etniche e linguisti
che /) e per sapere se non 
ritenga opportuno introdur
re nella prossima revisione 
della legge di riforma una 
« precisa normativa per il ri
spetto delle lingue e culture 
minoritarie del nostro Paese ». 

Tessera comunista, tessera • 
democristiana: 1 accosta mento 
vale solo per testimoniarne 
la diversità. Diversa la base 
ideologica, differenti le moti 
vaziom politiche e culturali. 
dissimili lo stile e il caratte
re della milizia. Diversi e per
sino contrappasti anche 1 cri 
ieri di contribuzione finanzia
ria. Non c'è jattanza in que
sta constatazione: c'è solo. 
per i comunisti, consapevole 
e legittimo orgoglio d'essere 
forza politica sana, integra. 
pulita. 

« Tessere e... tessere >>: la di
versità non sfugge «ila « Vo
ce Isontinu ». settinumale del
la Curia vescovi'e di Gorizia. 
« Lo scandalo delle tessere 

I della DC — scrive il periodi-
I co — non è una novità. A" 

una vecchia indegna cosa che 
! appartiene alla storia buia 
| del partito, quella della sua 

meridionalizzazione. delle ma
fie di potere (...) Le tessere 
fasulle, naturalmente, per te
nere in alto personaggi e per 
realizzare poco putite trame 
politiche, riguardano le gros
se città, particolarmente del 
centro-sud: Roma, Sapoli. Pa
lermo. Qui da noi. dove gli 
iscritti si conoscono uno a ti
no. sarebbe, impossibile un ta
le falso. Per rimediare a que
sto malcostume che ha scon
volto per anni in notevole 
parte la democrazia interna. 
il partito della DC è ricorso 
quest'anno all'aumento dello 
importo di iscrizione a 5001) 
lire, il che dovrebbe evitare. 
per l'entità della somma, le 
scandalose collezioni di tesse
re a fasci ottenute sia per re
clutamento di nomi e cogno
mi nelle baronie mafiose, che 
— talvolta — per semplice 

Aperto ieri il 9° congresso 

Il PC di San Marino 
chiede la caduta di 
tutte le pregiudiziali 

Per formare un governo di largo consenso democra
tico e affrontare ì problemi della Repubblica 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 10. 

Si è aperto questa sera al 
Palazzo dei congressi della 
Repubblica di San Marino il 
9. congresso del Part i to co
munista sanmarinese. Ai lavo
ri. aperti dalla relazione del 
segretario compagno Umberto 
Barulli. partecipano 151 de
lega;. in rappresentanza dei 
911 iscritti e numerose dele
gazioni di partiti comunisti 
e forze democratiche stra
niere 

Il PCI è rappresentato dai 
compigni Antonio Rubbi. vice 
resp usabile della sezione 
ester. e Giorgio Alessi, segre
tario della federazione di Ri-
min:. la delegazione sovieti
ca è guidata dal compagno 
Zogl .din. vice responsabile 
della sezione internazionale 
del PCUS; le altre rappresen
tanze sono quelle dei partiti 
comunisti di Bulgaria. RDT. 
Jugo- avia. Ungheria, Ce-
coslo. icchio. Bulgaria e Cile. 
con Luis Gustavino. della 
direz.one del PCC: sono 
p rese t i anche rappresentan
ti de OLP e del Cile demo-
era ti ">. 

T u ' e le forze democratiche 
sann. irinesi hanno inviato 
loro delegazioni. 

e U •"• governo di ampia ba-

Manifestazioni del Partito 
OGGI 
Varese: Conti 
Parma: Cossutta 
Bar i : Macai uso 
Pesaro: Natta 
Rimini: G. Bosi 
Ancona: Cerrcoi 
Terni : Cipolla 
Macerata: G. D'Alema 
Imperia: Dulbecco 
Firenze: Giadresco 
Padova: G. Guerra 
Lussemburgo: G. Pajetta 
Pistoia: Favo', ini 

Piacenza: Polillo 
T r e n o ; Speranza 
DOMANI 
Tori: ">: Cossutta 
Case, a : Di Giulio 
V:arf rgio: Fanti 
AcicC'.a: Natta 
Bari Reichlin 
T r c n ' i : Bardelli 
M^nci.itica ( I m o ) : Canetn 
Mis.-1 Lomb. < Rav.) : Conte 
Lu^s- mburgo: G. Pajetta 
Bo.o^ia: Pollilo 
Napo.. - Cardilo: Valenza 

se popolare per far uscire 
San Marino dalla crisi, per 
innovarne le istituzioni, per 
difenderne l'indipendenza »: 
questa è la parola d'ordine 
del congresso e l'indicazione 
di fondo cui si è ispirata la 
relazione del segretario. Il 
PCS si è presentato a que
sta importante scadenza del
la sua vita interna come un 
partito che si rafforza (gli 
iscritti sono aumentati di 
oltre 50 unità rispetto all'an
no scorso e il tesseramento 
non è ancora finito), aumen
ta il suo prestigio nel paese 
(nelle ultime eiezioni di due 
anni fa. per la prima volta 
dopo il colpo di stato de! 
1956. il PCS ha ripreso ad au
mentare i propri consensi 
elettorali salendo al 24^) e 
diventa punto di riferimento 
per nuovi strati popolari e 
soprat tut to di giovani. 

La repubblica del Titano 
s ta at traversando un momen
to difficile: la situazione ita
liana e le misure del nostro 
governo (prezzi, provvedimen
ti economici, inflazione) inci
dono profondamente sull'eco
nomia locale, priva di auto
nomia. senza strutture pro
duttive solide, basata por lar
ga parte sul pubblico impie
go e sull'assistenza statale. 

« I*a nostra proposta per 
cambiare questo stato di co
se — ha detto il segretario del 
PCS — passa attraverso una 
seria programmazione econo
mica. una valida pianificazio. 
ne territoriale e una profon
da riforma statuale, perchè 
vogliamo che i sacrifici impo
sti a: lavoratori siano fina
lizzati ed un decisivo rinno
vamento. Per far questo .n-
tendiamo muoverci perchè 
vengano superate le divergen
ze che purtroppo esistono tra 
le forze d; sinistra e che sono 
la causa prima delia forma
zione dell 'attuale compagine 
governativa di centrosinistra 

! «esLr.erebbe. infatti, una mag-
eiorn.nzi d: sinistra in seno 

i al Pa ramen to ) ?-. 

copiatura degli elenchi tele
fonici... ». 

Elevare la contribuzione fi 
nunziana per scoraggiare lo 
accaparramento: sembra es
sere questa, a quanto riferi
sce il giornale cattol.co friu
lano, la strategia de per bloc
care il fenomeno delle tesse
re « truccate » e per avviare 
la mora'izAizlone. Quanto pò 
Hanno valere misi'ce di que 
sto genere non s 'a a noi pre 
vederlo; ne sta a noi, alme
no in questa sede, esprimere 
valutazioni sulla natura de.1 
fenomeno e sulla sbrigativa 
connotazione geopolitica che 
ne accompagna la ri -micia. 
Dalla sua cessazio: • iti ogni 
caso, t rarranno v i.uaggio non 
solo il partita che lo alimen 
ta o lo stioisce. ma l'intera 
democrazia italiana. 

Ma l'aumento della quota 
tessera non comporterà anche 
un calo delle iscrizioni « au 
tentiehe »? Il giornale catto 
lieo se lo domanda con pre 
occupazione ed è qui che voi 
gè lo sguardo ai comunisti. 
Essi — scrive con una punta 
di invidia ma senza malani
mo — <» invece non hanno di 
questi problemi, più disposti 
come sono anche al sacrifi
cio»: i comunisti isontini — 
aggiunge — « sono poi fra i 
più zelanti della regione e 
fra i migliori d'Italia ».* « ivi 
detto anche die le tessere per 
il '77 sono state giù pagate 
nella zona rossa del Monfal-
concse fra le nove e le un
dicimila lire di media ». 

Da Gorizia a Pesaro, e an 
coni una volta dalla DC ai 
comunisti. Quella lederazione 
marchigiana del PCI sta esa-
minando anch'essa con gran 
de attenzione i problemi del
l 'autofinanziamento. in stret
ta connessione con quelli del
lo sviluppo politico e organi/. 
zativo. Per due mesi gli orga
ni dirigenti provinciali han
no esanimato le cifre della 
contribuzione da parte delle 
varie fasce sociali di iscritti. 
E" emerso che nel 'TA la « me 
dia tessera » era di 1050 lire; 
nel '7(5 è passata o circa 3750: 
un balzo in avanti, certo, ma 
tuttavia ancora al di sotto 
delle reali jx>ssibilita politiche 
ed economiche degli iscritti e 
della zona. 

In questi anni, nel Pesaro 
se, è cresciuta ia forza poli
tica del PCI. la sua influen
za elettorale, la sua strut tura 
organizzativa; il rapporto ì 
scrittivoti-popoluzione è più 
elevato che altrove. Perché. 
dunque, una contribuzione an
cora inadeguata? 

L'indugine compiuta all'in
terno delle varie fasce socia 
li ha dimostrato che nel '7t> 
la media tessera tra i pensio
nati è s ta ta di 2800 lire, di 
2650 tra le casalinghe, di 3093 
Uà gii studenti, di 2900 tra 
mezzadri, braccianti e coltiva 
tori diretti, di 3700 tra gli 
operai, di 6821 tra commer
cianti e ambulanti , di 40.B4fi 
tra i dirigenti d'azienda, di 
19.324 tra i professionisti. 

Su queste cifre si è discus
so ampiamente, anche con ; 
diretti interessati, ed è ap
parso chiaro come molte con
tribuzioni possano e debbano 
essere sensibilmente elevate 
facendo leva sia sulla COTXSA 
pevolezzn politica sia sulla 
effettiva consistenza del red
dito del compagno. Si è giun 
ti a proporre quindi per il 
tesseramento '77 una media 
tessera di 5000 lire per i pen 
sionnti INPS. di 3000 per le 
casalinghe, di 5000 per srli 
studenti, di 7000 per i lavora 
tori della terra, di 10 mila 
per gli operai, di 15 mila per 
ì commercianti, di 70 miln 
per i dirigenti d'azienda, d: 
200 mila p-^r ì professionisti 

' I<a qtio'o media, appunto 
| perchè ;' media ». non «-ostitui-

sce natt irolimnte un dato r.-
gido: essa rispecchia però un 
criterio orientativo, che può 
trovare differenziazioni all'in
terno delle varie fasce socia 
li e in rapporto a situazioni 
partico'ari. Importante è tut
tavia che si affermi il con 
cetto che anche la contribu 
zione 'm.inz.ar-a rappresenta 
un.) forma — e non certo In 
meno ri 'evante — d: esplica 

! zione dell'impegno politico do 
parte del mi ' r . in te . Ed !m 
portante è che a questa con 
sapevolezza venra conau sta 
to. prima ancora che l'iscrit
to. tut to ;! ou idro d in /ent^ 
de" Partito. C o che appunto 
a Pesaro e .ìltrove s; -.T» fa 
ce.ido 

Florio Amadori Eugenio Manca 

i. m. 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 mattina e alle 
sedute successive. 

Documento unitario votato al Consiglio regionale 

Marche: più forza a ir intesa tra i partiti 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10 
Guadagna punu in sol.d.tà 

e prospettive l'intesa politica 
e programmatica <DC. PCI 
P5I , PSDI. PRI) m at to d i 
15 mesi alla Regione Mar
che. Un risultato positivo, ri
flesso in un documento votato 
dai cinque partiti al termine 
di un serrato dibattito in 
Assemblea. 

* Siamo pervenuti ad un ap 
prodo essenziale ed utile, ed 
un rinnovato impegno. I cui 
frutti non mancheremo di 
valutare in futuro »: è la sin
tesi del giudizio espresso dal 
compagno^piuseppe Righetti, 
capogruppo del PSI. il parti
to che verso la fine di no
vembre aveva chiesto un chia
rimento. rivolto soprattutto 
alla DC. sulla tenuta della 
« intesa ». 

Quello che è stato definito 

il K p.itto marchig.anop. an
che ;^r : suo: peculiari con
nota ' . «i comunisti presenti 
nella maggioranza crxa sor-
TCgit ana giunta DC, P3I. 
PSD!. PRI». ha costituito m-
dubb ime.ite un apporto or.-
gina.e alla dialettica per la 
forrr.izione di un nuovo qua
dro politico nazionale. Sul 
p.an-' delle realizzazioni si è 
avut.; una produzone non 
trasoarabile: una legge per .1 
rìord.no della formazione pro
fessionale presa :n grande 
cons.iterazione da altre Re
gioni. una iniziativa pressan 
te p-:r il superamento della 
mez7idria. una serie di at t i 
nel jenso di un maggior ri
gore nel.a sp?sa pubblica, la 
forrmzionc de: comprensori. 
ecc. 

La DC marchig.ana è pas
sata. nello stretto giro di un 
anno, da un primo tempo — 
complessivamente orientato 

verso la contrapposizione più 
o meno frontale al PCI — ad 
un secondo tempo, subito do 
pò il 15 g.J*no. imporr..a:o 
sullo «s ta to d: necess.ta •» ov
vero sulla presa d a f . o del 
tramonto della propria ege 
mon.a e dell'ascesa del PCI 
al pasto di pr.mo partito nel
le Marche. 

E non a caso il presidente 
Ciaffi — a condanna d. talu
ne aggregazioni riottose del 
suo puni to — ha dichiarato 
in Consiglio reg.onalei « da
vanti a l l i gravità della cr_s: 
il governo della Regione ha 
bisogno di una limpida cor
responsabilità delle forze po
polari. nessun gruppo può es
sere distratto da altri motivi 
non di fondo ». 

In Assemblea il capogruppo 
democristiano. Gu.i.riero Ne-
pi. ha finalmente infranto il 
« silenzio diplomatico », le 
reticenze sulla partecipazione 

p.ena del PCI alla maggio-
ranz i : « è un'alleanza -- he. 
detto — che ci vede impegaa 
t: .ns.eme al PCI nel.'aftwi-
z.one degli accord. Intend.a-
mo porta.-.a avanti con leal
tà P. 

In queste novità provenienti 
da.la DC. nei/atteggiamento 
stimolante ael PRI e del 
P3DI. nella s tret ta conver
genza fra PCI e PSI. sono da 
cogliere i motivi d^l raffor
zamento del «pa t to march: 
giano ». 

« Da o^g: — ha osservato il 
capogruppo dei PCI. D.no 
Diotallev.. ne! dibatti to in 
Consiglio — la magg.oranza 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI co 
mmcia a funzicnare cerne tale. 
Non più come magg.oranza 
numerica, ma come maggio 
ranza polìtica. 

W» HI. 
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La parabola di uno scrittore inglese 

DALLA RABBIA 
ALLA CORTE 

Al teatro tragico, politico di Amleto succede, nell'opera di Tom Stop
parci, il «teatro di Polonio», fondato su un'ottica riduttiva ed edulcorata 

Rappresentato per la pri
ma volta nel 1966, e cioè 
a dieci anni di distanza da 
quel Ricorda con linbbia di 
John Osborne che, nel mag
gio del 1956, faceva esplo
de re la stagione dei « gio
vani arrabbiati », Rosencran
tz e (ìuililenstem sono morti 
di Tom Stopparci sembrava 
Infondere nuova vitalità in 
un incendio ormai prossimo 
all 'estinzione. Se lo stesso 
Osborne o, nell 'ambito del 
romanzo, un Kingsley Amis 
o un John l imino andavano 
trasformando la loro prote
sta in una denuncia tanto 
blanda sul piano politico, e 
tanto poco eversiva sul piano 
dello stile, da rivelarsi voce 
diret ta dello establishment, 
ecco che Talloni t rentenne 
drammaturgo (Stopparci è 
nato nel 1937) non solo mo
strava sorprendenti qualità 
teatrali ma aggrediva e la
cerava con maggior violenza 
del suoi predecessori e mae
stri il tessuto politico e ideo
logico dell ' Inghilterra degli 
anni sessanta. 

Perché questo era appun
to il merito precipuo del 
dramma, e la ragione della 
sua forza espressiva: quello 
di Stopparci era si uno dei 
tanti « rifacimenti » Shakes
peariani che, dal tardo Sei
cento ai nostri giorni, per
corrono la cultura inglese 
(e se ne veda un esame as
sai intelligente nel saggio 
di Laura Carelli, « Il teatro 
di Polonio », in Studi In
glesi 2, Bari, Adriatica Edi
trice 1975) ma costituiva an
che e soprat tut to un lucido. 
aspro, suggestivo esempio di 
teat ro politico. .Muovendo da 
un passo famoso e illumi
nante del De Profundis di 
Oscar Wilde [« ... tutto que
sto Rosencrantz e Guildens-
tern non lo comprendono. . 
sono vicini al segreto (di 
Amleto) ma non ne capisco
no nulla » ] e anche appog
giandosi agli esperimenti che 
proprio sullMm/cfo aveva 
da poco compiuto Charles 
Marowitz con la sua versione 
del « teatro della crudeltà », 
Stopparci rileggeva 1* opera 
non dal punto di vista del 
protagonista ma da quello 
dei due personaggi che. co
me si sa, essendo stati com
pagni e amici di Amleto ven
gono prima convocati a Cor
te per spiare il principe e 
riferire sulla natura della 
sua « follia » e poi inviati 
con lui in Inghilterra con 
una lettera che è una con
danna a morte per Amleto 
ma che questi trasforma in 
una condanna per loro. 

Metafora 
della società 

Così facendo. Stopparci da 
un lato aggiungeva nuove di
mensioni e prospettive al te
sto originario, compiendo 1' 
operazione critica propria di 
ogni riscrit tura che non si 
limiti ad essere una eserci
tazione o un giuoco, e dal
l 'altro creava un dramma au
tonomo in cui il materiale 
shakespeariano veniva usato 
per costruire una metafora 
della società inglese contem
poranea non meno dirom
pente perché spesso calata 
nelle forme comiche caratte
ristiche del drammaturgo. 

Se. infatti, molti luoghi 
del dramma producono ef
fetti persino esilaranti (e 
penso a cer te descrizioni di 
Amleto, o all 'uso incongruo 
e quasi surrealistico di bat
tu t e shakespeariane, o alla 
interscambiabilità tra i due 
por ta ta al parossismo) il ri
sul tato di più incisivo ri!ie\o 
e quello che nasce dalla raf
figurazione della mancanza 
di libertà di Rosencrantz e 
Guildcnstcrn e del loro esser 
preda dei meccanismi del 
potere. L'enorme spazio sce
nico che viene loro, final
mente . concesso (essi sono 
Sempre alla ribalta, là dove 
Amleto e gli altri potenti 
sembrano assumere il ruolo 

Le opere 
di Dostoievskìj 

nell'URSS 
MOSCA, dicembre 

Si è conclusa la pubbli-
cationa dalla opera lette
raria compiate di Fiodor 
Doetoievskij in 17 volumi 
a cura dall'Accademia del
la scienza dall'URSS. La 
tiratura è di 200 mila co
pia. Seguirà la pubblica-
tiona di una seconda se
ria di eper» dello scritto
re in tradici volumi che 
comprenderà articoli, re
censioni, discorsi, diari. 
epistolario. 

Negli anni dal potere so
vietico la opera di Dosto
ievskìj sono stata pubbli
cata nell'URSS più di 300 
volta. Nei eoli due ult imi 
decenni I suoi libri sono 
stati pubblicati con una 
tiratura di oltre 20 milio
ni di copia. 

di comparse) serve, in real
tà, a sottolineare e ad espan
dere il senso della loro me
schinità ed impotenza. Essi 
sono spie, e si accingono a 
diventare sicari, ma eie") ac
cade perché sono soprat tut to 
vittime; non hanno né iden
tità né volontà, sono oggetti 
che qualcuno ha convocato 
(« Ci hanno mandati a chia
mare . . . Una cosa urgente / 
una questione di estrema ur
genza ... cose ufficiali e nien
te domande. . . Ci dev'essere 
stato un momento, al prin
cìpio, in cui avremmo potuto 
dire di no. Ma in qualche 
modo l'abbiamo mancato » ) ; 
parti di un condegno fuori 
del loro controllo (« Ruote 
sono state messe in moto, 
ed esse hanno il loro ritmo ... 
cui noi siamo condannati. 
Ogni movimento è dottato 
da quello precedente ' ecco 
il significato de l l ' o rd ine») ; 
automi consapevoli soltanto 
della propria incapacità di 
comprendere (« ...non sappia
mo che cosa succede, o che 
cosa fare di noi stessi. . . 
Sappiamo solo ciò che ci vie
ne detto, il che è abbastan
za poco. E per quel che ne 
sappiamo non è nemmeno 
ve ro» ) e della propria con
dizione di oppressi (« ...mai 
un momento di pace! dentro 
e fuori, avanti e indietro, 
ci attaccano da tutte le par
ti ... Siamo dominati, questo è 
il guaio. Quando si viene al 
punto soccombiamo alla loro 
personalità »). 

Ed è qui, in questa im
magine resa più complessa 
e più ricca dal fatto che la 
sorte dei due cortigiani è 
condivisa dagli attori che 
hanno recitato per Amleto 
e che si ritrovano con loro 
sulla nave (« Siamo tragici, 
vedete. Seguiamo le didasca
lie / non c'è nessuna scelta 
... Siamo attori / siamo l'op
posto delle persone... »), è 
qui che l 'opera acquista la 
quali tà metaforica di cui si 
eliceva, perché questa corte 
di Danimarca, che per Sha
kespeare era specchio dell ' 
Inghil terra elisabettiana, per 
Stopparci ha tutti i carat teri . 
e le colpe, del potere poli
tico ed economico che go
verna l 'Inghilterra dei nostri 
anni. 

Tali aspetti della società 
inglese (e. certo, non solo 
;nqlcs','> Stopparci li aveva 
già denunciati in un'opera 
precedente, il testo televi
sivo Enter A Free Man, del 
1963, in cui la diretta deri
vazione dagli « arrabbiati » 
(come nella satira delle «glo
rie» bri tanniche, o nell'evo
cazione di un mondo domi
nato dal grigiore quotidiano 
al quale vanamente tenta di 
sfuggire 1' « uomo libero » 
del titolo) non impediva alle 
qualità originali dello scrit
to re di venire alla luce. 
E la denuncia torna nei 
lavori immediatamente suc
cessivi: il radiodramma 1f 
You Are Ciad. l'I! he Frank, 
del 1966 (trasmesso in Ita
lia col titolo Fermate il tem
po, per favore), offriva, co
sì. una dura immagine di 
alienazione in un mondo di 
macchine e profitti, mentre 
in un altro radiodramma. 
Albert's Bridge, del 1967 
(e anche l'abile uso dei mass 
media è tra le doti peculiari 
di Stopparci). la storia del
l 'uomo che dipinge un im
menso ponte da solo diventa 
un concreto simbolo sia del
l 'alienazione e della solitu
dine dell 'uomo (e dell 'arti
sta) contemporaneo sia delio 
sfrut tamento capitalistico del 
lavoro, e il crollo del ponte 
quando, per recuperare il 
tempo perduto per un er
rato calcolo dei profitti, la 
società imprenditr ice vi ro
vescia d'un colpo centinaia 
di altri pittori, esprime con 
forza (come la finale esplo
sione di Zabrislic Point) Y 
atteggiamento di Stoppard 
verso una società siffatta. 

Quel crollo, tuttavia, come 
travolge l ' in te l le t tuale Al
ber t . sembra travolgere an
che la speranza di Stoppard 
di poter compiere, col tea
tro. un'azione politica, al
lentando. insieme, i legami 
del drammaturgo con i pro
blemi del proprio tempo (le
gami, del resto, che la fra
gilità o l'inesistenza di un 
vero rapporto col movimen
to popolare rende sempre 
assai precari per l'intellet
tuale inglese). E. di fatto. 
The Rcal ìnspcctor Round, 
del 1968. vede iniziarsi una 
fase della sua attività che 
andrà sempre più allonta
nandosi dall ' interesse « poli
tico » del suo pr imo teatro. 
Anche per l 'evidente solle
citazione del « teat ro dell'as
surdo ». l ' interesse, in que
sto spassoso miscuglio di de
litti misteriosi come i loro 
autori , di poliziotti che non 
capiscono e di spettatori che 
diventano o poliziotti o ca
daveri . si sposta verso le 
ambiguità e lo assurdità del 
reale , lo scambio e la con
fusione tra realtà e appa
renza, vita e teatro — elo
menti , tut t i , già presenti in 
Rosencrantz e Guildenstern 
tono morti — ma in connes

sione con una realtà che 11 
storicizzava e, così facendo, 
dava ad essi quel corpo e 
quella sostanza che appaiono, 
qui, abbastanza evanescenti. 
Stoppard non è Beckett, e 
non è nemmeno il primo 
Pinter; posto di fronte ad 
una tematica assoluta, « esi 
s t enda le », priva di nessi 
storici concreti, finisce con 
l 'usarla come occasione, co
me ter reno su cui di-piegaie 
le sue eccezionali qualità di 
virtuoso del linguaggio, il 
suo dono della battuta co
mica. il suo talento di tea
trante. E se ciò può condur- | 
re, in questa commedia, o 
in After Mayritte — un'ope
ra del 1970 dove tutte le 
sue doti trovano un quasi 
miracoloso equilibrio ed egli 
riesce a creare dal nulla, da 
un ' immagine bizzarra appe
na intravista, e fraintesa, 
dai personaggi, una sorta 
di delizioso e surreale bal
letto — a lungo andare può 
anche condurre, e conduce, 
al puro e semplice exploit 
formalistico. 

Filosofi 
« saltatori » 

E' il caso di Jumpers, del 
1972, dove l'idea dei profes
sori di filosofia che fanno 
i « saltatori » non riesce a 
sostenere (malgrado la con
sueta immissione di delitti, 
cadaveri visibili e invisibili 
sulla scena, poliziotti ottusi 
e, in aggiunta, una diva che 
consente l'impiego di can
zoni e scene erotiche) un 
dramma che vada al cii là 
di un abile meccanismo sce
nico. Ed è anche il caso di 
Travesties. del 1975, che 
pure sembrerebbe la più 
« impegnata » opera di Stop
pard, dato che protagonisti 
ne sono James Joyce. Lenin 
e Tristan Tzara. raffigurati 
insieme a Zurigo nel 1917. 
Ma il fatto è che la lettera
tura del primo, l 'esperienza 
rivoluzionaria del secondo, il 
dadaismo del terzo sono tra
dotti , e ridotti, in materiale 
per un pastiche linguistico 
di rara abilità (e tanto più 
che l'adozione, come « punto 
di vista ». di un giovane in
glese cui Joyce aveva of
ferto di recitare nell ' /mpor-
fcin.ru di chiamarsi Ernesto 
consente a Stoppard di in
nestarvi parodie wildianc 
che meriterebliero di far par
te dell'antologia, tanto sno
bistica quanto divertente, di 
Guido Almansi e Guido Fink, 
Quasi Come, Milano. Bom
piani 1976) ma che r imane 
del tut to fine a se stesso e 
non è privo, d'altro canto, 
di una dose di i r r i tante qua
lunquismo. 

E proprio nel qualunqui
smo. approdo inevitabile di 
ogni formalismo. Stoppard 
cade (e la sua parabola di
venta a questo punto malin
conicamente esemplare di 
quella percorsa da gran par
te degli scrittori inglesi del 
secondo dopoguerra > con 1' 
ultima sua commedia. Dirty 
lAncu. rappresentata a Lon
dra in questi ultimi mesi. 
L'opera (un atto iriico nel 
quale viene inserito un lun
go monologo su' « mito ame
ricano ». Ncw-Found Land) 
ha avuto grande successo; 
né la cosa meraviglia, per
ché si tratta del prodotto 
di un drammaturgo ormai 
esperto, capace di va'ersi . sul 
piano linguistico, della lezio
ne di Oscar Wilde e di quel
la di Joce. sul piano sceni
co. di at t ingere abilmente 
alla tradizione comica ingle
se e francese. 

Detto questo, poro, va 
osservato che questa vicen
da di « Panni sporchi » che 
una commissione parlamen
tare lava in famiglia (i mo
ralizzatori, infatti, risultano 
tutt i in rapporto con la ra
gazza che dovrebbe costitui
r e l 'oggetto della loro in
dagine) non ha più nulla 
della forza graffiante e a-
mara di Rosencrantz e 
Guildenstern sono uorti (e 
nemmeno della vena surrea
listica e nonsensicc1. di al
tre opere) . E", in definitiva. 
una pochade (e basti pen
sare al continuo appar i re e 
scomparire della biancheria 
int ima della ragazza, o al 
suo nome: Miss Va a-letto). 
un prodotto di consumo da 
« diger i re » con continuo 
ma epidermico divertimen
to e la cui protesta è sol
tanto apparente . Per usare 
ì termini del saggio di Lau
ra Caretti , il « teatro tragi
co. politico di Amleto: tea
tro-specchio. della corte, im
magine riflessa della sua 
violenza e corruzione, stru
mento utopico di smasche
ramento > ha fatto luogo al 
« teatro di Polonio », fon
dato su un'ottica riduttiva 
ed edulcorata. Un teat ro do
ve non c'è più posto per la 
rabbia o per la denuncia: il 
teatro, insomma, gradito 
ad ogni corte in ogni 
tempo. 

Agostino Lombardo 

La vita civile in Calabria stretta in una trama di ricatti e di delitti 

La tangente mafiosa 
Il pagamento di un tributo, la concessione di un privilegio ai grandi boss o alle piccole cosche sono diventati una norma alla 
quale non si sottrae alcuna attività imprenditoriale - L'ultimo subappalto di cinque miliardi per il porto di Gioia Tauro 
I segni di un moto di ripulsa che dovrà coinvolgere tutte le forze sane della regione - Importanza della iniziativa comunista 

. Dal nostro inviato 
REGGIO CAL. dicembre 

L'ultimo subappalto è stato 
assegnato alcune settimane 
fa:. il valore è di 5 miliardi, 
destinataria una impresa di 
trasporti nella quale ci sono i 
prestanomi dei più importan
ti boss di Gioia Tauro e Reg
gio e qualche impresa « lega
le », paravento di uomini di 
affari, con un piede in poli
tica, del capoluogo. Così una 
altra fetta degli oltre cento 
miliardi destinati alla costru
zione del porto di Gioia Tau
ro e delle infrastrutture di 
massima per il V Centro Si
derurgico - malgrado che la 
decisione definitiva di costrui
re l 'impianto non sia stata an
cora presa — sta per andare 
nelle tasche delle cosche, o 
meglio della parte di esse che 
in questo momento ha la me
glio e che ai boss unisce i 
conniventi e ì protettori di al
to bordo. Ogni giorno, cosi. 
alcune centinaia di camion 
fanno carosello nella zona di 
Gioia Tauro e trasportano pie
trisco che viene estrat to in 
una collinetta ai piedi dell' 
Aspromonte. Il materiale ser
ve per costruire le banchine. 

Il consorzio di imprese che 
ha avuto in appalti. !a costru
zione dell ' infrastruttura dice 
di non avere avuto altra scel
ta : o la concessione dei su
bappalti o la dinamite. E, in
vece. niente dinamite, sin dal 
primo momento. A diflerenza 
di tante altre piccole imprese, 
o attività commerciali, persi
no artigianali, costrette a pa
gare le tangenti mese dopo me
se, pena danni gravi ai mac
chinari . Non passa notte, in
fatti. che in provincia di Reg
gio non salti per aria una ru
spa o persino una moteape. 
La tangente si paga dal gra
dino più basso, i venditori am
bulanti. a quelli più alti. 

Qualche settimana fa una 
impresa che ha in appalto la 

costruzione delPaequedotto per 
tut ta la zona di Gioia Tauro 
si è vista arrivare nei cantie 
ri una pattuglia di maliosi ar 
mati e mascherati che hanno 
messo in fuga gli operai. « O 
la tangente o niente lavori ». 
E. dopo la denuncia ai Cara 
binieri, la ditta è tornata ni 
lavoro. Ma i mafiosi potreb
bero tornare da un momento 
all'altro. 

Dove non ci sono lavori in 
atto, per un motivo qualsiasi. 

la mafia interviene !o .sto-, 
so. magari per imporre la 
« guardiania >/ a quanto già e 
stato costruito. E' il caso del
l'oleificio di Rosarno. costato 
parecchi miliardi, ancora in
completo. m'a che l'Opera Si
la. fa sorvegliare da alcuni 
guardiani mafiosi. Se non li 
avesse assunti avrebbe certa
mente tuonato la dinamite. 

Pagano le tangenti migliaia 
di persone: a Cittonova si 
parla di una casca che, at
traverso il suo capo. « visita » 
gli esercizi commerciali, i prò 
fessionisti chiedendo un «aiu
to» per ì latitanti o un e pre
st i to». magari con firma di 
cambiale. Un rivolo incess iu
te di denaro, dunque, si dira
ma per tutta la provincia e 
si ricongiunge in punti oh 
bliLMti. presso le cinque, sei 
gros.-e cosche, lasciando por 
.strada uh ('.spiccioli » che .sol
vono per pagare la « mano-
dojvra ». 

Ai soldi delle tangenti si 
sommano quelli dei sequestri 
(at tualmente ci sono tre 
ostaggi nelle mani delle co 
schei e i proventi del contrab
bando. soprattutto quello del
la droga. che vede le cosche 
calabresi alleate a pari livel

lo di quelle siciliane, dei dii-
manti e delle sigarette 

Gli affari hanno cominciato 
a ci escere a dismisura da al
cuni anni e la guerra per il 
loro controllo, per restringe
re il più possibile il numero 
dei contendenti, dall 'autunno 
del 1974 ad oggi, e costata la 
vita a circa 400 persone, tra 
grossi boss e mafiosi di mez
za tacca, fulminati appena 
stavano per mettere le mani 
sulla preda. 

Oggi la guerra si è attenua
ta ma non è certo Imita: la 
natura stessa delle cosche, il 
fatto che da controllare vi .sia 
una materia cosi « incande
scente ». significa che lo .scon
tro per la decima/ione reci
proca è incessante, mentre 
peraltro gli affari fanno da 
richiamo per altri contender. 
ti at t irati cosi in un vortice 
che ha la >ua base di par
tenza nella precarietà econo
mica. nell'incertezza, di una 
provincia, come quella di Reg
gio. nella quale ci sono ol
tre :JO mila giovani diploma
ti o laureati senza occupazlo 
ne e dove secondo le statisti
che solo il 28 per cento del
la popolazio/ie è attiva. 

Ma l'attività mafiasa non 

j Floriano Bodini: « Biografia inquieta di un Personaggio Fem- Ugo Attardi: « Cortei o la bellezza dell'Occidente » (1974-76) 
minile» (1974-76) 

Mostre di scultura a Roma: Floriano Bodini e Ugo Attardi 

Nella forma selvaggia del presente 
Due artisti che, in opere realiste di grande immaginazione e verità, hanno dato corpo a situazioni di 
violenza storica ed esistenziale della nostra epoca - Una manipolazione fantastica dell'anatomia umana 

Due mostre di sculture in 
contemporanea a Roma. quel-
In di Floriano Bodm: alla 
Galleria Tonme'.li < piazza d: 
Spagna. 86» e quella di Ugo 
Attardi alla Galleria « C i ' 
d 'Oro» evia Condotti. 6a ». 
aperte fino al 31 dicembre. 
offrono l'occasione per un in
contro interessante con arti
sti che. in opere realiste d: 
grande immaginazione e ve
rità. hanno dato forme rivela
trici ed emblematiche a tra-
g.che situaz.om di violenza 
storica ed esistenziale del no 
stro presente, e con queste 
forme, che sono intervent. 
accusatori, cr.tici e autocriti
ci. della coscienza sono riusci
ti a ricacciare .ndietro la 
morte e ia violenza. Sono scul
ture del corpo, e attraverso 
una manipolazione fantastico-
ideologica dell'anatomia arri
vano a comun.care dei mes
saggi drammatici e crudeli 
ma necessari. 

Mostruoso 
ippogrifo 

Bodini presenta una gran
de scultura in bronzo * Bio
grafia inquieta di un Perso
naggio Femminile », cui ha 
lavorato negli ultimi t re an
ni. più alcuni bronzi piccoli 
e disegni varianti particolari 
del motivo plastico. Attardi 
presenta un gruppo ligneo d; 
cm. 370x140x240: « Cortez o 
la bellezza dell'Occidente » 
del 1974-76, più « Melba » e 
« L'uomo con la pistola » due 
bronzi del 1975. e ancora pic
cole sculture, pit ture, disegni 
e opere grafiche recenti. Bo
dini è presentato da Davide 
Lajolo. e Attardi da Giancar
lo Vigorelli. 

Bodin: ha realizzato una 
scultura che è lì suo più al to 
raggiungimento plastico dopo 
la scultura monumentale del 
Papa Paolo VI di qualche an
no fa. Ha figurato una figu
ra femminile e una scimmie:-
u che cavalcano un mostruo

so ippogrifo. L'ippognfo ha 
la testa molto stilizzata nt_.-
la bestialità di un rinoceron
te i! cui corno possente è co
me un simbolo fallico. Il cor 
pò dell'ippogrifo e t ra t ta to 
coinè una levigata parte di 
macchina. La coda grandis
sima è assai fantastica e 
grandezgiante ed ha una sti
lizzazione astratto-futurista. 
Il bronzo è leviga r.ssimo. po
lito con zone a lucido e co
me torni te; e tut ta la super
ficie del gran corpo, come 
quello della donna che lo ca 
va Ica. è ridata da un diseeno 
eeometrico molto n.t ido e che 
fredda, raz.onal.zz-a quasi, .a 
violenza della scena spetta
colare. La donna, una g.o-
vane donna, cavalca i'ippo-
grifo con un'espressione do
lente e malinconica veramen
te impressionante. L'anato
mia del corpo femm.ru le e 
t r a t t a ta come se fo^se r.ve
stita di corazza. Una zamba 
bellissima, con uno strano 
calzare, si protende avanti 
nello spazio. La scimmietta 
sta vicina al corno del rino
ceronte stupefatta. Le forme 
dcll'ippogrifo e delia donna 
sono molto frastagliate, ondu
lanti e con volumi che ag
get tano per piani sovrapposta 

S t ranamente in questa vi
sione c'è qualcosa della figu
razione dell'antica pit tura e 
scultura giapponese. Il sen
so de! volo a cavallo de!"ip
pogrifo è ambiguo: la donna 
sembra dominare, ma :n real
tà è t rascinata via violente
mente, cupamente, sembra 
verso un massacro. Il tor
mento femminile, l'angoscia 
di una situazione cosi violen
temente subita, è espresso 
magnificamente dal modella
to nervoso e tagliènte e dal
l'espressione di una malinco
nia che si direbbe antica. li 
volo della donna e dcll'ippo-
grifo è una visione crude!*» 
ma liberatrice nel suo simbo
lismo sessuale. Questa donna 
che cavalca dolorosamente ia 
bestia è una figura di vit
t ima tra le più pure e p.ù 
vere che l 'arte italiana d'og
gi abbia creato. E' sicura-
menta U r i t ra t to di una don

na esistente ma come figura 
sale alla coscienza da una 
grande profondità storica e 
esistenziale. E* una b.ogra-
f:a inquieta d'una donna d'og
gi ma soprat tut to lì simbolo 
di una condizione di violen
za 2enera!e sintetizzata for
malmente ne! volo mostruoso 
e barocco. nella visione son
tuosa e feroce dell 'andata al 
massacro di questa donna 
bella e gracile portata dalla 
bestia. É* riuscito a Bodmi 
un compito poetico assai ar
duo: visualizzare le pieghe 
più sottili e intime della psi
cologia d'una donna che e 
vittima proprio quando le si 
fa credere di dominare m un 
mondo spet lacolo. 

L'invasore 
imperialista 

Attardi è tornato su un 
tema della violenza imperia
lista che. ne! 1969-71. aveva 
già t r a t t a to col monumen
tale. orrido gruppo ligneo 
« L'arrivo di Pizarro ». In 
« Cortez o la bellezza dell'Oc
cidente » toma il tema del
l'invasione e della violenza 
annichi l i tnce: ma qui l'or
rore e l'accusa seno portati 
da forme belle. L'invasore, il 
massacratore Cortez. è una 
figura costruita come un cor
po atletico e bello che sol
tan to ne! piede sinistro rive
la una mostruosità di mal
formazione. Cava'.ca un ibr.-
do animale mostruoso. Alle 
sue spaile, su di un tavolo-
edicola sta un sacerdote oran
te dagli occhi di pazzo che 
guarda oltre !o sguardo d. 
Cortez ed ha ai suoi pied. 
una testa di donna mozzata, 
un braccio pure mozzato, e 
una selva di ceri. 

Il legno dì Cortez è rosato 
di una bellezza di carne e 
contrasta, col pallore del le
gno de! sacerdote orante. 
Tut to il gruppo ha rapporti 
di fozme e un ri tmo spie
t a t i : seno una macchina per 
sterminare. La verità del fi-

i.e smaschera la bellezza e 
: e svela tu t to l'orrore stori-
< ) antico e presente. C e un 
i >veseiamento plastico .deolo 
t.fo della bellezza portata da 
t tnte forme della s tatuaria 
; ntica greco romana. La scul-
: ira dell'Occidente, con At-
• trdi. si fa l'autocritica, sco-
; re e svela ì. mostruoso im
perialista che e s ta to ce> 
i rato in t an te opere monu-
nenta'.i. Si guardino anche 

-erti particolari sessua.i e .-». 
..vra conferma di questa sco-
;-erta dell'orrore. 

Vigoreìh riporta giustamen-
e un'osservaz.one d. Leonar-
io Sciascia che coglie ?.. co 
ne una contraddizione tra la 
MJl.tezza della mater.a e l'a
trocità de!!e forme, tra l'amo 
re con cui la materia e stat.i 
aromaticamente erjstapposta. 
.-cavata, levigata e io r ro .e 
m e ne è sorto. Ma non e 
contraddiz.one: l'amore e 
parte dell'orrore. L'amore a 
rappresentare il mondo, a r. 
v.verlo. a n-s t i tur lo , e prv 
A'.'ardi misura del.a p .ur . i . 
de.l'od.o. dell'orrore .n C J . 
lo si vive quotidianamente. 
e o e storicamcn'e e s* or.cisti
ca mente. in ogni momento 
de. presente compreso il pas
sato .. ». 

Perché l'orrore foi=.e fred
do. misurabile dalla co«c.en-
za. Attardi ha dato i". zr.inde 
spessore della v.olenza s:o.-.-
<A. le sue tante rad.r . .n 
resta di massacr. e genoc.d. 
lontani: cosi quel cne e i. 
presente acquista carat tere 
\ .v,onar.o del già accaduto e 
noi ved.amo la forma se.v r tj-
sr.a. ma dalla pe.le a t t raente . 
d. una cent ina. ta . C e . nella 
mostra, la forma stupefacen
te di un corpa femm.n.le. 
quello della scultura ni bron
zo della giovane somala 
« Melba •» che contrasta con 
tut to ciò. E' f:s"ira d'altro 
senso, d'altra bellezza e s.g.-i.-
ficato. d'aTtro Eros. E' fizura 
umana scoperta nei frequen
ti soggiorni in Somalia di 
Attardi: è ia rivelazione pu
ra di una naturali tà pac»f.-
CA e positiva come l'alba di 
un mondo possibile. 

Dario Micacchi 

ni linut'a a quanto si è ac
cennato C e una ragnatela Ul
ta di «occasioni», di punti 
di attacco che investe prati
camente l'intero tessuto eco
nomico della provincia di Ueg-
210 e delle altre zone della 
regione calabrese che, gradata
mente divengono zone di in
filtrazione delle cocche reggi
ne. le qu'ali. peraltro, allun
gano ormai ì loro tentacoli 
fuori dalla stessa regione, co
me dimostra la drammatica 
vicenda dei rapimenti E que
sta ragnatela comprende il 
controllo dell'edilizia e de'- la
vori pubblici, attraverso .so 
pr. i t tutto i piccoli appalti nei 
comuni concessi direttamente 
« a t rat tat iva privata » alle co 
sche. attraverso le tornitine 
alle imprese di cost:u/ione de 
quali vengono cosi aggredi
te due volte, una pnma quan
do devono fornirsi ed una se
conda quando sono costrette 
a concedere i subappalti), at
traverso il racket dell'integra
zione sui prezzi dell'olio di 
oliva che porta da anni in 
provincia di Reggio decine di 
miliardi, attraverso il control
lo minuto di ogni attività di 
trasporto, attraverso, infine, i 
controlli dei mercati ortofrut
ticoli e. in primo luogo, di 
quello agrumicolo. 

Una potenza economica. 
dunque, quella mafiosa che 
per reggersi, per estendere i 
propri robusti fili, ha biso
gno di coinvolgere responsa
bilità ad ogni livello Più au
menta i! volume di affari. 
più cresce la ricchezza della 
mafia, più si allunga e si ra
mifica il rivolo che port'a que 
sta ricchezza nelle tasche del
le cosche e più cresce l'op
pressione mafiosa sulla oro 
vmeia di Reggio Calabria. E 
più cresce questa oppressici 
ne su ogni forma di vita eco
nomica. più aumenta il con
dizionamento MI «gii1 altra 
esorossione di vita socl'ale 

Ci sono Comuni p.ir«Iiz.zn 
ti. continuamente .sot'o la 
pressione delle cosche. A Reg
gio Calabria è l.i terz*a volta 
che si dimette un a.messore 
comunale alla Nettezza Ur
bana perché attorno ai 4 mi 
liardl l'anno che si spendono 
per un servizio, poi in pra
tica inesistente, si infittisco
no le pressioni e gli stessi 
scontri fra le cosche. In de
cine e decine di centri im
portant i lavori non vengono 
de! tu t to mandati in appalto 
perché non si presenta alcu
na dit ta al concorso. A Pal
mi. Cittanova. Locri e In al
tri centri ancora la mafia, con 
le minacce, il tritolo, entra 
In prima persona nella deter
minazione delle scelte comu
nali. 

Quattrocento 
omicidi 

Le cosche d'altra parte, agi
scono indisturbate. Per i 400 
omicidi di questi ultimi due 
anni nessuna inchiesta è giun
ta in fase conclusiva, per non 
dire che nessuna ha conosciu
to uno sviluppo importante. 
Spesso tut to resta limitato a! 
!e prime constatazioni: non 
si scava a fondo nei fatti, nei 
retroscena, nell'ambiente. Re 
s tano impuniti persino i delit
ti contro i magistrati, dalia 
eliminazione dell avvocato ge
nerale dello Stato. Ferlaino. 
avvenuta un anno fa. all'at
tentato contro il presidente de! 
Tribunale di Reggio. De Cari-
di. Nessuno strappo alla ra
gnatela. dunque, nella ricer 
ca e nella punizione di tanti 
colpevoli. Inutile dire. poi. 
delle centinaia di a t tentat i di
namitardi . entrat i ormai nei 
l'ordinaria amministrazione. 

!'. r i tmo della controffensi 
\ a mafiosa cresce con il r i s 
sare del temi». Co-.! la vio 
lenza, l'azione di assoggetta
mento viene sempre più al 
lo scoperto, non si esi*a a 
sparare contro il segretario 
della sezione comunista, con
tro il consigliere comunale. 
contro il sindaco, a minac

ciare il professionista, il con
tadino che si ribella alle an

gherie. L'obiettivo certo é quel
lo di sbarazzarsi di tutti gli 
ostacoli nella forma più sbri
gativa. Ma c'è da dire an
che che. spesso, l'azione del
le cacche viene allo scoper» 
to perche e venuta meno, o 
sta \enendo meno, lu vecchia 
mediazione del sistema di in
tere che ii distribuiva *> sot
terraneamente le «occasioni » 
mafiose, mentre oggi, in mol« 
ti casi, ciò de\e avvenire ne-
cessananiente quasi in super
ficie. 

Questo latto, la tracotanza 
dell'azione mafiosa, l'insoppor-
fabihtà, m altre parole, del
la situazione, hanno poro pio-
vocato. ni questi ultimi tem
ili, nella società calabrese, una 
crescente ripulsa del sistema 
malioso Accanto alla paura, 
allo sgomento per il moltipll
carsi della violenza, in altre 
p'arole. si innesta, un proces
so cii vera e propria ribellio
ne alla malia. Ed è un pro
cesso che iiorta con sé la ri
flessione. l'autocritica, 'a con
siderazione con occhi diversi 
di un sistema di potere cre
sciuto in questi anni quasi in 
simbiosi con quello mafioso. 

Un sistema 
in crisi 

Oggi questo sistema é in cri-
Mi perché si è rinsecchito 11 
flusso dei finanziamenti por
tati in Calabria come contro
partita all 'abbandono e ad una 
sviluppo distorto e parassita
no. Ma le cosche che in qup-
sto sistema hanno affondato 
le radici della loro s t ru t tura 
organizzativa (nuova rispetto 
alla vecchia « 'ndranghe ta» . 
che era. in un certo qualmo-
do surrogate! di uno Stato al
lora anche fisicamente lonta
no. o presente soltanto con la 
faccia della repressione bru
ttile e delle ruberie autoriz
zate) non si fermano certo 
di Ironie alla crisi. Vanno a-
vanti, anzi, con più rabbia. 
con la tracotanza di chi non 
può ammettere che una sola 
((occasione» passa sfuggire 
al controllo e al taglieggia
mento. 

Ma la reazione alla azione 
delle cosche può crescere e 
può essere determinante, ora 
più che mai perché, come si 
diceva. le mediazioni sono 
meno sotterranee e perche 
sta venendo meno qualsiasi 
«coper tura» per cn.-.i dir« 
«ideale» verso l'organizzazio
ne mafiasa che viene, inve
ce. sempre più vista per quel
la che in effetti essa è. 

Una prova di questa possi
bilità di aprire una fase nuo
va nella lo ' ta alla mafia ca
labrese. si è avuta alcune srfc-
tim<mc la con la visita del
la delegazione par lamentare 
comunista, guidata dal com
pagno Pecchio'i e composta 
tra gli altri dai compagni Ma-
lauugini. Flamigni. Ambrogio. 
Villari. Martorelli. La delega
zione ha avuto una serie fit
tissima e significativa di con
tat t i con la popolazione del
la provincia, con i magistrat i , 
gli avvocati, i sindaci, le for
ze sindacali e politiche, le au
torità di polizia 

Al termine della visita 1 
parlamentari comunisti han
no preso par te a t re affolla
te manifestazioni pubbliche a, 
Reggio. Palmi e Locri. La vi
sita. poi. ha suscitato grande 
interesse e creato molte 
aspettative cui la delegazione 
comunista si è impegnata a 
rispondere con iniziative par
lamentari e politiche. Il P C I 
è impegnato, dunque, in pri
ma persona in questa batta
glia. Ma non bast3: occor
re che la mobilitazione sia ge
nerale Il moto d: ripulsa del
la mafia, la preoccupazione 
che viene sempre più .->i!o 
scoperto, il senso di ribellio
ne. per diventare vincenti, de
vono interessare tut te !** for
ze y,\ne delia società calabrese. 

Franco Martelli 
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Ampia partecipazione al convegno indetto dal Centro per la riforma dello Stato 

Un programma per adeguare la giustizia 
alla nuova realtà e alle esigenze del Paese 

I lavori presieduti da Terracini hanno avuto inizio ieri nel teatro del Civis di Roma - Ordinamento giudiziario vecchio rispetto alle profonde trasformazioni e allo sviluppo democratico della 
nostra società - La relazione di Ugo Spagnoli - Ragioni e tempi della crisi: « Le difficoltà di rendere giustizia sono obiettivo incentivo al crimine » • Responsabilità politiche e ruolo della magistratura 

Proposte concrete ed orga
niche che non nascono dalla 
Improvvisazione, ma da un 
a t t en to studio che ha visto 
confrontarsi centinaia di ma
gistrati , di professori univer
sitari , di operatori del diri t to, 
di ammnls t ra tor i : questo i! ri-
risultato di un anno di impe
gno costante del Centro di 
studi e iniziative per la ri
forma dello Stato che ieri 
ma t t ina a Roma, nel teatro 
del Civis alla Farnesina, ha 
aper to i lavori del I conve
gno nazionale per la riforma 
dell 'ordinamento giudiziario. 

Quasi mille studiosi, politi
ci, tecnici del diritto hanno 
dato la loro adesione a questo 
importante appuntamento le 
cui indicazioni saranno tra
muta te in una serie di pro
poste di legge volte a modi
ficare sostanzialmente la real
tà giudiziaria italiana. 

L'importanza dell 'incontro è 
confermata dalla presenza del 
presidente della Camera In-
grao, di uomini di governo 
come il ministro di Grazia e 
giustizia Bonifacio, che ha 
annunc ia to la sua presenza 
per oggi, del sottosegreta
rio Dell'Andro, dei presiden
ti delle commissioni giustizia 
della Camera e del Senato 
Mlsasi e Vlviani. I lavori, 
che dureranno tre giorni e 
che si ar t icoleranno anche 
in quat t ro commissioni di 
Btudio, sono presieduti da 
Umberto Terracini. Ieri ha 
por ta to il suo saluto il sin
daco di Roma Argan. « Io 

testimonio — ha det to tra 
l 'altro — l'interesse e l'atten
zione che la Roma che lot
ta per cambiare porta ai 
lavori del Convegno conside
randoli momento importante 
nella s t rada per la costruzio

ne di una società nuova più 
libera e più giusta ». 

E" s ta ta la senatrice Gialla 
Tedesco, ne! porgere il saluto 
ai convegnisti, a indicare le 
ragioni dell'interesse che cir
conda ì lavori al Civis. 

Se la riforma dell'ordina
mento giudiziario — ha detto 
— va configurandosi come un 
punto nodale nel campo della 
giustizia, ciò è perché si av
verte in tut t i i campi la ne
cessità di fare chiarezza e da
re sicurezza nel proporre — 
specie dopo il 20 giugno — at
ti, provvedimenti, interventi 
tali da essere inquadrati :n 
un progetto di transizione ver
so una società nuova. 

Si avverte l'inadeguatezza 
dell 'ordinamento rispetto alle 
profonde trasformazioni della 
società, dei modi di vita e 
dei rapporti civili, di fronte 
allo sviluppo della vita demo
cratica. Si t ra t ta , dunque, di 
part ire dalle misure imme
diate ed urgenti, di dar luogo 
a un intervento trasformato
re per garant i re il pieno di
spiegarsi di tu t te le conse
guenze positive. Insite in un 
funzionamento della giustizia, 
pronto, efficace, costituzional
mente corretto. Discutendo 
de! ruolo della giustizia siamo 
nel cuore di quei valori di de
mocrazia, di garanzia dei di
ritti del cit tadino e della co
munità che costituiscono — 
ha aggiunto Giglia Tedesco — 
un valore da acquisire pie
namente e da rendere perma
nentemente certo, per l'oggi e 
per il domani. 

Ha poi preso la parola Ugo 
Spagnoli, responsabile del 
Centro per la riforma dello 
Stato che ha svolto la rela
zione introduttiva. Egli ha ri
cordato il lungo lavoro pre
paratorio e ha continuato: 

« Un impegno cosi intenso e 
prolungato ha avuto come sua 
ragione di fondo la esigenza 
di un vasto confronto sul prò 
bleml della giustizia e della 
sua crisi e la consapevolezza 
della importanza determinan
te. della centrali tà della rifor
ma dell 'ordinamento giudizia
rio e più in generale dell'or
ganizzazione giudiziaria per 
affrontare in modo serio ed in 
cisivo le gravi difficoltà in 
cui oggi si dibatte la giusti
zia del nostro Paese ». 

« Di qui — ha continuato 
Spagnoli — la ragione per la 
quale una grande forza poli 
tica come la nostra si è fai 
ta carico di una ricerca r.p 
profondita, di una elaborazio 
ne, d; un confronto non solo 
con tu t te le componenti del 
la magistratura e con alti e 
espressioni del mondo del di
ri t to. ma anche con altre for
ze politiche, col movimento 
sindacale, con le istituzioni 
regionali e locali, nella coib.i-
pevolezza della importanza di 
un impegno convergente ed u-
nitario di r innovamento del
l 'ordinamento giudiziario co
me condizione indispensabile 
per arrestale il processo di 
grave deterioramento in aito 
nelle s trut ture, nella organiz
zazione, nel funzionamento 
della giustizia ». 

« La gravità della situazio
ne della giustizia nel nostro 
Paese, nei vari aspetti in cui 
si appalesa, si può sintetiz
zare nella Incapacità da par
te del complesso della giusti
zia, nei suoi apparat i , nelle 
sue s t rut ture , nei suoi ordi
namenti . in larga par te del
le leggi che è chiamata ad 
applicare, e nella stessa cul
tura giuridica, di rispondere 
alla domanda di giustizia di 
una società profondamente 

Prime proposte concrete 
• Per quanto riguarda la partecipazione 
popolare, vuri sono gli s trumenti per apri
re la s t rada alla applicazione di questo 
fondamentale principio. Essi sono stati 
proposti da Spagnoli nella sua relazione. 

IL G I U D I C E O N O R A R I O 
La sua competenza noti potrà essere 

l imitata alle cause di minimo valore con 
il rischio di essere uno s t rumento utile 
per i recuperi dei crediti da parte di forti 
organismi economici, ma dovrà essere 
sopra t tu t to una competenza per materia 
per alcuni ben individuati conflitti che 
si determinano in tema di dirit to di fa
miglia, di diritto minorile, di tutela della 
salute e dell 'ambiente, della casa. 

C O R T E D'ASSISE 
Le soluzioni prospettate, di fronte alla 

Inadeguatezza di questo s t rumento, sono 
due: o riprist inare la giuria popolare o 
r idurre la presenza dei giudici togati nei 
collegi di Corte d'Assise, in ogni caso deli
mi tando in modo razionale la loro com
petenza. 

GLI ESPERTI 
Diversi sono i giudizi sulla partecipa

zione di esperti alla funzione giurisdizio
nale, sia nelle sezioni specializzate, sia 
nei tribunali dei minori. 

• Per quanto riguarda la democratizza
zione interna dell 'ordinamento giudizia
rio. vi sono varie relazioni specifiche 
(Franceschelli-Malagugini). Sommariamen
te : le linee che vengono proposte sono 
quelle che già erano in gran par te con
tenute nella relazione del Consiglio supe
riore della Magistratura del 1971 e che 
si fondano sul giudice monocrattco di pri
mo grado. 

C O R T E D'APPELLO 
Dovrebbero essere soppresse: le loro 

funzioni dovrebbero essere ncomprese in 
quelle del Tribunale. Un modo per an
nullare anche distinzioni gerarchiche t ra 
giudici di merito. 

CASSAZIONE 
Essa non deve perdere le caratteristi

che di giudice di legittimità, per assu
mere quelle di giudice di terzo grado di 
merito. Nella relazione si afferma che 
non è s ta ta r i tenuta accoglibile la pro
posta delle Cassazioni regionali. Si pone 
Invece il problema di evitare la cristal
lizzazione eco una valutazione a t t en ta 
dell ' istituto della rotazione e dell'intro
duzione di magistrat i non di carriera. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E DEGLI U F F I C I 
La potenzialità di r innovamento è stret

t amente collegata al modo in cui ver
ranno organizzati al l ' interno i vari uf
fici ed in particolare a come verrà risolto 
il problema dei capi dell'Ufficio. 

La dirigenza degli uffici deve essere di

sciplinata in modo tale da farne uno 
strumento diverso, capace di organizzare 
in modo efficiente l'attività degli uffici. 
evitando i rischi di un uso arbi trar io e 
discriminato di determinati poteri. 

Ciò potrà avvenire con il trasferimento 
ai Consigli giudiziari — r is t rut turat i nel
la loro composizione — di una serie di 
poteri dei capi degli uffici ed in partico
lare di quello relativo alla formazione 
delle tabelle e della indicazione dei criteri 
obiettivi per la ripartizione dei processi. 
Ai dirigenti degli uffici competerebbero 
le at t ivi tà di coordinamento, di controllo 
e di sorveglianza sul lavoro, di orga
nizzazione concreta degli uffici, tu t te 
questioni sulle quali egli potrà avere il 
contributo dell'assemblea dei giudici del
l'ufficio. 

P M 
La personalizzazione delle funzioni del 

PM richiede, sopra t tu t to nei grandi uf
fici, una rilevante att ività di coordina
mento. per evitare confusioni. Si deve 
estendere, anche per la Procura della 
Repubblica, la soluzione generale sul si
s tema della nomina dei capi degli uffici 
e sul sistema dell'assegnazione dei pro
cessi sulla base di criteri predeterminali 
da parte dei Consigli giudiziari, eco pos
sibilità di ricorso a questi nel caso in cui 
i criteri venissero disattesi senza motivo. 

Per quanto riguarda la Procura generale. 
la eventuale soppressione della Corte di 
Appello toglierebbe gran parte delle n» 
gicni di esistenza dell'ufficio. Comunque. 
è necessario limitare i poteri dei PG e 
soprat tut to annul lare 11 principio della 
subordinazione gerarchica e porre il pro
blema della avocazione. 

• Rapporti tra Consiglio superiore. Par
lamento e ministro di Grazia e Giustizia. 

C O N S I G L I O SUPERIORE 
Deve essere ripreso e approfondito lo 

esperimento della relazione annuale ai 
Par lamento anche a t t raverso lo s:ru 
mento delie indagini conoscitive. 

CONSIGLI G I U D I Z I A R I 
Essi dovranno costituire istanze decen 

t ra te di un ordine giudiziario, destinate 
a svolgere una serie di compiti oggi at 
tnbui t i ai capi degli uffici. Nello «tesse 
tempo, possono svolgere una serie d. 
at t ività integrative di quelle del Co.nsi 
ìlio super.orè. I Consigli possono es-ere 
investiti d: compiti relativi alla forma 
zione professionale del magistrato e s.oì 
sere una att ività di vigilanza. Ma. so 
pra t tu to . potranno essere il t r a t to d. 
unione con !e realtà locali, in particolare 
per quanto riguarda determinati settor. 
di intervento (famiglia droga-minor:). 

Resta aperto il discorso sulla composi
zione dei consigli, anche se nelle relazio
ni di sintesi il problema è s ta to risolto 
nel senso di una partecipazione di laici. 

Procede l'inchiesta sugli episodi di terrorismo 

Tre mandati di cattura a Trento 
per attentati dinamitardi del '71 

TRENTO. 10 
Tre dei sei avvisi d; proce- j 

dimento emessi la set t imana i 
scorsa dal sostituto procura
tore Iadecola nell'ambito del
l 'inchiesta su quat t ro episodi 
di terrorismo avvenuti nel 
gennaio-febbraio 1971 «» Tren
to. sono s tat i trasformati in 
mandat i di cat tura. Uno sol
t an to però, ha potuto essere 
a t tua to , ed è quello relativo 
al wnt inovenne Eduard Ho-
fcr. di Lalvcs. Questi, arre
s ta to dal carabinieri del nu 
eleo investigativo.di Bo.zano 
nella sua abitazione, è f iato 
poi accomptiganto alle earce-
r. di Trento. 

Gii al tr i due mandai : di 
ca t tura riguardano l'alberga
tore Herbert Oberhofer. resi
dente come l'Hofer a Laives, 
e Eugen Gatseher. 

Le imputazioni addebitate 
#1 t re altoatesini sono concor
to In strage e trasporto e de

tenzione di esplosivi. 
Analoghi avvisi di procedi

mento In relazione agi: stessi 
reati, erano s tat i mv.ati dal
lo stesso magistrato anche al 
doti. Saverio Molino che nel 
1S71 era capo dell'ufficio poli
tico della questura di Trento. 
mentre oggi, promosso vice-
questore. è alla polizia marit
tima di Trieste; al tenente 
colonnello Lucio S.racusa. del 
comando generale della guar
dia di finanza con compiti 
speciali, e al maresciallo de'. 
ie « fiamme gialle » Salvatore 
Sa: ]ta. 

L'inchiesta g iud . zuna ten
de a far luce sulle responsa- ! 
bilità dirette e indirette in 
relazione a quat t ro ordigni. 
due esplosi e due recuperati 
e disattivati in tempo dagli 
artificieri, collocati a Trento. 
rispettivamente nei giorni 19 
gennaio, 12 febbraio e 18 feb
braio 1971. 

Suicida 
deputato MSI 

Si è ucciso la scorsa notte a 
Roma il deputato del MSI. 
Tuiko Abe.ii. L'esponente 
neofascista ài è gettato da 
una finestra dello stabile do
ve abita una sua sorella, in 
via Barb'.ellmi Amideì 45 al
la Pineta Sacchetti . I fami 
l ian hanno parlato d"un suo 
grave esaurimento nervoso. 

Uomo di fiducia di Alteran
te, Tullio Abeili era conside
rato un « duro » del movi
mento sociale piemontese. Fu 
tenente paracadutista nella 
« Folgore », aderi alla repub
blica sociale di Salò prestan
do at t ivi tà nella « X MAS». 

trasformatasi negli ultimi de
cenni e nella quale il ruolo 
assunto dalle masse popolari 
ha determinato una profonda 
crescita democratica. una 
modificazione rilevante del 
rapporti sociali economici 
della cultura e del costume ». 

« Si è t ra t ta to — ha detto 
ancora Spagnoli — di un pio-
cesso che ha messo in crisi 
l 'ordinamento tradizionale, 
mantenuto accuratamente in 
piedi negli anni della restau
razione capitalistica, fonduto 
su tradizionali moduli di ca
pere giuridico, su una impo
stazione formale e garantista 
e su s t rut ture gerarchizzate e 
burocratiche. Sul terreno del
l'organizzazione amministrati
va la progressiva espansione 
dell 'intervento dello Stato nel
l'economia ha lasciato la vec
chia s t rut tura nei settori del
la tradizionale amministrazio
ne, ha creato burocrazie pa
rallele, sganciate da conti ol
ii, fortemente legate ai grup
pi dominanti . Ne è derivata, 
da un lato l'inefficienza e la 
crisi d'un ampio settore di 

l pubblica amministrazione jn-
I ceppato da vecchie bardature. 
| da sistemi di controllo tanto 
, inefficaci quanto paralizzanti, 
j e nel contempo la dlsinvol-
I tura della nuova burocrazia 

libera da controlli consape
vole della potenza e della im
munità consentitale da siste
mi di protezione e di solida
rietà ». 

« La crisi si manifesterà 
clamorosa alla fine degli anni 
sessanta di fronte all'emer
genza a volte tumultuosa, di 
spinte innovatrici, al cresce
re della coscienza civile, al
la sensibilità dei diritti di li
bertà. 

« Il contrasto tra il vecchio 
e il nuovo, t ra la resistenza, 
l'incomprensione e l'arrocca
mento conservatore e le spin
te di rinnovamento determi
nerà tensioni e scontri all'in
terno della magistratura, fa
rà maturare la critica a ca
noni e concetti tradizionali del 
sapere giuricido, creerà duri 
contrasti sui criteri di Inter
pretazione e di applicazione 
della legge; determinerà infi
ne la perdita di egemonia 
di concezioni fondate sul mo
do di fare giustizia staccato 
dai problemi e dalle tensioni 
della società ». 

« Meno traumatiche — ha 
proseguito Spagnoli — avreb
bero potuto essere conseguen
ze e riflessi se non si fossero 
ri tardate da parte dei tant i 
governi e maggioranze che si 
sono succedute le riforme di 
ordinamento indispensabili 
per realizzare il disegno costi
tuzionale; se non si fosse pri
vilegiata negli anni '50 una 
politica di inadempienza costi
tuzionale e negli anni '60 la 
linea del riformismo spiccio-
Io e di facciata, la tendenza 
ad esorcizzare la spinta al 
nuovo con la frantumazione 
corporativa, a mantenere la 
egemonia nella magistratura 
con rapporti di vertice e nel 
contempo con la garanzia del 
sostanziale immobilismo». 

La amministrazione della 
giustizia sta pagando questa 
politica miope e immobilista, 
sta pagando una politica di 
sprechi e di parassitismi, di 
improduttività. 

E' questa visione che deve 
essere sconfitta con una pro
grammazione organica che ri
fiuti gli interventi limitati e 
settoriali. Solo cosi si potrà 
opporre un argine da una par
te all 'aumento delle richie
ste di giustizia che nascono 
da conflitti e tensioni sociali 
e dall 'altra all'espandersi del
la criminalità, degli a t tentat i 
eversivi, della corruzione. 

« Il retto funzionamento del
la giustizia è essenziale per la 
saldezza e il prestigio del si
stema democratico, che ri
chiede un duro impegno nella 
lotta alla criminalità organiz
zata — ha det to ancora Spa
gnoli — contro le t rame ever
sive che mirano a colpire la 
società con una violenza e 
una iattanza che è giunta si
no all'omicidio nel conronti di 
magistrati >. 

Spagnoli dopo aver esami 
nato le varie fasi che hanno 
caratterizzato la vita pubbli
ca italiana in questi ultimi 
anni e il ruolo che ha svelto 
la magistratura si è soffer
mato in particolare sulla si
tuazione presente: a II proces
so all ' .nterno della magistra
tura. muove pur nelle sue 
contraddizioni e nei suoi mo
menti di riflusso verso un 
assetto nuovo nel quale il di
segno costituzionale pò-sa 
realizzarsi nella sua pie 
nezza »». 

L'obiettivo deve essere ì'ab-
batt imento della separatezza 
In cui ben individuate forze 
politiche hanno voluto relè 
gare la magistratura, anche 
perché solo cosi può essere 
smascherato il gioco di chi 
dopo aver gestito in modo 
sostanzialmente negativo per 
anni la politica della giusti
zia ora vorrebbe scaricare le 

ì responr-abilità sulla magistra
tura assumendo spesso atteg
giamenti polemici e t i ' -o ' . ta 
punitivi. 

I margini di manovra s->.io 
ristretti anche perche la spe
sa pubblica deve essere con
tenuta. Quindi solo con un for
te impegno, con una conver
genza di forze e di organismi. 
dì istituti, con nuove imposta
zioni — ha concluso Spa
gnoli — si può Densare d! av
viare un processo di rinno
vamento che consenta di ar
restare il declino e d: ridare 
vigore alla amministrazione 
dello stato. 

Alla onma sono seguite al
tre relazioni e interventi tra 
1 quali quello del compagno 
Ugo Pecchioli di cui riferire
mo domani. 

Paolo Gambescia 

In una conferenza stampa a Reggio E. 

Regioni del Nord 
avanzano misure 

per abolire i 
manicomi - carcere 

E' possibile assorbire i reclusi dei «giu
diziari» noi normali istituti psichiatrici 
L'esempio di Castigliou delle Stiviere 

Un aspetto del convegno nel teatro del Civis durante I lavori di ieri 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 10 

Il maialo di niente che ha 
commesso reati non e diver
so dal malato di niente che 
non ne ha commessi- par
tendo da questa constatazio 
ne. ormai generalmente rico 
nosciuta. le regioni del nord 
Italia propongono al ni.in
sterò di Grazia e Giustizia 
di mettere a disposizione le 
proprie s trut ture di assisten
za psichiatrica IXT realizzare. 
attraverso una esperienza p. 
Iota, una venlica eoneui.i 
della possibilità di andai e u'-
superamento de! l'.sti tu/ione 
manicomio giudi/iar.o. La 
accettazione di questa proli) 
sta, che ìapprendila il logico 
sviluppo di una presa di pò 
sizione assunta dalla regione 
Emilia - Romagna ne! mar
zo del *7tì (quaiulo furono 
segnalati aravi episodi allo 
interno del manicomio giù 
diziario di Reggio) e ora una 
questione di volontà politi
ca: si vedrà se il governo e 
disposto a procedere conci età 
niente lungo la strada uiuii 
cala del resto anche <ia una 
sua commissione di studio» 
del superamento di una isti
tuzione che non ha alcuna 
ragione di esistere 

I punti nodali del proble 
ma sono emersi con chiarez
za nel corso di una conio 
renza stampa svolta s tamane 
presso la sede della ammini
strazione provinciale di Reg 
gio da una commissione di 
studio, composta da rappre
sentanti delle regioni setten
trionali. che aveva appena ter
minato di visitare il « giu
diziario » di Resigio. oggetto. 
come si ricorderà, di una 
inchiesta giudiziaria partita 
da un dettagliato rapporto de' 

giudice di sorveglianza, dott. 
Terranova. A questo uu-on 
tro erano presenti i'assessoie 
regionale alla sanità Lati!ran
co Turci, l'assessore provin
ciale Adele Denti, il pren
dente dell'istituto psichiatrico 
S. Lazzaro Livio Montanari. 
il giudice dott. Terranova, 
numerosi esperti ed opera
tori di psichiatria ; il mini
stero di gia/ia e giustizia 
era rappresentato dal magi
strato dott. Bonionno. . 

Quello che si propone — 
iia sintetizzato T u r a — e 
lassorbimento dei detenuti 
co.-,, detti piosciolti folli (so
no quelli imputati che, .ir^j 
quanto riconosciuti interini 
d' mente dai tribunali non 
devono ri.-pixideu* penalmen
te dei loro reati» all'intorno 
delle nonnaii s trut ture man: 
ninnali. CVcorre dire, al ri
guardo. che nei cinque ma
nicomi giudiziari esistenti 
in It.il.a i prosciolti folli so
no attualmente 8")!» su: 17.M) 
reclusi (gù altri si trovano. 
secondo la definizione uilicin-
le. in osservazione, per ;ie 
nodi di tempo più o meno 
lunghi): .-e fostoro assorbiti 
ncg.i ..slittiti psichiatrie! civili 
si ripartirebbero nella mi
sura di 4 5 per ogni istituto. 

In realtà, come ha inior-
mato il dott. Bonionno. non 
tutti gli nti tuti psichiatrici. 
specie nel meridione, sono di
sponigli a questo assorbi
mento proposto invece dalle 
regioni del noid e che t.i 
parte si reali/za a Castiglio
ne delle Stiviere. Per quan
to riguarda t detenuti che si 
sospetta essere insani di men
te si propone una convenzio
ne con i serwzi di psicniu 
tna pubblica 

Otello Incerti 

Intervista al nostro giornale del nuovo rettore dell'università di Roma 

RUBERTI: COSA FARE PER L'ATENEO 
L'esperienza alla presidenza della facoltà di Ingegneria — Operare tenendo presente i l ruolo fondamentale dell'autonomia 
Auspicata la più ampia partecipazione — Riesame critico dei profili didattici — Il vivaio da coltivare per l'università 

Dieci votazioni per far uscire 
dalle urne il nome dell'ottavo 
rettore, dal 1943 ad oggi, deilo 
ateneo romanoi alio scrutinio 
decisivo ha preso parte una 
percentuale certo non et assen
teista » (oltre il 75'.c) del cor
po elettorale. Il professor An
tonio Ruberti è nato 49 anni 
fa ad Aversa. in provincia di 
Caserta, e si è laureato a Na
poli in ingegneria. E' sposato 
e ha quat t ro figli. Insegna 
teoria de: sistemi ed è presi
de della sua facoltà da tre an
ni. Il nuovo rettore è autore 
di 80 Livori e di due volumi 
dedicati all 'automatica e alla 
sistemistica, scienze che ha 
contribuito a sviluppare e or
ganizzare. Presiede diverse 
commissioni di studio, dirige 
un centro del CNR ed è mem
bro della commissione italia
na di scienze esat te e natura
li dell'UNESCO. 

Quando, nel 1974. il profes
sor Ruberti presentò la pro
pria candidatura alla presi
denza di ingegneria, con un 
programma ispirato soprat
tu t to ad una gestione parte
cipata. che coinvolzesse tut te 
le comiioncnti operanti allo 
interno delia facoltà, incontrò 
varie difficolta analoghe per 
certi aspetti a quelle che si 
sono riscontrate .n questa sua 
elezione a rettore. Nei tre an
ni di presidenza, poi. ha potu
to dimostrare, grazie anche 
alla collaborazione dei suoi 
colleglli, che era possibile rea
lizzare il programma stabilito 
e anzi ottenere una maggiore 
funzionalità di un organismo 
completo proprio at t raverso 
la partecipiz.one. Testimo
nianza d: que-to successo è 
stata la sua rielezione a pre
side avvenuto :1 12 o ' tobre 
scorso, c a i !'80rc de; voti. 

Questi fatti vanno ricordati 
nel momento in cui Ruberti 
diventa rettore dopo un'ele-
zone travagliata che si è pro
t ra t ta per circa due mesi. Il 
dibatti to è stato lungo ma ha 
portato ad un chiarimento 
progressivo delle posizioni e 
dei molti problemi. Si è par
lato di recupero di funziona
lità e di r innovamento; altri 
invece hanno messo l'accento 
su un'eccessiva «politicizzazio 
ne» di queste elezioni. Che co
sa ne pensa il nuovo rettore? 

Non parlare di aspetti poli
tici nell'elezione di un ret
tore nella situazione a t tua le 
dell'università è a mio avviso 
superficiale o riduttivo, o peg
gio elusivo. E' fuori dubbio 
che i problemi da affrontare 
nell'università in questa fase 
di crisi hanno rilevanza poli
tica. Dunque, è necessario un 
rapporto chiaro con tu t te le 
forze politiche democratiche, 
sjnza privilegi né esclusioni, 
per superare la fase di emer
genza e contribuire ad affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo. Va anche chiaramente 
ribadito che occorre operare 
tenendo conto del ruolo fon
damentale che l 'autonomia 
deve avere nell 'amb.to delle 
istituzioni culturali e quindi 
anche dell'università. 

Ma quale connotato deve a 
vere questa autonomia? 

Autonomia non come disim
pegno. Autonomia basata sul
la convinzione che un contri
buto positivo all'analisi e al
la soluzione dei prob.emi deb 
ba venire <t dall ' interno ». in 
un clima che lasci sviluppare 
la potenzialità di elaborazio
ne e di proposte e che lasci 
esprimere quel contributo ori-

| ginale che l'università è. mal
grado tutto, ancora in grado 

! di offrire. 

Quale è il tipo di gestione 
che intende adottare? 

| Condivido anzitutto che la 
domanda sul tipo di gestione 
debba precedere il program-

, ma, « l'elenco delle cose da fa-
. re ;>. I" infatti mia profonda 
! cenvin'ione che la pr.ma scel-
! ta da compiere è quella tra 
i una gi-itione che assicura in 
! modo gerarchico solo a certi 
. livelli le decisioni di mag-
I giore r "evanza ed un'altra che 
; invece vuol basarsi su strut

ture e i e consentano un'am
pia cin olazione delle informa
zioni < una larga partecipa
zione. La scelta che ho pro
posto • sulla quale mi sento 
impegi.ato è la seconda. Da 
questo uunto di vista conside
ro l'eie-ione da parte dei col
leghi u.i a t to di impezno nel-

I la fui ira gestione piuttosto 
{ che ur. at to di delesra. 

Veniamo allora al program
ma. 

Occc re fare una distinzio
ne su: tempi. Per il presente 
va pi -.eguito un migliora
mento .cale del servizio reso 

! agì: st•..lenti, cercando — mal-
| grado -• difficoltà della situa-
I zione - di offrire tempestiva 
1 mente ;uei servizi di Informa 
I zione •• di documentazione. 
: che se .a tanto più necessar. 
: quanti più elevato è il rap-
! porto numerico studenti do 
I centi. 31 trat ta , sia pure at 
j traver r> interventi che po.s-
i sono anpartre modesti, di ev.-
j tare < ielle frustranti espe 
i rienze .he migliaia di g.ovani 
, har.no nella nostra universi

tà. E ;:oi occorre la massima 

I 
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Il ministero dei Beni culturali e il caso di Napoli 

Soprintendente cercasi 
Dal 1. novembre il prof. Ai-

foriìo De Frinascis ha la
sciato la direzione della So
printendenza archeologica di 
Sapoh per ricoprire la cat
tedra di archeologia nell'Ate
neo della stessa citta. La va
canza di quella Soprinten
denza non è cosa da passare 
inosservata agli occh: di tut
ta la cultura italiana e tn 
primo luogo della cittadinan
za del capoluogo campano. 
che nel Musco Sazionale di 
Xapoli e nelle zone archeo
logiche di Pompei, Ercolano. 
dell'area flegrea tper citare 
solo le maggiori) ha tesori 
di civiltà e di cultura vir
tualmente senza eguali al 
mondo. La nomina del nuo
vo Soprintendente è prero
gativa del Ministero per i 
Beni Culturali, e cioè del 
massimo responsabile politi-
co di un organismo che dal
la sua stessa denominazione 
dovremmo immaginare pen
soso soltanto dell'immenso pa
trimonio fi • Beni •») lascia
to m eredità dalle passate 
civiltà alla nostra cultura 
ed m nome della cultura 

amministrato (beni dunque 
t culturali »/. 

Il Ministro ci ha pensato 
a lungo: st è tenuta più di 
una riunione del Consiglio 
di Amministrazione del Mi
nistero. dell'organo cioè che 
propone i nomi dei Soprin
tendenti, senza che ne uscis
se una nomina. Ora corre in
sistente la voce che il Mi
nistro intenderebbe affidare 
la f reggenza » della Soprin 
tendenza. ossia l'incarico 
« prò tempore » dt Soprinten
dente. al funzionano più an
ziano della Soprintendenza 
stessa, il dott. Luigi D'Amore, 
degnissima persona^ il cut 
nome però sfortunatamente 
non figura Ira gli autori di 
studi e di ricerche di qual
che rilievo per la conoscen
za de'le antichttà classtche. 

La notizia non ha manca
to di sollevare preoccupazio
ni e timori nel mondo scien
tifico, tanto più che, per no
stra fortuna, fra t funziona
ri suscettibili di nomina esi
stono ancora studiosi di alto 
prestigio nazionale e inter
nazionale capaci dt rivestir* 

un in inco cos'i delicato e 
uupw.-.nte, sul quale si ap
punta''. ) oli sguardi dell'opi
nione ìubbltca qualificata dt 
tutto :T mondo IM nomina. 
si obietterà, sarebbe tempo
ranea ma tutti sappiamo 
quanti definitili siano t proi-
vcd'.'n-iti « temporanei ••> net 
nostro paese. E' urgente per
ciò e.'. * ii M'.n:stro faccia la 
sui 'celta definitila, dal 
mo'Tifi io che ì prohcmi del 
patnr omo archenlogiro com
paro, dal risanamento dt 
Po-np-'i olla riorganizzazione 
del Museo S'azionale, non 
po:*o\o restare affidati a 
dirczu ni temporanee. Procra
stinar* una simile decisione 
non «.->.'o appare un'inoppor
tuna naffermaztone dt ca
ratare burocratico della pò 
Ittica attuata sin dalla sua 
recent» costituzione dal Mi
nisteri, ma ingenera persi
no il >o$petto che anche que
sto atto si iscriva nell'oscuro 
dfegr,'} dt abbandono alla de
riva, di fatto dt destabilizza
zione delle situazioni loca
li e delle relative amministra
zioni. perseguilo dal potere 
centrale. 

utilizzazione delle s trut ture 
didattiche disponìbili, fino al
la duplicazione dei tempi di 
impiego, rinunciando, quando 
necessario, alla concentrazio
ne della didattica nelle ore 
antimeridiane. Accanto all'im
pegno sui problemi urgenti de
ve svilupparsi quello sul te
ma. fcndamentale per l'uni
versità. del riesame critico dei 
profili didattici e professio
nali con lo scopo di diminuire 
quel divario — sempre più 
drammatico — tra preparazio 
ne offerta e preparazione ri
chiesta dalla società. Per la 
ricerca, il problema centrale 
è quello del coordinamento 
che. nel rispetto dell'autono
mia dei ricercatori, assicuri 
un uso efficiente delle risor
se disponibili e una riduzio
ne dell'inutile moltiplicazione 
di sforzi parcellizzati e disper
si. Va inoltre tenuto conto 
dell'esigenza di collegare ia 
at t ività di ricerca con i prò 
blemi della realtà nella quale 
operiamo, prevedendo in par
ticolare rapporti con la re
gione. 

Ci sono però problemi di più 
lungo respiro da affrontare. 

Ce ne sono almeno due. Uno 
è specifico del nostro ateneo 
che ha raggiunto dimensioni 
inaccettabili: occorre ormai 
passare dalle enunciazioni e 
dai propositi alla rea:.zzaz:o 
ne almeno della seconda uni
versità. Solo un intervento di 
questo tipo può incidere si 
gnifica'ivamente sull'attuale 
situazione di congestione e di 
crisi. L'altro problema riguar
da la nostra come tutte le al
t re univers.tà ed è quello del
la riforma universitaria, o im 
mmente » da un decennio, di 
eli.arata « improcrast.nabiie » 
a periodi rexolari e finora non 
realizzata. Gli un.ci in'crventi 
concreti — la liberall/zazione 
degli accessi e dei p.an: di 
stùdio e i cosiddetti provvedi
menti urgenti — rwr.no crea
to problenv che rendono asso
lutamente necessaria una ri
forma organica. Basti citare 
la situazione di insicurezza in 
cui si trovano 1 contratt isi . 
e la necessità di affrontare 
in maniera sistematica il prò 
blema della formazione di 
quel vivaio di forze che sono 
necessarie alla nostra univer
sità. Desidero sotto'incare che 
è proprio nei problemi dì que
sto tipo che occorre sviluppa
re nell'università quell'attiv.-
tà di elaboraz.cne e di propo
ste, cui accennavo prima, nei 
confronti delle forze politi
che. 

C'è un problema, quello del
la medicina, le cui particola
rità lo distinguono dalle que
stioni riguardanti le altre fa
coltà. Che cosa ne pensa? 

In effetti ia facoltà di me-
d.cina partecipa di una dJ 
pilce situazione di crisi: quel
la dell'università e quella del
le strutture sanitarie E' a 
questo aspetto che s: collega 
la peculiarità della situazio
ne di medicna e ogni .ntcr-
vento inteso a superare ie 
difficoltà at tual i non può pre 
scindere da questo dato di 
fatto. In questo quadro è es
senziale 11 rapporto con la 
regione. 

In definitiva, quali cose ri* 
tiene necessari* per portar* 
avanti il tuo programma? 

Nessuna azione concreta per 
la didattica e la ricerca può 
venire seriamente sviluppati 
se non si affrontano i pro
blemi delle risorse e delle 
strut ture. Anzitutto occorre 
recuperare la funzionalità del
le s trut ture organizzative. 
Queste sono giunte — mal-
g.ado l'impegno di molti — 
a un quadro di disfacimento 
inaccettabile centro calcolo 
bloccato: durata dell'iter bu
rocratico superiore alla dura
ta de! bilancio e talora, addi
rit tura. alla durata di vali
dità dei bisogni; mucchi di 
carta e di firme in un caoti
co e spesso inutile carosello 
che è certamente frustrante' 
per tutt i , anche per coloro 
che nell 'amministrazione sono 
costretti a seguirlo. 11 supe
ramento di questa situazione 
e dunque un compito fonda
mentale e prioritario e l'indi
cazione data di decentrampn-
to mi sembra essenziale. Per 
i problemi del personale la si
tuazione di precariiito e sotto-
mquadramento del personale 
non docente è una p a g a , e 
nc«i l'un.ca. pjr -.a.nare la 
quale l'impegno presso gli or
gani miniitcrial: non è più 
d.'azionabile. Tra ì problemi 
del persona le docente v.i se
gnalata 'a zr.ive situazione .n 
cui a causa dell'assoluta ca
renza d; prov.edimenti leg.-
slativi vengano a trovarsi ì 
duemila ass.stenti. ì m.i> 
contrattisti e ì nulle assonni
sti de..'univers.tà. Infine, per 
: problemi edilizi e priorita
ria l'esizenza di un'azione *>• 
ria per recuperare le aree pro
prie dell'università e per in
terventi di utilizzazione dell-: 
s trut ture inquadrati in un 
piano organico In quei*a a-
zione devono essere coinvolte 
t ' j f c .e componenti umvers.-
tar.e e devono essere chiara
mente individuati eli organ. 
che devono decidere. E tut to 
eio va fatto pubblici mente m 
maniera che siano almeno 
emaniate le responsab.'.ità. 

Giancarlo Angeloni 

Delegazioni 

di ciechi a Roma 

per la riforma 

delle pensioni 
Delegazioni di ciechi pro

venienti da tut ta Italia si so
no recati .eri al min.stero 
dei Lavoro, al ministero del
l 'Interno, presso ì gruppi par
lamentari del Senato e della 
Camera e presso le direzioni 
de: partiti por illustrare le 
loro rivendicazioni, da tempo 
d.satte \e I ciechi civili richie-
deno la riforma pensionisti
ca; l 'avv.amento al lavoro 
dei cicchi qualif.cati 

Ne.la stessa giornata di ieri. 
delegazioni di ciechi si sono 
recate nelle varie prefetture 
per rivendicare la pensione 

I! 16 dicembre prossimo 
una deleeazionc dell'Unione 
italiana dei ciechi sflrà rioevu-
la dal presidente del Consi
glio, AndreoUi. 

http://har.no
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Le prove 
delle accuse 
del capitano 
Margherita 
sollecitano 
l'inchiesta 

E ora che cosa farà la 
Procura militare di Padova? 
Prenderà atto, svolgendo !e 
doverose indagini istruttorie, 
delle prove mostrate ieri alla 
stampa dal direttore della ri
vista Ordine Pubblico Fran
co Fedeli? Dimostrerà la stes
sa sollecitudine avuta nei con
fronti del capitano Salvatore 
Margherito? 

Gli sfollagente con l'« ani
ma » di ferro e le famigerate 
fionde di plastica per lan
ciare biglie metalliche e di 
vetro contro 1 dimostranti con 
intenti ovviamente provoca
tori. sono stati spediti al pe
riodico con allegata una let
tera firmata da quindici sot
tufficiali di PS. Durante il 
processo di Padova, conclu
sasi con l'iniqua sentenza con
tro Margherito. di queste co
se avevano già parlato gli 
agenti Ferdinando l.<ojacovio e 
Pasquale De Marco. Altri a-
genti e sottufficiali d.i PS ne 
avrebbero parlato se il tri
bunale non avesse rifiutato 
la loro testimonianza. 

Ma ora le prove, e cioè 
la dimostrazione della fonda
tezza delle accuse del capi
tano Margherito, sono sotto 
gli occhi di tutti. Ne terrà 
conto la Procura militare di 
Padova? I sottoscrittori del
la lettera inviata a Ordine 
Pubblico fanno anche il no
me di un ufficiale superiore 
del II Reparto celere: quel
lo del maggiore Bertolino. 
precisando che i tondini di 
ferro vennero introdotti den
tro i manganelli, nel cortile 
di una caserma di Firenze, 
sotto il suo sguardo compia
ciuto. 

Non si t rat ta — è bene 
ripeterlo — di denunce ine
dite. Queste stesse accuse 
vennero mosse, a Padova. 
dallo stesso Margherito e dai 
.due agenti citati. Il tribunale. 
tuttavia, non ne volle tenere 
conto. Reagì, anzi, con ano-
ganza, valorizzando le accu
se grottesche e non motivate 
contro il capitano Margherito 
e rifiutandosi di prendere in 
considerazione le denunce cir
costanziate e solidissime con
tro i metodi illegali in uso 
al II Celere. 

Venne avviata, però, un'in
chiesta parallela. Durante il 
dibattimento, anzi, il procu
ratore militare Attardi parlò 
anche di comunicazioni giu
diziarie spedite al capitano 
di PS Maurizio Montalto per 
violata consegna e per alcu
ne scritte intimidatorie nei 
confronti di Margherito, ap
parse sui muri della caser
ma del II Celere. Questa in
chiesta. al fidata al PM Cor
rado Ancona, sembra però 
che si sia arenata. 

Denunciavamo giorni fa i 
tempi piuttosto lenti di que
sta indagine, augurandoci in 
ogni caso che il suo sbocco 
fosse quello di un pubblico 
processo. Ma ora n questa 
inchiesta dovrà aggiungerse
ne un'altra sulla base delle 
prove fornite dalla rivista Or
dine Pubblico. D'altronde, a 
ulteriore dimostrazione che le 
accuse del capitano Marghe
rito non erano campate in 
aria, è tutt 'ora in corso una 
inchiesta ordinata dal mini
stro degli Interni Cossiga. Pa
re che i risultati saranno resi 
noti fra una diecina di giorni. 

Noi sappiamo che i mem
bri della commissione d'in
chiesta si sono recati diverse 
volte a Padova, hanno inter
rogato ufficiali e agenti del 
I I Celere, hanno acquisito gli 
a t t i del processo Margherito. 
Oggetto di indagine sono sta
ti i metodi intollerabili se
guiti dal comando del II Ce
lere e gli episodi di provo
cazione e di violenza di cui 
il II Celere si è reso re
sponsabile. 

Quali saranno le conclusio
ni della commissione non sap
piamo. Quello che già è cer
to. però, è che seno state 
fornite le prove che il capi
tano Salvatore Margherito a-
veva detto la verità. Per 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco, alimentato artata
mente da chi vorrebbe che i 
metodi scelbiani del perioio 
della guerra fredda continuas
sero ad essere tranquillamen
te adottati, sarà utile, a que
sto Dunto. ricordare le mo
tivazioni dell'azione svolta da 
moltissimi «senti . sottuffic ;ali 
e ufficiali di PS. i quali ri
tengono che davvero la Doli
n a debba essere al servizio 
del cittadino. 

Non è la polizia ad essere 
messa sotto accusa. Sono i 
sistemi repressivi, illegali, an
ticostituzionali. ad essere sta
ti denunciati. L'ambizione 
maggiore del capitano Mar
gherito. infatti, è quella di 
tornare nella polizìa, ottenen
do giustizia dal tribunale su
premo militare, al quale è 
ricorso dopo la vergognosa 
sentenza di Padova. Il tri
bunale militare di Padova. 
scegliendo una linea impron
tata alla conservazione più 
rozza e all'arroganza più sfre 
nata , non volle tenere conto 
di un comportamento adot
ta to non contro ma in difesa 
di una istituzione che deve 
agire nell'ambito della Co
stituzione. 

Ciò che vogliono il capita
no Margherito e migliaia e 
migliaia di poliziotti è che 
la polizia non venga ua.it a 
a difesa di ristretti privilegi 
di classe, bensì a tutela dei 
diritti del cittadino. Di que
sto. quando saranno eh «mai: 
& prendere una decisione, de* 
vranno tenere conto i giudi
ci del tribunale supremo mi 
filare, perche questa - :o 
Itpctiamo — è la vera so-
Ctanza del problema 

Ibio Paolucci 

La sanguinosa rapina nell'oreficeria di Avezzano 

Uccisi con pallottole esplosive 
Senza sosta la caccia ai banditi 
Ricostruita la dinamica della sparatoria che è costata la vita a due persone 
Il negozio aperto per pura coincidenza - Ritrovata Tauto del tragico assalto - La 
protesta dei commercianti - Le gioiellerie della città chiuse tutto il giorno 

Dal nostro corrisponderne 
AVEZZANO. 10. 

Profonda emozione ad Avez
zano a ventiquattr'ore dalla 
tragica rapina, nella quale 
hanno parso la vita il rap
presentante di preziosi Anto
nio Acquari, 42 anni, di Pe
scara. ed il gioielliere Ulisse 
Salucci. 27 anni, di Avezzano. 
Gli inquirenti hanno potuto 
costruire la dinamica dei fat
ti. riuscendo a dare una ri
sposta a molti degli interro
gativi che questa mattina 

i circolavano. 
I tre banditi sono entrati 

verso le 19, poco prima della 
chiusura, nell'oreficeria di 
Francesco Salucci, situata in 
corso della Libertà, una stra
da centralissima e molto fre
quentata. Appena varcata la 
soglia hanno intimato al ti
tolare di consegnare l'intero 
contenuto della cassaforte. 

II Salucci ha abbozzato 
una reazione, estraendo dal 
cassetto una pistola; è segui
to un momento di confusio
ne. durante il quale i ban
diti sono stati spinti dal pro
prietario dell'oreficeria verso 
l'uscita. A questo punto la 
tragedia: uno dei tre ha fatto 
fuoco, fulminando il figlio 
del Salucci. Ulisse, e colpen
do Antonio Acquari alla 
schiena, mentre quest'ultimo 
tentava di guadagnare l'usci
ta. Sono quindi fuggiti, a pie
di senza aver toccato nulla. 
due in direzione di piazza Ri
sorgimento, l'altro verso la 
stazione ferroviaria. 

Il Salucci è uscito dall'ore
ficeria ed ha sparato alcuni 
colpi in direzione dei banditi, 
colpendo la vetrina di un ne
gozio: l'Acquari ha fatto po
chi metri e si è accasciato 
ni centro della strada, in 
una pozza di sangue. 

L'autopsia ha potuto stabi
lire che i due sono stati col
piti dà pallottole tipo Dum-
Dum, quelle che esplodono 
nel corpo. 

L'autovettura dei banditi. 
una « Giulia » bianca targata 
Roma E15900. risultata ruba
ta il 6 dicembre ad Avezzano, 
è s tata ritrovata questa mat
tina a Sassa. vicino L'Aquila. 

Gli inquirenti hanno an
che ricostruito, sulla base 
della desclteione dell'unico 
sopravvissuto, l'identikit di 
uno dei tre banditi. 

Secondo le voci che circo
lano. gli investigatori bran
colano nel buio. Tuttavia, pa
re che gli uomini della po
lizia stiano seguendo alcune 
piste. Una di queste riguar
derebbe i due detenuti evasi 
dal carcere di Avezzano circa 
un mese fa. Gli inquirenti 
ritengono che almeno due 
dei banditi, siano della zona, 
e questo perché si sono al
lontanati dalla città con mol
ta perizia, imboccando una 
strada tra le meno note e 
trafficate. 

Ieri infatti, giovedì, i ne
gozi sarebbero dovuti restare 
chiusi per riposo infrasettima
nale. ma poiché era il giorno 
successivo alla festa dell'Im
macolata. sono restati aporti. 

Numerose auto cariche di 
agenti hanno continuato ad 
uscire, sia dall'Aquila che da 
Avezzano. battendo soprat
tut to la s trada di Pescoroc-
chiano. in provincia di Rieti. 
Si t rat ta del paesino presso 
il quale si imbocca la strada 
che unisce la Marsica all' 
Aquilano, la via Amiternina. 
La stessa strada, cioè, percor
sa la scorsa notte, a folle ve
locità dalla macchina dei ban
diti. E ancora, chi poteva sape
re che in quello stesso giorno. 
nel negozio rimasto eccezio
nalmente aperto. l'orefice 
avrebbe ricevuto la visita di 
un rappresentante di pre
ziosi? 

Due fermati ad Avezzano 
vengono interrogati senza un 
momento di sosta: si t ra t ta 
del proprietario dell'auto ri
trovata (pare che la versione 
dell'auto rubata non regga) 
e di un pregiudicato sempre 
di Avezzano. al quale è stata 
fatta la prova del guanto di 
paraffina. 

Gennaro De Stefano 
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Smascherata Una ignobile macchinazione I A l processo programmate anche le lacrime? 

Piena assoluzione 
del sindacalista 
di Civitavecchia 

Dopo una telefonata anonima nell'auto del com
pagno Barbaranelli vennero trovate banconote fal
se e 9 gr. di droga • Chi organizzò la provocazione? 

AVEZZANO — L'identikit di uno dei banditi e il negozio dove è avvenuta la rapina 

La macchinazione con la 
quale si cercò di colpire il 
compagno Fabrizio Barbara
nelli. segretario della Came
ra del Lavoro di Civitavec
chia, è crollata definitiva
mente con la sentenza del giu
dice istruttore dott. Costan
tini, che lo ha assolto per 
«non aver commesso il fat
to ». La gravissima provoca
zione contro Barbaranelli iu 
architet tata nel febbraio scor
so quando alcune telefonate 
anonime «suggerirono» alla 
Guardia di Finanza di per
quisire l'auto del segretario 
della CdL. denunciando che 
nella stessa erano stati oc
cultati quantitativi di droga 
e di valuta falsa. Una prima 
perquisizione risultò negativa 
ma alla seconda, la Guardia 
di Finanza rinvenne 9 gram
mi di cocaina diluita e ven-
tidue banconote false del ta
glio di 50 mila lire. 

Il compagno Barbaranelli fu 
arrestato ma l'immediatezza. 
l'ampiezza e la forza della 
mobilitazione operaia e popo
lare della cittadina tirrenica 
indussero l'autorità a non pre
starsi pila grossolana mac
chinazione. Il rilascio del sin
dacalista fu immediato. I la
voratori che scesero in scio
pero. raccogliendosi sotto la 
caserma della Guardia di Fi-

j nanza. chiesero che fossero 
| smascherati gli autori della 
| ignobile manovra. 
ì Fu subito chiaro che ci si 

trovava di ironte a una igno-
I bile provocazione. Il moven-
i te era evidente: col")ire il se

gretario della Camera del la
voro e con esso l'organizza
zione sindacale che m quel 
momento si era opposta con 
forza all'arroganza di un pa
dronato fattosi più aggressi
vo non soltanto nelle azien
de ma nella stessa vita so
ciale del porto laziale. 

A distanza di dieci mesi, 
la magistratura ha confer
mato la tesi della provoca
zione non solo prosciogliendo 
il compagno Barbaranelli per 
«non aver commesso il fat
to », ma individuando nella 
sentenza istruttoria il moven
te: « lo svolgimento della vi
cenda presenta molti aspet
ti che inducono a credere 
ad una macchinazione ordita 
per motivi politico sindacali » 

La magistratura ha reso 
giustizia al compagno Barba
ranelli, difeso in istruttoria 
dall'avv. Fausto Tarsitano, 
ma ciò non basta. E' neces
sario smascherare i colpevo
li di questa canagliesca mac
chinazione. I cittadini di Ci
vitavecchia hanno il diritto 
dì conoscere nome e cogno
me di questi mascalzoni. 
« Chi tira le fila della strate
gia della provocazione — uf-
ferma un comunicato del sin

dacato unitario (CGIL - CISL-
UIL) — chi vuole alterare i 
termini della lotta democrati
ca, chi cerca di creare un 
clima di tensione per costrin
gere sulla difensiva il movi
mento operaio deve essere du
ramente colpito, per stron
care sul nascere le manovre 
delle forze reazionarie ». 

Piange l'imputato 
che cedette la casa 
dove morì Cristina 
« Affittò » ad Angelini l'appartamen
to per 60 mila lire - Nega tutto ma poi 
si tradisce: « L'abbiamo portata via » 

Un manipolo di teppisti guidati dal deputato MSI Antonio Fede 

Raid fascista a [l'Università di Messina 
Violenze e assalti nelle vie del centro 

Devastala la facoltà di storia e filosofia - Il saccheggio è continualo in centro - L'inaudito comportamento della polizia che ha lasciato fare • Pro
testa dei deputati PCI alla Regione, dei movimenti giovanili, della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL • Riunione dei partiti democratici 

Dal nostro corrispondente i 
MESSINA, 10 I 

Tollerato scandalosamente | 
dalle forze di polizia, un ma- > 
tiìpolo di neofascisti, guidati ' 
dal deputato regionale del 
MSI Antonio Fede, membro 
della direzione nazionale del 
partito di Almirante, ha pro
vocato stamane gravi deva
stazioni all'università di Mes
sina. 

Il raid, preparato accurata
mente da alcuni giorni, si è 
poi concluso con una serie di 
gravi a t t i teppistici e di van
dalismo contro mezzi di tra
sporto pubblici, una trattoria 

Fede. Pretendevano di tenere 
una assemblea nell'aula ma
gna della facoltà, quando già 
nei giorni scorsi s' erano visti 
recisamente negare il per
messo sia dal rettore che dal 
preside, prof. Gianvito Resta. 
Gridando slogans con minac
ce di morte nei confronti del-

! saccheggio è continuato. Lo 
j stesso parlamentare missino 
i aveva tempo di tenere una 
| sorta di arringa. Solo dopo 
! parecchi minuti la polizia è 
I intervenuta facendo sgombe-
i rare, senza operare neanche 
j un fermo, i teppisti. 

Lo stato di emergenza in-
lo stesso professore che si era tanto era scattato in tutto Io 
piazzato davanti alla porta-
vetrata della facoltà per im
pedire loro l'accesso, i teppi
sti, guidati sempre dal depu
tato missino, hanno mandato 
in pezzi la porta e iniziato 
a rompere tutto quanto si tro
vava sul loro cammino. 

Sono saltate bacheche, le 
e una delle più note librerie i vetrine della biblioteca della 
del centro. 

Tut to ha avuto iniz.o sta
mane intorno alle 9. quando 
dinanzi all'ingresso della fa
coltà di lettere e filosofia so
no giunti una cinquantina di 
neofascisti, con alla testa l'cn. 

! facoltà; libri e scaffalature 
sono andati sottosopra. Men-

ateneo. Il rettore aveva dato 
ordine di chiudere ì portoni. 
Ma si era ancora al primo 
at to. Dopo mezz'ora, nelle vie 
adiacenti l'università, nel cuo
re della città, in via Tomma
so Cannizzaro. una trentina 
di teppisti missini con il volto 
coperto da fazzoletti, ha dato 
l'assalto ad un autobus del-
l'ATM. 

La scorribanda è continuata 
tre il preside al telefono chie- | poi a qualche centinaio di me-
deva l'intervento delle forze i tri di distanza, con l'assalto 
di polizia, già per al tro av- j ad un piccolo ristorante della 
vertite nei giorni scorsi circa 
la probabilità di incidenti, il 

Nascoste in una roulotte a Roma 

Recuperate le opere d'arte 
rubate al museo di Sulmona 

Sono «tale recuperale 3 Roma le opere d'arte trafugale nel settembre 
scorso dal museo di Sulmona. Gli oggetti, tranne alcuni, erano nascosti 
in una roulotte parcheggiata in un accampamento di nomadi sulla via 
Tiburtina. I l proprietario dsl mezzo, il 33enne iugoslavo Karuk Kinovilc, 
è riuscito a (uggire prima della perquisizione dei carabinieri. 

I l clamoroso furto avvenne durante la notte fra il 7 e 1*8 settembre: 
in quell'occasione i ladri dovettero effettuare una vera e propria scalata 
lungo le pareti per raggiungere le bacheche dove erano custodite le opere 
preziose (tutt i oggetti sacri del X I V secolo). 

Scegliendo accuratamente la refurtiva fra molti esemplari, i ladri con
centrarono le loro attenzioni su due calici in argento dorato con smalti 
(che gli esperti attribuiscono a orafi a rab i ) , una croce processuale, un 
pastorale, un rcliquario e un precettuariO: tutt i oggetti finemente cesel
lati e di fattura eccezionale. All'inventario risultò mancante anche un trit
tico su tavola d'argento e oro del X l f secolo, raffigurante la Vergine e 
S. Giovanni Battista. 

Via Dogali e successivamente 
con la devastazicne delle ve
trine della libreria Bonanzin-
ga di via dei Mille, una del
le più note della città. Tut to 
ciò non è stato per niente con
trastato dalla polizia, che è 
arrivata sempre in grande ri
tardo. Solo alle 11 del matti
no, dopo due ore di scorri
bande, la calma è ri tornata. 

Profondo e immediato lo 
sdegno delle forze democrati
che. Il preside della facoltà 
prof. Resta, ci ha dichiarato: 
« Si t ra t ta di un fatto di una 
gravità eccezionale. Ncn era 
mai accaduto che si consen
tisse una "marcia fascista" su 
una facoltà universitaria. E' 
una sfida non solo alla fa
coltà. che è antifascista, ma 
alle stesse istituzioni demo
cratiche della città ». 

Il preside ha annunciato 
che sporgerà formale denun
cia. 

Una immediata eco dei gra
vissimi episodi si è avuta sta
sera all'Assemblea Regionale 

E' UN PROFESSORE DI ROMA 

Occorsio: altro fascista convocato 
E' Paolo Signorelli fondatore di « Lotta popolare », una delle fante organizzazioni fasciste italiane - Le indagini a 
Londra sulla banca per il riciclaggio del denaro dei sequestri - Scoperto il vero nome di Carlos Marfinez Monteiro 

Siciliana. I deputati comuni
sti Michelangelo Russo, capo
gruppo. e Nino Messina, han
no rivolto una interpellanza 
al presidente della Regione 
nella sua qualità di responsa
bile dell'ordine pubblico in Si- j 
cilia. Si chiede «quali ur
genti iniziative s; intendano 
prendere nei confronti del 
questore di Messina e degli 
altri dirigenti della pubblica 
sicurezza, i quali, con il loro 
remissivo comportamento, 
hanno consentito che una 
squadra di decine di teppisti 
fascisti capeggiati dal depu
tato MSI Fede, assaltassero 
e sfondassero la sede della 
facoltà di leitere ». 

I deputati comunisti chie
dono al presidente della Re
gione una indagine at tenta e 
la punizione di quanti sono 
venuti meno ai loro doveri 
di funzionari della repubblica. 

Domani alle ore 12 si svol
gerà una riunione presso la 
sede del Comitato provinciale 
della DC per un esame com
plessivo della situazione del
l'ordine pubblico a Messina. 
Dal canto loro, i movimenti 
giovanili hanno sottoscritto 
un documento unitario (fir
mato dai giovani della FGCI. 
FGSI. DC e PRI) nel quale 
si denuncia il comportamento 
della polizia e si esprime pre-
occupazicne per il clima di 
tensione esistente a Messina. 

Un comunicato di protesta è 
stato sottoscritto dalla fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL, nel quale si chiede 
un'inchiesta sulle gravi ca
renze dimostrate dalle forze 
di polizia e la punizione degii 
squadristi aggressori. 

d. r. 

Libertà provvisoria 

al giudice Pietroni 
II giudice istruttore del tri

bunale di Spoleto, Luigi Fia-
sconaro, accogliendo l'istan
za presentata da oltre un 
mese dagli avvocati difensori, 
ha concesso !« libertà prov
visoria a Romolo Pietroni. 
l'ex sostituto procuratore ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello di Roma e già consu
lente giuridico della commis
sione parlamentare antima
fia. 

Pietroni, ritenuto implica
to nello scandalo delle licen
ze irregolari che sarebbero 
state concesse ad alcun; su
permercati della « Standa ». 
era detenuto nel carcere di 
Rebibbia dal 25 settembre 
scorso, sotto l'accusa di cor
ruzione continuata ed aggra
vata e rivelazioni di segreti 
d'ufficio. 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 10. 

Per la prima volta al pro
cesso Mazzotti abbiamo visto 
un volto rigato dalle lacri
me. Gnennni, il convivente 
di Rosa Cristiano, l 'ultimi 
custode di Cristina che, in 
teoria, avrebbe dovuto eììe-
re testimone della morte, 
questa mattina ha singhiozza
to autenticamente, ricordan
do la sua funzione di « uale 
idiota » che si accontenta di 
60 mila lire per allont-inursi 
da casa e permettere e ne :! 
.-uo apoa: tamento M triofor. 
mi nell'ultima prigione di 
Cn.- tnu. 

»• mbrava tut to autentico, 
anche le lacrime mescolato ai 
dialetto novarese, ma Gnein-
mi. ad un cer to 'punto si » 
tradito. Gnemmi dice di 
avere sempre pensato che il 
suo appartamento a Galliate 
dovesse servire per ospitare 
un ferito; un rapinatore che 
aveva forzato un posto di 
blocco ed aveva ingaggiato 
un conflitto a fuoco con li» 
polizia. Alla sua donna, Ko-
sa Cristiano, che è stata In
terrogata poco dopo di lui, 
sarebbe stato detto che era 
necessaria la sua opera come 
infermiera. Mai vista la Cri
stina e mai sospettato che 
tra Rosa Cristiano e Angeli
ni ci potesse essere un rap
porto che andava oltre ì mo
tivi di interesse: tiene ad
dirittura a definirsi un « cor
nuto» . Ma quando riporta ai 
presidente Caroselli le parola 
che Angelini «li ha detto per 
dargli il segnale di via libe
ra (poteva ritornare a cas i ) 
dice: « Va tut to bene l'abbi i-
mo "portata" \ ia ». 

Ma se quello che era in 
casa sua era un rapinatore? 
Gnemmi si coi regge sub i ' j 
« Portato! e non portata >\ 
L'ultima versione di Gnem
mi è quella che viene ver
balizzata. 

In questo processo :.DIÌ c e 
niente di autentico, neanche 
le lacrime. 

Gattini, per esempio, dopo 
avere letteralmente stroppa
to alla prima udienza per 
essere interrogato subito ed 
uscire dall'isolamento (è sta
to arrestato quando la fase 
istruttoria era già terminata 
e quindi non ha potuto essere 
interrogato» e dopo, che i suoi 
difensori avevano avanzato ni 
presidente un'istanza in cui 
.M chiedeva che gli vpins.se 
data la precedenza su A'igi-
lmi, questa mattina è sialo 
fatto uscire dalla gabbia p.-r 
sedersi al centro 

Nelle previsioni, la giorna
ta di oggi doveva essere qua
si interamente dedicata a 
Gat t in i : ma quando l'emis
sario della mafia calabrese 
si è seduto davanti al micro
fono non ha saputo dire al
tro che si avvaleva del di
rit to di non rispondere r«'le 
domande della Corte. L'udien
za si è aperta cosi tra »i» 
stupore generale ed il risen
timento di chi a Gattini 
avrebbe potuto fare delle con
testazioni precise, ma anche 
insinuando la convinzione 
che qualche cosa di determi
nan te doveva essere succes
so dopo l'interrogatorio di 
Angelini per mutare *n mo

do tanto radicale la l i i ra d. 
d'Vesa. 

Il professor Pecorella, del
la parte civile, alla ripresa 
ha chiesto che Gattini, se 
non voleva parlare, perlome
no leggesse in aula il testo 
delle ultime telefonate lat
te a casa Mazzotti da un ÌL-
condo «marsigliese». 

Gattini, con una voce in-
conlondibile per chi ha sen
tito quelle registrazioni, ha 
risposto: «Per il momento 
non mi sento, in seguito si 
vedrà ». 

Gnemmi. che si è avvicenda
to immediatamente a! Gatti
ni. alla richiesta del presi
dente se intendeva risponde 
re o no. ha subito d^tto: i< Io 
rispondo a tutto ». 

11 suo racconto sembra es
sere costruito sulla falsariga 
degli interrog iton che il Bai 
Iman ha re^o in Svizzera 
uno stupido credulone Tino a'. 
l'inverosimile, che lasri » cani 
pò libero ad una presunta ban
da di rapinatori soltanto per 
amore della sua donna. Quan
do l'avv. Ditieri, della parte 
civile, gii ha chiesto una sp.e-
gazione u tanta cecità, lo 
Gnemmi si è rivolto al presi
dente: « Vorrei fare una do
manda all'avvocato » e i>oi gi
randosi verso Ditieri che era 
in piedi alle sue spalle: « Lei 
non è mai stato innamorato 
di una donna? <>. 

L'avv. Ditieri si e seduto 
senza aggiungere altro, ma ci 
ha pensato la Cristiano, in
terrogata subito dopo, n chi*-
rire una serie di particolari 
che riguardano anche il ^uo 
ex amante, con una durezza 
insospettabile. 

«Non è affatto vero — ha 
detto la Cristiano, che ha ac
cettato di parlare solo se gli 
altri imputati uscivano dall' 
aula — che lo Gnemmi mi a-
masse. Tutto ciò che ha fatto 
lo ha fatto solo per denaro » 

Se è vero, come commen
tava un avvocato al termine 
dall'udienza, che la Cristiano 
durante l'interrogatorio ha di
stribuito più ergastoli di quan
to non possa fare la corte. 
particolarmente significativa 
è la sua ricostruzione delle 
ultime ore di vita di Cristina 

Angelini, per tutto il corso 
del suo lungo interrogatorio 
durato ben cinque giorni, si è 
preoccupato di convincere la 
corte che lì crosso problema 
che si presentò la sera del :il 
luglio, quando Cristina doveva 
essere trasferita da Gagliate 
per essere consegnata ad A-
chille Gaetano, era appunto 
quello di fare addormentare 
la radazza che ormai si era 
assuefatta al «Valium» e a 
gli altri barbiturici che le ve
nivano propinati ormai da un 
mese. 

Questa mattina il presidente 
Caroselli ha chiesto olla Cri
stiano: « Che casa le disse An 
gelmi la sera del 31. prima di 
uscire di casa? ». 

ROSA CRISTIANO: « Di 
non dare nulla alla ragazza 
perché quella notte doveva ri 
manere sveglia ». 

Nulla sanno, né lei né lo 
Gnemmi. di una sene di mac
chie di sangue che sono state 
trovate sulla scala dello sta
bile a Galliate in cui Cristi
na avrebbe trascorso le sue 
ultime ore di vita. 

Mauro Brutto 

Interrogazione PCI alla Camera 

Un episodio tipico di come 
«funziona» ancora la scuola 
Come a una professoressa di Catania abilitata all'insegnamento di chimica agra
ria e scienze dell'alimentazione, prima in graduatoria, è sfata negata la cattedra 

! Dalla nostra redazione 
ì FIRENZE. 10. 
ì Paolo Signorelli. 42 anni. 

professore di filosofia al li
ceo romano De Sanctis, fon
datore di « Lotta popolare ». 
una organizzazione neofasci
sta sorta nel 1975. amico ci 

Claudia Papa, impiegata al mi
nistero delle Finanze, segre
taria della sezione missina 
della Balduina, ricercata per 
aver favorito la fuga di Pier 
Luigi Concutelli. è s ta to con
vocato per domani mattina 
al palazzo di giustizia. Sarà 
sentito come teste da Vigna e 
Pappalardo che si appresta
no a chiudere l'istruttoria 
sommaria sull'assassinio di 
Vittorio Occorsio. Il nome di 
Signorelli rimbalzò su'Ia cro
naca il 10 giugno quando la 
sua abitazione subì una per
quisizione. L'aveva ordinata 
Vittorio Occorsio Dai servi
zi di sicurezza. attraver.so una 
«segnalazione» la polizia era 
stata messa in guardia sulla 
possibilità di una azione 
sanguinosa degli ultra di de
stra. Fu trovata una pistola 
635 regolarmente denunciata. 
e fasci di materiale sul vec

chio «Ordine nuovo»; anche 
la casa di Sandro Barbuzza. 
amico dell'insegnante, venne 
setacciata e lui inser.to co
me imputato nella terza in
chiesta su «Ordine nuovo a 
aperta dal magistrato assas
sinato. 

Due mesi fa. Paolo Sizno-
relli fu convocato come testi
mone da Vigna e Pappaiard > 
che volevano sapere quali rap
porti c'erano con Mauro Me 
li. un rapinatore legato ai f i-
scisti con cui Signorelli si sa
rebbe incontrato dopo i! delit
to Occorsio. Il profeiv-ore ri
spose che i rapporti con Me
li erano di conoscenza e di 
amicizia. 

Comunque, domani mattina. 
accompagnato dal suo legalo. 
l'avvocato Nìglio. potrà forni
re ai giudici fiorentini, la sua 
versione. Molto probabilmen
te ezli sarà sentito nuova
mente sui rapporti con la 
Papa e sopratutto su Lo':a 
popolare, di cui Signorelli fa
rebbe s tato uno dei foni ito-
ri assieme a Luigi d'Aldio. 
ex responsabile della sezione 
missina di via C a t t a m e l i ^ . 
al Prenestino. e al medici Car-

Sabatini Scalmati. A questo 
movimenta nato sotto la si
gla di «Milizia rivoluziona
ria » erano destinati, secondo 
Luigi Martinesi, i milioni del 
sequestro Mariano. Novità an
che a Londra dove Scotland 
Yard prosegue le indairini sul
la Universa! bankmg corpora
tion che ha riciclato i «de
nari sporchi » del sequestro 
Mariano e su alcune finan
ziarie che avrebbero investi
to quel denaro in ittivi a 
commerciali in Gran Breta
gna. in alcuni paesi del S id 
America, in Svizzera 
Italia 

E* stato identificato i! oro-
Drietarlo della Universal ban-
king, il signor Benito Rosas 
che risiede a Santo Domin
go e che sembra essere ami 
co di Jacques Fercet. il ban
dito dell'anonima sequestri 
(Beliicini, Berzamelli. Beren-
guer) arrestato in Svizzera e 

trovata neppure una lira (i 
depositi figurano invece pres 
so alcuni istituti di credito 
spagnoli e francesi: gli im
piegati, infatti, riscuotevano 
lo stipendio attraverso una 
banca spagnola che ha la se
de a Bilbao) si trova nella 
isola Anguilla nel Mar dei 
Caraibi. 

Gli inquirenti italrani. attra
verso l'Interpol, vogliono sa- | 
pere se i certificati di deposi 
to rilasciati dalla Universa! 
erano coperti con il denaro 
del sequestro Mariano o di al-

e in tri rapimenti e in quali date 
sono avvenuti i versamenti. 

j Un'impresa difficile, secondo 
! il dottor Simone dell'ufficio 
j politico che a Londra ha svol- i 

to le Indagini, in quanto la 
I documentazione rinvenuta nei 
I la banca è piuttosto scarsa 
'< Comunque attraverso il se

questro di alcuni telex, è sta 
to possibile identificare II mi 

che dopo un interrogatorio sterioso Carlos Mìr t 'nez 
di Vigna e Pappalardo cercò Monteiro: si tratta di un J Ì I 
di fuggire aggredendo un pò 
liziotto. 

Forcet a Santo Dominco. 
possiede un supermercato. ;*i consulente. 
sede sociale della Universa". 

guaiano il cui nome viene ta 
ciuto che avrebbe svolto prev 
«o la Universa! il compito di i 

lo Alberto Guida e Romolo i nelle cui casse non e stata Giorgio Sgherri j 

II compagno onorevole Ro
sario Villari, professore di 
storia moderna all'Universi
tà di Firenze che ha insegna
to a lungo a Messina, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

« Non è la prima volta che 
at t i di violenza e di teppismo 
vengono compiuti da gruppi 
di aderenti al MSI e alle or
ganizzazioni giovanili neofa
sciste nell'Università di Mes
sina. Da anni . anzi, questi 
att i si ripetono — fino a 
quello particolarmente gra
ve di oggi — senza che le 
autorità preposte alla tutela 
dell'ordine intervengano per 
colpire i responsabili, per ga
rantire la vita culturale e de
mocratica all'ateneo, e per 
far luce sulle pericolose atti
vità delle organizzazioni neo
fasciste. che sono all'origine 
di queste imprese e che ope
rano probabilmente su un 
più vasto carneo di azione. 

« G'.i stessi organi d: stam
pa e di informazione hanno 

i fatto pochissimo per richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sulla reaità del 
fenomeno, nonché sulle ra
gioni della sua permanenza 

j e della impunità di cui go 
dono gli autori d: innumere-

I voli violenze e provocazioni 
} in quella città. 

«E* ora che alla protesta 
degli uomini di cultura e del
le forze politiche, di fronte 
ad una violenza sistematica 
che minaccia la vita di una 
grande e valida istituzione 
quale è l'università di Mes
sina, si unisca l'impegno del 
ministro dell'interno per un 
esame accurato della situa
zione e per la adozione di 
misure adeguate ed effi
caci ». 

Violenti scontri 
all'Ucciardone 
fra detenuti 
e poliziotti 

PALERMO. 10. 
Il giro di vite repressivo di

sposto dalla direzione del car
cere palermitano dell"Ucc:ar-
done dopo la sbalorditiva eva
sione dei cinque detenuti av
venuta la sett imana scorsa e 
ripetute aggressioni e accol
tellamenti dentro le celle, ha 
fatto esplodere una violentis
sima protesta. 

Per 23 ore. dalle 16 di ieri 
sino alle 15 di oggi. 540 dete
nuti della V. VI e Vi l i sezio
ne e 500 tra poliziotti e cara-

Uno spaccato di cosa è la 
scuola oggi emerge da una 
interrogazione presentata a! 
ministro della Pubblica Istru
zione dai deputati comunisti 
Gug'.:elmmo. Bini e Corra. » 
quali chiedono ali'on. Malfat
ti «se e al corrente d: quanto 
denunciato alle autorità sco
lastiche e alla magutratura 
dalla professoressa Agost.na 
Caruso Trojano. laureata in 
farmacie e abilitata all'inse
gnamento di ch.m.ea agrar.a 
e scienze dell'alimentazione >•. 

Nell'anno scolastico 1975-76 
— precisa l'interrogazione — 
la professoressa Caruso Troja
no fu inclusa al primo posto 
nella graduatoria degli abili
tat i presso l'Ist.tuto profes
sionale femminile di Stato 
L. Mangano di Catania. Il 30 
gennaio 1976 le pervenne una 
proposta d'incarico annuale 
di microbiolog;a e il 6 feb
braio 1976 la proposta di no
mina a tempo indeterminato 
per 8 ore di insegnamento di 
chim ca analitica e analis; 

binieri, comandati dal questo- . »._„„„.„,„„!„»,„ Ti m f-,ki,,„.„ ,« c,:V„~:~ -»„i »«™««^,r..» i bromato.ogiche. I! 10 febora.o re Epifan.o. dal comandante , 9 7 6 , * esecutiva del-
rtAlTa T.*><yinn«» Ri-kvAH: f* r ial I „ 6 . J 

' .Istituto dec.se di riaprire 
della Legione Rovelli e dal 
procuratore Pizzillo. tutt i e 
tre personalmente sul posto. 
si sono fronteggiati in un 
drammatico corpo a corpo. 

Il bilancio ufficiale parla 
di 40 contusi tra gli agemi. 
10 fra i detenuti. ì quali però 
hanno denunciato anche at
traverso i loro familiari che 
hanno seguito le varie fasi 
della battaglia dall'esterno del 
carcere di essere stati «mas
sacrati di botte». 

Due sono i feriti più gravi 
ricoverati all'ospedale, un de
tenuto di cui non è stato pe
rò ancora reso noto il nome, 
e il maresciallo dei Carabinie
ri Giovanni Guazzelli. 42 an
ni. scivolato sul pavimento 
bagnato con acqua e sapone 
dagli stessi rivoltosi. 

termini per la formaz.one 
delia graduator.a per chimica 
analitica e analisi bromatolo-
gica. La professoressa Caruso 
Trojano presentò domanda 
per il nuovo incarico, pur 
evendo fatto presente che la 
dee» one violava !c norme vi
genti in quanto non rispetta
va la perentorietà del termi
ne fissato dall'ordinanza mi
nisteriale per la formazione 
delle graduatorie. Di tale 
nuova graduatoria non si è 
avuta più notizia! ». 

La cronaca continua: « Il 
21 febbraio 1976 fu affisso al
l'albo della scuola un tele
gramma ministeriale a firma 
Medosi che, con altra palese 
clamorosa violazione delle 
leggi, asseriva che ci si do
veva adeguare a norme «ori 

ancora emanate che preve
devano in futuro l'assegnazio
ne dell'insegnamento di chi
mica bromatolozica ai tito 
lari di aitre abilitazioni. II 26 
febbraio 1976 la profe.^sore.=-ia 
Caruso chiese un intervento 
del Ministero. Fu risposto con 
un telegramma del direttore 
generale deli'istruz.one pro
fessionale. il quale precisa-.A 
che le innovazioni non va.e-
vano per l'anno 1975-76. I * 
preside e la g.unta esecuti
va deliberarono d: non tener 
conto del telegramma, di »-
brogare le precedenti àccs.o-
ni. di aff.dare le 8 ore di in
segnamento ad altro inse
gnante non abilitato. Un e-
sposto al Provveditore agli 
Studi e un ncorso alla Com
missione ricorsi non ebbero 
esito ». 

E qui veniamo al grottesco: 
«Quest'anno — sottolinea l'in
terrogazione — la professo
ressa Caruso ha ricevuto, con 
decreto del Provveditore dei 
20^10^76. la nomina all'inse
gnamento della matematica. 
V: ha r.nunc.ato per corret
tezza professionale, perché 
non è ab.iitata in ta.e ma
teria 7>. 

Ai m.nistro i tre deputati 
del PCI chiedono di dire 
«se. tenuto conto di quanto 
sopra esposto, che è soltanto 
una parte dei fatti denunciati 
dalla professoressa Caruso 
Trojano. e -.nd.pendentemen-
te dall'esito della denuncia 
penale presentata dalla me-
des.ma professoressa, non .n-
tenda indagare a fendo sul 
modo come e amministrata 
la scuo.a in questione e il 
Provveditorato agli studi d. 
Catania e sul comportamento 
del compiacente funzionario 
ministeriale che sollecita per 
telegramma una vioiazuroe 
di legge ». 
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Il dibattito al Senato sulla riconversione industriale 

Governo e DC evitano 
chiare scelte 

per la Montedison 
Alle commissioni Bilancio e Industria non è stata accolta la richiesta 
delle sinistre di un controllo pubblico sui finanziamenti • Modificato il 
testo governativo • Negati 500 miliardi all'Egam - La mobilità del lavoro 

La sospensione del negoziato a tarda sera dopo una intensa giornata di discussioni 

E' stata interrotta la trattativa 
per il contratto degli statali 

Il ministro Staminali, dopo aver convocato una delegazione sindacale, non si è fatto trovare — Oggi assemblee in diversi ministeri 
Per tutta la giornata manifestazioni di statali davanti a Palazzo Vidoni — I punti qualificanti della piattaforma — Gli incontri per la scuola 

Seduta fiume ieri nelle com- ) 
missioni bilancio e industria 
del Senato per concludere l'e
same della legge sulla ristrut
turazione e riconversione in
dustriale che andrà all'esame 
dell'aula di Palazzo Madama 
martedì. 

I punti nodali su cui la 
discussione si è accesa, prò-
traendosi fino a tardi, sono 
6tati quelli r iguardanti il sal
vataggio delle industrie in 
crisi, a cominciare dalla Mon
tedison e la mobilità del la 
voro. Si è anche discusso de
gli emendamenti presentati 
dalla DC per il consolidamen
to dei debiti delle imprese. 

Tali emendamenti erano 
«tati presentati dal relatore 
democristiano Carollo e dai 
senatori de Andreatta e Gras-
sini. L'emendamento Carol'.o 
è in sostanza una variante 
della richiesta avanzata dal
la Confindustrla per una sa
natoria dei debiti a « breve » 
consolidati dalle grandi Indu
strie verso le banche. Il se
natore Carollo ha proposto 
che la sanatoria sia parziale 
attraverso l'utilizzazione del 
« fondo rischi » in dotazione 
nelle banche presso le quali 
le aziende in crisi hanno ac
cumulato i debiti. I/emenda
mento presentato dai senato
ri de Andreatta e Grassini 
si muove sostanzialmente sul
la stessa linea. 

Di fronte a questi due e-
mondamenti lo stesso mini
stro del tesoro. Stammati , 
chiamato appositamente per
chè si pronunciasse sulla que
stione, non ha potuto fare a 
meno di esprimere serie per
plessità. Il ministro ha chie
sto di poter valutare l'en
ti tà esatte, dei debiti con
trat t i dalle aziende verso le 
banche e inoltre ha fatto 
presente che una operazione 
del genere potrebbe pregiudi
care le trattative in corso da 
parte del governo italiano 
verso i paesi amici per ot
tenere prestiti finanziari. Di 
fronte ai dubbi e alle preoc
cupazioni espresse dal mini
stro Stammati i proponenti 
hanno deciso di non mettere 
in votazione i loro emenda
menti. 

E' s tato approvato l'arti
colo 22 della legge in una 
nuova formula: la durata 
del fondo per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale è s ta ta portata da 3 
« 4 anni (dal 1977 al 1980 
compreso) e di conseguenza 
l'entità del fondo stesso è 
s ta ta aumentata da 1500 a 
1930 miliardi. 

Le commissioni hanno in
vece respinto a larga mag
gioranza (PCI. PSI. larga 
par te del gruppo DC) l'e
mendamento del governo 
(già annunciato dal mini
stro Bisaglia) con il quale 
lo stanziamento per le Par
tecipazioni statali veniva 
portato da 4000 a 4500 mi
liardi per assegnare, nel gi
ro di cinque anni . 100 mi
liardi all 'anno all 'Egam per 
il suo risanamento. Le com
missioni, respingendo l'e
mendamento. si sono dette 
d'accordo a discutere il pro
blema deli'Egam. ma in una 
apposita legge. Come è noto, 
l 'emendamento era s ta to mol
to criticato perché veniva 
presentato al di fuori di qual
siasi discussione complessiva 
sul risanamento delle Parte
cipazioni statali . 

Lo stanziamento per le Par
tecipazioni statali è s t a to co
munque portato a 4500 miliar
di. che saranno gestiti dal 
CIPI . Le assegnazioni alle 
singole società saranno ef
fettuate dopo aver senti to la 
commissione interparlamenta
re e saranno comunque vinco
late alla presentazione : n Par
lamento di specifici disegni di 
legge. 

Soltanto dopo mezzanotte 
le commissioni riunite Bili*. 
r io e Industria hanno termi
na to i lavori per l'esame del
la legge di ristrutturazione e 
riconversicnc industriale che 
martedì passera all 'esame del
l'aula dopo una giornata di 
intenso lavoro. La par te con
clusiva della seduta è s ta ta 
dedicata alle due questioni 
più importanti : la situazione 
della Montedison e la mobili
t à del lavoro. Per quanto ri
guarda la Montedison cui si 
riferisce l 'art. 4 delia legge ri
guardante i meccanismi di 
agevolazione finanziaria, il 
pun to essenziale su cui si è 
verificato lo scontro è sta
t o quello del contributo pre
visto dal testo governativo 
per aumenti di capitale so
ciale. 

Di fronte alle critiche mos
se dalle sinistre e da altri 
settori al testo iniziale del 
governo, che in pratica acco
glieva pienamente le richie
s te della Montedison per fi
nanziamenti privi di qualsia
si controllo pubblico, il go
verno ha presentato un al
t ro testo in base al quale il 
contributo finanziario può 
essere concesso sulle obbli
gazioni emesse da ccosorzi 
0 da fiduciarie composti da 
banche o istituti di credito 
1 quali potranno sottoscrive
re azioni di società che au
ment ino il capitale per rea
lizzare programmi di ristrut
turazione e di riconversione. 

Questo testo è s ta to appro
vato con il voto contrario dei 
comunisti, socialisti, sinistra 
indipendente e dal rappre
sentante del PRI . Infat t i non 
sono state acco'.te le richie
ste delle sinistre affinché le 
banche e gli istituti di credi
to interessati a queste opera
zioni dovessero essere esclu
sivamente di interesse na
zionale e di dirit to pubblico 
e perchè inoltre vi fosse un 
controllo pubblico e politico 
da parte del ministero del 
tesoro sul consorzi stessi in 
n o d o da determinare l'effet
tivo comportamento derivan

te dal possesso di queste quo
te azionarie. 

In concreto il governo ha 
dovuto modificare il testo ini
ziale senza però risolvere con 
chiarezza il problema di fon
do del controllo politico sul
le finalità dei finanziamenti 
pubblici cche dovranno case 
re concessi ulln Montedison. 
Il compagno Colajannl ha 
annunciato che !! gruppo co 
munlsta presenterà immedia
tamente un progetto di legge 
per la costituzione di un en
te di gestione per le parteci
pazioni statali presenti nella 
Montedison. I comunisti inol
tre ripresenteranno in aula 
gli emendamenti .sulla que
stione. 

Per quanto riguarda l'al
t ra questione e cioè la mobili
tà del lavoro, il governo e la 
maggioranza non hanno ac
colto l'idea ispiratrice delle 
proposte presentate unitaria-
mente da PCI, PSI e sini
stra indipendente tendente a 
dare alla gestione della mo
bilità una s t rut tura basata 
sulla delega dei poteri delle 
regioni. Nonostante queste 
riserva di fondo il testo go
vernativo è stato ampiamen
te modificato e migliorato in 
una .serie di punti con emen
damenti presentati unitaria
mente da PCI, PSI e DC. 

CO. t . 

Dopo circa un mese di lotte 

Positivo accordo a Taranto 
tra la FLM e l'Italsider 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 10 
Un positivo accordo tra FLM e Italsider 

è stato raggiunto ieri a tarda not te . La 
trat tat iva era ripresa nel pomeriggio dopo 
la decisicele dell'assemblea generale dei de
legati dell'area Industriale di far scendere 
in lotta a fianco degli operai dell'Italsider 
i t rentaquattromila dipendenti di tu t to il 
centro siderurgico. 

L'accordo, frutto di una lotta durata qua
si un mese, consta di cinque punti : l'orga
nico del MOP (Movimento ferroviario) vie
ne incrementato di ventidue unità per l'ar
mamento dei locomotori che avevano un 
solo agganciatore. Questo nuovo persona
le. prelevato da altri reparti, sarà suddivi
so ccn cinque addetti per turno per le due 
acciaierie ed i cinque altiforni: l'azienda 
metterà a disposizione dei lavoratori del 
MOP' locali refettori neile diverse aree di 
lavoro; gli operai del MOP, delle Acciaie
rie e dei Laminatoi che durante la lotta 
erano stati colpiti da provvedimenti di so
spensione. saranno retribuiti completamen
te; una commissione mista t ra delegati e 
tecnici aziendali elaborerà e controllerà 

nell 'attuazione un programma pluriennale, 
dal costo di circa 1.5 miliardi, di migliora
mento delle condizioni di sicurezza del MOF 
(segnaletica, illuminazione, automazione 
della rete ferroviaria, eccetera); l 'Italsider 
si impegna infine, nell ' intento di superare 
le difficoltà a t tualmente esìstenti anche in 
conseguenza del particolare momento eco
nomico produttivo, ad un programma di in
contri con le organizzazioni sindacali sul 
problemi specifici del Centro siderurgico e 
in particolare sui problemi dell'applicazione 
di tut te le no rme contrat tuali per la sicu
rezza ed il miglioramento dell 'ambiente di 
lavoro e su quelli relativi allo sviluppo del 
processi di automazione. 

Come ha rilevato il compagno Piero Can
na ta . segretario provinciale della FLM, « si 
t ra t ta di un risultato importante non solo 
per i lavoratori del movimento ferroviario 
— 1 quali finalmente cominciano ad avere 
giustizia nella loro sacrosanta richiesta di 
lavorare senza il pericolo delle "morti bian
che" — ma per tut t i gli operai dell'Italsi
der e per il movimento sindacale ». 

V. C. 

Le indicazioni dei comunisti per lo sviluppo delle zone interne 

Necessario in Campania il blocco 
dei progetti per le superstrade 

Le proposte presentate in una conferenza stampa dal compagno Bassolino, segretario regionale del PCI - Opere 
inutili - Il ruolo dei trasporti - Industrializzazione e agricoltura - Spesa pubblica coordinata dalla Regione 

In Borsa 
flessioni per 
altre vendite 
La seduta di fine set t imana 

registra scambi in diminuzio
ne e la quota azionaria In 
flessione che si riporta attor
no al livelli di venerdì scorso. 
Le vendite di benefìcio, per 
monetizzare le plusvalenze fin 
qui acquisite, sono infatti con
t inuate anche ieri. Gli spe
culatori cercano di t ra r re I 
maggiori vantaggi dai rialzi 
fin qui avuti, prima delle sca
denze tecniche previste per 
la fine della set t imana pros
sima (risposta premi e ri
porti) . 

Flessioni accusano 1 valori 
del gruppo Iti-Fiat (autostra
da To-Mi —8.7 per cento. Ifìl 
— 8.1. Nebiolo —6.4, Magneti 
Marelli —5.9. Ifi —4.1. Fiat 
ordinarie —3.3. Fiat privile
giate —3,6. Rinascente —7,9, 
Viscosa priv. —7.7, e al tr i . 

Fra i titoli guida le Pirelli 
SpA perdono il 4.1 per cento, 
le Generali e le Viscosa ordi
narie meno dell'I per cento. 
le Montedison 1*1.3. Le Im
mobiliari Roma guadagnano 
invece il 2.7 per cento, grazie 
alla « voce » (naturalmente 
non confermata) di un pos
sibile interesse alla società da 
par te araba. 

Le Venchi Unica perdono 
il 3 per cento circa, dopo la 
decisione deila Consob di li
mitare le contrattazioni di 
questo titolo al solo contante 
in relazione al grave s ta to 
della società. 

Dalla nostra redazione j 
NAPOLI, 10 

Tut te le superstrade fara
oniche progettate e finan
ziate, attraverso il proget
to speciale n. 21 dalla Cassa 

! per il Mezzogiorno, devono 
j essere bloccate. 
I Lo ha chiesto il compagno 
' Antonio Bassolino. segretario 
[ regionale del PCI in Cam-
j pania nel corso di una confe

renza stampa organizzata dal 
comitato regionale del nostro 
part i to per presentare le pro
poste comuniste per il proget
to per le zone Interne e por 
un progetto ortofrutticolo 

Le ragioni di questa -cel
ta si fa presto a dirle: si 
t ra t ta di opere assolutamen
te inutili, che non ^ervo'io 
per niente ad avviare !o svi
luppo delle zone interne del
la Campania; oggi poi in un 
momento estremamente dif
ficile per l'economia dell'in
tero paese, rappresentano uno 
spreco intollerabile e sottrag
gono fondi alla nuova lezge 

per il Mezzogiorno che .-in
no, invece, altrimenti utiliz
zati. Si pensi che per la su
perstrada Avellino Nord-Vol-
turara - Nusco - Lioni (a pro
posito il progetto fa passare 
l'asse viario, a Nusco. sotto 
la casa natia del ministro per 
il Mezzogiorno De Mita) e 
per la Lioni-Contursi "a cassa 

I ha previsto una spesa di 108 
' miliardi (54 per opera) ; una 

spesa destinata ad aumentare 
perché chiaramente al di sot
to dei costi attuali. ( Intanto 
lo stesso progetto taglia cirr*.-
pleramcnte fuori Grott,.minar-
da. che pure nella logica del 
progetto è considerato un < po
lo di sviluppo J>). 

L'alternativa al « n o » agli 

sprechi è per i comunisti il 
« s i» all'utilizzo dei fondi del
l'Intervento straordinario per 
il riequilibrio del territorio e 
dello sviluppo economeo in 
questa regione che deve cam
minare 6U tre gambe, se co
sì si può dire: 1) massic
cio intervento finanziario in 
agricoltura e per sfruttare la 
possibilità concreta di dar vi
ta ad una zootecnia moder
na attraverso l'utilizzo razio
nale delle risorse idriche, del
le capacità professionali, una 
rete di piccole e medie azien
de che devono nascere rel-
le valli: 2) insediamenti in
dustriali che non seguano la 
vecchia logica dell'ind.is-,ria-
lizzazione senza sviluppo: 3) 
la realizzazione di opere ci
vili e sociali. 

«Cer to — ha detto Basso
lino — in questo quadro : 
trasporti hanno un ruolo fon
damentale : ma non le auto
strade. C'è un problema di 
viabilità rurale che va risol
to però con l 'intervento or
dinario dello Sta to: e c'è il 
problema dei collegamenti t ra 
zone interne e resto della 
regione: ma va privilegia
to il preesistente, come al
cuni rami ferroviari che oggi 
sono definiti « rami secchi » 
(la Benevento - Cancello per 
esempio), proprio perchè te
nuti in uno s tato pietoso». 

Con quali fondi tut to ciò 
va fatto? Utilizzando la lf:3. 
at t raverso progetti regionnli 
di sviluppo integrato, ma an
che la legge per la ricorr.er-
sione industriale (dislocando 
nelle zone inteme alcune nuo
ve iniziative industriali, man
tenendo gli impegni presi, in 
primo luogo la Fiat a GroMa-
minarda. con il sostegno alle 
piccole e medie aziende e la 

utilizzazione di alcune risol
se locali suscettibili di tra
sformazioni industriali) e gii 
investimenti regionali (rifi-
nanziamento e finalizzazione 
delle leggi agrarie, piano agri
colo - alimentare) gli stes
si Interventi della CEE. 

Tut ta la spessi pubblici, or
dinaria e straordinaria, deve 
essere coordinata dalia Re
gione. 

Proprio alla regione, e quin
di alle forze politiche on.*senti 
in consiglio, ai sindacati, al
le forze dell'imprenditoria, si 
indirizzi del resto questa pro
posta aperta dei comu.v.sti 
campani riguardante linora 
sia il progetto speciale per 
le zone interne che il cosildot-
to progetto agro Industriale. 

«Questa Ipotesi di sviluppo 
e di riequilibrio della nostra 
regione necessita di due co
se: — ha detto infine Rosoli
no rispondendo alle domande 
rivoltegli dai numerosi gior
nalisti presenti — un salto 
di qualità della democrazia e 
della partecipazione. inti=^ 
anche come valorizzazione 
delle autonomie locali (è pro
prio seguendo la logica del
le autostrade che non sì fan
no contare le autonomie). 
L'altra necessità è che que
s ta proposta, e la lotta del
le popolazioni su questi ob
biettivi. diventino unificanti di 
tu t te le regioni meridionali ed 
Investano, con questa forza e 
queste dimensioni, il governo 
e la politica dei grani i erup 
di privati e pubblici ». 

E' questo il sen^o del i:Zit
t i to che il PCI campano Ifin-
cia con le sue proposte e ohe 
diventerà tema di una verifi
ca di massa 

Antonio Polito 

Considerazioni dopo l'accordo con l'Iran 

Impiantistica: industria dimenticata 
L'Italimpiantì, che costruirà il ccntroiiderurgico persiano, lavora in Ita
lia a ritmi molto ridotti — Un settore con grandi possibilità di espansione 

Nostro servizio 
GENOVA. 10. 

Il nuovo centro siderurgi
co di Bandar Abbas, ne.i Iran. 
se. come ha annunciato il 
ministro per il commercio 
estero Rinaldo Ossola, nei 
prossimi mesi verrà firmato 
il contrat to con Io scià, che 
prevede, t ra l'altro. la costru
zione di u n e grande auto
s t rada. verrà costruito dall'I-
talimpianti di Genova. Si trat
ta. indubbiamente, di un fat
to molto importante, che met
te in luce il ruolo dell 'intero 
settore impiantistico. L'affa
re del Golfo arabico è in
fatti della portata di quasi 
2.500 miliardi; tanto più co
lossale se si pensa al biso
gno. per il nostro paese, di 
esportare « lavoro » manodo
pera. manufat t i , tecnologie. 
Non solo. Recentemente, è 
s ta ta costituita a Teheran una 
società mista, una specie di 
« jc int venture », ma soltan
to per la progettazione, t ra 
iraniani (51 per cento) e I-
tal .mp.anti (49 per cento). V e-
ne allora da chiedersi, visto 
che dietro a questi episodi 
si ln t rawedono le risorse e-
normi di un intero settore. 
perché non siano sfruttate, 
e meglio, anche In Italia. 
Perché, ad esempio, le ricer-

• che morfologiche sul terreno 
per il nuovo complesso si
derurgico di Gioia Tauro la 
Italsider le abbia affidate, 
anziché ad una società Im

piantistica italiana, alia « D'ap-
polonia » belga, con sede a 
Bruxelles. E ancora. L Italsi
der. com'è noto, ha investito 
a Genova 240 miliardi per 
la nuova acciaieria « OBM » 
e per linee di colata conti
nua. il lavoro, impostato — 
e non è cosa da poco — se
condo criteri socìoamblenta-
li apprezzabili, è s tato pro
gettato da una ditta specia
lizzata americana. 

Non stupisce quindi, te
nuto conto che a tutfoggi 
l'Italsider e le grandi finan
ziarle obiettivamente non fan
no una politica «dell'impian
tistica » intesa come stret ta 
cooperazione t ra settori, che 
un'azienda come il CMI i960 
lavoratori a Genova 220 a 
Trieste) perda circa un mi
liardo al mese nonostante lo 
alto livello professionale del
le maestranze (riconosciuto 
dalla direzione) e attrezzatu
re e macchine utensili di 
tut to rispetto. 

E" un discorso complesso 
che ha ai suo centro quel 
ruolo di promozione che le 
Partecipazioni statali non vo
gliono e non sembrano in 

1 grado di svolgere. La stessa 
Ital impianti lavora in Ita
lia sol tanto al 20 per cen
to, contro un fat turato este
ro dellDO per cento. « Uno 
dei pericoli — sottolinea a 
questo proposito il consiglio 
di fabbrica — è che dall'e
stero venga a mancare la « fi
ducia >: non è tr.oito attendi
bile infatti , per il committen
te straniero, chi nel proprio 
paese in primo luogo non ri
ceve commesse di lavoro». 
Il che vale non solo per le 
due aziende genovesi ma an-

ì che. ad esempio, per la FMI 
di Napoli, che è la più gran
de azienda meccanica del Mez
zogiorno. 

Contro la concezione frantu
mata, disgregante delle gran
di finanziarie, vanno le pro
poste dei lavoratori dell'im
piantistica. Che cosa propon
gono? « Una visione di Insie
me del lavoro — spiegano al-
r i t ahmp.an t i — un modo or
ganico e integrato di proget
tare e costruire dalla fase di 
ricerca alla messa in opera 
del « prodotto ». nella più lar
ga accezione del termine ». 
Per la logica « a comparti
menti s tagni» di Italsider. 
Finsider, Finmeccanica. que
sto è un autentico oltraggio. 
Un meccanismo che, se in
nescato rischia di scorpora-

; re un intricato Insieme di In
teressi particolari, di mano
vre aziendalistiche e cliente
lali . Ecco perché l'accordo 
dell'Italsider e della Finsi-
der per la creazione di un 

{ s nucleo impiantistico » com
prendente dieci aziende del 
settore è s ta to disatteso. Il 
«nucleo» avrebbe potuto, da 
una parte, contribuire alla 
realizzazione della rete com
merciale impiantistica; dalla 
a l t ra sollecitare in ciascuna 
azienda un maggiore ;mp> 
gno «a realizzare — dicono i 
delegati dell 'Itaìimplanti — 
rapporti e scambi in paral
lelo e In parità definendo i 
ruoli e abbandonando la lo
gica egemone di potere ». 

Tut to il settore — sotto
lineano ancora i lavoratori 
dell'azienda genovese — è 
cruciale nel processo di ri
conversione industriale. lì con
tributo che possiamo dare al
la risoluzione di problemi e-
cologicl, di infortunistica, di 
ambiente di lavoro, inoltre è 
notevole, dal momento che 
è in fase di progettazione 
che si possono costruire Im
pianti non dannosi per la 
salute del'uomo e per il ter
ritorio ». 

Edoardo Segantini 

Nella tarda serata di ieri, 
a conclusione di una intensa 
giornata di discussione, sono 
s ta te interrotte le t ra t ta t ive 
per 11 rinnovo del contrat to 
di lavoro del pubblico impie
go, che interessa circa 300 
mila statali. La sospensione 
del negoziato si è avuta dopo 
che una delegazione di sin
dacalisti, si era recata ni mi
nistero del Tesoro <convoca
ta dallo stesso ministro) ma 
non aveva avuto la possibi 
lità di parlare coti il sena
tore Stammati , il quale nel 
pomeriggio, mentre era in 
corso la trat tat iva a Palazzo 
Vidoni, aveva espresso riser
ve e critiche alle « aperture » 
della delegazione governativa. 

« Abbiamo esperito tutte le 
possibili soluzioni per porta 
re avanti il negoziato — han
no dichiarato in serata alcu
ni dirigenti sindacali — ma 
a questo punto non possiamo 
che passare ad azioni di lot
ta ». Il programma di scio
peri sarà però deciso nelle 
prossime giornate. Per sta
matt ina e lunedì sono intan
to s ta te programmate le as
semblee di lavoratori, dei di
versi ministeri. 

Sulla interruzione del ne
goziato i sinducati di cate
goria dirameranno un co
municato nella giornata di 
oggi. 

Inoltre è stato fissato per 
martedì un incontro fra tut
te le categorie del pubblico 
impiego con la Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 
dal quale dovrà scaturire un 
giudizio complessivo sulla 
vertenza e sui suoi sviluppi. 

Gli incontri t ra sindacati 
e i rappreselitanti del gover
no (i .sottosej:retari Bressani 
e Abis) erano iniziati m 
mat t ina ta a Palazzo Vidoni. 
sede dell'Ufficio della Presi
denza del Consiglio per la or
ganizzazione della pubblica 
amministrazione. Per tutta 
la giornata il corso Vittorio 
Emanuele, è rimasto blocca
to per la manifestazione cui 
ha dato vita oltre un migliaio 
di lavoratori statali romani. 

All'alba di ieri, inoltre, la 
polizia aveva sgomberato gli 
uffici di Palazzo Vidoni pre
sidiati da circa un centinaio 
di s tatal i dal pomeriggio di 
giovedì. Non si sono registra
ti incidenti di nessun genere. 

Da registrare anche l'occu
pazione del ministero del Te
soro da parte dei sindacati 
«au tonomi» : anche qui lo 
sgombero e avvenuto su in
vito della polizia. 

E veniamo alle trat tat ive. 
Il negoziato, nonostante ol
eum elementi di novità, è ap
parso sin dall'inizio comples
so e difficile. 

Nella lunga discussione di 
ieri il governo ha continuato 
a voler ridurre la t rat ta t iva 
per il contrat to ad un fatto 
puramente economico, ladtlo 
ve invece i! rinnovo di que
sto contrat to deve rappresen
tare una svolta nella orga
nizzazione stessa («un nuo
vo modo di lavorare » è la pa
rola d'ordine che sintetizza 
gli obiettivi della piattafor
ma rivendicativa) della pub
blica amministrazione. E' 
chiaro che qui non si vuol 
negare che il contrat to abbia 
dei costi: ma insieme a que
sti sono da valutare anche i 
benefici (in termini di pro
dutt ività ed efficienza) che 
da questo contrat to possono 
derivare: ecco allora che l 
costi diventano investimenti. 

Nel merito: il governo in 
un primo momento aveva pro
posto un aumento retributi-
\-o di 10 mila lire a partire 
dal 1. gennaio '76 (oppure 
conglobamento nella tredice
sima dell'assegno perequati-
vo; oltre 5.000 lire a partire 
dal 1. gennaio del '77: an
cora 5 mila lire da' 1. luglio 
1977; at tuazione a «costo ze
ro» del nuovo ordinamento 
(vale a dire della «qualifica 
funzionale ») dal 1. luglio 
del *78. Il governo ha accet
ta to il principio della clas
sificazione del personale su 
sei livelli, r imandando però 
l 'attuazione della rivalutazio
ne desìi scatti al prossimo 
contrat to. 

Prima d-?lla sospensione del 
negoziato 11 eoverno aveva 
modificato questa posizione. 
accettando la decorrenza giù 
ridica del nuovo ordinamen
to a partire dal 1. gennaio 
1977. Analoga alla precclen-
te la oroposta economica 
per il *76. 

Per quanto riguarda la par-
te retributiva i sindacati chie
dono 50.000 lire da rageiun-
gersi entro la scadenza di 
ouesto contrat to e da consi
derarsi comprensive della par
te economici e normativa 
della piattaforma. 
SCUOLA — Nella serata di 
giovedì era ripreso il nego
ziato per il rinnovo del con
t ra t to dei lavoratori della 
scuola. Un nuovo incontro 
t ra sindacati e ministro Mal
fatti è stato fissato oer mar
tedì 14. I sindacati hanno 
chiesto un esame comolessi-
vo dei punti fondamentali 
della piattaforma rivendica
tiva. procedendo ad una ri-
coznlzione generale delle ri
chieste dei 'avoratori. 

Nella giornata di ieri le se
greterie dei sindacati scuola 
confederali M n n n tenuto una 
riunione conziunta nei corso 
della ouale hanno definito 
le Questioni fondamentali da 
presentare a! ministro mar
tedì prossimo. 

Sempre giovedì sera, sinda
cati e ministero della Pub
blica Istruzione hanno con
cordato anche la data di ri
presa della t rat ta t iva per 
l'Università: il giorno fissato 
è giovedì 16. 

Congresso FNAM-CNA a Milano 

Continua a crescere 
Partigianato nel 

settore meccanico 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 
Sull'intero territorio nazio

nale sono poco più di un mi
lione e duecentomila i metal
meccanici. distribuiti in circa 
300 mila imprese artigiano 
che svolgono attività produt
tive e di servizio collegate a 
tutt i i settori dell'industria. 
Un gran numero di lavorato
ri estremamente frazionato 
(10 o 20 dipendenti al massi
mo, a seconda che si tratt i di 
imprese con lavorazioni com 
pletamente meccanizzate o 
tradizionali) in grado di con
tribuire, insieme a tutto il 
settore artigiano, alla rina
scita economica del paese. 

Come e a quali condizioni 
potrà realizzarsi questo con
tributo è quanto cerca di 
chiarire la seconda assise na 
zionale della Federazione na
zionale degli artigiani metal 
meccanici (aderenti alla 
CNA), che si è a porta oggi 
alla sala dei congressi della 
Provincia di Milano, con una 
relazione del segretario Rena
to Attardi. 

Da 41 mila che erano nel 
'72, le imprese aderenti alla 
KNAM sono diventate 50 mi
la nel '76: troppo poco, osser
vano i responsabili delia Fo 
derazione, se si considera il 
numero degli artigiani non le
gati ad alcuna organizzazione 
che rappresentano circa il 60 
per cento dell'intera catego
ria. 

L'attività dell 'artigianato 
metalmeccanico è suddivisa 
ni tre settori principali: pro
duzione. installazione, ma
nutenzione e riparazione. Il 
primo comparto interessa 
c r e a 160 mila imprese che 
lavorano sia per terzi sia per 
o n t o proprio e comprende. 
por ci tare le at t ività princi
pili . fonderie. modellcric. 
meccanica di media e alta 
precisione, carpenteria leg
gera e navale, macchine per 
l'edilizia e por l'agricoltura. 
Il .econdo settore (52 mila 
imprese), quello degli instal-
lator, d'impianti (elettrici, i-
drauliei. di riscaldamento. 
ecc.» è legato in gran parte 
all'edilizia sia pubblica sia 
privata. I! terzo, quello della 
man ìtenzione. con 70 mila 
impiese. è rappresentato al 
90 p%r cento dalla categoria 
de»'., au to r ipan tor i . 

Di : 1972 ad oggi l'artigia
nato metalmeccanico si è svi
luppilo sia come numero di 
impr-r-e (-f 30 mila), sia co
me ,,'ldetti ( f 40 mila». Un 
tturrit .ito che s: è verificato 
su tutto il territorio nazio
nale. compreso, sia pure in 
misu-a ridotta, il Mezzogior
no. 'Pi t to ciò. come ha osser
vato Attardi, in un periodo 
di cr si. di « protezionismo ;> 
a fa ore delle grandi indu
strie 'he . oltre a non inve
stire ìanno largamente frui
to de la cassa integrazione e 
dogli nterventi statali, v Men-

! tre i capitali venivano ::uii-
j rizzati all'estero — h,i detrai 
! il segretario nazionale della 
| FNA.M — gli artigiani hanno 
! scolto la strada doU'iiivest;-
! mento e della maggiore o;vu-
j pizione >•. 

Corto, ciò ò stato possibile 
anche per l'ottimalità della 
produzione m rapporto alle 
dimensioni dello impre.se. pol
ii tipo di lavorazioni, i>er i 
continui investimenti e i bas
si casti aggiuntivi e per una 
relativa competitività grazie 
alla qualità del prodotto. Una 
scelta che ha comportato 
tuttavia anche rischi (e fal
limenti. come nel caso degli 
orafi artigiani per la pauro
sa impennata del prezzo del
l'oro! davanti od aumenti 
delle materie prime e a costi 
che hanno gravemente inci
so proprio sul piccoli produt
tori e soprat tut to davanti ad 
un'inesistente e comunque 
dissennata politica del credi
to. 

Oggi gli artigiani metal-
mecca nici sono in grado d; a-
vanzare delle proposte auto
nome per cercare di uscire 
dalla crisi e indirizzare gli in
vestimenti sui consumi socia
li. Nei servizi, dotandosi di 
at trezzature capaci d'interve
nire nella riparazione anche 
di macchine agricole e di 
trasporto: nell'impiantistica. 
offrendo all'edilizia privata e 
pubblica progetti d ' impianti 
tipo che diano garanzie di 
serietà, sicurezza ed economi
ci tà ; nelle produzioni, rece
pendo alcune fondamentali 
esigenze del mercato, ad e 
sempio ne! settore dell'elet
tronica. 

Quali le condizioni iierehc 
sia possibile muoversi m que
sta direzione? Innanzitutto 
(od è una esortazione rivol
ta all'interno» potenziando 
l'associazionismo economico. 
«strumento indispensabile per 
rafforzare il potere di con
trattazione e per darsi strut
ture adeguato»; poi agevo
lando l'accesso ni credito, le 
gaio a precisi programmi di 
investimento e ad iniziative 
promozionali: modifica quin
di dei criteri delle garanzie 
e superamento del potere de
cisionale degli istituti banca
ri ; in terzo luogo la revoca 
della legge B»>0 del 1966 che 
fìssa il tetto mass'ino dei di
pendenti nel numero di ven
ti. rendendo impossibili alle 
imprese a l t re assunzioni, so 
non a condizione di trasfor
marsi in aziende industriali. 

C'è insomma chi. in epoca 
di licenziamenti, parla di as 
sunzioni, di passibilità d'im
piego dei giovani che nella 
impressi artigiana possono ri
cevere un'adeguata formazio-
ne professionale. Non è \m 
discorso isolato: ci sono già 
impegni con la FLM por con
fronti ed esami congiunti. 

Giuseppe Ceretti 

Conferenza stampa 
dei sindacati 
sull'energia 

Li >osizione dei sindacati 
sul p iblema dell'energia ver
rà ili s trata re i corso di una 
confo: -?nza stampa che la Fé 
dora7 >ne CGIL CISL e UIL 
terrà nella sede della Fede 
razio..-> unitaria venerdì pros
simo. i7 dicembre. 

Po: la segreteria Jnterver-
rann i segretari Garavini 
Rom . e Muci. 

j La Snam scorpora 
i la società che 
| gestisce il «Giorno» 
! L'assemblea dogli azionisti 
ì della Snam (Gruppo Eni», te-
j nutasi ier. a S Donato Mi 
; lanose ha deliberato lo .-.cor 
I poro delia divisione •< Segisa >> 
j che gestiva le at t ività edito 

riali dei quotidiano « Il Gior
no ». La nuova società dovreb
be essere una società per a 
zion: autonoma di cui i'En: 
manterrebbe il 99'^ del pac
chet to azionario. 

Convegno del centro europeistico 

Si discute a Pavia 
sulla «moneta CEE» 

g. f. m. 

Il rcovegno e una moneta 
por 1 Muropa ». iniziato ieri a 
Pavi.i t r ae occasione dall'un
ni n e . za delle eiezioni per il 
Pari., nento europeo e quindi 
da! desiderio di impegnare 
fin r:"ora le forze politiche 
a compiere un passo decisivo 
sulla viri dell'unificaztcne e 
cono.Tiica e politica. II tema 
scelt -, ha fornito occasione a 
un g. jppo di studiosi, promo
tori iella iniziativa, per of-
frciv.»re coi coraggio la pre
vedi!;.le obbiezirne secondo 
cui p.oporsi un'unità moneta
ria jo-iza prima una solida u-
mtà -Tcnomica e politica, si
gnifica pretendere d: erigere 
il tetto senza prima aver co 
s t ru . 'o la casa. 

E toccato al professor Gio-
varv.i Magnifico, consigliere 
economico della Banca d'Ita
lia, avanzare l'ammonimen
to f-. non sopravvalutare le 
possibilità offerte da una e-
vent.iale cornice monetaria 
unificata, giacché gli squili
bri. cacciati da una parte, ri
sorgerebbero irrimediabilmen
te dall 'altra nello sviluppo 
dello diverse parti d'Europa, 
e qu.ndi sotto forma di disor-
cupozione. zone a r re t ra te ec
cetera. 

La proposta di Magnifico e 
che si punti all 'obbiettivo di 
stabilire zone di fluttuazione 
per i tassi di cambio delle 
singole monete oggi esuten

ti. cioè a una flessibilità lirn.-
ta ta e controllata, ai cui ri
spetto ccndizicoare in tanto 
le possibilità di credito di o 
n g m e comunitaria. 

Si t rat terebbe di una solu
zione destinata ad avviare un 
controllo unitario dei tassi di 
cambio, senza correre il r. 
schio di venire travolta dalla 
realtà delle diverse congiun
ture eccnomxhe ; e della pr: 
ma tappa di un processo evo
lutivo che. aumentando via 
via le competenze comunità 
n e . dovrebbe ricondurre l'Eu
ropa a cambi stabili. 

Ne", frattempo si potrebbe 
pensare a una moneta euro 
pea « parallela » (da far con
vivere cioè con quelle esisten-
!:> da introdurre gradualmen
te in occasioni gradite al mer
cato, aggiuntiva e ncti sostitu
tiva. cosi da non traumatizza
re i centri di potere tradizio
na l i : ed inizialmente emessa 
in taglie grossissime per o-
scluderla dagli usi correnti e 
riservarla pratica mente al 
circuito bancario. 

Noi pomeriggio appunto il 
direttore generale del mio: 
stero delle Finanze del. a 
RFT, Manfred Lahstein. e .1 
prof. Emil Claasrn dell'Uni
versità di Parigi h.inno e*p3 
s 'o al convegno il pj.-.to d. 
vista dei rispettivi paesi sul
l'unione economica e mone
tar ia europea. 

La pratica si 
£rova al centro 
elettronico 

Sono titolare di pensiono 
per invalidità dal 1071 e da 
3 anni ho presentato do
manda per ottenere gli as
senni familiari por mia 
moglie e '2 figli a carico. 
Poiché ritengo ohe il ritar
do sia scandaloso mi sono 
rivolto anche al ministro 
del lavoro e al presidente 
della Camera dei deputati. 

ANGELO PERIIl 
Acri (Cosenza) 

Ci starno interessati al 
suo caso presso la sede del-
l'INPS di Cosenza la quale 
fi lui jalto sapere che la 
pratica di i icostituztona 
della sua pensione, ehe 
porta il n. 2159145 cat. {.ma 
art., re'.atiia alle (litote di 
maygiorazionc per sua mo
glie e dei suo: figli a cari
co. e stata liquidata e tra
smessa il 19 ottobre scorso 
a! coltro elettronico m 
noma per le ut Udii ope
razioni contabili e di con
trollo. l'asserii ancora lui 
pò di tempo prima che el
la po.vsri ii\cuotere ogni 
sua tpettunza. 

Scala mobile 
e « tetto » 

IXipo circa 18 mesi di at
tesa l'INPS mi hn liquida
to la pensione relativa a 
Jtì anni di versamenti, ma 
con grande sorpresa ho no 
tato ohe l'importo eroga
tomi è di gran lunga in 
feriore a quello che perce
piscono i miei colleghi an
dati in pensione duo o tre 
anni prima e cioè tra il 30 
novembre 1!»72 e il 30 no 
\ombro 1974 (io sono in 
pensione da! 31 1.97.")». 11 
mio ex datore di lavoro (la 
Banca nazionale del La
voro» e l'INPS attribuisco
no tale disparità d; tratta
mento al fatto che esisto 
un « tetto » di partenza 
che non consente di supe
rare una determinata ci 
fra retributiva. Su detta 
nomina iniziale opera la 
scala mobile la quale, pe
rò, incomincia a produrre 
i suoi effetti solo a partire 
dall 'anno successivo alla 
data di collocamento a ri 
poso. Per cui chi ha la for
tuna di andare in pensione 
entro il 30 novembre pò 
tra beneficiare degli au
menti percentuali a partire 
dal 1. gennaio dell'anno 
successivo, mentre chi ha 
la .sventura di andare in 
ixmsione sia pure un gior
no dopo il 30 novembre. 
dovrà attendere ben 13 me
si per incominciare a frui
re di detto liencficio. Inol
tre, poiché la M'ala mobile 
opera sulla intera somma 
percepita è ovvio che tal»! 
differenza con il passare 
del tempo -si accentua sem
pre di più. Se le cose stan
no m questi termini, come 
mai l'INPS che dispone di 
un costosissimo ufficio stu 
di, non modifica ii sistema 
di applicazione della scala 
mobile in modo da ovviare 
ad una cosi palese ingiusti
zia sociale? 
GIUSEPPE PIGNATELLI 

Roma 

IM tua lettera agita due 
queliti: quello sulla scala 
mobile e quello su un cer
to « tetto » che non con
sente di superare una cer
ta cifra pensionistica. Su 
questo secondo motivo, se 
abbiamo ben compreso V 
accenno che lai nella do 
manda, possiamo dirti che 
è esistito, ma dal 1. gen
naio di quest'anno e stato 
tolto, un contributo di soli
darietà sociale (una specie 
di ritenuta progressiva) 
sulle pensioni eccedenti l' 
importo annuo di 7 milio
ni duecento mila lire. Oli 
importi superiori veniva
no trattenuti dall'I.WPS e 
i ersati al Fondo sociale se
condo le seguenti percen-
mal:: !<>% tino a 12 milio
ni; J2% da 12 a 1S milioni: 
!<-,% oltre i IH milioni di 
pensiona. Poteva quindi 
capitare che lo scatto della 
scala mobile Imse compie' 
tornente, «azzerato » dalia 
trattenuta, per cui non sus
sisteva alcun aumento. Co
munque sia. da quest'anno 
la trattenuta è stata eli
minala. 

Riguardo alla scata mo
bile. ci sembra necessario 
fonine alcune precisazioni. 
dato che i tuoi riferimenti 
temporali contraddicono a 
quanto caponi nella pre
messa. E' loro la scala 
mobile — eccezion fatta 
per la pennone liquidala 
a', trattamento mimmo — 
opera sulle pens'oni solo 
nell'anno successivo. Fac 
ciamo un esempio: dal 1. 
gennaio 1977 le pensioni 
dei lavoratori dipendenti 
e superiori al minimo au
menteranno del 5,7% del 
loro importo, più la cifra 
fissa di lire 22.680. uguale 
per tutti t pensionati. Tale 
aumento non viene conces
so alle pensioni liquidate 
con decorrenza 1976. in 
quanto c'è la presunzione 
legale che esse stano già 
cóllcgatc — dato il poc*> 
tempo trascorso — alle ul
time retribuzioni contrat
tuali. Queste pensioni a-
vranno l'aumento delta 
scala mobile solo a partire 
dal I. gennaio l&Z; ma ov
viamente non t'aumento 

determinato nel 1077 (come 
tu ritieni, se abbiamo let
to bene t tuoi esempi/, ma 
quello che si determinerà 
nel 1978 sulla base della di
namica salariale. Ti ricor
diamo, infine, che chi de
ve provvedere alla modifi
ca dell'attuale sistema pe
requatilo non è l'INPS, 
che esegue le leggi, ma il 
Parlamento. La scala mo
bile e stabilita da leggi e 
non da ordinamenti inter
ni dell'ente di previdenza. 

A cura di F. Vìteni 

http://impre.se


Lotta fiabesca 
« Come in una favola », il regista Gianni Amico rappresenta 
nelle « Cinque stagioni » la riscossa degli anziani emarginati 

Domenica scorsa è andata in onda sul
la Iteti' 1 la prima puntola delle Cinque 
stagioni, un originale televisivo realizza
to da Gianni Amico. Per altre quattro 
domeniche, i telespettatori vedranno di
panarsi la .storia della castrazione di un 
presepe, le difficoltà che i p e r s o n a l i 
della vicenda incontrano, e. inTine. la 
gioia per il bel risultato ottenuto. 

Una .storia banale, « Forse una fiaba 
— dice Gianni Amico — che vuole porre 
ancora una volta all'attenzione del pub
blico, dei tanto numerosi spettatori tele
visivi, il problema della vecchiaia ». 

Questo problema della terza età è. in 
verità, assai scottante, ancora por nulla 
affrontato v .studiato; i vecchi MIMO noli. 
.si sa. in un mondo che non permette lo
ro alcun rapporto attivo. Costretti a sen
tirsi parassiti di una società distratta dai 
loro problemi, gli anziani lo diventano 
presto loro malgrado, e spesso ì loro 
.sforzi [MT non esere relegati nel dimen
ticatoio. |KT sentirsi ancora utili e so
pratutto t vivi ». vengoon frustriti da una 
struttura sociale che ad e.v,i non con 
cede spazio. 

Ci .sono allora gli ospizi, le (••>.-.<• di ri-
DOMI, «love gli anziani j<er )<» più vivono 
in una totale inanità iti compagnia dei 
ricordi, di famiglie scomparse, di figli 
lontani, d; amici morti, e as|x-ttatio an
ch'essi la morte, pur rifuggendone il solo 
pensiero, protesi ancora ver.-.o !-a vita, 
spesso caciosi e disjKisti a guani,ir fuori 
come fossero ancora giovani. 

L'ospizio in cui (ìianni Amico ha IIIC.S 
so a rijxiso i suoi vecchi si trova vicino 
(ìmova: è una piccola un si, lontana Hat 
rumore cittadino, un microcosmo che n'"i 
soddisfa certamente nessuno. 

l'n ospizio crea rapidamente una Mirta 
di avvilimento: è facile sentirsi soli e 
imitili, e le partiti1 (li scopone, le s'k!-v<.c 
da sempre comi' la passeggiala mattini 
ria e la «bevuta» in ixie.se dojxi a vi e 
preso la jx-nsione. non sono certo suffi
cienti a riempire la vita riì una comu
nità di anziani. 

*. I vecchi sono costretti a condurre una 
"esistenza" assolutamente inaccettabile — 
dice (ìianni Amico — senza nessun rap
porto con la realtà. Dopo una vita di 
lavoro non .sono ritenuti abili nemmeno 
•I più piccolo impegno, ed e logico, quin
di, che si sentano del tutto estranei pro
prio in quelle case di riposo dove dovreb
bero jxiter trascorrere "bene" gli ultimi 
anni della loro vita. E' un problema sco
modo, quello degli anziani, che normal
mente si tende a rimuovere ». 

Per affrontare questa situazione « scot
tante ». (ìianni Amico ha scelto infatti 
la strada della favola, di un racconto 
che potrebbe essere vero ma non lo è. che 
contengo ogni sorla di spunti lieti e che sia 
a lieto line. 

I) racconto di un'utopia avverata nella 
lotta di un gruppo di vecchi |XT riuscire 
a portare a termine il loro sogno: la co
struzione del presepe. 

Cosi è nato Le cinque stanioni, un film 
che è stato già presentalo, prima che su
gli schermi televisivi, su quelli della Bien-
naie-Cinema 7fi a Venezia, nello scorso 
settembre. Interpreti di questo film-favola 
sono tutta una serie di vecchi attori, no
ti da sempre al pubblico teatrale, cinema
tografico e televisivo, volti più che netti 
che rispondono ai nomi di (ìianni San-
tuccio, Tino Carfaro, Tino Scotti. Rena
to Pinciroli. Clelia M-itaiiia, Kl.sn Merli-
ni, Carlo Romano. Concetta Barra, Mario 
Carrara, Alberto Sorrentino. Hoy Hoisier. 
Tiberio Murgia. Laerte Otlouclli, Vittorio 
Perico. Mario Bercila : questi vecchi attori 
( |AT loro non vale evidentemente il di
scorso delia * inabilità senile ») sono af
fiancati nel film da alcuni bambini: so! 
tanto vecchi e bambini, in una logica con 
trapposizione di età e alleanza di entusia
smi. I vecchi dell'ospizio infatti troveranno 
nei bambini del paesi- ottimi alleati e col
laboratori |x-r la loro costruzioni' Imitasti 
ea. Le stagioni sono cinque come ilice il 
titolo, perché il racconto nasce in inver
no e termina in inverno, eome l'osse un ri 
torno della .stagione più temuta, quella 
che porla il segno della vecchiaia, a chiu
dere il ciclo infralivo, 

Ma la stona di (ìianni Amico non è 
stoi'i.i malinconica, o almeno non lo vuo 
!e essere (e vedremo come nelle prossi 
me pii'ilate si d,panica in tanti sputiti 
comici). 

« IO' una fiaba — andava ripelendo 
Ciamii Amico — e quindi vuole esseri-
lieta, Perché lieto deve essere la lotta per 
riuscire a dare un senso alla vita dc'li 
anziani, una volta che si sia riluciti a 
mutarla in esistenza più umana, che eo*i 
templi spazi adotti anelli- agli anziani al' 
finché essi non siano emarginali con la 
scusa dell' "improduttività", vittime di un 
preciso disegno di sfruttamento. Una mi 
gl'are (inalila della vita è ciò che i vec
chi del mio racconto chiedono. Per questo 
combattono, e la loro lolla deve esseri-
premiata ». 

Se questi vecchi soni: riusciti, tra tante 
difficoltà, a portare a termine il loro 
pecsepe significherà, infatti, che è pos-
sibili- lavorare per ritrovare una solida 
rietà perduta, e una capacità di lavoro 
della quale ingiustamente erano stati pri
vati. L'invenzione del pres<-|x\ la gioia 
di costruirlo sono vittorie della creatività 
alle quali non bisogna rinunciare, meli 
che mai da vecchi. 

Giulio Baffi 
NELLA FOTO: Il mimo Roy Boiler e «'at
tore Gianni Sontucclo {In primo plano) 
In un'Immagine delle « Cinque stagioni ». 

Boia di classe 
La TV presenta « La ricchezza improvvisa della pevera gente di 
Kombach », interessante fi lm del cineasta tedesco SchloendorfT 

Da un decennio Volker Schloen-
dorff è uno del nomi di punta del 
giovane cinema tedesco-occidentale. 
Esordi con / turbamenti del giovane 
Toerless, dal romanzo breve di Ro
bert Musll, che si affermò al Festival 
di Cannes del 19GC e venne poi di
stribuito, nell'originale e con sotto
titoli, anche in Italia. Paradossalmen
te, anzi, si può notare che quasi tutti 
I film di Schloendorff, di ver.-a mente 
da quelli del suoi colleglli connazio
nali, hanno potuto circolare ne! no
stro paese, ma alla men peggio, in 
maniera semlclandestlna. Cosicché è 
solo con l'apparizione sugli schermi 
della penisola, la primavera scorsa, 
del Caso Katharina Blum, che una 
parie abbastanza considerevole del 
pubblico italiano ha avuto modo di 
farsi un'Idea degli Interessi proble
ma tic i e stilistici del regista. 

// raso Katharina Blu in, dal i\»c-
conto-pamphlet di Heinr ich Boell, è. 
joinu urinai multi s anno , un al lo di 
accusa alia d iscr iminaz ione dì classe, 
alla ' cacc io alle s t r e g h e » , ai loro 
s t rument i più abbiet t i , | giornali ul
t ra reaz ionar i e scandal is t ic i : argo
ment i che sbot tano, oggi, nella Ger
mania di Bonn. Ma Schloendorff ave
va già spinto , In precedenza, lo sguar
do più lndl"!.ro, e In profondo, con 
La ricchezza improvvisa della povera 
'lente di Kombach (11)71). che la TV 
manda in onda stasera (secondo ca
llaie, ore 22). 

Sulla base di documenti d'archivio, 
il cineasta ricostruisce qui, un secolo 
L- mezzo dopo, i tragici, significativi 
accadimenti che sconvolsero l'anno 
1H22. un villaggio contadino, i cui abi
tanti, spinti dalia miseria, presero 
d'assalto, senza colpo ferire, un con
voglio con 1 soldi dell'erario: scoperti 
facilmente. 1 maggiori responsabili 
dell'ingenua, disperata azione dopo 
un procedimento sommarlo furono 
mandati a morte. 

Schloendorff aveva pure trattato il 
tema della rivolta individuale (o di 
piccoli gruppi Isolati), e della sua ine
sorabile repressione, In Michael Kohl-
haas (1969). dall'opera narrativa di 
Klelst. Tuttavia l'impianto cosmopo
litico della produzione (protagonista 
era l'inglese David Warner, non spe
cialmente adatto al personaggio del 
«brigante gentiluomo»), che Impli
cava il fumoso apporto Ideologico del 
drammaturgo britannico Edward 
Bond in sede di sceneggiatura, con
tribuì a rendere non del tutto felice 
quel risultato, accentuando tra l'al
tro le componenti spettacolari e av
venturose della vicenda (ma. pur ri
battezzato La spietata legge del ribel
le, Michael Kohlhaas non ebbe da 
noi nessun successo). Anche pesava
no nel caso, come spesso se non sem
pre in Schloerdorff, una certa iden
tificazione nevrotica con le figure e 
'•on i l'atti, dottata da una coscienza 
politica non troppo chiara, e assai 
disposta alle seduzioni intellettuali 
dell'estremismo parolaio, 

Ma La ricchezza improvvisa della 
povera gente di Kombach ha il me
rito di una esposizione limpida, pa
cata, calzante, di una cronaca che 
non abbisogna di eccessivi commenti. 
La critica (non solo storica, bensì at
tuale) alla t giustizia » dei padroni e 
del potenti ne scaturisce con tutta 
nettezza, senza lenocinlo. Non è irri
levante la circostanza che il lavoro 
(In bianco e nero) sia stato concepito 
dall'autore e dalia sua équipe, nella 
quale fa spicco il nome della scrit
trice e attrice Margarethc Von Trot
ta (il cui sodalizio con Schloendorff 
dura ininterrotto da allora), per la 
duplice destinazione, cinematografica 
e televisiva. 

ag. sa. 

FILATELIA 
t Satale » sammarinese — La serie 

«Natale 70> che sarà emessa il 15 di
cembre dalle Poste di San Marino com
memorerà oltre alla festività anche Ti
ziano Vccellio, del quale quest'anno ri
corre il IV centenario della morte. Due 
opere del pittore cadorino sono state in-
fatrj scelte come soggetti dei due fran
cobolli componenti la serie: un partico
lare dell'Annunciazione per il francobollo 
da 1.1(1 lire e una Madonna col bambino 
| \ T il francobollo da :t(X) lire. 

I francobolli, incisi da Alceo Quieti, so
no campati su carta bianca patinata sen
za filigrana in calcografia (1 colore) e 
offset CI colori). La tiratura e di 75IUHM) 
serie complete. 

A pro|x>situ del comunicalo annunciati-
te remissione, vi è da osservare che man
ca in esso l'indicazione delle opere dalle 
quali sono tratti i soggetti dei francobolli; 
questo fatto rende più difficile ai tema-
liei la giusta collocazione della serie. A 
questo proposito va detto che sarebbe 
auspicabile clic i francobolli recassero 
sempre l'indicazione delle opere ripro
dotte 

/-'o./l Speciali e HK/IJl/l'.s'frti'lOHj /i/afeli-
che — Domani, 12 dicembre, presso le 
scuole elementari di Piazza Trento e Trie
ste a Cusano Milanino (Milano), funzio
nerà un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale figurato in occasione del
la V mostra filatelica e del X anniver
sario della fondazione dell'Associazione 
filatelica. Sempre domani, un bollo spe
ciale figurato sarà usato a Dolo, in Piaz
za (KM Municipio, in occasione della V 
mivs'.iv. delle Poste della Serenissima. 

II Teatro Regio di Parma sarà raffi-
curato su un bollo in uso domani nella 
Porsi Merci di Via Verdi per ricordare 
il VI convegno filatelico numismatico 
i C'ulà di Parma •>. 

11 II) dicembre, la Fondazione dei La
voratori Officine «Galileo» di Firenze 
terrà la I. mostra filatelica interazien
dale nell'auditorium del « Poggetto » in 
via M. Mercati 24 B. Nella sede della 
manGestazione funzionerà un servizio pò 

stale distaccato dotato di bollo speciale 
figurato, riprodueente il distintivo della 
Fondazione. 

Il Club Alpino Italiano organizzerà il 
10 dicembre un Natale Alpino per i ra
gazzi delle scuole elementari di Cader-
zone; i ragazzi parteciperanno anche al 
concorso di pittura e disegno sul tema 
del Natale in montagna. La manifesta
zione sarà ricordata da un bollo speciale 
figurato nel contro scolastico di Cader-
zone. 

Nei giorni IH e li) dicembre a Potenza 
si terrà una rassegna filatelica temati
ca giovanile a carattere nazionale. Negli 
stessi giorni a Messina si terrà la IX 
mostra filatelica nazionale « Mephil 76» 
affiancata da un convegno commerciale 
filatelico e numismatico. 

A rettifica di un precedente comunicato 
(riproso sull'rjriità del 20 novembre) il 
ministero delle Poste annuncia che il bol
lo speciale in uso nel Palazzo dei Con
gressi di Roma Eur in occasione della 
mostra < Natale oggi », continuerà ad es
sere usato per tutta la durata della ma
nifestazione (fino cioè al Ifi dicembre) e 
non, come precedenti-mente annunciato, 
solo il 2 dicembre (giorno di inaugura
zione') 

Per i numismatici — Una serie ordina
ria di monete a corso legale, con millesi
mi) l!)7(i, è stata emessa dalla Repubbli
ca di San Marino. Lo otto monete (1, 2, 
5. 10, 20. 50. 100 e 500 lire) sono opera 
dello scultore Mario Moltcni e rappresen
tano un tentativo di illustrare i valori 
sociali, storici e culturali sui quali si 
basa la Repubblica del Titano. 

Le monete sono in argento (500 lire), 
in acomonital (50 e 100 lire), in bronzi-
tal (20 lire) e in italma (1. 2. 5 e 10 lire). 

La serie è venduta al prezzo di 5.000 
tiro nette (da versarsi sul c/c postale 
n 8 12050). Le prenotazioni, accompa
gnate dal versamento, scadranno il 20 
dicembre: le spedizioni cominceranno il 
27 dicembre e avranno lermino verso il 
28 febbraio 1077. 

Giorgio Biamino 
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Nelle foto: l'atlore Saverio Marconi,con la fisarmonica, nei passi di Gavino Ledda, a .sinistra; i registi Vittorio e Paolo Taviani al lavoro sul set di «Padre padionc » 

Quando il padre è padrone 
I registi Paolo e Vittorio Taviani 

portano sul teleschermi Padre pa
drone, il sorprendente romanzo (già 
vincitore del «Premio Viareggio») 
scritto da Gavino Ledda, pastore sar
do analfabeta sino all'età di diciotto 
anni, oggi affermato glottologo e au
tore letterario. Si tratta di un film di 
due ore. realizzato per conto della 
Rete 2 con un pensierino rivolto ai 
grandi schermi, soprattutto a quelli 
esteri: non si sa ancora quando an
drà in onda, e non ci è dato di cono
scere neppure se verrà presentato in 
una sola serata oppure in due blocchi 
distinti. 

Di Padre padrone, i fratelli Taviani 
parlano come di una sorta di «mira
colo laico»: «E' un libro in cui la 
vita di Gavino Ledda analfabeta vie
ne narrata — essi affermano — da 
Gavino Ledda letterato, padrone di 
una lingua spesso poetica. Un caso 
eccezionale, dove eccezionalità ha il 
significato di rivelazione, di indica
zione: rivelazione di una condizione 
sociale che ci fa tutti responsabili; 
indicazione di un modo nuovo di di
ventare Intellettuali, organico rispet
to della propria classe». 

Qual è la vicenda di Padre padro
ne? E' la storia di un uomo. Gavino 
Ledda, che decide di ribellarsi al « pa
drone», cioè a suo padre per primo. 
Per i sentimenti che evoca (odio-
amore, debito-vendetta), il rapporto 
di Gavino col genitore rimanda em
blematicamente allo scontro di clas
se, poiché da una parte, quella del 
padre, si manifesta la logica del pos
sesso, quindi del potere, e. dalla par

a t e di Gavino, c'è la furente presa di 
coscienza del suddito che nega lo 
status quo e si rivolta. Il padre toglie 
Gavino dalla scuola all'età di sei an
ni, perché il bambino deve guardare 
le pecore, altrimenti i fratelli minori 
moriranno di fame. Non esiste scel
ta: lo studio è un * privilegio ?< accor
dato soltanto ai ricchi. Con la vio
lenza, il padre sradica il figlio dalla 
sua età. dai suoi affetti, dalle sue 
amicizie, dalla sua cultura in embrio
ne, e lo affida al grande silenzio del
la natura. Ma quando il fanciullo, 
nella sua muta crescita, sembra or
mai domo, esplode par un'inezia il 
suo soffocato bisogno di comunicare: 
la sua lotta comincia con una fisar
monica. E la trasgressione viene pu
nita dal padre in vari modi, fino a 
eh« 11 genitore progetterà una vera 

e propria «strategia della repressio
ne» variamente articolata: dalla vio
lenza agli ammiccamenti di un'infi
ma ricchezza, fino al <• miraggioJLdeì-
la fuga, cioè dell'emigrazione. • 

Ma Gavino, al contrario di tanti 
suoi disperati coetanei, non parte. 
Ancora una volta, è suo padre che 
l'ha raggirato, sfruttando l'analfabe
tismo del ragazzo. Saranno però i fra
telli minori a vendicarlo, bruciando 
l'ovile. Gavino andrà volontario nell' 
esercito e qui si renderà definitiva
mente conto che il sardo è la lingua 
più straniera in patria, e che essere 
esclusi dal codice significa essere irri
mediabilmente esclusi dalla società. 
E, allora, andrà alla conquista del 
codice. 

Che cosa ha spinto due autori cine
matografici come i fratelli Taviani 
verso Padre padrone? 

« Il nostro è un film sulla terra — 
dice Paolo Taviani — che è il nostro 
elemento ricorrente, da Un uomo da 

risolta però con il segno positivo del
la crescita collettiva. E' una storia 
dai notevoli e sorprendenti esiti. Pa
store isolato dal mondo, Gavino Led
da a vent'anni si mette a studiare e 
si laurea addiritiura in glottologia. 
Proprio lui, che ha vissuto sempre in 
silenzio, sceglie la scienza della pa
rola. E il tema gli è congeniale: rie
sce a riversarvi con costrutto la sua 
aggressività, e le parole riassumono 
così una loro verginità. Vengono ri
scoperte, rinascono. Noi, del resto, ab
biamo girato 11 film in italiano cosi 
come il libro è stato scritto in lingua 
"perché altrimenti nessuno lo avreb
be letto — come dice Ledda —. 1 sar
di per primi, da! momento che il no
stro dialetto subisce varianti di pro
vincia in provincia"». 

Quale il linguaggio scelto dal Ta
viani per Padre padrone? E' un lin
guaggio televisivo o cinematografico? 

« Secondo noi. non esiste — affer
ma Paolo Taviani — uno specifico 

Dal romanzo di Gavino Ledda, i registi Paolo e Vittorio Taviani 
hanno tratto un film per la TV, nel tentativo di dare una ri
sposta all'utopia, di far seguire alla necessità di cambiamento 
un risultato concreto, anche se piccolo oppure incompleto 

bruciare (firmato in collaborazione 
con Valentino Orsini) fino ad Allon-
sanfùn. Storia e natura, individuo e 
collettività, sono i conflitti portanti 
della nostra opera che abbiamo ritro
vato in Padre padrone. Dopo Allon-
sanfùìi, che consideravamo l'approdo 
estremo di quella necessita di cambia
mento che tiene in vita la nostra 
utopia, abbiamo sentito il bisogno di 
darci una risposta, di costruire qual
cosa, di realizzare un progetto teso ad 
un risultato concreto, anche se pic
colo, anche se incompleto. Ecco il 
perché di Padre padrone-. 

«La storia di Gavino Ledda. infat
ti - - è Vittorio Taviani che parla 
non è esclusivamente la "sua storia", 
perché il libro lo hanno davvero scrit
to tutti i pastori sardi, che se ne sono 
proclamati co-autori in ogni incontro 
da noi avuto con essi. Come quelle 
di tutti i nostri film, questa è una 
storia di subalternità, di esclusione. 

televisivo come non esiste uno speci
fico filmico. Il libro aveva una sua 
compiutezza letteraria, dallu quale ci 
sentivamo esclusi. Quello letterario e 
quello cinematografico sono idiomi 
completamente diversi, e non si può 
attuare la trasposizione per immagini 
di un testo estrapolandone alcuni ele
menti per ricomporli in un quadro 
figurativo "altro", ed asservirli ad es
so. Par quanto ci riguarda, abbiamo 
scelto ancora una volta di fare il ci
nema che conosciamo e al quale ci 
.sentiamo più vicini, e siamo molto 
grati a Gavino perché ci ha concesso 
ampia libertà nel nostro tentativo di 
adattamento .sin generis dalla pagina 
allo schermo. Ci siamo limitati a rac
contargli il film come lo vedevamo 
sulla carta, e ciò a lui è bastato, vi
sto che non è mai venuto a trovarci 
sul set. Lo apprezziamo molto i>er 
questo... ». 

Padre padrone sarà, quindi, un'ope

ra del fratelli Taviani, parente forse 
più stretta della musica che della 
letteratura: «ai nostri film diamo 
una strut tura di tipo musicale, per
ché ci viene spontanea l'impostazio
ne secondo cadenze musicali anziché 
propriamente narrative » precisano 
gli autori. E la necessità dell'autono
mia dei due linguaggi è. peraltro, sot
tolineata dalla presenza sullo scher
mo dello stesso Gavino Ledda, « in 
forma di testimonianza », mentre nei 
panni dei protagonisti troveremo due 
attori teatrali, vale a dire Saverio 
Marconi (Gavino) e Omero Antonuttt 
(ti padre), nonché il piccolo Fabrizio 
Forte che impersona Ledda bambino. 

La ricerca dei Taviani, soprattutto 
per quel che concerne «squisitamen
te » il linguaggio, ci fa pensare alle 
rigorose elaborazioni di uno tra 1 po
chi « linguisti » del cinema mondiale: 
il regista Jean-Marie Straub, cineasta-
musicologo per le Cronache di Anna 
Magdalena Bach, cineasta-saggista 
singolare per il suo recente Fortini/ 
Cani. 

«D'accordo, si può trovare un nes
so espressivo tra noi e Straub — ri
spondono i Taviani — ma ci sentiamo 
abbastanza napoletani, anche se sia
mo toscani, per amare lo spettacolo 
un po' più di lui ». 

Paolo e Vittorio Taviani hanno da 
poco terminato le riprese di Padre 
padrone. 

« Per rendere l'idea della realtà 
- - dice Vittorio — spesso bisogna mo
dificarla. Perciò, abbiamo cercato al
tri luoghi, accantonando quelli in cui 
s: è svolta la vicenda di Gavino, e ci 
siamo trasferiti dall'originaria Siligo 
alla provincia di Sassari. Oltre a mille 
esperienze indimenticabili, in Sarde
gna abbiamo trovato quel "paesaggio 
come palcoscenico" che inseguivamo 
da tempo. In quest'isola, c'è un'infi
nita varietà di cieli, quindi di lul'i e 
di colori ». 

Anche se tende a dimenticarselo, il 
cinema se n'era accorto da tempo, 
visto che persino un regista cosi an
glosassone come Joseph Losey (oggi 
cliente assiduo dei nostri telescher
mi) ha fatto di tutto per poter girare 
in Sardegna la sua Scogliera dei de
sideri con la terribile coppia Liz 
Taylor-Richard Burton. Un film che. 
del resto, aveva quale unico pregio 
proprio quel «palcoscenico naturale>. 

David Grieco 
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SABATO 1 1 
G TV 1 
11.30 

13,03 
13.30 
17,00 

18,50 
19.20 
19,45 
20,00 
20,45 

21.50 
22.45 
23.00 

SPORT 
Coppa del Mondo di sci. 
DIALOGHI FAMILIARI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Idolo infranto ». Film. Regia di Carol Reod. 
Interpreti: Ralph Richardson, Michele Morgan. 
Bobby Henrey. 
SPECIALE PARLAMENTO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DUE RAGAZZI INCORREGGIBILI 
Prima puntata di un varietà con Franchi • 
Ingrossia. 
SPECIALE TG 1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
12.30 
13.00 
13,30 
14.00 
14.30 
16.30 

17,00 

17.35 
19,15 
19.45 
20,45 

22,00 

23,30 

IL MONDO DI SHIRLEY MAC LAINE 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
SPORT 
Coppa del Mondo di sci. 
DOTTOR FOLLBRAGUET DENTISTA 
Un atto di Georges Fcydoau con Franco Volpi. 
(Replica). 
LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
IL SEGNO DEL COMANDO 
Replica dello quarta puntata. 
LA RICCHEZZA IMPROVVISA DELLA PO
VERA GENTE DI KOMBACH 
Film. Regia di Volkcr Schiòndorff. Interpreti: 
Reinhard Hauti, Georg Lchn, Karl Josef Cra-
mer, Wolfgang Bachicr, Margorethc Von 
Trotta. 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 
15. 16, 17. 19, 2 1 . 23 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
miti; 11,30: L'altro suono 
s(i)tata; 13,20: La corrida; 

7. 8, 10, 12, 13. 14, 
6: Stanotte, stamane; 

Voi ed io; 11.05: L'ere-
12.10: La rivista rivi-

14.10: Identikit; 16.05: 
La melarancia; 17.35: Entriamo nella commedia; 
18,25: Jazz giovani; 19,30: Radiografia di un per
sonaggio; 20: Quando la gente canta; 20,30: L'auto
ritratto di Jan Vermeer; 21,05: Il concertone; 23,05: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 
10. 11.30. 12.30. 13.30, 15,30, . 16.30, 17,30. 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno musica; 
8,45: Quale famiglia? 9.32: Cosa bolle in pentola; 
12,45: Radiotrionfo; 15: Cori da tutto il mondo: 
16,37: Operetta, ieri e oggi: 17,55: Spazio giovani; 
19,50: Vogliate scusare l'interruzione; 21 : Lorin 
Maazel; 22,45: Musica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45. 7.45. 13,45. 
18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Cantautori a 
confronto; 10.55: Concertino; 11,30: Invito all'ope
ra; 12,30: Per clavicembalo; 13: Musica popolare 
in Italia; 14.15: Disco club; 15,15: Specialetre; 
16,30: Concerto; 17: Oggi e domani; 17.45: Scene 
finali d'opera; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Setti
mane internazionali di Musica di Lucerne 1976; 
Concerto sinfonico; 21,10: In primo piano; 22: 
Succede qualcosa alla vedova Holly. 

• TV SVIZZERA 
16,00 
16,20 
16.45 
17,10 
18,55 
19.30 
20.00 
20,15 
20,45 
21,00 

22,25 
22,35 

SULLA STRADA DELL'UOMO ' 
AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
LA BELLA ETÀ' 
PER I GIOVANI 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
MOMENTO MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
FIORE SELVAGGIO » 
Film con Natalie Wood, Ruth Warrick, Wal
ter Brennan, Dean Jagger. Regia di Allan 
Dwan 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
18.00 TELESPORT 
19.30 L'ANGOLINO 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 KANSAS 

Telefilm 
21.25 JEDEDIAH SMITH 
22,15 GIOCHI D'AMORE 

PALLACANESTRO 
DEI RAGAZZI -

D TV FRANCIA 
12,00 TELEINFORMAZIONI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,45 L'ALBA DEGLI UOMINI 

Dodicesima puntata 
14,35 I GIOCHI DI STADIO 
17,10 TUTTO PER RIDERE 
18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 I MISTERI DI LOUDUN 

Uno sceneggiato tratto da Dumas 
22.05 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 

RACCONTARE 
22,45 DROLE DE BARAQUE 
23.25 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO "" 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19.45 VARIETÀ' 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 VADO IN GUERRA A FAR QUATTRINI 

Film - Regia di Claude Bernard Aubcrt con 
Charles Aznavour, Daniel Ceccaldi 

DOMENICA 
G TV 1 
11,00 
12.15 
13,00 
14,00 

15.30 

16.35 
17,00 

18.15 
19,20 

20,00 
20.45 

21.55 
22,55 
23,05 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN ... 
Programma-happening a cura d, Corrado. 
GLI SBANDATI 
Telefilm con Don Murray. 
90. MINUTO 
CHI? 
Ouiz presentato da Pippo Bnudo. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
1 RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm di Peter Syl-.es. 
TELEGIORNALE 
LE CINQUE STAGIONI 
Seconda puntato dell'originale TV di G' 
Amico con Gianni Santuccio. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
11,00 SPORT 

Coppa del Mondo di sci. 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 

Programma-happening a cura di Renzo Arbore. 
17,50 PROSSIMAMENTE 
18,00 SPAZIO 1999 

Telefilm con Martin Landau. 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,45 UNA SERA CON 

« Tre clowns: i Colombaionl ». 
21.40 TELEGIORNALE 
22.00 LA VISIONE E IL MISTERO 

• La pittura di Oscar Kol<oshl:a ». 
22,50 PROTESTANTESIMO 

D RADIO PRIMO 
GIORNA-E RADIO - ORE: 3. 10,10, 13. 17, 19, 
21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 
8,40: La vostra terra; 10,10: Prego, dopo di lei; 
11,30: Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 13,30: 
Viva l'Italia; 14.50: Prima fila; 15.20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16,30: Mille bolle blu; 
18.20: Rigorosissimo; 20: Saluti e baci; 20,30: 
lo nella musica; 21,10: L'aiuola bruciata; 23,05: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

G RADIO SECONDO " ^ 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8.30. 9,30, 11.30. 
12.30, 13.30, 14,30. 16.25. 18,30: 19,30. 22.30: 
6: Le musiche del mattino; 8.15: Oggi e domenica; 
8.45: Esso TV; 9,35: Più di cosi: 11: Radiotri
onfo: 12: Anteprima sport; 12,45: Recital; 13*40: 
Musica; 15,30: Buongioino blues; 16,30: Dome
nica sport; 18,15: Disco azione; 19,50: Opera '76; 
21 : Musica night; 22,45: Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
13.45, 

Succede 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45 
18.45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: 
in Italia; 9: Musica per banda; 10,25: Concerto 
sinfonico; 13: Musica popolare nel mondo; 14,30: 
La rigenerazione; 17: Oggi e domani; 17,45: Con
certo pianistico; 19,15: Club d'ascolto; 20: Invito 
aP'opcra; 23: Don Giovanni. 

D TV SVIZZERA 
09,45 
10,55 
13.30 
13.35 
14.00 
15,00 

15.55 
16,20 
16.30 
17.00 

17.50 
17,55 
19.30 
19,50 
20,45 
21,00 

21,50 
22.50 

MESSA 
SCI 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
UN'ORA PER VOI 
TARZAN E LA DEA VERDE 
Film con Herman Bnx, Ula Holt. 
Edward Kull 
L'AVVENTURA DtL DELTA 
DISEGNI ANIMATI 
IL MONDO DEL GIAGUARO 
UN UOMO ALLA FINESTRA 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
TELEGIORNALE 
INTERFAMIGLIA 
TELEGIORNALE 
IL FANTASMA DEL FIUME 
Regia di J. Irvine 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

Regia di 

Q TV CAPODISTRIA 
18.30 TELESPORT - SCI 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 
20.15 ADDIO MAMMA 
21.50 BAMBINI DI BELGRADO 
22,40 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
10.30 TELEINFORMAZIONI 
11,00 SCI 
12.00 SCHERMO BIANCO E SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 UN INVITO AL CASTELLO 

Telefilm con Simon Tu.-ner 
14,00 SIGNOR CINEMA 
14,50 LE AVVENTURE DI POLLICINO 

Un film di George Paul 
16.19 ANIMALI E UOMINI 
17,13 TUTTI A CASA PROPRIA 
19,00 STADE 2 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 RECITAL 
21,30 L'ORSO DEI ROMAN1CHELS 

Telefilm 
22.20 GLI INDIANI AMERICANI 
23,10 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 ASSO DI PICCHE 

Film - Regia di Lew Lander con Richard Dix, 
Janis Carter 

LUNEDI 
G TV 1 
12,30 

13.00 
13,30 
14,00 
14,30 
17,00 

18,30 

19,20 
19,45 
20.00 
20.45 

22,35 
23.15 
23,30 

SAPERE 
« Hovercraft: ve'colo a cuscino d'aria ». 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI LINGUA INGLESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Tcen: appuntamento del lunedi >. 
ARGOMENTI 
« Cineteca storia: i funerali di Mao ». 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LEONI AL SOLE 
Film. Regia di Vittorio Caprioli. Interpreti: 
Vittorio Caprioli, Franca Valeri, Philippe Le
roy, Carlo Giuflre. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 

« Introduzione all'astrotisica ». 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 VAN DER VALK 

Telefilm con Barry Foster. 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 I MISERABILI 

Replica della ottava puntata. 
21,50 UOMINI E SCIENZE 

« L'inabitabile abitato ». 
22,50 POETI E PAESI 

« Montale e le Cinque Torre i 
23,30 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10. 12, 13. 14, 
15, 16. 17. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8,40: Stanotte, stornane; 9: Voi 
ed io; 1,30: Lo spunto; 12,10: Quando la gente 
canta; 12.45 Oualche parola al giorno; 13,30: Iden
tikit; 14.30: Uno commedia in trenta minuti; 15,35: 
Primo Nip; 18,30: Anghingò: due parole e due can-
zo; 20.30: L'Approdo; 21,05: Jazz dalla A alla Z; 
22,10: Concerto operistico. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30, 8.30, 3,30, 
10, 11,30. 12.30. 13,30. 15.30, 16,30. 17,30, 
18.30. 19,30 22,30; 6: Un altro giorno; 9,32: Il 
signor Vincenzo; 10.12: Sala F; 11,43: Le inter
viste impossibili; 12,45: Il discomico; 15: Deme
trio; 1S.45- Qui Radio 2; 17,30: Speciale GR 2; 
18,33- Rad'odiscoteca; 19.50: Supersonici 21,29: 
Radio 2 ventunooventinove. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45. 13.45, 18,45. 
20,45. 23; 6: Quotidiana: 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 11,10: 
Musica operistica; 12 Da vedere, sentire, sapere; 
12,45: Come e perché; 13: Interpreti a confronto; 
14,15: Specialetre; 15,30: Un certo discorso: 17: 
Antologia di interpreti; 17.45 La ricerca; 18,15: 
Jiaz: giornale: 19.15: Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto: 21: « Il malato immaginario» di 
Molière. 

• TV SVIZZERA 
17.30 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAMBINI 
18,55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 NAPOLI CONCERTO 

con Fausto Cigliano e Mario Gang! 
20.45 TELEGIORNALE 
21.00 ENCICLOPEDIA TV 
22,20 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
23,10 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20.35 BRASILE - RACCOLTO AMARO 
21,25 MUSICALMENTE 
21,57 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15,0(1 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL SEGNO DI MORTE 

Tnlcliim con Karl Malden 
15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,Sr> IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21.55 GLI ANNI FELICI: IL 1936 
22,50 L'OLIO SUL FUOCO 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20.50 NOTIZIARIO 
21.10 IL SENTIERO DEI SIOUX 

Film • Regia di Lewis Collins con Wild 
Bild EUiot, Emmctt Lynn 

MARTEDÌ 1 4 
G TV l 
12.30 ARGOMENTI 

€ Cineteca stor'o: i funerali di Mao ». 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

« Due anni di vacanza ». Quarto ecisod'o del
lo sccncgqiato tratto dal romanzo di Giulio 
Verno. * Fine di una terra ». 

18,15 ARGOMENTI 
« Cnotcca sport: il barone dimezzato ». 

18,45 JAZZBUM 
» Il pianista McCoy Tyner ». 

19,20 GLI ERRORI GIUDIZIARI 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 UNA VITA IN GIOCO 

Replica di uno sceneggiato di Mario Landi 
tratto da Simonon, con Gino Cervi nei panni 
dell'ispettore Maigret. 

21,50 SCATOLA APERTA 
«i L'aflare Rosenberg: discutiamone ». 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARAMENTO 

G TV 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
14.00 SPERIMENTALE LOMBARDIA 
17.00 CAROVANA 

Telefilm con Ward Bond e Bc'.'r- 0-.' 
18,00 SAPERE 

* Dentro l'-irc'iitrttturj ». 
18.30 TELCCIORNALC 
18,45 IL LAVORO CHE CAMBIA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 CARO PAPA' 
21,15 ITALIA BELLA MOSTRATI CENTILE 
22,00 TG 2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12, 13. 14, 
15, 16, 17, 19, 21 e 23; 6: Stanotte, stamone; 
7,20: Lavoro flash; 9: Voi ed io; 11: La Traviata; 
11.30: Elettrodomestici ma non troppo; 12,10: 
Per chi suona la campana; 12,45: Qualche parola 
al giorno; 13,30: Identikit; 14,30: L'educazione sen
timentale; 15,05: Il secolo dei padri; 15,36: Primo 
Nip; 18,30: Anghingò: due parole 
19,30: Giochi par l'orecchio; 21,05: 
noi: 22,35: Musicisti italiani d'oggi; 
notte dalla Dama di Cuori. 

e due comò; 
Non resti tra 
23,15: Buona-

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10, 11.30. 12,30, 13.30. 15.30, 16.30, 17,30, 
18,30. 19,30 e 22.30; 6: Un altro giorno; 9.32: 
I Isignor Vincenzo; 10,12: Salo F; 11,32: Le inter
viste impossibili; 12,45: Il discomico; 13,40: Ro
manza; 15.45: Oui Radio 2; 17,55: Por voi con 
siile; 18,33: Radiodiscoteco; 19,50: Supersonici 
20,50: Il trovatore. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE 6,45. 7,45, 13,45, 
18.45, 20.45 e 23; 6: Quotidiano; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 12: Da vedere, sen
tire, sapere; 12,45: Come e perché; 13: Le parole 
della musica; 14,15: Disco club; 15,15: Specialetre; 
15,30: Un certo discorso; 17: Musical; 17,30: Spe
zio Tre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 21 : Giovan Battista Sammartini; 22,30: X I I I 
Festival d'arto contemporanea di Royan 1976. 

G TV SVIZZERA 
08,10 TELESCUOLA 
18,00 PER 1 GIOVANI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 CHI E' DI SCENA 
20,15 IL REGIONALE 
20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ANATOMIA DI UN RAPIMENTO 

Lungometraggio interpretato da Toshiro Mi-
fune. Kyoko Kagawa. Regia di Attira Kurosawo 

22,45 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
18,00 
19,30 
20,00 
20,15 
20,35 

12,OS 

TELESPORT • PALLACANESTRO 
CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
ESTASI DI UN DELITTO 
Film con Myroslava Stern, Ernest 
Rita Maccdo. Regia di Luis Buiìucl 
TEMI DI ATTUALITÀ* 

Alonso, 

G TV FRANCIA 
13,05 
13.35 
15.00 
15,05 

15,50 
18,00 
18,45 
18,55 
19,20 
20,00 
20,30 

23,30 

TELEINFORMAZIONI 
ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
INCENDIO IN CITTA' 
Tolclilm con Karl Malden 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
NOTIZIE FLASH 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
LA CONFESSIONE 
Un film di Costa Gravas con Yves Muntand, 
Simone Signore! 
TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 IL PROFESSOR MATUSA E I SUOI HIPPIES 

Regia di James Stuart con Gigliola Cin-
quetti, Little Tony, Caterina Caselli 

MERCOLEDÌ 
a TV i 
11,00 

12.00 

12,30 

13.00 
13.30 
14,00 
14.15 
17.00 
17.20 

18,15 

18.45 
19,20 
20,00 
20.45 
21,45 
22.45 
23,00 

SPORT 
Coppa del Mondo di sci, 
ARGOMENTI 
« Cineteca sport; il barone dimezzato ». 
SAPERE 
« La civiltà dell'Egitto ». 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER 1 PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Circostudio ». 
ARGOMENTI * 
• Cinetica sport: la maratoneta * • : viene 
lontano ». 
TG 1 CRONACHE 
GLI ERRORI GIUDIZIARI 
TELEGIORNALE 
LA CHIESA ITALIANA SI INTERROGA 
PARATA INTERNAZIONALE t 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

da 

G TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
16,30 

17,00 
18.00 
1S.30 
18,45 

19.10 
19.45 
20,45 

21.30 
23,15 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 
Coppa del Mondo di sci. 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TCLCGlORNALr. 
MANI IN ALTO 
Un telefilm di Allrcd H trheock. 
DONNAPAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
« Tutto quonto fa spettacolo ». 
MESSAGGERO D'AMORE 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14. 
15, 16, 17, 19, 21 o 23; G: Stonottc, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed io; I I : Cordialmente con; 11,30: La donna 
di Nsandcrthal; 12,10: Per chi suona la campana; 
12,45: Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
15,05: Lo spunto; 15,35: Primo Nip: 18,30: An
ghingò; 19,15: Asterisco musicale; 19,25: Appun
tamento: 19,30: E invece di vedere ascoltate; 20.30: 
Lo spunto ( I I ) ; 21,05: Il concertone; 22,30: Data 
di nascila; 23,05: Buonanotte dalla Damo di cuori. 

Q RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO • ORE: G.30. 7,30. 8.30, 9.30. 
11.30. 12.30, 13,30. 15,30, 16.30, 13.30, 19,30 
e 22.30; 6: Più di così; 8,45: 50 anni d'Europa; 
9,40: Il s,gnor Vincenzo; 10: Intervallo musicale; 
10.12: Saia F; 11: Tribuna sindocalc (Intortind): 
11.40: Le interviste impossibili; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Il discomico; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Demetrio; 
15,45: Oui Radiodua; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: 
Mode in lialy: 18,33: Rad.odiscotcca; 19,50: Il 
convegno dei cinque; 20,40: Né di Venere ne di 
Marte; 21,20: Dicci minuti con; 21,29: Radio 2; 
22,20: Rubrica parlamentare, 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 13.45, 
18,45, 20,45 e 23; 6: Quotidiano Radiotre; 8,45; 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11.10: Operistica; 11,40: Rosalumetto; 
12: Da vedere, sentire, sopere; 12,30: Rnritò musi
cali; 12,45: Uno risposta alle vostra domande; 13: 
Dedicato a; 14,15: Disco club; 15,15: Spcciololre; 
15,30: Un certo discorso; 17: Antologia di Inter
preti; 17,45: La ricerca; 18,15: Jozz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: We
ber nel 150. della morte; 22; Musicisti italiani 
d'oggi; 22,40: Idee e latti della musico. 

• TV SVIZZERA 
10,55 
18,00 
18,55 
19,30 
19.4S 
20,45 
21,00 
22,15 

23,40 

SCI 
PER 1 BAMBINI 
INCONTRI 
TELEGIORNALE 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
MEDICINA OGGI 
LA MADRE 
Film con Vera 
lalov. Regia di V. 
TELEGIORNALE 

Baronovsliaia, 
Pudovkin 

Nikolai Bs-

Q TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TELESPORT • HOCKEY 
22,00 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS 

Sceneggialo - 3. puntata con Matthias Hauich 
Regia di Fritz Umgcltcr 

22,50 TELESPORT • TENNIS DA TAVOLO 

Q TV FRANCIA ~ 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,40 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 FRODE 

Telefilm 
15,50 UN SUR CINO 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 KOJAK 
21,30 CEST-A-D1RE 
23.00 TELEGIORNALE 
23,10 PER SOLI ADULTI 

Q TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 TERESA VENERDÌ' 

Film - Regia di Vittorio De Sica con Adria 
na Benetti, Vittorio De Sica 

GIOVEDÌ 
G TV 1 

9.00 SPORT 
Coppa del Mondo di sci. 

12,30 ARGOMENTI 
• Cmotcca «pori: la maratoneta che viene da 
lontano ». 

13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALC 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

• GII inviati ipocali raccontano; Alberto Ja-
covicllo • • • Nel regno dell'orso ». 

18,15 ARGOMENTI 
18,45 MUSICHE PER ORGANO 
19,20 GLI ERRORI GIUDIZIARI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 ANTEPRIMA QUIZ 
21,20 RICORDO DI TCLL AL ZAATAR 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
22,30 INCONTRI MUSICALI 
33.00 TELEGIORNALC 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

Q TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
16,30 

17,00 
18,00 
18,30 
18.41 
19,45 
20,45 
21,50 

23,10 
23,45 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALC 
EDUCAZIONE C REGIONI 
SPORT 
Cappa del Mondo d> tei. 
OUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIOKNALE 
1 'UOMO C IL MARC 
TELEGIORNALC 
PAGANINI 
FATUA, INCONGRUA, SCUCITA 
• Storia di una donno d metta da un o*pc< 
date psichiatrico ». 
CRONACA 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21 a 23; C: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro (latti; 8.40: Ieri o\ Parlamanlo; 9: 
Voi ed io: 11- Cord alincnle con; 11,30: L'altro 
suono; 12,10 Per chi tuona la campano; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 14,05: 
Una cosa che comincia per • L »; 14,30: Micro
solco in anteprima; 15,05: Il secolo del padri; 
15,35: Primo Nip; 18,30: Anghingò; 19,15: Attori-
sco muticulc; 19.25' Appuntamento; 19,30: Il mo
scerino; 20,05 Concerto dirotto do KubellU; 22: 
Break: Radiodramma; 22.45: Gleni) Miller; 23,15: 
Buonanotte dallo Dama di Cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE. 6,30, 7.30, B.30, 9.30. 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30. 16,30, 18,40, IS.30 
e 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Nascevo In 
mozio al mare; 9,40: Il signor Vincen;o; 10: Specia
le GR 2; 10,12 Solo F; 11,40: Le intervino impos
sibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Dieci 
ma non li dimostra; 13,40: Romania; 14: Traimii-
«ioni regionali; 15: Tilt; 15,45: Qui Rodio 2; 17,30: 
Speciole GR 2; 17,55: Tutto il mondo In musica; 
18,40: Radiodiscotcca; 19,50: Supcriore; 20,40. 
II teatro di Rad'.odjc; 22,20: Panorama porlamen-
turc; 22,45: Incontro con Morino Rogano. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 13,35, 13,45, 
20,45 e 23; G Quotidiana Radiotre; 8,45: Succede 
in Italia; 9' Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Operistico; 11,40: Roto fumetto; 12: Do ve
dere sentire, sapere; 12,30 Ronta muticeli; 12,45: 
Come e porche; 13: Interpreti a eonlronto; 14,15: 
Discoclub; 15,15: Specialetre; 15,30: Un certo di
scorso; 17: Concerto da camera; 17,45: La sera; 
20: Pronto allo otto; 21: Boston timphony orchestra; 
22 Copertina; 22,15: Intcrpicti vocali. 

G TV SVIZZERA 
08,10 TELESCUOLA 
08,55 SCI 
18,00 PER I BAMBINI 
18,55 LA CITTA' FANTASMA 
19.30 TELEGIORNALE 
20,15 OUI BERNA 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 THE PICNIC 

Spettacolo di varali) 
22,30 TbLLUlORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,35 LA STREGA ROSSA 

dlm con John Woync, Gin Young, Goil Rut
ti; Reiim di Edmund Ludwig 

22,05 CITTA' GEMCLLATE 

G TV FRANCIA 
10,02 TELEGIORNALC 
10,20 SCI 
12,38 CARTONI ANIMATI 
12.45 TELEGIORNALE 
13,50 CONCERTO DI FISARMONICHE 
14,30 PREMEDITAZIONE 

Telclilm con Karl Malden 
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLC LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,20 CARTONI ANIMATI 
20,30 BARTLCBY 
22,30 MUSICA PUR LA NOTTE 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO "" 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 ALtCE DOVE S1IT 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 IL PIRATA CONO IO! 

Film • Regio di Mario Mattoll con Dora Bini, 
Macorio 

IWEfìDI T7 
D TV 1 
12,30 ARGOMENTI 

• Cineteca sport: campo neulio? ». 
13,00 INCONTRI D'ESTATE 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
14,40 SPORT 

Coppi del Mondo di tei. 
17,00 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Occhi, mani, lanlatia » - • Tecnica 2000 ». 
18.15 ARGOMENTI 

« Cineteca sport: lo diplomazia del pina pony ». 
18,45 TG 1 CRONACHE 
10,20 GLI ERRORI GIUDIZIARI 
19,43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALC 
20,43 ARSCNIO LUPIN 

Tolclilm con Gcorgei Déscricres. 
21,40 TC 1 REPORTER 
22,20 SCENA C CONTROSCENA 
23,00 TCLCGIORNALE 

G TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
17,00 
18,00 

18,30 
18,43 

18,43 
20,43 

21.40 

22.25 
23,00 

VEDO. PARLO. SENTO 
TELEGIORNALC 
LE PAROLE E IL LORO TEMPO 
TRASMISSIONE REGIONALE LOMBARDIA 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
• Inliodutione al i.iiju.vj'j>o fotografico ». 
TCLCGIORNALC 
CRISIS 
li,il.liti il. Rubri | Allnuii 
TCLCGIORNALC 
ALLC ORIGINI DCLLA MAFIA 
Quinta puntalo dello sceneggiato diretto da 
EDIO Muzii, con Katherine Roti, Tony Lo 
Bianco, James Maton. 
CRONACA 
• Chi ha paura dal tindocato di polizia? ». 
OMAGGIO A VENEZIA 
TELEGIORNALC 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 10, 12. 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21 e 23; 6: Stanotte, itemane; 
7.20: Lavoro dati»; 8,40: Ieri al Parlamanlo; 9: 
Voi ed lo; 11. Cordielmonte con; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: Come amavamo; 12,43: Qualche pa
rola ol giorno: 13.30: Idont'kit; 14.30: L'educazio
ne tentimontolo; 15,05: Prisma; 15,35: Primo Nip; 
18,30: Atmosfere 2000; 19,15: Asterisco muti-
colo; 19,25: Appuntamento con Radiouno; 19,30: 
Fino teltimono; 21,05: Club d'ascolto; 22.05. Gian-
Ireneo Roverberi; 22,20: Le sonale per pianoforte; 
23,15: Oggi ol Parlamento. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: G.30, 7.30, 8,30, 9,30. 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30. 16,30, 18,30, 19.30 
e 22,30; G: Un altro giorno; 8,45: Film jockey; 
9,40: Il signor Vincenzo, 10: Specole GR 2; 10,12: 
Sola F; 3121; 11,40: Le interviste Impossibili; 
12,10; Trosmlttlonl reglonoli; 12,43: Il racconto del 
venerdì; 13: Hit Porado; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15; Sorella radio; 15,45: Qui 
Radloduc; 17,30: Spcciolo GR 2; 17,55: Big music; 
19.50: Supersonici 21,29: Rodio 2. 

Q RADIO TERZO ~ 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45. 13.45, 13,45, 
18,45, 20,45 e 23,10; 6: Quotidiana Radiotre; 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: 
Noi, voi. loro; 11,10: Operistico; 11.40: Rosa lu-
mello; 12: Da vedere, sentire, sapere: 12,30: Rarltò 
musicali; 12,45: Una risposta alta vostre domande; 
13: Le paiole della musica; 14,15: Discoclub; 15,15: 
Speciolelrc; 15,30: Un certo discorso; 17: Spazio 
tre; 17,45: Musiche di danza e di scena; 18,45: 
Ja/t giornate; 19 15: Concerto dello sera; 20: Pran
zo alto olio; 21: Concorlo diretto do Boulex dalla 
BBC di Londra; 22,50: Como gli altri lo pentono. 

G TV SVIZZERA 
12,25 SCI 
14,00 TELESCUOLA 
11,00 PER I RAGAZZI 
20,43 TELEGIORNALE 
21,00 SINCERAMENTE BUGIARDI 
22,20 TELEGIORNALE 
22,30 PALLACANESTRO 

D TV CAPODISTRIA 
18,00 TELCSPORT • SCI 
19,53 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,13 TELEGIORNALE 
20,33 CREATURE DEL MALE 

Film con Eddla Collimine, Folco Lulli, Ju-
llvtle Greco. Regia di Raoul Andre 

22,05 NOTTURNO PITTORICO 

G TV FRANCIA ~ 
10,02 TELEGIORNALE 
12,23 SCI 
12,43 TELEGIORNALE 
13,33 ROTOCALCO REGIONALE 
14,30 LA MIA CASA E' UNA PRIGIONE 

Telelilm 
13,33 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
11,45 NOTIZIE FLASH 
18,33 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,20 CARTONI ANIMATI 
20,30 TELEFILM 
21,30 APOSTROPHIS 
22,33 MUSICHE PER LA NOTTE 
23,00 TELEGIORNALE 
23,10 JEAN DE LA LUNE 

Film con Jean-Pierre Aumont 

D TV MONTECARLO 
l t . 2 5 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

Telelilm con Raymond Burr 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LONDRA CHIAMA POLO NORD 
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Per domenica 19 a Roma 

Convocata 
un'assemblea 

del cinema 
La manifestazione promossa dai sindacati del
lo spettacolo e dalle associazioni culturali nel 
quadro della lotta per una nuova legge di riforma 

Un'assemblea nazionale del 
cinema per una i vova leg-
gè di riforma è stata Indetta 
per domenica 19. al Planeta
rio di Roma, dalla Federazio
ne dei lavoratori dello spet
tacolo (FILS. FULS, UILS) e 
dalle organizzazioni culturali 
democratiche, e cicè dall' 
ANAC unitaria (autori cine
matografico, dall'ARCI, dall' 
ENAÙS. dall'ACLI-ENDAS, 
dalla Società degli attori 
(SAI). dall'Associazione del
la cooperazione culturale, dal
la FICC. dal Cinlt. dalla Fe-
derazicne del cineforum, dal 
Centro studi cinematografici, 
dall'UCCA. dalla FEDIC. dal-
l'UICC. dal Sindacato nazio
nale degli scrittori, dalla Fe
derazione nazionale dei lavo
ratori delle arti visive (CGIL) 
e dal Sindacato musicisti ita
liani. 

L'assemblea è aperta alla 
cittadinanza e le organizza- j 
zioni promotrici puntano sul
la partecipazione dei rappre
sentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale, dei parlamen
tari particolarmente interes
sati ai problemi della comu
nicazione, degli operatori cul
turali. dei critici e dei giorna
listi. 

Nel documento con il quale 
è convocata la manifestazione 
si denuncia la gravita della 
crisi a t tuale del cinema ita
liano che si esprime in dati 
a l larmant i : calo delle fre
quenze e della produzione (ri
spettivamente del 6 e del 20r;. 
dall 'anno scorso a oggi); au
mento dell'Sró degli incassi 
al botteghino, ottenuto con 
un consistente aumento del 
prezzo dei biglietti: accentua
ta invadenza del cinema ame
ricano: assenza di corretti 
rapporti con la televisione: 
mancanza di un giusto orien
tamento del gruppo cinema
tografico pubblico. 

Ma. oltre a ciò, — si sostie
n e nel documento — la crisi 
t rae origine dallo stesso siste
ma cinematografico italiano: 
le cause sono la concentra
zione delle sale e della pro
grammazione nelle mani di 
alcuni grossi esercenti e del 
noleggio in pochissime gran
di di t te : la perdita di autono
mia e di iniziativa dei produt
tori. ridotti a r r u o l o passivo 
di esecutori delle scelte delle 
multinazionali americane: il 
calo di tensione artistica e 
creativa causato dall'accetta
zione dei criteri del divismo e 
della logica del mercato. 

Vi seno, infine, una legge 
sorpassata che premia sulla 
base di contributi proporzio
nat i agli incassi dei film, e 
il sistèma di credito, che di 
fatto ha al imentato e pro
tet to oligopoli e monopoli di 
ogni sorta. 

« La crisi — affermano le 
organizzazioni promotrici del
l'assemblea — è dunque la 
inevitabile conseguenza del 
progressivo deterioramento di 
un sistema e di quel modello 
di cinema italiano che esso 
aveva realizzato » e che « non 
corrisponde più alla realtà de
gli anni settanta, solo chi è 
mosso dalla speculazione può 
pensare che si possa uscire 
per una via che non sia anche 
quella di una promozione cul
turale. Si fa sempre più evi
dente la necessità di un in
tervento urgente e radicale, 
per una inversione profonda 
della tendenza. Promozione 
culturale significa, appunto, 
la creazione di s t rut ture e 
meccanismi che consentano 
la libera espressione di tutte 
le tendenze del cinema italia
n o e raffermarsi di nuove 

forme e modi, cooperativisti 
ci e associativi, di produzione, 
distribuzione e programma
zione di opere non finalizzate 
alla speculazione, ma olla 
crescita dell'espressione ci
nematografica. Ciò comporta 
l'armonizzazione anche nel ci
nema, della legislazione vi
gente con l'affermarsi dello 
Stato delle autonomie, preve
dendo concrete possibilità di 
intervento, a livello econo
mico e normativo, delle Re
gioni e degli Enti Locali ad o-
pni livello per la costruzione 
di circuiti polivalenti a ge
stione sociale per tut t i i set
tori dello spettacolo ». 

« L'attuazione della legge 
382 — che delega alle Regio
ni ulteriori poteri — di immi
nente scadenza, è una delle 
fondamentali veiìflchs da cui 
rilevare la volontà governa
tiva di precedere ad una ef
fettiva opera di decentram?n-
to dei poteri dello Sta to an
che nel settore del cinema >/. 

« Per tut te queste ragioni — 
conclude il documento — è in
derogabile l'approvazione di 
una legge di riforma della ci
nematografia; ma una leg
ge, da sola, per quanto bu tna 
possa essere, non può basta
re: i problemi delle categorie 
cinematografiche — da quelli 
degli autori e degli at tori (ba
sti pensare alla questione vo
ce-volto. che implica aspetti 
di espressione e di occupa
zione) a quelli di tu t te le 
maestranze — sono vari e 
complessi, e oggi complicati 
dai rapporti interni al Merca
to Comune Europeo; occorre 
allora anche una profonda e 
costante azione di politica 
cinematografica, che sarà lun
ga e difficile, ma che non può 
essere delegata ad altri se 
non alle stesse categorie che 
il cinema italiano hanno fa*.-
to e intendono continuare a 
fare. E* quanto si propone 1' 
assemblea nazionale del ci
nema indetta per il 19 di
cembre ». 

Festival del 

film fantastico 

ad Avoriai 
PARIGI. IO 

Il festiv.i! del cinema fan
tastico di Avor:«i7. e :unto 
quest 'anno alia sua quarta 
edizione. celebrerà l'avveni
mento con una retrospettiva 
de"a maggior parte dei fi'in 
premiati negli anni scorsi. 

La rassegna s; svolgerà dal 
19 a! 24 gennaio e per ?a 
prima volta ci sarà una se
zione dedicata al cinema fan
tastico per bambini. L« giu
ria dovrebbe essere compo 
5ta di Steven Spielberg pre
fidente. de". r»"g:5tA francese 
Claude Sauté;." deTlo scenez-
g :otore e regista Michel Ati 
d'.ard. dello scenografo Geor 
gè* Wakhevitch e. for>e. del
l'Attore Charles Vane!. 

Si prepara 

il « Contagiri) » 
Ezio RadaellL ideatore del I 

«Cantagl ro» ha decido dì ri- I 
portare la man;ft>5:az:one. 
una delle più importanti del- I 
la musica leggera ;tal;ana. ne- j 
gli s u d : sportivi italiani. 

L i prossima ed:z.one si 
svolgerà sulla ba*e delia for
mula già pos:t.\amen:e co'. 
laudata: par tecipatone di 
big della canzone, gara riser 
vata a giovani can t in i : e 
complessi alle loro pr.me in
cisioni di5cografiche. L orga
nizzatore ha avuto già 1 ade
sione e la collaborazione di 
alcune case discografiche ita
liane ed estere. Il «Canta t i 
l o 1977» sì svolgerà in venti 
tappe attraverso la Peninola. 

Intervento 
comunista 
al Senato 
in favore 

dell'ATER 
Sulla grave situazione de: 

teatri dell'Emilia-Romagna 
associati all'ATER (di cui ab
biamo dato notizia nei gior
ni scorsi) è s ta ta presenta
ta dai senatori comunisti (pri
ma firmataria la compagna 
Renata Talassi) un'interroga
zione urgente al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo. 

Il governo è stato chiama
to direttamente in causa dai 
parlamentari , perché — co
me è noto — proprio dalle 
inadempienze dello Stato. 
che deve ai teatri emiliano-
romagnoli quasi due miliardi 
e mezzo, deriva la minaccia 
di chiusura per queste impor
tanti s t rut ture cultural* di 
Parma. Piacenza. Reggio. 
Modena, Ferrara. Forlì e Ra
venna. Non essendo più in 
grado le Amministrazioni lo
cali di sopperire alle caren
ze governative, anche per il 
blocco creditizio, la stagione 
appena iniziata (e che preve
de un ricco cartellone di con
certi. spettacoli lirici e bal
letti) rischia di interremper-
si bruscamente, perché i Con
sigli di amministrazione dei 
teatri, hanno reso noto che. 
pur rastrellando tut te le loro 
risorse e dando fondo anche 
ai denari già introitati per 
la campagna abbDnamenti. 
sono al massimo in grado di 
paz i rc le maestranze per uno 
o due spettacoli ancora. 

L'interrogazione dei parla
mentari comunisti, facendo 
presente quali gravi conse
guenze sul piano sociale (cen
tinaia di lavoraton disoccu
pi t i» . culturale e politico 
avrebbe un simile drammati
co epilogo della vicenda, chie
dono al ministro se non ri
tenga. in via eccezionale e 
urgènte, di provvedere alme
no alia erogazione di una 
par te dei debiti pregressi, on
de permettere all'ATER e ai 
teatri associati di mantene
re gli impegni che già sono 
stati assunti con le compa
gnie. le orchestre e i concer
tisti e quelli con Io stesso 
pubblico (si pensi appunto 
al grande successo che ha già 
ot tenute e sta tuttora otte
nendo la campagna di abbo
namenti) accorso sempre più 
numeroso in questi anni agi! 
spettacoli, con un'affluenza 
veramente eccezionale, favo
rita dalla politica di largo 
decentramento che è stata 
una delle più significative ca
ratteristiche deìl'ATER-

Sarebbe veramente molta 
grave se il governa non te
nendo fra l'altro in conside
razione neanche una leg*e 
in vigore, decretasse la con
danna a morte di una delle 
iniziative culturali più inte
ressanti e proficue di questi 
anni, per magari sperperare 
il denaro in direzioni non al
tret tanto valide, ma solo 
clientelar! o magniloquenti. 

l ì . C. 

Sugli schermi italiani l'attesissimo nuovo film di Federico Fellini 

Casanova, un acrobata del sesso 
R a i yTy 

Frigido atletismo erotico, curiosità per 
l'estraneo, per il «diverso», incapacità 
di un autentico interesse umano, socia
le o culturale: questo in sintesi il per
sonaggio, che il regista muove come 
una pedina sulla sua scacchiera soli
taria, dove si riflettono, fuor d'ogni 
rapporto organico con la Storia, pas
sioni e ossessioni, miti e riti di sempre 

Quasi all'inizio del Casano
va di Federico Fellini, che 
ha cominciato ieri il suo cam
mino nelle sale italiane (Ro
ma e Milano, per ora), si 
trova l'episodio, uno dei più 
citati nelle Memorie ìcritte 
da lui medesimo, de! conve
gno con la monaca, cu: assi
ste, voyeur non veduto, l'am
basciatore francese. L'incon
tro è risolto dal regista in 
una specie di balletto ritua
le. stilizzato, dalle cadenze o-
rientaleggianti (e a imper
sonare la suora è la franco-
Vietnamita Margaret Cle
menti) , man mano spinto ver
so i ritmi precipitosi ma esat
ti d'una esercitazione gin
nica o acrobatica; finché, 
concentrata l'immagine sul 
viso teso, stravolto del prota
gonista (Donald Sutherland), 
ci sarà trasmesso il senso 
quasi fisico d'una fatica bru
tale e bestiale, prezzo salato 
per il breve spasimo del pia
cere, ma forse risarcimento 
soddisfacente per l'orgoglio 
dell'individuo. 

La bambola 
meccanica 

Alla fine, prima nella real
tà poi nel vaneggiare senile, 
Giacomo Casanova amoregge
rà addirit tura con una bam
bola meccanica, un automa 
hoffmanniano. toccando in
sieme gli estremi del proprio 
personaggio, come Fellini lo 
concepisce: l'atletismo sessua
le egocentrico e la curiosità 
per l'estraneo, per il diverso 
(e chi più «diverso» della 
donna, per tanti uomini?), 
la quale tuttavia m.u si su
blima in autentico interesse 
umano, sociale o culturale. 

Il racconto, che molto libe
ramente Fellini e lo sceneg
giatore Bernardino Zapponi 
hanno derivato dulìe Memonc 
e da altre testimonianze ca-
sanoviane. è scandito da ab
normità più o meno evidenti: 
basti rammentare la fanciul
la soggetta a mancamenti, la 
possente gigantessa cui accu
disce una coppia di nani, il 
gobbo omosessuale, la gobbi-
na infoiata; per concludere, 
appunto, con il robot «an te 
ht teram » incarnato a mera
viglia dalla danzatrice e mi
ma Leda Loiodice. Sono te
mi ben felliniani, così come 
al temperamento del famoso 
cineasta r imandano certe gal
lerie di mostruosità esplora
te dalla macchina da presa 
in quelle scene di feste, ban
chetti , baccanali che costel
lano l'itinerario di Casanova, 
onde gli episodi trascelti nel
la vasta materia si accavalla
no tra spazio e tempo, fuor 
d'ogni ordine cronologico. 

La vicenda dell'avventurie
ro. accantonata la prima gio
vinezza. si addensa dunque m 
alcuni momenti e situazioni 
che si vorrebbero esemplari. 
da Venezia a Parigi, da Par
ma a Londra, a Roma, alla 
Germania, alla Boemia. La 
lunga detenzione ai Piombi, e 
l'ingegnosa fuga, che rappre
sentano dei resto quasi un 
capitolo a sé (splendidamente 
nar ra to dallo stesso Casano
va). si riducono qui a due o 
Ire sbrigative paginette. Pur 
sono eliminati i contatti di 
Giacomo con i grandi della 
politica e della cultura del 
Settecento (Voltaire e Fede
rico II di Prussia, Metasta
s i e Lorenzo Da Ponte...); 
la sua dimensione intellettua
le e scientifica, che gli stu
di più recenti tendono ad av
valorare. viene mortificata. 
degradata a millanteria ver
bosa. I commerci con perso
ne ricche o potenti ci sono, 
ma si esauriscono poi in ten
tativi. quasi sempre mal riu
sciti, di a dare il bidone» (al
t ro argomento tipico di Fel
lini). o in occasioni di esibi
zionismo virile. 

Amputata, in tal maniera. 
di qualche componente dav
vero non secondaria. la figu
ra di Casanova, fra le mani 
del regista, diventa, nel suo 
miglior aspetto, quella d'un 
piccolo at tore che recita sul 
palcoscenico della vita (an
che se. derubato e beffato, a 
Londra, da una delle sue a-
mant i . giungerà sull'orlo del 
suicidio): altrimenti, avremo 
dinanzi lo stereotipo del ma
schio latino, incapace di trar
re un qualsiasi frutto dalla 
sua stessa esperienza eroti
ca : « Ma i tuoi viaggi at tra
verso il corpo delle donne do
ve ti portano? In nessun po
sto». gli dirà un amico. 

Ancora un passo, e Casano 
va si trasforma in un sem
plice pretesto, un fantoccio. 
una pedina che Fellini muo
ve in mezzo a tante altre 

sulla sua scacchiera solita
ria, dove si riflettono pas
sioni e ossessioni di sempre. 
il gusto dell'orrido e delle 
arti magiche, la propensione 
al sogno e al gioco, la ricer- i 
ca del favoloso nel quotidia- i 
no, il continuo ritorno alla 
infanzia e ai suoi miti; la 
gigantessa è gemella della ì 
Saraghina di Otto e mezzo, 
ma senza furore anzi con lan
guore, l'ambienta che la at
tornia costituisce, ancora una 
volta, la celebrazione del 
Circo, ma in un clima neb
bioso. non più mediterraneo 
(e la nebbia era già motivo 
insistente in Amarcord). Le 
punte più alte del Casanova 
sono certo qui, come nel con
nubio tra Giacomo e la com
pagnia di canto girovaga: 
quando, prima della fastosa 
rappresentazione ufficiale, e-
gli è quasi costretto a far da 
mattatore in un'orgia che si 
propone essa medesima come 
spettacolo, iperbole, macchi-
neria barocca. Sequenze pur 
di grande maestria, come 
quelle che riguardano la vi
sita alla Roma papalina, ari
stocratica e canagliesca, o la 
sosta in un nordico palazzo 
rimbombante di fragori di 
organo, hanno un singola
re carattere ripetitivo, o di
remmo di florilegio. 

Escluso, in sostanza, dalla 
Storia (e che S tona : Casa
nova dal 1725 al 1798, copre 
con la sua esistenza il seco
lo dei Lumi e della Rivoluzio
ne francese), il mondo del 
gran seduttore, quest'Euro
pa sbirciata e ascoltata solo 
come una Babele linguistica 
o dialettale, sarà dunque un 
ulteriore asilo, ma spinoso. 
sgradito, quasi aiflittivo, per 
le fantasticherie autobiogra
fiche dell'autore, rispecchian
done di traverso l'accentua
to tedium vitae e una òpin-
ta ormai fiacca, poco persua
sa, verso l'assoluto: l'immen
sa testa della deità che af
fonda e occhieggia nel Canal 
Grande è solo una stanca (e 
costosa) replica dell'essere e-
nigmatico che affiorava dagli 
abissi marini, a inquietante 
suggello della Dolce vita (an
che se Fellini vi vede, più 
precisamente, il simulacro 
dell'eterno femminino som
merso in ciascuno di noi). 

Il piano 
figurativo 

E' un fatto che l'opera, pur 
senza attingere una partico
lare originalità nel quadro 
del cinema di Fellini. acqui
sta tan to più peso e suggestio
ne quanto più si distacca da 
ogni riferimento realistico. 
rintracciabile a esempio, sul 
piano figurativo, mediante 
gli art ist i dell'epoca (Tiepo-
Io. Longhi, Guardi) , per ri
farsi invece a una moderna 
pittura metafisica (quei chia
ri di luna evocano Delvaux, 
Magritte) o alla stilizzata gra
fica d'un Roland Topor. di
ret tamente ci tato; ostentan
do anche, al caso, la proter
via del « trucco », dell'illusio
nismo esplicito, sbocco insie
me de] talento registico e de! 
raffinato mestiere dei tecnici 
e dei lavoratori degli stabi
limenti romani di via Tusco-
Iana. 

In questo disegno, coerente 
a suo modo, ma non privo di 
scompensi e zone grigie, con
vergono i vari elementi for
moli: l'ideazione scenografica 
dello stesso Fellini. assistito 
da Danilo Donati (anche co
stumista) . la preziosa foto
grafia a colori di Giuseppe 
Rotunno. il montaggio di Rug
gero Mastroianni. Se ne dis
socia per qualche verso, nel 
suo elegante manierismo, la 
part i tura musicale di Nino 
Rota, che arieggia cadenze 
melodrammatiche o coreuti-
che. 

E gli at tori? Donald Suther
land (ottimamente doppiato 
da Luigi Proietti) soffre, se
condo noi. del rapporto elu-
s:vo. sfuggente, non compiu
to (pur m capo a due ore e 
quaranta minuti d: proiezio
ne». tra regista e protagoni 
s ta ; rimane fissato, comun
que s:a. in una maschera ri
gida e frigida. Nel folto con
torno. oltre quelli già fatti. 
vanno ricordati almeno i no
mi di Tina Aumont. Olimpia 
Carlisi. Carmen Scarpina . 
Clara Algrantì. Daniela Gat
ti. Cicely Browne. Sandra E-
laine A!!en. Clarissa Mary 
Roll. 

oggi vedremo 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Donald Su
therland e Leda Loiodice in 
una scena del « Casanova » 

Morta Florio Torregiani 
coreografo e danzatrice 

MILANO. 10. 
E* morta ieri all'Ospedale 

dì Niguarda, dove era stata ri
coverata per un improvviso 
malore, la danzatrice e coreo-
grafa Florla Torrigiani. 

Nata a Pisa 48 anni fa. la 
Torngiani aveva frequentato 
fin da giovanissima le scuole 
di ballo prima dell'Opera e 
poi della Scala e, dopo essersi 
esibita come danzatrice in nu
merosi teatri , era s ta ta l'ani

matrice principale di un grup
po sperimentale per un 'ar te 
coreutica di « impegno civile». 
con annessa una scuola di ap
prezzato livello professionale. 

Floria Torriglani aveva par
tecipato come coreografa o 
come ballerina a molti spetta
coli televisivi e si era affer
mata anche come «soubrette» 
In film e in riviste musicali 
accanto a Totò. Macario, Ra-
scel, Dapporto e al tr i . 

le prime 
Musica 

I Deutsche 
Bachsolisten 

Una piacevolissima serata 
musicale, quella offerta l'al
tro ieri all'Olimpico dai Ba
chsolisten. Il complesso, com
posto di strumentisti che suo
nano quasi tutti con il ruo
lo di prime parti in alcune 
delle più note orchestre della 
RFT. è veramente di uno 
standard piuttosto elevato: 
sotto l'efficacissima direzione 
di Helmut Winschermann, 
che si esibisce anche come 
oboista, la musica esce da
gli archi e dal clavicembalo 
fluida, ben calibrata in fatto 
di sonorità, ariosa e pene
trante. 

In programma, opere di 
grandissimi autori: il Con
corro ni la min. RWV 1065 di 
Bach (da Vivaldi): la Scre-
nuta in do vini. K 406 di Mo
zart per oboe e quartetto di 
archi (si t ra t ta della trascri
zione di un'altra Serenata 
per s tntmenti a fiato dello 
stesso autore) : il Concerto 
grosso Op. 0 n. 1 di Haendel: 
e il Concerto per violoncello 
e archi di Boccherini (sulla 
cui attribuzione sono stat i 
però avanzati dubbi), che ha 
permesso al solista Zoltan 
Racz di fare sfoggio della sua 
abilità e della sua sensibilità. 

A dare un'idea dei'a misu
ra in cui il pubblico ha gra
dito l'esibizione dei musicisti 
tedeschi basterà dire che so
no stati eseguiti altri due 
brani come bis: il Largo ma 
non tanto del Concerto in re 
min. Der due violini e orche
stra di Bach, che ha dato al 
pubblico la possib'lità di PO-
prezzare i so!ist: Sanrior Ki-
rolvi ed Ernst Mayer-Schier-
nine. e la sublime Aria da' la 
Suite n. 3 in re magg.. sem
pre di Bach. 

La serata era or™ani77ita 
dalla Filarmonici in collabo
razione con la DeuLs;he Bi-
bhothek Rom. 

vice 
Teatro 

Lo sbaglio 
della Morte 

« Il testo rimane il testo, lo 
spettacolo non ne è la messa 
in scena ». così concludono 
le note alla rappresentazio
ne oronosta dal Pataeruppo 
al Teatro Alberico. Il testo 
è Lo sbaglio della Morte del 
poeta russo Velimir Chlébni-
kov. scritto nel !91o e tradot
to per la prima volta in ita
liano da Angelo Maria Ripel-
lino: lo spettacolo, che erra 
un particolarissimo legame 
con esso (e accettiamo cosi 
l'ipotesi di negazione della 
mosw in scena», continua la 
r 'rerca su certi modici tea
trali che Brano Mizzali e ;! 
P i r i s r u p p o prefiguravano 
nei lavori nrecedcnti. I! ran-
porìo tcatro-iesio-attore. e:k 
affron'ato nel So'itairr. soh-
ÓTITC del";i scorsa stazione. 
v.ep.e in questo Sbighn d^'n 
MoT'c u ' teriormentf svilup
p i l o e arr.cch to m direzio
ne di una assai mnzs.ore 
« teatral.tà >'. d: una capar.-
tà di espressione e d; diver
timento più matura e com
pat ta . 

Ma zzali soacca in due il 
testo, anzi le sue possib.lità 
di lettura, e pone ù publico 
davanti a un duplice momen
to. lo spettacolo in allesti
mento c:oè. e quello vero e 
proprio, lasciando però aper
ta la strada ali'intersec-ìzio 
ne dei due piani. Il raccon
to della festa dei cadaveri e 
dell'errore della Morte d.ven
ta cosi orcasione p ; r un zran 
gioco sul nesso morte teatro. 

I dodici «espiti- , arrivano 
lentamente in scena, entran
do da una porta l ^ n c a ; 
inatteso, ne giunge poi un 
tred:ces:mo e comincia una 
lunga parti ta a scacchi con 
la Morte, si avvia una sor
ta di grottesca danza maca
bra. in cui gli « ospiti i> pe
riscono ognuno in modo di
verso: l'ultima a soccombe
re è la padrona di casa, la 
Morte stessa cioè, e dalla 
s trage r^orge li teatro «mor
tale». nasce ancora lo spet
tacolo nello spett icolo. Si a-
prono i sipari, la scena di
venta d'improvv^o, da nuda 
che era. tutta piena d: lur:. 
il gioco si ripete in una sor
ta di ribaltamento ancor più 
ironico, che fa il verso alle 
morti «barocche» di certo 
gran teatro e si fonds con 
una «colonna sonora» non 
meno irredente. 

Rosa Di Lucia. Antonio O-
bino. Mauro De Sica. Fran
co Turi, Paolo Hermanin, 
Luciano Obino. Cecilia Ne-
sbitt. Gigliola Leboffe. Bea
trice Danovaro, Stefania 
Ciaraldi, Stefano Parisi. Ugo 
Fanina, Giorgio Farinat i . Sii 
via Rocchi e Nory Amezaga 
sono i membri della compa
gnia. attori e collaboratori, 
assai festeggiati, con il regi
sta. alia « prima ». Si re
plica. 

g. ba. 

Pitture e 
Megalopoli s 

Presentata la scorsa estr.te 
a Spoleto, nell'ambito del Fe
stival dei Due Mondi, giun
ge ora a Roma, al Teatro 
Quirino. Pitture e Megalopo-
lis, « cant-ata ecologica » scrit
t i . disegnata e internretata 
da Herbert Pagani. II can
tautore nostrano (forse più 
noto in Francia che in Ita
lia) propone in questo spet
tacolo. cucito co! filo di suol 
motivi musicali o da lui o 
per lui adattat i , un discorso 
pacifistico e solidaristico non 
privo di generose puntate po-
consensi — si snocciola flt-
Icmiche (contro la di t ta tura 
fascista in Cile, ad esempio) 
tuttavia, nell'insieme, alquan
to generico, se non scontato. 

Pitture e Mcgalopolis — 
che a Parigi suscitò larghi 
traverso fantasiose proiezio
ni sul fondale, che accompa
gnano il divagare verbale e 
canoro di Pagani, da un te
ma all'altro. Alla sua « pri
ma » romana, lo spettacolo 
è s ta to accolto da vivi ap
plausi. 

Cinema 

Un violento 
week-end 
di terrore 

Giovane ma affermato den
tista. Harry Blatt ama tra
scorrere i iveek-cnd in com
pagnia di leggiadre creature 
femminili, sempre diverse ma 
tut te assai sensibili ai più 
vistosi simboli di ricchezza. 
Eccolo, dunque, mentre si di
rige verso la sua alcova di 
campagna.a bordo di una po
tente fuoriserie, accanto a 
Diane, una smaliziata foto
modella che è la vamp di 
turno. Costei, aprjassionata di 
pistoni e cilindri, chiede a 
Harry il volante. Dapprima 
riluttante, lo sciocco plaubov 
assisterà ammirato ad un 
verti?inoso duello automobi
listico fra la sua occasionale 
partner e un gruppo di risso
si \itelloni a l a guida di una 
vecchia Mustang, destinata a 
finire in un burrone. M »̂ co
storo. beffati e stizziti, si ri
faranno vivi a chiedere la ri
vincita nel cottage di Harry. 
proprio Quando il rubacuori 
da stranaZ2o si vede resom-
gere dal l i sua dama alcuni 
volz*ri ammiccamenti sessua
li. Con l 'arrivo dei nuattro 
b-avi-ci . il destino de'la don
na s : fa tut 'av-q n.ù rude 
mente chiaro, m* b-soenerà 
anche dire che . furiosi tep
pisti non r i s rarnveranno Har-
rv. ne. confronti del qu i ' e 
un risontimento di c 'a cse can 
celia aualsiasi «complicità 
maschista >. Si annunciano 
ouindi « ore disperate » per la 
tetra com.t'va" ma ali* stra
re scamTX'rà solo la sorpren
d e r e * femminuccia ». 

Al'a sua «eronda prova die
tro 'a m a c h i n a da presa ne-
e'i USA. 'ex-attore canadese 
William Fruet nropone alcu
ne var .a70ni <o ch-ann^a-
zioni) o?;co'oc:ehe sul tema 
deli*» vto'en^i a m e n ^ n a . se
condo l>*em">io dei Tizi dri
ver di Sm-«ese. Anche ou:. 
s ; oesca ne"l'a*fual::à e ne?'i 
effe**acci s^nsuieni per ri
stabilire re^ ' tà s t o r n a t e dai 
vqri « ziustizie—. » no ' turnj e 
diuTii. con eli s»"^?-. n w z . 
u^ati da auesti. Se a Scor
sele r^oeraTiore *- riusci'a 
non solo :n vi'-tù d : un e=u-
b"rant<» ta '*ntn vì'-nnario 
m i np'bA r>"""r*ìÀ f»Tt: v è 
tenuto 'n un renarlo ferio"""»-
nn'"TÌ~n reo^tt^ri/lo ?T)h'-
^uitA. d s^on^nTe eH imn-°v :-
sti nroori de1!* v:tj> Fn i B t . 
'nv?"* TV»">;»7ÌJ(» r . irVn^o ne' 
lo sTv»t*«'vo,o e. sebbene la 
sua m?t^ror% s-a cu^o?» ir,-
.«TvtraTy. ]/» mo^iva^'on-, soc : v 
'i dei d :v»rertvj i rtiSTVttn d»i 
loro eesti inconsulti, ma oren-
d<"-p a t t o .vora t tu t to de1!1* 1»-
eitt ima fu^'a di chi, tra di 
essi, è il oiù onpresso. cioè la 
donna) si sente 11 condiziona
mento deVa confezione, e il 
tropo abile congegno finirà 

col puzzare di commistione. 
Agli occhi d: chi la vede per 
la prima volta a tutti gli 
effetti protagonista, l'attrice 
Brenda Vaccaro è una rive
lazione. 

d. g. 

Cheyenne 
Siamo ne! 1840. un'epide

mia di vaiolo miete vittime 
tra i Cheyenne. Anche il fi
glioletto di Falco d'Inverno 
muore. Il capo indiano si ve
de costretto a cercare dal 
bianchi quella medicina che 
potrebbe salvare il suo po
polo; ma i visi pallidi si sco
stano per paura del conta
gio. mentre due di e« i . i 
più cattivi, gli tendono un 
agguato per derubarlo. Il 
sakem reagisce e prende co
me ostaggi una ragazza bian
ca e il fratellino di costei. 
Qui '.' film si divide in tre 
binari: Falco d'Inverno che 
fugge con le sue prede; una 
p.Utuzl.a d; bianchi che li in
seguo: : due malvagi che gi
rano per le montagne, com
mettendo altri misfatti. Le 
varie componenti vengono 
ouni tanto a collisione, ma 
solo per mondare avanti , ma
le. la storia. 

Charles B. Pierce. autore 
di questo presuntuoso quan
to vacuo western, che striz
za l'occhio al modello euro
peo. ha prestato più atten
zione alla fotografia, giocan
do eccessivamente con il ral
lentatore. che. all 'andamento 
della vicenda e alla costru
zione dei personaggi, i quali 
appaiono quanto mai incon
sistenti. 

Pel cast fanno parte Mi
chael Dante (bel cognome 
per un attore che fa l'india
no). Elisha Cook jr.. Leif 
Enkson. Woody Stroode. 
Denver Pyle. Molto belli e 
bravi i cavalli: stupendi i 
paesaggi del Montana (ma 
non è merito dei regista). 

m. ac. 

« Cuore 
di Corvalan » 
a San Lorenzo 

Domani alle ore 10 e alle 
ore 21.30 sarà proiettato per 
!a prima volta a Roma, nel
la sede del Circolo della FG-
CI di San Lorenzo in Via 
dei Latini. 73. il film Cuore 
di Corvalan de! regista so
vietico Roman Karmen. 

Doplicher vince il 
Premio Pirandello 
per un atto unico 

AGRIGENTO, 10 
Lo scr.ttore Fabio Doplicher 

h i vinto il Premio Pirandel
lo per un at to unico, istitui
ta dal Centro nazionale d: 
s'udì p randcl!:an; ;n colla
borazione con la sezione agri-
g-ntlna deH"Assoc:az:one si-
c.liana della stampa azg-.u-
rì.candosi la somma d: un m. 
l.or.e per la sua opera L'iso
la dei morti, tonante. 

La giuria, presieduta da 
Ruggero Iacobb: e composta 
d: Giovanni Calendoli. Ar. 
drea Camillerì, Enzo Laure: 
ta. Domenico Parificato e 
Corrado Catania ha altresì 
assegnato la meda gì.a d'oro 
de!l*Enit all'opera La Tubia-
na d: Pino Correnti, proce
dendo inoltre a segnalare al
l 'unanimità le opere Una fa
miglia esplosiva di Maria Re
becca Kneg. residente a R o 
ma. e Una notte ai templi d: 
Gaetano Cr^tald: . residente 
a Palermo. 

Ritornano 
Ciccio e Franco 

Non molto tempo fa. se non 
andiamo errati durante una 
delle puntate di lari e oggi. 
Mike Bongiorno fece uno di 
quei «colpi» di tipo... pateti
co-familiare che tanto gli 
piacciono: riuscì a far conci
liare in studio Franco Fran
chi e Ciccio Ingrassia, che si 
erano da tempo separati. 
sembra litigando aspramente. 
Probabilmente, lo spettacolo 
che va in onda da stasera 
sulla Rete uno alle 20,45, Due 
raguzzi incorreggibili, è sta
to concepito dopo quella n-
cilmzione: ne sono protagoni
sti. infatti. ì due comici sici
liani. che cosi tornano insie
me anche sulla scena. L'ini-
7 ativa, nel complesso, non è 
molto promettente, almeno 
sul piano delle idee: bastano, 
a farcelo pensare, i nomi de
gli autori del copione, che 
sono i soliti Castellano e Pi-
polo. «creator i» di innumere
voli altri testi per gli spetta
coli televisivi del sabato sera. 

Non rimane dunque, chv. 
sperare nei due protagonisti. 
E non è e o a nuova: in man
canza di idee originali nor
malmente la TV, per queste 
occasioni, si affida agli in
terpreti, divi e cantant i . Fran

chi e Ingrassiti hanno una 
forza comica che ha radici 
popolari (anche se poi spes
so hanno finito per lasciarsi 
sfruttare, soprattutto dall'in
dustria cinematografica, fino 
alla nausea e ella degradazio
ne volgare) e potranno quin
di anche offrirci quello che 
si usa definire « un'ora di 
onesto divertimento ». Accan
to a loro, come soubrette, sa
rà Daniela Goggi, sorella di 
Loretta (ah. come fanno for
tuna le famiglie in TV!), che 
ha già avuto il suo battesimo 
nella commedia musicale .4<7-
gtungi ini juxto a tavola. 

Ancora sulla Rete uno se
guirà il consueto Speciale 
TG1, che questa volta censi
ste di un servizio di Giusep
pe Giacovazzo sul Casanova 
di Fellini e di un dibattito 
tra «espert i» sul film. 

Sulla Rete due, dopo la re
plica di un'altra puntata del
lo sceneggiato /; segno del 
comando, verrà trasmesso 11 
film di Schlòndorff di cui si 
parla nel nostro supplemento 
RAI-TV. Val la pena di se
gnalare. infine, la puntata di 
Scuola aperta, in onda sulla 
Rete due alle 14: si parlerà 
del dibattito e delle esperien
ze m COÌ.-<O a Tonno, per ini
ziativa del Comune, nella 
prospettiva di una scuola in-

I tegrata che sostituisca il vec-
1 d u o doposcuola. 

controcanale 
MAFIA RAFFINATA — 

Nella (jitarta puntata dello 
sceneggiato Alle origini del
la mafia, ambientata negli 
anni attorno al 1890. vent'an-
ni dopo il compimento del
l'unità d'Italia sotto i Sa
voia, gli sceneggiatori hanno 
cercato, ci pare, di spingere 
un po' avanti il discorso sul
le caratteristiche sociali del
l'organizzazione mafiosa e 
sulle sue funzioni, mostrando 
la solidarietà ricattatoria dei 
mafiosi con gli aristocratici 
latifondisti, oppressori dei 
contadini. Son si può dire 
che si sia giunti a un'analisi 
per la quale, ad esempio, sa
rebbe stato necessario mette
re ni evidenza le strutture so
dali e le gerarchie che le 
contraddistinguevano: e sa
rebbe stato importante farlo. 
perette ormai, negli anni cui 
ci si riferiva, le radici della 
mafia erano quelle che avreb
bero fruttato rigogliosamente 
fino alla seconda guerra mon
diale e oltre. 

D'altra parte, l'analiti 
avrebbe dovuto meglio centra
re il ruolo della burocrazia 
piemontese e il tegame tra 
mafia, latifondisti siciliani e 
stato liberale sabaudo. Co
munque, dicevamo, qualche 

elemento in più, rispetto alle 
scorse puntate, c'era: solo 
che, purtroppo, la crescente 
tendenza del regista Enzo 
Muzu alla eleganza calligra
fica. la recitazione fortemen
te holluuoodiana degli inter-
preti al meno ridondante ci 
e parso Giancarlo Sbragia), 
la ricerca costante dell'* ef
fetto» nell'ambientazione, fi
nivano per raggelare tutto e 
per circotifondere la vicenda 
di un'aura taffinata. nella 
quale anche t contrasti di
chiarati, le nefandezze espo
ste. gli intrighi descritti ri
schiavano di risultare grade
voli. S'on solo, così, ciò che 
voleva esscre, in qualche mo
do. stimolo alla riflessione 
passava in secondo piano ri
spetto alla «s ior io»; ma dal
la «storta» t protagonisti 
emergevano come personag
gi mitici, tutti — e forse più 
di tutti il mafioso Don Con
salvo Saccone — degni, quan
to meno, di rispetto. 

In cìuave diversa, siamo di 
nuovo ai rischi impliciti in 
in kolossal come II Padrino: 
mentre, all'inizio, avevamo 
sperato clic almeno questo si 
riuscisse ad evit'irlo. 

g. e. 

Laboratorio di ricerca 

cancerologica « CHARLES HUGGINS » 
VIA COLLI DI CICERONE • 00045 GENZANO DI ROMA 

La GUARIGIONE delle verruche, discheratosi, micosi 
cutanee, cicatrici rilevate, cerviciti displastiche, la RE
GRESSIONE dei tumori maligni primitivi e secondari 
dell;» ivlic e la PREVENZIONE delle recidive sul fondo 
vaginale del cancro dell'utero si possono ottenere con 
metodo iinmunoloirico: mediante reazioni immunitarie lo
cali. come Iia dimostrato il Dr. EDMUND Klein del 
Roosevelt Park Memoria! (Buffalo. U.S.A.) por i tumori 
maligni della pelle; con il Fattore di Trasferimento de! 
I)r. II. Slurwood Lawrence del New York University 
School of Medicine (U.S.A.) quando le lesioni sono reci
divanti per la presenza di deficit immunitari cellulari. 

Il trattamento è indolore, incruento, non dà necrosi. 
agisce con meccanismi fisiologici e non lascia cicatrici. 

Per informazioni rivolgersi al Laboratorio di Ricerca 
Cancerologico * Charles Huggins > - Genzano di Roma -
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. (06) 786.040 
Roma. 

L£ LIBRERIE REMAINDERS 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI DALL' ARTE AL
LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IN VENDITA CONVENZIO
NATA A.I.E.-A.L.I. CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 5 0 % 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1\ T, 3 ' catc 
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten 
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito pre< 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Moodoruna - via Fontana, 22 • Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - vìa Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.9t 

MONDORAMA 

LA NUBA CANOÓN 
CHLENA 

Domenica 12 dicembre, la 
doppia pagina interna del 
giornale sarà dedicata ai con
sigli pratici per risparmiare 
sulle spese di riscaldamento. 

E" una delle iniziative prò 
mosse dalla Direzione Gene
rale Fonti di Energia de! mi
nistero dell'Industria per evi
tare una parte di quegli spre
chi che costano a ciascuno di 
noi metà di quello che spen-
d.amo per il riscaldamento. 

(a cura del 
Ministero dell'Industria) 

EROGO, DOMANI 
V#» i * 

• ...«n Gbr» eh* u r i a abhia vn largo in- 1 
•arawa patrie par U prima voli* affranta 
dal et ah a, ti a a con «na carta campii tana 
et infarmauri» a aS inaliti, il tawowwio alai. 
la rmnki folk citana .. -

S. Pawona « 3000 ciao > 

rV*r» U * 7 000 Haaa~riam ca»»*urfna). la rxMnta vani 
ONAIAKl. w , Fraxtrwa &"»>> 7* • tOM» . T*« 11IIM - HMM. 
acanti p»r ncrtm'a ««pudori »r, 10 cap* ('taVtr»»» di rVv., laKkcarì, C r a i i 
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Entro la fine dell'anno la nomina dei nuovi amministratori 

Avviata in Campidoglio 
la discussione sulle 

aziende municipalizzate 
La relazione del prosindaco Benzonì - Occorre superare la con-
traddizione fra esigenza di sviluppo degli enti e difficoltà finan
ziarie - I criteri per il rinnovo delle commissioni amministratrici 

Si è avviata ieri in Cam
pidoglio. con la relazione del 
prosindaco Benzonì , la di
scuss ione sul f inanziamento 
del le aziende municipalizza
te, di cui è importante corol
lario il r innovo delle Com
miss ioni amministratrici . 

Secondo il programma di la
voro messo a punto dalla 
conferenza de: capigruppo, 
d ibat t i to e procedure di no 
mina dovrebbero concludersi 
en tro la fine de) mese. 

Questo dibatt i to — ha os
servato Benzonì prendendo la 

parola — è una ocasione im
portante per riflettere in ma
niera approfondita su tutte le 
questioni legate al rapporto 
fra assemblea capitolina e a-
ziende municipalizzate. La di
scuss ione dovrà avere un ca
rattere aperto. che consenta a 
tutte le componenti del con
sigl io di dare un proprio con
tributo originale. Si tratterà 
di operare scelte coraggiose. 
tanto nella definizione dei 
criteri generali secondo cui 
procedere alle nomine, tan
to nella individuazione di ri

lanciata dalla giunta una campagna promozionale 
* - • — -

I prodotti del Lazio 
si vendono all'estero 
ma non nella regione 

« Anche il Lazio produce. 
•coprite 1 prodotti regionali »* 
questo lo slogan s t ampato su 
migl ia ia di manifest i c h e tra 
breve invaderanno 1 tabelloni 
pubblicitari e le vetrine dei 
negozi . Presentata nel corso 
di una conferenza s tampa, ha 
preso il via ieri la campagna 
promossa dalla Regione p^r 
la valorizzazione dei prodotti 
del Lazio. Di cosa si tratta? 

« In molti casi — ha spie
g a t o il c o m p a g n o M a n o Ber
t i . assessore all ' industria e 
commerc io — le merci regio
nal i non trovano adeguato 
spazio nel mercato del Lazio 
e d In particolare della capi
ta le . Così, ad esempio, vini 
apprezzati all'estero e nelle 
nltre regioni sono poco co
nosciut i nelle c i t tà che si tro
v a n o a pochi chi lometri di 
d i s tanza dai luoghi di produ
zione. L'intento della Regio
n e non è certo quello di lan
ciare una campagna "autar
chica": però vogl iamo assicu
rare alle merci laziali una pie
na compet i t iv i tà» . 

In pratica l ' impegno — co
m e h a sp iegato a n c h e l'as
sessore al turismo Guido Var-
lese — è quello di stabil ire 
u n co l l egamento s tret to tra 
produzione, distribuzione e 
consumo. Lo scopo è in so
s tanza quello di dare ai con
sumatori garanzia della qua
l i tà e della congruità dei prez
zi ass icurando nel lo s tesso 
t e m p o ai commerciant i e al
l e aziende produttrici (agri
cole , industriali ed artigia
na l i ) una giusta retribuzione. 
N o n s i tratta di obiettivi di 
poco conto. Proprio per que
s t o il lancio della campagna 
promozionale è s ta to prepa

rato da una fitta rete di riu-
moni tra la giunta ed 1 rap 
presen ' in t i delle camere di 
commercio, delle organizzazio
ni dei commercianti , dei con
tadini. degli industriali e della 
cooperazione. 

Certo l'iniziativa è oggi sol
tanto ad una prima fase, quel
la promozionale, per aver qual
che risultato tangibile biso
gnerà trovare la collaborazio
ne att iva delle diverse orga
nizzazioni interessate. Faccia
mo qualche esempio per mo
strare cosa potrebbe avvenire 
al v ino: sulla base dei costi 
reali, della qualità e della 
disponibil ità, i produttori pos
sono concordare con le asso
ciazioni dei commerciant i (do
ve pure sono numerosi i grup
pi di acquisto collettivi) un 
prezzo remunerativo per am
bedue ed allo s tesso tempo 
competi t ivo. 

Nel corso della conferenza 
s t a m p a è s tato af frontato 
a n c h e il problema del turi
smo*, I l primo in ordine di 
importanza tra le att ività e-
conomiche della regione. « Il 
nostro programma — ha det
to l'assessore Varlese — ha i 
suoi cardini nel potenziamen
to della ricettività degli im
pianti (specie quelli termali 
oggi sottoutil izzati) e di quel
li "paraturistici" (ostelli per 
giovani e campeggi ) . Abbia
m o a n c h e un progetto per la 
"commercializzazione" del tu
rismo che rischia a l tr iment i 
di essere dirottato dalla no
stra regione verso altri poli 
di attrazione. Infine vi è u n 
piano di r i sanamento e riqua
lif icazione dei piccoli centri 
storici ». 

Oggi convegno 
alla Fiera di Roma 

sui trasporti 
nella regione 

I problemi dei trasporti 
pubblici nel Lazio, e in par
t icolare nella provincia roma
na. saranno discussi oggi 
In un convegno organizzato 
dal l 'amministrazione di palaz
zo Valentinl . 

L'incontro si svolgerà alla 
Fiera di Roma e inizierà alle 
9. D o p o il sa luto del presi-

Per gli organi 
collegiali 

domani si vota 
in 90 scuole 

medi alla crisi nella quale 
versano le aziende municipa
lizzate. 

Ci troviamo oggi, nel la no
stra città come in tutto il 
paese, di fronte ad u n a con
traddizione fra la necess i tà 
dere il ruolo economico e 60-
riconosciuta da tutti, di esten
d i l e delle aziende municipa
lizzate, e le difficoltà finan
z iane che di fatto impedisco 
no a questi enti di soddisfare 
tale esigenza. Questa contrad
dizione può essere illustrata 
da alcuni esemui, ha soggiun
to il prosindaco. 

Nel '70. il 3") per c e n t o dei 
mutui accesi dal Comune ve
niva utilizzato per finanziare 
opere pubbliche, mentre solo 
il 5 per cento era dest inato 
a coprire il deficit del le a-
z.iende; l'anno scorso questo 
rapporto è s t tao ribaltato* il 
18 per cento per coprire 1 de
ficit. e solo il 9 per cento de
st inato a investimenti . 

Quali i o n o i principali mo
tivi di questo s tato di ccse? 
La causa pnnc ioa le e la man
canza d1 un adeguato inter
vento anche f inanziano, del 
governo, a sostegno di una po
litica. condotta dagli enti lo
cali, che punta allo sviluppo 
dei servizi sociali. 

Un altro motivo va ricer
cato nelle gravi sperequazio
ni salariali che es istono nelle 
aziende. Per rimuovere questi 
ostacoli è evidente la necessi
tà di una forte iniziativa uni
taria delle forze democrati
che del consiglio, che da un 
lato solleciti un intervento 
governativo (è essenziale a 
questo scopo la rapida isti
tuzione del fendo nazionale 
per il manten imento dei prez
zi Dolitici di alcuni servizi) e 
dall'altro consenta una poli
tica del personale in grado 
di e l 'minare sprechi e spere
quazioni. 

Gli obiettivi immediat i che 
la giunta si propone — ha 
soggiunto l'assessore — sono 
due: contenimento de i debi
ti e riduzione dei costi (per 
quel che riguarda la gestio
ne finanziaria delle az i ende) : 
e corrispondenza fra tariffe e 
casti dei servizi, ad eccezio
ne di alcuni settori , come 
quello dei trasporti. 

Queste indicazioni possono 
trasformarsi in fatti soltanto 
a condizione che si riesca a 
valorizzare il ruolo del Co
mune nel rapporto con le 
aziende; non soltanto sul pia
no del controllo, ma soprat
tut to su quello della indivi
duazione degli obiettivi e dei 
programmi che gli ent i do
vranno realizzare. 

Secondo questa impostazio
ne generale — ha affermato 
Benzonì — va affrontato an
che la questione dei criteri 
in base ai quali procedere al
la scelta delle nomine. Sa
rebbe un errore risolvere ta
le problema sempl icemente su 
un piano tecnico: è necessa
rio tenere presenti la situa
zione delle aziende, le esigen
ze di r innovamento, la neces
s i tà di avere amministratori 
in grado ai portare avanti , 
d'intesa con la giunta e con 
tutti i gruppi democratici , li
na azione di r isanamento e di 
rilancio del ruolo economico 
e sociale del le aziende. 

Nel corso della seduta di 
ieri in consiglio comunale si 
è discusso anche del prob'.e-

Appello dei sindacali ai lavoratori, alle forze politiche democratiche, alle autcrità contro la criminalità politica e comune 

«Uno sforzo collettivo della città 
per prevenire e isolare il teppismo» 

Martedì' sciopero dei tranvieri dalle 9 alle 12 contro gli assalti ai bus - In 6 mesi subite dall'ATAC 128 aggressioni - Sette 
i dipendenti feriti da lanci di pietre o colpi di arma da fuoco - Ieri picchiato un autista della linea « 235 » a Borgata Fidene 

La Federazione C G 1 L C I S L U I L ha p i m e n t a t o ieri 
un accurato « d o s s i e r » sulle aggressioni teppistiche ni 
bus negl: ultimi sei mesi 128 >< assalt i alla di l igenza», 
con set te dipendenti feriti a pietrate o a colpi d'arma d» 
fuoco. 1 sindacati hanno sollecitato la solidarietà del!» 
cittadinanza in una più vasi a az.one diretta a isolare 
e prevenire il fenomeno della cnminal i ta 

A questo fine e diretto lo sciopero di n e o ie — dalle 
9 alle 12 - dei t ranvien . indetto per martedì p ioss imo. 
Intanto, ieri sera, e a w e n u t a anco a un'aagiess ione: 
a Boi gala Fidene. al capolinea del «'J35 ». un gruppo di 
teppisti ha malmenato l'aut.ita d.struggendo u calci un 
fanale del bus. Gli a u ' o n della b i a \ a t a sono fuggiti 
prima dell'arrivo della poh/ia 

<» C e bisogno di un grand ' 
sforzo co"ettivo. nella più ani 
pia solH m e t à cittadina nella 
azione ai isolamento de! tep 
pismo e della delinquenza pò 
litica e comune xissa a m b e 
di qui. la v.a laticosa e diffi
ci le della battaglia deinocia 
tica per il r isanamento «.cono 
mico e sociale di Roma > 
Bruno Vettraino, s e g i e t a u o 

, e iatu a t'olia i atejo.". t 
dol io ,111001.1 V e t i l.lli) 

M 1 

, « • ' • • -
1 con i e i m o .sen.-o di w-.pu.i- i 

b lita intendo solici t .ne mia 
pio.-.i di (Osoion/a o 1" Mei 
wn'.o adeguit i ) ti. a u t o m a , 

I i o i /o politiche. ut' . idini . ><•' 
j i s o ' u e o p r e w n n e .1 toiio-
' mono -lolla delinquenza top 
i pietica, con la difesa do le 

istituzioni, o .co ire a s s i l l i a t e 
della camera del la voi o. Ma i !o svolgimento regolalo de.la 

I rappresentanti della federazione CGIL-CISL UIL a colloquio con i giornalisti durante la conferenza-stampa 

voluto tofjcludeie cobi l'appel 
lo che CGIL CISL UIL hanno 
rivolto ai lavoratori e ai citta 
dini romani porche esprima 
no la p.u ampia solidarietà 
con 1 tranvieri. iìd mesi alle 
prese con ì continui, e ormai 
.sempe più »raw episodi di 
teppismo centro ì mezzi di 
trasporto pubblico 

I sindacati — in una confo 
ronza stampa svoltasi ieri — 
hanno ribadito la dcci.-'tone 

j di andare mai tedi prossimo 
j ad uno sciopero di tre oro 
I degli autoferrotranvieri, cui 
j farà seguito nella stessa gior-
i licita la sospensione del lavo 
' ro per un quarto d'ora dello 
i altre categorie. « E' il segno 
> conc ie to della presenza demo 

Gli squadristi hanno lanciato anche bottiglie incendiarie contro la sezione del PCI in via Properzio 

Scorribanda missina a Prati: 7 arresti 
Le provocazioni hanno preso il via a piazza Risorgimento con una manifestazione non auto
rizzata — Intimoriti i passanti che rifiutavano i volantini — Condanna della XVII circoscrizione 

L'esclusione dalia cattedra del prof. Musiani 
i 

Studenti della Cattolica ! 
contro le discriminazioni' 

Assemblea degli studenti ie
ri al l 'università cattol ica sul
la vicenda di Piero Musiani . 
il g iovane ass i s tente a cui 
è s tata negata l 'assegnazicne 
della cattedra di istochimica 
perché ritenuto neri cattol ico 

! mento nei dettato costituzio
na le . 

j Della vicenda Musiani si è 
| a n c h e parlato ieri in consigl io 

comunale . Prendendo la pa
rola a nome della giunta il 

! v icesmdaco Benzonì ha 

Set te missini sono stat i ar
restati. ieri omepriggio. al 
termine di una vergognosa 
scorribanda nel quartiere 
Prati, culminata con il lan
cio di due bottiglie incendia
rie contro la sezione del P d 
m via Properzio. Uno de: 
due ordigni è esploso, senza 
provocare. fortunatamente . 
gravi danni . Ci si è trovit i . 
insomma, di fronte all'enne
s imo tentat ivo di creare un 
cl ima di tensione e di pau'.a 
nel quartiere, che è s t a t o pe
rò respinto e isolato dalla 
ferma reazione dei compa
gni e dei cittadini. Sul gra
ve episodio hanno preso ini-

c
t j medi i ta posizione a n c h e 1 

tu della sezione comunista 
d i e bottiglie incendiarie. 
U i a non è esplosa mentre 
l'altra si è infranta sul mor-
ciap.ede, dando vita ad un 
prim .pio di incendio. Il pron 
to . ì t ervento dei compagni 
ha .mped.to che le f iamme 
s. e^ - indosserò alle auto po
stegli ite. All'arrivo del «113» 
gì: .-quadristi sono fuggiti. 
lanciando anche a lcune pie
tre tontro gli agenti . 

Da. a fine di set tembre al
l'ini/ o di dicembre i fasci
sti d via Ottaviano sono sta
ti p rotagon:sti di a lmeno 
quat'ordici episodi di squa
drismo L'ultimo, d'eci storni 
fa. q u m d o un compagno dei-

Molt iss imi giovani si sono . spresso r.provazione per il j consiglieri^ della ' XVÌT~circo~- I la' FOCI' e "stato minacciato 
raccolti a l l ' interno dell'ale- I comportamento discriminato- t scrizione del PCI. DC. PSI, * 

in via Cola Di Rienzo con 
un coltello. Anche in quella 
occasione fu presentata una 
dettagl iata denuncia al com-

1 missariato di via Ruffini. ma 
1 responsabili sono ausoni a 
piede Ubero. 

I gravi episodi di :er: po
meriggio sono giunti, poi. so 
lo una se t t imana dopo la 
grande manifestazione anti
fascista cui h a n n o dato vita 
centinaia e cent inaia di cit
tadini. in piazza Risorgimen 
to. contro ìe cont inue violen
ze squadristiche. In quello 
occasione il s indaco Giulio 
C i r i o Argan, ribadi la neces
sità di stroncare gli att i di 
squadrismo in tutti i quar
tieri 

Nuova tornata e lettorale , 
domani , in novanta del le 

S ! n - d e l I « c i t t à e d e l I a j ™ d ^ i t a d l f f t ó o n e d e g ì i ^ u provincia. Alle urne r.ono I 
ch iamat i genitori, s tudenti 
insegnant i e personale non 
docente di tutte le e lementari . 
le medie e le superiori c h e 
h a n n o fat to in t empo a pre
parare la consul taz ione per 

d e n t e del la g m n t a . Lamberto j j a S C Orsa se t t imana, quando 
Mancin i , interverranno i pre
s ident i dell'Acotral. compagno 
I ta lo Maderchi . del consorzio 
regionale . Giampaolo Sodano . 
e de l la commiss ione viabil i tà 
e trasporti del la Provincia, 
Giorg io Paset to . Le conclusio
ni s a r a n n o tratte dal compa
g n o Lorenzo Ciocci, assessore 
provinciale ai trasporti. 

Ne l corso del convegno sa
r a n n o affrontat i I nodi strut
turali dei col legamenti pub
blici nel Lazio e nella provin
c i a di Roma, in particolare 
quell i relativi a l la creazione 
de l s i s t e m a integrato « bus 
più treno ». 

si è votato nella maggioran
za degli istituti romani . A j 
queste scuole il Provveditora
to agl i studi che aveva fissa
to il 5 dicembre c o m e data • 
unica per le elezioni, ha con- ' 
cesso la facoltà — tenendo j 
conto delle difficoltà e dei ri- i 
tardi in cui ci si è imbattuti > 
— di rinviare la votaz ione di I 
una set t imana. . j 

Domenica scorsa si sono re
cati a l le urne nel le e lementa
ri il 45c7 dei genitori c h e ave
vano diritto al voto , nel le 
medie il 38,2*7 e nel le superio
ri ii 28 r r . 

pefacenti. Sono intervenuti su 
questo argomento Luciana 
Castell ina, di Dp. Bernarda 
e Sacchett i (De) . il compa
gno Maz7otti per il nostro 
partito, Antonaroli (Pr i ) . 

La questione della droga 
— ha detto fra l'altro il com
pagno Mazzotti — è legato. 
al problema D:Ù eenerale del
la criminalità organizzata. E* 
necessaria da parte delle au
torità una vigorosa iniziativa 
di educazione e di prevenzio
ne. Il radicale De Cataldo 
ha poi solevato la questione 
del sequestro del romanzo 
« Porci con le ali n. deciso 
dalla procura della Reoubbli-
ca di Roma. Lo sconcertan
te provvedimento del magi
strato è s t tao criticato, ol
tre che dal consigliere radi
cale dal comnagno Veltroni. 

n e o ed hanno c o n d a n n a t o la 
dec is ione presa dal rettore 
giudicata gravemente discri- ' 
minatoria . Gli s tudenti hanno j 
a n c h e deciso di promuovere j 

I per la prossima se t t imana | 
; una nuova assemblea dentro 
\ l 'università del Sacro Cuore j 

a cui parteciperanno rappre-
I sentant i delle forze polit iche I 
I ed esponenti cattolici . I 
i Sulla vicenda h a n n o a n c h e 

preso fermamente posizione 
ì s indacati dei docenti del-
l'ateno. CGIL e CISL in un 

• loro comunicato dopo aver 
| condannato l'episodio h a n n o 

a f fermato c h e il comporta
m e n t o del consigl io di facol
tà ( che ha r inunciato ad • 
esprimere il proprio parere ! 
sulla assegnazione della cat- j 
tedra) è intollerabile. Questo i 
organismo ha di fat to abdi- I 
c a t o ad oeni sua autonomia . I 
I s indacat i si sono a n c h e ' 
impegnat i a promuovere una 1 
vasta mobil i tazione e ad apri- ' 
i e una vertenza a f f inché ven ! 
ga chiarita la posizione giuri- I 
dica e normativa del perso- | 
na ie docente della Cattolica. , 
II documento inf ine ribadisce | 
la necessità d: salvaguarda- ; 

n o de l l 'a teneo 
cuore ». 

del « Sacro 

p.*r il Pei. e da Luciana Ca- j re i diritti di tutti i lavora-
ste lhna t o n . che trova preciso riferì-

Domani 
saranno diffuse 
60 mila copie 
dell'« Unità » 

Domani le sezioni e i cir
coli giovanili di Roma e pro
vincia elfettueranno una dif
fusione straordinaria dell'Unita 
La sezione di propaganda della 
Federazione e gli « Amici del
l'Unita» hanno proposto alle 
organizzazioni un obiettivo di 
60.000 copie. 

I notevoli successi conse
guit i , specie la recente delu
sione del 17 ottobre scorso, 
consentiranno a tutte le orga
nizzazioni un grande rilancio 
diffusionale. È indispensabile 
pertanto la più larga mobilita
zione dei compagni tu t t i , per 
allargare la rete dei diffusori, 
per permettere una massiccia 
presenza del giornale nella 
città e nei centri della provin
cia. Sollecitiamo le organizza
zioni che ancora non l'abbiano 
fatto a far pervenire gli impe
gni di diffusione in Federa
zione - «Amici dell'Unita». 

PSDI . PRI . PLI e PR. a Si , 
fa appello ancora una volta ! 
— si legge nel documento — 
alla mobilitazione di tutti i 
cittadini per prevenire atti 
c h e turbano l'ordine pubbli
co. Si invitano anche !e for
ze di polizia a prendere tut
te le iniziative per stroncare 
simili episodi ». 

Tutti gli arrestati sono no
ti squadrat i . Si tratta di A-
lessandro Lunetta, di 19 an
ni: Luigi Aronica. di 20 an
ni: Severino Mustncchia. di 
19 anni , già arrestato per-

pi partito; 
) 

COMITATO DIRETTIVO — In 
fedea j ?ne alle ore 16 Relatore 
Luigi P troseìli 

ASSEMBLEA COMUNISTI COO
PERATORI, ARTIGIANI . COM
MERCIANTI, CONTADINI. AUTO-
TRASPORTATORI. OPERATORI 
TURISTICI — L'assimb.ea sul la
ma «R,; ìo dell'assoc az.on smo e | 

. . - . - , del.a ^3?e.-3zone nz\ momento 
Che t r o v a t o i n possesso d i | pol.t.cc c.onom co attuale per un 
un coltello e n lasc .a to la set
t imana scors i : Franco Espo 
s i to di 21 anni , c h e a mar
zo, è s ta to rimesso in liber
tà provvisoria nonastante do 
vesse scontare 3 anni di ga 

pro/je!'. di risanamento e nnno-
v j m s i ' j dall'economia e dal.a 50-
c età d Lazio e di Roma» in z ata 
m f t s . ' i u s prosegue e si con
cluda c . r . se-npre .n tederai one. 
a!ie o*. 15.30 ( lembo-lmbclone). 

ATTIVO POLIGRAFICI COMU-
lera per un tentat ivo di ra- j NISTI SETTORE Q U O T I D I A N I — 

' p ina; C P. di 15 anni ed F B Lunedi : le ore 9.30 nel teatro 
di 14 anni . Tutti dovranno d c l ' 3 <- -'2Z °Je 3'A ' ° de- P=>'s™-
nspondere di concorso in ',c.' """' ' $\nX*ZWM™,^ 

I r. , . ; sui te «Inzi3tiva • compiti de. 
porto abusivo di arm:. con- | c o ^ u n ,. d l , r o n : e a ! I a cr s . K } . 

! Corso in lanc.O di ordigni in- ! nom ca = al Paese e a'Ia cr.s. dei-
j cendiari. e resistenza a pub- j Tedio .' Introdurrà il compagno 
1 b''CO llff'.cale. | Slefc-: De Fenu, deila sezione 
i r-«™^^^--.^«^ „-i , , „„ ì st^rnpj ; propaganda de'la Federa-
, La?7re.-o:one i i . . i a z . o n e 2 o i a Cs-Ciu:ie.a ,i compaio G-J-

comun.s'.a d: Prat, ha con- s ; a . 3 ,T.b2:ione. delia se3-e:er.3 
J c'.USO un pomer.ZZ.O d. V.O- i de <: f Je-3Z one romana 
! lenze, in z.ato con una prò- I CONGRESSO — FRASCATI, a le 
', vo^atora man-.festiz.one non j 

RITORNANO OGGI A l LAVORO TUTTI I DIPENDENTI DELIA LAVANDERIA Dl VIA TIBURTINA 

Ritirati gli 80 licenziamenti alla Fezia 
Alta adesione allo sciopero dei chimici 

La vertenza dei lavoratori 
de l la lavanderia Fezia s i è 
conc lusa In m o d o posi t ivo: 
l a direzione az iendale h a in
fat t i a n n u n c i a t o il ritiro de
gli 80 l icenziamenti decisi 
ne i giorni scorsi. A questa 
soluzione si è arrivati ter: 
n e l corso di u n incontro. 
presso l' ispettorato de! lavo
ro. tra il proprietario della 
lavanderia e 1 rappresentan
ti s indacal i dei tessili . Come 
* noto , la di-ostica riduzione 
del personale — c h e attual
m e n t e è di 120 dipendent i — 
era s ta ta motivata dalla di
rezione come u n a necess i tà 
dovuta alla m a n c a n z a di 
commesse . 

L'eventuale riduzione dl 
forniture militari, secondo i 

provvedimento della direzio
ne aziendale era quindi se
guita una assemblea perma
nente dei lavoratori. 

Secondo raccordo raggiun
to :en , un nuovo incontro 
tra s indacati e proprietà si 
effettuerà nel mese di feb
braio prossimo: in quell'oc
cas ione verranno va lutate ie 
reali condizioni della lavan
deria. 

Sempre ieri, i lavoratori 
tessili della zona Tiburtina-
Prenes tma hanno manifesta
to al le 16 davanti all 'azien
da di confezioni « C l u b Ro
m a n F a s h i o n » di Tor Sa
pienza per chiedere il ritiro 
dì 7 l icenziamenti . E provve
dimento . deciso dal la direzio
ne il 2 dicembre scorso, era 

'.'.azienda di confezioni erano s tens ione dai lavoro è s tata 
s c a p p a t i de: t U f e m g l . provo- | mol to alta e. soprattutto nel 
cat i da un gruppo di fasci- " - . . . . -
s t i c h e volevano impedire 
una assemblea. Nonostante la 
grave provocazione messa in 
a t t o dai teppisti, la « C l u b 

s indacat i tessili , non avreb- j s t a t o giudicato dalla FULTA 
be comunque giustiricato il j come un a t to ent i s indacale . 
mass icc io l icenziamento. Al , Quel giorno, nei locali dei-

Roman Fashion •» era inter
venuta l icenziando 7 lavora
tori iscritti al s indacato e 
fra questi due operaie (una 
delie quali incinta) c h e era
no s t a t e malmenate e aveva
no dovuto ricorrere a l le cu
re dei sanitari del S a n Gio
vanni . 

CHIMICI — I lavoratori 
chimici , farmaceutici , del'a 
gomma, della plastica e del 
petrolio h a n n o partecipato 
in modo massiccio al lo s c o 
però di due ore indetto dai 
s indacat i per respingere gli 

i at tacchi all'occupazione. L'a

le grosse fabbriche. la per
centua le ha toccato punte | 
del 90-100" o. In particolare — 
c o m e avevano a n n u n c i a t o i 
s indacat i — lo sciopero era ; 
s ta to indetto per sostenere I 
la lotta dei dipendenti del'.-* I 
P.rear c h e da tre mes: occu
pano lo s tabi l imento per im
pedire la chiusura della fab
brica dee .sa dal la Serono. 

Davant i alla sede romana 
del grosso complesso farma
ceutico. in via del Pigneto . i 
lavoratori chimici h a n n o te
nuto :eri una con . ja t t iva ma
nifestazione durante la quale 
h a n n o parlato Lucidi, della 

Si è costituita 
l'associazione 

regionale 
microcitemici 

: au tor i zz i t i a p a z z a R:sore.-
! monto, che e sì i ta pò. «• o".-
| :a daH'.ntervento deal- az^n 

t: po'.:?.a. Verso le 18 una 
quarant.na d: t e p o s ' . . usc:t: 

I d i l l a sez'one de' MSI :n v.a 
! O l i a v a n o , s . sono radunati 
; nella v.c na p'azz.i R - o r j . 

mento Tutti : neofi=o.«:i 
portavano unv. fiaccola e un 
cartel lo con scr.tte del tonn-
« M i n t i k x s t: vendicheremo^. 
a P a n z e r , libero che Io im
picchiamo no. * Gli squadri
sti s: sono acMn. t : nnch" 
contro a'.rnrr oassan». che i 
avevano rif .u'ato . loro vo 
I.intin' 

Nonostante : r.oetut: .nv; 

(F . 
! NA ; 
j cor.co-

orc 17 Lomba-d.). 
COMIZIO — CAVALLEGGERI : 

a!'e : 16 (Mo-!c. t . 
ASSEMBLEE — CASALOTTI -

a'!o 1 / ; 0 s tuaz one oo t ca (Fo
r e s i PRIMA PORTA- al.e 11 
SJ.. :„ .o lura <V?a) LA STOK-
T^ j . 16 al! vo SJI. ' ÌOUS.V.STIO 

: ;s ) NUOVA TUSCOLA-
: 17 s t jaz o ie pò: t.ca e 

-* '= 'Prates) CIA.MPINO 
3 s luaz o-.e am-n n strai.va i 

(Fo • .-. • 3ELLEGRA a le 18 p.-o- I 
b e-r; j-3jr> st e. (Tomass). PER- | 
CILE : ; 20 s luaz one pol.t.ca e . 
tcss; ; - ; - - o (D Bs-.ca). ARCI- ' 
MAZZO a- e 20 « t jaz o ie poi.-
t ca i s : - : k . M ( . CAMPOLIMPIDO. 

I a I ; 23 s :u2z o-e p;i f ca e ttsse-
ra .T i - - i .Ceche! ' ) S M CERVE-
TERI a e 15.30 s Tuli o-ie pol.-
t C! .• • s: - : -n;- :a fRos.) 

CC.DD. E COMMISSIONI LA-

CIOLO olle 17 segretari, organiz
zativi e responsabili femminili se-
z'oni V I I Circoscriz one su'lo stato 
del partito e tesseramento (Ian
ni1 -Spera). a CINECITTÀ alle 19 
segretari sezioni X Circoscrizione 
(Fcbbraro): domani alte 10 assem
blee de CC DD . delle sezioni e 
de- gruppi coisi l iari delle seguenti 
e rcoscnz.oni con ali ' ord.ne del 
giorno «Insediamento de: Cons.gli 
di circoscriz.onc». a TORPIGNAT-
TARA VI (Colaiacomo - Spera). a 
OUARTICCIOLO V I I (Cenci-Ga
leott i ) . a TORRE NOVA V i l i (Co-
sta-Costant n ) . a TUSCOLANO IX 
(Volp.celli-Pro'elti) «CASTELLI »-
ad ALBANO alle 16 convegno sui 
consultori e le ULSSS (Manna 
Manciocch): i l convegno continua 

! e si conclude domani maltma co i 
le conclus ani della compagna Leda 
Co'omb n-

F.C.C.I. — MAZZINI ore 16 
conferenza de'la zona «No-d». con 
Leoni SALARIO- o-e 16 confe
renza della zona «Est» (Bel imi) . 
GAR3ATELLA. ore 15.30 confe
renza d?.la zona «Ovest» (G ans,-

i r icusa). NUOVA GORDIANI, alle 
16 30 conferenza della zona «Sud» 
(Vetroni ) ALLUMIERE, o-e 15.30 
conferenza del!3 zona «Ovitavec-
Ch a» (Pompe) . VILLAGGIO BRE-
DA o-e 16.30 m n fes'ar one con 
t-o !a v o'enza su !a do-n i {Pc:-
c ' i o ' l PALESTRINA o-c 15.30 
assemb'ea un tar a su.la d.soccu-
paz one g ovan le 9 Do-nan 3 
MONTEROTONDO assimb'ca de-j' 
iscr.tt. alia FGCl de'la p. o / n c a 
d Roma (re';tore il compagno 
La Cognata, mte-v enj M OJBT-
trucci: conclude Fc-ra o!i) 

[ \1t.1 c u l l o e democratica) 
| l.o M'iopeio. martedì si 
1 sxoL'eia dalle !> alle 11' L"ui 

temi/ . ione del la voi o. in un 
orano non « d i punta > — e 
.->tuto .scelto appust i per arre 
care 1! minor diia<ju> an'i u 
tenti — sarà .scandita da n e 
manitest i / ioni di zona de' «! 
pendenti ATAC m pia' /a 'c 
PreiH'.stino. .na/zale d"'-' '1 
Kroi e \ \ dell i Lei;.! Lom
barda 

All'incontro un moinaliMi. 
oltre a Vettramo. hanno par
tecipato anche D: P et ranto
lilo e Venan/ ' . 1 segretari («in
federali di CISL o UIL; e 1 
segretari orovintiah -il cate
goria. BarbiICM KT.IL». Pa
triarca (UIL» e Davino (CI 
HL). Un incontro, che ha mes
so in eviden/a la .sconcertai! 
te d e.v..alatimi »- delle amires 
sioni teppistiche contro 1 mi'/ 
zi di trasporto pubblico. « Dal 
primo giuuno al trenta n.i 
vembre — ha precisato Vet 
traino — gli assalti sono .-.tati 
ccntoventotto . si sono dovuti 
registrare dieci colpi di arma 
da luoco. decine e decine di 
pietrate, lanci di bottinile, ini 
nau.e e aggressioni al jersc 
naie C e poi da segnala le 11 
tentato incendio alla .sta/ione 
di Portonaccio. con due vottu-
io bruciate, e 1 gravi danneg
giamenti avvenuti allo .st •" > 
In questa estenuante "guer
ra", .sette dipendenti fra au 
tistl e bigliettai, sono rima
sti feriti. Uno di loio. colui 
to all'Idroscalo di Ostia da un 
colpo di pistola, è tutt'ora in 
condizioni molto gravi ». 

L'impressionante decumen 
fazione — cui si accompagna 
no 27 az.om di \andal is ino 
contro il metrò — renibtra 
anche un elemento significa 
t u o - lmlittir.si degli cpiso:li 
teppistici negli ultimi me.,; 
in coincidenza della nascita 
de l l 'A .COTHAL. la nuova a 
zienda regionale (il "dassier" 
sindacale ricorda le foratuie 
di più di 40 gomme a vettu 
re A CO TRA L in provincia 
di Latina e Prosinone, e i col 
pi di "lupara" contro - il tre 
nino Roma-Fiiiggi). 

II teppismo contro i mezzi 
pubblici è un ,cegno eloquen 
te — hanno detto i s.ndarali 
s u — che ci si trova di fronte 
a « u n a vera e propria stra 
tegia della tensione, nel mo
mento in cui i lavoratori e le 
forze sindacali e democrati
che sono impegnate a loti* 
re per il r innovamento socia
le. superando la cn.si eco.io 
mica C'è. invece, chi puntn 
sul ca(».s » 

Gli «assal t i alla d i l igenza» 
non riguardano sol tanto la 
categoria dei tranvieri: « m a 
vanno ricondotti — ha osser 
vato Di Pietrantomo — al 
tentativo d, chi punta a far 
degenerare il clima nella c:t 
tà. a l imentando tensioni e Ta
cendo prevalere spinte irra
zionali, t o n la crescita de! 
male .--sere e to nonne o e .soc.a 
le e la di.sfun/.one dei servizi 
pubblici >. 

Dopodomani. lutiteli. ì .sin-
dact t i — t s tato ricordato — 
andranno alla riunione del co
mitato permanente per la di 
fesa dell'ordine democratico, 
convocato per nftrontare la 
questione della violenza citta 
dina «sot to l ineeremo In quel 
la ^ede — ha ribadito Venan 
7i — l'urgenza d: un fronte 
comune di tutte le eomoonen 

j ti democratiche, .-ollecitando 
iniziative delle circoscrizioni. 
de.le .t.saoria/.ioni di quartiere 
in un opera d: .-ol.dar.eta con 
i tranvieri per ..^o.are H tep 
p.-mo e 'a violenza, in qual-
.s.asi renna c.va .-,! presenti > 

" Abb amo fatto s t a m p i r e 
cinquemila manifesti c h e =a 
ranno affus.-,. .sulle \ e i l u r e — 
s.o.eaa Barbarisi — per e o m 

l . - : - " . - " V ; . " " ' ! VORO — TCtREVECCHIA a .e 
t t. deg.i azen*.:. ; tep:xs:: han- | 1 7 c . _ - „ , . . f e T i m n . , e ,Coii ,) . 
• n o con* .nui to oer oltre mcv- j BALDUINA a'e i s .3o (Mosso) 
| z'ora la stiuVi'.da man.fcsM- I VALLE \ U R E L I A aie o-e 18 30 
i 7.one D: fronte nd una en- j (iacc=: i ) N I N O FRANCHELLUC-
i n e s i i m m t . m dazione contro i £' . i : ' s 3 3 , c , 'p;= *'•'•>• £A .G*" 

j SOLO 3 e tS (Psa) PONTE 

S: è costituita, nei giorni 
scorsi, l'associazione regiona
le microcitemici. Scopo del-
l"a££or.az:one e di promuove 
re nel Lazio, in collaborazione 
con altre organizzazioni, tut
te le iniziative a favore dei 
microcitemici (le persone 
colpite da una particolare 
forma di anemia ) so t to il pro-

! filo della ricerca scientifica, 

T m j STOSTO e e 20 30 (BaccV.a.i.) 
I m .s- ! SEZIONI E CELLULE AZIEM-

j u n e t 'ad.no. 'a po'.'Z'i 
ì dec i s i ad ..it^rven.re 
! s n. hanno r_>po5'o al le ca- ; DALI — ACEA a e 16 cong-esso 

r.ehe lane a n d ò '.e torce ic- ' a:.» Ss a Cooo M V . G G (PJ-O**) 
1 c?«e contro le J V O ' I I ; ; » . I CENTRO 5°ERIMENTALE METAL 
! Po. , un gruppo s. è rintana 

, segreteria provinciale del sm- i della prevenzione e della dia-
l d a c a t o dei chimici , e P^'ese I gnosi. La sede provvisoria 

della federazione unitaria I dell'associazione è in via Be".-
CGIL-CISL-UIL. ' luno 28. presso il s ignor Bruni 

• to ne'.Iì sez.one del MSI. 
i mentre altri s: «ono nas^o-
| s t i in un portone ET s'flto 
J qui che z'.i neent- h a n n o fer

m a t o ed arrestato : set te 
[ squadristi . 
, Ne] frattempo un man:po-
! lo di neofascisti , ev . tando il 
! cordone di ool . / .a . è r.usc:-
i t o ed arr.vare :n v a Prop?r-
• z:o lanc:ando contro la por-

LUS.G.CG 3 i t 10 cong-esso a.la 
sei z-f 3- EUR ,Ne-r-n - R e e » . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — BORGO PRATI- a.e 
13 i l i ) SJ i a- ' 'asc ST-O (Ma-n-
n u c j - i 

ZONE — «CENTRO»- a CAM-
PITELLI a. e 1S at: vo SJ consu-
tor M e e-la.-.r.o-i ) «EST»- ,n 
FEDERAZIONE a l i 9 ali <o ope
ra o de : zona T b j - : na-P'enest na 
SJ. a s* -a i oie DO: t ;a ed e:o-io-
m ca ' T 3'.o-e Tro\a'o. conci jdsra 
Ca-u 2) . «SUD»: al OUARTIC-

FROSINONE — CASSINO a > I voi fere : Cittadini nei'la balta-
g.ia democratica di rispa-ta 
alla violenza che si accani
sce contro la nostra c a t e t o 
r.a. e punta, più m generale, 
contro le ì.Mituz.oni democra 
tiene- della c i ' ta II punto cen-
;ra:e della nastra iniziativa 
sta proprio nella capacita di 
trovare un rapporto solidale 

I /az ione s indacale nelic 
scorse se t t imane ima in tut to 
l'anno sono state stia preseli 
tate eirca 196 denunce di ag-
«ressioni teppist iche) , e il re 
contissimo incontro con il pre-

eg o-iaie d 'i7- * fette, hanno portato ad a cu 
compagno G a-- j ne misure di sicurezza e v.?!-

lanza che la polizia ha disp») 
i s to .sulle l ince ziudirate p.ù 
j temide». « L e cose .sono an 
j date un po' tnczho — dice 

Damino — ma la PS non ba 
(Gavaine.' ) S O R I A N O o-e" ?9 ' -^a- ^ ^ u ° : c •' toncorso delia 

- { grnte S 'nza contare che .e 
azioni di poi .zia. p r o p n o per 

ore 16 co-.ferer.za d organ zza-
z one della zona «Sjd» (Pzzut -
S m e ' e ) . MOROLO: ore 19 assem-
b'ea d. zona (O De Sani s) SGUR-
GOLA: ore 19 CD (Coaf-ance-
sch ) . FROSINONE («D V t!o-
r o » ) - ore 18 (M Feder co) 
SANTA FRANCESCA o'e 19 (Maz-
ixch) CASTELMASSIMO o-e 19 
(Loffredi-Sipio). 

LATINA — ITRI- o-e 19 (S d-
derB) ROCCAGORGA : o'e 18 
(Vo-ia) SANFELICE- convegno su: 
Piano rego!ato-e 'Bcrt '-Lubert i) . 

RIETI — £ con.peata per o;-ji 
at e ore 16.30 la r un'one del CD 
de"a Fede-az o-.e d' R e! su pro-
b'e-n de: p ano 
luppo (re'ato.-e 
g o Fregos ) ORANO ore 21 
(Bocc ) PAGANICO o-e 19 ( G -
- a d ) SANTA LUCIA Dl FIAMI-
GNANO a-» 20 30 (A- .gs 'e" ) 

VITERBO — NEPI • o-e 20 
(Soose't.) VITORCHIANO ore 20 

( F e r r ) . SUTRI- o-e 19 (Gneb-,) 
• £ convocalo per ' jnedi ali» 17 
p-esso la sala delie confe-enze ds: a ' come vengono c o n d o t t e , spe 
P-o /nc» i. v t e rbo un n t o i ì ' > f 0 n r , . , racco lgono la s i m p s 
d b»'t to con I coTpagno f'a'o Ma- , r o i w i w i de i /- i t tA I 
derch. »-esd»nte de'l'ACOTRAL ^ ' H / '* c " n * t " ' » ' acì C i t ta J 

du. t. 

p 
d 
de 
su' problemi de. trasporti S inv -
tano i seqre!3-i di sez ons e c i 
amm n strato-, ad essere present . 

L'impermeabile G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1976 PAG. il / roma - regione 
ALLA RICERCA DEL REGALO 
UTILE E DEL PANETTONE-

SENZA SCATOLA 
£ t J '" 

Le feste 
« povere » 

dei romani 
nonostante Via della Vile addobbala per le festività natalizie 

i 150 miliardi delle tredicesime 
Consistente il calo delle vendite - Acquisti più economici e scelte più attente - Il libro « sicuro » preferito alla strenna - Riscoperti i di
schi di musica classica - I prezzi inaccessibili dei prodotti di lusso - Per il pranzo e il cenone della vigilia gran parte della mensilità 

Illegale il rinnovo dei permessi 

Il comandante 
della Capitaneria 
sotto accusa per 
gli stabilimenti 

Ha ricevuto una comunicazione giudiziaria dal preto
re Amendola - Dopo Natale nuovi sequestri sul l i to
rale - Necessaria una rapida soluzione della vicenda 

Una comunicazione giudiziaria per abuso di atti d'uff icio 
{ è stata inviata ieri dal pretore Gianfranco Amendola al 
i comandante della Capitaneria di Porto, doti. Peloni, nell 'am-
| Imo dell'inchiesta elio Ila pollato fino ad oggi al sequestro 

di ,'tJ stabilimenti balneari del litorale. Analoghi provvedi
menti erano già stati presi nei confronti dei precedenti 
dirigenti della capitaneria, 

La tredicesima non è ancora arrivata, 
ma molti l 'hanno già .-.pesa. Nei negozi? 
Pare di no, visto che qui di gente, fino
ra se n'e vista assai poca, a quanto di
cono i commercianti; r .mienmtà di di- j 
cembre, invece, .sembra destinata molto 
di più a far fronte alle .spe.se di casa, 
quelle di tutti ì giorni, dalla luce al 
gas. dal pranzo alla cena. I 150 miliardi 
di tredicesima, lira p.u. lira meno «la 
cifra non è ufficialei, che fra pochi 
giorni verranno distribuiti ai romani, 
mal come quest'anno rappresentano. 
Insomma, una boccata di ossigeno per 
uscire dalle strettoie di un bilancio 
familiare sempre più difficile. Per i re
gali e per il cenone rimangono gli 
«piccioli: pochi e sempre più (leggeri». 

I dati parlano chiaro. Nelle ultime 
settimane i negozi di alimentari hanno 
remstrato un calo del 20 25 per cento 
delle vendite rispetto allo .scorso anno 
e quelli di abbigliamento del 25 per 
cento. Ancora più preoccupante (per gli 
operatori) l 'andamento delle vendite de
gli elettrodomestici e delle merci varie: 
meno 3540 per cento. 

Certo, è ancora un po' presto per 
fare un bilancio: l'impressione del re
sto. è che il periodo degli acquisti di 
Natale non sia ancora arrivato. « L'an
no scorso ut primi di dicembre — dice 
un grosso commerciante del centro — 
eravamo giù in pieno clima di "festa". 
Ora i clienti aspettano di /are i conti 
con i soldi tn tasca. Qualcom alla /ine 
sotto l'albero ci sarà sempre, ma i più 
non scelgono a caso: sanno giù Quello 
che compreranno ». E saranno cose uti
li, non c'è dubbio. 

Qualcuno parlo di regali «f in t i» : una 
Bensa come un'altra, quella delle festi
vità e della tredicesima, per fare l'ac
quisto importante, rimandato da tempo 
perché i soldi sono pochi, o per rinno-
•vnre un po' il guardaroba invernale. 
« // fatturato non è calato un granché 

— dice il direttore della liliale di piazza 
Fiume della "K.nascente" — ma. la 
merce venduta, consideiundo l'influito-
ne e l'aumento dei prezzi, è molta di 
meno. Anche i giocattoli e le confe
zioni, l'abbigliamento in genere, "tira
no" poco. Eppure è il loro periodo •>. 

Al regalo per ì bambini, m verità, 
non sono in molti a rinunciare, ina 
tutti evitano l'oggetto costoso. L'anno 
scorso la fattura media, il singolo ac
quisto al piano giocattoli della « Rina
scente », si aggirava intorno alle 10 
mila lire, quest'anno non supera le 0 7 
mila lire. Il valore (o meglio il prezzo> 
del regalo registra, insomma, un netto 
taglio. 

Le scelte, invece, sono più at tente, fat
te con più cura. Ad esempio libri e di
schi sembrano essere preferiti al regalo 
bello e inutile, all'oggetto originale a 
tutti i casti. « Da 7101 c'è una grande 
affluenza di nuovi clienti — dice il di 
rettore della libreria "Rinascita". Mon-
tobblo — cercano il libro sicuro, il ro
manzo di successo, le ristampe in edi
zione economica. L'epoca delle strenne. 
invece, e ormai finita: anche gli editori 
lo sunno». L'acquisto de! libro regalo 
non comporta di media che la « mode 
sta » spesa di 3-4 000 lire. E" una costan
te. quest.-i del maggior afflusso, che si 
ripete anche in al tre librerie: da «Tut-
tillbri » o da « Rizzoli ». ad esempio. 
« La gente sta più a casa — dice un 

tifine" serio ». 
Nelle vetrine del centro (a proposito. 

... addobbi sono quanto mai sobri e, 
p*r ora. solo via della Vite, via della 
Croce e via Borgognone hanno cani 
i) ato aspetto, ornate da vasi di fiori > 
ti sono le cose di sempre. Ma il timore 
dei negozianti è che li rimangano. Po 
. hi si possono permettere di spendere 
,i cuor leggero 60 mila lire per una 
tx>rsa, 20 mila per una cinta "firmata" 
o 30 mila lire — incredibile ma vero - -
per un paio di pantofole. Case utili. 
.-,: e detto, e capi d'abbigliamento du 
portare tutti ì giorni: questi gli acqui
sti che — secondo gli esperti — la 
maggior parte dei romani si decide 
ranno a fare all'ultimo momento. 

Alla cena della « Vigilia » e al pranzo 
di Natale c'è ancora tempo per pensare. 
Ma qualcuno ha preferito mettersi ai 
sicuro, comprando ora, prima che i prez 
zi aumentino. I panettoni artigianali. 
quelli senza scatola («che tanto si 
butta »). registrano un discreto succes
so. Costano sulle 1.2001.500 lire al chilo, 
contro le 3.000 del prodotto di marca, 
e ti parere di molti. .sono egualmente 
buoni. Le noci, invece, sono piuttosto 
care: arrivano a 2.000 lire il chilo, ma 
sulla tavola natalizia non possono man
care. Gli altri prezzi non sono certo da | 
meno. Per fare il brodo con i tradizio i 
nali cappelletti una famiglia di 4 per- ' 
sone deve spendere quasi 5.000 lire. La 

commesso — e ha più tempo per leg- 1 carne, vitella o tacchino che sia, costa 
gere. Il numero dei volumi venduti e 
in netto aumento ». 

Pure il mercato dei dischi si difende 
bene: c'è la riscoperta della musica 
classica. Ma anche qui i clienti non 
vogliono correre rischi. '(Chiedono i' 
direttore famoso — dice Mirella, da an
ni commessa in un negozio musicale in 
via del Corso — vogliono l'edizione co
nosciuta. Oggi un disco costa la bel
lezza di 5-6.000 lire: comprarlo è un 

.iia dalle 5.000 alle 5.500 lire il chilo. 
A conti fatti, gran parte dei resti i 

della tredicesima dei romani serviranno 1 
proprio per passare il Natale in casa. ' 
Non c'è dubbio, quelli che hanno deciso 
di partire per la crociera di fine anno 
si contano sulle di ta di una mano: e 
poi. sono gli unici che non aspettano 
la tredicesima. 

Alberto Cortese Un gruppo di signore in una via del centro, dinanzi a una vetrina per i pr imi acquisti di Natale 

Dovrà dire una parola def in i t iva sulla fondatezza dell'accusa d i simulazione 

Per Filippini decide la Cassazione 
Rimane comunque bloccate l'esecuzione del mandato di cattura — I nuovi sviluppi della polemica tra i magi
strati — L'ingarbugliato rapimento del costruttore e i punti oscuri nelle indagini sull'« Anonima sequestri » 

La disputa giudiziaria sul 
« caso Filippini » si arricchi
sce ogni giorno di nuovi at t i 
procedurali che non cambia
no comunque la sostanza dei 
fatti relativi al sequestro del 
costruttore romano. Contro la 
ordinanza della sezione istrut
toria della Corte di Appello 
che lia annullato la revoca 
dell'ordine di cattura di Fi
lippini (emesso a suo tempo 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Armatii . la 
Procura generale ha presen
tato, ieri mattina, ricorso. La 
revoca era stata decisa dal 

stri » romana. C'è infatti da t 
chiedersi: chi può avere avo- ' 
to interesse a intorbidare le j 
acque nelle delicate inchic- ' 
ste sui sequestri di persona I 
verificatisi in modo massic | 
ciò a Roma in questi ultimi I 
anni? i 

A questo proposito va ricor-
dato che l'estate scorsa, quan i 
do fu arrestato. Filippini ven- j 
ne presentato non soltanto co- j 
me un simulatore del suo se- , 
questro ma addirittura come • 
un « boss » dell'anonima se- \ 
questri, e gli inquirenti ava! 

La Federlazio 
propone misure 
per diminuire il 
costo del lavoro 

« I piccoli industriali an 
dranno al confronto con 1 
sindacati sul'.a riduzione del 
costo del lavoro senza alcu
na volontà punitiva nei con
fronti dei lavoratori. Non volarono l'ipotesi che gli potes

giudice istruttore dott. Impo- j sero attribuire diversi seque- I gharr.o rivincite ne ritorni a! 
simato ma il PM fece ricor- stri di persona avvenuti a Ito- passato ». Lo ha detto Gian-

Tommaso Arresta mentre viene portato in carcere 

E' sospettato di essere il capo dell'organizzazione 

Preso un altro ricercato 

per la rapina di M. Sacro 
Tommaso Arresta. so>p:t- j 

ta to d. essere il capo della 
banda di rapinatori che :ì 3 
dicembre ha compiuto il san-
guinoso assaìto alla gioielle
ria Baglioni di viale Soma
lia. è s ta to arrestato ier. 5e 
ra m un bar d: v:a Porto-
nacoio. Sale cosi a cinque il 
numero dello persone fin.te 
in galera perche eoinvo.u-
nella sangu.nosa rap.na. tl>. 
queste, però, soltanto l'Arra 
sta e il diciassettenne Fra:: 
co Taìiano sono accu>ne di 
aver preso parte maurial -
mente all'impresa. Gli a.*.:. 
t re giovani arrestati avrebbe
ro svolto soltanto attcv.tà 

so aprendo cosi una dispu 
ta tra i magistrati iche t ra 
l'altro ha dato vita ad un'in
chiesta affidata dalla Cas
sazione al tribunale di Fi
renze). Armati, infatti, saste
nendo che dietro la revoca 
dell'ordine di cattili a avreb
be potuto celarsi un x tratta
mento di favore » nei confron
ti di Filippini, chiamo in cau 
sa s:a il dott. Imposimato 
che il capo dell'ufficio istru
zione. dott. Gallucci. 

L'inchiesta fiorentina è ter
minata nelle settimane scor- I 
se con un'archiviazione. In 
sostanza, il magistrato inqui
rente non ha trovato nessun ! 
elemento in grado di a w a • 
lorare il dubbio insinuato da : 
Armati nei confronti dei suo : ! 
col leghi romani. ' 

quando sembrava che la vi- i 
cenda si fosse ormai chiari- 1 
ta. è giunta la decisione del- ; 
la Corte d'Appello a ri- . 
mettere tutto in discussione . 
A questo punto, il dubbio sul | 
«simulato sequestro» di Fi j 
lippini è tornato di attualità. 
Dal punto di vista procedu
rale, l'ordinanza emessa mer
coledì non sposta la posizio
ne del costruttore, in quanto 
Filipp.ni rimarrà in stato di 
libertà non solo perché c'è ii 
ricorso della Procura gene
rale ma soprattut to per una 
sentenza mc.to recente della 
Corte di Cassazione, che sta
bilisce non potersi ritenere 

ma. Ma c'è di più. Per stra 
na coincidenza. Filippini tu 
arrestato il 9 luglio scorso 
a poche ore dall'uccisione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Occorsio. 
Anche Occorsio stava indagan
do su alcuni rapimenti, in 
particolare quelli che face
vano capo al bandito Berga-
melli e all'avv. Minghelli. 
Forse, ancora c'è molto da 
scoprire in questo delicato set-
tore dei sequestri di persona 
ma. intanto — sarà un ca-

I franco Imperatori, segretario 

Si conclude domani 
il convegno delI'VIII 
circoscrizione sul 

decentramento culturale 
I II «Centro ot to», il centro 
i culturale poi.valente deha 
; Vili circoscrizione ha ria-
j pcrto ieri la sua attività con 

un convegno di studi e prò 
J grummazione. che si conclu-
i derà domani nei locali di lar-
' pò Monreale alla Borerhesia-
I na. Con questa iniziativa le 

generale della Federlazio, la f o r z e politiche circoscrizionali 
associazione dei piccoli e me- intendono riflettere assieme 
di imprenditori aderenti a l a 
Confapi. nel corso dell'assem
blea annuale dei soc. che si 

ajli operatori culturali, a: 
rappresentanti dei comitati d: 
quartiere, a^li insegnanti e 

' è svolta i e r I genitori dei consigli di circo-
! «Voghamo andare avanti ! ; ° e d'istituto sulle esperien 
I — ha continuato Imperatori ! 7- e I e attività svolte nello 
• — ma per farlo occorre mo- ! scorso anno. Inoltre l'atten 
I dificare rapidamente alcuni ' / : o n e e rivolta a'.l'elaboraz.o- j (:. lCqua. affluente dell'Anie-
I meccanismi perversi >. La Fé- J !1<v di una po.itica cullura.c , ,..., presso il quale il giovane 
i derlazio. a questo proposito. sempre P:u decentrata 
| ha avanzato alcune propaste: j Gli incontri, che sono .if-
, t ra queste, la riforma del | fiancati da spettacoli tea tra-

Inutili ricerche ; 
\ del cacciatore | 
i 
! romano scomparso { 

vicino Tivoli ,' 
i Anche ieri, per la seconda ! 
• u.ornala consecutiva. ì cara- ; 
! b n.er: d» T4vo'.i. affiancati i 
! IÌ.I alcune .-quadre di volrn- I 
j 'ari , hanno setacea:o la cam- . 
I pasrna intorno a Mandela e I 
I P mte Sambuci la pochi chi- ; 
I lometri da Tivoli) alla ricer- ! 
j c.i di Vincenzo Alfonsi, il , 

trovane cacciatore romano j 
I -comparso l'8 dicembre. j 

Le ricerche, cui hanno pre- j 
| -.i parte anche i fratelli di : 
I V ncenzo Alfonsi, non hanno i 
• dato alcun risultato. Prose-
! cuiranno stamane all'alba e si I 
ì concentreranno nella zona | 
• .storno ad un piccolo corso : 

sempre per abuso. In sostali 
j za si stratta <li questo: le 

licen/e per l'u-o delle spiag
ge sono scadute da anni e 
ai proprietari sono state rila 
sente delle proroghe illegali. 

Prosegue intanto in pi t tura 
lo studio delle (Hisi/ioin dei 
singoli gestori dei complessi 
balneari, anche se la situa
zione è quasi ovunque la stcs-
sa. Il termine dei contratti 
d'affitto è trascorsi) i' le chiu
sole relative agli impianti -so
no state regolarmente eluse. 
U» leggi del Codice di Navi

gazione e quelle sulla sicuiez-
za costiera vietano infatti la 
costruzioni' di fabbricati e 
complessi in muratura e. co 
luunqiie. di «- non facile rimo
zione t.. senza particolari ac
cordi preventivi. Al contrario 
in quasi tutti gli stabilimenti 
esistono palazzine per gli uf
fici di amministrazione, bloc
chi di cabine, non <li rado 
a più piani, pontili, solarium 
e altre attrezzaiire di mattoni 
e cemento. 

Inoltre, in alcuni casi, non 
sono stae neanche rispettae 
le norme sull'accesso alla 
spiaggia, riportate • in super
ficie » lo scorso anno sem
pre dalla Pretura, quando fu 
abolito il pagamento del bi-
ttlietto d'ingresso pretesa dai 

gestori dei complessi baltica-
j li. Tra gli nitri obblighi po

sti dall'ordinanza giudiziaria 
vi era quello di abbattere reti
colali o altri ostacoli nei pri
mi metri di spiaggia, e ciò 

J perché il litorale deve essere 
I accessibile a chiunque per 
I tutta la sua estensione. Inve-
j ce esistono ancora, qua e là. 
[ sbarramenti di scogli artifi-
i ciali. palizzate e filo spinato. 

forno si vede le irregola-
' rit.ì contestate dal dottor 
! Amendola sono diverse. I se 
j questri degli stabilimenti su 
j biranno forse una battuta di 
| arresto nel periodo delle fe-
! rie natalize ma riprenderan-
! no. a quanto si apprende ne 
' ali ambienti di palazzo di 
' -liustiza, già dai primi giorni 

del prossimo anno. I com
plessi non in regola sono ol 
tre una settantina su tutto 
il litorale, e ne mancano quin
di poco più della metà. 

A questo punto il problema 
principale è ciucilo della so 
lozione definitiva alla vicen
da. La giustizia non di ra 
do ha dei tempi lunghi ma 
questa estate i romani e gli 
altri abitanti della regione 
devono poter tornare al ma 
re come tutti gli anni. C'è 
ii problema del |>ersonale oc
cupato negli stabilimenti: im
piegati. bagnini e cistodi. 
Spewi. |M)i. all'interno dei 
complessi (i-tono bar, risto
ranti «• tavole calde, quasi 
sempre in concessione, con 
camerieri e cuochi. Per non 
creare danno a questi lavo 
nitori il pretore ha permesso 
che gli esercizi che riman
gono aperti anche nella sta-
E.one invernale possano con 
imitare la propria attività no- I 

Incontro tra 
giunta regionale 
e sindacati sul 

piano di sviluppo 
P.ano i emona le di sviluppo 

e bilancio poliennale: su 
questi temi iche proprio in 
que.it i gioin: sranno impe
gnando l'anuninistrazione ra-
g.onalei .•-. o .svolto ieri un 
incontro tra la giunta e le 
organizzazioni sindacali. Per 
la Hegmne erano presenti il 
presidente Ferrara, e gli ,is-
sessori Dell'Unto. Berti. Sar
ti. Di Segni. Kana!!l e Spa-
ziani. la delega/ione del! « Fé 
delazione regionale CCìILCI-
SL UIL era guidata dai tre 
segretari Ceremignti. Antonini 
e Agostini. Gli ultimi provve 
diluenti dell'amministrazione 
sui problemi dell'econoni.a e 
dello sviluppo laziale sono sta 
ti appiofonditomentc discus
si. La riunione e servita an 
che a verificare ì rapporti tra 
giunta e Federazione sinda
cale. 

A! termine dell'incontro è 
stato ditfuso un comunicato 
congiunto in cui viene AU 
nun. iato che ne: prcx-oimi 
giorni saranno convocate ria 
nioni specifiche presso i di 
ver.ii assessorati. I" questo 
un passo importante verso un 
organico confronto tra snida 
cati e giunto, richiesto dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
e positivamente ac.olto dalla 
amministrazione regionale. I 
prassinn incontri avranno al
l'ordine del giorno i temi pr.o 
r i tan contenuti nella « ver 
tenza Lazio D: agricoltura, sa 
nità. trasporti, indurirla. la 
vori pubblici e torni.iz.one 
professionale. 

Il metodo de'le riunioni sui 
S11120I1 temi permetterà di 
affrontare le diverse que.st.:o-
ni in maniera più concreta e 
renderà possibile un confron
to serrato e puntuale tra l'en
te Io-ale ed 1 sindacati. Ciò 
è tanto più necessario in un 
momento tanto importante 
della vita della Romnne. chia
mata a dare risposte precise 
e decisive ai problemi mipo 
sti dalla durezza della erisi 
economica. 

i Sui temi del governo 
| e del rinnovamento 
I assemblee aperte 
! nelle circoscrizioni 
l «Solidarietà ed :nte.-e tra 
I tutte le forze democratiche e 

popolari, nuovo impegno e: 
vile e morale della città, per 
uscire dalla cri :. tx^r risana 
re e rinnovare Roma e il 
Paese ><: questo il tema, che 
coinvolge dunque anche quel 

I lo della gestione de^li o.-'a 
j nismi del decentramento, d: 
J una serie di assemblee ajier-
i te indette per oggi dal PCI 

in alcune circo--cr.7-0:1-. D.n 
mo qui di seguito l'elenco de' 
le iniziative in programma 
a MACCARESE. alle 17. n n 
il oompaxno assessore V e t e ^ . 
a MONTEVKRDE VECCHIO. 
XVI circoscrizione, alle 1C>.30 
con il compagno asses-.vr 
Arata: ad ACILIA alla XIII 
circoscn/.one; a MARIO 
CIANCA, alle 17.:t0. con !I 

so — a forza di ricorsi e con- 1 meccanismo e del paniere j :; e pro.ez:on: cinematoir.i:.-
troncorsi. le indagini si sono : delia contingenza. Imperato- ! che si chiuderanno domini 
completamente bloccate. J ri ha anche parlato d: ren- '• con un conceno dei <:solisti 

t e i dere « vanab.le * la durata ! di Roma > e l'apertura della 
S. i dei contratti di lavoro. biblioteca comunale. 

tato visto da un altro cac-
,- t itore poco ori ma della scom-
I persa. | 
j Gì: ufficil i che dir.gono le | 
1 r cerche non escludono che ; 
j Vincenzo Alfonsi s-a potuto | 

e «dere ecc.dentalmente nel , 
1 f umiciaitolo. • 

-ostante i sigi.h. La questio- , T S ! m ? . m o U CamMoxl .o 
ne rimane comunque quella ! ha reso noto il calendario dri 
di porre la parola « fine » a ì le riunioni dei conigl i d: cir 
questa situazione irre 'olare ! <o cr:7ione. che rial IH al 13 
t-ntro e non oltre li mese di j d.comb:.- dovranno «'*-'*"c 

1 nuovi aggiunti ne! =-:ndaro 
K i U C n n - ; Dopodomani, s: riuniranno > 

f i as-emblee delia I. IV. VII e 
• c * ! V i l i . 

Opinioni a confronto sul tema dell'educazione sessuale per gli studenti 

Parlare di sesso a scuola: ma come? 
Sfamane al magistrale Carducci assemblea delle studentesse - « Se l'obiettivo è anche quello di rispondere al fatto traumatico del parto di Mariella, diventala 
madre in classe, è importante però che lo si faccia in modo corretto e programmatico » - Martedì il consiglio d'istituto deciderà sugli indirizzi del nuovo insegnamento 

na .-< 126 » tardata Roma N J , 
6036.S. GÌ: agènti, a pistole definitiva^ uiVordinanza in se 
splanate, hanno intimato a quattro d: rientrare nel lo
cale dove si trovavano altre 
quindici persone. I poliziotti 
hanno fatto sdraiare a ter
ra tutti 1 presenti e poi al-
l'arr.vo d: alcune volani1 di 
rinforzo ne hanno controlla
to 1 documenti. 

Al termine dell'accertamen
to Arresta e gii altri tre gio-
v m : che avevano tentato di 
allontanarsi sono stati con
dotti in questura. Mentre per 
il ricercato 28enne 1! fermo 
è s ta to t ramutato in arresto. 
i suoi amici sono stati rila-

collaterah. come 1! furto dei- 1 so.ai: in serata. 
la «128» adoperata por il • Nel corso della tentata ra-
colpo. j piru di venerdì 3. come è no-

I,a cat tura d: Tommaso | to. rimasero uccisi il figlio 
Arresta è avvenuta verso le del proprietario de! negoz.o. 
1830 nel locale pubblica di • Sergio Baglioni di 32 anni, e 
v.a Portonaccio 152. In b v { Vinicio Leonetti di 17 anni . 
se a una segnalazione s: so | uno desrli assa/.tori. fredda
no recati ne* bar tre u m n , j to con un colpo di pistola da 
éeV.a squadra mobile ai cu: | Aldo Baglioni. titolare dell' 
arrivo Tommaso Arresta e j oreficeria. NELLA FOTO: 
#itre tre persone hanno tea- 1 l'arr.vo d: Tommaso Arresta 
t l i to di fuggire a bordo di u I in questura 

de di appello 
In conclusione, si dovrà at 

tendere la decisione deila i 
Cassazione per conoscere !a 
sorte del costruttore romano 
Tuttavia, c'è da aggiungere 
che nei confronti di Filippin 
è 
data 
stab 
colpevole 
zione»: e sarà, forse. la con 
clusione di questa inchiesta, a 
dipanare completamente "l'in
tera vicenda. Pertanto sia ia 
decisione della sezione istrt-
toria della Corte di Appello 
sia il ricorso della Procura 
generale non cambiano la so
stanza dei fatti, né portano 
nessun nuovo elemento proba
torio sulla vicenda. 

Dietro il sequestro del co
struttore non è escluso tutta
via si nascondano alcune ma
novre — messe in a t to con 
una certa abilità — per osta
colare la ricerca della verità 
sulla questione ben più «gros
sa p della « anonima seque-

Come gestire i corsi di edu
cazione sessuale nelle scuole? 
Quante ore è necessario dedi
care a questo insegnamento 
perché possa realmente ri
muovere alla radice la pro
fonda ignoranza che c'è in 
questo settore ? Sono alcuni 
tra gli interrogativi che in 
questi giorni s tanno accen
dendo molte polemiche fra le 

ducei n. dove undici giorni fa 
una studentessa. Martella, di 
15 anni, è d.ventata madre 
in classe. 
Esistono per adesso due di

versi schieramenti, a volerli 
definire sommariamente: da 
una parte quello delle stu
dentesse (che stamane si riu
niranno in assemblea per de
cidere una linea d'az;one co
mune) e dall'altra i rappre
sentanti del consiglio d'isti
tuto e il preside. Questi uU.mi 
.ìanno espresso ne; giorni 
scorsi l'intenzione di organiz
zare i corsi, a partire da gen
naio. articolandoli in tre ore 
al mese, e dt gestirli con la 

partecipazione d: un rn-rd co. 
o comunque d: un esperto ::i 
sessuologia. Una parte delle 
studentesse, dal canto loro. 
s tanno invece elaborando una 
proposta che prevede ]".st:tu-
zione dell'insegnamento ses
suale articolato in due ore 

(anione importante e bisogna • 1 rnxzz:. Ved.amo adesso co 
Quindi cercare di non sm:- 1 s.̂  ne pensano de. problema 
nmre questo multato 'se ci j dell'educazione se.-sua.e nel 
sarai con proposte massiiia- j --JO complesso esponent. del 
liste o comunque nrealizza- j rr-or-do politico. rappre?entan-

»it — d:ce Clau | '• di organizzaz.oni demoera bili 5». « Per 
dio della I I - F — anche se 
è giusto non pensare a un'au-

alla settimana, e autczastito. 1 togestione totale, bisogna pero 
L'ultima parola comunque 

sarà detta probabilmente mìr-
tedi prossimo, .g.orno m cu: 
è s tato convocato il consiglio 
d'istituto. L'organo collegiale. 
infatti, dovrà con precisione 
stabilire quando varare que
sta nuova iniziativa didatt ca. 

efie otteniamo la garanzia di 
, una partecipazione diretta al-
( l'elaborazione dei programmi 
; per l'insegnamento della nuo

ta disciplina ». 
Come la vedono i vostr. 

genitori?, abbiamo ch.eàto 
ad un gruppo di studente» 

come organizzare lo svo.gi- ' se. fuori della scuola. « / mi^i. 
mento delle lezioni, con quali 
programmi, e quanto tempo 
dedicare ai corsi nell'arco del 
mese. 

— Ma cosa parisi — abbia
mo chiesto ad una govane 
del secondo magistrale. Si
mona d: 16 anni — dell':p> 
tesi di autoeesticne de. eorsi. 
intesi come una spec.e d. 
a assemblea permanente» sul 
teina sesso? «Beh. non credo 
che sia questa la strada giù-

— dice Elisabetta del III 
anno — non sono affatto 
d'accordo, ami hanno già 
detto che presto mi follie-

ì ranno da questo istituto». 
i Ma tu che pensi? «So. Per 
I me è giusto che del sesso si 
. sappia di più, perche trovo 
I inconcepibile che alla nostra 

età ancora non si abbia una 
cognizione scientifica del no 
slro corpo e non si conosca 
il funzionamento di certi mec-

sta. perché mi pare che ci ! canismi fisiologici» 
troviamo di fronte ad un'oc- . Questo e quello che dicono 

he e del >ettore dei.e-.1j 
cazione. 

Cornino.amo con .1 profes
sare Tullio De Mauro, assc-s-
:-ore reg.onaie alla cultura. 
comunista a La questione 
dell'educazione sessuale nette 
scuole s'innesta <;«/ tema più 
generale dt come oqyi si "fa" 
la scuola, cioè sulle possibi
lità concrete che oqgi si 
hanno dt imparare e di in
segnare tn modo realistico. 
osservatiro. collaborativo, cioè 
scientifico. Una conoscenza 
pm razionale del proprio cor
po — aggiunge De Mauro — 
e la premessa essenziale per 
conoscere meglio 1 propri 
compaont. il proprio ambien
te e di affrontare la realtà 
nel suo insieme in v.odo più 
responsabile ». Va ricordato. 
tra l'altro, che a livello par
lamentare il PCI e stato fi
nora runico partito che ab
bia presentato un progetto di 
legge organico che prevedes

se l'.nser.mento fra le mate 
r.e di studio dell'educazione 
sessuale. 

Sul tema «sesso nella scuo 
la -> abbiamo chiesto anche 
il parere d; un esponente del 
mondo cattol.co, padre Virgi
nio Rotondi. Ecco la sua opi
nione. " La parola educazio
ne mi dà sollievo: quando poi 
a "educazione" si aggiunge 
l'aggeltno "sessuale" il sol
itelo si accresce, anziché di
minuire. Mi sembra intatti 
che la diseducazione in que
sto campo sia tragica. Ben 
tenga dunque l'educazione 
sessuale purché prepari nei 
giovani una retta attitudine 
morale e fisica di fronte alla 
complessa vita sessuale. In
somma, non si tratta, mi 
sembra, di proclamare liber
tà senza limiti ». 

Ecco mfmo l'opinione di 
un rappresentante del Co-
gidas. il movimento dei ge
nitori democratici e antifa
scisti. « E' indubbio — d.ce 
il professor I a c u l i — che 
l'educazione sessuale nella 
scuola è tanto più auspicabi

le quanto più essa potrà or
ganizzarsi m modo serio. Ora. 
perchè questo cnenga e ne
cessario che ai corsi si af
fianchi un'azione coordina
ta che colleghi questo generi 
di insegnamento ai consulto
ri terntoruili. Se l'obiettivo 
è quello di rispondere al fat
to traumatico «il parto |^at; 
teso d; Mariella, n .dr .) la lo
gica e corretto, pero e ne
cessario che s:a corretto an
che il programma di realiz
zazione ». 

C. C. 

Lutto 
E' morto ieri, improvvisa

mente. il padre dei caro 
compagno di lavoro Mano 
Ferrera, dipendente della 
GATE do stabilimento nel 
quale si stampa il nostre 
giornale). Al caro Mario 
e ai familiari tutt i , le 
doglianze dc!!'« Unità ». 
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Nell'ospedale psichiatrico di Guidonia, dove un ricoverato è morto per asfissia 

I pazienti lavorano per niente 
e i medici la chiamano «terapia» 
Ai degenti vengono pagate al massimo poche migliaia di lire al mese • Le inchieste aperte dall'autorità giudiziaria e dalla giunta provinciale sul j 
caso di Alfredo Sozi, soffocato da un boccone di cibo • Il suo decesso e quello di un altro malato sono sfati comunicati con rifardo alla Provincia : 
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MOSTRA INTERNAZIONALE 
Sotto L Alto Patronato dei Presidente delta Hopubblica promossa o»l Seivmo Sociale Inter nazionale 

Sulla cartella clinica c'è 
scritto « autosufficiente ». in 
grado di « alimentarsi e r.-
posare regolarmente»: eppu
re Alfredo Sozi, uno dei due 
ricoverati dell'ospedale p.->i 
ohiatrico di Guidonia dece
duti il 17 novembre, è morto 
proprio mentre mangiava. 
soffocato da un boccone ti 1 
mozzarella. Dopo averlo in
ghiottito. si è alzato da ta
vola, ha tentato affannosa
mente di respirare, scosso da 
conati di vomito, poi è cadu
to per terra. Due. tre minut: 
dopo è giunto il primario del 
reparto. Ma era tardi. Re.->ti 
di cibo — come è stato ac
certato tre giorni dopo dal
l'autopsia — erano finiti an 
che nei piccoli bronchi. 

Alfredo So/i aveva 38 anni, 
oligofrenico, era ricoverato 
alla clinica di Guidonia. ret
ta dalle «ancelle delia Divi
na Provvidenza» dal 1973. 
I*i sua morte, secondo i sa
nitari dell'ospedale, « e stata 
una disgrazia ». « Era nnpre 
vedibile — affermano. -- ,Vo« 
aveva mai mostrato distur
bi di disfagia (difficoltà di 
cibarsi, n.d.r.); c'è scritto 
anche sulla sua curtellu cli
nica, Sono cose che capita

no ». Resta da capire come 
capitano, come sia possibile 
che un uomo, definito « auto-
sufficiente » possa morire in
ghiottendo a cena un bocco
ne dj « fiordilatte ». Ma su 
questo è chiamata a far luce 
la magistratura, che ha aper
to un'inchiesta per accerta

le se ci s.ano ieapon.->ab.htà 
pei mancata assistenza da 
parte del personale medico. 

K resta da c i pi re anche co 
me mai la <<Ca.su della Divi
na Provvidenza ». se ha avvi
sato subito l'autorità giudi-
z.aiia. non ha fatto altrettan
to con la Provine.a. con cui 
e convenzionata, informando 
la tempestivamente del deces
so di Alfredo Sozi, e di Tullio 
Todde. 58 anni, colpito da 
infarto lo .stesso giorno, il 17 
novembre. La giunta ha ri 
cevuto per pasta le rela/.ion. 
sui decersi, inviate il 2f> no 
vembre. solo ai primi di d. 
cembre. Kppure la convenzio
ne pari» chiaro: la morte di 
un paziente deve e.->.seie co 
muni ta la entro c n q u e giorni, 
tanto p.u .se non e « nutu 
lale» La giunta provinciale 
ha deciso dal canto suo di 
aprire un'inchiesta amniini 
.strativa anche per far luce 
su questo ritardo. 

Evidentemente, all'ospeda
le di Guidonia, prendono sot 
to gamba il ruolo dell'ente 
locale, che pure sborsa pel
le rette dei degenti circa set
te miliardi e mezzo l'anno. 
Come vengono spesi questi 
soldi? Non tutti vengono uti
lizzati per l'assistenza ai ma
lati. Sei mesi fa il PCI de
nunciò in consiglio provincia
le che parte della somma 
versata annualmente — circa 
un miliardo e mezzo — era 
stata adoperata per costrui
re un nuovo edificio di quat
tro piani, di circa 5 100 me

tri cubi La giunt i ha ora ri
chiesto la restituzione delia 
.somma, u».«ta illegittima
mente. 

t Comunque — afferma l'as
sessore all'assistenza psichia
trica Nando Agostinelli — è 
cerro die nell'ospedale di 
Cìuuloniu (lucile tecniche in 
nova tu e, quelle nuove tera
pie che si fanno stiadu otun-
qui', sono uss-enti. Non c'è 
nessun tentativo dt dcospe-
da'.izzazione simile a quello 
che portiamo avanti al San
ta Maria della Pietà. Preva
le la politica del profitto sul
la retta. Ci si limita all'assi-
stenzu del malato, senza ten
tare di curarlo ». 

L'aspedale viene considera
to un « deposito umano » Vi
sitarlo, verificare, non è fa
cile. Il primario del padiglio
ne « A ». Mario D. Lecce, in 
sieme al vice direttore della 
Casa, I^orenzo Leone, sono 
gentilissimi nell'accogliere il 
cronista, in un elegante sa-
lottmo dall 'atmosfera ovatta
ta. ben lontana dal clima di 
una clinica psichiatrica. Ma 
alla domanda di vedere i pa
diglioni la risposta è peren
toria. anche se un po' imba
razzata. « Non è possibile — 
dicono — ci vorrebbe un per
messo speciale del direttore, 
che in questo momento è as
sente». Anche questa è una 
delle differenze fra il Santa 
Maria della Pietà e la clinica 
di Guidonia. Il primo è or
mai aperto a tutti i cittadini. 
e non solo ai parenti degli 

ammalati, che lo possono vi
e t a r e tutti i giorni, a tutte 
le ore. Nel secondo ì familia 
ri sono ammessi solo tre gior
ni la sett imana. Gli estranei 
mai. 

Kppure il complesso sani 
tario sembra godete di strut 
ture moderne. Circondati da 
un parco nel quale passeggia
no. sfaccendati. 1 ricoverati 
« tranquilli », 1 primi padi 
glioni, quelli che si affaccia
no diret tamente Milla via Ti 
burtina, hanno r a n a di co
struzioni nuove, funzionali, a 
soli due piani. Dietro, lontano 
dalla strada, ci sono edifìci 
più vecchi, dall 'aspetto meno 
tranquillizzante, alcuni qua 
si fatiscenti. Comunque la 
clinica dispone pure di una 
colonia agricola, di un forno, 
di camp: di gioco, e anche di 
un centro sociale » dove i 
malati — dice il professor Di 
Lecce — giocano a carte, o 
al flipper, talvolta ballano 
anche, e gestiscono in pro
prio un bar». 

E" un aspetto della famige
rata « ergoterap.a »? Al pri
mario la parola non piace. 
preferisce definirla « terapia 
occupazionale ». « Anni fu 
— spiega — ci fu un'indu
stria che si affidava al lavo
ro dei malati per montare 
ì pezzi di interruttori elettri
ci. Poi venne l'ispettorato del 
lavoro e bloccò tutto, chis 
sa perchè. Ora i ricoverati 
aiutano in alcuni lavoretti 
gli inf autieri e le suore pu
lendo i corridoi, potando le 

dove puoi scegliere 
il Natale che vuoi 
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Ore 9,30: Convegno su un'esperienza friulana di scuola a lempo pieno 

Al termine di un'agitata udienza 

Processo Papaldo: 
rinuncia al mandato 

uno dei difensori 
Successione di colpi di scena nel processo in Corte di 

Assise contro lungi Sarasini. Ermanno Sgobba e Ivo Liberati 
accusati di aver ucciso Francesco Papaldo e di averne occul
tato il cadavere nella pineta di Castelfusano. Nei giorni 
acorsi il collegio di difesa di Sarasini e di Sgobba aveva 
presentato due istanze di ricusazione dell'intera Corte di 
Assise. Ieri mattina il presidente dott. lezzi dopo aver an
nunciato clic la decisione spetterà alla Corte di Appello. ha 
stabilito che nel frattempo il processo doveva proseguire 
regolarmente. 

A questo punto i nervi di Luigi Sarasini, presunto man
dante dell'omicidio, sono saltati: l'imputato ha inviato alla 
Corte un biglietto annunciando la sua decisione di abbando
nare le udienze e chiedendo di non assistere al processo. 
La dichiarazione era accompagnata da alcune considerazioni 
ingiuriose nei confronti di tutti i giudici, togati e popolari, 
che comjxjngono la Corte. 

Di fronte a questo atteggiamento, i magistrati hanno elevato 
una nuova accusa contro l'imputato, quella di « offesa » al j 
tribunale. Il PM dott. De Nardo ha acquisito al .suo ufficio 
come prova il biglietto scritto da Sarasini e si è riservato 
di procedere contro di lui. L'avv. Antetomaso, difensore di 
Sarasini, ha chiesto alla Corte di Assise di essere rimosso 
dall'incarico per « diversità di vedute » con il suo cliente. 
La Corte ha accettato la richiesta e lui provveduto a nominare \ 
un difensore d'ufficio rinviando l'udienza a questa mattina. 

I calcinacci del crollo di giovedì sera a Tor Di Nona 

Si teme per lo stabilità dell'antico edificio dopo la caduta dei solai 

Un intervento immediato per bloccare 
nuovi crolli nelle case di Tor di Nona 

Le opere murane, private del sostegno delle travature, potrebbero cedere - Sopralluoghi e rilievi dei tecnici 
ieri • Va avanti secondo i tempi stabiliti il piano di risanamento varato dal Comune per il vecchio rione del centro 

piante. Li paghiamo anche ». 
In realtà ì « lavoiett; > sono 
lavori veri e propri. Secondo 
quel che risulta alla giunta 
provinciale ci sono degenti 
occupati stabilmente nella co
lonia agricola impegnati a 
badare alle mucche e a; maia
li. nella cucina, nel forno, 
nella sartor.a. Svolgono il 
lavoro di operai, oor se; oie 
al giorno- ma la paga va dal 
le tremila alle quindicimila 
lire al mese. Che la si chiami i 
« ergoterapia » o « terapia oc ' 
cupazionale » la sostanza i 
non cambia; 11 metodo re i 
sta quello dello s lrut tamen- ' 
to del paziente. . 

« La terapia che prevale 
nella clinica - dice ancora [ 
Agostinelli — è quella di una j 
assistenza, più o meno vio
lenta, che non si preoccupa 
di una guarigione, o perlo
meno di un reinserimento 
sociale del malato. La preoc
cupazione è che stia calmo 
e non dia fastidio. La giunta 
provinciale sta ora cercando 
di portare avanti, fra molte 
difficoltà, un discorso di rtn-
novamento. Il Centro di igie
ne mentale sta ora siolgen-
do un lavoro in questo sen
so. ma occorre un confronto 
basato sulla chiarezza con la 
direzione della Casa della 
Divina Provvidenza ». 

Assistenza più o meno vio
lenta: nella clinica l'elettro
shock è ancora di casa. « Sia
mo costretti — ammet te Di j 
Lecce — ad adoperare questo j 
metodo ogni tanto. Non so i" 
con quale frequenza precisa- • 
mente: più o meno una ven- | 
Una di malati ogni settima- ; 
na vengono sottoposti ail'elet- i 
troshock ». Le dimissioni so- | 
no poche. <- Una trentina di | 
ricoverati al mese — spiega j 
il primario — escono dal- i 
l'ospedale, ma molti ritorna- I 
no poco dopo. Sa, deve cai- j 
colare che guati tutti sono 1 
cronici ». Il numero dei de- j 
cessi, invece, è a l to : muore j 
il 4/; dei malati (che in tut
to sono circa novecento). E' i 
una percentuale che al San- j 
ta Maria della Pietà scende | 
all'1.8 per cento. 

Certo, molti sono gii anzia
ni. Ma per tutti , vecchi o più ' 
giovani, la clinica non si [ 
preoccupa di quello che do- j 
vrebbe essere il suo compito , 
principale: l 'inserimento nella ' 
società. Circondati dà. cure ' 
talvolta violente, talvolta sol- ! 
tanto «di comodo», a nessuno | 
dei degenti viene chiesto di ' 
«uscire all'esterno», fuori dal- | 
l'involucro protettivo del- , 
l'ospedale. E cosi alcuni di- ' 
cono anche di trovarsi bene. ! 
« Sono un epilettico, per que- , 
sto sto qui » dice un vecchio : 
magro, piegato su se stesso. | 
che passeggia nervosamente > 
vicino al cancello. « Ma ci sto ì 
bene. Ogni tanto mi vengo- i 
no a prendere t parenti e un 
portano a casa. Poi torno 
qui. L'unico problema sono 
le sigarette. Oggi la suora 
mi ha dato le "Calupso". men 
tre io volevo le "Sax", cos'i 
ho dovuto farle da me », spie
ga. fumando la sua sigaret

ta, fatta con cicche raccolte 
per terra, arrotolate, in car
ta da giornale. 

Gregorio Botta 
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fino al 24 dicembre 

atutti 
i clienti giocattoli 

a tutti 
i clienti 

Via de.lla Maddalena, 27 . Largo Vigna Stelluti, 14 
* Viale Colli Portuensi (P.le Morelli) 

kCa£a.cla£ o o 
iil!i!lli 

le confezioni più belle per i vostri bimbi 

Il crollo del solai del vec
chio palazzo di Tor di Nona 
ha messo in pericolo la si
curezza dello stabile. Le gran
di e massicce mura interne 
non sono più infatti soste 
nute dalle ant iche travature 
di legno che hanno ceduto 
l'altro ieri, a tarda sera. Se 
venissero giù le opere in mu
ra tura . seriamente indebolite. 
bisognerebbe passare dai pro
grammi di restauro a quelli 
di una totale ricostruzione 

i dell'edificio. <• Proprio per 
; questo — spiega Vittoria Cal-
i zolari. assessore capitolino al 
! centro storico — stiamo stu

diando un intervento di tam
ponamento immediato che 
blocchi nuovi gravissimi crol
li ». Il lavoro e delicato e 
complesso: i tecnici de'. Co
mune e l'assessore hanno 
compiuto ieri un primo so
pralluogo p?r verificare alla 
luce del sole l 'entità dei 

i danni . 

Colpo di fucile 
contro il Palazzo 

di Giustizia a 
piazzale Clodio 

Un colpo di fucile, probabil
mente di piccolo calibro, è 
• ta to sparato contro la ci t tà 
giudiziaria di Piazzale Clodio. 
Ad essere presa di mira, è 
s ta ta una finestra dell'uffi
cio del dott. Beniamino Za 
gari. dirigente della seconda 
sezione penale della Pretura. 

La scoperta è s ta ta fatta 
Ieri ma fino da martedì un 
cancelliere aveva notato il 
foro nel vetro del secondo 
piano dello stabile sul iato 
dell'edificio che da su via 
Rossetti. In un primo tempo 
non ha dato eccessivo peso al
la cosa, ma poi ha ritenuto 
opportuno denunciare la se» 
perta. 

Gli agenti della polizia 
scientifica hanno compiuto 
un sopralluogo insieme al 
dott. Ilario Rossi, dirigente 
del commissariato di Pa'azzo 
di Giustizia, ed al dott. Fab-
fcn. dell'ufficio politico della 
t jaesturo. Secondo la prima 
ricostruzione il colpo sarebbe 
• ta to sparato dalla finestra 
C dal tetto di uno de: pal»7 
l i <!l via Rossetti. 

AH'Eur il capolinea 
dei pullman ACOTRAL 

che provengono 
dalla zona pontina 

Verrà presentata presto in 
giunta comunale una deli
bera per l'utilizzazione del 
piazzale della stazione della 
metropolitana EUR-Fermo 
come capolinea degli autobus 
delI'ACOTRAL provenienti 
dalla zona peotina «che tra
sportano m media circa due
mila pendolari ai giorno). Il 
provvedimento e stato an
nunciato da il" assessore co-
munale ai trasporti . De Feli
ce, al termine d: una riu
nione cui hanno partecipa
to l'assessore regionale Di 
Segni, il vicepresidente del
la commissione regionale 
Lombardi. 1 direttori del-

ATAC e delI'ACOTRAL e un 
rappresentante del consorzio 
trasport:. 

Utilizzando l 'intescarmbio 
con la metropolitana dal-
l'EUR. >i calcola che i lavo
ratori pendolari guadagne-
r a o i o circa tre quart i d'ora 
di tempo rispetto all 'at tuale 
tragitto dei pullman che pro
seguono la loro eorsa anche 
nei centro di Roma, fin^ a 
viale Castro Pretorio. 

Sopralluoghi e rilievi era
no stati compiuti anche nel
le sett imane scorse nello sta
bile di proprietà comunale 
all'angolo tra via di Tor di 
Nona e via dell'Arco d: Par 
ma. Allora i tecnici giudi 
carono precarie le condizioni 
dell'edificio ma non s: pzii-
sò alla passibilità di un crol
lo co^i repentino Evidente
mente però il solaio dell'ul
timo p.ano :n questi ultimi 
giorni ha miz.ato a cedere e 
l'altro ieri con un boato. 
scambiato addiri t tura p*-r 
l'esplosione di un o r d i n o , è 
venuto g.u. I soia: «ntostan
ti. bucati di proposito r.ez'.i 
anni scorsi per rendere ina
bitabile il vecchio pa.azzo. 
non hanno retto all 'urto e 
al peso de: calcinacci e .-*>no 
crollati fragorosamente Cosi 
un'intera ala deii'edifit o s: 
e prat .eamente «.svuotata v> 
e le mura interne sono rima
ste nude. 

Il problema immediato che 
si pone, come dicevamo, e 
quello d: tamponare le evi 
denti e per.co'ose falle che 
s; sono aperte nelle ooere 
murar.e già provate da?.-, an 
ni io me^l.o da; seco .• e 
dallo s ta to di pietoso abban
dono ;n cu: la b?:iiss.ma 70 
na del centro g tace da tem 
pò. T Valuteremo anche — ag
giunge l'a-sc»1s-»cre Casolari — 
se sarà opportuno interveni
re con una operazione di più 
complessilo restauro, in que
sto caso però sorgerebbero 
alcuni problemi. Non sappia
mo ancora, infatti, quale «ti
ra la destinazione da asse
gnare a questo stabile nella 
nuova mappa di Tor di No
na. Un restauro definitivo 
quindi non potrebbe tener 
conto delle future esigenze. I 
tecnici capitolini non hanno 
ancora compiuto, inoltre, tut
te le rilevazioni necessarie^ 

Il crollo è giunto proprio 
nel momento ;n cui, dopo una 
s tona lunsra e complessa ed 
anni di abbandono si avvia 

— giusto in questi mesi — 
l'opera di r isanamento da 
parte del Comune. Le case d: 
Tor di Nona furono espro
priate nel '39 e destinate dal 
regime ad essere demolite 
per una nuova s_stemazone 
viaria della zona. Soltanto 
tra il "ó9 e il '62. nelle di
verse ipotesi di p.ano rejo-
iatorc. si comincia a parlare 
di vincolo e di restauro con 
servai ivo desi; edifici, che 
at torno al '6.i furono s20rr.be-
rati daal; abitanti . A questo 
punto la storia diventa p.vò 
ancora pai mearbunìiata: . 
\ecch: proprietari infatti 
hanno tentato di riavere tn-
d:etro arli stabili, e azs. la 
questione è oggetto di sette 
procedimenti giud.zian ima 
in uno. la Cassazione ha z:h 
dato raa one al Comune». 

La nuova giunta comunale 
ha p.'rò ripreso :1 problema 
d: Tor di Nona e deoso d. 
concentrare su questa area :1 
suo primo intervento d: risa
namento del centro, che ha 
preso l'avvio proprio po^he 
set t imane fa. Il p.ano preve 
de tre fasi distinte: una pr.-
ma U"Ì:IO a l a fine d. dicem 
b.-e) di re»:sicre del p.ano 
particolareggiato e d: con 
Tronto con Regione ed IACP 
per concordare :! s u c c e s s o 
intervento. Quindi il piano 
verrà discusso e approvato m 
consiglio comunale e inf.ne. 
a maszio. si darà il via al
l'appalto delle vere e prcpr.e 
opere di restauro 

A che punto s.amo? « / ri
lievi stanno per essere ulti
mati — .-p.ega V.ttor.a Cal
zolari — e si può comincia
re a pensare alla nuova di
stribuzione e ulilizzaztone de~ 
gli edifici che dovranno tor
nare ad essere abitati o adi
biti a servizi. Nella profuma 
settimana avremo un meon 
tro con l'IACP per mettere 
m cantiere le altre fasi del
l'intervento. Sostanzialmente 
1 tempi che e: eravamo fis 
satt saranno mpcttati ». 

Dal 18 Dicembre 
VIA C COLOMBO (Fiera di Roma) 

TEL. 51.15.000 - 51.15.001 

Lo spettaccìo delle feste natalizie 

LMMtt,NAND0ERINALDO f i Q C C I 

Si rinnova una simpatica manifestazione 

RADIO PRENESTE 
PREMIA | 

DI BARTOLOMEI 

« .' 
>».-

a fu£jio- cow&a£t Speffac&Go /teuttèc^icuto- <e 
pù£ 6*£{e « famose acsto&xfe 4t# n\oruL& /// 

MOBILI 
RUSTICI 

MOBILI DA 
GIARDINO 

• l l l l t t l I t i M l l l t l l t l f l l t v I I M t l l t l l I I I t t i * . I I I I M I • ! • I l • • • • • • • I l l l l l l f t M t t t f » 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Continua la simpatica tradizione della ditta RADIO PRENE 
STE. Lunedi ultimo scorso, negli ampi locali della ditta 
RADIO PREMESTE in via Preneslina 3*4 a-b-c d-e, è stato 
premiato con un televisore portatile Admiral il bravissimo 
giocatore della Roma, AGOSTINO DI BARTOLOMEI distintosi 
in particolar modo nelle ultime prestazioni in campionato e 
in nazionale. Presenti, oltre al tifosissimo SERGIO BAF
FETTI , titolare della ditta e la gentilissima signora STEFANIA, 
tanti, tanti amici e tifosi ai quali il sig. FRENI , ispettore della 
ditta Caffè Camerino ha offerto gentili omaggi. Nella foto: 
DI BARTOLOMEI riceve le congratulazioni e il premio dal 
simpaticissimo SERGIO BAFFETTI . 

rVvle: 

via salaria km.12 
tel.69.1Q790 

Oliali; 
via cassia 1360 

km.14,111 
via pontina kmJ.4 

-tel.6464369 
. « I M H I I M M I M I I I I I M M M I I M t l l M t M I 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
• DEI CONCERII (Vi» Fracassio, 

46 Tel. 396 47.77) 
'Al le ore 17.30 all'Auditorio 

5. Leone Msyno (Via Bolzano, 
38) concerto de I Solisti Ve
neti diretti da Claudio Scinto
ne. In programma musiche di 
Bach. Vivaldi, Tartinl. 

IALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 • T. 655.289) 
Alle ore 18.30, lopo la confe
renza di M. S. Garofalo su 
« L'Apostolo Paolo », concerto 
del gruppo Corale Aureliano di
retto da Bruna Valenti Liguori. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del
la Conciliazione, 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
• lunedi «Ile ore 21,15 (turno 
B) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
George Alexander Albrecht, violi
nista Uto Ughi (in abb. tagl. 
n. 11) . In programma: Beetho
ven. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio oggi dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 20; 
domani dalle 16,30 in poi, lu
nedi dalie 16,30 in poi. Prezzi 
ridotti de! 2 5 % per iscritti a 
AICS. ARCI - UISP. ENAL, 
ENARS, ACLI. ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 

tal. 4755428) 
Alle ore 17,30, il Comitato di 
Roma presenta: • L'ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede
rico De Franchi e Paolo Peru
gini. Scene di Fred Teilor. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11-A - Tel. S89487S) 
Alle 17,30 lam. e 21,30, la Coo
perativa della Convenzione di Fi
renze presenta: « Ube Re », di 
Alfred Jarry. Regia di Valerio 
Valonani. Ultimi due giorni. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe- . 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30, la Comp. 
D'Origlia Palmi presenta: « La 
nemica », tre etti di Dario Nic-
codemi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17,30 lam. e 21.30, Fio
renzo Fiorentini in: « Morto un 
papa... se ne la un altro », di 
Chigo De Chiara e Fiorenzo Fio
rentini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Medaglia d'Oro • lo-
lelono 359.636) 
Alle 17,30 e 21,30. la Coop. La 
Pljutino pres.: • Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydcau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
letono 475.8598) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 
Delle Arti presenta Aldo e Car
lo Giulfrc in: • Pascariello Sur-
dato cungedato », di A. Petito. 
Precederà: « Francesca da Rimi
ni », tragedia a vapore di A. 
Petito. Regia di G. Magliaio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 - Tel. 862.948) 
Alle 17,30 lam. e 21,30, Anna 
Mazzamauro in: « Brulla e cat
tiva », di Nello Riviè. 

j ) t l SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 Tel. 656.53.52) 
Alle 17.30 lam. e 21.15. la 
Cooperativa « C.T.I. » presente: 
« La trappola », giallo di A. Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

DE SERVI (Via dai Mortaro. 22 
Tei 679 51.30) 
Alle 17,15 e 21,15. la Coop. De' 
Servi pres i • Filomena Matu
rano • , di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. Penultimo 
giorno. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacco n. 16 • tei. 688569) 
Alle ore 17 e 21: « La diffi
coltà iniziale », di Francesco Ca-
saretti. Regia di Maurizio Sca
parro. 

IT I -QUIRINO (Via M. Minghetti, 
1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 2 1 : « Pitture e Me
galopoli* », cantata ecologica in
terpretata scritta • disegnata da 
Herbert Pagani. 

I . T . I . TEATRO VALLE (V I * dal 
Teatro Vali*. 33-A • Ta l lo 
no 654.37.94) 
Alle ore 2 1 , lo Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren • di G. B. Shaw. Regia di 

' lerome Kllty. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati -

tal. 6361156) 
Alte ore 2 1 : « Wandering » . 
Soangs and Poems with Patrick 
Persiche»!. 

PARIOLI (V I * C. •orai, 20 • Ta
l l o n o 803.523) 
Alle 17 fam. e 21,15: • Cali-
•ola », di Alfio Valdarnini. Regia 
di Aldo Trionlo. Penultimo 
giorno. 

POLITECNICO TEATRO (Via na
ftolo. 13-A • Tel. 360.73.59) 
Alla 17.15 e 21.15 A. Mar
tino prasenta: • Le conoacl il 
paaaa dova lioriscono i canno
ni? >, Il cabaret tedesco da 
Wedeklnd a Brecht. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tal. 46S.09S) 
Alla ore 21,15, II Teatro Co
mico di Prosa SU/io Spaccasi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La tlfnora 
è aul piatto », di A. Gangerossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

TEATRO RIPAGRANDI (V.lo S. 
Francesco • Ripa, I l • Tele
fono St9.26.97) 
Alle ore 21.30 la Comp. di 
Prosa • Rlpagrande » diretta da 
Milla BraskI pres.i a Un modo 
per capirai », di Silvano Spa
daccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 634.27.70) 
Alle 17.15 lam. e 21.1S, la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma "Checco Durante" presen
ta: • 6 x 6 er mistero der ca
volo! », di Cagliari e Durante. 
Regia di Enzo Liberti. Prezzi 
L. 2.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 5 • tei. 5895872) 
Alle ore 17 e 21.15, la Coopera
tiva Teatro in Trastevere presen
ta: • A morte Roma », di Mo
retti, Mainardi. Regia di Au
gusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Plssxs Manci
ni 1 • TcL 393.96» 399.658) 
Alle ors 21.30. Luigi Proiet
ti in: « A me «" occhi please ». 
Testo di Roberto Lerici. Penul
timo giorno. 

SISTINA • Via SUtla*, 129 
Tel. 475.66.41 U 2.S0O 
Alle ore 21.15. Garinei e 
Giovsnninl presentano. • Amori 

' anlel ». Commedia con musiche 
di lata Flastri. Scane • costumi 

, dì F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

SPERIMENTALI 
ABACO (L—yatsisis «et Matlk 

ni. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.30, il Pantano pre
sento: « L'evento » di C Frosi. 
Re? a di C Frosi. Ultimi tre 
giorni. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2» 
Tel. 6S4.71.37) 
Alla ora 22, la Compagnia II 
Patagrappo presenta: * Lo «ba
ttio «ella Signorina Morte », re
gia di Bruno Manali. Novità as
soluta. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dea Coronari. 45 • Teleto
no 852.137) 
Alle ore 21,30: « L'attore as
sente », di A. Janigro. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Vìa de
gli Aoronci n. 40 - San Lo
renzo) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Teatrale 
Temano presenta: « Giorni del 

• Movimento Operalo Ternano ». 
spettacolo teatrale basato sulla 
Storia orale delle Acciaierie Ter
ni raccontata dagli operai. 

COVERNO VECCHIO (Via del Go
verno Vecchio, n. 39 - Tele
fono 655.01 S) 
Oggi e domani alle 21.30. la 
Compagnia Teatro 11 presenta: 
• Labirinto n. 1 », di Dom no!. 
cori Pìlar Castel. Vietato l'in
gresso dopo I* ore 21.30. 

LABORATORIO Ol CAMION (Cen
tro Colturale Polivalente decen
trato • Borgata Romanica • X 
Circoacrltlona - Via U Micacei 
3 0 - 1 2 Km. «ella Tascolana) 
Alle 17-20.30: « Biblioteca del 

' Territorio • a materiale d'Inter-
(razioni. Per Inlormaxloni tele-
$KMÌro si 6547689. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6S6.94.24) 
Alle ore 2 1 : « Psiche o 1 fio
ri di Ofelia », di Sandra Petrl-
gnani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• San Giovanni - Appio) 
Alle 18 e 2 1 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Weil... frammenti per una para
bola », di Simonetta Jovine. 

META-TEATRO (Via Sora 28 -
Tel. 5806506) 
Alle ore 18-20 adesioni labo
ratorio su Gene! condotto da Pip
po Di Marca Alle 21.30 Meta 
Experimento su Notturno Fabu
latore. Spettacolo in progress. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel. 535.107) 
Alle ore 21.30, 11 Gruppo 
Teatro « Perchè • di ' Bologna 
In: • Donna Rosila », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 

TEATRO CIRCO SPAZlUZbHO 
Via Galvani • Testacelo • Tele
tono 654.21.41) 
Alle ore 21.15: « Oh! quelle 
grandi battaglie... ». Teatro-mu
sica della Coop. Teatrale Spazio-
zero. Penultimo giorno. 

INCONTRO (Via osila Scala. 67 
Tel. S89.51.72) 
Alle ore 21,45: « Iflgonla In 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento • re
gia di Abelardo. ( V M 18) . Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

SUBURRA (Via Capocci, 14 • Te
lefono 475.48.18) 
Oggi e domani alle 2 1 , la Coop. 
Lavoro Culturale presenta: « Glie-
ciclamaluocchlo », canti sociali e 
di protesta - comunicazione del
la realtà proletaria urbana. 

LA COMUNI IA (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22.00, « Prima » del 
* Woyzóck che ce Azzécch », di 
G. Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. 

BEAT '72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 21.30: « Proust », di 
Giuliano Vasilicò. Scenografie e 
costumi di Goffredo Bonanni. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Svechi, 3 

Tel. 589.22.74) 
Alle ore 22: « Negro Spirituals » 
con i « Foll-.s »; lessi, Eddie 
Oawkins. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: » Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30: « Altastensio-
ne », due tempi di L. Angelo, 
A. Branca!!. A. Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del Gruppo di Marcel
lo Rosa. Apertura ore 20,30. 
Inizio concerto ore 21,30. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Domani alle 17.30 e 21.15: 
« Non uccidete il sole », musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 
Regia di Gino Stalford. 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio, 5) 
Alle 22 Dakar folclore peru
viano, Emili folclore haitiano, 
Adda e Eduardo folk inglese, e 
Frain folklore venezuelano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri 81 • T. 4566711 -5819804) 
Oggi e domani alle 16, la Comp. 
I Piccoli Canterini di Roma con 
la Rivista-Spettacolo, canzoni, 
danze, cori. Direzione Mary 
Lodi. 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680218) 
Oggi e domani alle 15,30 e 17: 
« Pollicino e l'orco », di A. Fer
rari. con R. Billi, L. Galvez, R. 
Lupi. A. Aste, O. Stracuzzi. V. 
Ouintily. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. S8S.605) 
Oggi e domani alle 16,30: • I l 
cerchio magico », storia con i 

. bambini, i burattini, un clown ed 
un professore. Con il Gruppo La 
Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, ru 13 • Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 17 
ricerca sociale. Visite program
mate ai genitori dei bambini. 
Alle 19 lavoro di sezione e con
tatti con la stampa. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 • Tel. 722.311) 
Alle ore 17 in Via Catfaro -
Centro Socio Culturale Garbata
la teatro inchiesta per bambini 
e genitori sui problemi della 
scuola: « Pedalini bucati », di R. 
Galve. 

IL TORCHIO (Via MorOSlni. 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 17 II Favolaio - Fa
vole russe della tradizione po
polare narrate In diafilm a cura 
di Franco Marchesana (Per bam
bini da 5 al 10-11 anni). 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni esclusi I 
martedì non testivi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te
lefono S10.18.87-832.254) 
Alle ore 16.30. le Marionette 
degli Accettella presentano: « Il 
bambino e la Gru ». liaba mu
sicale con la rana e il suo pan
tano. il riccio e il suo guscio. 
II burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Genocchi) 
Domani mattina alle 10.15. la 
Compagnia Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: e Er callaro », con 
i bamb.ni del Maestro Girasole. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
- Tel. 315.373) 
Oggi e domani aite 16. il Tea
trino del Pagliaccio Crispino 
con Gunilla e Compagnia: « Ghi
rigori e scarabocchi », dì P. 
D'Alpi. Spettacolo di anima
zione con la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA

STEL SANT'ANGELO 
Alle 17,30. Stefano Magliaro 
chitarrista. Musiche di Roncalli. 
G.uliani. Duarte, Torrcba, Villa 
Lobos. 

CIRCOLO ARCI ALBERONE (Via 
Appia Nuova, 357) 
Alle 21,15: « Lo spaventapasse
ri », di J. Schatzberg. 

RDA D'ESSAI (Via G. Ferrari. 1) 
Alle 15.40-22.45: » Yellcm 33 » 
di J. Nicholson. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2-A - Tel. 561.63.79) 
« I pugni in lasca », di Marco 
Bellocchio. 

FILMSIUDIO (Via Orti «*Ait-
bert. I X - Via della Lantgara 
Tel. 654.04.64) 
Studio 1 - Alle 17. 18.30. 20. 
21.30, 23: * Erotika under
ground ». 
Studio 2: « Mot* e Aronne », 
di J. M. Straub e D. Huillet. 

POLITECNICO 
« Heilzapoppin' », di Henry Pot
ter (1941 ) . 

CINECLUB I t v E R E (Vis Pompeo 
Magne. 27 Tel. 312-283) 
« Sepolto vivo », con R. Miliznd 
(19S1) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56 ) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « L'uomo dai sette ca
pestri ». di J. Huston. 

CINE CLUB TEATRO I N TRASTE
VERE 
Alle ore 15-23.30-. « Lassù qual
cuno mi ama », di Wiie. 

CINfc CLU» L OFFICINA (Via Se
nato. 3 Tel. 862.S30) 
Alle ore 16.30 e 20.30: • Mez
zogiorno di fuoco, di Zinne-
mann. Alle 18.30 e 22.30: • Uo
mini e cobra » ( 1970 ) . di M»n-
kirwicz. 

S A U t l l l CINEMA (Via «si 6e> 
belli. 2 Tel 492.610) 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: » Una 
notte sui telti », di Davis Mil
ler 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO • LA 
BOCCA (Vis «al Mattonate 29 
Tel. S89.40.69) 
Sala A • Alle ore 17. 19. 2 1 , 
23: « Orizzonte perduto » 

MURALES (Vis « • f « ' ° " ' 
n. 30 B) 
Jazz week end con I P h o e n ' * 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
• Trastevere) . 
Alle 21 Clown cabaret speri
mentale. Alle 23: « La fontana 

' della vergine », di I. Bergman. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 

Praga. 45 • Tel 823.2121 
• Chappaqua » (USA 1966) , di 
C. Rooks. _ , _ 

CIRCOLO CULTURALE F .GCI . S. 
LORENZO (Via del Latini, 73 -
Tel. 4958315) 
Alle ore 16. animazioni per bam
bini. Domani alle 10 e alle 21.30 
proiezione in prima romana del 
film: « Cuore di Corvalan », di 
R. Karmen. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 •-• 800 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 
L'erotomane, con G. Moschin -
SA (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

* * * 
NATALE OGGI (Palazzo del Con-

gressi • EUR) 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A - Cartoni 
animati 

PRIME VISIONI 
IVORIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2-600 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1-600 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

ALCYONE V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Se... I l , con S. McDowell - DR 
(VM 18) 

ALFIbRI - Via Repetti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

AMSA55ADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi - SA 

AMERICA • V. Nat. dei Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Oh Seralina, con R. Pozzetto -
S (VM 18) 

ANIENE . Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - 5A (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. 
dieu - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L 
Minnie & Moskowitz, di 
savetes - SA 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Signore i - signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Breezy, con W. Holden - 5 

ASTOR - V. B. degli Ubatdi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

ASTORIA • P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
Kcoma, con F. Nero - A 

A5TRA Viale ionio, 105 
Tel. 886.209' L. 1.500 
Cheyennc, con M. Dante - A 

ATLANIlC - Via Tuscolana. /4S 
. Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Taxi driver 
1 DR (VM 11') 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 

Depar-

1.200 
J. Cas

te l . 880.606 L. 1.000 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

Padova. 92 
L. 1.500 

Odissea, con 

piazza Mon-

L. 1.600 
Odissea, con 

• Piazza Cola 

l_ 2.100 
con M. 

AUSONIA - V I I 
Tel. 426.160 
2002 la seconda 
B. Dern - DR 

AVENTINO - Vis Pir. Cestis, 15 
Tel. 572.137 L. 1-500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1-100 
Le due sorelle, con M. Kidder -
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

BOLOGNA - Vis Staznlra, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Kcoma, con F. Nero • A 

BRANCACCIO • Vis Merulans 244 
Tel. 73S.2SS L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi - SA 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tri 579.24.65 L. 1.600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • 
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 
2002 la seconda 
B. Dern - DR 

COLA DI RIENZO 
di Rienzo 
Tel. 350.584 
Italia a mano armata, 
Merli - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5S8.454 L- 1-500 
L'eredità Fcrramonti. con D. 
Sijnda - DR (VM 18) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Cssilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1-500 
Brutti, sporchi s cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

EMBASSY • Vis Stoppsnl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Per amore di Cessrins, con W. 
Chiari - C 

EMPIRE • V.ls R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Basta che non si sappia in t iro, 
con N. Manlredi - SA 

ETOILE • Piazza In Luclns 
Tel. 687.556 
Il deserto del 
Pernn - DR 

ETRURIA - Via 
Tel. 699.10.7S 
Donna cosa si 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

EURCINE - Via LUzt. 22 
Tel. 591.09.86 t - 2.100 
Breezy, con W. Holden - S 

EUROPA - Corto d'Italia. 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

FIAMMA • Via Bissolatt. 47 
Tel. 47S.11.0O L- 2.500 
Casanova, di Felini - DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • Vis San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 «_ 2.100 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restaura) 

GARDEN - V.ie Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 t- 1-500 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

GIARDINO • Piazza Vetture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Gli invasori spaziali, di W. C. 
Menzics 

GIOIELLO • Via Nomentans, 43 
Tel. 864.149 .. 1.500 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

GOLOEN - Vis tarsnto. 36 
Tel. 755 002 L. 1.800 
Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 13) 

GREGORY - V Gregorio V I I . 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
Tutti gli uomini dei Presidente, 
con R. Redtord • A 

HOLlDAY - Lsrgo •- Mai cello 
Tel. S5S.326 t- 2.000 
Histoire d'o, con C Cléry • DR 
(VM 18) 

RING - Vis Foglietto. 7 
Tal. 831.95.41 t_ 2.100 
Breezy, con W. Holden • S 

INDUNO • VIS) G. Isduno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

tartari. 
2.S00 

con I. 

l a 

("schermi e ribatte-
D 

1674 
l_ 1.200 

per te. con 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Francesca 

(Arti) 
• « Lo conotei 

litecnlco) 

CINEMA 

da Rimini s e «Pascariello» di Patito 

il paese dova fioriscono i cannoni » (Po-

• e Taxi driver» (Adriano, Atlantic, Paris, Ritz) 
• e L'inquilino del terzo plano (Airone. Gioiello) 
• « Se » (Alcyone) 
• « Brutti sporchi e cattivi » (Antares, Eden, Metro Dri

ve In, Broadway) 
• e L'ultima donna » (Appio, Aventino, Due Allori, Mer-

cury, Olimpico) 
• e Minnie & Moskowitz» (Archimede) M 
• «Signore e signori, buonanotte » (Arlston'Universal) 
• « Le due sorelle» (Balduina) 
• « Il deserto dei Tar ta r i» (Etoile, Vittoria) 
• « Complotto di famiglia • (Clodio, Pasquino in inglese) 
• • Il Casanova» (Fiamma) 
• « Novecento I Atto » (Acllia, Cassio) 
• «Novecento I I Atto» (Apollo, Augustus, Doria) 
• « Todo modo» (Cristallo) 
• • Missouri » (Cucciolo, Esperia) 
• «L'uomo di Hong Kong» (Eldorado) 
• « Il gigante» (Leblon, Planetario) 
• « Amarcord » (Rubino) 
• « La bestia » (Trianon) 
• « I ragazzi irresistibili » (Cinefiorelli) 
• i II mistero delle 12 sedie» (Columbus) 
• « Agente speciale Mackintosh » (Virtus) 
• « Yellow 33» (R.D.A.) 
• i | pugni in tasca » (Cineclub Sadoul) 
• « Heilzapoppin» (Politecnico) 
• «Sepolto vivo» (Cineclub Tevere) 
• « L'uomo dai sette capestri» (Piccola 
• « Lassù qualcuno mi ama» (Teatro In 
• «Mezzogiorno di fuoco» (L'Officina) 
• • Una notte sui tetti » (Cineclub Sabelli) 
• « La fontana della vergine» ( I l Collettivo) 
• « Chappaqua» (Montesacro Alto) 
• • Mosè e Aronne» (Filmstudio 2) 

Antologia) 
Trastevere) 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 6U9.36.38 L I..500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

LUXOK - Via r-orle Brascbi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAEblObO - Via Appia Nuova 
le i . 786.086 L. 2.100 
Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

M A J M I I I C - Piazza SS. Apostoli 
lei . 649.49.08 L. 2.000 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard 5 

MERCURI Via di P. Castello 44 
Tei. 656.17.67 L. 1.100 
L'ultima donna 

MEIKO URiVfc IN • Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 L. 1.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ME1ROPOLIIAN V. dei Corso 6 
. tei. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Kcoma, con F. Nero • A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 

Tel. 869.493 L. 900 
Totò il monaco di Monza, con 
Totò - C 

MODEKNETTA . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

MOuERNQ • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 U 2.500 
Cheyennc, con M. Dante - A 

NEW YORK • Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi • SA 

N.I.R. - Via Beata Versane del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Tutti gli uomini del Presidente. 
R. Redlord - A 

NUOVO f-LORIDA - Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

NUOVO SiAR - V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Febbre da cavallo, con l_ Proiet
ti - C 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.25.35 L, 1.300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
L'ultima volta, con M. Ranieri -
OR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagliela. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tei. 580.36.22 L. 1.000 
Family Plot (Complotto di fa
miglia). with B. Harris - G 

PRENESTE • Vis A. da Giusssno 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.200 
Squsdra antifurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
li giardino della felicità (Prima) 

QUIRINALE • Via Nazionale. iO 
Tel. 462.653 U 2.000 
Histoire d'o, con C Cléry - DR 
( V M 18) 

QUIRINETTA - Via Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Totò Diabolicus - C 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1-600 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti - C 

REALE . Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
La pietra che scotts, con G. Se
gai • SA 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.30O 
L'erediti Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. S37.4S1 I - 1.800 
Ta«l Driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.SS3 L. 2.500 
Barry Ljnaon con R O N#« 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2J0O 
La pietra che scotta, con G. 5?-
Sal - SA 

ROXY • Via Ladani. 52 
Tel. S70.S04 L. 2-100 
Silvestro e Gotualcs, vincitori a 
vinti • DA 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 
La pietre che scotts, con G. Se-
sai - SA 

SAVOIA • Vis Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

SMERALDO • P J S Coi» d. Rienzo 
Tel. 3S1.S81 L- 1 SOO 
Invito s cens con delitto, con 
A. Guinrtess - SA 

SUPERCINEMA - Vis A. Oepre-
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Un violento week end di terro
re. con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

TIFFANY - Vìe A. Oepretis 
Tel. 462.390 L. 2.S00 
Natele in csss d'sppuntsmento. 
con F. Faban - DR (VM 18) 

TREVI - Via S- Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L- 2.000 
Spogliamoci cosi, senza podor_. 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

TRIOMPHE - P-xs Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
L'innocente, con G. Gisnnini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Vis Tibortlna, 254 
Tei. 433.744 L. 1.20O-1 000 
Squadra antifurto, con T. Milian • 
C ( V M 14) 

UNIVERSAL • Vis Bari. 1B 
Tel. 656.030 
Signore • signori hvsmsnotts, 
della Cooperativa 15 maggi J 

VIGNA CLARA - P.*» lesini. 22 
Tst. 320.359 L. 2.000 
Breezy. con W. Holden - S 

L. SOO 
Testi -

Vis Montsbei-

A . 
L. 700-SOO 
Nemour - C 
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VITTORIA - Piazza Sants Maris 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Il deserto dei tartari, con J. 
Pern'n - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 
La orca, con R. Niehaus - DR 
(VM 18) 

ACILIA 
Novecento alto primo, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 

ADAM - Via Casihna, 1816 
Tel. 838.07.18 
I 4 del Pater Noster, con P. 
Villaggio - C 

AFRICA Via Gallis s Sidama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
II secondo tragico Fintozzi, con 
P. Villaggio - C 

ALASKA Via Tor CervarS, 319 
Tel. 220.122 L. 6 0 0 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 570.855 
Il grande racket, con F. 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI < 
lo. 101 
Tel. 481.570 
La sposina, con 
(VM 18) 

APOLLO - Vis Csireli, 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

AQUILA Vis L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

ARALDO Via Serenissima, 215 
Tel. 2S4 005 U SOO 
Distruggete Kong la terra e in 
pericolo - A 

ARGO Via Tiburtlna. 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Distruggete Kong la terra è in 
sericolo - A 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 

AUGUSTUb C V. Emanuele 202 
Tel. 655.4SS L. 800-600 700 
Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

AURORA Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 L. 700-SOO 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
Gruppo di famiglia in un in
terno, con B. Lancaster - DR 
(VM 14) 

BOITO - Via Leoncel lo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
7 spose per 7 (rateili, con J. 
Povvell - N 

SRASIL - Via O. M. Corvino. 23 
Tel. 552.350 L. SOO 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9S0 
Tel 761.54.24 L. 600 
I violenti della Roma bene, con 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

BROADWAY VI» dei Narcisi. Z4 
Tel. 2SI.S7 40 L. 700 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

CALIFORNIA - Vis delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 
Squadra antifurto, con T. Milian -
C ( V M 14) 

CASSIO - Via Cassi*. 694 
L. 700 

Novecento stto primo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

CLODlO - Vis Rlboty. 24 
Tel. 359.56 57 L. 700 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

COLORADO V. Clemente I I I , 28 
Tel 627.96.06 L. 600 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Vi:iags-o - C 

COLOSSEO V. Capo d-Atnca, 7 
Tel. 736.255 L- 600-500 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

CORALLO P I S A * Oria. 6 
- Tel. 254.524 L. 500 

Racconti immorali, di W. Bo-
rowcryk - SA (VM 18) 

CRISTALLO - Vis Quattro Can
toni. 52 
Todo Modo, con G. M. Volontà • 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE . Via V. Mo
rino. 20 
Tei. 366.47.12 L. 200 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

DELLE RONDINI - Vis delle Ron
dini 
Tei. 260.153 L. 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schu!>ert - C (VM 18) 

DIAMANTI. Via Prtn«st.na. *iQ 
Tel. 295.606 L. 70O 
Paperino e C nel F=r West - DA 

DORI A Via A- Dona, 52 
• Tel. 317.40O L. 700-600 

Novecento atto secondo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

EDELWEISS - Vis Gabelli. 2 
Tot. 334.90» L. 600 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

C L O O K A O O V le seti Esercito 2s 
Tel 501 06 52 U 400 
L'uomo di Hong Kong, con J. P. 
Belmondo - A 

ESPERIA piszzs Sennino. 37 
Tel. 582.864 L- 1.100 
Missouri, con M. Brando - DR 

ESPERO Via Nomentans Naova 
TsL S93.906 L. 1.000-600 
Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

FARNESE D'ESSAI 

Viais G. Ca

la 

del 

con 

L. 600 
terra è in 

Labaro. 49 
L. SOO 

M. Merli -

Vis dsl 

con 

Plgnsto 
L. 600 

delitto, con 

GIULIO CESARE • 
sarò, 229 
Tel. 3S3 .360 
Distruggete Kong 
pericolo - A 

HAKktM . Vis 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 
Paura in città, 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 
Tel. 290.851 
Invito a cena 
A. Guinness - 5A 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Donna cosa si fa per te, con 
R. Mjntjgnoni - S (VM 18) 

LEBLON Via Bombelli, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Il gigante, con J. Dean - DR 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

MONOIALCINE (ex Faro) 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 
Ragazzo di borgata, con S. 
quilla - DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietraia!», 
Tel. 430.268 L. 
Il secondo tragico Fantozzi, 
P. Villaggio - C 

NIAGARA Vis P. Malli, 10 
Te.l 627.32.47 L. SOO 
Distruggete Kong la terra è in 
pericolo - A 

NUOVO - Via Asclanghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

NUOVO FIDENE • Via Radicola-
m. 240 L. 600 
L'odio nsgli occhi la morte nella 
mano 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 700 
La grande nbbuilala, con U. To
gnazzi - DR (VM 18) 

PALLADIUM P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 
Distruggete Kong 
pericolo • A 

PLANETARIO - Vi 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
Il gigante, con J. 

VI» 

700 
Ar-

4 3 4 
6 0 0 
con 

la 
L. 700 

terra è in 

ia E Orlando 3 
L. 700 

Dean • DR 
PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 

Tel. 691.33.91 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L 500 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer 
cede. 56 
Il guardone, con Y. McMullan -
DR (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 
Primi turbamenti, con M. CabD-
la - S (VM 18) 

TRIANON Vi» M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 
La Bestia, con W. Borovczyck -
SA (VM 18) 

VERSANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) ' 

La spada nella roccia - DA 
NOVOCINE - Vi» Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Due supcrcolt a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 
Slupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

- Cimento, 47 
5 malli al servìzio di leva, con 
J. Dufilho • C 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 
Il temerario, con R. Redlord - A 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 - L. 300-400 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Il fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A • • 

CASALETTO - Via del Cassletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

CINE FIORELLI Via Terni. 94 
Tel. 757 86.9S L 400 500 
I ragazzi irresistibili, con VJ. Mat-
than SA 

CINE SORGENTE 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

COLOMBO Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

12 sedie, con 
COLUMBUS 

Il mistero delle 
F. Lagella - SA 

CRISUiiUNU Vis S. Gallicano, 7 
Tel 588 225 L. 500 
Totò contro il pirata nero • C 

DECiLI SCIPIONI 
'Apache, con C. Potts - DR 
* ( V M 14) 

DELLE PROVINCE • Viale dalle 
provine». 41 

'Tre contro lutti, con F. Sina-
tra - A 

DON UObCO • Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Operazione Costa Brava, con T 

' Curlis - A 
DUE MACELLI • Vicolo Due Ma

celli. 37 
Tobia il cane più grande che d 
sia, con J. Dole - C 

ERI 1 REA • Via Lucrino. 53 
' Tel. 838 03.59 

Buona lortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

EULLIUt Vi» Q Osi Monte. 34 
Tel 602.511 L. SOO 

. Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland - 5 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina. 2 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 
My fair Lady, con A. Hepburn • 
M 

GUADALUPE 
Tarzan contro gli uomini luna 

LIBIA 
Bambi - DA 

MAGENTA Via Migenta. 40 
Tel. 491 498' L. 300-450 
Bambl - DA 

MONIE ZEtilO - Vi» M. Zebio 14 
Tel. 312 677 L. 400-450 
I tre giorni del Condor 

NOMEN1ANO Via Redi, 1 
Tel 344.15 94 L. 
Sandokan seconda parie, 
K. Bedi - A 

ORIONt Via Tortona. 3 
Tel 776 960 L 
Agente 007 una cascata di 
manti, con S. Connery - A 

PANFILO Via Paistelio. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
II vento e il leone, con 5. Con
nery - A 

Via Gran Para-

L. 300 
F. Nero - C 
Via C. Bodo-

L. 300 
con G. 

Voi-

pro-

Cro-

300 
e 

SOO 
con 

500 
dia-

REDENTORE • 
diso, 33 

. Tel. 887.77.35 
Cipolla Colt, con 

SALA CLEMiON -
ni, 59 
Tel. S76.627 
I cannoni di Navarone, 
Peck - A 

SALA » SATURNINO - Via 
•imo, 14 
Bambi - DA 

SAVERIO 
Le avventure di caccia del 
Icssor De Paperis • DA 

SESSUKIANA - Piazza Santa 
ce in Gerusalemme, 1 0 ^ 

• Tol. 757.66.17 L. 
II vangalo secondo Simone 
Matteo, con P. Smith - C 

STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
Surcouf l'eroe del 7 mari 

TIUUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Operazione San Gennaro, con N. 
Manlred. - SA 

TIZIANO - Via Gu.do Reni, 2 
» Tel. 392.777 

Giù la lesla, con R. Steigcr - A 
(VM 14) 

TRASPONI INA - Via della Con
ciliazione, 16 
Tei. 656.93.21 L. 350-400 
00S malli da Hong Kong con 
furore 

TR..J...V-ERE 
| Cenerentola - DA 

TRlUNrALL Via Savonarola, 36 
Tel 353 198 L. 300 400 
Soldato di ventura, con B. Spen-

| cer - A 
VIRTUS 

Agente speciale Mackintosh, con 
] P Ne.vnian - G 

| ACHIA 
, DEL MARE Via Antonelll 
| Tel. 605.01.07 
j Ming ragazzi, con T. Scott - A 

; FIUMICINO 
TRAIANO 

Napoli violenta, con M. Merli -
DR (VM 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Missouri, con M. Brando - DR 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS: Al
cione, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto, 

Palazzo del Congressi 
E U R 

TAGLIANDO 
PER L'INGRESSO 

A RIDUZIONE 

IL PRESENTE TAGLIANDO 
E' VALIDO PER LUNEDI' 
13, MARTEDÌ'14 E MER-
COLEDI' 15 DICEMBRE 

ORARIO: 15-22 
Riservato ai Lettori de: 

l'Unità 
i l i l i i l •• i • • i i n i i i i i i i i i i i i m i 111 u n i i t i i i 11 • 11 • i i m i 111111111 i i i i m i i l i n 1111 i n n i i i 11 ti 11 i i • • i • • •• 11 • • • • i n i n o 

' Via Barberini, 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA STRAORDINARIA 
SALDI DI FINE STAGIONE 

VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REALI 

50-607< 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
7) OCCASIONI 

Pini bellissimi piante recin
zioni e ornamentali frut
ta agrumi vivaio produzio
ne liquida - Tel. 6650687 

AVVISI SANITARI 

• • • • • t t i t i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i M i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i a i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i B 

Studio e Gabinetto Medito per la 
diagnosi e cura d*lls * sola • disfun
zioni s debolezze ssssusli di or'gins 

nervosa - psichica andocrlns 

Dr. Pietro MONACO 
I Medico dedicato • ascluslvsmsnra • 
• alia sessuologia (nsurastanis sessuali 
dtflcieni*. senilità sndocrins. sterilità | 
rap.dita. amotivitè. dttidenza virile I 

. Impotenza) ! 
;ROMA - Via Viminale. 3 t (Termini) ! 
I (di fronte Teatro dell'Opera) 
I Consumazioni: ora 9 12; 15-18 ' 
I Telefono: 475 . l t . 10 /475 69 80 j 
! (Non si curano veneree, pelle ecc J ] 
I Pe» Informazioni gratuite scrivere 
A. C:m Roma 16019 - 22-U-195&' 

sede: 

i via salaria km 

69.10.790 tei 

filiali: 

1360 
14,111 

via pontina km. 
tei. 64.84.869 

MOBILI RUSTICI e DA GIARDINO 

Tal. «S4.4l.9S C 
L'altra faccia «Tsll'smsrs. 
R. Chtmberlain - DR (VM 

•SO 
con 
14) 

a «NATALE OGGI» 
Il Presepe a grandezza naturale, presentato dalla Fabbrica Lampadari « LA LUCE » 

I signori Robert» • Carlo Sciarra ricevono donna Vittoria Leone alla Mostra Intemazionale «Natale Oggi» negli stands 
326-327-321 dove la Fabbrica Lampadari e LA LUCE » espo ne i propri lumi e lampadari. La Fabbrica Lampadari < LA 
LUCE », che ha sede in Roma, circonvallazione Gianicolense dal 28 al 44, sta riscuotendo anche quest'anno uno strepitene 
successo per l'allestimento originale del proprio stand e per la collezione esposta. Infatti un presepe a grandezza n a i f ala 
riunisce l'insieme scenografico del meraviglioso stand, senz' altro il più originale finora mai realizzato. 

http://St9.26.97
http://475.lt
http://�S4.4l.9S
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Mentre il Torino andrà in trasferta a Catanzaro e la Lazio riceverà il Foggia 
w £&• 

Juve • Fiorentina e Napoli - Roma 
incontri di cartello della 

Milan-Genoa e Sampdoria-lnter: le due gè 
nesi per il « riscatto » — Completano il cart 

novesi per i punti di salvezza, quelle mila-
elione Perugia - Bologna e Cesena - Verona 

Le italiane Parenti, 
Decal e Di Toma 

medaglie di bronzo 
agli « europei » di judo 

VIENNA, in 
Ancora una giornata posi

tiva per le judoiste azzurre 
ai campionati europei di Vien
na. L'italiana Di Toma ha 
vinto oggi la medaglia di 
bronzo nei campionati europei 
di judo, categoria fino a 03 
chilogrammi di |>cso. U titolo 
è andato alla francese Poti-
lan Foullet. 

Altre due medaglie di 
bronzo sono venute all'Italia 
nella categoria oltre 72 chili. 
per monto di Giovanna Pa
renti o Margherita Decal. 
Anche in questa categoria si 
è avuta una vittoria francese 
con Catherine Pierre. 

Domani (inizio alle ore 
14.30) le partite di maggiore 
interesse della nona giornata 
saranno Juventus-Fiorentina 
e Napoli-Roma, anche se La
zio-Foggia. Milan-Genoa e 
Sampdoria-lnter hanno i loro 
motivi di interesse per ciò 
che potranno dire a proposito 
della «salvezza » per le due 
genovesi e del « riscatto » del
le milanesi. Ma veniemo al 
dettaglio. 

CATANZARO-TORINO — Lo 
allenatore Di Marzio non si 
illude troppo a proposito delle 
possibilità del suo Catanzaro. 
ma neppure rinuncia del tutto 
a moderate speranze. Rispet
to alla formazione che ha pa
reggiato domenica scorsa a 
Perugia nelle file dei cala
bresi non dovrebbero esserci 
novità. Il Tonno, da parte 
sua, non avrà in porta l'in
fortunato Castellili: che sarà 
sostituito da Cazzaniga (32 
anni, altezza metri 1.87). An
cora i n d i s p o n i l e Pecci, gli 
altri dieci che andranno in 
campo saranno « i vincitori 
del derby ». 

totocalcio 

Catanzaro-Torino 
Catana-Verona 
Juve-Fiorentina 
Lazio-Foggia 
Milan-Genoa 
Napoli-Roma 
Perugia-Bologna 
Sampdoria-lnter 
Brescia-Cagliari 
Lecce-Spal 
Samb-Palermo 
Parma-Speiia 
Marsala-Crotone 

2 x 
1 x 2 
1 
1 
1 
1 X 
X 1 
1 2 x 
X 
1 
x 1 
1 
2 x 

totip 

Prima Corta 

Seconda Corta 

Terza Corta 

Quarta Corta 

Quinta Corsa 

Setta Corta 

1 X 
x 1 
X X 
1 2 

X X 
2 1 
x 1 
1 x 
X X 
2 1 
2 2 1 
1 X 2 

Domani si voterà a Perugia 

La FIT eleggerà 
il presidente 

del rinnovamento? 
« Timone 
d'oro» a 
Maertens 
e Moser 

MILANO. 10. 
Il «Timone d'oro» (1. edi

zione) è stato assegnato ai 
corridori Freddy Maertens, 
campione del mondo su stra
da. e Francesco Moser, cam
pione del mondo dell'insegui
mento e secondo classificato 
nella prova su strada. La 
motivazione dei giornalisti 
specializzati in ciclismo è la 
seguente: « Hanno aperto al 
ciclismo una nuova fron
tiera ». 

Maertens e Moser riceve
ranno l'artistico premio lu
nedi 20 dicembre nel saloni 
del ristorante « Tirreno » di 
Milano, nel corso della tra
dizionale cerimonia che ve
drà radunati varie persona
li tà del mondo ciclistico in
ternazionale. Saranno inoltre 
consegnati a Vittorio Algeri. 
campione d'Italia del dilet
tant i . il « Memorial Marco 
Moglia» e a Giuseppe Marti
nelli. medaglia d'argento o-
limpica. uno speciale ricono
scimento dedicato alia me
moria del giornalista Cesare 
Facetti . Un premio speciale 
sarà at tr ibuito a Luigina Bis-
sol: per ie ripetute afferma-
lioni in campo femminile. 

Al « Flaminio » 
Algida-Parma 

di rugby (ore 14,30) 
Giovedì, nella partita di recu

pero. la Sanson ha battuto In ca
sa la Vtfùhrer per 12 a O e ades
so si accinga a d.tendere il suo 
primato nella class.fica sul prosrio 
campo contro l 'Ambrosetti. Oggi 
le partite che verranno disputate 
tono so;t».ito Ire (Algida-Parma. 
F-.arnme Oro-Petr».-ca e Ca.-o.ve-
Gasparello) le i .tre hanno ch'e
t t o t ottenuto di essere postici
pate • sì giocheranno pertanto 
domani. 

Allo stadio Flaminio (ore 1 4 . 3 0 ) 
I romani dell'Algida non dovreb
bero fallire il successo pieno con
t ro un Parma certo non più gran
de come un tempo. 

Queste le partite di domani: 
Coneordia-Wùhrer, Meta'crom-Aoui-
! • . Sanson-Ambrosetti. Frascati-
Amatori Catania. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 10 

Sono iniziati a Perugia, nel
la Sala dei Notari del Palaz
zo Comunale, i lavori dell'as
semblea del tennis. Si tratta 
di un fatto importante per
ché dovrà designare il nuovo 
«governo» del mondo naziona
le tennistico. Il presidente in 
carica, Giorgio Neri, è dimis
sionario e non si è presenta
to. I concorrenti per la mas
sima carica sono il fiorentino 
avv. Paolo Galgani e il mila
nese dott. Massimo Momiglia
no. Si tratta di una elezione 
suspense visto che i candida
ti sono assai vicini, in fase di 
previsione, nel computo del
le probabilità. 

I pronostici dicono Galga
ni ma non è da escludere la 
sorpresa di un successo di 
Momigliano che ha parecchi 
seguaci (Piemonte. Liguria e 
buona parte della Lombardia). 
Il fatto nuovo è. comunque, 
nell'aria di rinnovamento che 
sta alitando sul mondo, al
quanto vetusto sul piano di
rigenziale. del tennis italiano. 

Quale che sia il vincitore è 
ragionevole immaginare che 
parecchie cose cambieranno. 
Non cambicrà. purtroppo, la 
meccanica. La democrazia 
tennistica infatti largamente 
delegata è basata su fatto
ri di privilegio. Contano i 
circoli potenti. Contano i cam
pi che si sono costruiti. Si 
ha in sostanza, un tennis an
cora da privilegio e decisa
mente elitario nonostante il 
« boom » popolare che negli 
ultimi anni ne ha caratteriz
zato la crescita. 

A Perugia si avrà un nuovo 
presidente ed un nuovo Con
siglio. C'è da augurarsi, co
munque, che sorga dalla vi
cenda elettiva («u ha*; solo 
parzialmente domorratic^e) 
nualco«a di nuovo La ca r 
nata inizialo ò *iata adope
rata per la verifica dei pote^ 
e ner le fasi nreparatorie 
deir.i««orobica. Da domani i 
candidati e i loro sostenitori 
cominceranno davvero a dar
si battaglia che si conclude
rà domenica. 

r. m. 

CESENA-VERONA — Per il 
Cesena disperatamente solo 
In fondo alla classifica, que
sta è una partita molto im
portante. Rosati purtroppo 
non ha molte carte da gio
care. Spera di poter recupe
rare Ceccarelli e forse in at
tacco presenterà le due punte 
Bonci e De Ponti. Il Verona, 
ancora privo di capitan Ma-
scetti forse dovrà fare a me
no anche di Fiaschi. Le solu
zioni cui potrebbe ricorrere 
Valcareggi sono il ritorno di 

i Franzot all'ala destra in fun
zione tattica e Sirena (sareb
be questo il suo debutto sta
gionale) terzino sinistro. 
JUVENTUS-FIORENTINA — 
Benetti contuso a Donetz for
se potrebbe non giocare. Al
l'occorrenza c'è pronto Mar
chetti. In ballottaggio è an
che !a maglia numero cinque 
tra Monili e Spinosi; Trapat-
toni non ha altro imbarazzo 
che quello della scelta. Mazzo-
ne, visto che non potrà di
sporre di Rossinelli promuo
verà Tendi e non è escluso 
che sia proprio il ventitreenne 
fiesolano l'uomo che i viola 
incaricheranno di neutralizza
re Causio. pedina fondamen
tale del gioco juventino. Ciò 
consentirebbe a Mazzone di 
affidare a Zuccheri il «dif
ficile» Tardelli. I fiorentini 
verificheranno in questa par
tita quali possono essere le 
loro ambizioni ed ovviamente 
contano ancora una volta sul
l'apporto di Gola e Antognoni. 
LAZIOFOGGIA — Vinicio 
ha sciolto ogni dubbio. Terrà 
ancora a riposo D'Amico fa
cendo giocare Lopez e in di
fesa ricompone il tandem di 
terzini Ammoniaci-Martini. 
Puricelll ha notevoli proble
mi di formazione, forse non 
potrà ancora utilizzare Piraz-
zini e altri rimaneggiamenti 
sembrano indispensabili in 
difesa ad arginare le debolez
ze sottolineate dai sette gol 
subiti (3 dalla Roma e 4 dal
la Fiorentina) nelle ultime 
due trasferte. 

MILANGENOA — Ancora 
sotto choc per la beffarda eli
minazione dalla Coppa UEFA 
od opera dell'Atletico Bilbao, 
i rossoneri affronteranno que
sta parti ta con molte incer
tezze circa gli uomini dispo
nibili. Uno stiramento tiene 
in dubbio Rivera, il risenti
mento della botta subita a Ro
ma mette in dubbio Giorgio 
Monni, mentre Capello forse 
potrà giocare. Simoni — che 
quasi certamente dovrà fare 

zione di Pozzato, dopo l'alle
namento di giovedì pare si 
sia orientato a confermare 
tutti, compreso l'« interno » 
Pozzato (la.->ciando Nanni in 
panchina) e le due «punte» 
Clenci-Chiodi. 
SAMPDORIAINTER — I blu-
cerchiati galvanizzati dalle 
tre reti messe a segno da Bre
sciani contro ii Verona at
tendono fiduciosi i nerazzurri. 
A turbare ia vigilia di Borsel
lini c'è s tato un lieve infor
tunio a Valente durante l'al
lenamento ed è questa l'unica 
incertezza della formazione 
sampdoriana. Certo non sa
rebbe una defezione da poco 
dato l'attuale stato di for
ma de! giocatore. Nell'Inter | 
Chiappella conferma tutti, 
compreso il «contestato» Mer-
io. Dalla .sua parte ha anche 
la tradizione: non perde a 
Marassi contro ì blucercluati 
da ben Quindici anni. 

Nello slalom gigante d'apertura della Coppa del mondo in Val disère 

Mahre sorprende Stenmark 
(Piero Gros solo quarto) 

Bieler al 5° posto - Thoeni è caduto nella prima manche e così Contortola, 
Radici, Noeckler e Presazzi (al debutto in Coppa! - Annullata la discesa li
bera femminile a causa del maltempo; oggi il gigante a Courmayeur 

MAHRE esulta dopo la vittoria nel « gigante » a Val d'Isere 

Conferenza-stampa del presidente della Fidai 

Ambiziosi programmi 
per l'atletica leggera 
Considerato inevitabile l'abbinamento con le ditte pubblicitarie per 
ricavare nuovi fondi • Forse in Italia la finale di Coppa Europa nel 1979 
Gli « sponsor », 1 « pool » 

(in altre parole i finanzia
menti da parte di ditte pub
blicitarie) entrano nell'atle
tica leggera. Questa è la no
vità più interessante scaturi
ta ieri mattina nella conle-
renza stampa del presidente 
della Fidai, Primo Nebiolo. 
dopo il congresso nazionale 
di Salerno, che ha visto i de
legati delle società italiane 
esprimere unitariamente la 
approvaziosie del consuntivo 
dell'ultimo biennio. 

Così un altro sport, uno dei 
più puri cade nelle maglie 
della pubblicità; ma si è trat
tato — cosi ha spiegato il 
presidente della Fidai — di 
un passo necessario, per po
ter ricavare quegli autofinan
ziamenti in più per portare 
avanti la politica propagan
distica, intrapresa da tempo 

re un seguito. Tanto più che ' s ta finale. Se dovesse svol
ai 103.000 occorre aggiunge- j gersi in agosto, l'organizza
re quelli che si avvicinano ; zione presenta qualche diffi-
all'atletica attraverso altre 
manifestazioni di massa col
laterali quali i Giochi del-

coltà. perché si dovrebbe 
optare come sede per una 
città balneare tipo Viareggio 

la gioventù, i campionati stu- j o Pescara, per garantire una 

a meno dell'infortunato Ca- j dalla gestione Nebiolo e cioè 
stronaro — parla di escludere quella di avvicinare il mag
artene una delle tre punte g i 0 r numero di giovani, di 
che hanno giocato domenica praticanti verso l'atletica 
e forse sarà Basilico a restare « Questa iniziativa —. ha 
, u o n - detto Nebioio — che se rego-
NAPOLI-ROMA — Lo novità I lata entro certi limiti, può 
del Napoli sono il rientro di ! essere anche giustificata, e 
La Palma e l'uscita di Espo
sito con l'avanzamento di Or-
landini in mediana. Il resto 
non cambia rispetto all'a un
dici » vincente con il Cesena. 
La Roma, ancora senza Prati , 
non muterà Io schieramento 
d'attacco (esiste una possibi
lità che Liedholm faccia po
sto a Bacci all'ala, ma forse 
ciò non avverrà) mentre in 
difesa Sandreani farà posto a 
Chinellato. il quale anche con
tro l'Austria ha dimostrato 
di meritare considerazione. 
PERUGIA-BOLOGNA — Ca-
stagner sembra non voglia 
prendere in considerazione le 
critiche che sono state rivolte 
a Vannini ed Agropp: e con
ferma la squadra, con l'uni
ca probabile variante da ta 
dal possibile rientro d; Ciccot-
telli. Giagnoni che aveva dub
bi a proposito della utihzza-

dovuta al difficile momento 
economico che come tut to il 
Paese anche i'organizzazione 
sportiva sta attraversando; 
infatti per una maggiore di
vulgazione di questa disci
plina sportiva, il contributo 
del Coni si rivela ormai sem
pre più insufficiente. Del re
sto altre federazioni hanno 
adottato questo sistema e noi 
sbbiamo deciso di seguire 
questa linea ». 

«L'atletica — ha continua
to Nebiolo — è lo sport pri
mario ed è senz'altro la base 
sportiva fondamentale per 
tutti i giovani. L'atletica 
deve diventare lo sport di 
Stato. Dai trentamila iscrit-

' ti del 1966. siamo passa
ti nell'ultima stagione a 

! 103.000 tesserati. Un "boom" 
j notevole, che non può essere 

sottovalutato e che deve ave-

sportflash-sportflash'Sporfflash-sporiflash 

i 
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• C ICLISMO — CU organiz
zatori del Tour hanno deciso 
di abolire il pasteggio dei cor
ridori sotto i! tunnel del Mon
te Bianco (un'autentica follia 
aver pensalo ad una simile c-
vcntualità) e, pertanto, la tap
pa Chamonix-Ale d'Huez del 
prossimo Ciro di Francia risul
terà accorciata di 4 0 chilometri. 

• CALCIO — Le condizioni 
di Ricardo Zamora, il leggen
dario portiere spagnolo, che 
conta 7 6 anni, sono in «ia di 
miglioramento. Lo hanno di
chiarato i medici della clinica 
presso cui è ricoverato. 

• C ICLISMO — La 27» edi
zione della Parigi-Nizza, che si 
svolgerà dal 10 al 17 marzo 
1 9 7 7 . si correrà in sette tap
pe per un totale di 1.30O chi
lometri . E' già assicurata la 
partecipazione di Merckx. Maer
tens, Thevenet e Van Impe. 

• HOCKEY SU GHIACCIO 
La seconda giornata del cam
pionato di hockey sa ghiaccio 
ha visto, fra gli altri risultati, 
il pareggio (S -5 ) Ira l'Alleghe. 
rivelazione del torneo, e i cam
pioni d'Italia del Gardena. La 
classifica è ora la seguente: 
Bolzano punti 1 3 . Alleghe • 
Gardena 1 1 . Cortina S. I ran ico 
7 . Renon 4 , Va l Peliice O. A i -
leghe • Cortina danno gioca
to ona partita in meno. 

• HOCKEY SU P R A T O — 
Inizia oggi a Roma il primo 
torneo internazionale di hockey 
su prato « Algida indoor ». che 
si concluderà domani. A i primi 
6 0 0 giovani, sotto i 18 anni, 
che interverranno al torneo do
mattina, verrà distribuito un 
omaggio. Le gare si svolgono 
al Palazzetto dello sport. 

• P U G I L A T O — Un arbitro 
di pugilato è stato picchiato 

da un pugile dichiarato sconfit
to nel corso di un torneo svol
tosi a Ciakarta. Si tratta de! 
peso piuma indonesiano Noo-
tje Thomas che, all'annuncio 
del verdetto per lui negativo. 
si e scaglialo contro il « Te
iere* » colpendolo al viso con 
due potenti dirett i . 

• PALLACANESTRO — I l giu
dice sportivo ha squalilicato 
per una giornata il campo del
la Pagnossin. 

• CALCIO — I l nazionale in
glese Stan Bowles dovrà scon
tar* 2 8 giorni di reclusione se 
non pagherà gli alimenti arre
trati devoti alla moglie dalla 
quale si è separato. Lo ba sta
bilito i l giudica di un tribu
nale di Londra. 

_l 

Domani non si correrà all'ippodromo di Tor di Valle 

L'Unire chiamata a una seria programmazione 
Saltata la Tris a Tor d; Valle. 

non ci saranno corse neppure do
mani: gii artieri in sciopero sono 
tornati (per il momento) al lavo
ro ma i guidatori, non avendo po
tuto allenare i cavalli in questi 
ultimi giorni, ritengono poco serio 
presentarli in pista domani. L'at
tività, se non vi saranno nuove agi
tazioni, riprenderà la press.ma set
timana. 

A Napoli intanto ieri si è corso 
senza totalizzatore per uno sciope
ro degli addetti a questo servizio. 
provocato da riduzioni dell'organico 
•ragionale decretate dalla società di 
f H t i o n t . La \ t r t t r m degli art . tr i , 

da parte sua, lungi dal conclu
dersi, rischia di estendersi da Ro
ma a tutta Italia non avendo gli 
interessati approvato, almeno per 
il momento, la bozza di accordo che 
era stata preparata dai sindacati e 
dai proprietari con la mediazione 
del l 'UNIRE. 

L'ippica sta attraversando mo
menti assai travagliati, occorre tro
vare una soluzione per gli artieri, 
il cui contratto ha bisogna certa
mente di correttivi (specie in ma
teria di indennità di trasferta, at
tualmente insulficiente, in relazio
ne all'alto costo della v i t a ) , ma 
occorra anche ridar* vitalità ad 

un settore che rischia, dopo I I 
« boom » degli anni sessznTa-set-
tanta. di far fare all'ippica passi 
indietro. Determinanti per questo 
stato di cose i calendari troppo f i t t i , 
noiosi e ripetitivi, che allontanano 
gli appassionati dalle p.ste; l'alto 
prezzo della benzina che scorag
gia gli sportivi non scommettitori 
per i quali non vi sono, quasi dap
pertutto, idonei mezzi pubblici so
stitutivi; la scomparsa di scuderie 
tradizionali e il momento non fa
vorevole per gli allevamenti nostra
ni (troppi cavalli vengono acqu.-
stati all'estero e possono far* man-
bassa di premi in Italia). 

Occorre una programmazione se
ria (e PUNIRE deve far valere tut
to il suo peso per realizzarla): un 
rilancio dell'allevamento nazionale 
con opportuni incentivi, buona vo
lontà di tutti e. soprattutto, la 
eliminazione di coloro che conce
piscono l'attività del settore sol
tanto come fonte di possibili spe
culazioni. E" un compito d i f f i d e 
che sta dinanzi a l l 'UNIRE. Esso de
va essere alfrontato con senso di 
responsabilità, se si vorrà evitare 
la iattura della totale paralisi di 
una attività che è fonte di vita 
per oltre vtntimila lavoratori, 

denteschi, e quelle organizza
le datili enti di promozio
ne sportiva fino a raggiunge
re 1 milione e 540 mila pra
ticanti. • E i! nostro obiet
tivo ò di ro;»f,'iun«ere nel pros
simo quadriennio una» ade
sione di quattro milioni di 
praticanti. Le nostre strut
ture periferiche sono ottime 
e in grado di poter soppor
tare un ulteriore aumento». 

Dai programmi di massima. 
che Nebiolo ha definito con 
gli slogan « Atletica per tut
ti ». « Atletica più aderente 
alla realtà dei tempi ». si è 
passati quindi a parlare del
le nuove strutture tecniche e 
del calendario della prossi
ma stagione. 

Per quanto riguarda il nuo
vo organigramma il presiden
te della Fidai ha reso noto 
10 staff dirigenziale che ve
de quale primo vice presi
dente Giampiero Casciotti e 
Giuliano Tosi e Camillo Si-
velli quali vice presidenti. 

E' s tato affrontato anche 
11 discorso sui tecnici dimis
sionari Vittori. Locatelli e 
Zanon. discorso che in pas
sato ha avuto numerosi ri
svolti polemici. 

« Ho avuto un colloquio ab
bastanza costruttivo con que
sti personaggi e ho prospet
tato loro un corto tipo di la
voro extra tecnico, ma ugual
mente importante. Il discor
so è aperto e nuò benissimo 
trovare una conclusione sod
disfacente per entrambe le 
parti ». 

Per ultimo si è parlato del 
prossimo ca'endario aeonisti-
co. che Nebiolo ha definito 
« calendario boom ». per la 
ricchezza degli appuntamen
ti. L'attività inizierà a gen
naio a Genova con una riu
nione nazionale « indoor», 
ncr concludersi il 14 settem
bre con rincontro internazio
nale Italia-Svezia femminile. 

In programma ci sono nu
merosi incontri ad alto li
vello. primo fra i quali snic-
ca l'incontro con gli Stati 
Uniti il 20-21 giugno. 

Di interessante c'è da sot
tolineare la nuova struttura
zione dei c a n n o n a t i nazio
nali d: «v ie ta Per Care alla 
manifestazione un moeeiore 
sviluppo e un maggiore equi
librio ai f:ni del risultato 
agonistico, ci sarà dannrima 
una fn?c regionaie. di'.Ia ana
le verranno fuori ventiauat-
tro società che si affronte
ranno in quattro semifinali: 
le prime due approderanno 
a"a f:naie che si svolgerà in 
sede da stabilire '.] 24 25 giu
gno. 

In f i r i r orirr.fl di r-h;'idere 
la conferenza s t imna . Neb:o-
!f» h i :"'is*r**o o'J"lli eh» so
no sii :nt*"Ti azonisi'ci Der 
il fn'u-o. Primo fra tu f t i 5! 
t*m'i*f>- ,-> r*: !">-?•»-viziare 'a 
f . i i ' e d- C i n i ? F'irooa ne! 
!*>79 I •» -Vnn 'à f^" rr.-a 
rro'4o ri ^er.-*" -*~-"Ì ''a* a eh* 
= ' f - T > : . 7 ' -> • - . t " — . -7 n n ' ' ? . -C* 
c':?-a r--- a •* = -rj'a i n*is 
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In edicola 

certa cornice di pubblico, ma 
di contro queste sedi presen
tano delle carenze dal lato 
delle attrezzature sportive. 
Se invece dovesse svolgersi 
nei primi di settembre allo
ra il discorso dovrebbe ess°-
re più semplice, perché si pò 
trebbe puntare come sede su 
città come Roma o Torino. 
che garantiscono quelle at
trezzature logistiche neces
sarie per una manifestazione 
di tale portata. In cantiere 
c'è anche la candidatura per 
organizzare, sempre nel '79 
gli europei juniores. mentre 
Milano e stata prescelta co
me sede degli «europei» in
door del '78. 

Paolo Caprio 

Nostro servizio 
VAL D'ISERE, 10 

EùOtdio a sorpresa (ma 
possiamo parlare di sorpre.-a 

, relativa) nello slalom gigante 
d'apertura della Coppa del 

i mondo maschile di sci, dispu
ta oggi su.le nevi di Val 
d'Isère. La gara è stata vinta 
dallo statunitense Phil Mahre, 
davanti al lavonto. lo svede-

! se Ingemar Stenmark. Dice
vamo sorpresa relativa per
che l'americano non è certo 
un atleta di secondo piano: 
già lo scorso anno aveva ot
tenuto buoni piazzamenti nel
la specialità e proprio que
st 'anno era arrivato secondo 
nello slalom gigante di Bor
mio. valido per le eWorld 
Series». 

La gara di oggi si è svolta 
in condizioni atmosferiche po
co favorevoli a causa dello 
scirocco che è soffiato per 
tut ta la notte, e per la piog
gia (mista a neve bagnata) 
caduta nella mattinata. 

Ed ecco la cronaca della 
gara. Nella prima manche, 
con il numero uno di petto
rale, è partito Phil Mahre e 
il suo tempo l'43"85, ha resi
stito fino alla line; forse so
lo Gustavo Thoeni, oggi in 

j forma smagliante, avrebbe pò-
I Ulto impensierirlo seriamen-
1 te se non avesse fallito la 
j prova proprio a poche porte 
i dall'arrivo. Il capitano az

zurro era infatti secondo ai-
rintertempo e dava l'impres
sione di aver trovato final
mente il ritmo giusto. Scen
deva fluido, senza ìmpreci-

I sioni, ma nel tentativo di re
cuperare il lieve ritardo (so-

| lo 11 centesimi) forzava trop-
I pò all'uscita di una delle ul-
i time porte: una spigolata del-
| lo sci interno lo tradiva e lo 
I faceva ruzzolare nella neve. 
I Come lui non concludevano 
1 la prova anche altri italia-
; ni: Confortola. Radici. Noe-
I ckler e Presazzi, al suo de-
i butto in Coppa. 

Dietro a Phil Mahre. in que
sta prima manche, seguivano 

I Ingemar Stenmark (l'44"21i. 
j seeao. per la verità, un po' 

contratto e forse per la pri
ma volta un po' a disagio su 
questa neve. 

Alle sue spalle Piero Grò?: 
l'italiano aveva condotto una 
t'ara abbastanza pulita, ma 
dava l'impressione di essere 
un po' affaticato ne! f:na!e. 

Di rilievo il terzo posto del
lo svizzero. Christian Hemrni 
( l'unico rossocrociato che non 
lia deluso, visto che la me-
dagi.a d'oro dj Innsbruck. 

i Heini Hemmi è scomparso 

sub.to dalla seenni, il quinto i 
d; Hans H:nterseer e soprat j 
tutto la piesta/ione dell'ali- | 
.siriaco Klaus Heidegger, che , 
pur es?enun partito con il nu
mero trenta di pettorale .si 
è piazzato sesto. Il giovane 
hlalonnsta è stato la nvelazio 
ne della gaia ed è su di lui 
che puntano le speranze dei 
tecnici austriaci. 

Nella seconda manche, la 
visibilità era sensibilmente ri
dotta soprattutto nella parte 
alta del tracciato, più tecni
co e regolare del primo. Tut
ti aspettavano Stenmark - lo 
svedese scendeva con gr:nt i. 
conservando però la sua a-
bituale fluidità e .«.correvole/ 
za. Il suo ìntertempo era i. 
migliore, ma nella Mimma di1. 
tempi tot.*li mutuit i , vena 
battuto del miti vainente da! 
sorprendente americano, che 

] recuperava -.1 n 'a rdo accunm 
I lato a metà gara, con una 
I discesa giocata tutta d'attac 
l co- 3'32"21 il suo tempi1. 

3'33"27 quello dello .~,\ede.-e. 
Al terzo pooto, a conferma 

delie considerazioni fatte n.i'i 
sopra, l'austriaco Hndee-'er. 
che migliora la sua posizione. 
scavalcando Gros e Rielcr. I 
due italiani si ritrovano così 
al quarto e quinto posto nel
la classifica finale, e unici 
due tra ì primi dieci, risul
tato non molto confortante. 
a dire :1 vero. 

Si chiude cosi la pinna ga
ra macchile di Coppa. E la 
valanga azzurra? Poss.amo di
re d ie c'è. nel .-en»o che 
abb amo tanti atleti in grado 
d: ben ligurarc, ma perché 
questa valanga si dimostri ta
le dobbiamo a-pettate che lo 
sia anche nei risultati di cl-xs-
.Mlica Del resto sapp.amo be
ne che ì nc\-4u sono noppo 
pronti all'attacco, rischiando 
cosi troppo pur di vincere, e 
finendo per deludere le aspet
tative. 

Per oliamo rigaurda il set
tore femminile, la discesa li
bera in pro^ianima per que
sta mattina, da disputarsi nel-
l'intenallu ira le due min 
che1- del g.gante m.is.-li.le. è 
st.ua annullata d.'s;.. oi-:«-
nwator i a cuu->.t del n.Vom-
p> \desio le rasza-'e -i {• .\ 
sioiiscono a Couirnaveur do-
\e Goma'.ii avrà luo^o la pie 
v.sta prova d: slalom z sante. 
Ausur. dunque alla Giordani 
che può legittinianie.no ac
campale le sue biii\e chan-

j . V. 
La classifica 

1) Mahre (USA) 3 ' 3 2 " 2 1 j 7) 
Stenmark (Sve) 3 ' 3 3 " 2 7 ; 3) Hcl-
deaacr (Au) 3 ' 3 3 " 7 3 ; 4 ) Gros 
( I I ) 3 ' 3 4 " 0 3 : 5 ) Bieler ( I I ) 3 ' 
3 5 " 0 3 : 6 ) Hinlerieer (Au ) 3" 
3 5 " 2 8 ; 7 ) Frommelt (Lic) 3' 
3 6 " 1 4 : 8 ) Enn (Au) 3 ' 3 6 " 3 8 i 
9 ) Hemmi (Svi) 3 ' 3 6 " 9 4 ; 10 ) 

CldZl SNO 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 
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GLI ULTIMI SVILUPPI DELL'AFFARE FIAT-LIBIA 

I commenti a Mosca 
suir incontro tra 

Gheddaf i e Agnelli 
Si nota che l'URSS è interessata a crediti per 
l'acquisto di tecnoionie e macchinari per la 
costruzione di uno stabilimento a Città Togliatti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

L'incontro Agnelli Ghpddafl 
che si è svolto a Mosca — 
mentre l'esponente libico era 
in visita uificiale. Impegnato 
al Cremlino con Breznev, 
Podgornl. Kosslghin e Oro 
mlko — ha dato il « via » 
qui a tutta una serie di com
menti e ipotesi. Negli ambien
ti economici (e in particolare 
tra i rappresentanti delle ban
che internazionali accreditate 
a Mosca) si nota che da tem
po l'URSS sta ponendo con 
forza — specialmente nel con
fronti dell'Italia — il proble
ma della concessione dei cre
diti a suo favore per « svel
t i re» 1 piani di industrializ
zazione con l'acquisto in occi
dente di tecnologie e macchi
nari. 

Il problema, tra l'altro, era 
stato affrontato anche ' on 
Agnelli nelle settimane scor
se. in occasione della cele
brazione dei decennale dulia 
costruzione dello stabilimento 
automobilistico di Città To
gliatti. 

Il presidente della FIAT. 
parlando con Kosslghin e SJC-
cessivamente con Ghermiin 
Gvlsciani, vice presidente del 
Comitato della scienza e tec
nica, e con Alkimov, presi
dente della Banca di Stato, 
aveva sottolineato le diffi
coltà che si Incontrano in I:a-
lia per la concessione dei cre
diti. al fine di avviare le rea
lizzazioni richieste dall'URSS 
e cioè la costruzione di una 
fabbrica per centomila fj.ri 
all'anno e il raddoppio di v^ri 
reparti dell'azienda di Città 
Togliatti. 

Da parte sovietica era stato 
fatto presente che non appena 
Ri fossero trovati del crediti 
il piano di sviluppo dell'indu
stria automobilistica avrebbe 
potuto essere avviato. Ed è 
appunto partendo da questa 
situazione che hanno pieso 
sviluppo gli avvenimenti dslle 

ultime ore. Gheddafl (questa 
la versione raccolta negli im-
blenti economici) avrebbe il
lustrato ai sovietici, durante 
1 colloqui al Cremlino. l'Im
portanza d>U'accordo rag
giunto con la FIAT attraverso 
l'Immissione di capitali libici 
e di conseguenza avrebbe a-
van/ato l'idea dì un'azione 
volta a favorire lo sviluppo 
dei plani sovietici. 

Della questione si sarebbero 
interessati direttamente i 
massimi responsabili dell'eco
nomia sovietica, e, in parti
colare. I dirigenti del Comita
to delia scienza e tecnica che 
mantengono da anni — come 
è il caso di Gvlsclani — i 
rapporti diretti con la FIAT. 
L'idea di un incontro imme
diato tra Agnelli e Gheddafl, 
con la partecipazione di un 
rappresentante economico 
dell'URSS, sarebbe così nota 
nel corso dei colloqui al 
Cremlino e. di conseguenza, 
sarebbe scattata l'operaz'one 
dell'Invito al presidente della 
FIAT. 

I sovietici mantengono su 
tutta la « questione » uno 
stretto riserbo SI fa però no
tare che l'URSS è sempre 
interessata a sviluppare i rap
porti di collaborazione econo
mica con il nostro paese. Non 
è un caso, si dice, che pro
prio in questi giorni il vice 
ministro del Commercio este
ro dell'URSS, Komarov. ha 
rinnovato all'Italia la richie
sta di concessione di un cre
dito per il valore di seicento 
milioni di dollari. 

Per quanto riguarda, poi. 
I «piani» che dovrebbero scat
tare in seguito alla nuovi si
tuazione scaturita dai vertice 
Agnelli-Gheddan. risulta ohe 
la priorità, per l'URSS, spetta 
alla costruzione di una azien
da di macchine per il movi
mento terra, necessarie per 
le grandi realizzazioni nelle 
zone siberiane 

Carlo Benedetti 

L'ACCORDO DISCUSSO 
IERI AL SENATO 

Il ministro Stemmati ha lasciato in ombra le questioni politiche e eco
nomiche sulle quali era stata richiamata l'attenzione del governo - Il 
compagno Di Marino puntualizza le riserve critiche dei comunisti 

Gli interrogativi suscitati 
dall'accordo Fiat-Repubblica 
Libica, riguardanti le conse
guenze che possono deri
varne sugli Indirizzi produt
tivi dello stesso complesso 
industriale torinese, ma so
prat tut to sulle prospettive 
economiche del nostro paese, 
sono stati al centro del di
battito che si è svolto ieri al 
Senato, sollecitato da tutti 1 
gruppi. 

Il ministro del Tesoro, 
Stammati , ha fornito una 
ampia risposta informativa 
sui tannini tecnico-finanziari 
dell'accordo, lasciando nvece 
in ombra le questioni poli
tiche ed economiche sulle 
quali i gruppi parlamentari. 
particolarmente l comunisti 
e 1 socialisti, avevano ri
chiamato l'attenzione de! go- j 
verno. Da qui la rinnovata 

sollecitazione, espressa pe
li PCI dal compagno Gae
tano Di Marino, vicepresi
dente del gruppo, che il go
verno fornisca al Parla
mento, al più presto, tutti 
i chiarimenti necessari e che 
la stessa Fiat chiarisca i 
suoi propositi ai sindacati 
ai quali è ormai ricono
sciuto il diritto di discutere 
programmi e investimenti 
dell'azienda. 

Stammat i ha Inoltre ricor
dato i termini dell'accordo 
finanziario in base al quale 
la Banca Libica garantisce 
alla Fiat un apporto com
plessivo di 415 mllicni di 
dollari (circa 360 miliardi di 
lire». dKcui 311 ccn acquisto 
di aziow? Fiat e 104 come 
prestito decennale In dol
lari USA. 

Dell'accordo, raggiunto do-

Agnelli: «Il prestito libico 
non verrà utilizzato nell'URSS » 

Il presidente della FIAT 
Giovanni Agnelli, interpella
to sul suo incontro con il 
colonnello Gheddafl. avvenu
to ieri a Mosca, ha detto: 
« Visto che molta curiosità 
hanno suscitato la mia visi
ta a Mosca ed il colloquio 
che ho avuto con il presiden
te della Repubblica libica, 
vorrei mettere in chiaro al
cuni punti. L'incontro è av
venuto a Mosca per il solo 
fatto che il colonnello Ghed-
dafi si trovava nei giorni 
scorsi nella capitale sovieti
ca. Sono state escluse sia una 
sede italiana, sia una libica. 
perché in tal caso si sareb
be dovuto dare una veste uf
ficiale a quella che è stata 
solo una presa di contatto 
personale. Né va trascurato il 
fatto che la FIAT a Mosca 
gode ormai da anni un no
tevole prestigio ». « Tema del

la conversazione — ha pro
seguito ancora Agnelli — è 
stato esclusivamente l'accoi-
do tra la FIAT e la Lybian 
Arab Foreinng Bank che per 
la prima volta ho avuto modo 
di commentare personalmen
te con il capo dello Stato li
bico. All'incontro non ha as
sistito alcun funzionario so
vietico. Nel torso del collo
quio abbiamo constatato che. 
qualora questo tipo di colla
borazione avesse risultati po
sitivi, potrebbe stimolare ul
teriori analoghe iniziative 
da parte della Libia o di al
tri paesi produttori di pe
trolio verso l'economia Ita
liana ». « Escludo — ha con
cluso il presidente della FIAT 
— che ì 104 milioni di dollari 
del prestito concesso dalla 
Libia alla FIAT vengano uti
lizzati nell'URSS o in altri 
paesi dell'est europeo ». 

Vuoto di idee sulla distensione alla riunione di Bruxelles + 

Il consiglio atlantico respinge 
le proposte del Patto di Varsavia 

A Bucarest i paesi socialisti avevano chiesto un impegno dei due blocchi per la rinunzia all'uso delle armi 
nucleari e il congelamento del numero dei membri di ciascuna organizzazione — Discorso di Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Il Consìglio atlantico si è 
concluso oggi con un doppio 
no alle proposte distensive 
avanzate due settimane fa 
all'Occidente dai paesi del 
Pat to di Varsavia riuniti a 
Bucarest: no ad un impegno 
reciproco per la rinuncia al
l'uso delle armi nucleari in 
caso di conflitto; no alla ri
chiesta di « congelare » allo 
stato attuale il numero del 
membri dei due blocchi mi
litari. 

a 1 paesi dell'alleanza — di
ce il comunicato finale del 
Consiglio atlantico — in caso 
di un attacco diretto contro 
di loro non possono rinun
ciare ad utilizzare in risposta, 
secondo le necessità, alcuno 

Gli incontri 
in Italia 

del ministro 
Komarov . 

Si è svolto ieri a Roma un 
incontro tra il vice ministro 
per il commercio estero sovie
tico Komarov e i rappresen
tanti italiani della Fiat e del
la Montedison. 

Nel corso del suo sogz.or 
no in Italia — iniziato mcr 
comedi — Komarov ha avuto 
un colloquio anche con il mi
nistro alle partecipazioni sta 
tali Basaglia e o*gi. sa inv.to 
dell'Eni, si recherà a Firen 
ze per visitare gli imp.anti 
della Monted.son. 

Particolare importanza, nel 
quadro degli incontri roma
ni del vieeministro sovietico. 
riveste queì'.o avuto con il 
sottosegretario Radi della 
Commissione mista per la 
coopcrazione economica fra i 
due paesi. 

Lunedi Komarov incontre
rà il ministro per il Commer
cio estero Ossola. 

Valori 
a Nicosia 

per il 50° 
dell'AKEL 

Il compagno Dario Valori. 
membro della D.rezione del 
PCI e vice presidente del Se
nato, è partito oggi per Nico
sia dove parteciperà alle ce 
lebrazioni indette nei giorni 
11 e 12 dicembre p;r il .SO 
anniversario de«!a fondaz.on: 
dell'AKEL e avrà colloqui con 
«ponent i delle forze politi-
d H cipriote. 

dei mezzi di cui dispongono-
no». 11 rifiuto sarebbe giusti
ficato dall'impegno ribadito al 
termine della conferenza di 
Helsinki ad «astenersi rigo
rosamente dal ricorso alla mi
naccia o all'impiego della for
za ». La verità è — e Kissin
ger Io aveva detto ieri senza 
mezzi termini — che la NATO 
non vuole sottoscrivere alcun 
accordo che significhi in qual
che modo rinuncia al van
taggio raggiunto in materia di 
armi atomiche. 

Il rifiuto della richiesta a 
non estendere gli attuali bloc
chi militari a nuovi membri 
viene ufficialmente giustifica
to nel comunicato con il ca
rattere dell'alleanza atlantica 
cerne « libera associazione a-
perla a tutti gli Stati euro
pei impegnati nella difesa del
le libertà, del patrimonio co
mune e della civilizzazione 
dei loro popoli ». In realtà la 
NATO intende cosi, dietro la 
pressione esplicita degli Stati 
Uniti, mantenere aperta la 
porta alla Spagna, di cui il 
segietario di Stato uscente, 
nella conferenza stampa tina-
le. ha perorato per 1'enne.vma 
volta l'ingresso nell'alleanza, 
augurandosi che « i nuovi svi-
luppi politici » rimuovano gli 
oracoli che fin qui vi si sono 
opposti. 

Apertosi sul terreno del con
fronto allarmistico, puntiglio
so. a volte esasperato, del 
potenziale militare dei due 
blocchi, il Consiglio atlanti
co si è cosi chiuso con una 
implicita dichiarazione di im-
po:enza a reggere il confron
to sul piano politico della coe
sistenza pacifica II vuoto del
le idee e delie proposte positi
ve in maniera di distens one. 

j è s tato riempito, nel comu
nicato finale, con una s*»ne 
di affermazioni di principio. 
dietro le quali sta la realtà 
di nuovi gravosi impegni as
sunti in materia di armamen

to. Si mette cosi l'accento 
sulla esigenza di « relazioni 
p.ù coatrullive e più stabili * 
fra Est e Ovest, sulla « im 
portanza capitale che l'Occi 
dente annette alla riduzio 
ne del rischio di un confronto 
sul piano mil i tare»; ma i'ac 
cenno ai due grandi negozia 
ti di Vienna e di Ginevra 
per la riduzione degli arma
menti è rimasto assai gene
rico. 

A questo proposito Kissin
ger — che si è presentato :n 
gran forma all'ultimo appun
tamento con la stampa inter
nazionale. molto abbronzato. 
largo sorriso, il tono già un 
po' distaccato di chi può or
mai permettersi di riflettere 
su una espenenza conclusa — 
ha affermalo che sui negoziati 
Sali per la limitazione delle 
armi nucleari è possibile un 
accordo fra USA e URSS Per 
quanto riguarda le trattative 
di Vienna sulla riduzione ielle 
forze militari dell'Europa cen
trale. il segretario di Stato ha 

, detto che resta valido 11 li-

fiuto della NATO ad un disar
mo unilaterale, ma. ha sog
giunto, « non bisogna credere 
che un'accumulazione di ar
mamenti sia in se stessa una 
politica ». Perciò il negoziato 
v a proseguito « in modo so
brio e realista ». 

Su un altro tema di imme- | 
diala attualità politica, quello . 
del prezzo del petrolio, Kis
singer ha ripetuto, un po' at
tenuandola, la sua nota posi
zione: a Gli USA — ha det
to — sono fortemente contra
ri ad ogni aumento importan
te del prezzo del greggio»; 

Bonn ha investito 
quest'anno in Cile 

200 milioni 
di marchi 

BERLINO. 10. 
Duecento milioni di marchi 

sarebbero stati investiti nei 
primi 8 mesi di questo anno 
dai gruppi monopolistici della 
RFT nel Cile di Pinochet. La 
gran parte degli investimenti 
sono stati effettuati nell'in
dustria mineraria definita 
>•« l'obiettivo più importante » 
del capitale tedesco occidenta
le in Cile. Gli investimenti 
della RFT a sostegno dell'eco
nomia cilena sono più che 
raddoppiati rispetto alilo scor
so anno. Rispetto al 1973 sono 
passati da 245 a 625 milioni. 
di marchi. 

resta da vedere a che livello 
gli USA fisseranno l'importan
za del rincari che l'OPFC 
chiederà nella sua prossima 
riunione di metà dicembre. 

Oltre alle ripetute afferma
zioni di amicizia e di stima 
per il suo successore, Cyrus 
Vance («è un mio vecchio 
amico, gli ho già messo a 
disposizione tutt i i miei docu
menti, mi intrat terrò con lui 
mercoledì prossimo per l'inte
ra giornata, credo che meriti 
la fiducia del popolo america
no e del paesi stranieri ») 
Kissinger ha ripreso i temi 
del Medio Oriente (le condi
zioni oggettive per la pace 
sono le più favorevoli mai 
verificatesi di qui a molti 
anni», dei rapporti con la Ci
na (« la Cina è un grande 
paese che. per la sua stessa 
esistenza, per la decisione al
la sua indipendenza nazionale. 
per l'ingegnosità del suo po
polo e del suoi capi, g-oca 
un ruolo nell'equilibrio mon
diale »). 

Per concludere in bellezza 
la sua ultima importante ap
parizione pubblica, infine. 
Kissinger ha voiuto ribadire 
ì suoi principi sulla disten
sione: « Neil'era nucleare oc
corre da un lato prevenire 
in coloro che continuano a 
rafforzare ì loro armamenti . 
la tentazione di pensare che 
con le armi si possano risol
vere tut t i 1 problemi politici 
ed economici. Essenziale per 
il futuro del mondo e per la 
sopravvivenza dell 'umanità è 
trovare una soluzione di inte
resse comune nelle relazioni 
tra est e ovest ». 

Vera Vegetti 

Con precise indicazioni di sviluppo produttivo 

Anche la CEE deve impegnarsi 
per combattere l'inflazione 

Le giornate di studio del gruppo comunista europeo — Il confronto sulla situazione 
italiana e francese e sulle prospettive della comunità — La introduzione di Amendola 

In un messaggio a Breznev 

Carter auspica buoni 
rapporti con l'URSS 

j Nel documento non officiale il presidente eletto af-
! ferma di essere animato da un profondo desiderio 
| di trovare la base per una comprensione coi sovietici 

WASHINGTON. 10 
Clark Clifford, che fu a ca-

pò del Pentagono sotto la 
presidenza di Lmdon John
son. ha detto che il presidente 
eletto Jimmy Carter ha in
viato un messaggio di assicu
razione all'Unione Sovietica 
in cui afferma di essere ani
mato da un profondo deside
rio di trovare la base oer una 
comprensione con l'URSS. 

Il messaggio, ha precisato 
Clifford, è stato di natura non 
ufficiale, aggiungendo di ave
re ricavato l'impressione che 
Carter darà istruzioni ai suoi 
segretari per la difesa. 11 te
soro e di s ta to affinché ri
cerchino una base di mutua 
comprensione con l'Unione 
Sovietica. 

I n u m o , l 'attuale segretario 
d. Sta to Henry Kissinger ha 
fornito a nome di Carter agli 
alleati europe: de' Pat to 
Atlantico assicurazioni che 
gli Stat i Uniti rafforzeranno 
ì loro legami con la NATO 
e che * gli accamodamenti 
con Mosca non saranno sosti
tutivi della sicurezza milita
re». 

Una fonte vicina a Carter 
ha det to oggi che il presiden
te eletto sta considerando la 
eventualità di nominare Bar
bara Jordan, membro delia 
camera dei rappresentanti . 
ambasciatrice degli Stati Uni
ti all'ONU. La notizia non ha 
ricevuto per il momento con-
ferme autorevoli. 

pò diciotto mesi di tratta
tive. il governo è stato in
formato « al memento giu
sto », cioè prima della firma 
tra i due contraenti . Non si 
t ra t ta però — ha precisato 
il ministro — di una opera
zione di alienazione di una 
parte del pacchetto di con
trollo Fiat, detenuto dal
l 'Istituto finanziario indu
striale (IFI) che conserva il 
controllo della società, ma 
di un nuovo investimento 
azionario che aumenta la 
base del capitale at traverso 
l'apporto di un nuovo socio. 
Finora TIFI controllava il 
33.7'V delle azioni Fiat : per 
effetto dell 'aumento di ca
pitale tale percentuale è ora 
de] 30.5'e e scenderà al 29.2'ó 
se entro la metà del 1982 la 
Banca Libica convertirà le 
obbligazioni concordate in 
azioni Fiat. 

Il valore delle azlcnl — 
ha aggiunto Stammat i — è 
stato determinato pari a cir
ca quat t ro volte il corso di 
Borsa al momento dello 
acquisto da parte libica. In 
questo senso l'operazione può 
considerarsi positiva. La Fiat 
— ha proseguito il ministro 
— è quindi in grado di so-
tenere 11 piano di sviluppo 
prestabilito di circa mille 
miliardi nel 1977 e di im
porto certamente non infe
riore negli anni successiv'.. 

S tammati ha toccato quin
di uno degli aspett i politici 
della questicne. Egli ha de
finito non corretta l'ipotesi 
di chi vorrebbe individuare 
un legame diretto tra l'af
flusso di nuovi capitali e 
uno specifico investimento. 
definendo infondate le voci 
secondo le quali l'accordo 
Fiat-Libia sarebbe in rela
zione ccn l'impegno assunto 
da Asnelli con l'URSS per 
un ampliamento dello stabi
limento di Togliattigrad (la 
scelta di Mosca per l'in
centro tra Agnelli e Ghed
daf i corrisponderebbe sol
tanto alla esigenza di avere 
un campo neutro di t rat ta
tiva commerciale). Stamma
ti ha tut tavia affermato 
che nella fase istruttoria. 
prevista dalla legge per 
autorizzare la Fiat all'au
mento di capitale, i mini
steri competenti approfon
diranno « le possibili rela
zioni t ra aumento di capi
tali e piani di investimento ». 

« Ci si deve rammaricare 
— ha aggiunto — che una 
così notevole operazione, che 
trascende i confini aziendali 
e che coinvolge l 'intera eco
nomia del paese, sia s ta ta 
portata a termine al di fuori 
di ogni quadro programma
tico nazionale ». 

Come si vede seno que
stioni essenziali che il mi
nis tro del Tesoro ha appe
na abbozzato e che ha la
sciato senza risposta. Questo 
at teggiamento elusivo ha 
quindi legittimato la insod
disfazione espressa dai par
lamentari comunisti, socia
listi e della sinistra indi
pendente. Per il gruppo co
munista. il compagno Di Ma
rino ha subito precisato che 
le riserve e le preoccupa
zioni espresse dal PCI non 
riguardano la Libia. aNoi re
spingiamo con fermezza — 
ha detto il senatore comu
nista — il sottofondo razzi
stico o aper tamente fascista 
di coloro che a t taccano la 
Repubblica Libica e che si 
rifiutano di comprendere 
che l'avvenire del nostro 
paese e del mondo intero è 
legato allo sviluppo della 
cooperazione economica in
ternazionale e particolar
mente tra l'Europa e i pae
si dell'OPEC. Allo stesso mo
do respingiamo le tesi ap
parse sul giornale della Fiat 
secondo le quali l'accordo 
costituirebbe un a t to di ac
cusa centro tut ta la società 
perchè dimostrerebbe che ci 
si salva soltanto da sé. fuori 
il più possibile dalle intro
missioni dello Stato. Costoro 
dimenticano quale al to prezzo 
è stato pagato dalla società 
italiana, e dai lavoratori in 
particolare, per le fortune e 
lo sviluppo della Fiat. 

La critica dei comunisti 
— ha proseguito Di Marino 
— riguarda invece una que
stione di fondo: la coerenza 
e la compatibilità dei pro
grammi Fiat con gli obiettivi 
di ripresa e di sviluppo del
l'economia italiana, quindi di 
piena occupazione, di riccn-
versione industriale, di qua
lificazione dell 'apparato pro
duttivo. in una parola d; 
programmazione. 

Noi chiediamo che si dia
no risposte precise circa lo 
utilizzo da parte della Fiat 
delle nuove risorse finan
ziarie (uscita di nuovi mo
delli di au to o anche di vei
coli industriali?), e circa la 
ripartizione in Italia e al
l'estero dei nuovi incrementi 
di capitale. Infine, si t r a t t a 
di sapere se il presti to ot
tenuto dalla Fiat sarà sosti
tutivo dei flussi finanziari 
derivanti dal paese e quindi 
se aumenteranno anche per 
tale via le disponibilità in
terne ». 

Analoghi interrogativi so
no stati sollevati dai sena
tori Colombo (PSIi e Gua
rino (sinistra indipendente). 
mentre il repubblicano Spa
dolini si è abbandonato ad 
una accesa filippica centro 
lo S ta to libico e in una di
fesa di Israele 1 cui inte
ressi. a suo giudizio, po
trebbero essere indeboliti dal
l'accordo Fiat Libia. Giudizio 
positive sull'accordo è s ta to 
espresso dal de Grassini. In
soddisfatto il liberale Balbo. 
che ha chiesto al governo di 
fornire risposte più esau
rienti sugli aspetti politici 
dell'accordo In modo di fu
gare dubbi e preoccupazioni. 

CO. t . 

Protesta contro il Nobel a Friedman 
STOCCOLMA — La consegna del Premio Nobel all'econo
mista americano Milton Friedman e stata ieri contestata 
a Stoccolma all ' interno e all 'esterno della sala in cui si 
svolgeva la cerimonia. Friedman. come noto, ha collaborato 
con il regime golpista cileno. All'interno della sala, quando 
re Carlo Gustavo di Svezia ha consegnato il premio al 
consigliere di Pmochet. un giovane si è levato in piedi (come 
si vede nella foto) e ha gridato: «Viva il popolo cileno». 
Poi è stato al lontanato dal servizio d'ordine. Fuori riolla 
sala oltre mille giovani stavano intanto manifestando con
tro la premiazione dì Friedman. 

Era in Cile per la Coppa Davis 

Fermato giornalista 
italiano a Santiago 

Il suo tassì è stato inseguito e bloccato da una 
camionetta dei « carabineros » - Gli è stato se
questrato il rollino della macchina fotografica 

MILANO. 10. 
I! giornalista Silvano Tau-

ceri. inviato del « Giornale 
Nuovo » a Santiago del Cile 
per la Tinaie della Coppa Da
vis, ha telefonato al suo quo
tidiano il seguente episodio. 
Mentre stava s tamani rien
trando in tassi in albergo 
assieme ai coileghi Danie
le Parolini, del « Corriere 
della Sera ». e Rino Caciop-
po, della « Stampa >;, dopo 
aver fotografato ' la Coppa 

Davis esposta nell 'atrio della 
« Municipal ipi ta l ina ». il 
tassi si è fermato a un se
maforo davanti alla caserma 
della « Priimera comisaria » 
sul cui portone erano in ser
vizio due « carabineros ». 
Tauceri aveva la macchina 
fotografica appoggiata al fi
nestrino del tassi che è su
bito ripartito. 

Dieci minuti dopo è so
praggiunta una camionetta di 
« carabineros che ha bloccato 
l 'auto pubblica. A Tauceri 
sono stati chiesti i documen
ti ed è stato chiesto se aveva 
fotografato la caserma. Il 
giornalista ha detto di no, 
ma è stato ugualmente por
tato in caserma. Dopo dieci 
minut i di at tesa è soprag-
giunnto un capitano che ha 
requisito la macchina foto
grafica. Altri dieci minuti di 
at tesa — sempre secondo il 
racconto di Tauceri — e 
quindi li capitano è torna
to restituendo al giornalista 
documenti e macchina foto
grafica. ma senza il rullino. 
che è s ta to sequestrato. A 

i mò di scusa l'ufficiiale ha 
detto: « Non potevamo sape
re che a bordo del tassì ci 
erano giornalisti italiani ve
nuti per la Coppa Davis ». 

Non c'è bisogno di commen
tare Questa notizia, che di 
per sé è una pìccola confer
irla del clima in cui si svolge 
l'incontro di tennis Cile-Ita-
lui. C'è solo da ricordure clic 
la disavventura vissuta dal 
Tauceri — uno scherzetto in 
confronto alle persecuzioni 
che colpiscono i democratici 
cileni — è capitata all'invia
to di un giornale che ha so
stenuto a spada tratta l'm-
contaminazione dello sport 
dalla realtà circostante. 

Stoph e Honecker 

in visita a Mosca 
MOSCA. 10 

lì pr.mo ministro della RDT 
Willi Stoph. è ziunto a Mosca 
pjr colloqui con . dirige.it: ^o-
v.etici in merito ai rapporti 
economici tra i due paesi. IA.» 
vi.-ita di Stoph è st.va defi
li. ta ufficialmente ;< un breve 
viaggio di affari ». 

Secondo fonti informate, la 
sett imana p.-oss.ma è atteso a 
Mosca il primo segretario dei 
Part i to di unità socialista del
ia RDT. Honecker. il quale. 
secondo le stesse fonti, conse
gnerà a Breznev, in occas.one 

del suo 70. compleanno, una 
I alta ononficenza della RDT. 

Si allarga il movimento per la riforma agraria 

Messico: occupanti di terre 
sloggiati dalla polizia 

Tremila nuclei familiari contadini si erano insediali 
su proprietà della regione di Coahuila - Selle feriti 

TORREON (Messico). 10 
Violenti scontri tra conta

dini e polizia sono avvenuti 
ieri a Torreon. capitale dello 
stato messicano di Coahuila 
ed importante centro per la 
produzione del cotone, nel 
nord dei Messico Gli inciden
ti sono avvenuti dopo che 400 
agenti a rmat i avevano co
stretto circa 3 mila nuclei 
familiari ad allontanarsi da 
terreni di proprietà privata 
o federale occupati chieden 
do l'applicazione della rifor
ma agraria. Alcune centinaia 
di contadini hanno marciato 
allora su Torreon bloccando 
il traffico, danneggiando auto 
in sosta e manifestando la 
loro protesta davanti agli uf
fici della polizia dove è dete
nuto il loro leader. Marga-
n t o Barron. 

La polizia è Intervenuta. VI 
è stata una sparatoria e set-

j te persone sono rimaste ferite. 

Dei 30 mila contadini ac
campati at torno a Torreon. 
circa 12 mi.a si rifiutano an 
cora di abbandonare gli ar> 
pezzament. d: terreno su cui 
si sono subi i . t i 

Le forze di polizia erano 
giunte ieri poco dopa l'alba 
con camion e bulldozer; da! 
canto loro 1 contadini sono 
stati appoggiati nella loro 
protesta da gruppi di stu 
denti. 

Anche a Città del Messico 
vi è s ta ta una manifestazione 

La questione agraria na ri
preso a scuotere il Messico 
Ultimamente II presidente 
Echevema aveva ordinato 
l'espropriazione di terreni 
nei Messico nord occidentale 
a favore dei contadini. Il 
provvedimento ha suscitato 
per al tro dimostrazioni di 
protesta da parte degli agri
coltori e dei grandi proprie
tari. 

Italia e Francia: due pae
si nel ciclone della crisi eco
nomica. anche se questa cri
si si dispiega in un conte
sto sociale e politico che re-
gustiti notevoli differenze. E' 
possibile alle forze di sini
stra dei due paesi definire 
assieme, attraverso un con
fronto comune, indicazioni uti
li da portare negli organismi 
politici ed economici della Co
munità europea, in modo da 
cominciare ad affermare già 
in quelle sedi le linee di uno 
nuova politica di sviluppo? 
Oggi, la politica economica 
che viene suggerita dalla 
CEK ai paesi membri è di 
taglio nettamente deflazioni
stico. orientata al ripristino 
di dannose pratiche protezio
nistiche, che isolano i paesi 
l'uno dall'altro, mentre quel
lo che serve, nella congiuntu
ra che attraversa oggi l'Eu
ropa. è uno sforzo comune. 

Su questo tema si svolge 
da ieri a Roma una riunione 
dei membri del gruppo comu
nista e apparentati al Parla
mento europeo. Giorgio 
Amendola, Pierre Duhar-
oourt. Marie The-rése Gout-
marni. Altiero Spinelli, hanno 
illustrato la situazione italia
na — sia politica sia econo
mica — mettendo in rilievo 
non solo convergenze, ma an
che diversità di analisi, e 
quindi di proposte. 

In Italia, ha ricordato 
Amendola, nella introduzione, 
la forza del movimento ope
raio e delle sue organizzazio
ni ha impedito che dalla crisi 
si uscisse seguendo la via 
classica capitalistica e cioè 
ricorrendo ai licenz'amenti, 
alla chiusura delle fabbriche, 
alla riduzione del salario rea
le e quindi alla ricastitu/lone, 
per questa via. di margini di 
profitti tali da permettere una 
ripresa della attività produt
tiva. Proprio por questo, dun
que. in Italia diciamo che 
per uscire dalla crisi occorre 
imboccare una nuova via, che 
punti all 'allargamento dello 
apparato produttivo, alla con
quista di più alti livelli di 
produttività, attraverso gli In
vestimenti. necessari, del re
sto. anche per una più alta 
qualificazione della economia 
italiana. Passaggio obbligato 
per affermare questa nuova 
via è la lotta alla Inflazione 
che resta, ha detto Amendo
la. « il problema più pres
sante ». L'arma della Infla
zione viene spregiudicatamen
te impugnata, sia da espo
nenti della grande industria 
(perchè cosi ne sarebbero al
leggeriti i debiti) sia da al
cune forze politiche, il cui In
teresse principale è quello di 
bloccare la evoluzione positi
va della situazione italiana, 
ricacciando i comunisti alla 
opposizione e di impedire che 
l 'attuale processo politico pos
sa giungere alla sua conclu
sione. cioè la formazione di 
un governo con la parteci
pazione del PCI I comuni
sti, ha detto Amendola, han
no riconosciuto la necessità 
di una politica di austerità. 
convinti che essa debba ave
re come contropartita — se 
di contropartita si vuole par
lare — la profonda modifica 
dello sviluppo economico 

Che cosa l'Italia si può 
aspettare dalla Comuni
t à 0 Amendola ha definito a er
rate » e. min ritorno agli an
ni "30 » le pratiche protezio
nistiche che ven20.no suggeri
te dalla C2E: ha messo In 
guardia dai rischi di condizio
namento e di limitazione del
la sovranità nazionale che de
rivano dal ricorso a', presti
ti esteri (del resto, ha detto. 
i comunisti appoggiano la li
nea di austerità, anche per
chè essa mira a limitare la 
necessità di richiedere pre
st i t i ) ; h i ricordato che un ac
cordo di prestito con la Co
munità è sempre meno vinco
lante di un accordo fatto di
rettamente con uno Stato, per 
concludere che è necessaria 
una politica, a livello di Co 
munita, in zrado di affron
tare ì problemi connessi al a 
circolaz ono de! capital ' , al 
preivo d^lle fonti enerzet che 
e del petrolio, alla elabora
zione di una linea comune d. 
ripresa produttiva. 

Dalla illustrazione fatta da 
Duharcourt risulta che in 
Francia eli effetti delia crisi 
si sono d.5pie?ati Iunzo la via 
classica: Duharcourt ha det
to che la crisi recessiva che 
si è abbattuta sulla Francia 
tra il '71 ed il "75 ha colpi
to ; livelli d; occupazione non
ché il potere di acquisto del
le mfi.^e popolari (calato dal 
3 A: 10% a «econda dei setto
ri e delle categorie). Quali le 
r izìoni della crisi e della 
mancata tenuta della ripresa 
nrofilatasi nella seconda me
tà del Ti"» Innanzitutto, ha ri
sposto Duharcourt. il proces
so di ". «ovraecumulazione » 
del prandi monopoli che ha 
portato a nuovi sprechi di rl-
sors*\ non nuova occupazione 
e m'.elloramentl salariali: in 
secondo luozo. !a Insufficien
za della domanda Interna, nel 
•:en=o ch« da un certo mo
mento m poi il consumo Inter
no ha c e s a t o di avere un 
ruolo sollecitatore dello svl-
iuooo Per i comunisti fran
cesi la via di usciti dalla 
crisi non è '1 Diano Barre per
chè eseo «ritiene di curare il 
male dando una maggiore do
se della medicina che ha già 
prodotto il male »: la via di 
uscita è in un amoltamento 
e r 'strutturarione del settore 
pubbl'co (attraverso nuove 
na7:onalizzazlonl del gruopl 
monopolistici) e In una politi
ca di programmazione demo
cratica (l francesi pensano a'-
la creazione di un unico mi
nistero delle Tinanze. della 
economia e del Diano, mentre 
suegeriseono che lo Ins'eme 
delle part^eloarinni nubbllche 
venga gestito da una banca 
per gli investimenti). 

Mane Thèrèse Goutmann. 
del CC del PCF e presidente 

del gruppo comunista 111 Se
nato. si è solTermata sulla 
situazione politica: al civ.iceiv 
te malcontento popolare ed 
alla convinzione sempre p.u 
diffusa della necessità di un 
cambiamento, la classe din-
gente francese risponde con 
una naggregazione a destra 
ed all ' interno di questa rlag-
greazìone non vi sono dilt'e-
renze sostanziali tra Glscard 
d'Estaing. Barre, Chirae. Di 
converso, cresce l'influenza 
dello schieramento di sinistra. 
portatore di un « program
ma comune » e sempre più 
credib.le appi»re la «alterna
tiva democratica ». 

Altiero Spinelli è s tato e-
splicitamcnte polemico ne; 
confronti delle posizioni e-
presse dai compagni francesi. 
Sia Duharcourt su» Goutni.mn 
hanno ine.-oo particolarmente 
l'accento sulla battaglia delle 
sinistre per la indipendenza 
nazionale, portando, p.-r que
sta via. alla ribalta della di
scussione le forti riserve dsl-
!e sinistre francesi nei con
fronti della CEK e anche del
le prossime elez.oiu del Parla
mento europeo Ha detto allora 
Spinelli: dobbiamo .-.ip^re. ed 
è un fatto politico, se voglia-
ino batterci per una Europa 
unita nella quale sia Iurte e 
incisiva la presenza delle si
nistre. in modo da poter real
mente condizionare la poi.: 1-

i ca delle multinizionali. la pi-
litica monetaria ecc.; oppure 
.-e vogliamo voltare le spalle al 
processo di unificazione, la
sciando che venga diretto ed 
egemonizzato da altre forze. 
Ma in questo caso dobbiamo 
saliere che r.nuneiamo a in
tervenire nella determinazio
ne di un quadro comunitario 
che. lo si vo-zlia o no. condi
zionerà le nostre politiche na-
z.onali. 

La questione è stata ripresa 
da un altro compagno fran
cese, Debatisse. il quale ha 
sostenuto che la indipe.idenza 
nazionale è innanzitutto una 
riconquista del controllo sulle 
risorse interne e sulle busi 
materiali dello sviluppo eco
nomico; del resto, h.» poi ag
giunto, nella lotta contro le 
multinazionali non è neces-
sano il passaggio «attraver
so la fase della sovra naziona
lità ». Nel dibatti to sono in
tervenuti anche i compagni 
I/Conardì. Veronesi e Forrerl; 
Sandrl ha invece illustrato ì 
risultati del recente incontro 
internazionale sulla prima fa
se di applicazione dell'accor
do di Lomè. 

Lina Tamburrino 

Aperto a Roma 
il convegno della 
Sinistra Europea 
Si è aperto ieri a Roma, 

presso il Parco dei Princi
pi. il convegno sul tema 

« una nuova politica per 1' 
Europa » indetto dalla Su
zione italiana della Sinistra 
Europea. In apertura è stato 
letto un messaggio del se
gretario del PSI. Bettino 
Craxi. forzatamente arsente. 
Cra.xi ha invitato a ;« deli
neare fin d o r a i contenuti. 
le proposte, i programmi che 
animeranno la costituzione 
politica dell'Europa ». I la
vori sono stati introdotti dal-
l'on. Mario Zaaari Per Zairn-
ri «siamo dinanzi ad una 
caduta delle concezioni e del
le pratiche classiche su cui 
era basata la vecchia Euro
pa dei t ra t ta t i di Roma e di 
Parigi. L'idea stessa che la 
politica monetaria e del cre
dito avesse capacità mira
colistiche e venuta m^no con 
la fiducia, imperante da ven
ti anni, in una dinamica 
spontanea di un mercato al-

j largato ». Ai convegno, che 
prosegue om'-. pir tecipano e-
sponent: i-oc.al sti di nume
rosi paesi europei. 

Un sondaggio 
dà alle sinistre 

francesi il 
54 per cento 

PARIGI. H» 
Secondo 1 risultati di un 

sondaggio, pubblicati o?gi da 
L'Auròre, in caso di elezioni 
legislative immediate J part.-
ti firmatari de! programma 
comune della sinistra totaliz
zerebbero al primo turno di 
scrutinio i! 54 per cento dei 
suffragi. Il 35 per cento sa
rebbe raccolto da socialisti e 
radicali di sinistra; il 16 per 
cento dal comunisti e il re
s tante 2 per cento dal Parti
to socialista unificato (PSU) 
e dalia sinistra extraparla
mentare. Va notato altresì 
che. m seno alla coal.zione 
governativa, i repubblicani in
dipendenti (jfiscardianl) ot
terrebbero il 20 per cento dei 
voti. I gollisti 1! 19 per cento 
e i centristi riformatori il 7 
per cento. 

Riuniti a Sofia i 
ministri del Patto 
^ di Varsavia 

SOFIA. 10 
I m.nistn degli esteri dei 

paesi aderenti al Pat to di Var
savia hanno iniz.ato oggi A 
Sofia una regolare sessione 
di lavori, che fa seguito alla 
conferenza al vertice di Mfr 

j careàt. 

» • 
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La lotta in Spagna per la e la democrazia 

LA POSIZIONE DEL PCE 
ILLUSTRATA A MADRID 
DA SANTIAGO CARRILLO 

I! partito comunista intende imporre la propria presenza nella vita del 
paese • Netto rifiuto di ogni discriminazione e del ruolo di « opposizione 
extraparlamentare » - L'atteggiamento verso la monarchia e verso la Nato 

(Dalla prima pagina) 
o esiste per tutti o non è li
bertà. Perchè anche coloro ai 
quali la si concede — ed in
sisto sul termine concede ~ 
non possono esercitarla pie
namente se al loro fianco ri
mangono nella clandestinità 
partiti che hanno un peso rea
le nel paese ». 

Santiago Carrillo ha quin
di respinto l'affermazione fat
ta circolare insistentemente 
dal potere secondo la quale 
alla legalizza/ione del partito 
comunista si oppongono le 
forze armate : « E" tropi» co
modo caricare sulle larghe 
spalle delle forze armate una 
responsabilità che è solo dei 
dirigenti politici i quali deb
bono assumersela pienamen
te ». 

« In rapporto a questo — 
ha • detto ancora Carrillo — 
desidero affermare che se si 
condannano il partito comuni
sta e altri gruppi politici di 
sinistra al ruolo di opposizio
ne extra parlamentare non ci 
sarà alcuna possibilità di sta
bilire un consenso politico na
zionale per affrontare le con
seguenze della crisi in cui ci 
troviamo. La classe operaia, 
gli intellettuali avanzati si 
considereranno emarginati 
dalla comunità nazionale e si 
comporteranno in conseguen
za. Non è una minaccia: è 
una deduzione logica *. 

Infine, concludendo la sua 
relazione, il compagno Carril
lo ha detto che attraverso i 
mezzi di informazione deside
rava far sapere ai partiti co
munisti che sono al potere nei 
paesi dell'est europeo e agli 
amici messicani «che a par
tire da questo momento il 
Parti to comunista spagnolo ri
tira la sua opposizione allo 
stabilirsi di relazioni diplo
matiche tra questi paesi e la 
Spagna. Con ciò intendiamo 
riaffermare la nostra fiducia 
che nonostante gli ostacoli 
che ancora si frappongono al 
pieno rispetto dei diritti uma
ni e delle libertà — situazio
ne della quale siamo le pri
me vittime — il popolo spa
gnolo riuscirà a conquistare 
la democrazia ». 

Successivamente il compa
gno Carrillo ha risposto ad 
una lunga serie di domande 
che riguardavano sia i giu
dizi del PCE su! congresso 
del PSOE. sia le prospetti
ve immediate del partito, sia 
la vita clandestina di un di
rigente politico in Spagna. 
Per quanto riguarda il con
gresso del PSOE. il compa
gno Carrillo ha espresso un 
giudizio positivo affermando 
però che l'ipotesi del « patto 
costituzionale » avanzata da 
Felipe Gon/ales è accettabile 
solo in quanto sottintenda che 
tutti i partiti democratici 
debbono essere ammessi al
le elezioni «1 il patto signi
fichi una loro collaborazione 
in sede di elaborazione 
costituzionale che è esatta
mente quanto il partito comu
nista sostiene dal momento 
In cui aveva propugnato la 
formazione del Coordinamen
to democratico. Qualsiasi al
t ra interpretazione — intesa 
come delega ad alcuni dei 
diritti di tutti — sarebbe da 
respingere. 

Circa l 'altra formulazione di 
Felipe Gonzales diretta a di
stinguere — nella commis
sione incaricala di t ra t tare 
con il governo — tra « in
terlocutori » e « negoziatori » 
lasciando quindi intendere 
che la commissione avrebbe 
potuto essere ridotta da dieci 
componenti a cinque o sei 
escludendo il PCE insieme 
ad altri in modo da sbiadire 
il significato di questa esclu
sione, il compagno Carril
lo ha detto che i comunisti 
respingono nel modo più de
ciso questa ipotesi: ricordan
do il « Don Giovanni » di Tir
so de Molina ha detto: 
«noi non siamo i "convitati 
di pietra" della commissione. 
Se si dovesse giungere ad 
una decisione simile ci riti
reremmo dalla commissione 
stessa perché questa avrebbe 
dimostrato di piegarsi alle di
scriminazioni del governo pri
ma ancora di aver comincia
to a t ra t tare con esso e so
prattutto dimostrerebbe di 
aver ceduto sul primo punto 
delle rivendicazioni, quello 
che esige pieni diritti per 
tutte le forze politiche, sen
za neppure averlo discusso». 

L'altro gruppo di domande 
ha riguardato gli impegni del 
PCE di fronte alla realtà spa
gnola: i comunisti — ha det
to Carrillo — sono ovviamen
te repubblicani e rifiutano il 
modo in cui re Juan Carlos 
è salito al trono senza un 
avallo popolare. Se tuttavia 
fl re proponesse, per superare 
l i crisi economica e politi-
fjft, U formazione di un go

verno di unità nazionale pre
cedente un referendum sui 
problemi istituzionali, i co
munisti sarebbero disposti a 
partecipare. 

Circa l'adesione della Spa
gna alla NATO il segretario 
del PCE ha detto che la par
tecipazione spagnola ad orga
nismi internazionali dovrà es
sere decisa solo dal parla
mento liberamente eletto, ma 
che in particolare l'adesione 
ad un patto militare dovreb
be essere sottoposta a re
ferendum. I comunisti, co
munque. si pronuncerebbero 
contro la partecipazione al
la NATO così come — se per 
remota ipotesi dovesse esse
re presa in considerazione — 
al Patto di Varsavia. 

Per quanto riguarda infine 
la sua vita clandostina in 
Spagna. Santiago Carrillo ha 
detto di essersi stabilito qui 
il 7 febbraio scorso, ma di 
essere uscito dal paese tre 
o quattro volte: ora però non 
intende più abbandonare la 
Spagna se non munito di pas
saporto regolare: « Invece lo 
unico documento che ho og
gi — ha detto esibendola — 
è la tessera n. 100.004 del 

PCE » ed ha spiegato che 
non esiste, nel partito spa
gnolo, una numerazione par
ticolare. Solo le prime tre
mila tessere sono state riser
vate ai vecchi compagni 
iscritti al partito da prima 
del 1936. le altre sono state 
date alle varie organizzazioni 
locali che le stanno distri
buendo man mano tra i mi
litanti. A lui è toccata ap
punto la 100.004. 

Infine è stato chiesto se an
che per la compagna Dolores 
Ibarruri è previsto un ritor
no clandestino in Spagna. 
Santiago Carrillo ha risposto 
che se il problema dipen
desse da Dolores, lei sarebbe 
già qui, ma che il partito 
esclude nel modo più asso
luto che una donna di oltre 
80 anni possa essere sottopo
sta alle difficoltà e alle du
rezze di una presenza clande
stina: «Noi piuttosto speria
mo che il governo, questo 
o il prossimo, abbia l'elegan
za spirituale di consentire ad 
una delle più nobili figure di 
donna che la Spagna abbia 
mai avuto di trascorrere gli 
ultimi anni della sua vita in 
patria ». 

Intervista 
con Pieralli 

sul congresso 
del PSOE 

A', compagno Piero Pieralli. che ha rappresentato il PCI 
al recente Congresso del Partito socialista operaio spagnolo 
abbiamo rivolto le seguenti domande: 

II Congresso del PSOE 
è stato definito da tutti 
un avvenimento storico. 
una svolta decisiva dopo 
quaranta anni di franchi
smo. In alcuni commenti, 
anche di giornali italiani. 
è stata stabilita una sorta 
di contrapposizione tra so
cialisti e comunisti spagno
li. prima di tutto, e poi tra 
v eurosocialismo » ed « eu
rocomunismo». Qual è la 
tua opinione? 

Certamente il PSOE, il pri
mo partito democratico e an
tifranchista che ha potuto 
svolgere il proprio congresso. 
con l'autorevole partecipazio
ne dei leaders del socialismo 
europeo, da Nenni a Brandt, 
da Palme a Mitterrand, ha 
visto, per questo stesso fatto. 
eccresciuti il proprio presti
gio e la propria influenza nel
la società spagnola. Tuttavia. 
il significato, veramente sto
rico, di questo Congresso, non 
può essere ridotto a un esclu
sivo. anche se legittimo, inte
resse di partito. Al contrario. 
esso rappresenta una conqui
sta di carattere generale per 
tu t ta l'opposizione democrati
ca spagnola. 

Dopo il Congresso del PSOE, 
malgrado la resistenza della 
destra franchista e gli inten
ti repressivi e discriminatori 
del governo Suarez, diviene 

Misteriose attività di un « Centro di informazioni » 

Scandalo tipo CIA in Svizzera: 
spiate e schedate 3.500 persone 

La sconcertante scoperta di un'organizzazione di intellettuali progres
sisti - Il capo-spia è un colonnello, fanatico «anti-marxista» e filo-nazista 

E' il cacciabombardiere F-15 

Il più moderno aereo 
USA dato a Israele 

TEL AVIV. 10. 
Israele ha cominciato a ri

cevere modernissimi caccia
bombardieri americani F-15. 
considerati tecnologicamente 
di una ventina d'anni più a-
vanzati rispetto ai Phantom 
e in grado di competere con 
il MIG-23 sovietico. Gli F-15, 
che gli Stati Uniti non han
no ancora ceduto a nessun 
paese straniero (neppure a 
quelli della NATO) hanno 
un'autonomia di volo di cir
ca cinquemila chilometri e 
possono volare a un'altezza 
massima di 22.000 metri, a 
una velocità pari a due vol
te e mezza quella del suono. 
Ognuno di essi costa venti
cinque milioni di dollari. 

Un portavoce militare ha 
annunciato che il primo sca
glione di venticinque aerei è 
cominciato ad arrivare. Non 
si sa quanti ne siano stat i 
ordinati . La fornitura fa par
te degli aiuti militari ameri
cani. 

Diversamente da quanto è 

accaduto in passato, le auto
ri tà israeliane hanno dato 
all 'arrivo dei nuovi aerei 
grande pubblicità. E* prevista 
una cerimonia ufficiale, alla 
presenza del primo ministro 
Rabin. Il corrispondente mi
litare delia televisione, com
mentando l'annuncio, ha 
det to che gli F-15, insieme con 
il caccia Kfir di fabbricazio
ne israeliana e con l'F-16. 
che si conta di montare sul 
posto, « ristabiliranno la su
periorità aerea istraeliana su
gli Stat i arabi »-

Il governo di Tel Aviv ha 
d'altra parte respinto le due 
risoluzioni approvate ieri se
ra dall'Assemblea generale 
dell'ONU che prevedono la 
riconvocazione della confe
renza di Ginevra con la par
tecipazione dell'OLP. « En
trambe le risoluzioni — è 
detto in una dichiarazione 
ufficiale — servono soltanto 
a rafforzare gli estremisti a-
rabi ». 

Ultima missione del segretario di Stato 

Colloqui di Kissinger 
a Londra sulla Rhodesia 

LONDRA. 10 
H segretario di Stato ame

ricano, Henry K'asinger. è 
giunto oggi a Londra dove 
ha avuto colloqui sul proble
ma rhodesiano con il mini
s t ro degli Esteri britannico 
Crosland. e con il presiden
te provvisorio della conferen
za di Ginevra, ivor Richard. 
In una conferenza stampa do
po i colloqui. Kissinger ha 
escluso un suo nuovo inter
vento nei negoziati ed in 
particolare un altro suo in
contro con il premier razzi
s ta . Ian Smith. Kissinger h a 
sottolineato quindi le diffi
coltà che la conferenza di 
Ginevra si trova ad affron
tare ribadendo la sua posi
zione secondo cui un com
promesso dovrebbe essere rag
giunto tra il regime ribelle 
e i patrioti dello Zimbabwe. 
Posizione questa che i! movi
mento nazionalista respinge 
riconoscendo come unico in
terlocutore il governo britan
nico. Del resto la stessa Gran 
Bretagna ha accettato que
s ta impostazione nella riunio
ne di apertura della confe
renza il 23 ottobre scorso. 

Il presidente provvisorio 
della conferenza Ivor Richard 
ha espresso da parte sua la 
convinzione che non è pos
sibile un accordo entro il 20 
dicembre, e si è detto fidu
cioso in una soluzione finale 
del problema rhodesiano do
po la ripresa del negoziato 
col nuovo anno. In realtà se 
la conferenza non potrà con
cludersi entro il 20 dicembre, 
come ormai sembra inevita
bile. la responsabilità ricade 
in primo luogo proprio su 
Londra che continua a ce
dere alle pressioni di Smith. 
La conferenza sembra cosi 

* essere giunta ad una nuova 

fase di stallo dopo che in 
un mese e mezzo di faticosi 
negoziati i patrioti erano riu
sciti a s t rappare importanti 
successi: l'accettazione da 
parte inglese del ruolo di 
potenza coloniale ed il suo 
impegno formale di procede
re alla decolonizzazione della 
Rhodesia. la fissazione della 
da ta dell'indipendenza per il 
1. marzo 1978. con la possi
bilità di anticiparla al 1. di
cembre 1977. I problemi su'. 
tappeto oggi sono dunque so
lo quelli relativi alla defini
zione del meccanismo d: tran
sizione: formazione de! go
verno interinale e liquidazio
ne dell 'apparato statale e mi
litare del regime ribeile di 
Smith. Su questo punto il re
gime di Salisbury continua a 
sostenere tenacemente il pia
no Kissinger. a pretendere 
cioè di conservare i ministe
ri chiave (economia, polizia 
e forze armate» nei governo 
di transizione, pretesa che il 
governo britannico non ha 
ancora decisamente respinto. 

Delegazione del PCI 
partita per Hanoi 

E" par t i ta ieri per il Viet
nam una delegazione del PCI 
guidata da Gian Cario Pajetta 
della Direzione e della Segre
teria, e composta dai compa
gni: Alessio Pasquini. del CC 
e segretario regiona'.e della 
Toscana, e Francesca Marez
zi, del CC e segretaria della 
federazione di Crema. La de
legazione parteciperà ai la
vori del IV Congresso del 
Par t i to dei Lavoratori del 
Vietnam che inizierà ad Ha
noi U 14 d icembre 

Nostro servizio 
ZURIGO, 10. 

Su denuncia di Manifesto 
Democratico — un'organizza
zione di intellettuali sorta in 
difesa dei diritti civili, con
tro la censura e la discrimi
nazione politica — l'opinione 
pubblica svizzera è venuta a 
conoscenza in questi giorni 
dell'attività spionistica del 
Centro Svizzero di Informa
zione. agenzia investigativa 
privata di Ernst Cincera. te
nente colonnello dell'esercito 
elvetico, che per anni ha rac
colto dati personali, corri
spondenza privata, rapporti 
di polizia, documenti militari 
riservati e segreti bancari su 
non meno di 3.500 persone. 

L'arco degli schedati va da 
note personalità politiche. 
quali l'ex presidente del par
ti to socialista svizzero Huba-
cher e il presidente dell'Unio
ne Sindacale, Ezio Canonica, 
a giornalisti, docenti, studen
ti. intellettuali e artisti , e 
persino sportivi e preti pro
gressisti. fino a membri dei 
piccoli gruppi della cosiddet
ta «sinistra rivoluzionaria». 
Ad ispirare l 'attività di Cince
ra è la convinzione da lui e-
spressa che chiunque si di
chiari marxista «vuole trasfor
mare la confederazione in un 
regime marxista, quindi di
struggere la libertà: perciò è 
un sovversivo ». 

Alla scoperta del « caso Cin
cera » il Manifesto Democra
tico giunge in seguito allo 
smascheramento di una spia 
di Cincera fra le sue file. 
Con una vera e propria ma
novra di «controspionaggio >\ 
seguendo l'agente di Cincera 
Insinuatosi nelle sue file. Ma
nifesto Democratico riesce a 

penetrare nella sede del a Cen 
tro » e ad impossessarsi deli" 
archivio. Per l'irruzione, tre 
membri di Manifesto Demo
cratico vengono arrestati e 
poi rilasciati, mentre il presi
dente dell'associazione rimane 
in prigione in cella d'isola
mento. I documenti vengono 
dapprima nascosti dal giorna
lista Jeur Frischknecht. il 
quale, dopo averli esaminati 
e averne dato notizia aila 
s tampa li consegna alla poli
zia. 

Il tenente colonnello Cince
ra . tut tora in libertà, racco
glieva informazioni riservate 
col dichiarato intento di 
«combattere la sovversione»; 
i suoi clienti erano non solo 
privati e ditte, ma enti pub
blici e alcuni giornali. Negli 
uffici del « Centro » si tro
va il terminale di un compu
ter. del quale ufficialmente si 
Ignora la centrale. Non si co
nosce altresì at traverso quali 
canali Cincera sia venuto in 
possesso di documenti r.serva-
ti e segreti di carat tere mili
t a re e bancario, e di rappor
ti di polizia. 

Ma Io spionaggio e la sche
da tu ra non sono che un aspet
to dell 'attività d: Cincera. 
l 'altro concerne una par te più 
propriamente teorica. Infat
ti il colonnello è spesso chia
m a t o a tenere conferenze su 
«come combattere la sovver
sione e la guerra rivoluziona
ria» a funzionari pubblici e 
militari non solo svìzzeri. Il 
set t imanale Schaeizer Illu-
strierte scrive che nello scor
so aprile Cincera tenne un 
corso ad alcuni ufficiali tede
schi sul tema « I moderni 
metodi di difesa delle demo
crazie occidentali n, a cui par
tecipò per un breve tempo 
anche l'ex generale nazista 
Rude!. 

f. S. 

! più difficile impedire che an-
j che altri partiti democratici 
I possano organizzare manife-
j stazioni pubbliche con una 

partecipazione nazionale ed 
! internazionale. Ancora una 
! considerazione in questo sen-
I so: il compagno Pietro Nenni 
I ha messo l'accento, nel suo 
i discorso al Congresso, e nelle 
j sue dichiarazioni ai giornali. 
i alla radio, alla televisione. 
! sul grande valore dell'epopea 

repubblicana. Mi pare evi
dente che ciò rende più diffi
cile al governo Suarez di 
mantenere l 'interdetto alla 
at t ività politica pubblica del 
compagno Santiago Carrillo e 
al ritorno a Madrid della com
pagna Dolores Ibarruri, con 
l'assurdo pretesto che essi 
evocano nell'opinione pubbli
ca il ricordo della guerra ci
vile. 

Quanto al resto, è evidente 
che ci sono diversità tra il 
PSOE e il PCE. e nelle sue 
corrispondenze da Madrid il 
nostro giornale non ha nasco
sto che dal Congresso socia
lista escono accentuate, an
che dal punto di vista dei 
comportamenti politici imme
diati. Ma l'Unità ha anche 
giustamente ricordato la col
laborazione tra comunisti e 
socialisti nel Coordinamento 
Democratico, espressione uni
taria dell'opposizione. Per par
te mia vorrei sottolineare che 
il PCE e il PSOE si propon
gono come obbiettivo priori
tario. cui subordinano tutt i 
gli altri, la creazione di una 
democrazia pluralista. Ciò. na
turalmente. comporta la vo
lontà dei due partiti di pre
sentarsi autonomamente alle 
elezioni del prossimo anno. E 
questo dir i t to deve essere an
cora conquistato con la lotta 
unitaria di tut te le forze de
mocratiche spagnole. 

A proposito della presunta 
contrapposizione tra «euro
socialismo » ed « euro-comuni
smo » credo vada sottolineato 
il valore della presenza del 
PCI (che neU'eurocomunismo 
rappresenta pure qualcosa). 
come « invitado fratenial » 
del PSOE. 

Jlfa è stato messo in ri
lievo il ruolo giuocato da 
Willy Brandt. 

Certo. Willy Brandt è ap
parso come il garante del 
PSOE presso il governo Sua
rez, con tu t to il peso dell'In
ternazionale socialista e della 
socialdemocrazia tedesca. Ma 
se nessuno poteva attendersi 
che Brandt si facesse pala
dino della legalizzazione dei 
comunisti spagnoli, non può 
nemmeno essere sottovalutata 
la sua secca smentita a pro
posito di sue pressioni sul 
PSOE per indurlo a rompere 
i rapporti col PCE. Più in 
generale si può dire che (ad 
eccezione del discorso del rap
presentante israeliano) nel 
Congresso sono stati del tut
to assenti i toni dell'antico
munismo. 

Dunque, con questo Con
gresso. la Spagna ha fatto 
un passo avanti sulla via 
della democrazia. 

Certamente. Ma non vanno 
sottovalutati i limiti, i perico
li. le insidie e l'asprezza del 
cammino che ancora sta da
vanti alle forze democratiche 
spagnole. Sono stati conqui
s tat i ampi spazi di libera 
esoressione. La stamDa ha po
tu to scrivere che di fronte 
alla ragionevolezza dell'oppo
sizione "democratica il governo 
aveva l'obbligo di negoziare 
la sua riforma politica. Il PCE 
ha organizzato aper tamente e 
con grande successo, la sua 
sett imana del tesseramento. 
raggiungendo i 5.000 iscritti 
nella città di Madrid. Ma tut
to è sottoposto alla tolleran
za e aIl 'arb : trio dei pubblici 
poteri. Del resto e :ò si misura 
in questi giorni dagli arresti 

i di militanti comunisti e socii-
i listi che fanno propaganda 
i per l'astensione al referendum 
j d*I 15 dicembre. Appare sem-
i pre più chiaro che il ter.ri-
! tivo di discriminare il PCE 
j e la pressione che sui comu

nisti viene esercitata in vari 
modi perché accettino forme 
di autolimitazione rispetto ad 
al tr i part i t i , rende incerto il 
futuro democratico della Spa
gna e p'ù difficili i suoi rap
porti con l'Europa. 

j .4 prozw«?":o dei rappor
ti tra la Spiana e l'Euro-

I pa quali posizioni sono 
emerse? 

r. Congresso del PSOE ha 
chiesto che la Comunità euro
pea non prenda in conside
razione la possibilità di asso
ciare la Spagna fino a quan
do non sia cancellata ogni 
traccia di franchismo e con 
a l t re t t an ta chiarezza si è 
espressa la presidentessa de! 
Par t i to socialista olandese, a! 
governo del suo paese, affer
mando che non potranno esi
stere rapporti tra l'Europa e 
la Soagna fino a quando non 
ci sarà libertà oer tut t i . Ci 
p i r e che il governo e le forze 
democratiche italiane non 
passano assumere un atteg-
g-'amento diverso. Da carte 
nostra ricord-amo che l 'anno 
scorso difendemmo, per ra
gioni di principio, il diritto 
all'esistenza legale di due par
titi di destra portoghesi assu
mendoci oer questo il peso di 
una polemica e di un contra
sto con altri partiti comunisti. 
Ciò rende più forte il nostro 
dir i t to di chiedere a tut t i di 
manifestare la stessa coeren
za. la stessa fedeltà ai valori 
della democrazia p'uraìista. 
che in Spagna non esisterà se 
non verrà a cadere ogni po
sizione discriminatoria e per
secutoria nel confronti dei co
munisti. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Zaccagnini 

i 

cando una robusta indicazione 
di merde , si rischia di da
re nuovo spazio agli oltran
zisti. In sostanza, alla DC si 
viene a riproporre, anche con 
questo Consiglio nazionale. 
il problema della linea poli
tica. 

Zaccagnini ha introdotto la 
parte più specificamente po
litica della propria relazione 
rinnovando l'appoggio al go
verno Andreotti. « Questo qua
dro — ha detto — è legato 
alla gravità della crisi eco
nomica e monetaria in atto 
e al conseguente senso di j 
responsabilità dei partiti ». | 

Detto questo, il segretario 
della DC ha fatto riferimen I 
to alla recente intervista di 
Enrico Berlinguer a Rinasci
ta. « Pur riconoscendo — ha 
affermato — che i problemi 
non si risolvono mettendo in 
crisi il quadro politico usci
to dal 20 giugno, l'on. Ber
linguer chiede dalla DC de
cisioni che spostino la situa
zione in unititi per evitare il 
rischio che crescano nel Pae
se umori, tendenze, manovre 
di destra. Noi riteniamo al 
contrario — ha detto Zacca
gnini — che proprio gli spo
stamenti in avanti nella dire
zione richiesta da Berlinguer 
aprirebbero più ampi spazi 
per una ripresa e un raffor
zamento di una destra qualun
quista, anticostituzionale e 
perfino avventurista ». L'enun
ciazione così esplicita di una 
filosofia che può risolversi 
rovinosamente nell'immobili
smo. segna indubitabilmente 
i! punto di maggior debolezza 
di tut ta l'impostazione di Zac
cagnini. E' evidente che sol
tanto risolvendo i problemi 
e impostando una strategia 
adeguata, la risposta alla de
stra potrà essere efficace. 

Zaccagnini ha così prose
guito: a Per quanto riguarda 
la nostra responsabilità, quin
di, mentre siamo decisamen
te contrari a ogni modifica
zione che trasformi anche so
lo di fatto l'attuale assetto 
dei rapporti tra Parlamento 
e governo in una formula di 
governo di emergenza, così 
ugualmente consideriamo pe
ricolose e non conformi al
l'interesse del Paese antisto
riche fughe atl'indietro che 
mettano in crisi l'attuale as
setto e ci ripropongano una 
nuova anticipata consultazio
ne elettorale ». 

Il segretario de ha pole
mizzato quindi con quei di
rigenti del suo partito (For-
lani. De Mita) che anche re
centemente hanno lamentato 
« un vuoto di linea politica 
della segreteria del partito ». 
La linea — ha detto — è 
quelia del confronto, e nessun 
dirigente de ne ha proposto 
del resto una diversa. « Su 
questa linea — ha affermato 
Zaccagnini — che respinge 
sia lo scontro frontale sia la 
confusione con le forze pò-
liticamente, storicamente e 
idealmente diverse da noi. si 
sono venuti formando con
sensi assai più larghi di quel
li manifestati al Congresso)}. 
Questa, secondo Zaccagnini, 
sarebbe 1*« unica scelta », nel
le « presenti circostanze ». La 
DC rifiuta la suggestione di 
chi la vorrebbe « forza d'ur
to» per difendere «sempre 
e a ogni costo tutte le strut
ture della società esistente, 
anche quando esse nascondo
no antichi privilegi e posi
zioni superate dai tempi »; 
non vuole essere « relegata al 
ruolo di partito della conser
vazione ». Per sostenere que
sta posizione (già espressa al 
Congresso) Zaccagnini ha so
stenuto che la base sociale 
della DC, per iscritti ed elet
tori. non differirebbe da quel
la del PCI. 

E da questa tesi, assai ap
prossimativa e senza dubbio 
discutibile, ha fatto derivare 
la conclusione che la distin
zione più profonda esistente 
t ra DC e PCI sarebbe prin
cipalmente quella relativa al
la concezione della libertà. E 
cosi, pur in modo generico. 
Zaccagnini ha reintrodotto la 
tematica più stantia che è 
s ta ta alia base — non dovreb
be dimenticarlo — della po
litica dello scontro. Del re
sto, nessuna seria prospetti
va politica può fondarsi al 
di fuori di un giudizio obiet
tivo sulle reali posizioni dei 
diversi parti t i : la polemica 
ideologizzante porta in tutt 'al-
tra direzione. 

Zaccagnini ha riconosciuto 
che la DC non è più a! cen
tro di « un sistema politico 
di maggioranza precostttui-
ta ». E' una maggioranza re
lativa cui competerebbe « in 
modo prioritario doveri di 
proposta e di iniziativa poli
tica ». La strategia del con 
Tronto — ha det to Zaccagni
ni — non è riferita in modo 
esclusivo al PCI. e non è una j 
fase interlocutoria a che pre- '< 
cede un'inevitabile scelta fi- \ 
naie terso lo scontro franta- l 
le o verso l'incontro stabile e 
definitivo col PCI ». Certo — 
— ha soggiunto — essa a de
ve fare i conti con la forza 
politica più consistente più 
presente nella società, che è U 
PCI ». II confronto si svolge 
in modo prevalente nelle isti 
tuzioni e si richiama al patto 
del.a Costituzione, ma va oltre 
il terreno istituzionale — ha 
det to il segretario de — per 
« investire le scelte concrete 
e verificare se su di esse esi
sta o si possa formare una 
maggioranza parlamentare ca
pace di esprimere in modo 
compiuto e responsabile la 
volontà del Paese». 

Echi a Moro j 
e Zaccagnini 

L'articolo con il quale i'on. I 
Moro ha rotto un lungo silen- j 
zio e la relaz-one di Zacca- | 
gnini a! Conìgl io nazionale ; 
della DC sono stat i oggetto ! 
ieri di numerosi commenti. 

Il compagno Paolo Buiali
ni, della Direzione del parti
to. interrogato dal GR1. ha 
rilevato che a l'articolo del
l'ori. Moro è senza dubbio di 
notevole interesse e politica
mente significativo ». « In es
so — egli ha aggiunto — si 
rileva la novità di fondo 
della situazione politica, che 
l'on. Moro individua non so
lo nel mutato rapporto di for
ze, ma nel significato del 
progresso comunista e dei pro
cessi in corso: e cioè m una 
forte spinta a sinistra, in una 
vasta esigenza di rinnova
mento. In pari tempo, egli 
riconosce la centralità della 

questione dei rapporti con il 
Partito comunista, rifiuta una 
politica della DC che miri 
alla spaccatura e allo scon
tro, e indica abbastanza chia
ramente la necessità che dal
l'attuale fase — che sostan
zialmente definisce di transi
zione — si vada a un assetto 
politico nuovo, per il quale 
però non sarebbero ancora 
mature le condizioni ». 

« Ora noi — prosegue Bu-
falini — che pure convenia
mo sulla necessità di evitare 
impazienze, schematismi e 
formature; che non conside
riamo l'attuale fase immobi
listica. anche in considerazio
ne della notevole e positiva 
attività svolta dal Parlamen
to; ricaviamo tuttavia anco
ra l'impressione che lo stes
so on. Moro tenda ad ada
giarsi in una posizione di at-
tesu. A noi la prospettiva ap
pare già delineata; ma. certo, 
bisogna concretamente lavo
rare, e senza indugi, per a-
vanzare verso quello sbocco 
politico, che è indispensabile 
per far uscire con sicurezza 
il paese dalla crisi ». 

Per il socialista Di Vagno. 
l'articolo di Moro «contribui
sce a chiarire le posizioni in
terne alla DC. ma non a fa
vorire un chiarimento sulle 
prospettive della situazione 
politica italiana ». e in par
ticolare esso opporrebbe «un 
sostanìiale rifiuto della pro
posta socialista del governo 
di emergenza ». Se Moro — 
dice Di Vagno — «esprime 
un esplicito "no" alla linea 
dello scontro», però « il suo 
invito alla riflessione appare 
insufficiente per rispondere 
alla gravità della crisi» che 
richiede « scelte politiche 
precise ». 

Anche Signorile, delia se
greteria socialista, parla di 
« visione inadeguata ». poiché 
1 «tempi lunghi» proposti da 
Moro non risponderebbero ni 
problema del consenso ne
cessario per governare il pae
se in un momento di crisi 
drammatica. 

Accenti diversi si notano 
invece nel commento che il 
quotidiano socialista dedica 
stamane, ai due interventi di 
Moro e Zaccagnini. L'« Avan
ti!» apprezza infatti nell'ar
ticolo di Moro la rinuncia al 
« recupero» del PSI, oltre al
la riflessione sui rapporti con 
il PCI e al rifiuto della spac
catura frontale del paese. 
Mentre, per la relazione di 
Zaccagnini, parla di « taglio 
chiuso e dogmatico», ed espri
me apprensione per alcune 
proposizioni del segretario de. 
quali « il rifiuto "anche solo 
di fatto" di ogni formula di 
governo di emergenza ». o la 
definizione della ricerca di 
una « maggioranza parlamen
tare diversa dalla formula 
delle astensioni » come di 
« quella spaccatura die Moro 
tanto si preoccupa di evitare». 
o «il rinvio dell'antifascismo, 
ossia, in una situazione di 
emergenza come quella at
tuale. dell'unità delle forze 
democratiche, alla soffitta 
della storia ». 

« Se questo — prosegue 
1'" Avanti!" — è il modo di 
rispondere all'accusa di "vuo
to di linea politica della se
greteria della DC", se questo 
e il modo di colmare le lacu
ne volutamente lasciate da 
Moro, diciamo subito che pre
feriamo certi lunghi silenzi 
ad anticipazioni prive di un 
effettivo aggancio alla real
tà ». Il quotidiano socialista 
conclude parlando quindi di 
«altalena di posizioni, che 
rende assai difficile un dia
logo veramente costruttivo, 
proprio in vista di quella 
"terza fase" che il paese non 
potrà attendere indefinita
mente ». 

Il segretario del PSDI Ro
mita dà. dell'articolo di Mo
ro. un giudizio « moderata
mente positivo», notando che 
esso considera « definitiva-
mente conclusa la fase del 
centro sinistra » e rifiuta lo 
«scontro frontale con i ceti 
rappresentati dal PCI ». Ro
mita si esprime quindi con
tro il governo di emergenza 
e chiede che « il peso politico 
dell'area socialista trovi una 
esatta considerazione da par
te di tutte te altre forze po
litiche ». 

Sindacato 
tri e in questo caso saranno 
più alt: <-. 

L'imp-sstazione con lo quale 
la se^f te r ia si è presentata 
al direttivo unitario ha tro
vato molte adesioni e anche 
dissen.-.. Per De Carlini se
gretario della CdL di Milano 
la relazione di Lama vuo:e 
superar*- alcuni errori del 
sindacato: la mancanza d: 
una p .r.toforma precisa e 
definii.va per almeno una 
stagiona e le divisioni emer
se a '..vello di grappo din-
g € n U " r„z • 

Il «--"'retano confedera i 
della rial. Marini nel suo 
in tc rvr . 'o ha soprattutto po
sto I'.T cento sulla necessità 
che il .-.ndacato esca decisa
mente Lille secche di una 
poli: C.Ì sostanzialmente sa

laria.-. Marini ha propo
sto :> - ai direttivo di 
a--vs.cur.sre a! sindacato un 
cor;::o ^ sull'impiego dei 
me / ' . :.">.inz:ar: che non si 
tr«iiì".:c»i:ìD in salari imme
dia:.. 

Il o«"-r senso sulle linee ge
neral: della relazione di La
ma lo ha espresso Fantoni. 
sezre.-vr.o confederale della 
CISL: * Non c'è a l t ra stra
da — r.a det to — per uscire 
dal!* orisi, che quella di 
pagare de: prezzi in termini 
rea! .oltre che dare un con
tributo di serietà e di re-
spor_^"->.i.tà> ne! contesto di 
una ,-i.:.one generale finaliz
zata i. nostri obbiettivi e che 
contr^.-f. quindi ogni mano
vra rozzamente deflazioni
stica. 

L:rr.r> stazione generale del 
sindacato. ha detto Truffi 
segretario degli edili CGIL. 
deve essere sènza più nserve 
quel a della lotta alla infla
zione e per uscire dalla cri
si. che sono i nemici mortali 
dèlia classe lavoratrice ita
liana. 

Le critiche sono venute da 
posiz.om e versanti diversi 
ed hanno messo m luce che 
« c e ancora oggi una evi
dente sottovalutazione della 
gravità della c ra i » — come 
aveva detto Lama iniziando 
la sua relazione. Per Benti-
vogl:. segretario generale del
la F:m Cis! si starebbe sot
tovalutando la ripresa indu
striale che ha già comporta
to un aumento delle esporta

zioni del 2°'o l'anno scorso. 
Prevarrebbe casi, nel sinda
cato «una impostazione di
fensiva». «C'è chiarezza sui 
sacrifici, ma si rimane nel 
vago sulle controparti te» — 
ha detto. 

Eccessivamente arrendevo
le è s ta ta giudicata la rela
zione della segreteria unita
ria da Colombo, della C:.sl 
di Milano: «Ogni settimana 
— ha detto — il punto della 
resistenza subisce un ulte
riore arretramento, senza che 
alle nostre concessioni cor-
rispondano serie contropar
tite ». 

Egli in effetti ha proposto 
a! sindacato di «chiudersi in 
trincea», proprio quello che — 
aveva invece detto Lima — 
bisogna guardarsi dal fare. 
altrimenti davvero « arretre
remo passo dopo passo» (tut
ta la prima parte delia illa
zione era dedicata a mettere 
in guardia il movimento da 
tentazioni ad arroccare». An
che per Ferrari, segretario 
della UIL del Piemonte, la 

i relazione «è troppo piena di 
accenni alla politica di au
sterità e ai relativi sacri
fici da addossare ai lavo
ratori ». Casi, Del Piano. 
della Cisl torinese ha rile
vato che l'analisi sulla si
tuazione economica e socia
le svolta da Lama non ri
flette a t tentamente la real
tà. 

Indubbiamente, pesano su 
queste considerazioni criti

che situazioni come quelle di 
intere aree del Nord dove 
la ripresa industriale, una 
certa salvaguardia dei reddi
ti ottenuta grazie alle lotte 
dei lavoratori, un recupero 
della occupazione e la ridu
zione della cassa integrazio
ne. fanno mettere in secondo 
niano In reale entità della 
crisi. 

Ma può un sindacato che vo
glia essere forza di cambia
mento fermarsi alle appa
renze? — se lo è chiesto, tra 
gli altri. Gianfagna. segre
tario generale degli alimenta
risti CGIL che ha dato, in
vece, una valutazione posi
tiva della relazione: « Forni
sce — ha detto — una rispo
sta seria alla domanda di cer
tezze sulla linea politica del 
sindacato sulla austerità, gli 
investimenti, l'occupazione ». 

Tutti coloro che hanno e-
presso dissensi, tuttavia, non 
hanno dato indicazioni (a 
meno che non si voglia giu
dicare tale quella di rinvia
re ogni decisione all'assem
blea dei quodri. come ha sug
gerito Del Piano). 

Secondo Giovannini. l'as
semblea dei quadri deve ave
re una funzione propulsiva 
de! movimento: deve aprire 
infatti le grandi vertenze, 
organizzare una azione gene
ralizzata in tutte le fabbri
che sul controllo del salario 
e dell'organizzazione del la
voro. avviare una iniziativa 
ne! territorio e iniziare la 
costruzione di un fronte di 
lotta sindacale sul lavoro 

precario. 
Pastorino, segretario della 

FIOM-Cgil ha manifestato 
riserve sulla parte della re
lazione dedicata al governo 
e ha chiesto che si presenti 
nell'incontro di mercoledì 
una piattaforma precisa, co
me si è fatto nei confronti 
della Conrindustria. 

Da posizioni diverse, an
che Vanni ha detto che le 
scelte per una politica d'au
sterità sono ancora insuffi
cienti. Bisognerebbe, invece, 

che il sindacato indicasse chia
ramente «quali e quante so
no le risorse reali che in
tendiamo rastrellare nel '77». 
E ha aggiunto: «Solo se 

! siamo in grado di formula
re una proposta autonoma, 
completo nei suoi vari aspet
ti. possiamo sottoporla al di
battito tra i lavoratori con 
l'autorità morale per re
spingere fughe aziendalisti
che o corporative ». 

Femministe 
troduce una carica rinnovntri-
ce che esige un grande alveo 
politico per produrre cambia
menti generali e risposte ri
solutrici. non unilaterali e ir-

j razionali; richiede la indivi
duazione di precise misure 

! trasformatrici, che vadano 
I nel senso di un rinnovamento 
! complessivo della società. Ma 
! proprio questo non è possibile 

trovare n e l l e formazioni 
extraparlamentari , per loro 
insuperabile, organica incapa
cità. 

Non pretendo, con ciò, di 
far da coscienza ai movimen
ti femministi, ma soltanto di 
indicare come anche dalla lo
ro esperienza esc^ conferma
ta la necessità di una rispo
sta politica che sia sufficien
te e adeguata alle esigenze 
reali di tut to il mondo fem
minile. 

Sia ben chiaro, con questo 
il discorso non passa « al
l'uomo ». E non soltanto per
chè la singola donna non può 
considerare ia dimensione po
litica e partitica a lei estra
nea, cioè identificantesi con 
il maschio (come è provato 
dalla concreta realtà di lot
ta di grandi masse femmini
li nel nostro paese): ma per
chè il movimento femminile 

! e femminista sa di poter ave-
I re e lercio deve avere — e 

sta cercando — una sua pro
pria collocazione politica. 

Qui si tocca, forse, il li
mite più serio dei gruppi lem-
mìnisti. Di fronte alla pale
se e dimostrata insufiicienza 
delle formazioni estremistiche 
in cui una parte di essi ave
vano riposto speranza (non 
tutti , né la loro maggioran
za: anche le vicende eletto
rali ne fanno fede), il rischio 
che essi oggi corrono è di 
far scadere la propria pecu
liarità in un rinchiudersi in 
se stessi, in una caduta nel
l'agnosticismo, per non dire 
qualunquismo, nei confronti 
dei partiti in quanto tali, sen
za discernere e sceverare tra 
essi, finendo così nel rifiuto 
astorico delia politica come 
dimensione « maschile ». 

11 rctie problema sta nel 
far sì che — muovendo dal
lo sue istanze specifiche — il 
movimento unitario delle don
ne faccia oggi proposte pre
cise. compia scelte sue di 
fronte alle concrete scadenze 
politiche e ai grandi proble
mi con cui è allo prese la 
intera società italiana. In una 
parola, occorre ehc dal se
paratismo si passi all'auto 
nomia: il che vuol dire pau
sare dalla nega/ione dell'or
dinamento politico alla caoa 
cita di esprimere attraverso 
la democrazia esigenze poli
tiche che scaturiscono diret
tamente dalle esperienze col
lettivo delle donne e delle lo
ro lotte unitarie. 

Riusciranno le femministe 
a l'are questo salto, ogni più 
che maturo? Non possiamo 
che augurarcelo, non soltanto 
porche la spinta innovatrice 
delle femministe possa libe
rarsi da chiusure narcisisti
che, da infatuazioni psicolo
gistiche. da scorie e da In
congruenze. da problemi di 
retroguardia che possono 
ostacolare e limitare la gran
de forza delle donne; ma an
che perchè è indispensabile 
per loro e por tutti che dal
la fase della pura denuncia 
distruttiva esse passino al 
momento della costruzione. 

Giovane cantante 
espulsa dalla RDT 

BERLINO. 10 
Il poeta e cantante Wolf 

Biermann. espulso dalla RDT. 
ha reso noto oggi che è ar
rivata nella Germania occi
dentale la cantante « pop » 
Nina Hagen dopo essere sta
ta privata della cittadinanza 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

In una conferenza stampa 
Biermann, anch'egli espulso 
il mese scorso dalla Germa
nia orientale, ha detto che 
Nina Ha yen. di 2M anni, ave-
va ricevuto l'ordine di lascia
re la RDT entro il 12 dicem
bre e che è giunta ieri ad 
Amburgo. Egli ha precisato 
che la cantante aveva scrit
to una Ietterò al ministero 
dell 'Interno ai primi del me
se dicendo che non voleva 
vivere in un paese dove non 
potesse vivere anche Bier
mann. Tale lettera a quanto 
sembra, è stata presa per una 
richiesta d'emigrazione. Alla 
Hagen è stato detto di uscire 
dal territorio della RDT en
tro il 12 dicembre. 

Scarcerati quattro 
ex dirigenti del 

PC cecoslovacco? 
PRAGA. 10 

Quattro personalità cecoslo
vacche. dirigenti del PC nel 
periodo di Dubcek. sarebbero 
state rimesse oggi in libertà 
dalle autori tà . 

In proposito l'agenzia AP 
scrive: «Si tratterebbe — la 
indiscrezione è di fonti degne 
di fede — di Milan Huebl. 
Jiri Mueller, Jaroslav Sabata 
e Antonin Rusck. I quattro 
sarebbero stati messi in li
bertà condizionata per un pe
riodo di tre anni ». 

Huebl. che ult imamente a-
ve va a t tua to uno sciopero 
della fame per protestare 
contro le condizioni del car
cere — era imprigionato a 
Ostrava — e Sabata erano 
stati condannati a 6 anni e 
mezzo di reclusione, mentre 
Mueller aveva ricevuto un» 
pena di 5 anni e mezzo e 
Rusek di cinque. 

j Sei alpinisti 
greci morti 

; sull'Olimpo 
! ATENE. 10 

I corpi di sei alpinisti greci 
) sono stati trovati oggi dalie 
j squadre di soccorso presso la 
J vetta del monte Olimpo. sul 
' quale : sei avevano tentato 
j un'ascensione. 
| Gli scalatori, tra cui c'era 
. no due donne, sono stati tra-
[ volti da una nz.gante.-ca va 

langa •>. 
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Il sindaco convocherà le sedute nei giorni 3, 4 e 5 

A gennaio l'insediamento 
dei consigli di quartiere 

Mercoledì assemblea in Palazzo Vecchio di tutti gli eletti per il saluto dell'Amministrazione • Ampio dibattito sui casi Havemann e Bier-
mann - Forse entro maggio-giugno l'autorizzazione provvisoria per l'inizio della diga di Bilancino • Illustrate tre delibere sull'urbanistica 

Le indicazioni dell'attivo cittadino del PCI 

Come far funzionare i nuovi 
organismi della democrazia 

Sviluppare una forte politica unitaria - I grandi temi del bilancio per il 
'77, del progetto Firenze, della finanza locale e dello sviluppo economico 
Avviare j n dibattito sulle strutture del partito in relazione ai nuovi compiti 

I risultati del voto per 
i consigli di quartiere. 
che hanno ulteriormente 
allargato il consenso per 
la proposta politico-pro
grammatica del PCI. im
pongono oggi uno sforzo ed 
un impegno di massa di 
tutto il partito per avvia
re un dibattito serrato su 
come far concretamente 
funzionare i nuovi organi
smi. traendo tutte le con
seguenze di ordine politico 
dall'esito della consulta
zione elettorale, rifletten
do con attenzione e senso 
critico allo stato del par
tito — e delle sue strut
ture interne — in rappor
to alle altre forze politi
che. Queste le indicazio
ni di fondo emerse nel 
corso dell'attivo cittadino 
che ha inteso fare un 
primo bilancio dell'attivi
tà del partito nel corso 
della campagna elettora
le ed impostare le lince 
di intervento di cui alla 
fase di insediamento dei 
consigli — prevista, come 
riportiamo in altra parte 
del giornale, per i primi 
di gennaio — e per il 
periodo di vero e proprio 
decollo. 

Partecipazione 
al voto 

II primo dato estrema
mente significativo — è 
stato sottolineato nella re
lazione introduttiva del 

compagno Bassi e in tutti gli 
interventi — è rappresen
tato dalla massiccia par
tecipazione al voto, che 
ha dimostrato ancora una 
volta l'estrema saldezza 
del tessuto democratico 
cittadino e che consentirà 
nella stessa composizio
ne dei consigli di quartie
re la piena espressione 
dei diversi orientamenti 
politici e culturali presen
ti nella città. 

Ma all'interno di que
sto dato generale il suc
cesso comunista — e di 
tutta la sinistra nel suo in
sieme — ha confermato la 
giustezza delle scelte com
piute dall'Amministrazio

ne comunale. Vari fattori 
hanno concorso a deter
minare il risultato elet
torale: il peso della linea 
nazionale del nostro par
tito. la sua tenace batta
glia unitaria per uscire 
in positivo dalla crisi; a 
livello locale un anno di 
lavoro e di esperienza a 
Palazzo Vecchio e la ca
pacità dei comunisti di le
garsi strettamente alla so
cietà e alla città noi suo 
complesso. 

E' stata confermata la 
linea di tendenza del Ili 
e del 20 giugno — e in 
questo senso il voto di Fi
renze ha rilievo e signi
ficato nazionale — con il 
sempre maggior consenso 
di categorie produttive. 
di ampi strati del ceto 
medio, di lavoratori auto
nomi e dipendenti alle 
proDOSte e alla linea del 
PCI. nonostante le ma
novre della Democrazia 
Cristiana, a livello nazio
nale e locale, tendenti a 
disaggregare quel nuovo 
blocco di forze sociali che 
sempre più tende ad af
fermarsi come blocco diri
gente della vita del paese. 
Sulla linea della DÒ, sul 
suo tentativo di strumen
talizzare la scadenza dei 
consigli di quartieri in 
chiave di rivincita, sulla 
logica della contrapposi
zione ad ogni costo — 

- uscita peraltro sconfitta 
dalla consultazione eletto
rale — si sono sofferma
ti i compagni Ventura, 
Camarlenghi e Gabbug-
giani. 

I gruppi dirigenti DC 
hanno fallito nel tentativo 
di scalfire il rapporto del 
nostro partito con le mas
se popolari, con il movi
mento reale che si batte 
per una trasformazione 
profonda del paese. E' fal
lito in altri termini il di
segno di costruire un bloc
co impregnato di modera
tismo — e per questo o-
biettivo si era battuta in 
prima fila La Nazione — 
che potesse rappresentare 
un'alternativa alle posi
zioni che il nostro partito 
da tempo va costruendo 
insieme ai lavoratori e ai 

cittadini. Da questo dato 
politico di fondo occorre 
partire per aprire con
contraddizioni nuove nel
la DC. per incalzarla con 
un'iniziativa politica uni
taria che faccia leva sui 
problemi reali della città. 
In questo senso è necessa
rio rafforzare ulterior
mente il nostro rapporto 
con i compagni sociali
sti — che del resto è li
scilo fortemente consoli
dato dal voto del 28 e 20 
novembre — e con alcu
ne componenti del PDUP. 
così come è necessario 
porre estrema attenzione 
ai processi in atto nei 
partiti laici intermedi. 

Capacità di 
iniziativa 

Un quadro politico per 
alcuni aspetti nuovi si 
apre all'interno della cit
tà. Si tratta di dispiega
re tutta la capacità di ini
ziativa politica unitaria 
del partito per legare le 
scadenze dei consigli di 
quartiere al dibattito più 
vasto sui grandi temi del
l'elaborazione delle linee 
di bilancio per il 77, del 
progetto Firenze, sui temi 
della finanza locale e del
lo sviluppo economico, in 
rapporto con il compren
sorio e la Regione, di 
costruire intorno a que
sta problematica un mo
vimento di massa che 
sconfigga, in positivo, i 
fenomeni di disgregazio
ne sociale e di emargina
zione che sono presenti 
anche nella nostra città. 

Per realizzare con sem
pre maggiore puntualità 
questi obiettivi la strut
tura del partito — e in 
particolare le zone e la 
commissione cittadina — 
devono compiere un salto 
di qualità che le porti ad 
esercitare un ruolo di ve
ra e propria direzione po
litica. Nel corso del di
battito sono intervenuti i 
compagni Lnndolfi. N'en-
cini. Rossi e Mazzanti. 

g. e 

La morte dell'appuntato Giuseppe Panzera 

Nessuna colpa dei medici 
ma soltanto del detenuto 

Domenico Napoli è stato riconosciuto colpevole d i omicidio volontario 
Confermata la condanna dì primo grado a quattordici anni di reclusione 

Giuseppe Panzera, l'appun- • ii Panzera era morto per uni 
tato della casa penale Santa I fornra di peritonite fibnno-pu 
Teresa mori per la coltella- rulenta a decorso iperacuto e 
ta inferta Jal detenuto Dome
nico ilapoli. Nessuna respon
sabilità da parte dei medici 
ma solo colpa dell'imputato. 
Queste le conclusioni a cui so
no pervenuti i giudici della 
Corte d'Assise d'appello che 
hanno riconosciuto il Napoli 
colpevole di omicidio volon
tario aggravato confermando 
la condanna a 14 anni di re
clusione cosi come stabili in 
primo grado la Corte d'As
sise. 

I fatti sono noti. II pome
riggio del 29 agosto 1973 nel 

a carattere ipertessico ». 
La diagnosi di embolia fra | 

sbagliata e quindi probaod . 
mente le cure adottate non i 
erano state le più appropria j 
te. in particolare le cure :.n j 
tibiotiche sarebbero state in
sufficienti. Fra l'altro il prò- j 
fessor Bencini disse che .-e i! : 
trattamento antibiotico inten- i 
so fosse stato fatto fin dall- J 
inizio è probabile che l'mfe- ; 
zione non si sarebbe svilup- ' 
pata, o si sarebbe sviluppata j 
in maniera meno grave, in 
assise di primo grado Do-

Oggi attivo 
regionale del PCI 

sui problemi 
dell'agricoltura 

Costituzione dei consigli di 
quartiere, situazione dell'ar
no, problemi della libertà ci 
espressione: questi i tre argo
menti principali discussi ieri 
sera al Consiglio comunale. 
In apertura di seduta i! sin
daco compagno Gabbu-wani 
ha informato il Consiglio che 
mercoledì prossimo si terra 
in Palazzo Vecchio l'assem
blea di tutti gli eletti nei 
consigli di quartiere per un i 
indirizzo di saluto da pane 
dell'Amministrazione alla vi
gilia dell'inizio dell'attivili 
dei nuovi organismi. Inoltre 
il sindaco provvederà a 'a 
convocazione delle sedute di 
insediamento dei consigli pei-
i giorni 3, 4 e 5 gennaio A 
norma di regolamento le se
dute presiedute dal consiglie
re che ha ottenuto Li più 
alta cifra elettorale, procede
ranno alla convalida ric-li 
eletti e alla elezione del pre
sidente e del vicepresidenti. 

Con questi atti (il sinduco 
ha anche ricordato che il 14 
si riunirà la Commissione 
consiliare del decentramento) 
decolla formalmente fat'ivi-
tà dei nuovi organismi espres
si dal voto del 28 e 29 di no
vembre. 

Gabbuggiani ha quindi ri 
cordato che si è aperta una 
fase nuova per la città che 
esige il segno di un impe ;no 
comune: sia nell'ambito del
le forze democratiche presen
ti nel Consiglio comunale, sia 
nell'attività dei consigli per 
ricercare attraverso una prò 
ficua collaborazione utili con 
vergenze per affrontare e ri 
solvere i numerosi problemi 
della città 

Successivamente l'assesso
re Otfati ha ritento in ordi
ne alla situazione dell'ARVO. 
Egli ha informato del sopral
luogo avvenuto a Bilancino 
con il quale si è chiusa l'i
struttoria per la concessione 
della derivazione del 5iev>. 
Nel caso dell'incontro :>1 qua
le hanno preso parte i rappre-
senfanti del Consorzio « Sche
ma 23 » per le risorse idriche 
è stata esaminata la situnzio 
ne anche in ordine alla vi-
chiesta di derivazione d3.I'* 
acque da parte del concor
rente privato ingegner Cam
bi. L'ENEL ha presentato op
posizione alla richiesta del 
Cambi ritenendola lesiva dei 
suoi interessi, mentre i rap
presentanti dei vari enti han- i 
no rilevato la fondamentale 
importanza del progetto di 
Bilancino anche per la regi-
mazione delle piene feosa non 
prevista dal progelto del 
Cambi». I rappresentanti dei 
vari enti hanno sottolineato 
come sia inammissbile che la 
concessione possa essere as
segnata ad un privato. Il ge
nio civile predisporrà la ne
cessaria relazione da inoltra
re tramite la Regione al mi-

II Consiglio comunale ha 
aache approvato all'unani
mità un ordine del giorno 
sulla Spagna. L'assessore 
Bianco ha quindi illustrato 
le tre dellbere sull'urbanisti
ca che costituiscono un prov
vedimento di medio termine 
in vista dell'approvazione 
del piano dei servizi che sti
ra presto portato all'esame 
del Consiglio e degli stessi 
consigli di quartiere. La pri
ma delibera riguarda i pote
ri di deroga nella concessione 
delle licenze, la seccnda ri
guarda le varianti al piano 
regolatore per le aree a ca
rattere produttivo e commer
ciale. Si tratta in sostanza 
di recuperare il massimo pos
sibile di aree pubbliche in 
rapporto alle previsicni or
mai superate del piano rego
latore del '62 (vi erano pre
visti 7C0 mila abitati mentre 
il tetto attuale è stato abbas
sato a 460mila). I servizi in
dicati in quel piano sono di 
poco superiori ai 12 metri 
quadrati per abitante. 

Si tratta quindi di recupe
rare il più possibile sino ad 
arrivare a 26 metri quadri 
per abitante: ciò significa 
che neci saranno consentile 
lottizzazioni e ristrutturavio-
ni a carattere abitativo nelle 
zone produttive e commercia
li (industriali e artigianali) 
salvo che per la realizzazione 
di servizi pubblici. Questa va
riante non si applica alla zo
na di Rifredi per le officine 
Galileo. La discussione pro
seguirà il 16. Il Consiglio ha 
quindi approvato numerose 
delibare. 

Firmata 
la convenzione 

per l'area 
Ideal 

Standard 
E' avvenuta Ieri in Pa

lazzo Vecchio la f i rma 
della convenzione stipu
lata f ra il Comune e la 
società De Michel i in ba
se alla quale e consen
t i ta la permuta dì due 
appezzamenti di terreno 
per consentire la realizza
zione dei complessi scola
stici nell'area dell 'Ideai 
Standard. 

L'Amministrazione ha 
ceduto alla società De 
Michel i due appezzamenti 
di terreno a Novoli ed 
ha ricevuto tu t to il com
plesso immobil iare costi
tuente la sede della so
cietà che consiste in cir
ca 17 mi la metr i quadri 
nel quart iere di San Ja-
copino con accesso da via 
Spont in i , via Fontana e 
via Maragl iano, è com
posto da un immobile già 
adibito ad uf f ic i ed ora 
trasformato in scuola 
materna e da una vasta 
area di terreno resa l i 
bera 

L'acquisizione di questo 
terreno consentirà alla 
Amministrazione di co
struire al tre sezioni di 
scuola materna ed una 
scuola media della quale 
è già f inanziato uno stral
cio sulla legge 412. Parto 
del terreno è destinato a 
verde pubblico e f ra le 
attrezzature a servizio 
della col let t iv i tà è pre
vista anche la realizza
zione dì una st ru t tura per 
at t iv i tà ricreative 

L'atto è stato f i rmato 
dal vicesindaco Colzi, 
dall'assessore al Patrimo
nio Ar ian i e dal dottor 
Dani lo De Michel i in rap
presentanza della società. 

Se ne è parlato in Consiglio provinciale 

Vicina la soluzione 
per il Sesto liceo ? 

Alcune sezioni dovrebbero andare ad occupare 12 classi dell'elementare di 
via dei Bruni - Genitoii, studenti, presidente e direttore del circolo 6 decide
ranno lunedì se accettare questa soluzione - Terzo giorno di occupazione 

Di fronte ad un insolito, attento silenzioso pubblico composto dagli studenti del Sesto 
liceo scientifico che continuano a stazionare {sono ormai arr ival i al terzo giorno) in assem
blea permanente nella sala delle Quattro Stagioni, il Consiglio provinciale ha discusso sulla 
situazione della travagliata scuola fiorentina in cerca da stupro di una sede adeguata e 
meno di fortuna di quella che gli è stata assegnata al momento dell'istituzione. Siamo vicini 
ad una soluzione? Il caso Sesto liceo è destinato a trovare uno sbocco positivo e a breve 
scadenza? fili studenti po
tranno — come chiedono 
poter fare le/ione in ambien
ti decenti e alla mattina? An
cora risposte corte e defini
tive non ci sono ma sembra 
che .Ma stata decisamente im
boccata dall'Animi nitrazione 
provinciale la strada per 
uscire ila una situazione che 
rischia di diventare assurda 

e che si stava incanalando in 
[ un vicolo cieco. Ci sono mol-
! te probabilità che una del-
i le ipotesi di soluzione su cui 
! concordano amministratori. 
1 studenti, genitori, insegnanti 
• e preside della scuola trovi. 
i in in arco di tem|xi d: me 
i no una settimana, una pro

spettila di concreta attua 

Gli orari dei negozi 
per le festività 

In occasione delle festività 
natalizie, come già gli ami: 
scorsi, ì negozi avranno !<i 
possibilità di osservare orari 
più ampi e di non osservare 
alcuni turni di chiusura. L'u
nione del commercio e del tu
rismo della provincia di Fi
renze ha comunicato il nuovo 
orario in vigore da lunedì 13. 
data dalla quale la chiusura 
infrasettimanale dculi eserci
zi diviene facoltativa. Dome
nica 19 i negozi potranno a-
prire secondo l'orano feriale 
per tutti gli esercizi. La maiti-
e 3 gennaio poti anno restare 
e 3gennaio potranno restare 
aperti ì negozi di abbina
mento e nel pomeriggio di 

mercc'.edì 22, 29 dicembre e 
5 siennaio i negozi de! settore 
alimentare. ì quali, inoltre. 
potranno re-itare aperti anche 
la mattina del 1 gennaio dal
le 8.13 alle 12.30. Per sabato 
8 gennaio e prevista la possi
bilità di apertura p?r ì nego
zi di generi vari. Per 1 pubbli
ci esercizi è sospeso il turno 
di riposo da sabato 18 a vener
dì 24 dicembre e da sabato 25 
a venerdì 31 dicembre. 

Si potranno invece sempre 
| trovare ì fiori da Natale a C.i-
j podanno, infatti è consentila 

la vendita dei fiori a detta-
I glio e delle piante nelle malti-
1 ne dal 2ì dicembre al 1 gen 

naio. 

Le lettere inviate senza nessun preavviso 

Due licenziamenti alla «Malesci» 
Da ieri in sciopero i lavoratori 

La gijave decisione ha colto tutti di sorpresa — Spontanea risposta degli ope
rai — Chiesto dal consiglio di fabbrica un incontro immediato con la direzione 

Ore 11: i lavoratori della 
Malesci dove si producono 
specialità farmaceutiche han
no incrociato le braccia. Qual
che minuto prima era arri
vata la notizia di due licen
ziamenti. La direzione della 
azienda ha inviato le lettere 
a un impiegato e a un diri-

nlstero dei L'avori Pubblici ' Sente della Dietofarma, una 
j fabbrica più picola acquista

ta un paio d'anni fa dagli 
j stessi proprietari della Male-
i sci. La decisione dell'azienda 

è tanto più grave in quanto 
| è avvenuta senza nessun pre

maggio giugno profilimi si; pò- j avviso o nessuna discussione 
trebbe arrivare all'autorizza- con ì lavoratori. Questa la 
zione provvisoria per l'iniz'o ! giustificazione della propne-
dei lavori di Bilancino. L'im- ! lA- «Bisogna ristrutturare e 
portanza di questa opera si è ! P c r questo sono necessari al 
dimostrata in i u t a la si.a i 
ampiezza anche in -xM.isir ne 
della recente piena. i 

Se si pensa — ha detto Or-
tati — che i bacini d. I*»va- | 
ne e La Penna sono cap ici j 
di Invasare 13 milioni di me 

per il parere del consiglio su
periore e quindi per la con
cessione al consorzio delle Ac
que. Salvo imprevisti — na 
detto Ottati — è lecito az
zardare l'ipotesi che entro 

tri cubi d'acqua si può com
prendere quale sarà limpor- j 
fanza di Bilancino che ne con
terrà 83 milioni di cui 20 per 
soli fini di regimazione. 

I II sindaco ha quindi intrr> 
I dotto il dibattito sui caìi dei-
I Io scienziato e filosofo Hrt-
| vemann e di Wolf BHriunn 
i « i quali si sono semore di-
I stinti per il loro impegno «t 
I fianco di tutto il popolo lede-
I sco per il progresso .-ocia!e 
i e culturale dei loro paese >\ 
I Richiamandosi ai valóri cor. 
! tenuti nella Carta deil'OMU 

cuni licenziamenti. Quelli di 
stamane non sono che i pri
mi due ». 

Una simile risposta non ha 
soddisfatto i lavoratori dei j 
due stabilimenti che imme- ' 
diatamente sono scesi in scio < 
pero. Nel pomeriggio è ini- j 
ziata l'assemblea permanente ! 
nei locali di Via Paisiello. < 

i C'è stato un incontro infor- j 
j male tra alcuni componenti j 
! del consiglio di fabbrica e il ! 
| direttore del personale che 
! per conto dell'azienda ha con- ' 
' fermato i due licenziamenti ] 
j e ne ha preannunciati altri . 
! :n tempi brevi. L'assemblea J 
ì ha rivendicato l'incontro ìm- i 
; mpdiato dei due consigli di ' 
• labbrica con la direzione ! 
I Si chiede una discussione \ 

approfondita intorno ai prò 

Operai davanti allo stabilimento « Malesci » 

zione. La possibilità di uti
lizzare le 12 aule ni momen
to vuote della .scuola elemen
tare di via de' Hriini. di cui 
già ier l'altro -.i è parlalo, 
non .sombra una chimera. 
I.'.i^i'^mv |vov molale alla 
Pubhl ci istruzione. Mila 
Pioralli. ha avuto ieri indi
ti ìa un incitimi col presi
dente. l'ispettore e la diro/iO 
ne del circolo didattico -< ti > 

I.'asso.ssc'.-e Plorali; ha rife
rito in questa nun.onc al 
Consiglio provinciale od ha 
annuncialo anche ohe la prò 
siden/a del VI circolo didat
tico ha liià |K'iiMito a cotivo 
caro |X-r lunedi 13 alle 21 
un'assemblea di genitori, in
sognanti. o ptcson.tle della 
scuola di via de' Bruni. In 
questa sode si deciderà se 
concedere o meno agli stu
denti del VI le 12 aule neh e-
ste che risolverebbero, alme
no nell'immediato i problemi 
della scuola. Nei caso che 
l'assemblea di lunedì decida 
di accogliere la domando dei 
liceali e deH'Animmistra/ioue 
provinciale, allora martedì 
sarebbe possibile avere la 
delibera (lei consiglio di cir
colo elio rotificherobbe defi
nitivamente l'opcca/.ione e da
rebbe finalmente la sede ai 
giovani del sesto. L'unico 
ostacolo che si frappone a 
questo tipo di sbocco è la 
sperimentazione che dovrei) 
he prendere il via tra non 
molto all'elementare di via 
de' Hruni 

L'Amministca/ione provin
ciale comunque — h.i detto 
l'assessore Pieralli (e questo 
è stato rilxidito anche dall'in-
tervitito del comunista Quor-
cioli e dal presidente della 
Provincia. Ravà) — non ha 
abbandonato l'ipotesi, prn-
s|K»ttata in precedenza, di re 
quisizione dei locali del pa
lazzo di via Cavour 82 e in 
prospettiva, come soluzione 
ultima e definitiva, il ripri
stino dell'Ospedale degli In
nocenti in piazza Santissima 
Annunziata che dovrebbe di 
ventare la sede definitiva od 
ultima dell'intero sesto liceo. 
Por i locali di via Cavour (se
de dell'assessorato Assistenza 
dell'Amministrazione proviti 
ciale) sono in corso do toni
li,) trattative con la proprie
tà ma sono intervenuti degli 
intoppi. I.a Provincia ha 
avanzato l'ipotesi di reqtrsi 
zione dei locali .limono fino 
alla fine dell'anno scolastico. 
ma l'unica autcv.tà pre|X)st«i 
a farlo è il prefetto. 

La discussione sulla vicoli 
ria del sesto» è stata con
clusa dal presidente del'a 
Provincia Ravà che ha an 
Dimoiato che sarà varato un 
programma poliennale di in
terventi [x-r l'edilizia .scola
stici. 

Lanciato un ordigno esplosivo 

Attentato contro la «Benelli» di Sesto 
Gravi danni a.qli infissi, sfondata una tettoia e rovinati diversi locali - L'irresponsabile atto sco
perto ieri mattina dai primi operai entrati nell'azienda - Un comunicato del consiglio di fabbrica 

• ;t ,.„,!„ „ x. . . v ~. ' blemi di ristrutturazione che 
1 L ™f^J^t,?rnCr °™, ! d e v * essere portata avanti non , me purtroppo tutt ora nel , c c n o c o n P c n t e r i 

e i prò- i | mondo singoli uomini o inte- i oa-.,i delH nronrietà 
j ri popoli subiscano la tiran- , ^ a ^ m S e a ' T ' c h i e s t o la 

" l , 1 T m ! ? ^ *P£oC '" ' r e v o c a immediata delle due 
! ™ l ; ~ , L 1 . m ' ! a 7 I

t
o n e d ? : . c ; letere e la continuazione de!-

; proprie 1 berta (basti per tal • sciopero finche non sa-
I ti ricordare il Ci.e). Il smdv i r a n m > £ t ] e t r . , : t 3 t . v e . 

carcere di Santa Teresa, Do- i menico Napoli venne conduci 
menico Napoli. 33 anni, feri j nato a 14 anni. 
l'appuntato Panzera che ave- ^ e v e n l u a i i c o l p e d e i m edi 
va cercato di dividere il de ! c j 
tenuto venuto a diverbio per j i n f ! u i r e n e ] eiudi7io cerche 
un banale motivo, cor. lope \ , e c u r e n o n a pp r o p r , a t e non 
raio Bruno Pellegrini. i potevano essere considerate :o 

Le condizioni dea appunta j , Q econcau*e». non sufficien
te non apparvero gravi, tan- j t i d a ^ l e a p r o v o c a r e \A mor
to che egli potè salire sui- , t e d c J P a n 7 e r a &> u detenu-
l'autoambulanza senza laiu : t o n o n a v e s s e vibrato .pe'-.i 
to dì nessuno. Al.ospeda.e ai 1 c o i t e i ; a t a n o n crebbe sucoes 

Ozzi. al'.e ore 9.30. nel sa 
'.onc.no della Federazione f.o-
rcnf.na del PCI (via A'.aman-

) ni 41) si terrà un attivo regio-
| naie sui tema: « Problemi del-
! le campagne nella lotta per J 
j il superamento della crisi del < 
i paese e i compiti dei comu-
J insti ". 
• La relazione introduttiva 
I sarà tenuta dal compagno R.-

no Fioravanti, responsabile 
commissione 

co ha dato lettura dell'ordine 
' del ctiomo con iì qui le '.a 
, ^ìunt'a si è associata alle :ni-
I ziative che sono state ina i-
j prese per richiedere a', e i 

verno della RDT la revc^i 
J dei provvedimenti lesivi de 
ì diritti di libertà. 

In seguito sono state di
scusse le mozioni presentate 

Già nel "70 ci furono altri 
licenziamenti: centrarono tut
ti srazie alla lotta dei .avo 
raion. 

* • • 
La federazione empo'.ese de! 

la CGIL. CISL e UIL ha n 
detto per lunedì 13 dicem 
bre uno sciopero di zona de: 

i lavoratori per lo sviluppo azr. dalla Giunta e dal rruppo » c o ! o e : n d u s l r . a i e Le c a t ^ 0 

consiliare democristiano in i r : e d e i ] a asriCO::Ur3 aderiràn-
mento ai provvednr.en-i oh-.- n o c o n u n a t e n s i o n e dal 
hanno co.pito Havemann e • ! a v o r o d l 8 o r e mentre i iv 

, B'.erman. Dopo un breve :n | voraton della industria, de: 
• tervento del socialista \aldo i rartigianato e del commendo 
. Spini il compagno Penici ha s : ^terranno dal lavoro da! 
i espresso viva inquiotud'iie ~ 

Un ordine del giorno della Giunta 

La Regione per il tempo 
pieno nelle «materne» 

Dissenso verso l'iniziativa dell'amministrazione 
statale — Lunedì incontro in Palazzo Vecchio 

Î a G:a:ì"a 
corso della 
mone. ! 
d.ne de 

ir.ona.e. n?. 
j'.'irr.rt r.a 

.ippro; , ro IM or 
^.o:-io su'...» ?rjo. i 

_T.or.e la G.uiv.i rer:o.-..<'e 
fspri.Tie '< d.sseriso d.t.l'.n 
/ .i*.va dell'Amara:.-;'ra7.cv" 

sostennero, non potevano , della commissione agraria 

Santa Maria Nuova venne ri 
rovereto con una prognosi di 
dieci giorni per una ferita 
&A taglio al quadrante addo
minale superiore sinistro. Ven
ne sottoposto a un immedia
to intervento chirurgico, alla 
terza divisione, dal professor 
De Simone. L'operazione ven
ne fatta a regola d'arte, se
condo i periti. Il decorso po:t-
operatono sembrò normiìe. 

Improvvisamente la mattina 
del 31 agosto, le sue condizi > 
ni si aggravarono velocemen
te. Alle 18 i medici constata
rono il decesso. «Insufficien
za cardiocircolatoria in grave 
sepsi e probabile embolia no. 
monaro» scrissero 1 sanitari. 
B magistrato ordinò una non 
Wtk « 1 penti conclusero che 

dei comitato regionale. Ije 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno S.Ivano Andna 
ni. della segreteria regionale, j 

Sarà presente il compagno j 
Luisi Conte, v.ce responsab.le j 
della Comm.:'À'.or.c agraria na- j 
z.ontì'.e. i 

so nulla. 
Ai giudici d'appello sia il 

PM Carabba che la parte e \i-
!e avevano richiesto di svol . . m . 
gere una perizia per stahibre | ricordati Pillon e Banchelli 

t Per ricordare degnamente. 

; Domani a Sesto saranno 

le 9.30 fino al termine dello 
orano della mattina 

Dopo un corteo per le v.e 
cittadine, s: terrà un com.-
zio presso il palazzo delle i 
esposizioni, dove parlerà, a • 
nome della Federazione uni ' 
tana, iì compagno Vien de! ', 
la segreteria della CGIL re ! 
rionale. • 

eventuali aìtre colpe neii.i 
morte dell'appuntato. Insom
ma si trattava di accertare se 
fu il colpo di coltello a oro- i 

vocare la morte dell'appai, v o , - — I i V £ c o V v " " £ £ T c 
oppure se il decesso eri sta- i d l ^ . . ^ F l 0 r e n . . , „ . , : : - , n d ; 
to eausato dalla terapia non | 
adeguata praticatagli. O.T.'n-
dio volontario o preter.n'en-
zionale? 

I giudici dell'assise dVnpel-
lo dopo l'arringa dell'avvera
to Taddeucci Sassolini in dife
sa di Domenico Napoli han
no deciso che l'imputato ert 
colpevole dl omicidio 

a cinque anni dalla scompar
sa. le figure e l'opera di Tor
quato PV.lori e Ernesto Baci 

o 
o 

maai della liberazione. l'Air. 
micnstrazione com-<i»I.> Ma 
indetto per domenica 12 d 
cembre alle ore 10.30 nella sa 
letta «5 maggio» di via F 
Cavallotti uria manifeslazio 
ne pubblica durante la qua 
le parlerà Menaldo Guamien 
assessore dell'Amministrazio 
ne provinciale dl Firenze. 

ferma riprovazione oer eli 
episodi ricordando come !':n-

ì terpe!ìan7a della Giunta s r.-
i chiami alla imnostazione prt 
i l:t:ca propria del Partito <ô  
j munista. cioè quel'o oer la 

lotta per la eos!nJ7!,-no del 
soc.a'.ismo nella !.b-?-tà. 

I! compaino Peruzzi ha noi 
respinto con fermezza i ten
tativi di stmmentalizzazi-j-.ie 
di tali episodi in ch'ave «r. 
ticomunista. ricordando lo 
spinto d: verità e l 'asnlit t 
autonomia di pensiero -» di 
azione che guida iì PCI libi
la su*a battazlia colitica. Po
pò gli interventi de: ccr"---
glien Paìlanti «PCI». Or.-.co 
iPRIi. e Tasselli t Denverv 
7i.i Prole'ana» si è ..'^-c'i 
alla votazione. La mozirr." de! 
zniDpo democr-stiano è =.v.i , . . . 
respinta con 19 voti contr.-ri t Gli esecutivi FLM dei con 
• PCI e OP> 16 a favore <DC j sigli di zona Osmannoro e 
PRI. PSDI) e 5 *astens.oni | S. Iacopino, riuniti m sedu-
(PSI e MSI». La mozione del I La congiunta, hanno ribad.:^ 
la Giunta è stata annro\.i- | !a necessità di tener ferm.i la 
ta con 2ó voti a favore <PCU. 1 linea di mi7iati\a sindache 
PS e DP». e IR rontnri I e di lotta, d.ita l'estrema gra 
tDC. MSI. PRI. PSDI». . \ità del momento, 

ma'Tiia «Mta.e do.e. :• i -,* , 
ì STJI'.O ad jn prò-.urr.m-.iv.o i 
t discrim.'ia'or.o del min.-.toro ; '.,t7-.rr~c 
| delia Pjbbl.ca Istruzione. | e-po-*: 

q'je-.""ar.oo .n-ezru-".:: e barn 
b.n: -f<io co-Te": .». « "vn;n. 

s*.t:,ile che anccra una . 'O. 

a ha consC^uenz*-. neza-;-.^ 
>v quei settori rìdila popi 

soc.a'mcve n.u 

co.-:o .> idal.e 3 3<i a n.. 

I dipendenti del ma?'.: fi 
ciò « Glachetti >, in sciope
ro da oltre un mese por r:n 
nomare il loro accordo azi^n 
da!e. hanno deciso di far n 
corso a! pretore per l'atte? 
giamento lesivo a'.le libertà I 
sindacali tenuto dall'azienda. ' 
Inoltre è stato prograrr.i'o j 
per la pro*s.rna settirram 1 
una ?er:e di se.open art.co | 
lati. ' 

". «ì.i f.<.;> ,slle ".'•> AY.tSv e'..--
alle 17.30 cime s-.̂ -f e.1e\.« 
l'ar.-io pr.-s.i-i>' 

Quella s.uaz.one n.̂  p. o 
vacato notevole d.-^j.o s-, 
pra-utto tra ,(• i.\.ii j. ..• ri. 
.avor«stori .s.ojrrfirinite ;l.n. 
ueggiati da un prov.e.1. 
mento che di fatto \an.i..,t 
la fu.iz.one d-\..i -c-jo.a nt.t 
terna .-t.itale come .-•; r; ./.a 
socia .e. 

I. docuni'>To appr.T. a*o 
: da.la G.un'a ren.-oale i . | , 
| -a base de..e i .j-:/a»:r.i. 
! fom.te d.«..'asses.,.,re i , , „ . 
j n«ir:» dopo aver <v<vj«i.-:.tto 
' questo sta'a di co-e -: rio.. 
| di^ce i. « conv.nci.nit>ito che 
j il rcntoi.mento d-\!.t spe-a 
! pubbl.ca dobha e.--ere p^r-
j sczu.to .'ittr.iver-o Inopi.<a-
' 7:>-rie di .vi :: ~:'c:. il. p: t 
' rita soc.a.e ». Per q :er.a ra 

Lunedi pro;-:.r.o nrl'a -ila ' 
rie.?.: Incr.Tr. ri. Pa i7*o \v-s ' 
<".-..o al.e 1!3"> s-. ri'-ov-v.i ì 
i.i : pirlair.cn'ari della c:m ' 
cr >« r.7.one •• e : .i--^--o:i • 
.- ' i Pjbn-ri I-*-17.."ine e 
C iltura rie la Rcc.one. del .-. 
Pov-.oia e del Comun-"* n-v 
ri -cwer* l'a^.rne ria rrra 
:i •nd.-'v »:«••. crofrir.*. ri^l 
ni .i:=tero per la -ol iz."iie 
d. q i^-to nrob'crr.a. 

Un ordigno e.-plo.s.vo è s'a
lo lanciato la notte scorsa 
en t ro lo stabilimento della 
.< B< nel!. Meccanica » d: Ca 
.-•a? ino provocando dann. 
per tre m.lioni d. ì.re I". f-'ra 
v.s.- nio atto, che offendi la 
civc.en7a dcmorrat.r» de. la 
\orat-ir: d' .l'azienrJa. e st ì'r> 
r.\ •".io <a*o ria: cos dd« tt «r.'.i 
f •'. pro'e- ir. " con un !.irr.r 

•cinte '.o'an'.no srr.tto co.i 
normografo la-ciato nella <.a 
b.n.i •••lefon.ca d. TÌ.A/7.\ Do 
nate lo a F.renze. Li def.a 
2TA7 or.--, che v..\ =fonda"o ;i 
na tetto a e provocalo dann. 
ajl. anti--- d".".y-'l:fir o e «12 . 
arch •• : de.-'affic.o tecn:ro. o. 
•r-- ad ,iver mandato in tran 
funi a cun: vetr. non e .-tata 
ud.ta da nts.-u.no, anche p*-r-
chc .a : ih'irca e s tu ita ne. •: 
zon 1 d. Sp.i7.7 «vento .̂ d e p.u* 
tos'o .--..a* > D no''e. .no.'.re. 
r.f>n r\A m guird..ino f:.-so 
Sino .stat: • pr.ni. opera: cr. 
trai; .".''•.l'iz.-*nd « .er: rr.att.n» 
td accora'.-, d: 01 Ì:I"> era 
avveniro P-v frra ;nf,i*t.. 
c'erano : de*.'.*: rie.la *->" 
to:a .sfe. -.da'a e : 

Un libro sui 
'imboschimenti 

dei colli 
f io rent in i 

•1 L'opera di ri>r,txj^r-.'umen 
i tn \w co'li «.'.'' fiorentini: va 
I lutazione r prospettile di 
I fa'i*eri az'o'.e >. e :. t.toio 
1 del l.bro de; dottor Andrea 
• Pojze.-.. edito dal'a prov.n 
, c:a che e stato presentato 
i .er; matt.na al pubbi.co. Ai 
! la cer.rr.on.a erano predenti. 
' oltre all'autore Anselmo Puc-
! e:, assessore allAcr.coltura 
j della Rey.one Toscana. Athos 

Xucc asse.vore allo sviluppo 
j eronom.co e al agr.coltura 
• della prov.nc a d P'.re.ize. e 
1 professor L'20 Sirb.. presi 
| de-ye de la Facoltà d Aitrar.a 
: de.'. L'n.-.er. .fa d. F:renze. 

Smani mento 
E .-tato r.liuto .1 portafo 

J'. O alla compi sua G el.ola 
G.ust:. conteneva a.irhe la 
tessera del p.in.to n «ttfCal 
Chiunque la r.t.'ovas--e e pre-
iato d. farli rt-can.tare ;n 
una .w.one del PCI. -. d ff. 
da d. far.v q.ia_-.a-. a fio 
uso. 

•..-*.-. andaf. 
M franfu.r.. So.10 suh.'o ..1 

1 fe r i e . 1 it . : >Ti.ali.:. >r. <!. Ca 
1 .en/ano per p-jfer s'.ib.l re 
, rrn osat*e/za qii.in'o era siic 
! <e.---D e .1 inT".!. 1.ci rie..'e 
; p soci o Da. pr.ni . I T T M 
! m.ent. stmbra (he 2'.. a'te.nta 
' fo.. s. .s.ano .-erv.t; d. uni 
i bomba confi z.on.ita Ci>n pi.-
! *.rre ra-ra Tra:.e d. poi'.ert 
! so.io state r.trov.i'e su. a tet

toia. Saranno comunque . tec-
n.c. che dovranno .-:.in...re 
d. quale ord ino ?.. e tratt «to 

La bomba .-arebbe stata lan 
e.afa dalla strada verso lo .-ta
ta . mento, che •-• arretrato di 
11:1.1 \ent..i.t d; metri Tipetto 
a! pano strada.e I cancelli 
de .'a/.enda n<.n r..- i.taiio ;n-
:att: iorz.it. 

II trentesimo 
(lell'UNESCO in 
Palazzo Vecchio 
L'Orjanv/az.^ne delle na 

z.0.1. u.i.te pt-r .'edueaz.one 
la scenz.1 1 .a cultura a tutt. 
.:ot i co.n; U.ne,-cO. na trentfl 
a . i . i j 

L'ann.ve'sir.o e stv.o r:cor 
dito .er: ne.la be. a .-.«la g. 
2'. ita d. Pa.azzo Vecch.o al 
la pre.-e.iza dell'assessore a.la 
Cintura. Franco Cimir'nngh.. 
de: rappre.-eniant. di alcun. 
club italiani deìlorganizzazio 
ne. d: Jean Ita pi iste De Weck 
de.la sede eenerale. di sc.en 
z.at. e r.cercatori: di centi
na..! di rasa/71 appartenenti 
ad una d^cna di scuole ae
ri.e e supOiion. 

http://'.onc.no
file:///aldo
http://pr.-s.i-i%3e'
file:///orat-ir
http://nts.-u.no
http://iorz.it
http://pre.-e.iza
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Ultima tornata elettorale per studenti e genitori 

DOMANI ALLE URNE 
NELLE SCUOLE TOSCANE 
A Firenze si vota in quasi tutti gli istituti e i circoli 
Pistoia è l'unica città dove non ci sono ancora state 
consultazioni — L'attuale situazione nelle altre città 

1 

Ultima tornata elettorale nelle scuole 
elementari, medie inferiori e superiori 
di quasi tutta la Toscana per l'elezione 
dei Consigli di classe e di Interclasse di 
istituto e di disciplina. Domenica 12 è 
infatti il termine ultimo per il rinnovo 
parziale o totale degli Organi collegiali-

In alcune città (compresa Firenze) si 
è già votato in qualche istituto domenica 
28 novembre e il 5 dicembre. La maggior 
parte di genitori e studenti è comunque 
chiamata alle urne domenica prossima. 
A Firenze si ò già votato in alcuni cir
coli didattici, soprattutto in provincia, e 
In qualche istituto superiore cittadino 
(sei nel complesso: tre licei, un istituto 
tecnico femminile, un commerciale, l'Ar
tistico primo). Si deve votare ancora 
quindi nella quasi totalità dello scuole 
medie superiori (più di una trentina), in 
tutti gli istituti medi inferiori e nella 
stragrande maggioranza delle elementari. 

Dai dati delle parziali e limitate con
sultazioni elettorali emerge un elemen
to chiave: l'affluenza al voto, anche se 
pare stia attestandosi su . posizioni in
feriori rispetto alle precedènti votazioni 
scolastiche, non raggiunge tuttavia quegli 
infimi livelli che da alcune parti ed in 
diversi ambienti erano stati pronosticati. 
C'era chi alla vigilia di queste votazioni 
sosteneva che questa volta genitori e 
studenti avrebbero disertato in massa le 
urne testimoniando cosi il loro disinte
resse ai problemi del rinnovamento del
la scuola. Cosi non è stato e tutto lascia 
credere che cosi non sia nemmeno nelle 
votazioni di domani e che studenti e 
genitori vadano a votare ed esprimano 
le loro scelte per quei candidati e quelle 
liste che propongono programmi di rin
novamento per la riforma radicale e 
profonda delle strutture scolastiche. 

PISTOIA 
Nella giornata di domini 

si voterà, per la prima vol
tai quest'anno, nelle scuole 
pistoiesi. Saranno rinnova
ti i consigli di classe e di 
interclasse in tutte le scuo
le ed elette le rappresen

tanze studentesche nei con
sigli di Istituto delle scuo
le superiori. All'istituto 
magistrale e in due scuo
le inedie si procederà alla 
sostituzione di alcune com
ponenti dei consigli di isti
tuto che se-n decaduti. 

Anche a Pistoia ci sono 
le elezioni degli studenti 
quelle su cui si concentra 
il maggiore interesse. Dai 
risultati si potranno trnre 
importanti informazioni 
sull'orientamento politico 
dei giovani. Ma anche l'af
fluenza alle urne dei geni
tori sarà particolarmente 
seguita. 

In un documento diffuso 
dalla Giunta comunale si 
afferma che le elezioni di 
domenica « ripropongono a 
tutti la verifica de! proprio 
impegno nella gestione de
mocratica della scuola non 
solo con il voto, che spesso 
acquista un valore di dele
ga totale, ma soprattutto 
con la partecipazione atti
va e continua nel tempo a 
tutte le attività e ai pro
blemi della scuola e degli 
organi collegiali ». 

Dopo aver ricordato che 
Io scorso anno ci fu il ca
lo del 30 r; nelle percentua

li dei votanti, la giunta sot
tolinea la « necessità di un 
recupero poiché, come or
ganismi elettivi, la rappre

sentabilità degli organi col
legiali e la loro forza « con
trat tuale » è direttamente 
proporzionale alla percen
tuale di elettori che hanno 
votato ». 

PISA 
Con domenica si conclu

de l'ultimo turno di elezio
ni per il rinnovo dei consi
gli di istituto e dei consi
gli eli classe delle scuole 
della provincia di Pisa. 

In precedenza avevano 
già votato all'istituto com
merciale ed ai licei scienti
fici e classico di Pontede-
ra ed al Primo liceo scien
tifico di Pisa. Tutte le al
tre scuole voteranno do
mani. 

Particolarmente tra al
cuni strati giovanili di P.-
sa. si è creato in questi ul
timi tempi uno stato di 
preoccupante tensione do
vuto ài susseguirsi di pro
vocazioni fasciste ai danni 
di case del popolo e sezio
ni del PCI e di altri fatti 
che hanno turbato la vita 
democratica della città. In 
questa situazione ci sono 
ancora forze che sono di
sposte a cadere nella pro
vocazione. Su questo stato 
di cose la federazione gio
vanile comunista ha diffu
sa» questa mattina davanti 
agli istituti pisani un vo-
aifferma che *< è necessario 
fare in modo che le elezio
ni si svolgano in un clima 
civile e democratico: que-
lantino in cui tra l'altro si 
sta è la prima condizione 
per una partecipazione di 

massa alle elezioni Non la
vorano per questo obbietti
vo coloro che invitando - -
nella giornata di sabato — 
gli studenti allo sciopero a 
un agitazionismo privo di 
motivi, puntano a creare 
un climo di tensione e di 
disorientamento che apre 
la strada ad iniziative ov-
venturiste e a provocazio
ni di ogni genere. Chiamia
mo tutti gli studenti — 
continua il volantino della 
federazione giovanile — a 
rifiutare ogni tentativo in 
questo senso a dare vita 
ad una mobilitazione vigi
lante e responsabile. 

Un momento essenziale 
di questa battaglia deve es
sere la affermazione delle 
liste unitarie di sinistra 
nelle elezioni di dome
nica ». 

GROSSETO 
Domani si concludono 

in tutte le scuole grosseta
ne le elezioni per il rinno
vo degli organi collegiali. 

Queste elezioni si carat
terizzano per la presenta
zione di liste unitarie della 
sinistra. Un dato questo 
che è stato quanto mai si
gnificativo e che ribadisce 
la volontà di rinnovamen

to della scuola espresso da 
studenti e genitori. Le liste 
unitarie di sinistra si sono 
fortemente affermate nelle 
scuole e istituti dove si è 
già votato il 29 novembre 
e il 5 dicembre scorsi. Que
ste elezioni hanno peraltro 
messo in luce un calo no

tevole di partecipazione de
gli studenti. 

SIENA 
Domenica 12 anche a 

Siena si vota nelle scuole 
per tutti gli organi colle
giali. Solo in città sono 
4.000 gli studenti chiamati 
alle urne. Quasi dappertut
to vengono presentate li
ste uni tane di cui fanno 
parte forze politiche di si
nistra e sruppi cattolici. 

Queste liste sono frutto 
di un processo unitario 
che è andato avanti in 
questi ultimi tempi che ha 
rafforzato il movimento 
degli studenti. La FGCI fia 
rivolto un appello alla par
tecipazione che attraverso 
l'affermazione di questo 
spirito unitario si possa 
concretizzare la volontà di 
cambiamento nella scuola. 

LUCCA 
Domenica si vota nella 

maggior parte delle scuo
le della provincia d; Luc
ca. Andranno infatti alle 
urne i genitori, gli inse-
gminti e i non docenti di 
tut te le scuole medie in
feriori a cui si aggiungo
no anche gli studenti per 
le scuole superiori m cui 
non si è votato nella tor
nata di domenica scorsa: 
liceo classico, magistrali. 
ITC. ITI e professionali 
maschile e femminile. 

In tutti questi istituti 
sono presenti liste dei col
lettivi degli studenti. Un 
test particolarmente inte
ressante sarà costituito 
dail 'ITC in cui sono pre
senti 3 liste per cui do 
vranno votare più di 2 000 

studenti. 
Non è facile tare una 

previsione sulla partecipa
zione al voto, visto che 
anche l 'andamento di do
menica scorsa ha dato ri
sultati assai diversi da 
istituto a istituto con 
oscillazioni dal 30'; al più 
del 60%. 
PRATO 

L'ultimo giorno di cam
pagna elettorale ha visto 
l'infittirai nelle scuole cit
tadine della propaganda 
delle liste impegnate nel
le elezioni del 12 dicembre. 

Nellu matt inata di ieri 
si è svolta l'assemblea 
pubblica indetta dai sin
dacati confederali della 
scuola. L'assemblea è sta
ta aperta a nome dei sin
dacati CGIL. CISL. UIL 
scuola dal compagno Quer-
cioli, il quale nella sua 
introduzione ha ricordato 
l'esperienza degli organi
smi collegiali rilevando co
me sia importante anche 
in questa occasione la par 
tecipazione al voto. Nel 
dibattito è intervenuto 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 
Gianpiero Nigro e gli 
esponenti delle organizza
zioni degli studenti. Nel 
pomeriggio in alcuni isti
tuti superiori della città 
la lista di Unità studente
sca per la riforma della 
scuola ha organizzato del
le assemblee al fine di di
scutere il proprio pro
gramma con gli studenti . 

La partecipazione al vo
to dei genitori degli stu
denti dovrebbe seguire la 
tendenza generale verifi
catasi nella prima giorna
ta di votazioni. 
VIAREGGIO 

Da domani saranno 
chiamati a rinnovare l 
propri rappresentanti i 
genitori della scuola me
dia Varignano per il 
consiglio di istituto e 
quelli della scuola elemen
tare di Torre del Lago 
per il consiglio di circolo. 
In queste due realtà ci si 
è massi nella direzione di 
presentare liste unitarie 
suila base di un program
ma che si incentra sul rin
novamento nei metodi e 
nei programmi della scuo
la. Domenica voteranno 
anche le scuole medie su
periori ad eccezione del-
l'ITC e del liceo scientifi
co. In queste due scuole è 
stata buona la percentua
le dei votanti che si sono 
espressi in maggioranza 

• per le liste unitarie de
mocratiche. 

Le elezioni di domenica 
che riguarderanno il li
ceo classico (presente una 
lista unitaria promossa 
dalla FGCI. in cui vi so
no studenti indipendenti», 
l 'ITIS (sono presenti due 
liste, una unitaria promas
sa dalla FGCI e dal PDUP 
e l'altra moderata > il pro
fessionale (ci sono due li
ste una unitaria e una 
di destra) e nautico (è 
predente una lista unica 
promossa dalla FGCI e 
dalla FGSt hanno visto 
un grosso impegno degli 
studenti e dei genitori. 

I sindacati stanno organizzando una conferenza di produzione 

Camen: centro di ricerca 
o «fabbrica» di ufficiali 

Il Centro di San Pietro 
degli organici? — Il 

PISA, 10 
Un lavoratore del CAMEN 

(San Piero a Grado) in ser
vizio da circa 20 anni , è sta
to sospeso dallo stipendio e 
dal servizio senza alcun 
preavviso. « Tale azione — 
si legge in un comunicato 
della Federazione sindacale 
unitaria è l'ultima, in ordine 
di tempo, di una strategia 
di repressione perseguita dal
la direzione CAMEN e de
nunciata sul nascere da que
ste segreterie ». Il 16 di que
sto mese, la questione sarà 
discussa nell'aula del tribu
nale del Lavoro di Pisa. 

Nato come provvedimento 
dalle forti t inte punitive ed 
organico ad una oscura quan
to, almeno per ora, segreta 
ristrutturazione, il licenzia
mento di quel lavoratore (che 
svolgeva mansioni di ricer
catore) è rimbalzato all'ester
no del Centro per volontà dei 
suoi colleghi e delle orga
nizzazioni sindacali, fino ad 
investire partiti politici, i sin
daci di Pisa, Livorno e di 
Lucca, i prefetti della zona. 
In questo modo il licenzia
mento è apparso per quello 
che era : la punta di un ice
berg in cui la parte più gros
sa di tut ta la faccenda era 
nascosta all'opinione pubbli
ca. Tutto è parti to dalla con
dizione del personale dipen
dente, gran parte del quale 
lavora con un contrat to « a 
termine » (una forma di con
t ra t to assai discutibile da un 
punto di vista anche pretta
mente giuridico), per arriva
re a mettere in discussione 
la gestione e l'utilizzazione 
delle grandi e costose strut
ture del Centro. Contro il 
CAMEN di San Piero a Gra
do piovono ora pesanti ac
cuse di spreco, sottoutilizza
zione delle potenzialità, pes
sima ed incompetente gestio
ne. Vediamo di cosa si t ra t ta . 

Il CAMEN (Centro Appli
cazioni Militari Energia Nu
cleare) nasce alla fine del 
1955 per decisione dello Sta
to Maggiore della Difesa sot
to il miraggio della « bom
ba » (l 'Italia non aveva an
cora firmato il t r a t t a to di 
non proliferazione nucleare). 
Le definizioni ufficiali parla
no di « un Ist i tuto Interforze 
per dotare le Forze Armate 
di uno s t rumento che con
sentisse all 'Italia di non re
stare estranea ai problemi ri
guardanti l'applicazione nel 
campo militare dell'energia 
nucleare ». 

Andato in fumo l'obiettivo 
della Bomba H, il CAMEN 
continuò ad onerare in cam
pi riguardanti gli effetti del
le esplosioni nucleari sui ma-

a Grado ha notevoli potenzialità che vengono sistematicamente mortificate — Ridimensionamento 
ministero della Difesa sborsa ogni anno quattro miliardi che nessuno sa dove vanno a finire 

Rapinati 
40 milioni 

a Siena 
SIENA. 10 

A Siena rapina in pieno 
centro cit tadino. E' s tata pre
sa di mira la Banca Popo
lare dell'Etruria in via Vit
torio Veneto, accanto all'ACI. 

Verso le 10,30 due giovani 
armat i , bruni e con la faccia 
scoperta, hanno int imato ai 
cassieri della banca di apri
re la cassaforte e conse
gnare tu t to il denaro. Dopo 
aver « arraffato » circa 40 
milioni ed aver rinchiuso due 
clienti e i 5 impiegati in una 
stanza i due sono saliti a 
bordo di una BMW metalliz
zata targata FI 778427, dove 
li aspettava un terzo com
plice. 

L'auto che è s ta ta ritrova
ta più tardi abbandonata al 
bivio di Mugnano e risultata 
rubata durante le not ta ta a 
Signa. La polizia ha appron
ta to numerosi posti di blocco. 

In pericolo l'occupazione al tomaificio di Chiusi 

Situazione precaria alla Zomp 
Gravi difficoltà finanziarie dell'azienda - La direzione non risponde alla richiesta di chiarimento 
avanzata dai sindacati • Minacciata ia cassa integrazione - Documento dell'assemblea dei lavoratori 

SIENA. 10. — Notizie preoc
cupanti dalla Zomp di Chiu
si. La fabbrica, un tomaifi
cio. è na ta lo scorso anno dal
le ceneri della Bianchi, indù-
«tria di abbigliamento, che 
t ra l'ottobre del "74 e il lu 
gi:o del "75 fu occupata per 
10 meii dagli cpera: dopo il 
fallimento del titolare. 

Fu quello un momento di 
forte mobilitazione in tutta 
la bassa Val di Chiana, una 
zona particolarmente colpita 
dalla piaga della disoccupa
zione. Una soluzione sombrò 
trovarsi allora nella persona 
dell'imprenditore Morsiani. ti
tolare già di varie az.ende in 
Toscana, in Emilia Romasna 
e Sardegna, per un totale di 
950 dipendenti impiegati nel 
settore delle calzature. Il 
Morsiani iniziò subito la ri
conversione dcTaz.l.*nda in t > 
maificio e i posti di lavoro 
furono almeno p-irzialrr.on'.e 
salvati. Questa soluzione, che 
sembrava porre fine a una 
situazione che si era fai?.» 
drammatica, si è r.ve'.ata 
purtroppo arti!ìciosa 

Infatti oggi anche U 7.\ :np 
ti trova in difficoltà. L'attua

le titolare sostiene che a se
guito delle vicende interna
zionali sul mercato delle cal
zature il fabbisogno finanzia
rio è di gran lunga superiore 
al 'e disponibilità proprie e 
agi: affidamenti concessi dal
le banche. Incontri ufficiali 
tra i rappresentanti sindacai: 
e il titolare finora non e. so
no stati semplicemente per
chè. alla richiesta di spiega
re certe deficienze sui piano 
tecnico e dirigenziale, il Mor-
siani finora non ha risposto. 
Pare che l'esigenza di fondo 
del gruppo sia quella di un 
piano di risanamento finanzia

no. che consenta di riequiìi-
brare il capitale proprio ri
spetto alla necessità occorren
te per l'acquisizione delle ma-
ter e prime. 

Ma non e emersa da parte 
dei titolar-, nessuna proposta 
valida ,-erso una soluzione di 
questo tipo 

L'azienda ha assunto un at
teggiamento attendist co che 
\ a facendo degenerare la si-
tuaz.erte, por cui le maestran
ze hanno deci.-o di intrapren
dere una vertenza ope ra r l a . 
Nel frattempo infatti 188 ope

rai della Zomp lavoreranno 
almeno fino a che ci saranno 
forniture di materie prime 
che a partire dalla sett imana 
prossima verranno probabil
mente a mancare. Si paria 
già d: cassa integrazione per 
la quale però sembra ci siano 
delle difficoltà perchè non esi
stono attualmente prospettive 
sicure di ripresa dei lavoro. 

In un documento emesso 
ne: giorni scorsi l'assemblea 
dei lavoratori del tomaificio 
*< dopo aver esaminato nei 
suoi particolari lo s ta to pro
duttivo e commerciale e pre
so at to che tale situazione 
non giustifica lo squilibrio fi
nanziario del gruppo che ha 
r.cevuto centinaia di milioni 
d: lire di contributo, fidi e 
mutui, da istituti pubblici e 
di credito, condanna la dire
zione Morsiani ed accetta le 
proposte scaturite nella riu
n i r e di coordinamento del 
grappo Zomp. coordinamento 
che è costituito dai consigli di 
fabbrica, dirigenti sindacali 
locali, provinciali e nazionali 
e da un gruppo di tecnici. 

«Quest'ultimo ha predispo
sto un piano produttivo e f. 

nanziano da sottoporre alle 
forze politiche regionali de.la 
Toscana. Emilia Romagna e 
Sardegna, nonché alle forze 
politiche nazionali e a tutt i 
gli enti preposti alla difesa 
delia occupazione e de.la eco 
nomia. 

; L'assernbleaa — conclude il 
documento — accetta la deci
sione del coordinamento per 
la lotta unitaria d: tutt i i di 
pendenti e di tu t to il grappo 
per una soluzione globale ta
le da garantire lo at tuale or
ganico e gli impegni di mer
cato. e sollecita inoltre incon
tri con le Regioni impegna
te ». 

Le organizzazioni sindacali a 
livello interregionale hanno 
deciso di investire la segrete
ria nazionale della federazio
ne unitaria Lavoratori Calza
ture per la importanza del 
ruolo che il gruppo Zomp 
«uno dei più grossi del setto
re». potrebbe svolgere in un 
settore che <tira>\ esporta 
molto ed ha una voce attiva 
nella bilancia dei pagamenti. 

V. C. 

teriali e gli uomini e la pro
pulsione nucleare navale ed 
aerea. Gli altri compiti del 
Centro — aimeno sulla car
ta — sono quelli della for
mazione tecnica e scientifica 
degli ufficiali e la collabo
razione con enti di ricerca, 
persone od industrie che ope
rano nel settore. 

La mancanza di un atto 
legislativo che determini la 
istituzione del centro (è in
fatti una emanazione dello 
Stato Maggiore della Difesa) 
porta in questi anni ad una 
gestione «separa ta» del 
CAMEN ed ad una adesione, 
come minimo, discutibile al
le finalità per cui era sorto. 
Il personale civile — che per 
specializzazione e qualificazio
ne forma la suina dorsale 
del Centro — viene assunto 
senza che gli sia concessa 
una precisa fisionomia giuri
dica ed un adeguato tratta
mento economico. Hasti pen
sare che da! 1956 al 15»t53 lau
reati e diplomati tecnici fu 
rono assunti in servizio avva
lendosi del metodo delle as
sunzioni temporanee annuali. 
Non esiste al CAMEN una 
regolamentazione delle tunzio
ni e delle attribuzioni del per
sonale militare e civile: non 
si sa quali siano le loro re
sponsabilità, i loro doveri ed 
i loro diritti. Di fatto, al Cen
tro, chi comanda e stabilisce 
queste cose e un militare 
con le stellette. 

E' da sfatare l 'immagine 
diffusa che il dipendente ci
vile del CAMEN sia un cit
tadino ben pagato. Solo nel 
1969 il ministero della Difesa 
fece alcuni passi vers" il Par
lamento per - come si af
ferma in un documento mini
steriale — « riportare le re
tribuzioni del personale con 
contratto a termine almeno al 
livello degli stipendi dei di
pendenti statali aventi le stes
se qualifiche ». 

Questo provvedimento pur 
migliorando la situazione re
tributiva (che ancora rimane 
molto al di sotto dei livelli 
dei ricercatori del CNR, Eu-
rotom, CNEN, ecc.) ha la
sciato completamente irrisol
to il problema delia stabilità 
del posto di lavoro. 

« Questo stato di cose — 
affermano i dipendenti del 
CAMEN — ha creato una 
vera e propria fuga di ri
cercatori verso collocazioni 
più adeguate diminuendo in 
questo modo le capacità del 
Centro ». Le potenzialità di 
ricerca del CAMEN — a det
ta delle organizzazioni sinda
cali — sono molte. « A di
mostrazione di questo — af
ferma un loro comunicato — 
basta vedere come nell'atti
vità del CAMEN si siano in
seriti grossi gruppi industria
li e di ricerca (Fiat. Agip 
nucleare, CNR. Università di 
Pisa, Politecnico di Torino. 
CISE ecc.) ». 

Per il numero di addetti 
e dotazione di attrezzature e 
strumenti (tra cui un reat
tore nucleare a piscina da 
ó Watt termici) è paragona
bile ad uno dei Centri di
pendenti da! CNEN (quelli do
ve si svolgono parti specifi
che di programmi», oppure a 
divisioni nucleari di industrie 
a partecipazione statale (co
me l'Agip nucleare). 

i< Le potenzialità oggettive 
— continuano i lavoratori — 
permetterebbero inoltre al 
Centro di essere un valido 
supporto tecnico e di consu
lenza per organi pubblici qua
li le Regioni e gli Enti loca
li per i'installazione di im
pianti nucleari sul proprio ter
ritorio >•. Le org« nizzazioni 
sindacali hanno intenzione di 
convocare una conferenza di 
produzione specificatamente 
sul problema CAMEN. 

Ma fino ad oggi il CAMEN 
più che un centro moderno 
di ricerca è s ta to un luogo 
dove, per molti ufficiali, si 
fn solo carriera. L'assenza di 
un atto costitutivo di natura 
legislativa e la stessa dire
zione del Centro (contro di 
essa vola spesso, nei discorsi 
dei dipendenti, l'accusa di 
« incompetenza « h?nno im
pedito la finalizzazione del la
voro in settori ben definiti. 
«Ogni gruppo di ricerca — 
affermano « diretti interessa
ti — lavora per conto pro
prio. senza collegamenti con 
gli altri, spesso senza nean
che comprendere ii fine de! 
proprio lavoro. A volte ven
dono fatte iniziare ricerche 
ma poco dopo arriva l'ordi
ne di abbandonarle per in
cominciarne de'.le altre senza 
nesso con le precedenti S: 
t ra t ta di uno spreco di uomi
ni. strumenti e denaro pub 
b!:co v Ogni anno il Consi 
2l:o Tecnico Sc:ent:fico de la 
Difesa sborsa dai 3 ai 4 mi
liardi per il CAMEN di S i n 
Piero a Orado <ne".a cifra 
non sono compresi gli stipen 
di». Non esistono controlli 
pubblici «u!l'utilizzo di questa 
cifra. 

I>» organizzazioni sindacali 
sono venute a conoscenza di 
un p.ano di nriimensionamen-
to messo a punto dalla Dife 
sa. inteso a sopprimere le 
atr.vità d: ricerca, licenziare 
il personale orerà rio «ricor 
ca:on e programmatori» e 
trasfer.re il personale d. 
molo. 

I lavoratori del CAMEN 
hanno già reagito a queste 
notizie ed al tentativo di li
cenziamento del loro collega. 
mettendo m at to vane forme 
di lotta (dallo sciopero di 
un quarto d'ora ad ozni ini
zio di lavoro a! rifiuto di 
partec- "o«re a oongres.s.» e 
prendendo contatti con le for
ze politiche ed amministrat i 
ve della zona. A! termine di 
un incontro con ; dipendenti 
de ' Centro, l 'amministrazione 
comunale di Pi.ia si è *mne-
gnata ad assumere le inizia
tive necessarie, insieme alle 
altre amministrazioni, nei 
confronti del minuterò della 
Difesa 

Andrea Lazzeri 

Oggi alla Sala Maggiore 

A Pistoia 
attivo 

degli Amici 
dell'Unita 

con Pavolini 

Una dichiarazione del compagno Fausto Marchetti 

La legge regionale sulle cave 
non è un'insidia per le imprese 

Sulla legge regionale per 
te cave e torbiere, il compa
gno Fuusto Marchetti ha ri
lasciato alla stampa la se
guente dichiarazione: 

« Il Consiglio regionale del
la Toscana ha approvato una 
proposta di legge per le ca
ve e torbiere rivolta ad eli
minare rendite parassitarie e 
ad avviare in qualche misu
ra un processo di program
mazione nel settore della 
esca \ azione. 

11 giornale « Lu Nazione» 
ha dato ampio ed in.-o'ito 
risalto a questo voto soste
nendo che si t rat ta di una 
iniziativa che «mortifica la 
libera impresa » e riferendo. 
ili oarticolare. una presa di 
posizltn? del presidente degli 
industriali toscani Alberto 
Carci secondo la quale « le 
ripercussioni sulla s t rut tura 
patrimoniale delle imprese e 
sulle loro stesse possibilità 
di sopravvivere possono esse
re enormi » e vi sarebbe sta
ta « una volontà politica dei 
partiti della maggioranza, 
che hanno votato la legge, 
di andare al di là. scientifi
camente, dei limiti posti dal
la Costituzione ». 

In realtà non vi è s tata 
alcuna volontà di superare 
i limiti posti dalla Costitu

zione. ma soltanto il propo
sito di dare una normativa 
ad un settore por il quale il 
legislatore na/.onale non ha 
emanato alcuna legge di prin
cipio e per il quale è diffi
cile individuare, attraverso 
la ormai antica legge mine
raria e lo stesso codice ci
vile i « principi fondamen
tali» delle leggi dello Stato. 
che il legislatore regionale 
è tenuto a rispettare." 

Certo è. invece, clic l'in
teresse dell'impreca non ha 
o non dovrebbe avere men
te in comune con la rendita 
parassitaria, salvo pensare a 
situazioni, evidentemente non 
irreali, di intreccio tra le 
posizioni di certi imprendi
tori e quelle dei detentori di 
posizioni di renditi». 

In questo caso alcuni im
prenditori non si sentirebbe
ro pregiudicati nella loro qua
lità di protagonisti della vi
ta produttiva, ma per i loro 
rapporti con situazioni che 
nulla hanno in comune con 
la vera imprenditorialità. La 
proposta di legge approvata 
dal consiglio regionale non 
è. pertanto, una insidia per 
l'impresa, ma. al contrario. 
si propone di liberarla da 
gravami che rappresentano 

dei veri e propri costi ag
giuntivi. 

E" quindi, arduo compren
dere la preoccupazione espres
sa dal presideine degli indu
striai: toscani in relazione 
alla necessità del >( rilancio 
dell'impreMi libera e priva
ta ». perché questa avrebbe 
trovato in una legge quale 
ciucila projxi.stu una passibi
lità di liberarsi da gravami 
inguiatilicaii. Né si può .so
stenere come alcuni hanno 
fatto, che la proposta di log
ge rappre.ionta.i--e un consi
stente pregiudizio per la pro
prietà. nel momento in cui 
a livello parlamentare ven
gono approvate le « nuove 
norme jvr la edificabilità dei 
suoli » i,x>r le quali ogni tra
sformazione urbanistica ed 
edilizia del territorio è su
bordinata a concessione da 
parte del sindaco. 

Oggi, comunque, a seguito 
del rinvio delia leggo da par
to elei governo e dei rilievi 
formulati, sarà necessario un 
riesame del problema per ri
cercare .soluzioni che consen
tano il raggiungimento di 
alcuni obiettivi importanti 
sui quaii le forze pol.tiche 
democratiche hanno dichia
rato di concordare ». 

PISTOIA. 10 
D o m a n i s a b a t o , nella Sa 

la Maggiore del c o m u n e d: 
Pistoia , o rgan izza to da l l ' as 
soc ia / ione pistoiese dei;!; 
i Amici de l l 'Un i t à» , a l la 
p resenza del c o m p a g n o Lu 
va Pavol in i , d i r e t to re del 
nos t ro g iorna le , si svolgerà 
un a t t ivo con tu t t i i com
pagn i i m p e g n a t i da a n n i 
nella diffusione della s tan i 
pa c o m u n i s t a . 

Alia r iun ione , assist erari 
no t u t t e le forze pol i t iche. 
s indaca l i e .sociali della ci ' 
tà . o l t re asili opera to r i de'. 
l ' i n fonn . i / ione . 

L'obiett ivo degli •' Amie: 
d e i r i ' n i t à » si p resen ta In 
tores.s.mte a n c h e pi r q u a n 
to r i gua rda In g r a n d e bài-
tagl ia ideale e di democr i 
zia della s t a m p a comun i 
s ta . 

All 'at t ivo si g iunge dopo 
ben 25 assemblee che si so 
no t e n u t e m t u t t a la prò 
vincia . I n c o n t r i nel corso 
dei qual i è s t a t o .sottolinea
to l ' impegno per una riusi 
«iore diffusione del nos t ro 
g iorna le . 

L ' incon t ro di d o m a n i sa 
rà qu ind i l 'occasione per 
un ' ana l i s i real is t ica e co 
s t r u t t i v a sul ruolo del no 
s t ro g iorna le nella provin
cia. della sua diffusione, 
de! suo po t enz i amen to , e 
più in genera le di un ulte 
r iore a p p r o f o n d i m e n t o del 
g r a n d i temi che il nos t ro 
pa r t i t o por ta avan t i do 
a n n i . 

Indetta dai sindacati e dai Comuni della zona 15 

Lunedì manifestazione e corteo 
a Cecina per la finanza locale 

Parteciperanno i sindaci di Rosignano, Cecina, Castagneto, Bibbona, Sassetta • Un incontro con il 
consiglio intercategoriale di zona • I dipendenti degli enti locali sciopereranno per il contratto 

Per ii diritto allo studio 

A Lucca i sindacati chiedono 
un incontro con gli enti locali 

LUCCA. 10 
Di fronte alle decisioni degli Enti locali della Lucche.iia 

in tema di diritti allo studio, decisioni che in molti casi non 
sono state orientate secondo criteri di equità sociale, la fede 
razione sindacale unitaria e i sindacati scuola CGILCISL-
UIL precisano in un loro documento alcuni punti fermi e 
irrinunciabili. 

Le difficoltà !n cui versano le finanze degli enti locali 
sono gravissime, ma anche in questa situazione i sindacati 
« ritengono necessario riaffermare la validità di un con
fronto preventivo fra organizzazioni sindacali ed enti, con
fronto che è stato invece ignorato nella maggior parte degli 
enti della provincia >>. E" necessario affrontare il problema 
del diritto allo studio nei suo complesso (trasporti , mense. 
materiale didattico ecc.» per poter collegare la discussione 
sui costi e sul contributo che deve venire dalle famiglie a 
quella sulla qualità e quanti tà del servizio. « Dovrà essere 
fatto :! massimo sforzo si precisa nel documento — per 
mantenere la gratuità del trasporto per una fascia molto 
ampia di redditi, e comunque un prezzo politico, anche at
traverso la razionalizzazione del servizio »: cosi come :! 
prezzo delle mense dovrà essere visto in relazione ad una 
espansione e a un migìioi amento qualitativo del servizio. 

I sindacati chiedono inoltre la massima utilizzazione delle 
at trezzature scolastiche anche a scopi più generalmente so
ciali. una incentivazione del «prest i to d'uso» del matrr ia 'e 
didattico per evitare sprechi «• invitano gli enti locali, in 
questo momento di gravi d.ffieo'.tà finanziarie, a valutare 
con oculatezza i finanziamenti alle scuole private. 

Tutt i questi problemi pongono la necessità che eli enti 
locali aprano un confronto con le organizzazioni sindacali e 
sii organi collegiali delia scuola per r.vedere le posizioni 
assunte . In questo senso si .mende chiedere alla Provincia 
di farsi promotrice di un incontro su questi temi tra i s.n-

c'arati e tutti eli en ' i locai: della Luoche.sia 

ROSIGNANO. 10 
Il consiglio intercategoriale 

di zona CGIL-C 1SL-UIL ope-
rante nel territorio di Ro.ii-
gnano. Cecina. Bibbona, Ca
stagneto e Sassetta, ha pro
mosso un incontro tra i suoi 
rappresentanti e i sindaci di 
quei comuni e con essi ha 
concordato una manifestazio
ne. con corteo nelle vie citta
dine. che si terrà a Cecina 
nella matt inata di lunedi 13. 
Oltre ai promotori vi pren
deranno parte anche i dele
gati sindacali di tu t te le ca
tegorie dei lavoratori, men
tre i dipendenti degli Enti 
locali scenderanno in sciope
ro rxr i'.ntera giornata .in 
che per sollecitare ia defi
nizione della vertenza, per 
il rinnovo del contrat to na-
ziona>e. 

Il compagno Carlo Saggini. 
della srgroter.a del consiglio 
intercategoriale e. ha illu-Cra-
to il documento programma
tico che i'organiz/azione sin
dacale hn posto a base del
l'iniziativa. Sui problemi del
ia finanza locale — afferma 
Saggini — occorre sensibil:/-
Aire tutti : cittadini. Ecco 
la ragione della manifesta
zione che ibbiamo promossi 
e nella quale verranno po.-t;: 
le seguenti rivendicazioni: im
mediata approvazione de: bi 
lanci di previsione per il 1977 
deliberati dai Comuni: con
cessione da parte d<"'.'.a Cns-i 
depil i t i e pie . r iu di mut.ii 
per :! pagamento d. disavan
zi pregressi; o.-j^iinvior.e ai 
Comuni del gettito ILOR fino 
al gennaio del pros.-,:mo or.-

Si apre oggi a Livorno l'assise provinciale 

Il PSI a congresso 
La conclusione dei lavori è prevista per domani - Il segretario 
uscente, Ernesto Santopadre, terrà la relazione introduttiva 

LIVORNO. 10 
Il congresso prov.nenie-

.socialista si apre sabato mat
ti n.» a Cecina, per concluder 
s: domenica, con la re.» 
zione introduttiva del s^gr" 
tar .o uscente Ernesto San 
topadre. Al palazzotto de. 
congressi ; i ranno present. 
112 delegati in rappresen 
tanza do: 32,V) iscritti che il 
PSI raccoglie .n pro\:nr.«i 
d: Livorno, d: cui poco meno 
della metà. I33ó per l'è sa: 
tozza, nei capoluogo. Saran 
no presenti delegazioni d; 
tutti 1 pani t i democrat ic i 
quella comunista sarà gu:da 
ta dai segretario della ferie 
raz.one compagno Luciano 
Bu.i50tti. 

Del dibattito precongressuale 
si cava ta .arga eco sulla slam 
pa locale, indaffarata però. 
p.ù che a cogliere la sostan
za politica del confronto m 
atto, a sottolineare elementi 
d; contrapposizione tra «co 
siddott: •-> innovatori e con 
servar or., tra eiovani e me
no giovani. 

La verità è, ed emerge sia 

nel docjrr.ento prov.no.ale 
ci. imp i.-t.iz.one ohe nella 
mozione unitaria votata alla 
unan.mità. ^enza d.-tmzir.m 
ri: et.riletta nei congresso 
dell'unione comunale d. Li
vorno. « t.o la necessita rì. 
eamb.are metodi e - t rut ture 
v.er.e da lontano, dalia con 
fo ronza organ zzativa d. F. 
ronzo. dalla stessa nece-s.tà 
ri. allargare. e approfond.re-
alla luce dell'esperienza pas-
sat.i. :'. rappor 'o con la so 
cera , ed e sostenuta dalla 
ger.e-ra'..*a del partito. 

Il documento approvato al 
congresso comunale d. Li
vorno offre, a questo prò 
posito. considerazioni inte
ressanti - s; esprime « u n giù 
d.z.o complessivamente po-
sit.vo dell'azione del part . to 
•:• dell'art.vita svolta ai di-
versi l.vell: d; responsih.lità 
dai compagni della c:;tà » <• 
s: r-.cono-ce che- « non poche 
sono le carenze e- le d.sfun 
z.oni. nello appara to orga
nizzativo come nell 'apparato 
d:r.genz.ale. che impongono 
profondi r .nno\ament i - . Cina-
rito che sarebbe « semplici 

."irò r.rlurre t in to r. prr/nlemi 
ri. re*p-)n-ab.l.'a esclusr.e 
del gruppi d.r.g^nte della 
fe-deraz.one. mostrando con 
quf.-*"> d: -.r.ri.caro la solu
zione d: Tutt: : mali». ".1 rin-
r.o-..«rr.eivo .i parere de. so-
ca..s*i l.vorr.t-; « d-ve de-ri-
•...:•• ria un d.".cr-r> ir.-: i d i 
d. l.r.oro che- pr.v..eg. .1 con-
tr .buto collettivo all 'appro 
fond.mento e alla soluzione 
de: problem. \ fuori d: OTII. 
« g.udizio pregr.idiz.Ale rife.-
rito a contrapposvion: d; ge-
neraz.one. in un sup«ramen 
to. positivo e apprezzato a 
tutti i livelli del partito, delle 
correnti, impostando diversa 
monte -.1 problema della for
mazione e selez.one dei qua 
dri. senza strappi o fratture. 

D: notevole «.vilificato è 
11 rifer.mento alla presenza 
dei socialisti nelle ammini-
s'raz:r,n. locali* s. con for
ni. i « la convinz.one della ìn-
sostituib.lità della funz.one 
pol.tica del PSI nella mag 
s.oranza di .-s.mitra ». 

j no; attuazione della legge 382 
che deve trasferire i poteri 

I alle Regioni: iinanziamento 
| del fondo nazionale per Ir 
] aziende municipalizzate d. 
I trasporto e conseguente adr-
i guamento tariffario. 
! Nel documento, infine, si 
| sottolinea la concordanza tra 
j i sindacati e i pubblici am 
| niini.strator: dei cinque Co 
i numi aftinché la « giornata d: 
I lotta sia il punto di partenza 
j pi'r un nuovo nipjxirto tra 
I Enti locali e sindacati allo 

scopo di concretizzare una p» 
litica amm.nistr.itiva a l:\el-

• lo del comprensorio: indicali 
! do ro.ii. un momento imi^or 
I tante della nuova ri;men.i;oii«-
j territoriale che .n sta casti 
I tuendo ». 

Quali sono le condizioni de-, 
Comuni compre..: nella fascu 

I litoranea eieìla zona l.Y.» 
j Abb.aiuo avu'o un co'.loqiro 
; con i sindaci ci: Uib'oona. C -
t siagneto. Cecina e Rosignano. 
1 jx-r conoscere meglio le s.tua 
I zioni. Il compagno Fulcer: 

s.nd.ico di Itibbona. ha subito 
introdotto il d:.scor.-o metten
do in evidenza clic il ron.-un 
t r .o del 1973. npprovato con 
un deiicit d: 20ì milioni < 
mezzo, ha avuto la copertura 
con un mutuo d: T.'i nniion. 
e 141 mii.i lire enn un cu-
tr.buto dallo Stato d. 4 m -
lioni e- 670 m.l i . Restano 
scoperti dal f.nanziurr.cn-o 
ben 20*3 milioni. Al momento 
attuale il Comune di B.bly. 
n:t deve ammortizzare mutui 
per l.ato.7K;n>reì igo e ,s- i 
pigando mtcross, pa.io.vi su. 
12 milioni annui. 

Ne! comune d: Ca^: igne'o 
le condizioni dell'ente non -er-
no migliori. Solo .il ]>AZÌ 
monto de; defif/ degli anr.. 
1073-1975 o 1976. que,t'u!t.rr.o 
in v;a pro-.int.e. v: <• un.' 
differenza tra ir.itu. « or.ces 
s; o d;.-~av,.r./. .i<"< ortat. d: 
8?,3 mii.oni. r.dc/t. .• <"o3 « 
seguito ri: un.» .-ore ri. tco 
nom.e che un'amm.n..-.traz.o 
no oculata ha permesso d. 
realizzare. Nonostante questo. 
ci dicirarfl il compagno Quer 
ci. sindaco del Ce.inur.c. lo 
attuali di.sponib.l.ia d: ca.s.-A 
provocheranno un probabile 
ritardo nel pagamento del'.i 
trcdicos.ma mensilità 

Il commento del compagno 
Niccol.ni. sindaco ri. Cor .ni . 
ó sintomatico di uno situa 
z.one ver."; mente po.san"."' 
« Con due milioni al g.orno d. 
:r.tere--ss. passivi che riobhia 
rr.n pagare, quali prcipot ' ivr 
può avere ur. e n v o comune 
come ,'. nastro? Ogni cor-side
razione r.m.«no un iamonVi 
che potrebbe essere lem/o so 
lo da interventi risolutori 

Il nastro ultimo colloqu .-, 
lo abbmmo avuto con il sin 
daeo di Feasignann. :", corr. 
pagno socialista Mar:anell . 
Ez.i presiede una ammm. 
strazione che. per il momen
to. risente meno degli filtri 
comuni i contraccolpi della 
crisi. Ma non per que.ito non 
ó da considerare in difficol 
tà. (Nel 1976 pignora R00 mi 
I.oni di interessi passivi». 

« Occorro decidere — ha 
dono Mar.anelli — come gì-
rantire a tu:ti : Comuni 
i mezz.i finanziari por supe
rare le gravi diff.colta di h; 
lanc.o. per restituire all'Ente 
localo una sua capar.tà am 
m:n..itrat:va, 

m. t. ' Giovanni Nannini 
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Presentato il Piano particolareggiato del centro storico di Pistoia 

Non restauro 
di un museo 

Un settore che sta assumendo connotati precisi 

ma recupero 
di patrimoni 
utili 
all'uomo 
Il lavoro di ricerca e di progettazione svolto da un appo
sito gruppo di studio • Recupero funzionale delle strut
ture • Obiettivo: «Abitarci di più» - Gli interventi 
dell'amministrazione diretti a ridurre la portata « dire
zionale del centro » a favore della residenza - I criteri 
tecnici del restauro e del risanamento degli edifici 

PISTOIA. 10 
« Hi.sogna abitarci di più «• titolava di recente 

fi notiziario del comune di Pistoia un servizio 
sul piano per il centro storioco. IAÌ slogan è effi
cace; riflette le nuove prospettive clic circolano 
in materia. Quelle vecchie, che tuttavia trova
no ancora .xirtatori e sostenitori, fanno leva sull' 
aggettivo <.< storico *. |x?r ridurre il tutto a pro
blema di « monumenta historica » e quindi « di con-
.servozione. tutela e restauro ». 

Con tutto ciò non .si vuole esercitare contrappo
sizioni di fronti, UH solo sottolineare le diffi
coltà che si incontrano quando, per i centri sto
riai. dal terreno delle dispute culturali si .stende 
.su quello delle scelte cimerete da compiere. 

Come ha affrontato il problema l'amministra
zione comunale ili Pistoia'.' Dice Giuliani) Bene-
forti. assessore alla urbanistica: 

« Comi' direttrice ili Kivoro. abbiamo natural
mente preso atto ilei particolare valore artisti
ci), espressivi). detiio ci i comunicazione .storica 
di'teli edifici ilei nostro centri), ma insieme abbia 
mo attribuito ad essi anche un valore materiale 
e funzionale. Non si tratta ili restaurare i pez
zi ili un museo, bensì ili recii|x.'rare un patrimo
nio ili strutture e ili spazi funzionalmente utile 
all'uomo di oggi, alle sue esigenze di vita, ili rap
porti umani e siiciali ». 

Occasione dell'incontri) con Beneforti è una 
conferenza stampa indetta per illustrare il •* pia
ni) particolareggiato quadri) ilei centro storico ili 
Pistoia », recentemente approvato dal consiglio 
comunale. E' il primo, o uno ilei primi, ili un centro 
ea_>oliiogo della Toscana. 

La progettazione 
Alla stesura definitiva .si è giunti con tempi di ela

borazione certo non brevi. Il lavoro di riceci/1 e ili 
(«ogettazione è stato svolto da un apposito gruppo di 
studio (Formato dagli architetti Frasca. Guerrieri. 
l 'agnini. Sguazzoni e dall'ingegnere Gozzi) nel corsi) 
di un buon numero di anni. Nel l'i vennero raccolti 
in volumi i primi risultati allo scopo di aprire un di
battito con la cittadinanza. Dopo aver raccolto quanto 
era emersi) dai numerosi incontri, convegni, consul
tazioni che da allora si sono susseguiti si è al Fine 
toccato il traguardo Tinaie. 

Tornin-.'o alla conferenza. « Piano particolareg
giato quadro >: che significa? 

• -i L'obbiettivo della giunta — ilice ancora Bene-
forti — ero ili fare un piano particolareggiato. Ma 
la legge urbanistica del '42 pone precise condizioni 

Verso 
dell 

Verrà inaugurata martedì prossimo 

Una veduta dall'alto del centro storico di Pistoia 

Anche a Firenze una sezione 
di «Psichiatria democratica» 

Il for te impegno del movimento in Toscana - Un momento di col
legamento per tutte le forze che lottano contro l 'emarginazione 

al riguardo. In particolare è richiesto un elenco ilei 
proprietari degli edifici con le relative particelle ca
tastali. Il lavoro |>er predisjjorre questi) elenco è 
risultato ben jiresto impossibile (la proprietà delle 
abitazioni è eccessivamente fra/ioivata. i dati varia
no continuamente, il catasto non è aggiornato). Non 
potendo, per questo motivo, allottare un piano parti
colareggiato si è ricorsi al termine di piani) quadri). 
Ciò non vuol dire che questo strumento non affronti 
nei {lettagli i problemi ilei centri) storici), ma solo 
che manco un requisito legislativo per definirsi par
ticolareggiati) ». 

Entriamo nel merito del piano: Beneforti ha par
lato ili recupero funzionale delle strutture. Ma quali 
funzioni dovrebbero essere introdotte nel centro sto
rico? <-. Il centro — dice l'assessore — è venuti) .-sem
pre più configurandosi come un contenitore ili fun 
/.ioni direzionali ciu ha rappre-.entato un forte ele
mento ili squilibrio. 11 roveicio della medaglia dell" 
emergenz-a direzionale del centro è stata la .squalifi
cazione della periferia urbana (ridotta a /(ina dor
mitorio), del territorio agricolo e ilei piccoli centri. 

« I nostri interventi tendono a ridurre questa per
iata direzionale ilei centro a favore «Iella residenza. 
Si tratta di recuperare tutti gli edifici suscettibili 
di trasformazione in residenza moderna. Là {love ciò 
era possibile il piano ha fissato questa destinazione 
d'ilio ». 

Bisogna abitarci di più, dunque. .Ma il problema 
dei « monumenta historica » resta. Quali sono i cri
teri tecnici di restauro, di recupero, di risanamento 
degli edifici? 

Dice ancora Beneforti: t Gli edifici" sono stati clas
sificati in 4 categorie: A) di fondamentale interesse 
storico artistico, B) di interesse storico artistico, C) di 
interesse storico artistico di minore organicità e rile
vanza. D) edifici privi di caratteristiche rilevanti. 

« Per le prime 3 categorie è prevista una detta
gliata normativa di interventi che vanno dal restauro 
scientifico rigorosissimo al recupero culturale e fun
zionale: per la 4. è consentita la demolizione o la 
totole o parziale ricostruzione ». 

Nel corso delle consultazioni con la cittadinanza è 
stata criticata la rigidità di questa classificazione. 
E ' opinabile stabilire a che classe appartiene un edi
ficio. La critica è indubbiamente giusta. La nor
mativa è stata pertanto modificata: la classifica
zione resta come è, ma edificio può. su richiesta. 
essere inserito in una classe diversa se il proprie
tario presenta una adeguata documentazione a so
stegno. 

Il piano e la connessa normativa costituiscono 

il punto ili riferimento degli intiTivnti. Ma {piali 
son gli -.frumenti e le modalità per la loro attua
zione? 

«Due» preci MI .'incoia Beneforti. L'intervento 
ilei privati da un lato e l'intervento d.rotto del co
mune dall'altro. Corrispondentemente il piano {livi
de gli edifici in due gruppi: quelli soggetti a inter
vento con licenza edilizia e quelli compresi nei 
«compart i» per i quali dovranno c m ' i v elaboiati 
minuziosi quadri parcellari. 

Fitti bassi 
Ouanto al primo ti.jo tii interventi occorre cer

care di inceliti v-.ire al massimo gli investimenti 
privati (nessun ente pubblici) ixrt rebbi* fornire gli 
oltre cento miliardi necessari per l'attua/ione del 
piano). La nuova legge .sul regime ilei .suoli che 
prevede -.gravi fi.ic.ili per i costruttori d i e accet
tano di fare interventi comen/ionuti nei centri sto 
rici è ili aiuto in questo senio. La co udizione tlo-
\ reblx* garantire la .-.cello di fondo dell'ammali 
.itrazione di mantenere ceti sociali eh.- attuilineiite 
vivono nel et Uro. evitando i noti processi ili espili 
sione ai fi.li .ipecu'ativi. Per fare ciò occorre far si 
d ie i luti .i ano alla loro ."ortata. Si comprende i)er 
tanto l'ini|)ort<in/.'.i della convenzione *>. 

E ]>er quanto concerne gli interventi diretti del 
comune nei comparti? 

«Stiamo già operando — ci dice rasse-.--.ore — 
per strutturare una parte del comparto di S. Marco 
(precisamente quello delimitato dalla piazza omo
nima. piazzo S. I^orenzo. via del Fiore e via Li
gure) al fine di poter beneficiare subito dei finan
ziamenti del piano decennale attualmente all'atten
zione del parlamento. 

« Siamo decisi ad una azione molto intensa e 
precisa: preferiamo recuperare edifici esistenti piut 
tosto che costruirne di nuovi. Entro breve teni|X) 
sarà indetto un concorso nazionale per scegliere 
il progetto di risanamento e ili ristrutturazione ili 
altri due comparti: la parte rimanente del quartie 
re di San Marco e il complesso edili/io del merca
to della Sala ». 

Beneforti conclude con un riferimento al pro-
blema della gestione {li questi strumenti: < Siamo 
fermamente intenzionati a collaborare .-trettamen 
te e realmente nelle varie fasi non solo con gli 
inquilini ma anche con i proprietari ih edifici, per 
coinvolgerli nella noitra azione di rinnovamento 
ilei centro storico >>. 

PSI. PdUP e iti P.nchi.itria 
Democratica. 

Psichiatria Democratica ì.i.c-
que circa tre anni fa come 
proposta di analisi sulla si 
tuuzione della psichiatr* i nel 
nostro p'aese e come indi 
cazione di un possibile ino 
vimento alternativo, espresse 
in un documento programma
tico da un gruppo di opera 
tori raccolti a t torno alle e 
sperienze più avanzate matu
rate in più di un decennio 
da Gorizia in poi. Il grir) 
pò raccolse immediatamen
te un gran numero di 'ade 
sioni e sviluppò rapidamen
te notevoli capacità di contri
buire al progresso e al n.i-
novamento della cultura e 
della prassi in senso unti 
istituzionale. Si può anche af
fermare che. nel tem;x) il 
movimento diretto da Psichia
tria democratica ha trovato 
diverse occasioni di allarga
mento e di collegamento con 
le forze politiche progressi
ste. anche se. in altri momen
ti non riusciva ad evilaro 
tendenze verticistiche e .:! 
chiusura polemica ad appor
ti più allargati e diversifica
ti. Un momento di elabora 
zione teorica determinante fu 
quello del convegno su « 1.1 
pratica della follia » tenutosi 
a Gorizia nel giugno del '74. 

Ad Arezzo, due mesi fa, in 
occasione del primo Congres
so nazionale si è avuta una 
ampia verifica di quanto fi 
no ad oggi ha significato nel-
ì'a realtà italiana la pre-icp 

Antonio Caminati 

Uno studio realizzato dall'Istituto autonomo case popolari di Livorno 

Le case costano meno se si programma 
L'IACP labronico è riuscito a realizzare appartamenti a costi p iù bassi rispetto alle altre città toscane — Me
todi e sistemi procedurali sperimentali — Proposte consultazioni continue tra l ' istituto e gl i enti locali 
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Quanto costa costruire, osr-

gi? Quale base di riferimento 
Oggettiva si può dare, o ten
tare di dare, alla determina
zione dell'equo canone? Che 
cosa si può fare per ridurre 
o almeno contenere i costi? 
E ancora, che cosa concorre 
« determinare, appunto, i co
sti e quella che pare emer
gere come una vera e propria 
« giungla dei cesti :». ovvero 
la grande disparità non solo 
del mercato privato, tra pri
vato e pubblico, ma ali'inter-
no stesso del settore di ini
ziativa pubblica, cioè IACP? 

E" proprio tenendo conto di 
Interrogativi cosi complessi e 
di tendenze negative preoccu
panti . ma non incontrasrabi 
li come que.'le evidenziate dal 
compagno Stefanelli in un re
cente articolo («La spesa per 
costruire è aumentata del 30 
per cento nell'ultimo anno. 
mentre l'interesse sui finan
ziamenti di c:rca il 70 per 
cento, fino al 100 per cen
t o » ) , che può essere valuta
to e apprezzato '.e studio del-
l'IACP di Livorno che. nel 
settore vanta regionalmente : 
costi più bassi di esecuzione. 

Si mette qui a frutto, con 
una riflessione complessa. la 
esperienza più recente com
piuta dall 'istituto a partire 
dalla utilizzazione dei fondi 
previsti dalla legge 865 dal
la 166 e dalla 492. più recen
te e legata a necessari tem
pi rapidi per incidere, con 
provvedimenti straordinari . 
sulla congiuntura sfavorevole 
in edilizia. Per i 446 allog
gi costruuti con la 865 ne". 
1974*75 il costo medio di un 
appar tamento <77.03 mq. di 
superficie media) è s ta to di 
13 milioni e 95 mila lire, con 
una incidenza a mq. di 170 
mila lire (a livello regiona
le si registra una variazione 
In più da un minimo del 
37.4 per cento di Pistoia a un 
massimo di 70.4 di Firenze». 
Per i 275 alloggi costruiti con 
la lezge 166. si è avuto ri
spettivamente 19 milioni e 90 
mila lire, cioè 207 000 a mq. 
(77.6 mq di media per allog
gio) con una variazione re 
fionale dal più 11.4 per cen
to di Siena al più 46.7 per 
eanto dt Firenze. 

Per i 145 appartament i edi
ficati con la legge 494 si ha 
infine un costo di 20.690.000 
lire, cioè 272 000 a mq. (per 
alloggi di 75.4 mq. in media) 
e con una variazione regiona
le dal più 15,0 per cento di 
Siena e Pistoia 'a un più 24 
per cento di Lucca. 

Un andamento, dunque, che 
vede un tendenziale, pro
gressivo ridimensionamento 
del notevole squilibrio dei co
sti da provincia a provin
cia. man mano che l'espe
rienza e il modificarsi di al

cune condizioni hanno concen 
tuo di recuperare elementi di 
omogeneità di impostazione e 
d; soluzione. Un andamento 
che rende particolarmente in
teressante il caso di Livorno 
per i problemi e le soluzio
ni avanzate che pone, in un 
quadro in cui non può non 
sfuzzire in osni caso sia la 
continua lievitazione dei costi 
sia la loro elevata consisten
za. imponendo di fatto e ur
gentemente la questione della 
piena utilizzazione del patri
monio eailizio esistente, con 
una corretta politica di re
cupero e di risanamento, co
me nei più avanzati PRG si 
viene affermando, sia il pas
saggio da una fase artigia
nale a una industria dell'edili
zia con pieno spazio dell'in
dustria del prefabbricato. 

I criteri i 

Ma lo studio, oltre a for
nire dati e notizie su: costi. 
comparandoli opportunarr.en-

i te a livello regionale con le 
esperienze e realizzazioni de 
gli altri istituti, affronta e 
consente di valutare i e n t e 
ri che hanno consentito fa
vorevoli e vantaggiose realiz
zazioni. Lo stud.o suggerisce 
quindi anche ì pass: da com
piere. gli ostacoli politici e 
tecnico - procedurali da ri
muovere per reggere il « na
turale « inflazionistico prozre-
dire dei costi e per incidere 
sui meccanismi alla base del 
loro determinarsi. Meccani
smo che. in sintesi e per 
cenni, fa riferimento ai tem
pi di finanziamento e di ese-

1 dizione, alla disponibilità del-
' le aree, e dei progetti, agli 
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appalti e alla organizzazione 
dei programmi in esecuzione. 
al coordinamento regiona
le degli istituti, in rappor
to (nòdo anche esso non se 
rondano) con enti locali, re
gioni e banche. 

Vediamo come è s ta to pos-
sib.le costruire a costi, i p.u 
contenuti rezionalmente. con 
metodi e sistemi procedura
li «sperimentali •>. Occorre te 
nere conto comunque dell'in 
eidenza che hanno avuto. :n 
positivo o in neeativo. fat 
tori contingenti, come l'aver 
costruito per grandi blocchi 
iSalviano: 262 allosszi con la 
865) o per appi l t : non gran 
di e decentrati «Isola d'El
ba. piccoli comuni della prò 
vincia» con un aggravio me 
dio del 2.0.3 per cento. 

In primo luozo il minor co
sto dipende dalla celerità, d: 
impo-raz.one dei programmi: 
il fattore tempo s: rileva de 
ci.ìivo per co.venere i temo: 
di inflazione. la dilatazione 
dei costi tra finanziamento e 
appal 'o In.fa'M. nota '.'IACP 
>ul'la >?. 'e 8»o i programmi 
delle a." re province subiro
no r.tard. r ..-petto a quelli di 
L.\orno. mentre sulle legni 
166 e 492 le differenze, an
che se notevoli, si sono at
tenuate. da to il carat tere di 
emergenza e quindi di tem 
p?.-t.v.:a che queste lega, han
no i m p e t o 

Occorre chiedersi che cosa 
determinano tempi lunghi o 
temp. corti qui l'anal-Si s: fa 
più dettagliata e i -.Uggeri 
meni, p.ù complessi. In pr.-
mo '.uosa cer tamente la di-
.-pombilità delle aree - qui è 
dee u-ivo il fatto che i comu
ni. tutti i comuni per evi'a-
e :1 r.potersi d: squilibri 

terntoria.i nelle destinazioni 
purtroppo verzicatesi. .Impon
gono delle aree necessarie e 
ozz.. facendo tesoro dell'espe
rienza. prczrammino per tem 
pò le localizzazioni in vista 
di futari stanziamenti . 

Si annullerebbe cosi *.*• lei-
denza del « processo di 'oca 
lizzazione» sul tempo de; pro
grammi con un risparmio d: 
mesi e conseguentemente con 
uno sgravio finanziario note 
vole L'IACP ha da tempo 
proposto di dar vita ad ap
posite e permanenti consul

tazioni tra i comuni di ogni 
provincia e l'istituto, con lo 
obiettivo di una program
mazione democratica, di -A-
ficienza e di costi contenuti. 
Ciò avrebbe positiva influen 
za anche sulle progettaz:on: 
che sono il secondo livello su 
tu i si verificano s l i t tamene 
di costi. Solitamente nel ten
tativo d1 contrarre i tempi 
la progetfuzigne risulta co
s tantemente improntata ad 
una notevole concitazione e 
quindi è quasi sempre non 
sufficientemente approfondita 
mentre la costante ricerca 
per rendere essenziali le ti 
polozie edilizie e della -em 
plic:tà esecutiva sono momen
ti reali di economicità. 

Gli appalti 
La proposta in positivo che 

emerge e dunque quella di 
superare l'inizrativa isolata a 
livello di singolo istituto, or
ganizzandola invece a livello 
regionale, impostando un pro
cesso di produzione, di rt-vi 
Mone e di aggiorna mento prò 
jet tua le .r.d:pe:identerr.= -r.te 
dai f:nanz.am?nti. cc.-i da 
non essere colti « nel .-o.i 
no * come nel caso de.la i*V" 
e 492. deve.-sero e.-v.-ere er-> 
aati . Um aliquota non ind.f 
ferente dei risparmi realizzi
ti dallTACP di Livorno ;*-•-. 
va oggi dal sistema decli .ip 
palti adottato Infatti da que
sti vengono s.stematicau.vr.-
te scorporati l 'impianto di ri 
scaldamento l'ascensore. i 
fornitura dei material, da p i 
vimento. la fornitura desìi n 
fissi, la fornitura dezh . .-• 
parecchi sanitari e delle ru 
binettene. II sistema che z.a 
ha consentito notevoli r_spir 
mi. al riparo anche da cw ri
tuali ricorrenti aumenti, -o 
realizzato su scala mterpro-
vmc.ale se non regionale per 
bloceh. a. appalto ancor più 
consistenti degli attuali per 
metterebbe di incidere pa 
recchio. ancor più .-he r. *1 
passato, sui costi. 

A questo si dovrebbero az« 
giungere, interventi nella pro
duzione di elementi struttili ^• 
li e cosi detti di « tampona
mento » superando definì ' i /a 
mente l'uso del materiale 

«cot to» con elementi in cai 
cestruzzo a l l e ^ e n t o . rispar
miando tempo e denaro n?r 
la costruzione delle s t rut ture 
•• per l'intonaco <si calcola 
un 10 per cento in meno in 
un settore che copre il 40 
per cento dei coiti deirodifi-
cioi. Un ruolo centrale po
trebbero ave-re una più 'ai*i 
va collaborazione tra IACP 
e movimento iooperativo. <v 
de.-sero v.ta ad u:.a nroju 
/ione in prò ano de^h elemen 
U cestruttivi Li macchi:!"-.-
ta dei fuian/Mmcnir. in;:::•". 
rappres«-:i:a un.» pena., zza /io
ne davvero e. ceznn.iie 1 ••».'..» 
.ni/ia'iv.i pubblxa. Conio'-'-
so e molto dettagliato, il niec 
i-anismo de: mutui mette a 
repenfaglio spt-s.io la rea .z 
za/ione delle opere stesse. a.> 
pesantendo con si: intere- . : 
pass.v; eh" determ.na. t x * e 
le operazioni Se è vero c'ne 
:n:er. -enti decisivi sono f in ' . 
della port ita dejli .v i tu : f 
aii- he del a Rej.one. e "ur 
•.ero che !a Re zio ne potreb'.x-
a pan-re dell 'IACP " ' imir > 
re -ri. inconven.en*. «e: r:t »"• 
di che .-i verificano ..jrii r.n 
/ : dei lavori, assicurando il 
crod.to per i fiiranzi.mvr". 
delie prnr.e oper.-.zoni e i". 
t r o d u e n d o il nrinCiD'o d^ a 
immiscibilità alla soesa •,'*1 
programma, e quindi al c i ! 
trib-i"o dee., oneri re l i ' . - i 

La preposta e certair.-^n'e 
più articola*.! e ricca d: qui- . 
to non appa.a d*a brevi ro-
•e il fatto e er.e. a. «li l i 
<Vi dati tecnico - oberativi. 
.n\d. in f-̂  *• nur co.--: dee: 
s.v:. sta :i prob"*ma poi: ' :") 
sonale del n i j 'o che '. 'crii 
zia pubbl.ca può e de \e sri -
i..re per d i r e una casa. ..ci 
equo canone o a e»none ,-o-
iialc I » .-: nuò fare .-olo a 
iondi7ion? che .-i vinca la 
battaglia che è m <o\-o rul 
reeime dei suol; .-u ieauo ca
none. sul pi \r.o de ennale per 
•'ed.1.zia. rimuovendo norme 
e reeolamen*: assurdi con 
tribuenda a dar vita ad una 
edilizia ind.istrnle nei me to 
di e nella concezione, i m ^ 
gnandosi in modo decisi.o. 
nella politica di rinnovo, d: 
restauro, di r isanamento citi 
patrimonio abitativo. 

Mario Tredici 

In Toscana esislono risorse rilevanti con cospicui investimenti del CNR - Le proposte del sindacato per la minore im
presa - Una mappa delle apparecchiature elettroniche esistenti nella regione permetterà l'eliminazione degli sprechi 
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A f r 5 Ì " _ - _ ° » J ,c.°xs.a. », ;J,'_b*_J°_mÌ,J1.!"T " o n è ?*a t a . Pr o n u n c i . a ta In un giallo di fantascienza, bensì all'interno dì una 

iperazionì di mor
ire aziende sono 

i-chine utensili 

rivolgimenti nel lavoro amministrat ivo grazie anche alla cos idde t t a "«"p icco laTnfo r ina i 
ì metodi tipici dei grandi cai- ^ ' 
colatori. Anche negli Enti Lo
cali e pubblici l 'automazione 
dei servizi ha posto problemi 
di natura politica, organiz
zativa e sindacale. 

Le dimensioni delle trasfor
mazioni si sono riflesse im
mediatamente sugli aspetti 
della mobilità e della riconver
sione, rispetto ai quali le or
ganizzazioni sindacali hanno 
evidenziato la necessità della 
riqualilicazione e di organizza
zione complessiva del lavoro. 

Sulle contraddizioni che si 
sono aperte nei luoghi di la
voro tra coloro che hanno 
t ra t to beneficio e coloro che 
hono stati emarginati da que
sti nuovi processi, si inserisco 
no infatti gli interessi delle 
case costruttrici con azioni 
pubblicitarie che fanno leva 
su ambizioni tipiche del mon
do impiegatizio quale veicolo 
deila propria penetrazione 
commerciale. 

Il settore dell'informatica. 
inserito nell'elettronica e nel
le telecomunicazioni, sta assu
mendo connotati precisi — co
me rileva il compagno Ro
dolfo Conti, della CGIL regio
nale — dal maggio '75 da 
quando cioè è oggetto di ver
tenza nei confronti della con
troparte governativa. Gli o-
biettivi centrali deila contrat
tazione riguardano la creazio
ne di un consorzio nazionale 
per la ricerca, lo sviluppo del
la componentistica attiva. 1' 
unificazione ed il controllo 
pubblico delle telecomunica
zioni e il riesame della do
manda nell'informatica. Nel 
.lettore non vi è in Toscana 
una produzione di macchine 
ihardware, in termini tecnici). 
mentre esistono risorse rile
vanti nef campo dei program
mi (sofxcare) con cospicui in
vestimenti del CNR. 

Processi di automazione so
no stati avviati in alcune a-
ziende come l'Italsider di 
Piombino, mentre nella mino
re impresa il calcolatore non 
è di proprietà diretta ma ap
partiene ad un qualsiasi Cen
tro servizi. In un recente con
vegno promosso dalla Federa
zione regionale CGILCISL-
UIL, svoltosi all 'Istituto tecni
co industriale « Leonardo Da 
Vinci » è s ta ta avanzata la 
proposta per applicare forme 
consortili nella minore impre
sa per l'elaborazione dei dati. 
la consulenza e l'analisi, la 
formazione e la previsione di 
mercato. 

Nell'ambito dei servizi pub
blici in Toscana esistono real
tà informatiche all 'INPS e 
alle Poste: nel primo l'adozio
ne di terminali e la standar
dizzazione delle procedure che 
ne è derivata comporta pro
fonde modifiche nell'organiz
zazione del lavoro e nella 
s t ru t tura delle qualifiche: ne
gli Uffici postali il calcolato 
re rientra nel progetto del 
Banco Pesta. Anche le prin
cipali banche sono interessate 
a sistemi informatici. 

Nel campo della formazio
ne degli informatici esistono 
risorse nelle Università, ne: 
Centri di ricerca e nelle scuo 
le medie superiori di Livorno 
e Firenze, mentre nel campo 
provato è funzionante il Cen
tro Formazione della Olivetti 
di Firenze. 

Dal convegno sindacale, pur 
di fronte alla multiformità del 
settore, scaturirono precisi o-
b.ettivi cosi r iassumigl i : in
dirizzo omogeneo e razionale 
degli investimenti e dell'ini
ziativa della ricerca pubblica: 
migliore utilizzazione del pa
trimonio di apparecchiature 
u;à esistenti; creazione di sup
porti per le piccole e medie in
dustrie. attraverso un esame 
delie risorse e delle finalità 

Tema centrale dell'impegno 
dei sindacato rimane quello 
di ei.minare 21: sprechi deri
vante da un uso scorretto de. 
macchinari, dalla sottoutihz-
/azione de:*;; impianti, da: 
lont inui ang.ornamenti impo 
f-ti dalie multinazionali. L i 
stessa FI.M. proprio di rec^n 
te. h » formulato la proposta 
per la formazione di consorzi 
rej.or.ali p?r l'informatica e 
.a automazione a cu: dovreb 
b'TO partecipare la Rez:one. 
.ri: Ent: locali, '.e Facoltà un. 
vers:tar:e. 1 laboratori di n-
terca pubbl.ca. GÌ: sccp. d: 
questa .strattura dovrebbero 
t-.isere quelli della creazione 
d: una mappa d: tu t te le ap
parecchiature elettroniche 

Questo di fronte anche alla 
po.ver.zzazione delle attività 
d. ricerca nel campo informa
l o e ad una mancanza di pò 
l::.ca d: pro2rammaz:o:ie nei 
.-^•*.tore In par:.colare esiste 
.a po-s.;b:'.;'a. sfruttando la ri
strutturazione .n a t t o nel 
CNR. di dare lavv.o ad una 
tendenza d.ver.ia ne.la r.-
ct-rca 

La ristruttura/.*-ne del CNR 
:r. Ist.tut: naz.onal: — .s: le.' 
2»̂  in una eomun.cazione pr--1-
.-cntata al cor.-.ejno sindaca 
le — potrebbe twier» ut.l . 'za 
:a p?r defin.re qui i : dovrebbe
ro essere : ccn:^:i: d: quo*. • 
s t rut ture sv.r.co.ando la pro-
jr.imm.iz.or.e de.la 7.cere a da 
2l. al t em. interes.-,: de: Com -
tati na7.c»nal: d: cor.--u.enza. 
che pot r ;bb i ro tornare a.l.i 
loro fun?.c.r.e orizmar.a 

Tuttavia — prtc.^ano . s.n 
d.»cat. - - anche la na.ic:'.a 
corretta dej l : :.-t.:ut: naz.o
nal: non è suff:c:ente a garan
tire una corretta politica d. 
settore in assenza di una cor-
r.spondente politica governa
tiva. La proposta avanzata 
da', movimento sindacale d?i 
Consorzio Nazionale di ricerca 

: dovrebbe prevedere l'inserì-
1 mento al suo interno della ri

cerca pubblica in modo da 
ff-.ungere ad una programma
zione organica d: intervento 

Il dibatt i to sui temi della 
assistenza psichiatrica ha a-
vuto senza dubbio nel no 
stro paese una notevole 'am
piezza da diversi anni a que
sta parte. Occorre però rico 
noscere che la denuncia dei
la grave situazione di arre
tratezza nella quale ancora 
oggi si svolge la pratica del 
servizio pubblico in questo 
settore, largamente ancorata 
ai meccanismi della segrega
zione istituzionale, e là pro
sa di coscienza culturale pò 
litica delle passibili alterna 
tive, non hanno determinato 
nei fatti un 'adeguato svi
luppo di iniziative capaci di 
apportare un generale rinno
va mento. 

Eppure nume rase <\spjnen-
ze. sia quelle di lotta all'in 
terno dei manicomi per un 
completo rovescianien.o del 
significato escludente e re
pressivo dell ' internamento, sia 
quelle tendenti ad aprire nel 
territorio spazi per una di
versa gestione delle proble
matiche della salute mentale, 
hanno fornito ampia dimo
strazione di quanto è possi
bile fare in questo campo. 
Ha preso soprat tut to consi
stenza la consapevolezza che 
occorre sot t rar re la psichia
tria alla tradizionale tendenza 
ad essere esercitata in un 
ambito separato, in maniera 
s t re t tamente funzionale al set
torialismo che contraddistin
gue in generale la organiz
zazione dei servizi sociali e 
sanitari , e si è quindi af
fermata la linea che riven
dica un suo pieno inseri
mento in un nuovo assetto de
centrato e partecipato dei pre
sidi a tutela della salute dei 
cittadini. 

Questa linea ha trovato ne
gli ultimi mesi tuttvi una se
rie di elaborazioni operative 
nei t re convegni interregiona
li (a Milano nel marzo scor
so per il nord, a Firenze nel 
maggio per l'Italia centrale 
infine a Cosenza per il sud 
pochi giorni fa) organizzici 
dalle amministrazioni provin
ciali per l'iniziativa del TCI. 

Domani 
dibattito 

con Fanti 
a Pietrasanta 

PIETRASANTA. 10 
Domenica alle ore 10.30 si 

svolgerà presso il Teatro co 
munale di Pietrasanta un 
pubblico dibatti to con il coni-
panno Guido Fanti della di
rezione del PCI. 

za di Psichiatria democra'i 
cu. che. nelle parole del se* 
gre tano nazionale Giani ran
co Minguzzi, «. .11 va deli
ncando come il nuovo re 
ferente tecnico per le iorze 
politiche progressiste ». 

In Toscana il movimenta 
ha avuto indubbiamente u i 
pe.-io notevole soprattut to .n 
realtà, come quelle di Are.*. 
zo e di Volterra, nelle cui'i'.l 
vi è stata la capacita di un 
radicale processo di trasior-
nv.izione dallo stile di lavoro 
all ' interno del manicomio. N-jl 
dicembre del 1074 a Siena n 
un incontro sul tema «Psichia
tria democratica nella real
tà regionale toscana » il con
fronto fra le esperienze in 
corso portò un notevole con 
tributo 

Nella .iitua/ioiie fiorentina 
i gruppi di operatori che da 
oltre dieci anni conducono. 
prevalentemente nel territo
rio. la lotta per un proton
do rinnovamento dell'assisten
za psichiatrica, arrivano con 
un certo ritardo a formali/-
za re l'esigenza di un collega 
mento organizzato con Psichia
tria democratica: vi sono sfa
ti motivi particolari di .ito 
ria delle istituzioni psichia
triche a Firenze ed anche mo
tivi di divergenza e di i iuom 
prensione ris-)etto Mi a Ut e 
realtà in movimento. Il coi. 
gresso di Arezzo è s ta to an 
che occasione di superameli 
to critico di queste difficol 
tà di rapporto. Ecco perei'.'' 
si giunge .-olo oggi^ do*a> 
una serie di assemblee pub 
bliche e di incontri Tra op» 
nitori e forze politiche e so 
ciali alla fondazione uflM.a-
le della sezione fiorentina d! 
Psichiatria democratica: mar 
tedi prossimo 14 dicembre si 
terrà presso il circolo ricrei 
tivo ENEL di via del Sole, al 
le ore 21. una assemblea »i-i 
la quale un comitato promo 
tore provvisorio presenterà il 
documento programmatico di 
Psichiatria democratica a Fi 
lenze. 

Giuseppe Germano 

Le indicazioni della conferenza provinciale 

Grosseto: un censimento 
su giovani e occupazione 

Il numero dei giovani in « area di parcheggio » — Apposite com
missioni in tut t i i Comuni — Verso un comitato provinciale 

m. f. 

GROSSETO. 10 
Come la provincia di Gros-

.•-eto :n tutte le sue istanze 
rapprc.-entative intende con 
tnbuire a determinare una 
>< mappa •> d"i giovani marem 
man. in attesa di una oc cu 
pazione stabile e qualificato? 
Come partire da questa inda 
_;.ra» per del neare : .-ettori 
trainanti dell'econoni a dove 
inserire qu<\-t.» nuova forza 
lavoro? 

Sono -itati qae.-t. ir.ot.v. 
conduttori del convegno svol
tosi questa mat t ina nella sa-
.« de s Convegno p70v.nc.ale. 
per m.ziat.va della G:unt.i 
provincale. Un tema quanto 
mai vivo e a t tuale che ha 
v_ito la partecipazione del 
vasto arco di forze politi-
eh'- e da: moviment. is>\a 
n.l. e dell'.n>-»ro t»-.-.-u*o .-o 
c a i e della prov.ncia. Dinan 
z. a s.ndac.. rapprc.-entan*: 
pc i i t . c . sindacali e de'.'e va-
r.e organ.zzazion. p roduf i 
ve e profe.-s on.i ' . d canzo
na . la relazione ir.trodut*. 
va e .i'.r 1 tenuta da', compi 
gno Ote'lo B.l:o"i. a.-v.-e.- -o 
re a.la Proz..«rnmaz.one d-»l 
.a Prov.r.c.a d. Grosseto 

Dopo a^er ^p.-zato 1 mo*. 
v. dell'.ni7.at.va. che .<-. .n 
-er.scono nel.'.mpcgr.o pre.-o 
dal.a Rez.or.e Toscana dorjp 
..i con. 'eren/i .-,11'..'occupa? <> 
ne g.o\amle. B.l.ott. ha .-ot 
tol.neato come 1 drammati
co problemi de.l'orc ip-iz.o 
ne e . term:n. con c i . .-. 
pre.-eiva r.**l.a realtà delia 
prov.nci.i .-..1 u..a ri-.-.le p r r > -
cupaz.o/j. p.u forti e al cvn 
t r a del mov mento di lotta 
delle popo.1z.0n. F_-sendo 
p.!rt.co'..*rrne:r.e d.ff.cle. al 
momento attuale, stob.l.re 
quant . tat .vamente quint i .-.a 
no realmente 1 giovani e > 
ragazze .n «area d; parchee 
g.o- . in aite. :a cioè d. un 
pasto d; lavoro B.llotti. pur 
r.ferendci. al numero not" 
vole d: student. m possesso 
di un diploma o una qual.-
f.ca. ha detto che per rende
re p.u facile la comprensio
ne del problema, a parere 
del'.'a mm. nist razione provm 
c:alc, anche sulla ba.se d; con 

suitaziom avute con 1 r a p p r c 
.icntant; delle organizzazioni 
giovanili, occorre andare al
la cos'utuz.one di un comi
tato po'nt.co provinciale e 
!':s-:!uz.or.<" in tutt i : 28 co
muni d'-...i Maremma di ap
pos te fom:n..-,s.oni per an 
dare ad un vero e propr.o 
cen- 'mento Una proposta 
que.-* 1 da "u' t : accolta «• che 
dovrà tradurl i concretameli-
*'• .n .mpesn: di anal..-i ^e 
ra .-.il.e var.e rei i tà conni
na.. *• compreii^or.ai.. 

Nel cor.-o dell 'mdaz.ne co 
n<«.-c.t.-.a dovranno essere 
<\-im.n.i.*e. non .-olo le cond.-
z.on. d: compl-ta atti v.ta a-
vorativa. ma anche le .i:tua-
z:on. di sottosalar.o. occupi-
zo~>ne precaria e soprat tut to 
:>..- .e ragazze *.er.f.car^ qua
li d.mt-ns on. a.-v-unv .. la 
voro a dom.cii.o. Da que.-to 
.n t reccars : d. ipott-^. d. la 
voro. scaturisce e d.scende 
la r.eecss.ta. nel quadro de. 
p.ano d: preavv:amento al 
lavoro varato da', governo, d 
\ edere verso quali settor. 
produt ' .v. inser.re le forze 
ziovan.l: che anche .11 M.i 
romm.i .-• aftacciano prepo
tentemente .-ul merc.vo de. 
.a voro. 

Cer t imente . come e -tato 
sotto!.neato unitar .amento eli 
tat t i gli ,n*erver.u*.. nella 
d_icu.-vS.one_ :i problema d. 
dare un'occupiz.one a. zio 
van... .-'innesta r.e'.ii bat t i -
e..a p.u generale per un nuo 
vo rruican.sino d. .-v.iuppo 
economico. v..ito come re.il.z 
zaz.o.ie di un profondo p r a 
ce.-vio d. r.nnovamento de. 
l 'apparato produttivo rie". 
Pae;e. C o . per la prov.nna 
di Grosseto, siznifica mut.i 
re profonda rr.tnte gì: indi 
r.zzi verso . settor. traman
ti de.l'eccnom.a come sono 
appunto quello chimico e 
minorano, geotermico, azr: 
colo, turistico e a r t . g . a n l e 
Sono que.it: comparti predut 
t:v ; riech; di potenzialità a: 
f.n.. non solo de! loro svi
luppo. ma anche come ba.-e 
per un oli *rg.imento de: li
velli occupazionali. 

Attraverso una politica prò 

'zramm.it a di investimeli'. 
pubbl.ci. nuovi qualitativa 
mente e diversi nella quan 
tita. s: può addivenire a 
determinare le condizioni per 
uno sfruttamento integrai'-
e raz.ornile di tutte le r. 
sor.-e umana' e in i tenali pr-c 
.-'•nti nei te.-v.-uto connetti
vo della Maremma. Basta 
p*n-ar" ad e.-"mp.o. all'Ape." 
tura c i c a nuo..1 ni.nier** li-
C a m p a n i . .»'.a ira-.,-! in car. 
t.-r» d-...ì "i-T.i . ' .cne de", a 
d.„*.i d-1 Farina M^r.it al pa
no .1: l./z) dcl> forz«- ondo 
z-va- p7i'.-»~n*. ne. compren 
.-070 a e l i a.'o tra le prò 
-..:>-< ci S.'-.i > t G:i».-v.-eto. 
oj)pu.-e al ruolo e a: nuov. 
.ilyx-ch occu;iaz.onì.i che 
po.-sono ricoprire >_• decine 
'• d«--< .n«- d. azer.de ar fz in 
ne •• crin..ri-;-r< . i l . c/j>eranti 
nr*..a realtà 2ra> - t ina. per 
dare- un p.ofi'o diverso da 
z.i a t t u i . l.vf..: orcupaz.0-
r. ili. 

S>lo .-'• "ro-.crar.no. e per 
questo .1. bit")i .o le forze 
democratiche .'ros.-e'ane. una 
d. versa co Hoc iz:one. que-ti 
comrjart. prcrdir'.v: potran
no con'r .bu.r . a l » r--io.uz.o-
ne d. un cc.-i a t tui le e an 
na-n problema. cau.-.a ed ef 
tetto. TS-\ con:; m:x>. dc-1 prc-c 
capante f»-r.on:°no d: d..-zre 
zaz.one. d: min*"i.iz3 d: p u i 
t. d. : .:vr.m--n:o *"d c r r a f 
1 conrez.on. .-u"l'e.-:.-tenzA r> 
d. cu. .-ono .n'.e.-t.*. anche 
: g.ovan. zros.-e" ini. s. può 
dire d. aver contr.buito con
cretamente a *-anare una fe-
r.ta cc-i profondi r.el'."in"e 
ro corpo .-o;:ale del Pae.-e. 

Un convegno, quello svol 
tasi que.ita mi t t . na che ha 
pasto .>er..tm?nte ie b i s : per 
andare a d i r e una pro-.pe'*.-
va diversa d\ quelli a t tui le . 
E' solo l'imz.o d: un carr. 
mino qu in to m i : .rto di dif-
f.colta. m i eh* l'intero ar 
co delle forze demi- ra t iche 
è seriamente intenziona'o a 
superare m quinto li posta 
in IT.OCO e quelli di crear* 
nuove condiz.oni d: v.ta e 
di lavoro 

Paolo Ziviani 

http://rasse-.--.ore
http://cor.--u.enza
http://p70v.nc.ale
http://popo.1z.0n
http://ba.se
http://d_icu.-vS.one_
http://que.it
http://'zramm.it
http://te.-v.-uto
http://azer.de
http://ro-.crar.no
http://r--io.uz.o
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Da oggi un'esposizione alla cripta dei caduti di S. Croce 

Liturgia e folklore 
2000 anni di musica 

Il Vecchio Testamento ha ispirato la cultura di intere generazioni di tutto 
il mondo - La mostra, che chiuderà il 10 qennaio, è stata organizzata 
dall'associazione Italia-Israele, dal Comune di Firenze e dalla «Nazionale» 

(̂ appuntì D 
Il film « Cecilia » in prima al Goldoni 

« E' a r r i v a t o a l c inema « Goldoni », in « p r i m a » per F i ren
ze il film « Cecilia ». di J e a n Louis Camoll i con M a r i a C a r t a . 
Ixi proiezone in iz ia ta : e n . prosegue oggi e si c o n c l u d e r à con 
s i i -spettacoli di domen ica . 

La v icenda e a m b i e n t a t a in Brasi le , in u n a c o m u n e fon
d a t a da un g r u p p o di i m m i g r a t i ca labres i a l l a f ine dell'800. 
l i nodo c e n t r a l e della v icenda sono i r appo r t i f ami l i a r i . !a 
educaz ione de i figi;, la convivenza resa a n c o r a più difficile 
in u n a m b i e n t e e s t r aneo , d a una ser ie di a t t i v i t à a l i e n a n t i . 
M a gli .sforzi del gruppo, così ben descr i t t i da l reg is ta e dag l i 
i n t e r p r e t i in ques ta pellicola o ra to r i a , di f i lm-d iba t t i to più 
e h e d o c u m e n t o , .s. s c o n t r a n o i n e s o r a b i l m e n t e con la soc ie tà 
e s t e r n a , nel la fa t t i specie il governo bras i l iano , c h e li " r ige t t a " . 
Le m u s i c h e r i p ropongono vecchi can t i a n a r c h i c i e popolar i . 

Amalia Rodrigues al « Verdi » di Pisa 
S t a s e r a al t e a t r o c o m u n a l e « Verdi » di P isa , a ccompa

g n a t a da l l ' i n separab i l e c h i t a r r a por toghese (a fo rma di p e r a . 
con dodici co rde ) da u n a viola e d u e c h i t a r r e spagno le per 
l ' a c c o m p a g n a m e n t o , la « r e g i n a del f a d o » , Amal i a Rod r igues 
p o t r à s i c u r a m e n t e raccogl iere un s u o e n n e s i m o successo. 

Ins i eme a « U n a casa por toguesa ». « Barco neg ro », « Coim-
b r a />. « L a , la. l a » . « T i r a n a » e « M a r a m t g o » il fado di 
Amal i a Icodngue.s convive negli u l t imi t e m p i ceri il folclore 
i t a l i a n o di « C i u n ciuri », « M a r e m m a ». « Vi t t i ' n a cozza » ed 
a l t r e . Ed in ques to s t a u n po ' la nov i t à dello s p e t t a c o l o a l 
Verd i . 

« La fantesca » al Manzoni di Pistoia 
Al t e a t r o comuna l e M a n z o n i oggi al le 21 e d o m a n i a l le 

16.30 ve r r à r a p p r e s e n t a t o « La fan tesca » di G i a n B a t t i s t a 
de i l a P o r t a per la regia di Alessandro Fcrsen . La c o m m e d i a 
è c o n s i d e r a t a u n o dei capo lavor i del la t r a m a t u r g i a del '500 
e cos t i tu i sce u n a delle più d i r e t t e e genu ine t e s t i m o n i a n z e 
s c r i t t e sul la c o m m e d i a de l l ' a r t e i t a l i ano . Oggi a l le 17 a v r à 
luogo u n i n c o n t r o fra la c o m p a g n i a del t e a t r o s t ab i l e di Bol
z a n o e il pubbl ico. L ' incon t ro si svolgerà a l t e a t r o c o m u n a l e 
M a n z o n i . 

IV mostra-mercato dell'olio a Reggello 
La G i u n t a mun ic ipa l e di Heggello e la c o m u n i t à m o n t a n a 

del P r a t o m a g n o h a n n o o rgan i zza to la IV « m o s t r a m e r c a t o 
del l 'ol io d 'ol iva d i f ran to io » di quella zona. La vend i t a , a p e r t a 
d a mercoledì , è a c c o m p a g n a t a d a numerose man i fe s t az ion i 
co l l a t e ra l i fra le qual i s e g n a l i a m o il convegno c h e si t e r r à 
d o m a n i a l le 10. presso il c i n e m a « Excelsior » di Reggel lo su l 
t e m a : « Preseti tastone dt una proposta di legge per la denomi
nazione di origine controllata • Qualificazione delle caratte
ristiche organolettiche dell'olio extravergine d'oliva. Istitu
zione di un consorzio fra gli ohucoltori della zona \ 

Pittura e scultura a Poggibonsi 
Oggi al le 17. presso il palazzo comuna l e di Pogsr.bons:. 

si i n a u g u r a u n a mos t r a di a r t e ( p i t t u r a e scu l tu ra» organizza 
t a d a l l i locale p r ò loco e d a l i ' a n v n i n . ^ t r a z i o n e c o m u n a l e c h e 
r e i t e r a a p e r t a f ino al sei g e n n a i o 1977 pres->o le s a i e del pa
lazzo P r e t o r i o . 

« II Vecchio Testamento nella musica di tut t i i tempi » è ti titolo di una esposizione che 
si inaugura oggi, e che si chiude il 10 gennaio, presso la cripta dei caduti della basilica 
di S. Croce. La rassegna è curata da Museo e Biblioteca musicale di Halfa in collabora
zione con il ministero JKT i Beni cultural i • •<! ambiental i . Questa è la pr ima manifesta 
7ioiU' nel l 'ambito dell'accordo culturale f ra I ta l ia ed Israele, .stipulato quest'anno. Già ospite 
delle biblioteche nazionali di Milano e di R i m a , è stata portata a Firenze dall'assessorato 

al la Cul tura del Comune , dal
la Biblioteca naz iona le cen 
t r a l e (che p?r m o t : \ i d i spa
zio. come h a t e n u t o a pre
c i sa re il suo d i r e t t o re Diego 
Mal tese , non ha p o t u t o rice
ver la nei propr i locali» e 
da l l a sezione f io ren t ina elel-
l 'associazione I ta l ia - Is rae le da 
a n n i a t t iva a n c h e nella no
s t r a c i t tà con una ser .e d; 
iniziat ive politico cu l tu ra l i di 
g r a n d e in teresse . 

Pe rché un 'esposiz ione su 
ques to t e m a insoli to? P a r t e 
de l la r i spos ta po t rebbe esse
re r i ce rca ta nella d o m a n d a 
s t e t t i . Inol t re , e s o n d o sta
t a c u r a t a in Israele , ques ta 
ca r r e l l a t a di i m m a g i n i . og 
ge t t i , mus iche t e n d o n o a far 
ci avv ic inare ad una r ea l t à 
pe r t a lun i versi fin t roupo 
discussa e per a l t r i iquell i 
cu l tu ra l i , a p p u n t o ) t r a scu ra 
ta da l m o n d o occ iden t a l e : il 
Medio Or iente . Ino l t r e , come 
v iene sp iega to nei fascicolet-
t i i l lustrat ivi cu ra t i dagl i or
ganizza tor i , il Vecchio Testa
m e n t o h a avu to u n a posizio
n e d o m i n a n t e nel la le t tera
t u r a . nella p i t t u r a , la .scultu
r a . il t e a t ro , m a a n c o r più 
ne l la mus ica 

Composto di 34 t emi , t ra
d o t t o in ben 1400 l ingue in 
t u t t o il m o n d o ques to « li
bro dei libri » è s t a t o un fon
d a m e n t a l e p u n t o di riferi
m e n t o cu l t u r a l e che h a sem
p r e visto l esa t i p roduz ione 
a r t i s t i ca e fede rel igiosa, m a 
a n c h e s e m p l i c e m e n t e creden
za popolare 

Poesia, epos, d r a m m a , pre
gh ie ra , f i losofa e profezia 
h a n n o t r a t t o le loro origini 
profonde d a ques to e n o r m e 
lavoro che , a n c o r p iù del 
Nuovo T e s t a m e n t o e del la 
mitologica greca h a inf luen
za to la s tessa c u l t u r a occiden
ta le . L'esposizione è d iv isa 
in o t to sezioni, c i a scuna del
le qual i raccol ta in panne l l i 
c h e . con m a t e r i a l e in p a r t e 
fo rn i to d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e , sono s ta t i mon ta 
ti d a s t u d e n t i i s rae l iani a Fi
renze . Il Vecchio T e s t a m e n 
to nella l i turgia delle var ie 
ch iese «ebraica, ca t to l . cn . bi
zan t i na e lu te rana» e la pri
m a sez .one: ••nmisr.ni d. per-
^ona™cr;, a d esempio M a r t i n 
Lutero , frontespizi del le loro 
opere e fotografie d: ^par t i -
t i musica l i n e d o c u m e n t a n o 
lo svolg imento , m e n t r e la 
mus ica scor re dolc iss ima 
Nell 'esposizione o r ig ina r i a di 

Hai fa ad cgn i sezione è de
d i c a t a u n a s t anza , ciascu
na con la propr ia sonor izza 
zione. m a qui pe r mot iv i di 
spaz io ciò non è s t a t o possi
bi le ; u n a s f a s a t u r a r i spe t to 
ni r igore del la r i ce rca che 
non n e impoverisce t u t t a v i a 
il irarbo ed u n a c e r t a affasci
n a n t e bellezza « /.' re David e 
il I'bro dei salmi » e la se-
to - ida sez .one : Vecch.o Te
s t a m e n t o e d r a m m a i . t u r z x o . 
Ne l /o ra to r io , ne . l 'opera . nel 
la mu.-.t i popolare vocale e 

! s t r u m e n t a l e , m quel la eb ra : 
ca .--ono .e u l t .me sei. 

R . p r o d u / . o n . di l e t r a t e . og 
ge t t . a n t . o h . o s emp ' i cemen-
te a r t - . .ma. : , r . T a t t i e r .pro-
d u z . c n . d. l.br. e foci , d i 
m u i . c a . una r.coa esposizio
n e d: a rpe d. t u t t i . secoli 
ne l l ' amo . to de. la sez ione del 
l .bro d ' : s i mi . la p .u nu
t r i t a c h e e d.\ ..vi ?eo ; r a -
f.c.irr.ente e .a ga rba t a e>po-
s.z.one d. f. to. o v . / e t t : per 
co-iturn. t ea t r . i . . --cena d: r a p 
presen taz .o . i . e ba l l e ; ; : che 
:-.rr. !>->.. 7 /ano . \.>.r. pcyy'.i n y , . 
l ' a t t o di c.»n;.»re la c u l t u r a 
popo.are c'm e esòenz.a.men
te o ra le . : 20CO a n n i dt cul
t u r a mus .ca le c h e t r acc i ano . 
fra le r . ghe . a n c h e la s to r . a 
polit ica del m o n d o E propr io 
p : r questo poliedrico modo 
d: essere a b o j r c a t a l'esposi 
z.one prese.v. » un \ a l o r e a.-
t a m e n t e pjd»jo»r.co. t a n t o 
c h e ir.; s tessi organ. / -?ator . d i 
r a n n o v. ta a \_- . te j u : d i v 
per le scuole «.e c a . " p r e n o 
taz ioni s a r a n n o accol te pres
so l'ufficio c u . t a r a del Co
rn ine» . Un'evc.i-. o n e ; v r ve
d e r e u n * e cr.f.e u n pa::-.- no
te , in p.^rte no» per ^copr . re 
l egam. ed . n t e r . i . - c p . i n i r e-
t à insospe t t a te a l m e n o a . .r.o-
vaniss imi ed app rezza re u n a 
s t r u t t u r a , la c r i p t a de l la ba
si l ica di S Croce c h e po t r à 
forse, in futuro, c o n t i n u a r e 
ad essere u t i l izza ta a s.m.'.i 
scopi . 

Artig igianato orientale 
a Porta Romana 

Sarà inaugurata oggi, presso l ' ist i tuto d'arte di Porta Ro
mana a Firenze, una mostra d'arte orientale organizzata 
dal la scuola f iorent ina e dal l ' is t i tu to d'arte d i Venezia con 
I l patroc in io di Provincia e Comune di Firenze. 

G l i oggett i esposti, d i diverso valore, ma pur sempre di 
grande interesse, fanno parte di un deposito da tempo presso 
l ' is t i tu to d i Porta Romana che ha voluto al lest i rv i una 
ricerca ed anche un d iba t t i to f ra student i , insegnant i , a r t i 
g ian i della zona e c i t tad in i . 

Oggi, to l ta la polvere ed allestita una esposizione che 
ten ta di dare i l giusto r isal to alle opere (accompagnate da 
un catalogo i l lust rat ivo, f r u t t o di una recente ed accurata 
ricerca ef fet tuata in collaborazione con l ' is t i tuto veneziano) 
Iticene, statuet te, stoffe, scatole, ceramiche, vasi, bronzi. 
pannel l i , camicie di seta ed un ' in f in i tà di piccoli oggetti di 
or ig ine « povera > tu t t i ar t ig ianal i , faranno bella mostra di 
CA nei locali del palazzo delle < Scuderie « da oggi f ino alla 
Una d i febbraio circa. V. Z. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza O t t a v l a n l • Tel . 287.334 
(Ap . 15 ,30) 
La mala ha un'usanza: violenta risponde con vio
lenza, ad un morto rispondi con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri. Barbara Bouchet, Mart in Balsim. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità della tessera • 
biglietti omajgio. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel . 284.332 
Finalmente un vero film che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nel lager na
zisti: Le deportate della sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 18 .55 , 2 0 , 3 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272 320 
Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate Irrefrenant! nel film ptù divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorelli , Ursula Andress, Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchet, Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tei. 282 687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure, Peter Cushing, Caroline 
Munro 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 , 19 ,05 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Pza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30 ) 

La commedia scacciacrlsl che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocenti pas
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione, 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein Junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
ime: L'ultima follia di Mei Brook* (« Sileni mo
vie • ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
m j n , Dom De Luise. L.za Minnell i , Burt Rey
nolds, James O a n , Ann Bancroft, Paul Newman, 
Marcel Marccau. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275 112 
Forse a vostra moglie è già juccesso, forse na 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è. Basta che non si sappia In giro, 
A Colori con Nino Manfredi. Monica V i n i , 
lohnny Dorelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
U i importante appuntamento con I personaggi 
p.u s.mpatici di una scorribanda di trappole, 
astu: a e a/vsnture p'ù comiche e travolgenti. 
La Warner Bros presenta il 5. programma di: 
Silvestro e Conzales, vincitori e vinti . Mera-
v.gl.es? avventure animate in Technicolor. Giorni 
di testa per tutt i . 

M O D E R N I S S I M O 
V a Cavour Tel 275 954 
Douglas Trumbull prem o « Oscar » presenta il 
nuo/o co'osso amancano di fantascienza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa avventura oltre i coni ni dello spazio, 
con gli incredibili effetti stereofonici dei « futur 
sound » vivrete e sperimenterete le incredibili 
sensaz oni di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo
reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruce Dern e Clitf Potts. Il fi lm 
e per tutti . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via d e Sassettl Tel 24 088 
Una ventata di gioia, di vita, d'amore: Breezy. 
Techn color Con Wil l iam Holden, Kay L e m . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . 184r . Tel 575 801 
(Ap. 15.30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi da rà Polsnski col suo ultimo, grande capo
lavoro- L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adiani, Melvyn Douglas. Jo Van 
Fleet, Shelley Wmters. Diretto da R^man Po-
lanski. ( V M 1 4 ) . ^ 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via C i m a t o r i Tel 272.474 
Terence Hiil-Bud Spences, la coppia delle grandi 
a/venture ritorna in un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. 
I l corsaro nero con Terence Hi l l , Bud Spencer, 
Slv ia Mont i . 
( 1 5 . 17 , 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a - T e l 296 242 
O-e 2 1 , 3 0 . Garinei e Giovannini presentano 
Gino Bramieri in Felicibumta, commedia musi
cale di Terzoii e Vaime, il più grande successo 
dell'anno_ con un eccezionale e numeroso com
plesso di artisti in una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. La compagnia agisce in 
esclusività assoluta per la Toscana e l'Umbria. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si effet
tua presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 2 0 . . 
ASTOR D'ESSAI 
V'n Rnmaena 113 • Tel 222 388 
P.-.ma visione assoluta. Il film che ha vinto l'Orso 
d'Oro a! festival di Berlino: Soldi ad ogni coito. 
C o i Rich^d Dreyfuss, il protagonsta di « Ameri
can Grafi.ti « e « Lo squalo ». Colori. Per tutt i . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnos l • 
(Ap . 16 ) 
Il film straordinario 

Tel . 483 607 

e indimenticabile di Valerio 
tartari. Colori. Con Vit-
Gemma. Philippe Noiret, 

Zurl ini: I l deserto dei 
tono Gassrr.an. Giuliano 
Jean-Louis Tnntignant. 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Ri f red l ) 
Via F Vezzanl Tel 452 296 
Un film diverrentiss'mo: lo due f igl i* Ira vali
gie. Technicolor con LouTs De Funes. Per tutt i . 
ALDEBARAN 
Via Baracca 151 Tel. 4100 007 
U T capolavoro che valorizza finalmente il film ero-
t.co dando alla v'eenda una d'gn.ta e un seiso 
ma: ragg'unt.: Natale in casa d'appuntamento. 
Colori. C o i Francoise Fabian, Ernest BorgVne. 
Corinna Clery. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M a r t i n del Popolo. 27 
Da meitogiorno alle Ire. Co 
Bronso-i. Ji!l l.-eiìnd. 
A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a T e l *W3 945 
P.'Osegu'me-ito p: ma visione, un fi -n che -,\ ass'-
c j -a d-e ore di emoz.oni e d. d \e.-t me-ito. To 
mas M . i . a i e ','. corr.m ssano « Camam Ila », pas-
sa'o per mer ti spec ali da''a squadra ai!.scippo 
a 'a Squadra antifurto. Techn'colo. C O T Toma* 
M i a i . Lilli Carati. Robert Webbtr . Reg'a di 
B-^no Corbucc . ( V M 1 4 ) . 

Tel 232 137 
s-.. Con Charles 

f schermi e 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) ' • 
Una belva nella giungla d'asfalto. Audace t ag
gressivo era un mercenario, un avventuroso, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza pau
ra: Lo sparviero. A color . Con Jean-Paul Bei-
mondo. in una nuova travolgenti interpretazione. 
( 1 5 . 17, 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P Ors in i 32 • Tel . 6810550 
(Ap. 15 - U.S 2 2 . 2 0 ) 
Un colosso spettacolare per tutti: La vendetta 
dall'uomo chiamato cavallo con R chard Harris, 
Gale Sondergerd 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
L. 6 0 0 (Ap . 15 ,30 - U.s. 2 2 . 4 5 ) 
Salo oggi: L'imboscata. Technicolor. Con Dean 
Martin. 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
Robert De Niro a Mart in Scorsesi Interprete • 
regista dì < Taxi driver », nuovamente Insiemi 
nel loro ultimo capolavoro: Mean ttreets. A co
lori. Con R D i Niro. Harvey Keitel. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione: Febbre di don
na. li film più sconvolgente dell'anno. Ieri « La 
bestia ». oggi più della bestia, con Isabel 5arll 
e Armando Bo. Technicolor. V i ta l i ss imo 1 8 ) . 

EDEN 
Vta della Fonder l a Tel . 225 643 
Un cast di attori eccezionali per il miglior film 
della stag one cinematografica: L'eredità Ferra
menti. Technicolor. Con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Bor*o S Frediano Tel . 296 822 
In esclusiva per la seconda visione assoluta di 
Firenze mai cosi brillante, cosi donna, spreg u-
d cata magnifica e pazza d'amore Mimi Bluette 
fiore del mio giardino. Technicolor. Con Monica 
Vit t i , Shelley Wmters. Tommy Tune. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Paclnott l - Tel . 50.401 
Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662 240 
Sbalorditivo, sensazionale, esclusivo! Fantasia e 
avventura si fondono in un appassionante spetta
colo di superba grandiosità: i l trionfo di King 
Kong. In Technicolor-Cinemascope, con Michael 
Keith, Harry Holcombe, James Yagi. E" uno 
spettacolo per tutta la famiglia. 
F L O R A S A L A 
Puzza Dalmazia . Tel . 470.101 
(Ap 15 ) 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono ca
vallo impugna nuovamente l'ascia di guerra: La 
vendetta dell'uomo chiamato cavallo. Technicolor. 
Con Richard Harris, Gale Sondergaard. Per tutt i . 
F L O R A S A L O N E 
Puzza Dalmazia . Tel . 470 101 
(Ap . 15 ) 
In proseguimento di « prima visione assoluta». 
un film che vi assicura due ore di emozioni e di 
divertimento. Thomas Mil ian è 11 commissario 
« Camomilla » passato per meriti speciali dalla 
squadra antiscippo alia: Squadra antifurto. Tech
nicolor. Con Thomas Mi l ian. Lilli Carati, Robert 
Webber. Regia di Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M Ftnlgtterra • Tel. 270.117 
* Prima » 
Con una dottoressa de! genere vorremmo tutti 
essere malati: Che dottoressa ragazzi. Colori. Con 
Femi Beiussi, Maria Pia Conti, Francesco Parisi. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 ,10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222 437 
L. 1.000 (sconto Agis, Arci. A d i , Endas L. 7 0 0 ) 
Nuova propoete per un cinema di qualità. In 
collaborazione co! centro studi del consorzio ci
nematografico toscano. Storia e utopia di una 
comune anarchica alla fine del l '800: Cecilia. Tech
nicolor. Diretto da Jean-Louis Comolli. Visiona 
libera a tutt i . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Te l . 50.706 
Dopo e Amici miei », il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Uno lunga risata In vernacolo 
con: At t i impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnaclna, Isabella Bia
sini e gli attori del Teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino. Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. A G I S ) 
I T A L I A 

Via Nazionale • Te l . 211.069 
II capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in caia d'appuntamen>*. Co
lori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgnina, Co-
rinne Cléry ( V M 1 8 ) . 
MARCONI 
Via G ianno t t l Tel . 680.644 
In proseguimento di e prima visione assoluta », 
il film del momento: Squadra antifurto. Techni
color. con Thomas Mi l ian. Robert Webber, Lilli 
Carati. Diretto da Bruno Corbucci. V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimator i • Te l . 270 170 
(Loca!» di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale po
liziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 
resp.ro: Paura in città. Colori. Con Maurizio 
Mer l i . James Mason, Raymond Pellégrin. Silvia 
D.onisio. ( V M 1 4 ) . 
( 15 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Rirasnl l Tel . 23 282 
U i a sfora divertente per i gio/ani . dopo * Ami
ci miei » un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicelli: Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato. Delphine Seyrig, Aurore Clé-
ment. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel 
(Ap. 15 .30 • U S 2 2 . 3 0 ) 
Un g'allo avvincente: Police 
Techn.color. Con Yves Montand, 
Stefai a Sandrelli. ( V M 1 4 ) . 
P U C C I N I 

Pzza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
Un eccez'onale film d'azone: I l trucido e lo 
sbirro. Scopecolori. con Thomas M lian, Caud.o 
Cassnelli. Nicoletta Machiavelli. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
V - a ' p \ l F a n t i T e l 50 913 
L'eredità Ferramenti. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
U N I V E R S A L E 
V i a P i s a n a 77 T » l 226 1 «a 
(Loca'e r .nno / j la , a jd o perfetto) 
L. 5 0 0 (Ap . 15 - U.s. 2 2 . 3 0 ) 
« Fn-.tisc enza f i ' n testi/a! » Solo oggi, u i a 
» cosa • da U T a tro mondo in/ade la Terra . 
Tero-e. sgomento, paura pe- i terrestri...: A 3 0 
milioni di km. dalla Terra (T.ve.ity m'II.on m'ies 
to ca-th. USA ' 7 5 ) d. N ì t h a i Jurai Effetti soe-
: a ' Ray HarryneuseT C o i VJ II i t i Hopper. 
Joai Tay'or. Pc- t j t t i . 

D 

«75 930 

Python 3 5 7 . l i 
Simone Signore!, 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: • Mary Posp.rs » 
M A R R A C C I N I : > Basta che r.on s. 

sapp a tn g ro » 
M O D E R N O : e Lo sparv c o » 
O D E O N : < Il deserto dei tarlar. > 
SPLENDOR: < La verg ne.la » 

LIVORNO 
G O L D O N I : « D.amante Lobo » 
M E T R O P O L I T A N : € Febb'e da cs-

si'Ao » 
C R A N D E : * Bssta cK.e ne-, s S?P-

p a n g ro » ( V M 14) 
M O D E R N O : r I sopraw ssuti del,e 

Ande » 
G R A N G U A R D I A ; e Bu'ft 'o B il e 

g.i nd.an » 
O D E O N : t Un v Cler.to •*«*!« end 

d. terrcre » ( V M 18) 
A U R O R A : • La dotto-essa del d -

stretto n . ' tare » ( V M 14) 
4 M O R I : « M SSOJ.-I » 
L A Z Z E R I : « Tutt. g. i.sr-...-., da 

eves der 'e » 
S. M A R C O : « L'.-..as o-e de ra-

<i~' » 
JOLLY: « B a.-.ch. ca»a:i. d. a r i 

sta » 

SORGENTI : ( N s n p e n n u t o ) 
A R D E N Z A : (Non pcr.en.jto) 
ARLECCHINO: • La go.ernantc » 

• All ' inferno q j t l bssttrdo di 
Jorin Scoro o • 

EMPOLI 
EXCELSIOR: < La p-etcre . 

PISA 
A R I S T O N : » L'i. t -ne « o l a » 
ASTRA: t Sposi.a-roc. cosi se-.za 

pudore » 
M I G N O N : < Bratti sporchi e est

imi > 
I T A L I A : « 2 0 0 2 la seconda odis

sea » 
N U O V O : « Oh Seraf.na » 
O D E O N : • Natale in casa d'appu-v 

tamento * 
D O N BOSCO ( C E P ) : < Oja'cuno 

vo'ò sul ri-do d«! Cucu'O » 
M O D E R N O (S. Frediano a Setti

m o ) : ere 15- P s p o P.uto * Pa 
parino »: ere 21: « Tre contro 
tutti » 

A R I S T O N (San Giuliano T i r i n e ) : 
« Apacr-e » 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI »p«i»n»t. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 * Tel. 52.305 
Profeti f f *M ao Impianto tn t raowM ( In 
bil i) * Prore*! estetiche hi porcatltnt-or*. 
Esami approfondi»! «tolto «irato «Ontario « M a n n o (•tnegroaTo 
panoramici»» • Cura «olio poradentool (dotiti fod l lont l ) . 

doJlwotf. 

V I T T O R I A 
Via Pajrninl • Tel . 480.87R 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito • cena con de
litto. A colori con Alee Gjinnes, Peter Seller!, 
Dav.d Niven. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 19 .05 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ARCOBALENO 
(Ap. 14 ,30 ) » 
Una supe.-comica girandola di strabilianti avven
ture c o i . Pippo, Piulo, Paperino alla riscossa. 

CINECLUB 
Via Morosi 34 
CHIUSO 
SALA VERDI 
Zia Gramsci • 
IVI 441.353 
Impiccalo più In 

(da via Baracca) 

Sesto Fiorentino 
alto con 

compete con 
Clint Eastwood. Un 
< Per un pugno di 

Cartone animato in 
Segue il belliss ino 
pista del coguaro. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragl i . 104 
L'eccei'onale film 
Brynner e Britt El . \ 
In Technicolor. Solo 
F L O R I D A 
Via Pisana 109 • 
Tre grandi attori nel 

Technicolor 
documentario 

W . D iwey . 
colori- Sulla 

Tel 225 057 
Doppio bersaglio. 
jnd Un thr,|l,n<j 

oggi. 

Con Yul 
avvincente. 

Tel. 700.130 
« western » più spettacolare 

e travolgente del ino.no ito Diamante Lobo. In 
Techn.color. Con Lue V 3 T Cleel. Jack Palance e 
R.chard Boone. E' u i lum per tutti ( U s 2 2 , 4 5 ) . 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O C A S f E L -
LO • Via P a - ' i l l an l 
(Ore 17 ,30 . 20 , 2 2 , 3 0 ) 
I com ci amencan Walter Matthau in- E' ricca, 
la sposo e l'ammazzo d, Elaine May (USA ' 7 5 ) . 

C I N E M A N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 1 5 ) . Poiv-r yj io cinematografico (L 2 5 0 
prezzo unico): Gambi di Walt Disney. Spett. ora 
15 e 17. (Oro 20 .30 ) Continuavano a chiamarlo 
Trinila con Terence Hill e Bud Spencer. 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
RIPOSO 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 

Stupro con M. He.ii nyv.ay, S. S j -a idon ( V M 18) 
A R E N A L A N A V E 
V i a V i l l a m a g r i a . i l 
RIPOSO 
C.R C A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) T H ' U 0 2O7 
(Ore 17) Dod c;to a ragazzi (L. 5 0 0 - 1 5 0 ) Walt 
Disney (jresmta Pista... pista arriva il gatto 
delle nevi con D Jones, N. Olson, K Morgan 
(Ore 2 1 , 3 0 - L 5 0 0 - 3 5 0 ) Un lorV'so uno 

schiaffo e un brf io in bocca. Antologia del cine
ma italiano sui ta.olosi anni cinquanta. 
C I N E A R C I S A N D R E A 
L 5 0 0 (Spett. ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 
II western ieri e ogg : Pat Carrelt e Billy Kid di 

Dylan. 

I l temerario 
I l vento e il 
e C Berijc-r. 

GRASSINA 
Tel. 640 0fi3 

7 2 ) . 

Sam Peckinpah con K. Knstofferson e Bob 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
( P o n t e a K m a i F in * Ti 12 
(Ore 16 ) Pomer"yyio per ragazzi 

con Robert Redlord. (Ore 2 1 , 1 5 ) 
leone di J. Milius con S. Connery 
C A S A D E L P O P O L O D I 
P t / / a d e l i a I t e u u h h l t r H 
(Spett ore 2 0 . 3 0 e 2 1 . 3 0 ) 
Bigi etti L 5 0 0 - Tessera ades'one !_. 1 0 0 0 
L'ultimo spettacolo di Bogdano.' tch (U5A 
V I O O E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
7 > l 20 22.593 • B u s 37 
RIPOSO 
5.M S S. Q U I R I C O 
Via PKana. 576 Tel 701.035 
RIPOSO 
2ASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
Pzzn Di V i t to r io - Scandlccl 
Tel 751.308 
RIPOSO 
SASA DEL POPOLO 
Te! 20 11 118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI 
P\ i / /a R-inlsardl Sesto 
Tel 442 203 
L. 5 0 0 - 4 0 0 (Ore 15. 17 .30 . 20 . 2 2 . 3 0 ) 
Proposte cinimatog'ahche presenti lo per il ci
clo « La strategia d:l potere •• Arancia mecca
nica ( G B . ' 7 1 ) d. 5. Kubrick con McDowell . 
( V M 14) 
MANZONI 
Via Mar i t i T H 366fi08 
Ritornano i dob?-maT n un eccezionale, gran
dioso, emozionante spettacolo: La pattugli! del 
doberman al servizio della legge. In Techn color. 
Per t u t f . 

western che 
dollari ». 

TEATRO VERDI 
Via Cava l lo t t i • Ses to F i o r e n t i n o 
Tel 441353 
Il ragazzo di borgata. Un film audace, spreglu-
d.cato. Lo Ì U P P O paga i vizi, il lusso e 1 debiti 
m a . . ( V M 1 8 ) . 

T E A T R I 

T E A T R O S . M . S . R I F R E D I 
Via V. E m a n u e l e , 303 - Tel . 473.190 
CENTRO HUMOR SIDE (Centro sperimentalo 
per la nuova satira) 
Presenta, alle 21 .15 : La bbedda chembagnl, spet
tacolo teatrale del gruppo Anonima G R. Un 
affresco della realta popolare urbana attraverso 
fatti a personaggi reinventati in una comunità 
arguta ed aggressiva. Biglietti interi L. 1 .500. 
R dotti A d i - Arci - Endas L 1 0 0 0 . 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsint Tel 68 12 191 
(Pienotazioni ore 18-20,30 presso Teatro 
fratellamentoK 
Stasera, ore 2 1 , la Cooper, teatrale « i l F ior ino» 
diretta da Aldo Leoni con Giovanni Nannini pr* 
senta: Padron son'lo di Gino Rocca. Regia di 
Mario De Mayo Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti Interi L 2 0 0 0 , ridotti. A d i . 
Arci. Endas. Aics. Mei L 1 5 0 0 ) . 
(Ult ima settimana di replica) 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. U Tel 270 555 
Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa «Ci t te di Fi
renze » - Cooperativa dell'Ortulo - presenta: La 
tenda di Michelangelo Buonarroti il giovane. 

musicale. Regia di Fui-,io BravL 

D E L L A P E R G O L A 
P e r u l a 12 32 I V I 262 690 
Il cedro del Libano di Diego Fabbr°, 

Miserocchi, Paolo Carlini. Cecilia Po-
Sabatin' Regia di Nello Rossati. 

A M I C I Z I A 
Via n Prato Tel 21B820 
l u t t i I venerdì e ogni sabato alle ora 2 1 , 3 0 • la 
domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 11 
Compagnia d retta da Wanda Pasquinl presenta: 
Giuseppe Manett l , mutandine e reggipetti, tra 
atti comicissimi di M . Marotta 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) - Tel . 270.595 

Spazio teatro sperimentale, teatro regionale to
scano. Ore 2 1 . 3 0 . s II carrozzone» presento: 
Presagi del vampiro. Prevendita al botteghino del 
teatro ore 16 -19 . 
TEATRO VERDI 
Via Ghibel l ina 
Ore 21 .30 . Garinei 

At 

Commedia 
T E A T R O 
V i a d e l l a 
Ora 2 1 . 1 5 . 
con Anna 
lizzi, Carlo 

TEATRO 

Tel. 206 242 
e Giovannini 

IMPRUNETA 

COLONNATA 
F i o r e n t i n o 

_ presentano 
G Bramien in- Felicibumta, commedia musicale di 
Terzoii e Vaime II P'U grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupan-
d La commedia 03 scc in esclusività assoluta por 
la Toscana e l'Umbria La vendita dei biglietti per 
1 posti numeroti si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 . 

DANCING 

DANCING S DONNINO 
Via P is to iese 183 Tet 899 204 • B u s 35 
Ore 2 1 , 3 0 : « Ba'lo liscio » 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r e a t i 2 4 ' B B u s 18 -20 
Alle 2 1 . 3 0 prosegue il successo di Cristiano o la 
line del mondo. Venerdì e festivi, ore 21 ,30, 
« Ballo lisco s. 

DANCING RAGNO ROSSO 
( Q u a r a c e h i ) - Tel . 370.190 
Tutti 1 sabati, o-o 2 1 . « Ballo liscio » con Melody 
folk, canta Manuela. Ingresso L. 1 0 0 0 . 

A N T E L L A 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Via PulH-ciano. 25 - Te l . «40 207 - Bus 32 
Dancings-Discoteca. Ore 21 « Ballo liscio ». suo 
na il complesso Errata Corrige. 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
C i r c o ' o A R C I 1 C a i a Me i » ! «90 335 
Tu ' t i i sabat.. domeniche e festivi, a'Ie 21 .30 . 
trattenimenti danzanti. Suona i! complesso: I iu -
preml. Amp.o parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In I tal ia) 
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EDISON 
RISATE A NON FINIRE 
Il film che come 
rimedio al fallimento 
matrimoniale lancia 
L'intercambiabilità 
del 50::iuqe 

v UDOUTUM 

MrWOt^(MfiiftSfM 
. . . . «GIORGIO GAPTÌANI 

/nssioxe -

AL 

MODERNISSIMO 
CLAMOROSO SUCCESSO 

Cosi la c r i t i ca : 
UN F I L M B E L L I S S I M O DI T R U M B U L L su u n a mis
s ione i n t e r p l a n e t a r i a . 
V I V R E T E E S P E R I M E N T E R E T E le incredibi l i sensa 
zioni di un viaggio ne l lo spazio . 
V E D R E T E la p iù g r a n d e f lo t ta di n a v i spaz ia l i m a i por
t a t e sugli s c h e r m i , t r a s p o r t a r e ne l c o s m o i n t e r e fores te . 
A S S I S T E R E T E a l l a t e r r ib i l e t e m p e s t a m a g n e t i c a a t t r a 
versa l 'anel lo di S a t u r n o . 
C O N O S C E R E T E I P I C C O L I R O B O T ind i spensab i l i fu
t u r e es i s t enze p r o g r a m m a t e da l l ' uomo c h e d i v e r r a n n o 
. m e n e vos t t i a m i c i . 

c o t i 

BRUCE DERN 
mus .c l i e e canzon i di J O A N HAEZ 

. : l'in^wt^i ^-Ai* 

^ • » 

la seconda odissea 
n i i i t n m i ru ie roa tc * co* * f mcrotviLi m i n i c u 

CJ.IF»' P O T T S 
R O N « I F K I N 

UN FILM PER TUTTI 

-1CJS3M V ' 

Vietalo ai minor i di 14 anni 

O L I M P I A (Vecchiano): e Mint i .n -
so • 

PERSIO PLACCO (Vo l te r ra ) . < Rac 
corti mnoran » 

G A M B R I N U S (Asciano): • Il gat-
topa-do » 

SIENA 
O D E O N : I m a r u t o 
M O D E R N O : « L»Ua*e s irg-ossa • 
I M P E R O : e C i uom r.i fa.co » 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: . Po .-

z otti v olenti » 
S. A G O S T I N O : « O je t rosso matti

no d g ugno • 
PISCINA O L I M P I A : ore 21 ballo 

. se o con . 'orchesfa C l u d o Ca-
sadtt 

COMUNE DI LASTRA 
A SIGNA 

PROVINCIA DI F IRENZE I 

I L S INDACO 
r e n d e n o t o c h e q u e s t o Co
m u n e i n t e n d e a p p a g a r e , me
d i a n t e ccocorv} . ; lavor i re
lat ivi a l la ' .nstAllazicne di 
a scensor i nel f abb r i ca to de 
s t i n a t o a c e n t r o sociale , sa-
n i t a r . o e r e i . d c o z e pe r an 
z iani . 

G ì : .n:ereh--ati p o t r a n n o 
ch i ede re di essere i n v i t a t i a l 
la ga r a . nd i r i zzando la ri
ch ies ta al C o m u n e e n t r o !o 
o re 12 d e : 15. g i o r n o da l l a 
pubb' . icazicne. f o r m u l a t a su 
r a n a :n c o m p e t e n t e bollo. 

I! S m d a c o 
IC. Bagn i ) 

il mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 
' I w . 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Via Palarzuolo 37 - Tel. 293-082 

ORE 21 

« LA SPIAGGIA UBERA » 

FRANCHI 
Viale Piave. 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' D MODA H PREZZO 

forni PEL QIM&O 
Da dodici anni 
sinonimo di: 

P U A L I T A ' 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang Via G Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 
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Da tutta I ta l ia nel corso di « Studio aperto » del TG 2 Come viene riorganizzata l'azienda dopo anni di gestione clientelare 

Tante domande ieri a Valenzi Tornano sulle strade «i vecchi 
sulla nuova realtà di Napoli 

Nel Consiglio comunale di giovedì sarà eletta la nuova Giunta - Ampia iniziativa del PCI - Un'intervista di Bassolino alla «Voce della 
Campania » sul governo della regione - Ieri donne e dipendenti comunali a convegno - Questa mattina in Federazione attivo operaio 

» 

nuovissimi filobus delle TPN 
Lasciati in deposito appena comperati perché non consumavano carburante della « Meridionale 
gasoline SpA » - Sull'argomento posizioni diametralmente opposte dei de di Napoli, Caserta e Terni 

Giovedì prossimo il Con
siglio comunale di Napoli 
elegge.-à ia nuova Giunta 
comunale, mentre un'altra 
seduta del consiglio è stata 
fissata per mercoledì 22 di
cembre e, con ogni prebabi 
lità. sarà dedicata alle di
chiarazioni programmatiche 
che il compagno Valenzi, a 
nome della nuova Giunta, il
lustrerà al Consiglio comu
nale. 

Anche giovedì si riunisce 
il Consiglio provinciale per 
eleggere il presidente e la 
Giunta. Si apre, in questo 
modo, la fase nuova per cui 
le forze politiche democra
tiche, ed in primo luogo 1! 
PCI. hanno instancabilmen
te lavorato fin dal 15 giugno 
del 1975. 

Unica forza che si è auto 
esclusa da questo faticoso 
procedo -- e dopo aver par
tecipato alla stesura di un 
importante accordo program-
in.itico — e la DC. ma ciò 
e avvenuto neei senza dif
ficoltà e forti contrasti in
terni. manifestatisi anche 
c m 1 due voti de che. pur 
sen/.i essere determinanti . 
l imilo voluto esprimersi nei 
voto che ha rieletto sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi. 

Dei tutto fuori luogo, a 
questo proposito, una singo
lare nota diffusa dall'agen
zia «Opinione Sud», legata 
alle posizioni del de Grippo 

Seminario sui 

beni culturali 
Oggi alle 17 in Federazio

ne avrà inizio un seminario 
provinciale del PCI sui beni 
culturali che proseguirà nel
la matt inata di domani. 

Il seminario sarà introdot
to dal compagno Francesco 
La Regina e sarà concluso 
da Andrea Carandini, respon
sabile nazionale del settore. 

Atti vandalici 
a S. Anastasia 

contro la 
sezione PCI 

Dotili sconosciuti, l'altra 
notte, a S. Anastasia hanno 
incendiato la bandiera della 
sezione comunista (esposta 
nn'esterno del locale a mezz' 
n-.t«i per la morte del com
pagno Liguan. ex consigliere 
comunalei e distrutto l'inse
gna luminosa del centro de
mocratico antifascista. Que-
st: atti di violenza di chiara 
marca fascista hanno provo
cato vivo sdegno tra la po
polazione del centro del Na
poletano. Molti democratici 
hanno — infatti — espresso 
la loro solidarietà ai compa
gni per l'accaduto. 

Gli episodi di S. Anastasia 
seguono quelli di Cercola do
ve l'altra sera furono lancia
te due molotov contro la lo
cale seziono del PCI da due 
fiuto in corsa e data la vici
nanza fra i due centri non 
si esclude che gli episodi sia
no collegati fra loro. 

Alcuni gruppi di destra 
della zona, infatti, s tanno 
sfollando la loro rabbia con 
queste azioni squadristiche. 
per essere stati isolati poli
ticamente d i un accordo u-
mtario. siglato a Cercola, 
tra PCI. PSI. PSDI per la 
costituzione di una ammini-
r-t razione democratica. 

Ferma protesta 

Silenzio a 
Castelcapuano 

per lo sciopero 
degli avvocati 

Adesione totale degli avvocati, 
Ieri, allo sciopero della categoria 
proclamato in segno di protesta 
contro il procedimento disciplinare 
a carico dei 12 difensori dei Nap. 
Lo sciopero, proclamato dal consi
glio dell'ordine su sollecitazione del 
sindacato — i cui esponenti si so
no distinti per l'ampia opera di 
sensibilizzazione latta in tutte le 
categorie interessate all'attività giu
diziaria — ha visto ampia solida
rietà anche da parte degli stessi 
magistrati, fra i quali non pochi de
plorano l'opportunità di questo pro
cedimento, mentre nel processo dei 
Nap si è passali troppo disinvolta
mente sopra a veri e propri reati. 

Proprio ieri, intanto, compariva
no davanti alla sezione istruttori» 
gli avvocati napoletani deferiti per 
Il giudizio disciplinare; quelli resi
denti fuori Napoli si tono affidati 
all'opera dei colleghi locali. 

L'indagine viene svolta dal con
sigliere Maier ma ha assistito ad 
alcuni interrogatori anche il presi
dente Talari. Il presidente del con
siglio dell'ordine prof. De Manico, 
quale difensore di tatti gli avvoca
li accusati, ha assistito a tutti gli 
Interrogatori, intervenendo spesso a 
precisare gli aspetti giuridici dì al
cuni atteggiamenti assunti dagli av
vocati nel processo Nap. La sezione 
Istruttoria fisserà ora un'udienza 
« di decisione » alla quale non po
tranno partecipare i difensori. Ma 
l'avvocato De Manico ha precisato 
che invitti una dettagliata memo
ria difensiva. 

Il sindacato forense, intanto, in
sistendo nella agitazione, ha fissa
to per oggi alle 10 una riunione 
In cui sarà sollecitata un'azione uni
taria che non limiti l'attività a que
sto o quel problema quando si ve
rificano casi clamorosi, ma agisca 
In permanenza per riqualificare la 
funzione dell'avvocato inquadrando-
fa in una visione più moderna che 
veda appunta questi professionisti 
m fianco di altre categorie di lavo
ratori per raggiungere obiettivi ben 
più alti delle modesta ed assurde 

ndicazioni corporative. 

m. e. 

in cui. sfuggendo al tema i 
dell'intesa con i comunisti l 
e le altre forze democrati- I 
che («Non ha senso par
lare di confronto o di in te I 
sa») si parla di «combutta I 
tra i gruppi dell'attuale mag- ' 
gioranza della DC napole | 
tana e le amm.nistrazioni j 
frontiste a! Comune ed al- » 
la Provincia ». Ora non è 
certo ccn questi giudizi e 
con questo linguaggio che si 
qualifica l'altra DC, nò che 
si mette in difficoltà l'arro
ganza gaviana. 

BASSOLINO — In una in
tervista al quindicinale «La 
Voce della Campania » il 
compagno Antonio Bagoli
no. segretario regionale del 
PCI. affronta, tra l'altro, la 
questicne dello sviluppo del
l'intesa e dei rapporti poli
tici tra 1 partiti. 

«Certo — sostiene H,is-.r 
lino a proposito del governo 
della nostra regione — in 
Campania abbiamo cercato 
di uscire dalle difficoltà e 
contraddizioni dell'intesa pro
grammatica ncn tornando 
indietro, ma procedendo in 
avanti. E credo che la pri
ma novità dobbiamo cer
care di crearla dando voce 
e poteri reali alle Comunità 
montane, ai comprensori, .•: 
comuni, stimolando al mas
simo l 'amcolazicne demo
cratica della società proprio 
perchè la regione assolva in 
pieno alla sua funzione di 
sintesi politica, di unifica
zione attraverso un'attività 
programmata in tut t i i 
campi ». 

ATT IVO OPERAIO — La 
iniziativa del PCI si svolge 
intanto su vari piani del la
voro e dell'impegno politico 
e eli massa. Stamane a Na
poli, in Federazicne. sulle 
questioni dello sviluppo si 
svolge un attivo operaio (ini
zio ore 9.30) con la parte
cipazione del compagno Igi
no Areimma. vice-responsa
bile della commissiono la
voro della Direzione del PCI. 
Ieri sera, intanto, si sono 
svolte due affollate as
semblee ccn lo donne di tut
to il napoletano 

COMUNALI — Centinaia di 
dipendenti comunali comuni
sti hanno partecipato ieri se
ra, in Federazione, a una 
assemblea che ha affrontato, 
nel quadro delle iniziative 
per la campagna di tessera
mento e di proselitismo, al
cune delle questioni più im
portanti sul piano dell'orga
nizzazione del partito nell'am
bito dell'azienda comunale. 

Dopo la relazione del com
pagno Annunziata che ha am
piamente t rat tato alcuni pro
blemi di fondo, come un mo
do nuovo di operare dei co
munisti, all 'interno dei servi
zi comunali, s'è sviluppato il 
dibattito che ha fatto emer
gere la prrsa di coscienza 
dei dipendenti comunali co
munisti della necessità di un 
rinnovato impegno per una 
rifondazione dell'azienda co
munale. 

Non a caso il compagno 
Annunziata nn lanciato la 
proposta di andare per la fine 
del gennaio prossimo a una 
« conferenza di produzione » 
della azienda comunale. 

Nel corso dell'assemblea si 
è anche discusso in modo 
approfondito della esigenza 
di realizzare un organismo 
cui possa far riferimento 
tutti i dipendenti comunali 

comunisti, cosi come per esem
pio accade per l'ATAN dove 
c'è una forte sezione del PCI. 

STUDIO APERTO — T G 2 
ha trasmesso ieri sera, in di
retta. «Studio aperto» dedi
cato a Napoli. Il sindaco. 
compagno Maurizio Valenzi. 
ha risposto alle domande che 
telefonicamente gli seno sta
te poste da cittadini napo
letani e c'è s ta ta anche una 
signora che ha telefonalo da 
Firenze. I temi affrontati so
no stati numerosi: dall'asse
gnazione delle case popolari. 
alla disoccupazione, al cam
biamento del clima politico. 
alla vicenda del «Matt ino». 
alla repressione in paesi do
ve regnano feroci dit tature. 
agli asili nido, alle assunzio
ni. alla lotta contro l'abusi
vismo edilizio, al piano delle 
attrezzature, al traffico con 
particolare riferimento al tra- j 
gico incidente in via Carac- i 
cioìo dove hanno perduto la ! 
vita due coniugi e è morta • 
anche la bimba che la don- I 
na a* èva nel suo grembo. j 

A tutte queste domande j 
Valenzi ha risposto in modo , 
chiaro e preciso, riconosce*!- j 
do i limiti dell'azione fin qui i 
svolta dall 'amministrazione | 
minoritaria di sinistra che j 
ha sempre dovuto operare 
nella ricerca d. maegioran- j 
ze su: provvedimenti che an- | 
dava a prendere. Ha ricor- j 
dato come il comune sia sta- j 
to l'unico ente a aver con- j 
cretamente contribuito a l i a s j 
sorbimento dei disoccupati, j 
assumendone ben duemilatre- i 
cento. E rei Io stesso tempo 
ha detto che proprio per il 
superamento di questa con
dizione di difficile gestione 
si è operato per quattordici 
mesi nella ricerca di una am
pia intesa tra tut te le forze 
politiche democratiche. 

Ora. certamente, con la so
luzione raggiunta. le co-e 
possono andare m modo d.-
verso. può esserci maggiore 
-ncisività anche se bisogna 
sempre tener conto — e quo 
sta è una osservazione no 
stra — che ci sono difficol
tà obiettive come la mancan
za assoluta di disponibilità 
finanziaria. 

Valenzi ha infatti ricorda | 
to che il 95'r delle entrate 
comunali servono allo spese t 
correnti e di investimenti I 
quindi se ne possono fare ben | 
pochi. i 

OCCUPAZIONE 
FEMMINILE — Il lavoro e 
l'occupazione femminile so
no stati «li argomenti prin
cipali dell'attivo svoltosi ieri 
in Federazione. Alla riunio
ne hanno portato il loro con
tributo numerose responsi»Bi
li delle commissioni femmi
nili di varie sezioni di Napo
li e provincia. Nella ricchez
za dei temi che sono stati 
dibattuti, e che lo saranno 
ancora nei successivi attivi 
in programma sulla specifi
ca questione femminile, si 
può individuare come filo 
conduttore l'importanza che 
assume oggi, il lavoro per le 
donno 

Di qui l'importanza della 
crescita e della mobilitazione 
delle d inne in un ampio mo
vimento di massa che sia in 
grado l i comprendere e di 
dare un contenuto alle bat
taglie per i diritti civili, e sia 
finalizzato alla concreta at
tuazione di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

E' necessario rifiutare ogni 
emarginazione della forza la
voro femminile, mentre tut
to il ventaglio di questioni 
che riguardano più comples
sivamente le donne (e che 
sono state analizzate nei nu
merosi interventi all'attivo di 
ieri) devono trovare sbocco 
intorno ad un ampio movi
mento di massa, che testi
moni la qualità dello sforzo 
dei PCI per una organizza
zione diversa della società. 

Avrebbero pagato circa 300 milioni ciascuno 

Acquistata da Lauro e Corsicato 
l'emittente privata «Canale 21» 
L'armatore Lauro, presidente del MSI-

DN, e Corsicato. noto costruttore edile 
che ha operato soprattutto a San Gior
gio ed è noto come grande elettore della 
DC. avrebbero acquistato l 'emittente te
levisiva privata denominata « Canale 21 ». 
La partecipazione dei due sarebbe alla 
pari, del 50'> ciascuno; ognuno di essi 
pagherebbe, per l'acquisto, una quota di 
300 milioni. Questa la gravissima notizia 
appresa da font: attendibili. 

Finora l'accordo è stato sancito solo 
attraverso scritture private e c'è stato an
che il versamento di alcuni acconti da 
parto degli acquirenti. 

Ma quello che è ancora più grave è che 
.< Canale 21 >/. nella nuova gestione « I^au-
ro-Corsicato » nasco sotto la cattiva stella 
di Montanelli. 

A Napoli, infatti, ci sono da alcuni 
giorni alcuni tecnici di Telemontecarlo. 
la voce televisiva dì Montanelli; e «Ca
nale 21 ». per il suo lancio, si avvarrà di 
un'equipe di giornalisti del «Giornale 
Nuovo» di Montanelli. 

Questo connubio Lauro Montanelli vie
ne a conformare anche delle voci che cir
colano da tempo secondo le quali il « Ro
ma » si trasformerebbe in edizione meri
dionale de! « Giornale Nuovo ». La testata 

« Roma ». in questo progotto rimarrebbe 
solo sulle pagine di cronaca di Napoli. 

Viene cosi a definirsi i.ella nostra cit
tà un disegno che quella che viene defi
nita la « nuova destra » sta già realizzan
do al nord con grosso dispendio di fondi 
e di energie: in questo tentativo di nuova 
Aggregazione a destra vengono utilizzati 
gli strumenti di informazione attraverso 
abbinamenti quotidiano-televisione priva
ci. Il nuovo direttore responsabile di «Ca
nale 21» è già stato designato: si t ra t ta 
del redattore del « Roma » Antonio Scotti. 

Nei giorni scorsi lo stesso Isauro si è 
recato ad Ercolano, nella villa da cui 
trasmette «Canale 21». per visionare gli 
impianti o prendere contatto con il per
sonale e tra pochi giorni dovrebbe avve
nne la firma ufficiale del contratto. 

La vicenda è un chiaro esempio della 
manovra in at to da parte dei gruppi edi
toriali di rifare, con le emittenti televi
sive private, lo stesso gioco che hanno 
condotto in questi anni con la carta stam
pata: concontrazione delle testate, oligo
polio dell'informazione, tut to n scapito 
del pluralismo delle voci 

E questo, guarda caso, proprio quando 
la battaglia riformatrice della RAI-TV co
mincia a elare i primi risultati. 

Si aggrava la crisi dell'occupazione in tutto il Napoletano 

LICENZIAMENTI A CATENA DECISI 
IN UNA SERIE DI PICCOLE AZIENDE 

92 lavoratori alla Bornia, 22 alla General Simplex, 65 al calzaturificio Camia, 11 all'albergo Majestic, 41 all'al
bergo Mediterraneo - Il sindacato unitario respinge metodi di lotta e richieste dei gruppi che hanno occupato la Cisl 

L'attacco all'occupazione 
fa registrare nuovi preoccu
panti episodi. Dopo l'annun
cio di 92 licenziamenti olla 
vetreria Borma. ex-Lucchini 
e Perego del gruppo Samt-
Gobain. ieri i 22 lavoratori 
di una piccola fabbrica per 
la lavorazione di pellami, la 
General Simples. sono scesi 
in lotta per difendere il po
sto. 

Il padrone ".i ha licenziati 
tutti senza una precisa mo
tivazione. Ieri mattina, nel
la fabbrica presidiata si è 
svolta una assemblea olla 
quale sono intervenuti rap 
presentanti dei partiti del 
sindac-.Uo e dei consigli di 
fabbrica della Snla-Viseosa. 
della Pirelli. dell'ITC. della 
Sautto e Liberale, del cen
tro ENEL e di al tre azien
de della zona di S. Giovan
ni. 

E' ancora presidiato a Bar
ra il calzaturificio Camia do
ve i 65 dipendenti si battono 
per non perdere il posto di 
lavoro. Anche nel settore al
berghiero si intensifica l'at
tacco all'occupazione. Mentre 
continua la lotta dei dipen
denti dell'albergo Majestic 
contro undici licenziamenti. 
ieri sono stati cos'retti a 
scendere in sciopero i lavora
tori dell'albergo Mediterraneo 
per opporsi -il "licenziamento 
di 41 compagni di lavoro. 

La proprietà che fa capo 
al grunpo FTnandez Naldi. 
padron° d: altri otto nib<»r 

l Ehi a Nipoii. Roma e Sor
rento e di un circuito di saie 

j cnematografiehe. ha deciso 
! di eliminare cucine. r=:triran-

te. bouffet e lavanderia al 
Mediterraneo e riduco '."orga
nico. 

La direzione sostiene di es
sere costretta a licenziare 
perché non dispone di dena
ro e che — qui il discorso 
acquista toni da ricatto — 
non garantisce nepmire il pa
gamento delia tredicesima se 
non si accettano : licenzia 

menti. I Mvoratori natural
mente hanno respinto ie ar
gomentazioni della direzione 
sostenendo che. se è neces
sario ristrutturare lo alber
go e ò in nessun esso nuò 
avvenire a spese dell'occu
pazione 

DISOCCUPATI — Nel cor
so d: una conferenza stam
pa svoltosi ieri pomeriggio. 
la segreteria provinciale del
ia feder-vione CGIL. CISL. 
UIL ha reso noto la propr.a 
pos.z.one sugli avvenimenti 

verificatisi nella giornata d. 
g.ovedi e .or: presso la .-ode 
delia CISL a via Medina. 
Posizione che peraltro sarà 
illustrata alla cittadinanza 
anrhe con un manifesto. 

In particolare viene sotto 
linrata la gravità delia ini-
z.at.va che ha portato un 
eent.naio d; persone a bloc
care ogni attività della CISL. 
occupandone i locali per im
porre. hanno affermato i se
gretari sindacali, alcune ri- , 
vend.canon: incompatib.lt i 

con le scelte del movimento 
unitario per gli investimen
ti. l'occupazione e lo svilup
po di Napoli e del Mezzo
giorno. 

I disoccupati che avevano 
preso parte all'azione aveva
no lasciato pacificamente la 
sede della CISL ieri alle 13 
dopo un dibattito con centi
naia di lavoratori venuti dal
le fabbriche i quali avevano 
riconfermato l'unità del mo
vimento sindacale intorno 
agli obiettivi di fondo già 
posti da tempo. 

I<e richieste avanzate dal 
gruppo che ha occupato la 
sede della CISL. contrastano 
con questi obbiettivi di svi
luppo. come hanno sostenu
to i lavoratori durante il di
battito e come è stato riba
dito dalla segreteria provin
ciale ieri pomeriggio nel cor
so della conferenza stampa. 

Quali sono le richieste? In 
primo luogo la formazione 
di una lista di lotta per l'av
viamento al lavoro con pre
cedenza su tutti gli altri di
soccupati: la concessione da 
parte del'a regione di un 
«sussidio di lotta » agli iscrit
ti nella nuova lista il rifiu
to della graduatoria genera
le del collocamento, come è 
assento anche in un volanti
no ciclostilato. 

Gruppi di disoccupati or
ganizzati delie liste ECA, io-
ri sera hanno rinnovato le 
proteste dando vita ad una 
serie di proteste in varie zo-
ne della città. Alle 17.30 han
no bloccato per una mezz'ora 
il traffico a piizza Nicola 
Amore. P.ù -ard. un al t io 
blocco str idale s: è avuto 
a v:i Duomo P r o dopo an
cora una prov-r » simile a'.-
l'ongolo d: vi.i Foria. In se
rata. .nfrie. -in SIT-IN a 
piazza Municipio. 

NELLA FOTO: La protesta 
de: Irìvor.vor- contro : r.cen-
z.amenti all'albergo Mediter
raneo. 

La positiva esperienza promossa nella zona S. Ferdinando, Chiaia e Posillipo 

Dai consigli di quartiere il contributo 
al dibattito sull'occupazione giovanile 

Il cons t i l o d; quartiere del
la zona di S. Ferdinando. 
Chiaia e Posillipo. cui hanno 
partecipato at t ivamente tutti 
i cittadini, ha posto in questi 
giorni in modo nuovo il pro
blema della disoccupazione 
giovanile. Sappiamo quanto il 
Parti to comunista s: sia bat
tuto a Napoli per la realizza
zione di un'istituzione demo 
cratica qual è il consiglio cV 
quartiere, nonostante ì tenta
tivi della vecchia Giunta e 
deile for2e retrive ne: singoli 
quartieri di fame scadere il 
contenuto nuovo di democra 
z:a decentrata e di paruvipa 
z.one diretta de: c.ttaam.-

Oggi la Giunta d: sinistra. 
a! fianco d: tutte le forze de 
moeratiche ha saputo espri
mere con fermezza »i volon
tà politica di creare un orga
nismo che rendesse possibile 
ai cittadini stessi per la pri
ma volta, partecipazione di
retta al governo della città. 
E d: partecipazioni carette se 
ne è avuto esempio l'altra 
sera durante ì lavori di uno 
dì questi organismi. 

I". consiglio di quart.ere del
la zona d: Chiaia. S. Ferdi
nando e Posillipo aveva in
caricato un gruppo di giova
ni che ne fanno parte, di stu
diare il problema della disoc
cupazione giovanile. Tale 
gruppo d: lavoro, composto d: 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta. l.berale. -cc.a'.democra-
f.co e democratico cri4"..ano. 
ha steso cosi una relazione 
molto approfondita su", prò 
blem.i :• : giovan. d.soccupa-
:i mettendo .n luce i fattor. 
primi che l'hanno provocato 

I~i situ.iz.one d: crisi .n cu. 
-i treva il nostro pao-o --
è detto nella ro'.az.o.ne — e 
strettamente e AI .!?.-«>» a.losv. 
iuppo ncn fqj . . .bra:odil la no 
stra e~oncm.u. ad un'espan 
sione produttiva d. subord: 
nata. d. cui l'aspetto p.u gra
ve ed evidente è l'attacco in
discriminato ai livelli occupa
zionali. Questa situazione di 
crisi si riflette negativamen
te anche sul quadro politico 
e sociale, con aumento della 
criminalità politica » collega 

ta alla delinquenza comune: 
con la pers.stenza e la d.ffu 
sione d. fenomeni come la 
droga 

II gruppo di lavoro del con
siglio di quartiere, inoltre ha 
avanzato alcune proposte per 
jna concreta iniziativa d: quel 
consiglio, che sono' il censi
mento della forza-lavoro gio 
van.'.e nel quartiere, per co
noscere la reale portata del 
fenomeno de.la disoccupazio
ne g.cvani'.e nei suoi termini 
quant.tativi esatti, secondo la 
sua d.stribuzione sul territo
rio e la -uà composizione 
qua .t.itiva. la r.cerca ;• p i 
.->•! di .avoro socialmente ut.li 
ail ' .nterno del quartiere, .n 
cu. imp.crare . g.ovani nel 
per.cdo di occupazione tempo
ranea. prevista dai provvedi
menti straordinari nei settori 
di puob'.ica utilità e in parti
colare verso attività di sti
molo e appoggio dell'artigia
nato collaterali al tur .smo: 
verso l'utilizzazione di strut
ture già esistenti ma non uti-

; . ! 

lizzate quali le palestre, le 
b.zlioteche. i "laboratori sco
lastici e cosi via. 

Dopo la lettura della rei »a-
z.one. sono .ntervonut: nume 
rosi cittadini, tra cui una 
rappresentante della lega gio 
vani disoccupati di S. Ferd. 
tar.o dei la FGCI delia 
zione centro e un rappre=er. 
tante dei c»soccupat: organ.z 
zati diplomati e laureai . 

Sono intervenuti poi ì con
siglieri. tra cu: il compagno 
Enzo Seno, che ha voluto sot 
to'.meare l'importanza delio 
spinto unitario che ha cara: 
tenzzato la relaz.nr.:- foconi"» 
un rr.?tcdo di lavoro che è la 
espressione d: una democra 
z.« nuova < he sta nascendo 

Bisogna che- si trov. — ha 
detto il compagno Ser.o — 
una tens.one comune e una 
collaborazione un.tar.a tra tu'-
te le forze democratiche, per 
che il consiglio di quartiere 
d.venti sempre più la celiu 
la viva d; una demoeraz.a 
reale e nuova 

v. a. 

Non più tardi di tre giorni 
iscritto — che una società di 
mala in ente consortile « senza 
ciò tenuto conto « delle univi 
quindi prima risanalo l'a/iond 
tori comunali casertani, tutti 
TPN. por lo quali non voglio
no sborsare una lira, adesso: 
prima risanamento, poi il 
consorzio. Dopo aver letto la 
notizia dei ^W ternani e sa
puto elei casertani abbiamo 
una proposta da tare all'ani 
ministrazione comunale eli 
Napoli: invitare una folta 
delegazione eli costoro quan
do si discuterà delle TPN. Sa
rà il caso .incile di ospitar
li tutti pei qualche giorno a 
Napoli, in modo olio possano 
presenziare al dibattito e 
rendersi conto di come la 
pensano ì loro colleglli di par
tito a Napoli. U^ognerà tar
li incontrare con i consiglio 
ri Forte. D'Angolo. Tesoione 
ecc. od anche con il liberale 
Do Lorenzo. 

Dopo, ina prevediamo che 
sarà un po' diflielle, si cor
cherà di capire bone u n i .-e 
rie di cose, fra cui" 

1) clic cosi» effettivamente 
vogliano i DC del comune 
di Napoli a proposito delle 
TPN; 

21 perchè il consorzio dei 
Comuni viene per loro pri- j 
ma del risanamento dei:'.»-
zicnda. a differenza di come j 
la pensano m analoghe con- | 
dizioni, altri DC vicini e lon- I 
timi; ' 

3) che cosa ne pensano j 
del « consorzio - subito » i ' 
DC della zona casertana. 

Posti questi problemi, do-
vrebbe essere divertente ve
dere come va a finire il con
fronto tra DC e DC sul «ca
so » TPN. Allo stato della pò 
lemica (che vede i democri
stiani locali irritatissimi per 
il licenziamento di un di
rettore che è s tato incarcera
to e accusato di gravi reati 
in danno dell'azienda aven
do riservato il monopolio 
delle forniture di carburante 
ad un cognato dell'oli. Ca
va » bisognerà pure chiarire a 
certi ingenui (chiamiamoli co
si) che cosa significa «liqui
dazione » delle TPN. Qualcu
no forse si aspettava che 
sulla palazzina della direzione 
venisse messo uno di quegli 
striscioni che s'usano nei ne
gozi, con la scritta cubitale 
« colossale svendita... accor
rete tutti... affaronissimo! ». 

Il Consiglio comunale ha 
imposto a ̂ l iquidatore la .as
soluta salvaguardia della con
tinuità e dell'efficienza dei 
servizi, e soprattutto, del li 
velli occupazionali ». 

Chiediamo a Di Sabato che 
cosa ne pensa di tutta questa 
bagarre scatenata ttai DC sul
la nomina del direttorei «sor
voliamo su tut to tranne che 
su un episodio plateale. In 
Consiglio comunale un DC 
ha detto che nel codice ci
vile c'è una norma che sot
topone alla stessa disciplina 
amministratori e "direttori 
nominati dall'assemblea o per 
disposizione dell'atto costi'u-
tivo": è l'articolo 2396. che 
è semplice e chiaro, e pro
prio per questo non dice af
fatto che i direttori "debbo
no" essere nominati eia Ila 
assemblea. Il DC in questio 
ne legge in questo modo la 
norma. Ma chi ci crede? E 
poi — continua Di Subi to 
— con un falso "per igno 
ranza" si può omettere di leg
gere l'atto costitutivo delle TPN 
che attribuisce appunto al 
consiglio di amministrazione. 
ora sostituito dal liquidato j 
re. il potere di nominare un j 
direttore. Ma chi si presta ? >- J 

Chiediamo al prof. D. Sa
bato se la commissione spo- I 
ciale consiliare s'ò mai m-cu- i 
pata direttamente di fatti ::i- ! 
terni TPN. « No. Anzi il ca
pogruppo DC attualmente in
dignato per la nomina del di
rettore. ha mosso a -.orbile 
queste parole: "l'a.v. Force, 
ribadendo il carattere politi- I 
co delia speciale commiss-o ! 
no. ritiene che ossa non può | 
né deliberare no decidere j 
ma solo prendere atto". Sta j 
qui. nel verbale del 5 agosto. 
La commissione trasporti in
vece mi ha ordinato, sem- j 
pre all 'unanimità, di assumo I 
re gli 82 "corsisti" autisti . ! 
conclude Di Sabato. 

Dunque i DC napoletani de
vono perfino mettersi d'ac
cordo con se stessi (oltre t he 
con ì colleglli di partito in 
altre zone, ma sempre in I 
taha». visto che per loro il 
liquidatore può. anzi do
ve assumere 82 persone, ma 
poi non potrebbe nominare j 
un dirigente tecnico E p.i5- j 
siamo brevemente ai p n m . , 
effetti dell'opera di risa.i.i- • 
monto f.atioo-amente miz ita < 
e d. cu: m seguito parlerò- i 
rr.o pai a lungo II primo ' 
dato che salta agii occhi e I 
la riduzione del numero di j 
mezz. fermi quotidianamente | 
.n deposito, che raggiungeva I 
cronicamente il 40 per cen'o" i 
nel mese di novembre e sr-e j 
so ai 28 per cento, e sceni. - ' 
rà ancora di più. ci zp:?2* j 
il prof. D: Sabi to . perché M a i 
andando avanti bene, con la • 
collaborazione del personale | 
Viaggiante, la razional izzi lo j 
ne dei turni d. lavoro, la | 
riparazione dei guasti, la r.or- 1 
eanizzaz:one dei servizi 

Lunedi sulla linea Napo': -
Aversa riappariranno ì filo
bus. e una seit .mana dopo 
sarà la volta della linea N» 
poh - S Antimo Si trai 
•a rio. rtveorlv. » mio". is-:m. 
mezz.. lasca ti ì ". rtcp'b.io ! 

fa I de di Tern i hanno pubblicamente dichiarato — e per 
trasporti della loro zona, la « SASP », non può essere trasfor-

aver prima risanato il pesantissimo deficit gestionale », • 
difficoltà finanziario in cui \ersano gli enti locali >. Vogliono 
a o poi passarla al consorzio. In Campania uh .untnmistra 
do. hanno dotto più o mono hi stessa tosa a proposito delle 

Per il cedimento delle travi di sostegno 

Crolla un solaio 
alFItis Giordani 

lori matt ina intorno allo 
10. nell'Istituto Giordani di 
via Buonomo. è crollato il 
soffitto di una aula. Gli 
alunni presenti nell'aula 
(e naturalmente in quella 
sovrastante), sono rimasti 
illesi perché, poco prima 
del sinistro, il soffitto si è 
curvato, e gli studenti . 
spaventatissimi. — qualcu
no ha pensato ad un terre
moto — sono fuggiti dalle 
lìuo aule 

Sul posto — chiamati 
con un fonogramma dal 
preside — sono arrivati i 
vigili del fuoco che hanno 
constatato l'inagibilità del

le aule e ne hanno ordina
to lo sgombero. 

Gli alunni d e l l ' i r i s 
Giordani hanno chiesto u-
na verifica sulla stabilità 
dell'intero edificio — un 
vecchio monastero —. ma a 
quanto pare il preside si è 
rifiutato di far effettuar? 
ogni controllo. 

Naturalmente — sosten
gono gli alunni — la ri
chiesta voleva l'assicurare 
studenti e genitori sulla 
stabilità dell'edificio. Sta
mane. proprio su questo 
problema, gli allievi de! 
< Giordani » terranno una 
assemblea. 

Lunedì il convegno regionale dell'ANCI 

Il sindaco: «Si rischia 
la paralisi dei Comuni» 
Lunedi, come annunciato. 

si svolgerà nell'antisala dei 
Baroni al Maschio Angioino 
il convegno regionale dell' 
ANCI (alle 16.30 sul tema 
del bilancio ed iniziativa dei 
comuni por la riforma della 
finanza localo. Terranno le 
relazioni introduttive l'asses
sore al bilancio di Napoli, 
Scippa, e il capo gruppo DC 
Forte. 

Il sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi che. come presi
dente regionale dell'ANCI. 
ha organizzato il convegno. 
ha rilasciato una dichiara
zione sui principali problemi 
che saranno affrontali nel
la riunione. 

« La convocazione di que
sto nostro convegno regiona
le — ha detto Valenzi — o-
sprime l'esigenza di passare 
ad una fase di lotta più a-
vanzata per la riforma della 
finanza pubblica che realiz
zi. ne! giro diun mese, con
creti provvedimenti governa
tivi promessi da Andreotti. 
già nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, e non anco
ra effettuati. Seno questi ri
tardi la causa della gravis
sima situazione attuale, che 
impedisce a gran parte dei 
comuni italiani di affrontare 

le >pe.->o correnti per il per
sonale .>. 

Valenzi ha cosi pro-eguito: 
«Ora la situazione e ducu
tala insostenibile. Kntro gen
naio occorre intervenire, al
trimenti sarà la paralisi. 

Bisogna subito bloccare la 
spirale» pervei.ia dell'indolii 
tamonto consolidando i debi
ti accumulati e provvedendo 
ad orogare, ttinnito la cas.-u 
depositi e prestiti, tutti ì mu
tui fino al bilancio ll»7C>. 

«Occorro inoltre elio gli 
organismi preposti dolio Sta
to. inizino da gennaio, a ver 
saie tempestivamente tut te le 
somme per tributi soaftuti-
vi dovuti ai Comuni. 
« Queste richieste, insieijio 

con quelle che saranno elabo 
rate dagli amministratori re
gionali riuniti a Napoli noi 
convegno dogli amm.lustra
tori campani confluiranno m 
nuove torme- di lotta ade
guato alle esigenze dramma
tiche dogli enti locali >>. 

Al convegno partecipano i 
sindaci e gli assessori al bi
lancio e finanze dei comuni 
della Campania, assessori e 
consiglieri provinciali e re
gionali. rappresentanti sinda
cali dei lavoratori autoferro 
tranvieri e degli Enti locali. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9.30 attivo operaio con 
Igino Ariemma. vice respon
sabile nazionale delia com
missione lavoro della Dire
zione: alle 17.30 commissione 
provinciale di amministra
zione eco Pastore. 
ASSEMBLEE 

A Torre del Greco « Lenin » 
comitati direttivi cittadini 
con D'Angelo: a Giugliano al
le 19 su! preavviamcnto a! la 
voro ccn Fermarieilo; a Fuo 
riero: ta alle 20.30 cellula 
HAI con Valenza; a Casoria 

centro alle 18 sul preavvi*-
monto ai lavoro; a Capod: 
chino allo 18.30 .-.in problemi 
della starnila e propog.inda 
con Fanel l i , a C.ival'.oggeri 
alle 18 at t ivo femmini le a Ca 
-a'.nuovo alle 18.30. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

A Ponticell i alio 18.30 sezio
ni di Barra. S G.ov.inn». 
Porcina no. Ponticelli ccn De 
m.iT.i. .i S C.trlo Arena al le 
13.30 - o z i m i d: Steii.t. Capo-
dich.no. S. Pietro a P a ' i e m o . 
S. Carlo Arena con TOLTIC*I e 
Ruggiero 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 
Sabato 11 dicembre 1976. Ono-
mast.co Da ma so. idomami 
Amalia-. 

BOLLETTINO DEMOGRA
FICO: Nati vivi 95 — nati 
morti 1 - r.ch.este di pub-
blicaz.c-n. 33 - matr.mon; re-
".igios. 10 - deceduti .V). 

I C R I S T I A N I 
PER IL SOCIALISMO 
A CONVEGNO OGGI 
E DOMANI 

Oggi pomengg.o alle 15.30. 
no'.ia sala Cario V del Ma 
senio AngiO.no. iniziera -.1 
convegno dei cristiani per il 
socialismo sul tema <rCm:.a-
n. nella sinistra, militanti 
nelle lotte d: liberazione». 1 
convegno proseguirà per tut
ta '. i giornata di domen.ca. 

ASSEMBLEA DEGLI 
IDONEI SEGRETARI 
G I U D I Z I A R I 

Per questa matt ina alle ore 
9.30 nella cappella di Santa 
Barbara al Maschio Ang.o! 
no. è convocata l'assemblea 
gt'ierale degli idonei al ccn 
<o."-.o p.-r segretari g.udiz.a 

nor .in.i: .-en,M -ivor perendo l r : «el_ d i r e t t o àe.A Cor.e d. 
neanche un chilometro, e che ' appo..o d. N.ipo.. La man.fe 

staz.ono e indetta da! comi 
:ato di d.fe>à ccn sede m 
piazza Medaglie d'Oro 35. 
tei. 36 56.90. 

qualcuno voleva -vendere 
• ques'o si» perché cor. le 
precedenti gestioni bisogp.iva 
acquistare autobus, sopra: 
tutto Fiat, per 1 quali servis
se carburante, sopratuto quei 
lo della <t Meridionale gasoli 
ne SPA >•. or,s:.i Acampora. co
gnato d: Gava. 

e. p. 

NUOVO CENTRO 
DELL'ANFFAS 

La sezione di Napol. -1M 
l'ANFFAS tasaociazione fa
miglie del fanciulli subnor-
m»Ii> inaugura lunedi Alle 

ore 10 il suo nuovo contro di 
recupero e terap.a occupazio
nale in v.a Brambeis 70 (al
le spalle del mun.cip.o di 
Piazza Dante». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: vi* 

Roma. 348. Montecalvarìo: 
pzza Dante. 71. Chiaia: via. 
Carducci. 21. Riviera d; Chia
ia. 77; via Mergell.na. 143: 
via Tasso. 109 Avvocata-
Museo: via Museo. 45 Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S Loren
zo-Vicaria: via S. Giov * 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5: via S. Paolo 
20. Stella-S C. Arena: vi* 
Foria. 201; v.a MatterdeJ. 72; 
corso Garibaldi 213. Colli *.-
minei: Colli Ammei. 243 Vo-
mero Arenella: via M Piscl-
celli. 133: pzza Leonardo. 23 
v:a L Giordano. 144; via 
MerhanL 33: via D Fontana 
37; via Simone Mar in i . 80 
Fuorigrotta: pzza Marc An
tonio Colonna. 21 Soccavo: 
via Eoomeo 154 Miano-Se 
condigliano- -or-o 3-** >'<li 
gagliano 174 Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726 Ponticelli: via 
Mid-.nnel'.e ! Poggioreale: 
V.a S'adora l'.i'J Posillipo: Via 
pj-,:.l.po 84 Pianura: V.a Pro 
vinciate 18 Chaiano: V.a Na 
poi: 25 

NUMERI U T I L I 
In CASG a. nia.at'. 'e .nfet 

tive ambulanza jra'.u.ta del 
Comure di Napoli te.efor.<in-
do al 44.14.44. orario 820 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva ch lmat re 
31.30.32. 
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SOLOFRA — Il grave incidente è avvenuto in una fabbrica di pelli 

Per i 13 operai intossicati 
il Comune chiede 
l'apertura di un'inchiesta 

Una richiesta analoga è stata avanzata dalla CGIL provinciale 

SALERNO - All 'ospedale San Leonardo 

In sciopero gli edili 
contro il subappalto 

Le imprese Capaldo e Annunziata hanno subappal
tato le opere di completamento dell 'edif icio 

! lavoratori addett i al com
pletamento dell'ospedale S. 

Leonardo di Salerno sono In 
sciopero da ieri per protestare 
contro le imprese Capaldo e 
Annunziata che hanno subap
paltato le opere di comple
tamento definitivo. La noti
zia per la suu gravità ha del
l'incredibile. 

Ancora oggi, a 22 anni dal
la prima pietra, la realizza
r o n o dell'ospedale che è sta
ta presa dalla s tampa n-i-
•/onale a simbolo dell'ineffi
cienza e deliTìWfpacità poli-
t.ca del blocco doroteo fanfa-
inano che ha governato Saler
no. .subisce un altro ri tardo 
per un «tiffare di subappal
to ». 

L'appetto della vicenda non 
certo chiaro è sicuramente in ' 

contrasto con le leggi che re
golano le gare per l'assegna
zione degli appalti pubblici. I 
La cosa appare ancora più | 
grave se si considera che 
l'.-unmontare delle somme dei 
duo appalti, quello per la 
finitura dell'immobile, e per 
11 riscaldamento, si aggira In
torno ai sette miliardi. 

I motivi che hanno costret
to oggi allo sciopero i la
voratori addett i al completa
mento dell'ospedale sono una 
ulteriore conferma del mara
s m i che si è determinato a 
Salerno in fatto di opere pub
bliche. Dopo anni di lotta e 
una ferma e decisa campagna 
di stampa all'ospedale 8. Leo
nardo furono assegnati i fon
di che avrebbero dovuto con
sentire il completamento: nel 
gennaio del '76 furono appal
tat i i lavori . 

Ad aggiudicarsi gli appal
ti furono la impresa Capal
do por il completamento del
le s t rut ture murarie e la dit
ta Annunziata per l'impianto 
elettrico: una volta finita la 
gara di appalto sia il Capaldo 
che l'Annunziata, violando la 
leirge. subappaltarono i lavo
ri ad altre dit te creando co

si contestua 'mente una situa
zione speculativa che si è 
tradotta nella pratica di una 
cattiva qualità del lavoro. 

Per i lavoratori invece il su
bappalto ha determinato una 
condizione di sottosalario, poi
ché le imprese subappaltant i 
debbono recuperare la tan
gente da pagare alle impre
se titolari. Con lo sciopero 
oggi i lavoratori chiedono che 
le imprese che si aggiudica
rono i lavori riprendano in 
proprio l'appalto. La denun
cia dei lavoratori conferma 
che esistono ancora in questo 
momento forzo che impedisco
no il completamento del S. 
Ijeonardo 

Prenotate 
20.000 copie 

dell'Unità 
per domani 

Continuano ad arrivare le 
prenotazioni per l'obbiettivo di 
2 0 . 0 0 0 copie dell 'Unità per la 
diffusione straordinaria di do
mani: Rione Traiano 1 0 0 . Fuo-
rigroita 4 0 0 , Vomero 1 0 0 , C«-
maldoll 5 0 . Cappella Cangianl 
1 0 0 , Case Puntellate 1 5 0 , Cen
tro 1 0 0 , Avvocata 1 0 0 , 4 Gior
nate 1 0 0 , D i Vi t tor io 6 0 , Corso 
Vit tor io Emanuele 5 0 , Curiel 
1 0 0 , Mar ie l la 1 5 0 , Mercato 
8 0 , S. Giovanni 1 5 0 , Casalnuo-
vo 2 0 0 , Nola 1 0 0 , Massa di 
Somma 2 5 0 . A n a n o 1 5 0 , Cai-
vano 2 0 0 , Frattaminore 5 0 , Ca-
podichino 8 0 , Comiziano 2 5 , 
Cimitile 5 0 , Volla 1 3 0 , S. Se
bastiano 1 3 0 , S. Giorgio a Cre
mano 3 0 0 . 

Le prenotazioni possono es
sere fatte pi « s o il C.D.S.D. o 
.presso l'ufficio diffusione del
l 'Unità. 

Domani. in concomitanza 
con la diffusione straordinaria, 
pubblicheremo ampi stralci del 
documento del Comitato regio
nale del PCI sulle zone interne. 

Tredici operai sono rima 
sti intossicati in una fabbri
ca di pelli di Solulra: di quo 
sti uno ver.-a in gravi con 
dizioni presso l'ospedale civi 
le- di Avellino: e gli altri 
dieci che sono stati ricoverati 
presso l'ospedale di Solofra. 
uno è stato subito dimesso. 
mentre gii altri sono siati 
trattenuti per accertamenti. 
anch'? se le loro condizioni 
non sembrano destare preoc
cupa/ione. 

Il grave incidente è avve
nuto l'altro ieri, verso le 10.30 
presso la conceria fratelli 
(filarino, che ha circa 150 
dipendenti. Durante la lavora
zione delle pelli, l'operaio ad
detto. come al solito, ha ver
sato un contenitore di Kro\it 
A (soluzione chimica che con
tiene ammoniaca od idunedia-
lina) nelle bottaio. Subito do
po si è sprigionata una sorta 
di nube di gas tossico, che 
ha fatto praticamente |HTile 
re 1 sensi a tutti gli operai 
che stavano \icino alle bot
taio. 

Secondo quanto ha dichia
rato il presidente dell'l 'nioiu' 
conciari .luliano. il conteni
tore di Hrovit do \e \ a . forse. 
essere impregnato di solfuri. 
dalla cui combinazione si 
sprigionano gas tossici. 

L'amministrazione di Solo-
fra (composta da DC. PSI 
e PCI) ha chiesto alla magi
stratura l'immediata apertu
ra di una inchiesta. Analoga 
richiesta è stata avanzai.», at
traverso un suo comunicato. 
anche dalla Federazione pro
vinciale della CGIL, che ha 
pure denunciato le condizioni 
di insalubrità e di precarietà 
di quasi tutte le concerie1 di 
Solofra. 

La CGIL ha anche chiesto 
che la magistratura estenda 
la sua inchiesta al compor
tamento dell'ufficiale sanità 
rio di Solofra che. pare, sta
mattina per la prima volta 
si è recato in una conceria 
(quella dell'incidente), e al
l'ispettorato del Lavoro di 
Avellino, che non ha mai pre
so in seria considerazione le 
denuncio dogli operai 

g. a. 

Nella valle 
Telesina 

una frana 
minaccia di 
travolgere 
un comune 

sabato SPORTfattieavvenimenti 
sportivi ddlaregione 

Rubrica a cura 
di Marino Marquardt 

• Napoli: 
formazione 
fatta 

Le spregiudicate dichiara-
z:oni rilasciate da Chinaglia 
ad un quotidiano sportivo del
la capitale non hanno rotto 
ì! clima sereno che si è in
staurato tra gli azzurri alla 
vigilia dell 'atteso derby con 
la Roma. 

Chinaglia — lo ricordiamo 
— giovedì aveva fatto alcu
ne dichiarazioni ad un colle
ga del a Corriere dello Sport » 
t u presunte manovre da par
to dei giocatori per « far fuo-
r. >j Rivera e Mazzola dalla 
nazionale di Valcareggi. Nella 
« congiura » — a dire del cen
t ravant i — sarebbero stati 
coinvolti Burgnich e Juliano. 

I due giocatori ieri al cam
p i Paradiso hanno cercato 
di non dar peso al fatto: Ju-
l..mo ha preferito non parlare 
ricordando di essere reduce 
tì.i una multa d: un milione: 
Burgnich. dal canto suo. si è 
'.nn.tato a dire che Chm.is'.M 
« e uno che parla per rima
nere sulla cresta dell'onda ». 

Lo stesso giornale, sempre 
lcr.. aveva accennato ad un 
probabile a divorzio » a fino 
camp.onato t ra Pesaola e il 
Napoli. 

L tecnico l'ha presa a rìde
rò e. ironicamente, si è la
sciato andare a salaci consi
derazioni. Tut to tranquillo. 
dunque, almeno in apparenza. 
nonostante le voci m?sse in 
p.ro. 

I-i formazione è ormai de-
e -a Giocheranno nell 'ordine: 
Carmiznani . Bruscolotti, La 
Pa lma; Burgnich, Vavasson, 

Orlandini; Massa. Juliano. Sa-
voldi, Vinazzani, Chiarugi. 

Per la panchina sono in bal
lottaggio Catellani, Pogliana, 

! Montefusco e Speggiorm. Fa-
i varo, come al solito, sarà il 
j secondo portiere. 

Ija partita avrà inizio alle 
! 14.30. 

• Benevento: 
trasferta 
della verità 

( C D - Parti ta delicata per 
il Benevento quella di doma
ni contro l'Alcamo. Contro !a 
compagine siciliana ì sanniti 
devono dare .soprattutto a se 
stessi dimcstrazione che non 
tut to è perduto nella lotta por 
l"acces-o al 'a seno superiore. 
La squadra, infatti, o reduce 

da due prestazioni scialbe sia 
| contro il Marsala. s:a no', re-
l cupero di mercoledì contro la 
j Reggina. La squadra ha pale

sato forti limiti m tutt i ; set 
tori del campo; '.a gest.one 
Bassi, dopo un fo.ice inizio, 
aveva fatto ben sperare ma 
ora si sta rivelando assoluta
mente fallimentare. 

Questo Benevento, dunque, 
nonostante sia fornito d: 
uomini capaci, è un rebus su! 

' quale si spera di far luce già 
! da domenica. 

j • Pallavolo 
! a Giugliano 
ì 
! La Polisportiva comune di 
I Giugliano de'.'.a lo:a'.e sez.onc 

ARCI-UISP nel quadro degli 
«incontri col quar t i e re" ha 
organizzato ìì torneo « Città d: 

j Giugl 'ano » che prenderà il 
via domani matt ina alle 10. 

I A! torneo partecipano le 
{ squadre dell 'VlII scientifico. 
j d: Caivano. di Precida e di 
l Giugliano. 

La domenica in Campania 
CALCIO 
SERIE A: Napoli-Roma 
SERIE C: Pagane.se -Matera: Salernitana Cosenza. Turri-

Nocerina 
SERIE D: Casertana-Rosetana: Grumese-Ischia (s: gioca 

a Palma Campania ) : Nola-Gladiator (si gioca a Sca
fat i ) : Puteolana-Palmese; Juve Stabia Nardo: Pro Ca-
vese Savoia 

B A S K E T 
SERIE A: Cosatto Partenope Cinzano MI 
SERIE B: Benevento FF.AA. V. di Valle: Juve Caserta-

Banco Roma 
SERIE B femminile: Napoli-Battipagliese; Maddaloni-Zin-

z< Casel la . Salerno CUS Napoli 
SERIE C: Berck Napoli-Sport Catania : Napo'.i-Sarlo SA 
RUGBY 
SERIE B: Benovonto-Intercont.: Amatori NAColleferro 
IPPICA 
AGNANO: riunione di galoppo. 

THE LIVINGTHEATRF. 
F'/ìàvl SETTE MEMTAZtONt SUL 

SADOMASOCHISMO 
POI-ITI 

S A B I I evi CENTRO STUDI »WCftCjSo^OOO 

0 L/,ETE."£0\VG<X-PS 

MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

AMBASCIATORI 
U N S U C C E S S O D I R O M P E N T E ! 

Per !a prima volla la « macchina da presa » 
mette a nudo i vizi , le debolezze, le devia
zioni e i segreti d i una « Casa particolare » 

di una grande città italiana! 

NATALE IN CASA 
D APPUNTAMENTO 

FRANCOISE FABIAN - SILVIA DIONISIO 
CORINNE CLERY - ERNEST BORGNINE 

VIETATO Al MINORI DI 1B ANNI 
PREGASI ESIBIRE UN DOCUMENTO D'IDENTITÀ' 
ORARIO SPETTACOLI : 16 - 18,10 20,20 - 22,30 

Una f rana c h e s t a di
v e n t a n d o s e m p r e di mag
giori p roporz ioni in te ressa 
da c i rca u n a s e t t i m a n a il 
c o m u n e di &an Lorenzo 
Maggio re nel la valle Tele
s ina . 

S ta f r a n a n d o , pra t ica
m e n t e . la col l ina c h e so
v r a s t a il lato des t ro de ! co
m u n e con u n f ron te d i cir
ca 500 me t r i . 

La f rana è s t a t a provoca
ta dalle copiose piogge ca
d u t e ne i g iorn i scors i : è 
u n o dei classici i nc iden t i 
dovu t i al d e g r a d o ed all 'ab
b a n d o n o delle c a m p a g n e . 

La f r ana h a in t e r e s sa to 
c i rca 10 famiglie HO per
s o n e ) . Per o t t o di esse 
è s t a t a emessa dal c o m u n e 
o r d i n a n z a di sgombro . Le 
famigl ie s g o m b e r a t e s o n o 
pe r il m o m e n t o o s p i t a t e in 
casa di p a r e n t i o di amic i . 
Pe r le a l t r e famigl ie n o n 
vi e m o m e n t a n e a m e n t e pc 
nco lo . 

La s i tuaz ione c o m u n q u e 
po t rebbe agg rava r s i se m-
com:nc ia s se a piovere 

La f rana ha a n c h e inte
ressa to una s t r a d a provin
ciale . la Pala/./.ese. d-i S a n 
Lorenzo maggiore a Telese 
per un t r a t t o di ci rca óOO 
me t r i p r o v o c a n d o n e l'ab
b a s s a m e n t o d: 10 cent i 
m e t r i . 

Domani 
Di Giulio 
a Caserta 

Domani alle ore 9.30 nel ci
nema S i n Marco di Caserta 
si svolgerà un incontro pub
blico col PCI. Parteciperà il 
compagno Fernando Di Giu-
l.o. membro della Direzione e 
vicepresidente del gruppo co
munista alla Camera. 

G A L L E R I A « IL CATALOGO» 
Una mostra di opere scel

te del maestro Mino Macca-
ri resterà aporta fino al 20 
dicembre alla galleria « Il 
Catalogo» di Lello Schiavo
ile a Salerno, via M. De Lu
ca 14. 

TEATRI 
CILEA ( V i * San Domenico • C. 

Europa - Tel. 6 S S . 8 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 . la Com
pagnia di Alvaro Alvisi e Morisa 
Solinas presenta: « La vedova al
legra » di Leliar. 

L/u.. . . . . LA (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: « 'O ritorno d ' 
'o carcerato ». Segue f i lm e va
rietà. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa sera a!!e o-e 2 1 , 3 0 spet
tacolo unico. I Cobannicn p:c-
sentano: « Nostro pane quoti
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu
sco. Musichi di Lucia Cassini. 
Per i banib.m domani silo ore 
11 i burattini dei fratelli Fer
r i n o l o presentano: « Pulcinella 
e Sandokan ». 

SAN f - E K D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , il Tea
tro di Eduardo pres : • Natale 
In ca*> Cupiello ». di Eduardo 

- De F I I I O D O 
M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 

P O L I T E A M A (Te l . 401 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta- « I l gabbiano », di A . 
Cechov. 

CENTRO T E A T R O SPAZIO (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
Questa i t r a alle 18 ,30 . il Grup
po Teatro dei Mutamenti pre
senta- « Pullcccnclla e li dui r i 
vali ». 

SANNAZZARO 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta « Scarpa rotta e cer
vello fino • di Gaetano Di Maio 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18- « Don 
Carlos », di Verdi . 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i ) 
Giovedì 16. Mar io e Mar.a Lui
sa Santella presente-anno. « La 
gnoccolara », di Pietro Trin
cherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E (Via Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La 
boratono teatrale aperto « tea
tro Teatrante Attore ». G orn, di
scari ore 13 30 e 21 30. a cu
r i del Co'l^'tivo Cti.lle do la 
Bilnnia 

TEATRO * LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (V ia Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E A L T O (3 - traversa 

Mariano 5'-i>iniola) 
Questa sera alle ore 20 inizio 
del ciclo i 11 patere s coti la 
proiezione del film u La con
fessione u. di Gravcs. 

CIRCOLO A K 1 I b U L L A V O (P.za 
Attore Vitate) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ora 22 proiezioni di tilms O 
prove tealr.ili e musicati 

CIRCOLO INCONTRAIJCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 323 .19G) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2 4 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

« Lo spaventapasseri » (« On 
the r o a d » ) . (Orario: 16 , 19, 
2 1 . 3 0 ) . » 

CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fantastique-
Horror: « 1 maghi del terrore ». 
di R. Contimi (Ore 18, 2 0 . 2 2 ) . 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
Te!. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
n Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montecalvario, 16 
Tel . 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Duci », di 5. Spiel
berg (Ore. 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . 

EMBASSY (V ia F. De M v i - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Alle ora 16. 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 
Complotto di famiglia 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te-
lelono G 8 2 . 1 1 4 ) 
SI diletto di essere moglie > 

SPOT - CINECLUB (V ia M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« L'uccello dalle piume di cri
stallo » di Dario Argento (Ore 
18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisicllo. 3 5 - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Je t'aimc nioi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Letto a tre piazze 

A L C I O N E (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 
con F Fabbri - DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
Tel. GS3.12S) 
Natale in casa d'appuntamento. 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel . 4 1 6 7 3 1 ) 
Piccoli gangster» 

A U G U 5 T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Ms.-li - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

SCHERMI E RIBALTE 
Ta-

T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
senza pudor, 
( V M 14) 
5. Lucia. 59 

CORSO (Corso Mer id ional * 
telono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J Dorelli - C ( V M 14) 

EXCCLSIOK (V ia Milano • Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Kcoma 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Ta-
iclono 4 1 6 - 9 8 8 ) 
L'ultima volla, con M . Ranieri -
DR ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski • DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra anti lurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te-
lelono 4 1 8 . 8 3 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D t O N (l'iazzd Piedigrolia. 12 
Tel G8S 3f>0) 
Febbre di donna 

ROXY (V ia tarsia 
Spogliamoci così 
con J. Dorelh - C 

SANTA LUCIA (V ia 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Jc t'aimc moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et
ti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Signori e signore buonanotte, 
dslla Cooperativa 15 Maggio - SA 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio - SA 

ALLE GINESTRE ( Plori» S. Vi
tale - T U . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Lronio.i - G 

ARCOUALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
l i corsaro della Giamaìca, con 
R bhd'.v - A 

ARGO (V ia Alessandro Porrlo. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Mandingo, con P. King - DR 
( V M 1U) 

A R l S I O N tV ia Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
z, - SA ( V M 14) ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aimnci Tel. 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bionson - G 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Tc-
lelono 444 8 0 0 ) I 
Febbre da cavallo, con L. Protei- I 
ti - C ! 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) | 
Buttalo Bill e gli indiani, con P. ; 
Newnian - SA , 

EDEN (V ia G. Sanlelice • Tele- { 
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Candidato al l 'obitorio, con C. ' 
Bronson - G ! 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 l 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) ' 
I violenti della Roma bene, con | 
A. Sabato - DR ( V M 18 ) j 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 • Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) ! 
Sala A - Candidato all 'obitorio, 
con C. Bronson - G 
Sala B - Paperino e company 
nel Far West - DA 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le, 129 - Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J Nicholson - DR 
( V M 1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te-
Iclono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le scminaristc, con P. Tedesco -
C ( V M 18 ) 

PLAZA (V ia Kcrbaker, 7 • Tele- , 
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) ! 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C : 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Tele- | 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) I 
Dimmi che lai tutto per me ' j 

ALTRE VISIONI I 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te- , 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Tutt i possono arricchire tranne ! 
i poveri, con E. Montcsano • C | 

A M L R I C A (bau Mart ino - Tele- I 
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) | 
Invito a cena con deli t to, con i 
A. Guinness - SA ' 

A S T O R I A (Salita Tarsia . T- le- I 
tono 3 4 3 7 2 2 ) I 
I I presagio, con G. Peck - DR ! 
( V M 15) ' 

A5TRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 ! 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) I 
Invito a cena con delitto, con ' 
A. Gjinness - SA 

A 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia 
no Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
(Non pcr-.enuto) 

AZALEA (V i» Comuna, 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 2 . atto, con G. De 
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

B E L L I N I (V ia Bellini Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De- ' 
pard.cu - DR ( V M 1 4 ) j 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 i 
T-l 3 4 2 5 5 2 ) 
I l presagio, con G. Peck - DR ; 
( V M 13 ) 

C A P I T O L (V ia Manicano • Telo-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Pollce Pylon. con Y. Montand -
G - ( V M 14) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Eva nera 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro Tel 32? 3 3 9 ) 
Chicago anni 30 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel. 6 8 S . 4 4 4 ) 
Allonsanlan - DR 

LA PERLA ( V I * Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'eredità Ferramonti 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
M imi Bluette fiore del mìo giar
dino, con M . Vitt i - S ( V M 14) 

P I C K K O l (V ia A. C. Uè Mei» 58 
Tel. 75G.78 0 2 ) 
Distruggete Konga attacco alla 
terra 

POSILL1PO (V . Posilhpo 39 • Tc-
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

. La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

R O M A (V ia Atcsnio. 36 - Tele-
tono 7 6 0 . 1 9 3 2 ) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - A 

SELIs (V ia Vittorio Veneto, 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M t (V ia Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 .85 .58 ) 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

V I T T O R I A (V ia Piscitelo 18 • Te-
lelono 377 .937 ) 
Mister Klein, con A. Delon 

JODIE FOSTER LA DONNA BAMBINA DI « TAXI DRIVER » 
E" LA BAMBINA DONNA DI «PICCOLI GANGSTER» 

ARLECCHINO - AUSONIA 
Telefono 416.731 Telefono 144.7C0 

IL FILM CHE ENTUSIASMA I RAGAZZI E APPASSIONA I GRANDI 
ocni RIMO nnsiE un GRIHIDE fiim- IL F IMI DI QUEST nnno E 

MXCLI 
«^NeSTIìES 
(BUGST MALONE) 

• • il I • 4 . »U-fU 
— *. »Lt* ut» 

mnm r 
Speftacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 IL F ILM E' PER TUTTI 

ECCEZIONALE 
AL 

ECCEZIONALE 
AL 

AMORE, AMICIZIA, ODIO: SENTIMENTI 
DI DUE UOMINI IN LOTTA PER 

ESSERE « QUALCUNO » 

MASSIMO RANIERI e SANDRO ESPOSITO! 

... « « chi nasce sul marciapiede la 
società non dà speranza: perciò de
cido io qual e la mia legge, parola 
di Sandro Esposito ! » 

IA MARZIA CM\lAT0GRlfW-nJrWf;A.N WC pasertano 

MASSIMO RANIERI - JOE DALLESANDRO 
ELEONORA GIORGI 

IL FILM E' VIETATO A l MINORI 
SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 

CONSIGLIAMO LA VISIONE DALL'INIZIO 
ATTENERSI A QUESTI O R A R I : 16 - 18.15 - 20.15 - 22.30 

I GRAND! SUCCESSI PRESENTATI DALLA FIDA INTERNATIONAL FILMS 

In diretto proseguimento 

dal la prima visione 

al Cinema 

ARISTON 
UGO TOGNAZZIH EDWIGE iENEGH 

CATTI VI PENSIERI 
i % ^ i < ^ , - > , . 1 l W | j l ' . . t . , . . f « ' 
CHI VA'A IETTO C Ò r t M / A MOGLIE? 

IW i»? 

2 & ' . \ i 
P^TDttiAHi;, 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

31 SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

La delinquenza più spietata non sfugge 
alla giustizia del commissario BETTI ! 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio f i lm 
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Prosegue l'occupazione alla Manifattura BS di Cantiano 

Tutto il paese a sostegno 
della lotta delle operaie 
Lo stabilimento presidiato da venti giorni — Dopo una riunione svol
tasi a Milano battuta di arresto nelle trattative per la OMSA di Fermo 

FANO - In una lettera aperta dei cittadini alle autorità italiane Un seminario alla Provincia di Ancona 

Sono circa diecimila 
i giovani in cerca 

di prima ocpup azione 
Gli interventi del sociologo Alberoni, dell'economista Gorrieri e del pre- 2500 fanesi hanno voluto protestare contro i ritaidi delle operazioni - I bidoni 
sidente della pjunta regionale, Adriano Ciaffi • Il progetto governativo | contenenti piombo lelraelile costituiscono un pericolo per le comunità costiere 

Sollecitato il recupero 
del carico della Cavtat 

.Situazione sempre più dif
ficile per io operaie della Ma
nifattura BS di Caotiauo. 
Prosegue infatti da oltre ven
ti giorni 1'occupazicoe del 
laboratorio, decisa dalle la
voratrici a seguito del tenta
tivo del padrone di smantel
lare gli impianti e trasferire 
tutto in una azienda similare 
a Cagli. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno proposto un inceutro 
ceti la stampa per fare il 
punto della situazione. Un 
chiarimento si imponeva an
che per porre un fmio ad al 
cune fantasie giornalistiche 
del .'Corriere Adriatico», ten
denti a nascondere le cuu-
fie reali dei'.a grave situa-
x.ictie creattisi per l'occupazio
ne e l'economia di tante fa
miglie; cause che tutti cr.no-
ficciio: tonativi di ristruttu-
ra/ieni selvagge roti lo sco
pi» di ridurre <.*^(K'cupati: 
si rutta mento indiscriminato 
portato avanti per anni con 
sottosalari. mancato ver.ia-
nutito degli oneri contributi
vi e previdenziali, tutto que
sto con promesse mai man 
tenute di adeguare 1 tratta-
nini: » ai cent rat li nazionali 
d: lavoro 

Queste seno le responsabi
lità e nc.n altre. Ridicole 
quindi e false le illazioni su 
una presunta mancanza di 
Iniziativa dell' ammioist ra
zione comunale di Cantiano 
che. oltretutto. Ila concesso 
per anni locali di sua pro
prietà ad un fìtto irrisorio 
proprio al padrone della BS. 

Tutta la popolazione di 
Cantiano e della zona si è 
schierata con le lavoratrici 
in lotta, costituendo un co
mitato cittadino per la dife
sa dell'occupazione. Il comi
tato ha diffuso un manife
sto — sottoscritto da CGIL, 
CISL. UIL. dall'assemblea 

degli artigiani e commercian
ti. dall'Amministrazione co
munale e dai partiti PCI, 
PSI e DC — nel quale si 
esprime solidarietà con le 
operaie in lotta e si denun
cia all'opinione pubblica l'at
teggiamento inquiil intubile 
dei dirigenti della BS che 
perseguono soltanto la logica 
della sott occupacene. 

La presenza all'incontro di 
Cantiano della Federazione 
provinciale unitaria CGIL 
CISL-UIL sta a testimoniare 
l'impegno delle orginiizzazio-
ni dei lavoratori per nsol 
vere la grave vertenza. I! 
compagno Massimo Falcioni 
ha esplicitamente affermato 
che il movimento sindacale 
nel suo insieme appoggia 1 < 
giusta lotta delle operaie di 
Cantiano e di tutta la zona 
per il lavoro e l'occupazione. 
e che le organizzazioni sin 
tiara li sono orientate a in
tensificare ogni azione di ino 
bilitazione e di lotta — anche 
a livello provinciale — per la 
risoluzione della vicenda. 

• * • 

Si è svolto il 7 dicembre a 

Il compagno Natta 
parla oggi a Pesaro 
Oggi, sabato, alle ore 17 

presso i l teatro sperimentale 
di Pesaro il compagno on. A-
lessandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, par
teciperà ad una tribuna a-
perta sulla situazione poli
t ica. organizzata dalla fede
razione del PCI . 

Domani, ad Ancona, Con. 
Natta interverrà ad una ma
nifestazione popolare che si 
svolgerà presso i l cinema 
Goldoni alle ore 10. 

Milano un incentro tra la 
proprietà OMSASaom e il 
coordinamento sindacale del 
gruppo per la verifica degli 
impegni assunti dalla prò 
prietà stessa il 22 luglio a Bo 
logna e ribaditi il 22 ottobre a 
Fermo. 

A parere dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
di Fermo l'incontro di Milano 
ha rappresentato un netto e 
grave arretramento de'le po
sizioni assunte a suo tempo 
dalla proprietà per lo stabili 
mento di Fermo. Il dato più 
preoccupante infatti è l'inten
zione della proprietà di sgan
ciare la realtà di Fermo dal 
contesto nel quale si colloca 
la soluzione complessiva del 
gruppo. 

Tale intenzione dovrebbe 
cenerei j/zarsi attraverso lo 
smantellamento degli impian
ti dello stabilimento di Fer
mo. ancora prima della defi
nizione tra le pam di spe
cifici pian: di industrializza
zione a suo tempo indicati. 

I rappresentanti delle or 
ganiz/azioni sindacali di Fer
mo hanno ribadito nettanu'i 
te la posizione del sindacato 
che e quella del completo ri 
spetto degli impegni più volte 
assunti dalla proprietà e dal 
governo in ordine principal
mente alla riassunzione d: 
circa tìOO lavoratori. 

Di fronte a questo ultimo 
grave dato della situazione, la 
CGIL, la CISL e la UIL han
no deciso di chiedere al sin..a-
c~ H: Fermo la convocazione 
immediata del Comitato ceni 
prensoriale per l'occupazione 
e l'intervento della Regione 
Marche per impedire a livel
lo di Governo l'avallo su ope
razioni padronali che contra
stino con la positiva soluzio
ne di una drammatica verten
za che dura ormai da tre anni. 

Nel 1975. i dat i per la nostra regione, r i 
fer i t i alla disoccupazione giovanile, hanno 
registrato che circa 7.800 giovani al di sotto 
dei 21 anni , erano in cerca di pr ima occu
pazione, e che oltre 1.500 erano queiIi sotto 
occupati. Di questa massa, buona parte era
no in possesso di t i to l i di studio: nel "75 nel
le Marche i giovani laureati sono stat i 2.C00 
e 7.500 quell i d ip lomat i . 

In torno a queste cifre, e più in generale 
alle dimensioni del fenomeno a l ivello na
zionale, si n tenuta ad Ancona, presso la 
sala consil iare della Provincia, un seminario 
che ha t ra t ta to appunto < Il problema della 
disoccupazione intel let tuale in Ital ia e nelle 
Marche ». Al l ' incontro, organizzato dalla Fon
dazione Merloni , hanno partecipato il socio
logo Francesco Alberoni. l'economista Er
manno Gorr ier i . e il presidente della Giunta 
regione Marche. Adr iano Ciaf f i . 

Alberoni. ha incentrato la sua analisi sul 
rapporto — r i tenuto oggi non più organico — 
tra scuola e mondo del lavoro, insistendo 
sulla necessaria revisione dei rapport i ma
nual i . in te l let tual i e. format ivo-produtt ivo. 
Gorr ier i ha inv i ta to tu t t i , pol i t ic i , economi
st i , industr ia l i , a r ibal tare il tradizionale 
modo di pensare i rapport i di lavoro e il si
stema re t r ibut ivo : il relatore ha sottol ineato 
come sia indispensabile oggi un radicale cam
biamento culturale .elevando il sistema re
t r ibut ivo dei lavorator i manual i , per incenti
vare l'occupazione in queste at t iv i tà . 

I l presidente Ciaf f i ha i l lustrato il • pro
getto » giovani, sottol ineando come il dise
gno per non correre pericoli di puro assi
stenzialismo, debba comunque non essere sle
gato ad un processo generale di riconver
sione economica. Nella fo to : una manife
stazione di giovani per il lavoro. 

Conferenza stampa a Pesaro j II dibattito sulle prospettive della zootecnia nella nostra regione 

Eliminati i doppi turni 
nelle elementari e medie Produrre guardando ai consumi 

Situazione complessivamente buona - Nella scuola ma- j Le potenzialità regionali possono essere sfruttate appieno tenendo conto delle effettive risorse 
lerna sono accolli 2.600 bambini dai 3 ai 6 anni ; e delle richieste del mercato — Maggiori e più razionali collegamenti con la ricerca scientifica 

Un'ampia illustrazione del
la situazione scolastica nel 
comune di Pesaro è stata for
nita alla stami» locale, nel 
corso di un incontro con il 

Un'ampia illu.strazione del
la situazione scolastica nel 
comune di Pesaro è stata for
nita alla stampa locale, nel 
corso di un incontro con i! 
sindaco della città capoluogo 
compagno Marcello Stefanini 
e l'assessore alla pubblica 
istruzione Giancarlo Scriboni. 

Una situazione che si può 
considerare complessivamente 
buona specialmente se la si 
raffronta a quella generale 
delle altre città, ma che cer
to deve ancora migliorare 

I! dato più significativo, ri
cordato dai rappresentanti 
de 1 i'a m mm ist razone comuna
le. riguarda l'eliminazione di 
tutti i doppi turni nelle scuo
le elementari e medie. 

Ix.1 scuole materne pubbli
che accolgono 2.600 bambini 
dai 3 ai 6 anni i2 mila quel 
le comunali e 600 le scuole 
materne statali). 

Anche nell'edilizia scolasti
ci. pur nel limite delle pos
sibilità. parecchio è stato rea
lizzato. Emblematica, in que
sto senso, l'entrata in fun
zione del campus scolastico di 
Villa San Martino con l'aper
tura de! liceo scientifico 
«.Marconi » e dell'istituto tec
nico professionale a Beneili ». 

Sempre per l'edilizia scola

stica partiranno fra breve gli 
avvisi per le gare d'asta che 
si riferiscono alla costruzione 
di una nuova scuola elemen
tare nel quartiere di Villa A. 
Costa. Il comune di Pesaro 
è uno dei primi ad usufrui
re — grazie aì'-ti tempestività 
con cui l'amministrazione ha 
operato all'uscita della legge 
— dei finanziamenti previsti 
dalla legge regionale 412. 

Un'altra scuola materna poi 
sarà aperta fra non molto 
in via Recchi. nel quartiere 
di Pantano; consta di tre se
zioni e consentirà di « alleg
gerire » una situazione abba
stanza difficile. 

Uno sforzo notevole il Co
mune l'ha compiuto nel setto
re dei servizi connessi alla 
scuola. Il trasporto è stato ga 
rantito gratuitamente a tutti 
gli studenti. 

Per il servizio di mensa il 
comune ha previsto di aumen
tare l'entità del contributo. 
ma l'obiettivo di fondo resta 
quello di giungere alla mensa 
centralizzata. 

Sarà anche avviato un cor
so di qualificazione professio
nale per insegnanti. 

E' da segnalare infine l'im
portante risultato della com
piota abolizione di tutte le 
classi speciali, con l'inseri
mento nelle class: normali di 
tutti i bambini handicappati. 
ne; rispettivi quartieri d: re
sidenza. 

Si è svolto ad Ancona 

Un convegno del CIPA 
sull'attuazione della 153 

Il C.I.P.A. (Centro per la 
istruzione professionale agri
cola» dell'Alleanza contadi
ni. ha svolto ad Ancona, pa
trocinato dalla CEE. un con
vegno su >( Lo stato di at
tuazione regionale della leg
ge 153 ed i problemi rela
tivi in particolare ai servizi 
promozionali ». 

Il convegno è stato aper
to dal presidente regionale 
dell'Alleanza Stelvio Antoni
ni. il quale ha fra l'altro sot
tolineato l'impegno del mo
vimento contadino della re-
sione nella lotta per il supe 
ramento della mezzadria e 
perché il piano agricoloali-
mentare sia davvero l'occa
sione per invertire la ten
denza dell'intervento pubbli
co verso le campagne. 

I! convegno, che e stato 
introdotto da un'ampia re
lazione del prof. Giuseppe 
Orlando, ha visto la parte
cipazione d: rappresentanti 

della Regione Marche, diri
genti di organizzazioni sin
dacali e professional; agrico
le. rappresentanti di forze 
politiche, uomini di cultura 
tra i quali il prof. Giorgio 
Fuà. 

Al dibattito, fra gli altri. 
sono intervenuti Elio Capo 
daglio. assessore regionale al
la Sanità: Giacomo Mombel-
lo, presidente della Commis
sione Pubblico Impiego della 
Regione Marche: Ugo Pace. 
presidente nazionale de". 
CIPA: Giovanni Giudee, del
la presidenza nazionale IF.-V 
TA Federmczzadri: Adriano 
Candioli. direttore dell'ISA 
TEC dell'Alleanza nazionale 
contadini: Enrico Jannone. 
presidente del CIPA piemon
tese: A'essandro Bartoln. rio 
cente all'Università di Anco
na: Franco Sotte. dell'Uffi
cio studi de; 0"-m:ta:o re 
iiionale dei PCI: Mariano 
Lnndi de". Comitato regiona
le del PSI. 

partecipazione via etere Risbarcano i mille 
Da qualche settimana la sede Rai di 

Ancona trasmette alle ore 14 un nuovo 
programma. Al suo interno è diluito 
il tradizicoale Gazzettino, e ni coda. 
senza molta pubblicità e senza s.gla. 
per non ufficializzare ciò che ancora 
noi è ufficializzabile. cominciano al
cune esperienze di quello che tra qua: 
che tempo sarà l'accesso marchigia
no. Quindi ncapitolandoi un nuovo 
programma, una piccola modifica del 
>< gazzettino •>. esperimenti in vista 
dell'accesso. 

I PICCOLI PASSI — La strategia dei 
x piccoli passi » è stata inventata al
trove. e per questioni ancora più com
plicate. Però è certo che piccoli fatti 
significativi m direzicne dell'attua 
/.ione della riforma della Ra; anche 
nella nostra regione si possono regi 
strare all'attivo. 

Dico la verità: a mettere piede alla 
sede Rai por illustrare il senso del d: 
ritto di accesso agli ascoltatori mar
chigiani. ho provato una certa omo 
zicne. Ma ì'emozicoe più forte me l'ha 
data una trasmissione che forse ai 
più è sfuggita di un certo circolo 
chiamato «Bilanciai, assolutamente 
sconosciuto, che ha parlato alla r.t-
dio solo in virtù di queste « trappole 
riformistiche» che tra la Rai e :! 
CRSTV stanno mettendo assieme cm 
molti sacrifici personali e pochissima 
utile pubblico... Non tanto per il c:r 
colo « Bilancia » del quale — franca
mente — so troppo poco persino per 
stabilire se a termini di legge abbia 
o no diritto all'accesso: ma l'aspetto 
commovente dei primi fatti emereti 
marchigiani sta nella dimostrazione 
che senza mez2i e senza e ia presse 
r.e di mass.», è possibile con un m: 
nimo di buena volontà far funzionare 
la leirge di riforma anche m prò 
vincia. 

E mentre le trasmissioni dell'acres-
so nazionali cominceranno il ~ gen
naio. e su Pae<e Sera Cipria:!, pole

mizza con Jacobeili sul senso comples
sivo della questione > accesso ». gli 
.meonetam chioti cluo!i. come direte 
be Duilio, stanno risolvendo nei lat
ti. in concreto, alcuni dei problemi 
che Cipnani sj pone .n teoria. Non 
tutti, certo. Anche perche non tutto 
si può infilare nell'imbuto stretto de. 
l'accesso e delie trasmissioni regivi-
nali. Per cui la presenza pluralistica 
non si risolve tutta nell'accesso, ma 
nel decentramento ideativo produtt.vo. 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE — 
L'ora di programma che la Rai mar 
ohigiana mette in evi da quotidiana 
mtiiie può novi piacere, ina e un pr: 
mo fatto locale, concreto. Nel cor.-o 
di un recente dibattito tenuto in d. 
retta da una radio pirata d: Anco
na. mi ha colono un particolare: il 
giornalista che faceva le domande pec 
una curiosa svista ha eenfuso i.n.z.o 
della riforma della Rai con l'avvio del 
le trasmiss-.cn. regionali nelle Mac 
che! 

Questo lapsus è. a mio avviso, sigiti 
ficai ivo. poiché se nella ristretta cer
chia degli addetti ai lavori non e 
noto che la riforma della Rai è stata 
approvata dal Parlamento venerdì li 
aprile del 1975. non si può pretende 
re molto di più dalla grande maggio 
ranza dei marchigiani. 

La legge di riforma, per diventare 
operante, deve camminare con le z*uri 
be degli addetti ai lavori e degli in
teressa*:. cioè di tutto il pubblico de; 
radioascoltatori. A tutt'oggi il CRSTV 
marchigiano, che pare sia uno tra i 
più attivi e concreti d'Italia, sta pò 
aendo le basi per l'attuaz.one delia 
legge, confrontandosi sui diversi prò 
blerr.i con gli uomini-Ra:. con i erup 
pi politici della regione e ccr\ eli ope
ratori privati. Sjperata questa fase 
conoscitiva, sarà possibile dare signi
ficati ulteriori ai primi discorsi av
viati «terza rete TV. accesso, det-en 
tramento, nuova programmazione, ra 

dio città pubbliche, consulta reg.'ia'..? 
per l'informazione». 

DI QUI L'ALTERNATIVA? — Cer
to di fronte a successi mimmi c'è il 
terrificante divario con i bisogni de.-
la regione, e eco le consapevolezze al
trui. Sarebbe grottesco ignorare le 
radio e TV private marchigiane, .a 
radio confessirnale a diffusione regie 
naie che il clero ha deciso di insta. 
lare a Montesiouro tcom? ha informi 
to esplicita moti: e l'erga-v» della Cur.a 
ri: Ancona. Presenza, qualche nume
ro fa», e il srado di serietà e di uro 
fessicnalr.à che certi :em. siaoio a.-
surr.endo in Europa. 

A Parigi, per m.z.ativa di indu-tr:.* 
h del cinema, disco e TV. Sebastopol 
liG. è imminente r:nau2ura?:~ne d: un 
Palazzo delle Arti ohe comprende un. 
Siila per concerti «600 posti». 4 s.i.e 
cinematografiche, UC.Ì sala-video ri: 
SO post; con teleproiettore, ed una'.::.. 
sala-video per diffondere programmi 
sperimentali. Iniziative analoghe so
cio in progetto a Milano. S'ocrard... 
Amsterdam, sempre per in.,-.aiiva d: 
priva !.. 

Intanto, in una sorta di .ip-.tizioiio 
de'.l"im?resa dei 1000. Tele Afa;.'.? .-». ap 
presta a sbarcare n Sicilia, mentri 
; milanesi montane'.'.:an. d: 7V.Y-AfO'i 
tt-earlo sono già arrivati a Cistelfi-
dardo, pronti alla battaglia... In que
sto contesto multinazionale, 'a difesi 
di un riformato servizio pubblico Ri; 
diventa necessario n tempi brevi, e 
non di qui all'eternità. Perciò, -e s no 
i mezzi tecnici e uom:o; clic m f i rmo 
alla Rii marchigiana, s: farcii d. "ut 
to per risolvere :'. prob'em». ma -: 
prenda coscienza del f.r'o .'ne il me 
nopo'.io ri.-chia d; essere sentore re
no difendibile, se oco lo s. inette o 
grado di competere con le esigenze 
di comunicazione che emergono dalla 
nostra realtà marchigiana. • 

Mariano Guzzini 

; Nel primo intervento sui 
problemi della zootecnia e 

Sull'esigenza di un piano zoo 
! tecnico per le Marche, sotto-
I lineavamo l'urgenza di un di-
; battito che. per la generalità 
1 del problema, interessi e coiti-
; volga tutte le classi lavora 
j trici. 
, Solo casi sarà possibile 
I giungere ad una correita l'or-
| mulazione del piano, rifuggen-
! do do quelle impostazioni che. 
j prendendo le mosse da visio-
; ni settoriali del problema. 
! tendono a delineare un assct-
j to zootecnico regionale vizia-
j to di schematismo e colgo-
i no dell'allevamento solo aleu-
j ni aspetti parziali. 
I A questo giudizio, a nastro 
j avviso noi\ si sottrae la < prò 
j posta di piano per lo sviluppo 
• della zootecnia nelle Marche » 
I dell'Ente di Sviluppo. Tale 
i elaborato, che giunge a deli-
i ne tre un assetto zootecnico 
! regionale incentrato prevalen-
i temente sulla « razza mar-
; chi'giana i> e su.Io sviluppo 
j della zootecnia nella lascia 
| collinare della regione. se 
: nell'ambito de! dibattito per 
! il piano zootecnico può essere 
j considerato un contributo, non 

può certo definirsi una « prò-
! posta di piano » per la visione 
! parziale del problema zoo tee-
! nico che io caratterizza. 
; Innanzitutto il problema 

zootecnico non può essere af-
i trontato dal solo punto di vi-
! sta del comparto bovino. Oue-
j s'o ne e la componente pr:n-
i e.pale: ma una soluzione ade 

• guata deve prevedere una ri-
I presa generale d: tutti : tipi 
I d: allevamento, anche in re-
I ìazione allo spostamento già 
i in atto de; consumi verso le 
] cani, alternative- : dati più 

rect-nti indicano un aumento 
; dei consumi prò capite d: car-
, ne. ma una dim.nuzior.e del 
! consumi d: carne Ixivma > 
I Inoltre le potenzialità regio-
j n.ii; possono essere adegua-
: tamen'e sfruttate anche re 
t cuperando e razionalizzando i 
! comparti suin.colo e ov.no do-
! ve essi possono es-serc- conve-
j n.entemente valorizzati, e tro-
j vando realistiche soluzioni per 
I un potenziamento delle mi-
• zi.a'ive avicumcole e dell'ai-
( levamento de; cavallo 
1 Inoltre la nostra Regione 
J presenta quanto meno tre 
i realtà produttive tra loro for 
1 temente differenz.ate in quan

to a d:spnn:b.lità d: n.-or.-e. .. 
struttura economica e socia-

! le, a vocazione procinti.va: 
! la montagna, ia p.anura e .a 
! collina In ognuna di e.-»se si 
! rende necessita ur-a valor.z-
ì razione della zootecn.a .>.a per 
j l'importanza strategica del 

settore zootecnico, s.a per le 
» compleirientar.eta che esisto-
! no tra settore zoote-enico ed 
' altre alt.vita agricole. Il p.a-
• no zootecnico regionale non 
1 può non tener conto di c.ò. 
! In particolare per la monta-
I gni. le soluzioni del piano 
! debbono contenere indvaz on: 

ed interventi per un imo.ego 
zootecnico che consenta di al
largare la base foraggera re 
z:ona e nell'ambito d: un 
precesso che conduca ad un 
r.equilibrio dell'assetto agro-
siìvo pastorale, consolidando e 
aumentando le opportunità oo-
cupacior.a.i. 

In questo amb.to s; rende 
neo-essa r.o un nos-c-me de". 
molo delle comunanze agra-
r.e. deT.e un.versila, delle prò 
prietà comunal.. demaniali. 
ecc. per un loro ef::c:ente uti
lizzo e por una loro m.gì.ore 
inteerazior.e nell'assetto e«o-

• nomico locale. 
i La configurazione regiona-
i le. per quanto concerne ia 
; specifica vocazione produtti

va della collina idove attual-
' mente .-ono ìocali/z.it: p:u dei 
' due terzi dell'attività zootec-
• n.,',1 marchigiana», comporta 
l probabilmente un riesame 
• dell'attuale assetto produtti-
! vo incentrato essenzialmente 
; sulla razza marchigiana e sul-
| la produzione de! bovino da 
I carne. I foraggi ricchi della 
i collina, infatti, con difficoltà 
i riescono nd essere adeguata-
I mente valorizzati da un alle-
j vamento esclusivamente di 
, razza marchigiana. 
j Da questo punto di vista 
| appare allora opportune: 
| £X individuare opportune in-
| " tegrazioni con altre raz-
I ze complementari, che pun

tino ad una migliore utilizza-
! zione delle risorse anche in 
i relazione ad una certa sta-
; gionaiità della produzione che 
| appare rilevabile a livello re 
1 -rionale, abbandonando la di-
; fesa spesso con carattere imi 
' tiimente regionalistico della 
! .. marchigiana -.. Ciò anche in 
I considerazione de! fatto che 
| le Marcile e l'Italia abbiso-
| gnano di produzioni di carne, 
I ma risultano fortemente de-
i ficitane anche per il latte: 
| C% tener»' conto d^il i ein=i-
j ^ ^ stenza della • marchigia-
i na » di cui — senza preve-
i dere un ruolo esc'us.vo nella 
I iv-gK-ne — va comunque per-
ì seguila una valorizzazione 
i .-.pe-cie nella montagna. E m 
l cr.ie.-:o senso un ruolo fonda 
j mentale .-petia sia alla ricer-
! e a -ricntii. a per i! migliora-
I mento delle caratteristiche 
! generiche d: questa razza. 
! anche attraverso incroci, s.a 
i alla r.ec-c.i d; mercato ed 

• alla divulgazione per indivi-
j d-Jir-^ •' ,-ollecitare l'interes 
j se anche in mercati non na-
; z-.ona.i. 
'• Per quanto concerne infine 
1 la pianura e le zone più favo-
i nte de;;, co'.l-m. infine, ere-
; d..m-.o che non si possa par-
; lare d: zootecnia, come set-
• tore perno de'lo sv luon-o agri

colo. In effetti lo stesso è 
per la restante parto della 

• collina e per la montagna. 
, data la presenza di altre at-
I tività produttive cor. alti in-
j die. di produttiv.'à «orticoltu-
; r i . vi-.vip.ieo'ìtura. bietiroltu 
; ra ecc.). 

Ali.-, ""etconia va. oornuri-
' fi-jr. r -erva'o -.m r :olo non 
' marg.r.ale ir. re'.z.oiie ..le 

corno.om^itar e* 
r.o tra oues'o e: 
agricoli .-..i per un utilizzo 
n ii etfio:or.t 
nroiuzirr.e • 
t co'are alli -erri e .-con* 
tufo al itvoro». .-;- i>̂ r tir 
.mp.fgo off.olente de: sotto 
prociott. coltura'.:. 

che r--*-:trv 

alte: s^f or. 

rie: fafor. di 
'i-s-.imo ir. -.•)..r-

Comincia ORSI 
il congresso 

provinciale del 
PvSI di Macerata 
S. apre cz^,. sab.to alle 

ore 0 presso 1 sa.oia- dei... 
P.-.ra dell.. Pesca d. .-Vuo
ila. il XX congresso ore.-. ..i 
eia le de". PSI Nelli 'pr.rr.t 
g.ornata ni cor.gres-o prose 
giura domini, domenica » do 
pò il sliuto delle vare for
ce po'.;:.che e s.ndicai. e la 
rela/.one .ntrodutf .v.« d'-l'.a 
-egre:er:a. .r..c:erà il d.bat-

Unn lettela ape: la alle miig 
gior: autorità italiane e .-tata 
<nviuta d.i J .MIO e.'.ladini lane 
si per prole.-.! a re .-uìio .stato d: 
grave degrada/ione ambient i 
le del pae.-.e In ixu'.icolaie 
l'iniziativa ha voluto denun 
dare i gravi ritard rcillo .-tato 
d; ìecupero del inoli iV , ari 
co del Cavia'., la IUW altun 
data nei ba.-.-o Adr.ai i.-o. che 
rappresenta un .ostante eia 
ve peritolo per a no,tra re
gione e per le alile allaccia 
te sullo .-te.-.-o mare 

L'appello, minorato dram 
malìe.unente e con un p.z/ico 
di ironia • .s'è/rs<i. Manin-lo 
ma. ('urta! e poi. ' • . vuole 
e.-sere ima ter.; .mon.anca .-.pon 
tanca e democratica ile; e rado 
di p.iiteeip.i'.one ile: ciliari. 
n. intorno .i qui-.t: dramma 
tic; .< inc.ilent! e. u l'iin.-t.italo 
che m Italia - - : i o.-.-erva nel
la lettera --- non s. è \oluio 
tiare .-mo atl o: i una mi':et:a 
priKi-.unina.'idiif alle r;.-or. e 
ambientali e alla -n-'.one ilei 
terntor.o fou I :n; .-o. .ai.. , . 
troviamo ogni eioino a wr.li 
care .sempre p.u ia tlegr.uia 
/ione dell'ami) enti' n.limale 
e !a compi'om:--eo!!i' I\I-'..A \:'a 
tli tu't : gli e...-.eri v.\ en: : >< 
Per que.-to mo'.vo le a.vv.i 
/ioni firmata!.r hanno tuga 
•uzzato una racco!!.i il. t:i:ii-
nei giorni l'iKiiini ottobre l}u. 
tli seguit..i ripari.amo una 
•stralcio del volani.no che è 
stato tli.-itr.Imi:.) iiila p.spola 
/ione in tale occa.-eoiie 

>i Da circa due anni su', ton 
tlt) tlel Canale ili Otranto '..a 
ce .1 carico della nave .tugo.-l.t 
va K Cavtat ". < o-t itui'.o d i 
910 barili tli p.uiiili ) ictra-t :• 
le, una sostan/a t.»i temente 
tos-ic;i 

Nonostante ciò non .-: e .\:\ 
cora provveduto alla r.mozio
ne del carico. Que.-ito n'r.colo 
s: aggiunge all'inquinamento 
prò g lessivi) dell'Adi!.il no. 

Se fino ad ora li- r..-or.-e :ì 
tiche non ne hanno ripentito 
conservando inalterata la Io 
ro commestibilità, on one ope 
rare affinché tutte ;.• M:Uazio
ni tii pericolo vi'iigaiio e.mi -
nate garantendo il lavoro e la 
salute delie comunità co 
stiere •>. 

Pertanto la citlaclm in/a la 
nese richiede che .-. interven
ga urgentemente e con ener
gia per risolvere ; numerosi 
e complessi problemi dell'in
quinamento marino ed in par
ticolare che venga eliminato 
il pericoloso carico della u Ca\-
tat ». 

La lettera è .-.tata .-.crilt.i da: 
Centro Studi «Cattaneo)) 
tprof. Gabriele Gerboni i: Ci: 
colo culturale < A. Labriola > 
<ing. Roberto Pirani»: Creo 
lo culturale ( J. Maritain» 
(dr. Nello Maioranoi; As.-o-
"•azione « Argon;itiira • (prof. 
Lucaino Poggiant ). Cìruppo 
Naturalisti Peoare.-,. idr. Coi 
rado Piccuiott:»: Ita.ia Nostra 
sezioni di Pesato e Fano. 
• prof. Franco IJatt.stelli > : 
Kronos 1991. lardi. Virginio 
Fiocco»; W.W.F. (Fondo mon
diale per la n.itura se/. Mai-
che» idr. Massimo Pandolf.»: 
L.I.P.L). - il.ei'a L il.an.i 
Protezione Uccell. di Piparo» 

(Guido Cocco!mi ». 
Le g.aOO firme finora r.u col

te sono de.nositate nre.-.-o 11 
segreteria del Commi- d. 
Fano. 

Da lunedì riunioni ad Ascoli 

Si discutono le misure 
contro l'inquinamento 

Ne; giorni IH. 14 e l.> di 
cenibre. pi e.-.-o .1 I'ala/.co del
la .-.urta il. A-coli. s. .-voi 
geraino incontri teenicoam 
nini!.-: rat:\ : ila i re.-pon-ab: 
!• dell'Ut!.e.i» ambiente. ; 
lun.-iouar. dei laboratorio d: 
ig.ene «• prol ila.-.-: della l'io 
\ luca e ! dipt'iideni: conni 
na : prcpov : al servizio un-
t:iii|iimameiito. per raccorda 
re r uni'tii inaie la/ione del 
le ilinill.in.-! ra/..oni locali nel
la lotta conilo gì. inquina 
ment. sii tutto il territorio 
provinciale dopo la recente 
cut lata m Vigore delia Ice 
•SK- n. HI!» Que.-to anche in 
vi.-ta delle prostrine scaden 
.'e p<'i la pre.-ciUa/.one del 
li ilomiiulc t!,i parte dei ti 
to'ar. dogi; insediamenti prò 
t!utt.\. già autorizzati e il: 
quell. .-provvi.-ti iì\ autori/ 
/.icone, ti. quelle stabilite dai 
coinuii- per la pre.-enta/ione 
delle denunce per m.-.eda 
meir: civili e per (meli: ad 
e.- . assilli.labili. 

Verranno inoltre promo.—i 
mi on'r: Cini le a.-socia/ioni 
d: categoria, le organizza/a» 
ni sindacali, gli ordini prò 
le-sional. e gli enti che s: 
occupano ne! settore della 
d.les.i dell'ambiente, per con 
sentire agli interessati tli 
nietter.-i in regola agevolmen 
te son/a incorrere nelle se 
vele -an/ion: previste dalla 
legge 

Intanto l'a mminist raziono 
provine.ale. a seguito della 
entrata ni vigore della legge 
n lìtio delia ottobre 1971». che 
modifica ed integra la H19. 
avverte elle, analogamente 
agli insediamenti civili, sono 
soggetti a presentare la sola 

denuncia al Comune e. poi 
. coiuwcn/u. alla Provincia. 
| anche altre ea egor.c che 
• non .-cai a ano ne.le publV! 
I die legnatine e Ira queste 
I g.i iii.edaiiie.it; che ellettuh 
: no presta/on: di servi/: co 
I me a! : .\ .ta aer l'i.;.elle f 
i l;i pulizia, . -a iu tane . 

Oggi manifestazione 
a Macerata con 

il compagno D'Alema 
O l j . a l i . ' o t r 1 6 . v e n i Dilli 

• U I I . I I . I l.i -..'ili.' i e l i i . t t i n a t j U.-ll.i 
I . ' . ' t i i - i o i i - i i i i i u n i i - a . i ili M f l . i 
i . i l . i 

l ' i n L u d i , .illi- o : c 1 7 . n » l «n 
I o n i - iK-1 I ' . I I J . - : O Hol M u t i l a ' > .1 
M . H . ' i jl.-i. M v . o l i ] r i . i u ì i . i i t imi i 
I C S l J i l O I l l ' l ' I O U I I l U l . ' bill l l ' l l l i c o 
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FLORENCE 
MOBILI 

Kecuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
Incorniciali da l.. 18.000 

in poi 
tino ad esaurimento 

FIRENZE - Viale Ariosto. 1 
angolo Porl.t San Frediano 

Tel. 2 2 9 . 0 0 2 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA T O T A L E DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI A R R I V I 
Divano e 2 pol

t rone L. 185.000 
Camerine L. 100.000 
Camera mat r i 

moniale L. 500.000 
Pensili per cu

cine c u i . L. 10.000 
Armadi , soggiorni, libre
rie. tavol i , cr istal lerie e 
mobil i di vari t i p i . 

F IRENZE 
V IALE ARIOSTO. 1 

iang. Pana S. Fredianoi 
Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Hc-cupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prozìi base di Lire 
250.000 laccati n noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e poli.ssnndro 5 pezzi 
tavolo e (! sedie L. 450.000 
Salotti, divani, jxtltrone da 
L. 200.000, storia, vilpelle 
e «.ielle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 

itni;. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 
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Una DC 
sbandato 
e confusa 
dalle lotte 

interne 
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TERNI. 10 
La riunione del consiglio 

provinciale della DC ternana, 
che si è svolta ieri, non ha 
fatto registrare clementi di 
novità rilevanti nel'.e posi
zioni e negli atteggiamenti di 
questo partito in merito ai 
problemi più importanti al 
centro del dibatti to politico, 
sia nazionale che locale. 

Il nuovo segretario provin
ciale ha letto una lunga re
lazione, durata circa un'ora. 
cui sono seguite le esposizioni 
dei responsabili delle com
missioni di lavoro (hanno 
parlato il dirigente della scuo
la. quello dell'organizzazione, 
il responsabile del settore au
tonomie im.a!l e quello del set
tore lavoro). Dopodiché la 
riunione è stata interrotta ed 
il dibattito sarà ripreso in 
un'altra seduta del comitato 
provinciale. 

Alla riunione di oggi, fra 
l'altro, mancavano quasi la 
metà dei componenti dell'or
ganismo e questo ha contri
buito ad appiattire la riunio
ne, facendo avvertire la con
fusione e la divisione che do
mina in questo momento nel
la DC provinciale. 

Serrano non ha fornito ri
sposte a nessuno dei temi fon
damental i ; non ha detto che 
cosa pensa in mento alla pro
posta avanzata dal segretario 
della Federazione comunista 
ternana. Stablum. che ha ri
chiesto un confronto fra tutte 
le forze politiche democrati
che e. sul problema del rap
porto con ì comunisti, ha ri-
presentato una serie di argo
mentazioni stantie ed arre
t ra te . che ripropongono ana
cronistici steccati. 

Su un terreno più comples
sivo, Serrano si è detto con
trario alla proposta Ercini ed 
ha invocato « un recupero del 
part i to socialista all'area de
mocratica ». 

In questo quadro anche g'.l 
appelli moralistici sono sem
brati fuori luogo, visto che 
l'unico episodio che ha carat
terizzato questa « nuova » ge
stione della DC è stato il rin
novato tentativo di dare la 
scalata alla presidenza della 
« Terni chimica ». 

In definitiva pare di poter 
dire che la DC ternana è pri
vo. in questo momento, di una 
linea precisa e chiara, ed è 
piuttosto in preda ad uno 
sbandamento e ad una confu
sione seria. In questo senso 
anche le iniziative che ven
gono prese si svolgono in sor- I 
dina, e sono caratterizzate da i 
accesi contrasti fra le cor- j 
renti . ; 

Domenica matt ina ad Ame
lia si svolge, in perfetto si- ' 
lenzio per la città e per la ' 
stampa, un non meglio pre- | 
cisato « convegno provincia- ' 

Nella seduta del Consiglio regionale 

Crìtiche di 4 regioni 

per i poteri conferiti 

alla Centrofinamiaria 
Un telegramma congiunto ai gruppi parlamentari 
I fondi per la riconversione spettano alle Regioni 

PERUGIA. 10 
La seduta del Consiglio re

gionale di ieri e di oggi po
meriggio è stata significativa 
per un duplice ordine di mo
tivi. Da un lato, infatti, è 
servita per discutere e delibe
rare una serie di atti ammi
nistrativi assai importanti 
come le tariffe pubbliche, la 
fusione degli ospedali del com
prensorio del Trasimeno, leg
gi di stanziamento per l'a
gricoltura, la ricerca speleo
logica. 

E dall'altro è servita n ri
portare un clima di «disten
sione» tra tutti i consiglieri 
regionali dopo l'incidente che 
aveva avuto comi? protagoni
sti l'assessore Provantini e il 
vice presidente Picuti. 

Un applauso unanime ha 
salutato, infatti, la lettura 
da parte del presidente Set
timio Gambuh. della seguen
te dichiarazione: «L'assesso
re Provantini ha espresso al 
vicepresidente del consiglio. 
avvocato Picuti. il proprio 
sincero rammarico per lo spia
cevole incidente verificatosi 
nell'ultima seduta consiliare. 
L'assessore Provantini ha te
nuto a ribadirò all'avvocato 
Picuti i sensi della sua sti
ma e della sua amicizia ». 

Picuti. da parte sua. ha di 
cluaruto di considerare chiù 
sa la co-a e d: ritirare la quo 
rela nei confronti del compa

gno Provantini oltreché le 
dimissioni da vicepresidente. 

Intanto c'è da segnalare 
una presa di posizione degli 
assessori all ' .adustria delle 
regioni Lazio. Marche. Tosca
na ed Umbria in mento all' 
esigenza di conferire poteri 
alle Regioni per interventi di 
nconversione e ristruttura
zione alla piccola industria. 

Gli assessori Beiti. Massi, 
Leone e Provantini hanno 
inviato ai presidenti dei grup
pi parlamentari del senato 
della DC, PCI, PSI, PRI. 
PSDI, e sinistra indipenden
te il seguente telegramma: in 
riferimento emendamento 3 
comma art. 12 DDL 211 ap
provato commissioni Senato 
che conferisce poteri a Cen-
trofinanziana si esprime po
sizione negativa richiamando 
documento regicne su ricon
versione industriale trasmes
so SS.LL. chiedendo Gruppi 
parlamentari democratici re
gionalisti impegno perché per 
interventi riconversione e ri
strutturazione piccola indu
stria siano conferiti poteri 
a Regioni, le quali eventual
mente potranno avvalersi 
strumenti finanziari dei qua
li dispongono ». 

La Giunta regionale um
bra ha ascoltato :n proposito 
una informazione del comua-
gno Provantini nel corso del
la riunione d: stamane. 

Domani si rinnovano gli organismi collegiali 

Alle urne nelle scuole ternane 
Sono interessati alle votazioni oltre 6.000 studenti e 12.000 genitori — Un impor
tante appuntamento elettorale — La scarsa affluenza alle urne nelle consultazioni 
di domenica scorsa è il sintomo di una crescente sfiducia verso questi organismi 

Il metano 
costerà 
a Terni 

73 lire il me. 

T E R N I . 10 
Domenica si vota nelle scuole ternane 

per rinnovare gli organi collegiali. Sono in
teressati alle elezioni oltre 6000 studenti e 
12000 genitori. L'appuntamento è importan
te perché completa, nella nostra regione (do
po le votazioni di domenica scorsa a Peru
gia) e in un riferimento nazionale, il qua
dro dell'orientamento politico delle nuove 
generazioni, vista anche l'incertezza delle 

prime consultazioni. 
La scarsa affluenza alle urne degli stu

denti, e soprattutto dei genitori, registrata 
fino a questo momento, testimonia una cre
scente sfiducia verso questi organismi cosi 
come sono stati condotti fino ad oggi. E' 
con una massiccia partecipazione alla bat
taglia per il loro rinnovamento che si pon
gono le basi per una crescita complessiva del
la scuola italiana. 

TERNI. 10 
A seguito della pubblicazio

ne sulla Gazzetta Ufficiale 
delle nuove disposizioni in 

".e dei quadri dirigenti de » in j materia di prezzi del meta-
cui la relazione politica è di 
nuovo affidata al segretario 
provinciale. 

Sempre domenica è previsto 
1'. congresso del movimento 
femminile che fra l'altro do

no. questo prodotto costerà 
a Terni L. 73.63 il m e . per 
uso civile e domestico, e L. 
50.13 il me. per gli usi civili 

L'assessore comunale a i 
problemi economici. Mario 

vrà eleggere una rappresen- i Benvenuti, è intervenuto pres
tante in consiglio provinciale. 1 so la direzione locale della 
Dati 1 precari equilibri di for- ] Società nazionale gazometri 
za esistenti a t tualmente nei- , per ottenere assicurazioni 
l'organismo dirigente demo j circa il corretto svolgimen-
cristiano, sulla elezione della • to delle operazioni di lettu
ra ppresentante del movimen- • 
to femminile si sono scatena- i 
te lotte interne fra i diversi ; 
gruppi. I 

m. b. 

ra dei contatori al fine di 
impedire clic l'adozione del 
cosidetto «metodo della pre
valenza » carichi di Inguisti-
ficanti oneri gli utenti ter-

I nar i . 

TERNI. 10 
Il risultato delle elezioni 

parziali circoscrizionali svol
tesi in alcune grandi città 
della penisola nei giorni scor
si, danno la misura di una 
spinta a sinistra che. lungi 
dali'affievolirsi sotto il peso 
di una — presunta — delu
sione circa le scelte del PCI. 
trova invece, in tali scelte, 
momenti di ulteriore confer
ma e anzi, di espansione. 

Le elezioni degli organi col
legiali a Terni, fissate per do
mani. in concomitanza con il 
grosso del confronto elettora
le sul territorio nazionale, 
rappresentano un ulteriore e 
significativo momento per ve
rificare il segno e l'entità dei-
la spinta verso sceite unita
rie. a sinistra. 

La scuola rappresenta un 
grande terreno di prova per 
tutto il nostro progetto com-

Martedì convegno alla facoltà di Agraria di Perugia 

Le battaglie dei contadini 
dal 1900 fino al fascismo 
L'iniziativa promossa dall'Alleanza e dall'istituto « A. Cervi » 

PERUGIA. 10 
L'alleanza regionale conta

ti, ni con l'istituto Alcide Cer-
v. ha promosso per il giorno 
14 dicembre alle ore 16,30 
presso l'aula della facoltà di 
Agraria di Perugia una con
ferenza sul tema: «Il movi
mento contadino in Umbria 
dal 1900 al fascismo ». Tale 

II fatto che l'Alleanza Con
tadini come organizzazione 
politico-professionale abbia 
sentito la necessità di pren
dere una tale decisione di
mostra la validità della sua 
at tuale Impostazione e le 
prospettive di crescita per la 

j quale lavora: questa confe-
i renza diventa la testimonian-

Iniziativa — informa una no- j za di un salto qualitativo e 
ta della Alleanza — s; mse- di una maturazione nata da! 
r:sce in un programma di 
più vasto respiro per confe
renze reg:onali su temi di 
storia del movimento conta
dino: quando tut to il ciclo 
di queste sarà concluso, sa
rà redatta una pubblicazione. 

continuo contatto con la real
tà del mondo contadino e 
non solo di esso. 

Parlare della centralità del
l'agricoltura non vuol dire 
oggi affrontare il problema 
solo a livello economico. Se 

si vuole che '.a cuitura con
tadina acquisti un ruolo pre
ciso nel contesto produttivo 
della partecipazione, program
mazione. occorre scoprire o 
« riscoprire » i vari moment: 
storici e la funzione che 
hanno avuto i coltivatori nel
la lotta per lo sviluppo. 

La nota dell'Alleanza re-
g.ona'.e conclude dicendo che 
un aitrn fatto assai impor
tante e quello di impegnare 

] assieme nella conferenza. 
i professori universitari. la Re-

g.one. gii studenti e gli stes-
, s: protagonisti d; allora e d: 
i ozei. 

plessivo di nfor»ia dello Sta- ! to sui problemi del rapporto 
to. Un terreno xii cui. tutta- con il mondo del lavoro 
via. abbiamo a lungo visto | (pensiamo u quale momento 
sottovalutare l'importanza, in j di crescita del ruolo democra-
nome di forme pericolose di i t:co degli organismi eollegia-
« economicismo » che. ìncen | li potrebbe essere costituito 
trando — sin qui giustamen- | dalle conferenze di istituto 
te — l'attenzione sulle cond:- i sulla produttività sociale del-
zioni dei rapporti di produ- lo studio e le prospettive oc-
zione (le fabbriche in pri
mo luogo), perdevano, però. 
di vista la necessità di co
minciare a costruire già da 
ora un nuovo rapporto tra 
istruzione e professione, scuo
la e società civile; una nuova 
organizzazione della cultura. 
insomma. 

Non sembri astrat to affron
tare a questi livelli la que
stione delle elezioni e del fun
zionamento degii organi col
legiali; è da ritenersi anzi in
discutibile che l'insoddisfacen
te contributo dato dagli or
gani collegiali alla battaglia 
per una più generale riforma 
della scuola, sia dovuta in pri
mo luogo all'incapacità dimo
strata dalle componenti avan 
zate elette in questi organi
smi. a scrollarsi di dosso le 

cupazionali). che alla fine of
frano temi e strumenti per 
sconfiggere nei fatti le ma
novre della burocrazia di ispi
razione malfattiana e danno 
nuovo vigore alla lotta dello 
schieramento democratico e 
unitario. 

Su questi temi saranno 
chiamati a confrontarsi sino 
dal loro insediamento gli or
gani collegiali. Un primo suc
cesso è già costituito, al livel
lo del movimento degli stu
denti. dalla costruzione di li
ste unitarie che hanno avu
to. nella stragrande maggio
ranza dei casi, il sostegno del
le assemblee. 

La presenza di liste in cui 
il movimento può riconoscer
si rappresentano già un visto
so scacco per chi concepisce 

pastoie burocratiche con cui | m termini di burocratica se-
Malfatti ha voluto appesanti- | p a ra tezza il rapporto tra elet 
re ogni a t to di queste nuo 
ve strutture. 

Alzare il tiro della batta 
glia, elevare il dibattito ai li
velli dei progetti democratici 
di riforma della secondaria. 
valutare gli organi collegiali 
come strumenti su cui avvia
re il dibattito per la riforma. 
ma che non possono in alcun 
modo essere visti come qual
cosa di sostitutivo — anche 
parzialmente — alla riforma 
stessa: queste le condizioni 
per dare una nuova credib.-
lità agii strumenti di demo 
crazia che andiamo ad eleg
gere. 

E' il racchiudersi nei pie 
eo'.i problemi, nei particola
rismi di istituto, di classe. 
che obiettivamente immi^er.-

i sce e mortif:ca le possibilità 
| di rinnovamento potenzial

mente esistenti. E" il collega
mento delle specif.che prob'.e 

e elettori. E" tuttavia indi
spensabile che a questo soste
gno di massa del movimento 
segua, domani, quel contribu
to individuale che ognuno può 
e deve dare con il voto. La 
astensione per disinteresse o 
sfiducia è i'alieato su cui con
tano di più gli avversatori del
la riforma e i nemici del nuo
vo. Che nessun voto vada di
sperso è p:ù che mai la con
dizione essenziale affinché le 
forze del rinnovamento e del
la rinascita abbiano nella 
scuola un peso determ.nante. 

Concluso a Perugia con Libertini e Baratta il seminario dell'UDA sui problemi della crisi 
* ^ — i ^ ^ » » ^ ^ ^ ^ ^ • • » • • • —^——.^——aBBBBBBB»»*.^ n • | • i r . i i • . ^ — ^ ^ — ^ — ^ — . • • • • • • i n • . ^ w m0 

Ai «miracoli» economici 
non crede più nessuno 

E' stata compiuta un'analisi dello sviluppo italiano nel dopoguerra caratterizzato da una fase di crescita non più 
ripetibile - Sono mutate le condizioni sociali ed economiche inierne ed internazionali - Meccanismo da rinnovare 

PKIU'CI.V 10 
Ultima giornata del seminario interfacoltà organizzato dall'Unione Democratica Antifascista e dilla Eucoop, con

clusosi con il dibattito cui hanno partecipato il Prof. Paolo Baratta ed il compagno onorevole Lucio Libertini. Il temn 
del dibattito (« programmazione economica e riconversione industriale ») è stalo sviluppato da Libertini, nella rela 
/.ione introduttiva, partendo da un'analisi delle caratteristi elio dolio sviluppo italiano nell'ultimo trentennio. Una .s.'rlc 
di riflessioni per mettere in evidenza quello die, .secondo I.ilierliiu. è il quadro della situazione attuale del paese: .. una 
obsolescenza complessiva dell 'apparato industriale? nel se iw. d: non adeguamento delle scelte produttive e di [x>!it!cn 
economica a quelle che so-
no le attuali esigenze inter-

! 

Paolo Raffaeli! 

Urge sangue 
All'Ospedale Civile di Ter

ni occorre sangue del grup-
matiche scolastiche alle idee ' O BH negativo, o A RH ne-
forza del dibattito sulla ri- i gativo. per un compagno che 
forma, è il confronto concre ne ha estremo bisogno. 

Proposti dal repubblicano Arcamone adeguamenti della legge regionale, dopo 4 anni di positiva attività 

La partecipazione non è burocrazia 
PERUGIA. 10 

Come migliorare la legge 
regionale sulla partecipazio
ne , dopo averla sperimenta
ta per quat t ro anni? Un'oc
casione concreta l'offrirà lo 
incontro consultivo che si 
terrà lunedi prossimo a Pe
rugia sul progetto di legge 
del repubblicano Arcamone. 
appunto dal titolo: « Modifi
che alla legge regionale 10 
luglio 1972 n. 4 sulla parteci
pazione dei cittadini all'eser
cizio delle funzioni regiona
li ». 

Nella relazione con cui ac
compagna la sua proposta, 
in cinque articoli. Arcamone 
sostiene che la legge at tuale 
« ha rappresentato un mo
mento estremamente signi
ficativo ». non costituendo 
una « generica enunciazione 
di prìncipi » derivati dalla 
Costituzione, ma un fatto 
• i n c r e t o che « realizza un 

concorso ad un apporto fon
damentale alla formazione 
e all 'attuazione degli at t i del
la Regione». Tuttavia, se il 
principio resta valido, e ne
cessaria una revisione per
ché sono state « unanimemen
te rilevate alcune Insufficien
ze della legge che si tradu
cono m una limitazione allo 
effettivo esercizio del diritto 
di partecipazione. 

Gli aspetti negativi sono 
cosi riassunti dal consiglie
re repubblicano: l'estensione 
« indiscriminata » della par
tecipazione ha generato un 
« fenomeno d'inflazione e di 
scarsa credibili tà»: con il 
ricorso alla procedura d'ur
genza. che esclude la fase 
pirtecipativa, «si e andati 
v.a via sottraendo al ron-
fronto partecipativo anche 
at t i di notevole importanza»; 
la partecipazione spesso « si 
è trasformata in u n rituale 

burocratico » anche per la 
« diffusa sensazione, non in
fondata. che scarsa attenzio
ne venga prestata » ai contri
buti espressi. D. qui l'es.-
genza d: « rendere più concre
to ù ruolo consultivo ». an
che «assicurando una effet
tiva incidenza dei oc.ntr.buti 
sulle decisioni dell* Resone . 
in modo da garant.re anche 
i! « controllo democratico sul
la gestione del potere reg.o-
na'.e r. 

•' Sburocratizzazione > ed 
efficienza sono i due criteri 
cui Arcamone ispira le sue 
proposte, per il quale la 
partecipazione non deve sfo
ciare in « un alibi » per gli 
amministratori . Precisamen
te, l'esponente repubblicano 
suggerisce questi cambiamen
t i : l'esclusione della fase par
tecipativa non deve essere 
automatica in base alia di
chiarazione d'urgenza su un 

provvedimento, ma deve e-
sere una <t dec.sione esplicita 
dell 'assemblea»: la aparteci 
pazione indiscriminata n \a 
eliminata dando alle commi.-; 
sioni permanenti la respon
sabilità di scegliere gli att i 
su cui compiere la consulta
zione (ma la scelta non deve 
essere vincolata alla volontà 
della maggioranza); preve 
dere tempi meno ristrett i : s? 
non in fase consultiva viene 
presentato un progetto alter
nativo. al proponente va da
ta r.sposta scritta, motivan 
do l'eventuale rifiuto. I con
siglieri inoltre debbono es
sere davvero interlocutori dei 
cittadini e. pertanto, all'in
contro consultivo dovrà esse
re presente la maggioranza 
dei componenti la rommis 
sionc consiliare promotnee: 
nella relazione con cui le 
commissioni passano all'as
semblea i diversi at t i per la 

approvazione dovranno risul
tare i contributi fondamen
tali e. se non saranno ac
colti. dovranno esaere illustra
te le ragioni. 

Questi gli aspetu fonda
mentali del progetto di legge 
Arcamone che conclude la 
relazione sottolineando come 
« uno strumento legislativo. 
•ie pure meno imperfètto, non 
e sufficiente a promuovere 
l'effettiva e convinta parte
cipazione dei cittadini, per
ché questa può conseguire 
soltanto ad una diffusa edu
cazione democratica che chi 
è investito di responsabilità 
pubbliche, ad ogni livello, ha 
il dovere di sollecitare dando 
rigoroso esempio di costume 
democratico aperto e cor
retto ». 

L'incontro consultivo si ter
rà lunedi 15 dicembre, alle 
ore 15 a Palazzo Donmi. 

nazionali. 
Tornando comunque all'a

nalisi sulle principali fasi che 
hanno caratterizzato la cre
scita dell'economia del dopo
guerra, Libertini, in riferi
mento al « miracolo » italia
no (schematicamente il pe-
nodo dall'inizio degli anni 
'50 al '63), ha messo in evi- | 
denza come tale sviluppo sia , 
stato originato da condizio
ni interne ed intemazionali 
del tut to particolari. Una te
si che e stata portata avanti 
anche da economisti del va
lore di Mariano D'Antonio e 
che è confortata da dati in
discutibili: eccezionale svilup
po del commercio internazio
nale nel primo dopoguerra, 
all 'interno del quale l'Italia 
si collocava quale paese in
dustriale produttore con un 
livello tecnologico medio sen
za nel contempo, dover su 
bue una forte concorrenza al
l'estero ti «paesi emergenti» 
non avevano iniziato la pro
pria Industrializzazione». 

Ma la specilicità italiana ed 
il suo boom economico deri
vano anche da fattori inter
ni che Libertini ha indivi
duato nel basso costo del la
voro e nel persistere di mi
sure protezionistiche, in spe
cial modo nel settore auto 
mobilistico. 

Il costo del lavoro in Ita
lia (ovviamente da non con 
fondere con il salario) è og
gi pressoché in equilibrio 
con quello europeo; i paesi 
«emergent i» (dalla Algeria 
all 'Iran) possono sviluppare 
una forte concorrenza grazie 
alla disponibilità di materie 
prime e di lavoro a basso 
costo; i prezzi internazionali 
delle materie prime e dei 
prodotti alimentari sono or
mai crescenti. Una situazio
ne! nei confronti della qua
le (ed è qui il tema dell'in
vecchiamento nelle scelte di 
politica industriale quale uno 
degli elementi s truttural i del
la crisi italiana) l 'alternativa 
non può essere che tra un 
ingresso in aree tecnologiche 
e produttive avanzate e la fa
tale riduzione della base pro
duttiva. 

Ci vuole quindi, per Liber
tini, una chiara volontà poli
tica per operare una scelta 
di sviluppo che faccia i con
ti anche con la politica dei 
grandi gruppi industriali. A 
questo proposito (il relatore 
Libertini è stato assessore 
all'industria nella Regicne 
Piemonte) facendo l'esempio 
della FIAT, ha ricordato co
me il gruppo sia andato sem
pre più trasformandosi negli 
ultimi anni in multinaziona
le (creazione dell'IPI-Inter-
national. dell'IVECO ecc.) con 
un forte sviluppo dell 'attività 
finanziaria. 

Necessità quindi di un'am
pia contrattazione con la 
grande impresa, a t t raverso 
strumenti che da una par te 
esistono e dall 'altra bisogna 
creare: controllo del finan
ziamento pubblico, controllo 
della presenza in Italia dei 
gruppi multinazionali at t ra
verso le leggi (in USA chi 
importa elaboratori elettro
nici deve costruirne il 5 1 ' ; 
nel Paese); controlli possibili ( 
e. come afferma Libertini, ria j 
promuovere quali obiettivi • 
imprescindibili. j 

Parlando quindi della ri- | 
conversione industriale Li
bertini ha messo in eviden- | 
za come la legge jn discus- | 
sione rappresenti solo una | 
parte delle misure da elabo
rare (dei 5.500 miliardi pre
visti 4.000 ncn sono al tro che 
la somma dei fondi di dota
zione delle partecipazioni sta
tali. e 1500 sono in parte la 
somma dei finanziamenti che 
vengono dati all ' industria at
traverso al t re leggi». 

Riconversione che in ogni 
caso deve sviluppare precisi 
settori: quelli (principalmen
te chimica ed elettronica) 
per ì quali esistono cenerete 
possibilità di crescita della 
domanda internazionale e 
quelli (agricoltura, nuova edi 
lizia. trasporti» il cui livello 
tecnologico è ormai enorme
mente invecchiato. 

Affrontando poi ;! tema del | 
costo del lavoro :i relatore 
ha affermato: se il co^to del 
lavoro in Italia a t tua lmente 
non è super.ore ai livelli eu 
ropei (casomai esi-tono d.f 
ferenze nella produttività) in 
prospettiva potrà crescere ri
spetto all'estero. 

Ozsn — ha puntualizzato 
Libertini — non sono acce; 
tab.li ipotesi d: fiscalizzazio
ne degli cc.eri sociali finan 
z..\le at traverso l 'aumento 
dell'I VA («ia tassa deH'infla 
z.nne»»: la strada da im 
beccare è di'.ersa e stretta 
mente legata alia riformi del 
s.-.:ema fiscale, finanziam?.!-
to quindi de^l; oneri sociali 
at traverso l'.mpoi.z.one d. 
retta, c w del res:o e -:.-.*o 
sperimentato ria t e m p i .n j 
altri paesi. Il »a'V..iZ2.o d. una j 
f.sraliz7,i7.one degli oner. so j 
Ciali Tramile l'IVA .-a/ebbe 
infatti immediata mente A. 
strutto dall 'aumento de. proz ' 
z; e peserebbe diret tamente j 
sulla classe operaia ! 

Il dibattito di ques'n ma" ì 
tina. continuato con la re i 
lazione del prof. Paolo Ba- j 
ratta, verrà molto probabil- j 
mente raccolto, con quello d: 
ieri, in una pubblicazione In ' 
ogni caso l'iniziativa deli" J 
UDA e dell'EUCOOP. oltre 
al valore delle claborazicm j 
che ha consentito, rappresen ) 
ta un positivo esemp.o per , 
un'organizzazione r a p e r t a » ( 
dello stud.o univera.tano. i 

Un volo di oltre trentacìitque metri 

Giovane si uccide gettandosi 
dalla Rocca Paolina a Perugia 

PERUGIA. 10. 
Un giovane di 26 anni. Er

nesto Alunni è ->tato trovato 
morto questa mattina verso 
le due sotto il muraglione del
la rocca Paolina alla fine di 
via Marzia. 

Il cadavere del giovane sfi
gurato sul volto dopo un volo 
di circa oltre 35 metri dall'al
to della Fortezza, è btato r i 
venuto dalla polizia su segna
lazione di alcun: passanti, che 
ha subito iniziato le indagini 
per l'identificazione. Il ritro

vamento di un bottone tra le 
mani del giovane aveva fatto 
pensare agli inquirenti la 
possibilità di un omicidio, una 
tesi che comunque è raduta 
dopo i primi accertamenti (il 
bottone è risultato uguale a 
quelli del cappotto indossato 
dal giovane). 

L'ipotesi del suicidio è or
mai pressoché certa data la 
personalità almeno a quanto 
appare dai primi accertamen
ti del giovane. Ernesto Allun
ili soffriva intatti da tempo di 

cri.M depressive ed cm .-• ito 
sottoposto a curi' p.Mch.an
che. Già da quando lrequen 
tava le scuole superiori (.»%••• 
va latto il liceo scientifico» 
.soffr:\a di periodi di squil.-
bno. Un ragazzo quindi ciiffl 
Cile che molto probabilmente 
m un att imo di depressione 
ha trovato la soluzione ai 
propri problemi m un gesto 
irreparabile: un salto sulla 
ìete di protezione d i e sta sot 
to la rocca e quindi :! volo 
nel vuoto. 

TERNI - Secca replica della Giunta comunale 

Inconsistenti e assurde 
le accuse del de Bruno 

Nella lettera del capogruppo democristiano soltanto un po' di scan
dalismo a buon mercato - Tra PCI e PSI concordanza di vedute e di intenti 

TERNI, 10 
La risposta della giunta 

comunale alla lettera che il 
capogruppo della DC. Bruno 
ha fatto pubblicare su alcu
ni quotidiani rappresenta un 
fatto importante. Non solo è 
importante perche si t ra t ta 
di un documento della Giun
ta. e quindi di un testo eco-
cordato unitariamente, che 
rispeode implicitamente al
le pretestuose illazioni in 
base alle quali Bruno indi
viduava divisioni e fratture 
in seno alla maggioranza: 
il documento della giunta 
rappresenta di fatto una ri
sposta decisa e civile ad un 
atteggiamento scomposto co 
me quello di Bruno, che di
mostra ancora una volta di 
seguire la logica della divi 
sione e della rissa. 

Le affermazioni ccntenute 
nella lettera di Bruno da una 
parte rappresentano un gra 
ve tentativo di distorcere ì 
fatti e dall 'altra cercano di 
far leva su uno scandalismo 
gretto e inconcludente per 
dimostrare la tesi dei catti
vi rapporti in giunta fra 
comunisti e socialisti. 

Veniamo alla risposta del 
la Amministrazione comuna
le: «Siamo d'accordo — di
ce il documento della giun
ta — con il consigliere Bru
no che non si e parlato an
cora abbastanza della crisi 
finanziaria degìi etiti locali 
e certo bisognerà tornarci 
sopra, poiché non pare che 
il governo de .sia disposto 
(ì.\ andare oltre le aiferma-
zioni di principio, ma non 
si può permettere ni censi 
gliele Bruno di distoreere 
ì fatt i : l 'ord.ne del giorno 
.sulla cr.si finanziaria non 
ha subito, rispetto al te 
sto originano, ciie modifiche 
marginali, confermando lo 
giavi responsabilità dH pò 
tere centrale per la situa
zione drammatica in cui ver
sano la maggior parte dei 
comuni e non solo il comu
ne di Terni, che. tra l 'altro 
e fra i meno colpiti, pro
prio per l'oculatezza della 
sua politica amminis t ra t iva) . 

« Ma nessun argomento — 
prosegue il documento del
ia giunta — porta il con
sigliere Bruno a dimostra-
zicne della pretesa catt iva 

Presentato a Terni 

Un documento PCI-PSI per 
il consorzio dei trasporti ! 

... . 

TERNI. 10 
E* .stato presentato ogji. 

nel corso di una conferenza 
s tampa svoltasi nella sede 
della Federazione Provincia 
le del PSI. il documento uni
tario PCI P3I per la costi-
tuz.one del consorzio dei tra
sporti pubblici nella Provin
cia di Terni. Lo conleren 
za stampa è stata tenu 'a dal 
sindaco d: Terni. Dantf Sot 
g.u. da! presidente d'Ila Pro 
v.ncia Dominici, dal presi
dente della azienda «erv:z: 
municipalizzati. Zenom. dai 
rcsponsab.I: dei zompi di 
lavoro p?r i problemi del tra 
sport: de! PCI e del PSI. R.-
ci e Binare.!. . 

Il documento dopo a-.vr 
r x h i ' m a l o la va..d.tà d» 1 
metodo portecipat.vo a t t u i 
to con gì. incontri coni 
prep.sor.al: promossi ne!> 
.-etlimane srorse dalla SASP. 
. -ecc i ta la rea 1 izzaz.or.e d. 
alcun. obb"*.t.v. che sono 
cond.z.or.e fondament ile par
che s a fro.itegz.ota adegui 
t-imente la cr.s. in cu: ve: 
sano le aziende del traspor
to pubb:co I! governo de 
\e a d e t i r e ciò* > misure 
necessar.e p-^r .1 roanamen
te. rxr sronz.urare il pirico 
lo della pira' . ./ , dei serv.z.. 

In questo qjadro. :. do 
cumento un::=»r.o afferma 
che la c--i?:.*"j7iono d"l < in 
.-or7.o nnv.ri~.Vo non vno 
le .:i .t 'fjn modo -r.ir.car^ 
onr-r. fir.in.'..ir: an"*~>r.i rr.12 
c o r . -a. C-rrr.iT. •' pr-">r» * 
rr.i ri 1 d -" TT*?. ev-n: u ' -
:i.•-.."•-. f:v.-.do .'e/m » .a ne 

- ! 

censita di una nuova pol.t.-
u i naz.onule. e quello d: es»«- j 
m.nare 1 criteri d: riparti/io- ! 
ne de: ca^ti de: servizi Ira . 
Heg:one. Provincia e Comu
ni. La procedura per la co- j 
.stituzione dei consorzio vie , 
ne quindi suddiv sa. nel do j 
cumento in tre momenti : ; 
4fc Nomina d. una c o m m i - ! 
" s:one tecn.co politica, che ; 
red.g.i in temp. brevi un i 
progetto tecmco-amministro- 1 
t ivofìn 'nz.ar .o per l'unifica- j 
/ione delle aziende pubbli-
che dei trasporti operanti 
nel territorio «l'ASM. la ' 
SASP. la SPTU di Orv.etot. 

O Conferenza de: serv.z: , 
promossa uni tarmmente j 

dalle orzan:77i»z.on. sindaca- : 
!.. dagli enti locai, e dalle | 
flz.ond^. eh" co.n-.olga nnche [ 
?li al tr . **nti che hanno r** 
spo.isab.l.tn n^l settore dei 
tra-port: p-.ibbl.ci e pr.vati : , 
> Ferrov.** dello Steto. 'a I 
ferrov.a MUA. l'ACI. i'Lsoet- | 
torato del.-i motorizzazione j 
c.vi.e. per e.ur.zere ad un'ar- ; 
mon.7zaz.one de. prozramm:. I 

© Infine una conferenza J 
.st.tu: va del consorzio 

che d_=cu:a e r.e approvi lo 
s'ntuto. 1-? l./iee progr^mrr.a-
: che. •] p a n o t e r n c o a m m i -

' n.strat.vofirian7.flr.o per "a 
i unificaz-on» delle az.ende 
I pubbliche d; trasporto j 
j II d o - a r r e i t o si conclude i 
1 con l'.mp^gr.o d. por t i rc T-I - • 
j > s^J: . v ' t - j ' or.ì '- 'Con.s.- • 

2..0 n'ov.r.'1 i i> . CÌTLT.2 : c> 
1 nvi-.V... co.-.s zi: d imrr .n - ! 

. "az .T . ' * e*"".e r«7.^nrt"t .e 
proposte avar.z •:-"-. 

• 

g. r. 

TERNI i 
POLITEAMA: Sq-ad.-a j • f„-To 
VERDI: É . ' l i o Bl< t s'i ,nd .'-.. 
FIAMMA: Pzpc-.ro e co r.H fi: • 

Wc*r 
MODERNISSIMO: L'a'f f s : ; - e - e 
LUX: U~a v 13 .enrt_T* ' 
PIEMONTE: Lì tbssds'a 
PRIMAVERA: Ls be f 3 

PERUGIA : 
TURRENO: Ita! a a mino armala , 
LILLI: Voj'.a-nac, con n a i a OJ- I 

da.-? 
MIGNON: < N J 3 . O projrirama) | 

MODERNISSIMO: Il T . I : ™ . . 
PAVONE: Caro M.cfitle 
LUX: G-.zz'.y Vo-is e-» ucc d» 

FOLIGNO 
ASTRA: Ca o M ^. t e 
VITTORIA: T-,'1 ;>3SÌ--.;> i r c-

cn -« I - m : . po^tr 

SPOLETO 
MODERNO: Il t r u c i o e Io ib.r .o 

(V.M 14) 

TODI 
COMUNALE: Ar i ' I T I P „ - Ì a T.ta-

l.a-.a 

amministrazione che sarchi). 
causata da immobilismo, di 
sf unzioni, disorganizzazione 
dei servizi, speraci 1 ». 

1: Queste accuse debbono 
esseie documentate e dim.i 
strati», ma il consigliere Bui 
110 si guarda dai tarlo. Quan 
to al l immobiii-mo il consi 
gliere Bruno cvideiitemcjiie 
non si guarda attorno, imi 
legge 1 gioì nuli, partec.p.i 
d is t ra t tamente alle- s'esse se
dute del Consimile comunali 
altrimenti potrebbe vedete ..i 
crescita delia ci t 'a . e- ,eie in 
formato sulle cu nume mi 
ziative assunte da. l 'amnrni 
straziane, mule i s i conto co • 
il Consiglio comunale si n|i 
nisce quasi set: ìman.ilmeri: • 
per la necessita di di.scu: • 
re su questioni di vasta pò. 
tata ». 

«Sappiamo bene - - pio./ • 
gue la munta — eli.- 1 p. . . 
blemi della ristrutturazione « 
della nuova oollaborazune d • 
personale seno >ul tappe: > 
ma siamo impegna'! a .. 
solverli su un pi.ino CO-TU' 
tivo. at traverso il conlr<«r 1 
con le rappres tn tan /e sinda
cali del personale stesso. 

« Veramente, un esempio 
di cattiva amm.mstrazione 
il consigliere Bruno e riu
scito a trovarlo ed è l'ine»' 
Mentore dei rifiuti. Non pen
savamo che un ertisi oliere 
de potesse avere cosi catt . 
vo misto di parlare- di ime 
neritore d'oro, sol che nvr-
.-e avuto ;n mente .'aciopoi 
to di F. iun .cnn o l'.n. eneri 
t<ire di Firt- i /e o ; mi!.' 
.-cv.ndali csp.osi in t a n ' e am 
ininistrazioni de. Mi cc ia 
da presumere ciie il con si 
giiere capogruppo della Df" 
-aperse che l'inccnc: itore d. 
Terni e fornito di regolare 
. m p u n t o d: abbat 'unento fu 
mi che funziona regolarmeli 
te C'era da picsumcrlo pn. 
clic receniemen'e abb iami 
invitato il crrisi/h^re Bili 
no ad una visita a quell'ini 
manto cui eir.i n.i r . tcnu 'o 
opportuno non partecipare •'. 

Affrontando poi il probi-• 
ina de: rapporto fra cormi 
nisti e sociali- ' : ali ' .n 'orno 
della giun'a. i- doc<mvn*'> 
del'a giun'a affermi clic - . 
rapporti che r e m a n o a "Ma" 
mente nel.a e -iuta munir: 
pale re-id»'io .ano 1! die/* 
uno eh" la DC p-̂ r-eg-j--» /ì; 
sfaldare '.'.in.ta d^lle sin. 
.s'.re. 

«Le due co.nponeir . d r l l . 
magzioran.*.» infatti por 'an' i 
avanti 1 loro prog-àmmi !«i 
perfe'.'a concordanza di ve 
du'.e e di m'ent i e se tv i i 
si riesce a d.a'.ozarc. r r n 
erri le m.noran7e come ni* 
disinvoltura d . o il con i 
gliere Bruno. n-..\ con u n i 
parte dei gruppo della DC. 
su un piano di d.s'ens.oTìe e 
di serio impemo ciò non A 
dovuto ocrTanT-n'e n c-v/ra 
sti tra 1 d i e trrupp. d: nii™ 
zioranza. rr..t al ' . 'attezj.amen 
to settario e d: eh.usura d: 
una par:*1 de, zr.iono de. Il 
quale ri".e assumersi *.ifa Tu 
re-ponsab.l.ià per : r:f>« 
si «iez.i*:vi e'::-? ' i l e ,\'.'r? 
xr.^rr.cn'o ck'^-T. n i 'leir.i* 
•.' .•.:;• d * ! er'i-.i . 0 i ' f i : i i ' H « 
'e e .TI.'-il. •'-. r . m r " ) a!'a 
so'-iz ri-.e de: p.o!) cr i . o:t 
t . t l . ' i i ». 

Radio Umbria 

ORE 7: Apertura; 7.15: Gior
nale uno; 8.15: Rassegna 
stampa; 9. Miscellanea; 
12.45: Siornale due; 13: Di
scoteca; 14: Lo scorpione; 15: 
Anteprima sport; 16.30: Ricor
di i 60? 17.30: Dagli umbri; 
18.45: Giornale tre; 19.30: Mu
sica • teatro; 21: 33 in pa
rata; 22.45: Giornal* quattro; 
23: R. U. j * * * . 
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Difficoltà per le analisi a Manfredonia 

Proteste all'ANIC 
Fissato rincontro 

con il governo 
Avrà luogo il giorno 15 presso il ministero delle 
PP.SS. — Assicurazioni da parte della Regione 

SARDEGNA - Un documento del PCI sulla piattaforma programmatica 

Una Giunta capace di attuare 
tutti i contenuti dell'intesa 

Ora è indispensabile, anche alla luce dei contrasti sorti in assemblea tra PSI e DC, approvare su
bito la legge sulla ristrutturazione dell'esecutivo • Un nuovo metodo di governo della Regione 

l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1976 

Attivo di zona del PCI a Barletta 

Nelle campagne della Puglia 
è possibile creare nuovi 

posti di lavoro per i giovani 
Occorre però realizzare la trasformazione moderna dell'agri
coltura - La relazione di Caldarola e le conclusioni di Trivelli 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

Una folta delegazione di la
voratori dell'ANIC di Man
fredonia si è recata a Bari 
ieri per discutere con l'as
sessorato alla Sanità il pro
blema del laboratorio pro
vinciale di analisi di Foggia 
che, a seguito del mancato 
rinnovo del contratto di al
cuni tecnici, ha rallentato 1 
risultati delle analisi sui pre
lievi effettuati ad operai del
l'ANIC sottoposti ad esami 
di laboratorio dopo lo scop
pio del'a colonna di raffred
damento nel reparto di am
moniaca del petrolchimico. 
Questo rallentamento degli 
esami crea notevoli incon
venienti. 

Gli organi regionali hanno 
Assicurato che la questione 
sarà al più presto esamina
ta e risolta. 

Sulla situazione di Man
fredonia. sui gravi danni cau
sati dallo scoppio all'ANIC 
del 26 settembre scorso, do
po una serie di sollecitazioni 
da parte degli enti locali 
colpiti e in particolare dal
l'Amministrazione provincia
le. come abbiamo già riferi
to ieri, il sottosegretario al
le partecipazioni statali. 
Francesco Bova. ha inviato 
al presidente della Provincia 
compagno Kuntze un tele
gramma col quale si invita
no le amministrazioni inte
ressate (Provincia, Comuni 
di Manfredonia e di Monte 
S. Angelo). l'ANIC. l'ENl e 
la FULC nazionale a pren
dere parte all'incontro con il 
Governo fissato per mercole
dì 15, alle ore 10. presso il 
ministero delle Partecipazio
ni statali. 

Al centro dell'incontro vi 
saranno i problemi causati 
dallo scoppio: occupazione, 
grado di inquinamento del
l'ANIC. danni da risarcire al
le popolazioni, interventi stra
ordinari, richieste avanzate 
dai Comuni di Manfredonia 
e Monte S. Angelo per la ri
presa produttiva dei due cen
tri. 

Bisogna rilevare che dal 
giorno dello scoppio ad oggi 
il ritardo del Governo nel-
l'affrontare la questione 
ANIC è stato notevole: i Co
muni di Manfredonia e Mon
te Sant'Angelo hanno dovu
to operare con assoluta scar
sità di mezzi, in una situa
zione sanitaria drammatica. 
Sono stati costretti anche a 
ricorrere a debiti che ora 
vanno saldati. 

I danni provocati dallo 
scoppio, nel quale le respon
sabilità dell'ANIC sono con
siderevoli, ammontano a cen
tinaia e centinaia di milioni 
di lire. 

A distanza di più di due 
mesi il Governo, dopo !e pres
sami delle Amministrazioni 
colpite, delle forze politiche 
democratiche del gruppo 
parlamentare comunista e 
dell'Amministrazione provin
ciale. si è deciso di convoca
re la riunione cui abbiamo 
fatto cenno. 

E* necessario ora che il 
Governo e gli altri organi 
dello stato recuperino il tem
po perduto per consentire che 
i problemi derivanti da in
sediamenti industriali alta
mente inquinanti siano av
viati a soluzione, tenuto con
to delle richieste delle popola
zioni interessate e dei lavo
ratori. 

Non si sa ancora se sarà pagata la tredicesima 

In lotta da 15 giorni all'ACT 
per il pagamento degli stipendi 

La situazione affrontata dai rappresentanti degli enti consorziati • Il presidente della Giunta regionale invitato 
ad intervenire presso il ministero dei Trasporti • L'Amministrazione di Quarta da 4 anni non paga le quote 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 
Ancora oggi i dipendenti dell'ACT 

— in lotta da ormai quindici giorni — 
hanno .scioperalo pu* ottenere gli .sti
pendi di ottobre. La crisi finanziaria 
dell'azienda consorziale dei traspor
ti è a dir jx>co drammatica. Non si sa 
ancora se verrà pagata la tredicesima 
mensilità (come succede del resto per 
j lavoratori di diverse altre aziende di 
Cagliari e della Sardegna). 

La .situazione dell'ACT è stata nuo
vamente affrontata dai rappresentan
ti degli enti consorziati (Amministra
zione provinciale. Comuni di Cagliari 
e Quartu). La riunione, nel palazzo 
civico di Cagliari è praticamente in 
corso da ieri. Ancora nel pomeriggio 
odierno non si è riusciti a sbloccare la 

situazione. Gli enti locali interessati, 
unitamente alle organizzazioni sinda
cali, hanno sottolineato l'intervento ur
gente della giunta regionale e del go
verno centrale. 

In particolare il Presidente della 
giunta regionale onorevole Pietro Sod-
du è stato invitato ad intervenire pres 
so il ministro dei trasporti affinché lo 
Stato accolga la richiesta di una anti
cipazione .sulla revisione delle quote 
nazionali da parte della commissione 
interministeriale che finanzia le linee 
urbane. 

L'assessore provinciale alle finan
ze compagno Augusto Ariti e l'asses
sore provinciale ai trasporti compagno 
Franco Cois, hanno ribadito la piena 
solidarietà ai dipendenti dell'ACT. La 
vertenza deve coinvolgere non solo i 

tranvieri e i loro dirigenti, ma tutti i 
lavoratori e l'intera collettività. Non 
può essere tollerato che i tranvieri ri
mangano senza stipendio. Nò può esse
re sopportata la paralizzante situazione 
(Li un .servizio di così fondamentale 
importanza per i lavoratori e i citta
dini. 

I compagni Anu e Cois hanno infor
mato che la Provincia di Cagliari è 
stata costretta a ri tardare il versamen
to di una restante quota di 3615 milioni 
all'ACT in quanto la commissione cen
trale per la finanza locale non ha an
cora approvato il suo bilancio. 

Ad una critica è stata sottoposta la 
giunta di centro-sinistra del comune 
di Quartu: non versa le quote da ben 
quattro anni, ha maturato debiti per 
sette miliardi e mezzo, e non ha nep
pure presenziato alla riunione odierna! 

MOLISE - Nel corso di una assemblea tenutasi alla FIAT 

I pendolari di Sulmona rivendicano 
una seria politica per i trasporti 

Denunciate le inadempienze delle autorità regionali - Gli inferventi degli operai dell'ACE-Siemens, dei ferro
vieri, dei sindaci della zona - Il piano poliennale predisposto dalle F.S. giudicato chiaramente inadeguato 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 10 

Trasporto pendolare gom
ma-rotaia è il tema di una af
follata assemblea aperta, svol
tasi giovedì 9 alla mensa a-
ziendale FIAT di Sulmona, 
alla presenza dei lavoratori 
dell'ACEA-Siemens, dei ferro

vieri dello scalo di Sulmona. 
di dirigenti di reparto di Sul
mona delle F.S., dei rappre
sentanti dei partiti democra
tici, di consiglieri regionali, di 
sindaci della Valle Peligna. 
del presidente della comunità 
montana zona F, del presiden
te della quarta commissione 
regionale trasporti, di respon-

RobertO Consig l io J Una immagine degli impianti della Fiat di Sulmona 

sabili della FIST-COIL nazio
nale, regionale e provinciale. 
Vistosa è s ta ta l'assenza dell' 
esecutivo regionale e dell'as
sessore ai trasporti. 

L'iniziativa prendeva le mos
se da alcune richieste che i 
lavoratori pendolar: della Fiat 
e dell'ACE facevano agli or
gani competenti delle F.S. di 
modifiche degli orari di alcu
ni treni, di istituzione di nuo
ve corse e di miglioramento 
del servizio e della sicurezza. 
Ma rapidamente l'interesse ca
deva sulla riforma regionale 
de; trasporti, sul piano po
liennale dei trasporti che r 
azienda F.S. sta sottoponendo 
agli organismi delle singole 
regioni, per la dipendenza di
retta che ogni soluzione posi
tiva ha con il ribaltamento 
della politica dei trasporti fi
nora seguita dall'azienda F.S. 
e dai governi de e delle stesse 
indicazioni che vengono dal 
piano poliennale delle Fer
rovie. 

Dal numerosi interventi di 
operai, ferrovieri, è emersa 
una ferma e unitaria risposta 
al no sostanziale dell'azienda 
F.S. che intenderebbe deman
dare tut to ad un incontro al
l'Aquila in sede di Camera di 

Commercio, con ciò continuan
do per scelta cosciente ad i-
gnorare gli organismi della 
Regione competenti, e per de
lega del governo centrale a 
scelte di politica dei traspor
ti. e legiferare in materia. 
cosi la funzione che possono 
svolgere i comuni e le comu
nità montane. 

Analoga presa di posizione 
ne; confront; della dirigenza 
deila FIAT che con pretestuo
se e insostenibili motivazioni 
rifiuta di versare le contribu
zioni sociali per i trasporti. 
Vanno ribaltate con l'impe
gno di lotta, con l'unità at
traverso scelte e soluzioni al
ternative le scelte operate 
dall 'azienda F.S. nella elabo-

Il seminario di Pescara su « medico e contraccezione » 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

Si svolge domani pomerig
g i . all'Auditorium Quadri fo 
gl.o con inizio alle ore 16. la 
seconda giornata di un cor
to di aggiornamento sul te
m a « Il medico e la contrac
cezione». Il seminano, che è 
iniziato domenica scorsa e 
proseguirà, concludendosi, sa
bato prossimo, vede la par
tecipazione di grossi nomi 
italiani e stranieri nel cam
po della contraccezione, tra 
cui il « padre della pillola » 
lo svedese Dczfalusy. il ses
suologo Pasini, direttore del-
l'Univers.tà di Ginecologia 
psicosomatica di Ginevra. Be-
nagiano dell 'O.M.S. Flam.-
gm di Bologna e altri gme 
colog: e ricercatori italiani d; 
fama mondiale. 

Il convegno è s ta to promos
so dalla locale Università ed 
in particolare dalla Clinica 
ostetrico-ginecologica e dal
l 'Istituto di Endocrinologia 

ginecologica. Poiché cost.tu.-
see una grossa occasione per 
fare il punto sulle ricerche e 
sullo s ta to della contracce
zione. data l'aita qua!ificaz.o-
r.e professionale dei partee.-
panti . il seminano poteva co
stituire un momento di dibat
tito allargato alle forze socia
li. Così non è s ta to nella pr.-
ma giornata. L'unico inter
vento non medico è s ta to 
quello dell'assessore alla Sa
nità della Reg.one. Bolino. 
noto soprat tut to per ia capar
bia volontà di non fare i con 
suiton pubblici, e per le pub 
bliche dichiarazioni di cler. 
calismo. A parte questo .n 
tervento oscurantista, carat te 
r.zzato dalla naffermaz.one 
di un ruolo i egemone » del 
medico ali ' .nt?rno dei Con 
sultcr.o 'negando *n tal mo
do la gestione sociale), le re
lazioni svolte hanno offerto 
spunti interessanti di dibat
tito. Da quasi tut te le comu
nicazioni (nella prima gior
nata hanno parlato Zulli dì 

Chieti. Dczfaluss-. Carenza 
dell'Università di Roma e Be-
nagiano) è emersa la scarsa 
mformaz.one che caratterizza 
l'uso di tecniche contraccet
tive. Zuìli ha riportato i da
ti di una ricerca svolta a 
Chiet; fra gli studenti d; me
d i n o , dalla quale emerge ia 
stessa disinformazione fra gli 
studenti del primo e dell'ul
timo anno; da altre ricerche 
svolte sul territorio nazionale 
e emerso che la principale 
fonte di informazione eon-
traccett.va aono « le am.che > 
e le riviste non spec.nhzzate. 
con scarsa incidenza del con 
sigl.o med.co e specia'..st:co. 
D'altronde Zulli. r.levando li 
poco interesse del * maschio -> 
verso il problema d?l.a con 
traccezione. e una passività. 
nelle copp.e. che spinge en
trambi a delegare al partner 
questo problema (con le im
maginabili conseguenze», ave
va anche denunciato la scar
sa disponibilità della classe 
med.ca, che si è cercato d. 

sensibilizzare con questo cor
so. invitando anche tu t t . : 
medici condotti. Iniziativa 
da valutare positivamente. 
considerando che essi allo 
s ta to at tuale sono parecchio 
disinformati e che probabil
mente avranno un ruolo in 
molti consultori. 

Dalla relaz.one di Dczfalu
sy (sullo stato at tuale della 
contraccezione» è emersa la 
necessità di vagliare caso per 
caso l'anticoncezionale più 
adatto, la mdispensab.htà di 
controll; aecurat. prima, du 
rante e dopo l'uso, pò.che 
non è affatto r.so'.to al mo 
mento .1 problema de*;, ef 
fett; collatera.:. A questo 
proposto. Benag.ano ha riferì 
to che da recanti r.cerche 
emerge che e; sono differen 

i ze significative anche ;n rap 
l porto alla «geografia.» de 

donne onentai i . ad esempio. 
vedono un'incidenza delle 
trombosi con l'uso della pillo-
li»). Ciò che porta a nbàd.re 

i la indispensabilità di una pò-

razione del piano poliennale 
dei trasporti. E' assurda e in
concepibile la visione azien
dalistica delle F.S.. il rifiuto 
di confrontarsi con le Regio
ni che s tanno legiferando in 
materia di trasporti su gom
me. Cosi come la Regione 
Abruzzo s ta facendo in questi 
giorni con la costituzione di 
una società pubblica che a 
scadenze fisse rileva tut te le 
società private che operano 
nel territorio; obiettivo quel
lo della ristrutturazione e il 
miglioramento dei servizi, il 
concorso con il trasporto su 
rotaia, individuando punti di 
interscambio e di raccordo 
per un servizio integrato. 

Sono stat i rilanciati e ri
confermati gli obiettivi della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL per la rettifica del 
tracciato Pescara-Roma, per 
il potenziamento della Sulmo
na-L'Aquila-Terni anche attra
verso il raddoppio di alcuni 
trat t i , il potenziamento e il 
r innovamento del materiale 
rotabile a carat tere pendola
re. modificazioni dei regimi 
di esercizio degli orari. La 
Regione deve farsene carico. 

La giunta regionale nono
stante la crisi rispetti gli im
pegni. le gradualità per arri
vare con il concorso dei co
muni. le comunità montane. 
attraverso i piani di zona e 
comunali, alla riforma regio
nale dei trasporti . I lavorato
ri consapevoli del ruolo deter
minante del trasporto pub
blico al fme d; ridurre costi. 
sprechi, particolarmente evi
denziati in questo momento 
di e r s i economica del Paese. 
rinnovano il loro impegno e 
volontà di lotta per la realiz
zazione degli obiettivi pre
posti. 

Alfonso Fabrizi 

Si discute delle donne, non fatele entrare 
Qualificala presenza di esperti ma diligentemente tenute fuori dalla discussione tutte le forze sociali e le dirette interessate - Unico intervento 
non « scientifico » quello di un assessore noto per le sue smanie oscurantiste - L'UDÌ: « Abbiamo intenzione di intervenire nel dibattito » 

litica di controllo delle nasci
te legata al territorio, per no: 
in Italia e in particolare in 
Abruzzo ripropone l'urgenza 
di consultori largamente dif
fusi sul territorio e gestiti 
socialmente. Oggi pomerig
gio si parlerà più diffusamen
te dei vari metodi, con una \ 
relazione d; Mancuso (della 
Università Cattolica di Ro
ma» su quelli «na tu ra l i » : 
i'UDI ha intenzione a questo 
propcs.to di intervenire nel 
dibattito «per sottolineare — 
dice Daniela Casaccia. respon-
sah.le provinciale — che è i 
anacronistico parlare di con 
tracc*z.one "naturale", quan
do pc. naturale non è. quan
do ha tant : limiti ed effetto 
casi incerto. Vogliamo anche 
interven.re per aprire il con
vegno alle donne, che finora 
sono s ta te le uniche ad occu
parsi di contraccezione, an
che se in maniera insufficien
te e spesso disinformata ». 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10. 

Il « nuovo corso » alla Re
gione sarda è più che mai al 
centro dell'interesse dei lavo
ratori e delle popolazioni. 
nonché del dibatti to t ra le 
forze politiche democratiche. 
La segreteria regionale del 
PCI ha esaminato s tamane la 
piattaforma programmatica 
approvata dalle delegazioni 
dei parti t i dell'intesa auto
nomistica, esprimendo un 
giudizio postivo sul documen
to. La segreteria regionale 
del PCI ritiene che « tale 
piattaforma crei le condizio
ni per un rinnovamento del
la Regione e per l'attuazio
ne di una politica di svilup
po ». 

« Si pone oro la necessità 
di dare immediata attuazio
ne ai contenuti dell'intesa — 
si legge in unii nota del no
stro Part i to — per risponde
re ai drammatici problemi a* 
perti in Sardegna dalla gra
ve crisi economica e sociale. 
e per accogliere le istanze 
r innovat ic i che provengono 
dalle masse popolari. Appa
re quindi indispensabile ap
provare la legge sulla ristrut
turazione della giunta al fi
ne di consentire l'avvio di 
un diverso metodo di gover
no. e per poter procedere sol
lecitamente al r innovamento 
degli organi del Consiglio e 
dello stesso esecutivo ». 

La segreteria regionale del 
PCI ribadisce quindi « la e-
sigenza di andare alla costi
tuzione di una Giunta il cui 
funzionamento sia caratteriz
zato dal metodo della colle
gialità. cosi da assicurare u-
na direzione organica ed u-
nitaria del processo di pro
grammazione superando la 
logica dei compartimenti sta
gni e degli interventi disper
sivi e frammentari spesso se
guita nel passato ». 

In questo contesto i comu
nisti ritengono che « i pro
blemi apertisi tra i part i t i 
dell 'attuale maggioranza pos
sono e devono essere risolti 
entro tempi brevi da tut t i i 
part i t i dell'intesa at traverso 
una discussione serena e re
sponsabile ». 

I comunisti s: impegnano a 
svolgere « una azione coe
rente oer giungere ad una 
ristrutturazione dell'esecuti
vo ed alla definizione delle 
competenze dei diversi asses
sorati nel quadro della colle
gialità della Giunta, che ri
sponda a criteri di funziona
lità del lavoro e di organici
tà delle materie attribuite al 
di fuori di ogni pratica di 
lottizzazione e sottogoverno». 

Nella seduta di ieri sera. 
auando l'Assemblea stava 
iniziando l'esame della leeee 
presentata dall'assessore asli 
Enti locali on. Ghinami. con
tenente norme sulla organiz
zazione amministrativa della 
Regione sarda, sulla compo
sizione della siunta. della 
presidenza e degli assessora
ti. sono sorte alcune diffi
coltà. In particolare si sono 
verificati dei dissensi t ra de
mocristiani e socialisti sulla 
ristrutturazione degli asses
sorati e l'attribuzione delle 
competenze specifiche. Nel 
clima di tensione che si è de
terminato. alcuni esponenti 
dei parti t i che fanno par te 
dell 'attuale Giunta sono ri
masti coinvolti in una serie 
di contestazioni e di recipro
che accuse. 

Nelle riunioni susseguitesi 
nella giornata odierna — e 
che sono s ta te aperte da un 
incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI — si è fat
to riferimento in modo parti
colare alla esigenza di stabi
lire ed accentuare fortemen
te la collegialità dell'esecuti
vo, nel quadro di una concre
ta riforma della Regione 

D'altro canto i parti t i del
l'intesa mettono in luce il 
fatto di maggior rilievo, che 
è costituito dall'impegno as
sunto unitariamente per l'av
vio immediato della gestione 
democratica de', secondo pia
no di rinascita. E* questo, in 
sostanza, il punto determi
nan te a t torno al quale tut
ti gli altri aspetti — anche 
quelli relativi alle divergen
ze manifestatesi m Consiglio 
t ra i parti t i dell 'attuale mag
gioranza — divergenze certa
mente superabili — assumo
no un carat tere marginale. 

Bisogna ora dare attuazio
ne pratica al lento*: autono
mistica. evitando altri stra
scichi di na tura polemica t h e 
renderebbe incomprensibi'e 
davanti all'opinione pubblica 
la drammatizzazione ulterio 
re dell'episodio degli asses
sorati . 

Bisogna far presto perché i 
problemi urgono. In questo 
modo si esprime la s tampa 
isolana, in particolare L'Un'o-
ne sarda. Il mazgiore quo
tidiano sardo sostiene che '.( 
polemiche sono sempre dan 
nose e comportano iaeeniZ:0 
ni gravi. Il problema prima 
n o è quindi quello di « ricu
cire una tela tanto pazien
temente tessuta -. 

Da varie parti — sottolinea 
ancora L'Unione sarda — vie 
ne paventato il rischio che 
sulle tensioni dell'ultima ora 
possano innestarsi manovre 
e tentativi per assestare un 
pericoloso colpo a eli accordi 
già raggiunti. 

La intesa autonomistica al
la Regione sarda comport i . 
invece. :I dovere principale 
di rafforzare i'un.tà d ° l> 
forze democratiche e la mo 
b.ìità di tutti i lavoratori e 
delle popolazioni, perché la 
rinasc.ta abb:i finalmente 
inizio. Con questo spin to il 
Consiglio rejionale afTronte 
rà, non v'è dubbio, il dibat 
tito di martedì prossimo oer 
l'esame e l'approvazione dei-
la legge sulla organizzazione 
amministrativa della Regio
ne sarda. 

g. p. 

uuruiunon 
COLO 

Una recente manifestazione per l'agricoltura in Puglia 

Un documento del Consiglio di istituto 

Ad Altamura sollecitata 
un'inchiesta ministeriale 
sulla scuola «fantasma» 

Una storia di clientele che ha provocato conseguenze 
drammatiche - Recuperate 14 stanze in 3 punt i d i 
versi delia città - SÌ va avanti con i doppi turni 

Nostro servìzio 
ALTAMURA. 9 

La situazione alla scuola 
media IV gruppo di A.la-
mura si è fatta, in questi 
ultimi giorni drammatica. I 
genitori e i professori, in 
fatti, dopo aver denunciato 
r ipetutamente la m a n c a n t i 
di aule e condizioni ìg.en.-
che e didattiche inaccettabi
li, si sono rivolti al mini
stero della P.I. chiedendo di 
aprire un'inchiesta su questa 
scuola « fantasma ». 

Il Consiglio di istituto, mas
simo organo collegiale delia 
scuola, ha deciso all 'unanimi
tà di inviare telegrammi de
nuncia alle autorità governa
tive (ministero, provveditore, 
prefetto) sanitarie «medico 
provinciale) e giudiziarie (pre
tore). 

La scuola media IV gruppo 
è a t tualmente formata da 17 
classi con circa 450 s t u d e r à 
e con più di 40 dipendenti 
fra personale docente e non 
docente, ed è diretta dai pre
side prof. Vomero. E" dialo 
cata in tre plessi con 13 
stanze alle quali mancano ì 
requisiti essenziali per avi 
re tale funzione. I ragaz.z: 
di questa scuola sono por 
l'85 per cento figli di brac 
cianti. contadini, operai e .1 
15 per cento figli di impie
gati e professionisti. Ma que
sta composizione sociale non 
corrisponde a quella dell'are.! 
su cui la media IV gruppo 
estende la sua i g.unsdizio 
ne ». Infatti questa compren
de una parte deila città che 
dal centro storico si allar
ga a triangolo verso la peri
feria con stratif.cazione so 
ciale di tut t i i livelli. Essen
do note le vicende della scuo 
la. molti genitori dei cet. 
più abbienti hanno chie
sto, ed ottenuto, il nuli i o 
sta al nuovo preside per .1 
trasferimento ad altra scuo
la dei propr. f.g'.i. 

La nascita del IV gruppo 
è le-rata ad una s tona di 
clientele. Ne: 1074 ì'Amm.m 
stra7.one dr provvide a crea 
re un istituto affinchè t::i 
preside di nuova nom.ni i ^ 
so assegnato ad Al; amura Era 
giunta a termine, in quel pe-

Identificati 
203 evasori 

dell'una-tantum 
in Abruzzo 

CHIETI. 10 
lì comando della lesione r.i 

rab:n er. Abruzzo e Molise ha 
reso noto che. f:no ad OJJ . 
sono .-:.*;. .d 'ntifscà:. e d* 
nunc.at. .n Abruzzo 1\0> ev.t 
fori d? ' ! ' .m>>: i «una tari 
tum » Que>;a a sudd v.sior.^ 
p?r provira-e Aqu. a. ?AÌ. Pe-
«cara. 37; C h e ; : . 71; Torà 
mo. 15. 

I carab:n:en effettuano 
quotidiani controlli su tu t te 
le s trade delia reg.one. con 
particolare attenz.one a: cen
tri minori e alle arter:e pro
vine:»'.; e secondarie. 

nodo .la costruzione di un 
edificio pubblico da adibire 
a scuola. « Il nuovo edificio 
ha due ingressi, uno in via 
Ricciose, l'altro in via Gol
gota: facciamo si che al Mi
nistero risultino due edifici 
distinti »: questa più o meno 
l'argomentazione degli ammi
nistratori che chiesero al Mi
nistero l'autorizzazione a for
mare la nuova scuola media 
con le aule di via Riccio
ne. mentre all'ingresso su via 
Golgota, la nuova sede della 
scuola elementare I I circolo 
« Garibaldi ». 

Il Ministero non immagi
nando tut to ciò fino a po
chi giorni fa mandava la 
corrispondenza per ia scuola 
media all'indirizzo di via Ric
cione. Senonché la direzione 
della scuola elementare, che 
aveva assegnata la stessa se
de dal ministero, riusci pri
ma della media ad insediar
si nel nuovo edificio. 

Per ia scuola media l'ani-
minist razione de. trovò 14 
stanze in t re punti diversi 
della citta, umide, buie sen
za palestre, senza servizi i-
ir.cnici idonei, senz.t banchi 
i» con banchi di fortuna, sen
za bibioteca e. pure, addi
rittura con top.. 

Dato che le stanze erano 
14 e le classi 17, in un pri
mo momento si sono fatti 
1 doppi turni con i ragazzi 
che si a l ternavano un giorno 
a scuola e uno a casa; ulti
mamente dopo la salomoni
ca decisione del provvedito
re. e s tata decisa l'istituzio
ne di due turni an t imer i 
diani con t re ore di lezio
ne per giorno a calsse. 

L'ufficio sanitario comuna
le non lia ancora provvedu
to a dare il nu l laos ta per 
i'acibihta de; locai;, non a-
vendoli mai visti. Il nuovo 
-indaco <PRI. ex DC> ha pro
posto di trovare en t ro gen-
r.a.o a l t re 4 .-tanz'* :n modo 
da averne J7 quante ie elas-
s.. in tal modo U scuola 
mcd.a sarà ubicata m 4 pun
ti d.ver.-. della c.t ta. 

L" accaduto tu t to ciò. mol
to probabilmente perche il 
preside p«r cui fu r.chiesta U 
.-cuoia non ricevette più la 
nomina ad Altamura. 

Nel frattempo il dramma 
delle 500 fam.glie continua: 
i bambini non r.cevono una 
--.trazione idonea, le loro con
dizioni di salute, essendo le 
aule buie e umide, sono se
riamente minacciate. Alcune 
madri si sono offerte vo
lontarie - bidclle senza re-
tr.buz.one pur di salvaguarda
re la salute dei ragazzi men
tre continua i'insensibilità del-
l'.inimini.strazione «DCPRI-
P»DH. 

K' quest i una c:.r..->ima p rò 
va di rovi la eiunta mlen-
da per buona amm:n..->tra,\o-
r.e « .1. c^.-1 e per loro la 
.-cuoia. 

I ecnitori. ?l; studenti. : 
professori, i bidelli, il presi 
de sanno che la loro e u::a 
hatiaclia di civiltà e uniti 
vo^l.ono eh.a rezza per il pas-
.sato e un edificio idoneo per 
:i futuro 

9 * . 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 10 

E' possibile creare nuovtt 
occupazione giovanile nelle 
campagne pugliesi? La rispo
sta che a questa domanda 
ha dato l'attivo del PCI e 
della FGCI — che si è svol
to a Barletta presieduto dal 
compagno Renzo Trivelli, se
gretario regioivale del parti to. 
e al quale hanno partecipa
to delegazioni dalle sezioni di 
diversi Comuni della Zona 
Nord Barese — è stata po
sitiva. 

Occorrono però perché que
sto si realizzi, delle condizio
ni che il relatore compagno 
Giuseppe Caldarola, responsa
bile dell'a sezione agraria pro
vinciale. indicava nell'attua
zione del piano agricolo ali
mentare. in una politica di 
assetto del territorio, in un 
processo di industriallzzazio 
ne e di irrigazione dell'agri
coltura, nella qualificazione 
professionale nell'associazio
nismo, nella liquidazione dei 
contratt i arretrati . 

Bisogna rendere più chiaro 
inoltre, — afferma il com
pagno Trivelli — che noi pun
tiamo su un'agricoltura fonda
ta su figure molteplici dalle 
aziende familiari, all'assocm-
zionismo. senza peraltro colli
dere la funzione delle gran
di aziende efficienti per le 
quali va controllato l'uso che 
viene fatto dei finanziamenti 
pubblici. Va affrontato con 
chiarezza — precisava anco
ra Trivelli — il rapporto t ra 
la prospettiva del socialismo 
ed i contadini perché que
sto è un problema di chiari
ficazione storica che dobbia
mo tener presente permanen
temente. 

I dati più salienti dell'agri
coltura pugliese venivano In
dicati nella relazione di Cal
darola nel calo di 11 mila uni
tà nell'occupazione nel 1975 
anche se alto rimane in Pu
glia il contributo dell'agricol
tura all'assorbimento della 
forza lavoro che è di 405 mila 
unità quella fra i 14 e i 19 
anni, di diecimila quella fra 
i 20 e i trentanove anni, di 
miile fra i 40 ed i 59 anni . 
si accresce di 2.000 unità ol 
tre i 60. 

Sono dati che da soli indi
cano la necessità di un'inver
sione di tendenza, della ur
genza cioè di immettere nel
l'occupazione mano d'opera 
siovanile per affrontare i prò 
blemi dello sviluppo e del 
rinnovamento del settore agri
colo che è possibile a con
dizione che vi sia contempo
raneamente da un lato l'Inter
vento di piani nazionali e re 
gionali di settore che consen
tano una ripresa ed un rin
novamento nei comparti mer
ceologici fondamentali della 
nastra agricoltura, e d'all'al-
tro una battaglia che utiliz
zi tu t te le possibilità, a co 
mineiare dalle conquiste del 
nuovo contra t to bracciantile. 
per fermare le ipotesi di 
«eontinentalizzazione» di cui 
si avvertono i primi sintomi. 
Va inoltre denunziato un pro
cesso costante di invecchia
mento dezli impianti per cui. 
oltre al rinnovamento di que
sti. occorre un costante ricor
so alla scienza e alla ricerca 
applicata perché tut te le ri
sorse. (terra, lavoro umano. 
acqua, clima) favoriscano un 
decollo della nostra agricol
tura e quindi dell 'intera eco
nomia della Puglia. 

Tutto questo però da solo 
non sarebbe sufficiente in as
senza di un grande rapporto 
di massa con i giovani. Occor
re — precisava il compagno 
Trivelli — insieme all'orienta
mento e al dibatti to un gran
de impegno organizzativo, uno 
sforzo per una moltiplicazio
ne delle organizzazioni uiova 
nili del part i to anche se zi 
rendono indispensabili altri 
strumenti di organizzazione 
Giovanile che richiamino e 
mobilitino insieme ai giovani 
comunisti le forze giovanili 
per le lotte sociali. In questo 
quadro è possibile prevedere 
nuova occupazione- Un ruo'o 
decisivo deve avere un movi
mento che orienti soprat tut to 
j giovani. Un movimento arti
colato che abbia chiaro qua! 
e la sua controparte, cosa de
ve fare la Regione Puglia e 
cosa le Comunità Montane. 

Sulla analisi e le indicazioni 
di lotta contenute nella rela
zione v'é s ta ta l 'unanimità 
degli interventi nel dibatt i to 
In particolare il compaeno 
Lops si soffermava sulla ne
cessità d: un mag^.ore impe 
gno per il funzionamento del 
le Comunità montane: Rana. 
su', lavoro in d:rez.one dell'a? 
.-ocia7:on:smo por combattere 
la speculazione e l'intermed:* 
zione parassitaria; Papa rei la 
sulla ricerca finalizzata ed !1 
recupero di una nuova produt
tività: Savino sulla neccss.tà 
di indicare obiettivi di lottn 
credibili e tali da poter es 
sere gestiti: Trulli sui proble
mi della disoccupazione nel
le campagne la cui natura è 
profondamente mutata , e sul
la necessità e sul suo svilup
po; Matteucci sull'unità fra 
operai e lavoratori agricoli 
per portare avant i gli obiet 
tivi di sviluppo dell'agricol
tura. 

Le proposte scaturite dal 
l'attivo di Barletta — chi si 
e svolto in preparazione del 
conve?no nazionale sul t emi 
« i piovani e l 'aunco'tura » 
che si terrà a Bari r.ei cinr-
m 17 e 18 d.cembre — han
no avuto la raratteri.-.tica. sot** 
tolinoata dal compagno Tri
velli. di rappresentare non so
lo rivendicazioni salariali mft 
di essere fondate su obietti
vi e prospettive di sviluppo. 

Italo Palasciano 
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Nuovo piano 

della Regione 

per la 
formazione 

professionale 
Dalla noitra redazione 

BARI. 10 
Autorizzazione dell'esercizio 

provvisorio per il 1977, varo 
del piano '76-'77 per la for
mazione professionale in ge
stione ad enti privati e legge 
di anticipazione del fondi per 
una cassa mutua per l'assi
stenza ospedaliera ai coltiva
tori diretti, 1 tre principali 
argomenti all'ordine del gior
no questa mattina nella se
duta del Consiglio regionale. 

Con l'astensione comunista 
(il M3I ha espresso voto con
trario) il Consiglio ha appro
vato a maggioranza l'autoriz
zazione per l'esercizio finan
ziario provvisorio per il 1977. 
Si tratta in sostanza di un 
provvedimento che proroga 
di quattro mesi l'esercizio fi
nanziarlo previsto dal bilan
cio 1976 (esclusivamente per 
le spese obbligatorie e d'ordi
ne). Il gruppo comunista si 
è astenuto sul provvedimen
to affermando l'urgenza del
l'avvio della discussione sul 
bilancio per l'esercizio 1977. 
Una seria e coerente pro
grammazione pluriennale del
la spesa (esiste una legge. !a 
355, che prevede la istituzio
ne di bilanci poliennali), lo 
utilizzo delle consistenti quo
te i fondi regionali tuttora 
relegati non residui passivi. 
avrebbe potuto evitare l'ado
zione di questo provvedimen
to di mera proroga dell'eser
cizio finanziario. 

Il nuovo piano per l'eser
cizio '76'77 della formazione 
professionale attribuita in ge
stione e ad enti privati è sta
to approvato cor» l'astensio
ne del gruppo comunista. Mo
tivando il proprio voto il PCI 
ha sottolineato l'importanza 
che dal piano di finanzia
mento per l'anno formati
vo "76-'77 siano stati esclusi 
numerosi enti privati che nel 
passato, provocando un enor
me spreco di danaro pubbli
co, non avevano svolto del 
tutto o in parte le funzioni 
formative per le quali erano 
state loro accordate quote di 
sovvenzionamento regionale. 

Per la FIAT 
di Termoli 

incontro con 
il presidente 
della Regione 

Dal nostro corrispondente 
. CAMPOBASSO. 10 

Ieri, alla presenza dei dele
gati di fabbrica della FIAT di 
Termoli, del rappresentanti 
dei sindacati confederali, del
la PLM e del compagno Ri-
naldlni della FIOM naziona
le, si è svolto l'incontro con 
il presidente della giunta re
gionale, dotu Florindo 
D'Aimmo, per discutere la 
situazione dello stabilimento 
FIAT di Termoli e il ruolo 
che deve avere la fabbrica 
nella vertenza del gruppo. 

S'è subito detto che l'obiet
tivo Immediato per la fabbri
ca di Termoli è quello di ar
rivare ad un livello occupa
zionale di 3150 unità, cosa 
possibile solo se si va ad una 
diversificazione della produ
zione. Naturalmente, prima 
che parta la vertenza del 
gruppo FIAT si deve arrivare 
ed una definizione specifica e 
ed un accordo di tutte le forze 
politiche e sindacali credibile 
e realizzabile, che tenga con
to essenzialmente del rappor
to che lo stabilimento di Ter
moli deve avere con gli altri 
stabilimenti meridionali del
lo stesso gruppo e nel qua
dro più generale del proces
so di ristrutturazione e ri
conversione dell'intero settore 
dell'auto. 

Nell'incontro sono emerse 
chiaramente due linee: una 
dell'intero movimento sinda
cale che individua nel mante
nimento dei livelli occupazio
nali al Nord e l'espansione 
a! Sud la linea più giusta per
seguibile nel processo di ri
conversione; l'altra linea, 
quella della giunta democri
stiana, che dice che tutti gli 
investimenti e le riconversio
ni produttive devono avveni
re nel Sud. Nell'intervento 
del compagno Rinaldini è sta
to sottolineato come questa 
seconda strada è impercor
ribile. difatti, in questi ulti
mi anni, nonostante ci sia 
stata una riduzione dei livelli 
occupazionali nel Nord non è 
stato automatico l'aumento 
dei posti di lavoro nel Sud. 
anzi con queste manovre si 
e permesso al padronato ita
liano di investire all'estero. E 
vi è di più. ha detto Rjoaldi-
ni. Perseguendo la strada in
dicata dalia giunta vi è il ri
schio che non solo andremo 
s d una battaglia perdente per 
l'intero movimento operaio. 
che oggi punta ad una unifi
cazione della lotta tra Nord 
e Sud, ma andremo anche a 
favorire in questo modo il 
padronato, che come oggi pun
ta a una riconversione e ri
strutturazione basata essen
zialmente sul profitto e non 
sulia esigenza di espandere 1 
livelli occupazionali nel Sud. 

considerato che comunque 
la ristrutturazione delle fab-
b.iche del Sud debba avveni
re iiel settore dell'auto, è sta
ta ribadita dal sindacato la 
esigenza di arrivare ad un in
contro collegiale tra giunta, 
sindacati e FIAT per definire 
mezlio le questioni Inerenti 
lo stabilimento di Termoli. 

Giovanni Mancinone 

SICILIA -1 temi dell'unità sindacale e della programmazione dibattuti alla assemblea dei quadri CGIL | I dipendentijn lotta contro i licenziamenti 

I » •• •• •• • • •• • • • Tagliano la luce ma continua 

riSUltatl 01 tre anill OllOtte alume di candela l'assemblea 
— ——... .- -• . .. . -•-—-—: Iaperta nella Comeba di Matera 

Il bilancio della mobilitazione per la Vertenza-Sicilia. Avviata la riflessione su: austerità, sviluppo, occupazione ed investimenti nel Mezzogiorno 0ggj jncon|ro a||a Regione, ferma denun&ia dej,e manoyre ^ ^ m u fofze 

La relazione del segretario regionale La Porta • «Si aprono nuove possibilità di contrattazione delle regioni meridionali nei confronti dello Stato» politiche democratiche concordi sull'esigenza di una conferenza di produzione 
Dalla noitra redazione 

PALERMO. 10. 
Il sindacato fa 11 bilancio 

di tre anni di vertenza-Sici
lia e si confronta con 1 te
mi della politica di austerità, 
dell'avvio di un nuovo svilup
po dell'occupazione e degli 
Investimenti nel Mezzogiorno. 
con le novità politiche In 
camjjp regionale ed il tema 
dell'unità sindacale. 

Attorno a questi problemi 
ruota 11 serrato dibattito del
l'assemblea generale dei qua
dri della CGIL siciliana che 
impegna da stamattina nel 
salone dei convegni di Villa 
Igea 400 delegati di tutte e 
nove le province dell'isola e 
che è stato aperto da una 
densa relazione del segreta
rio regionale della CGIL. 
compagno Epifanio La Por
ta. 

L'unità sindacale e una po
litica di programmazione so
no 1 due obiettivi centrali 
che La Porta ha Individuato 
nel suo rapporto per supe
rare la crisi, risolvendo nel 
contempo i problemi dell' 
agricoltura e del Mezzogior
no e per creare nuovi posti 
di lavoro. 

Dopo aver sottolineato 11 
valore dell'Impostazione del 
sindacato, che minta — ha 
ricordato La Porta — « a 
una politica di austerità che 
faccia fronte all'Inflazione e 
che sia sempre più equa, 
sempre maggiormente selet
tiva. ed a una politica che 
sulla base di scelte rigoro
se impieghi il massimo del
le risorse per la produzione e 
l'occupazione localizzando nel 
Mezzogiorno i nuovi impian
ti». La Porta è passato ad 
esaminare la situazione si
ciliana: «La Regione — ha 
affermato — deve trovare un 
punto di riferimento In que
ste scelte del sindacato: si 
apre su questo terreno una 
possibilità di contrattazione 
delle Regioni meridionali con 
lo Stato che è interesse del
la Sicilia sperimentare». 

Il segretario della CGIL 
ha dedicato buona parte del
la sua relazione al « respi
ro nazionale » che si richie
de all'Iniziativa delle Regio
ni meridionali nell'attuale 
fase della battaglia per una 
nuova politica di orogramma-
?ione agro-industriale: «c'è 
da chiarire T - ha ricordato 
— i termini esatti con cui si 
realizza il raccordo delle lee-
gi per 11 Mezzogiorno e la 
riconversione, corre c'è da 
chiarire che fine abbiano fat
to gli Impianti r imettat i e 
mal attuati r'al CIPE per la 
elettronica, la chimica, l'elet-
trometaUureia. di cui il sin
dacato chiede in OEni caso 
il ripristino degli impegni di 
occupazione ». 

Ma non basta chiedere al
lo Stato: La Porta ha riser
vato alcuni degli spunti più 
oolemicl della sua relazione 
alla mancata capacità d»lla 
Regione di « mettere ordine 
nelle proDrie cose»: la Ra
zione di oegi — ha osserva
to — non è la stessa COPI di 
ouando inaiammo la verten
za-Sicilia. Qualcosa. ° in me
glio è cambiato. Ma è un 
cambiamento che ha blsoeno 
di costanti e vigili cure: i 
pericoli di ricadute nei de
precati metodi di governo 
clientelar! sono sempre pre
senti e consistenti ». specie 
in una Regione dove a far da 
base di massa al « modera
tismo» spuntano con sempre 
maggiore insistenza, specie 
nel settore dei servizi delle 
grandi città e neKe ferro
vie. ì « novelli strateghi » del
la tensione e del cosiddetto 
«sindacalismo autonomo». 

Ed è proprio da queste re
sistenze ad un processo più 
ampio di riforma che secon
do il sindacato discende la 
mancata applicazione delle 
buone leggi varate dall'ARS: 
«con gli accordi di fine le
gislatura » ha ricordato La 
Porta « e con !e stesse di
chiarazioni programmatiche 
di Bonfiglio si era avviato un 
moto di rivalutazione della 
Regione. 

Si sperava fosse chiuda la 
degradante esperienza de: 
go%erni delle clientele, de: 
favoritismi, degli sprechi. 
Oggi si avvertono invece i 
sintomi di una ricaduta ». 
Quando « tutte le leggi ema
nate a sostegno di settori im
portanti della produzione 
non si applicano i motivi non 
sono mai tecnici o burocrati
ci: sono politici. E* il frutto. 
la conseguenza di una scel
ta compiuta a ragion ve
duta ». 

La Porta ha indicato a 
questo proposito l'esemplare 
mobilitazione dei braccianti 
siciliani, in lotta, assieme ai 
rinnovo dei contratti, per la 
costituzione di comitati pari
tetici decentrati nelle pro
vìnce e nelle zone per solle
citare investimenti nelle a-
ziende utilizzando le leggi 
regionali. 

Da qui la necess.tà di un 
impegno diretto nella verten
za del governo delia Rez.o-
ne. che «proclama — ha ri
cordato La Porta — essere 
sua » la linea del « decentra
mento dell'amministrazione 
regionale e della partecipa
zione » e che quindi non può 
non cogliere l'occasione of
ferta dalla lotta dei brac
cianti. A proposito degli en
ti regionali 11 segretario na
zionale della CGIL ha auspi
cato che « si vada a una trat
tativa concreta sui piani: si 
valuti l'incidenza degli inte
ressi pagati alle banche, che 
hanno raggiunto limiti intol
lerabili (l'ESPI da solo ha 
pagato o'.tre 22 miliardi di 
Interessi - ndr>: si chiuda la 
farsa delle nomine dei desi
gnati dalle varie correnti e 
si dia Analmente una dire

zione competente agli orga
nismi economici regionali ». 
Questa — ha affermato La 
Porta — è la nuova via per 
aprire concrete trattative 
con gli enti nazionali. 

Il dibattito non rinuncia 
anche ad approfondimenti 
autocritici circa la politica 
del sindacato: nella medesi
ma relazione di La Porta so
no presenti molti spunti in 
questo senso: non abbiamo 
saputo opporre — ha per 
esemDio sottolineato il segre
tario della CGIL — alla ge
stione del « proconsoli » del 
cantieri navali di Palermo. 
un'azione coerente. Incisiva 
del sindacato: ci siamo limi
tati alla critica e alla depre
cazione. Quante di queste si
tuazioni. si è chiesto La Por
ta. vi sono anche nelle altre 
aziende pubbliche? AH'ATES 
ed alla SIT-Slemens di Ca
tania e Carini, all'ISPEA. al-
l'ESPI, all'ANIC? 

L'unità sindacale, ha con
cluso La Porta, è a questo 
proposito uno strumento es
senziale per la mobilitazione 
dei lavoratori; attraversiamo 
un momento di stallo e non 
dobbiamo ignorarlo. La situa
zione esige come non mai un 
atteggiamento unitario ed u-
na capacità di giungere a 
sintesi politiche comuni: per 
la CGIL la politica unita
ria è una scelta irreversi
bile ». 

Una famiglia di Trapani intenta a sistemare le proprie masse rizie subito dopo l'alluvione 

Saranno stanziati 48 mil iardi per le devastazioni nelle campagne 

L'ARS discute la legge per gli aiuti 
alle aziende danneggiate dal maltempo 

Un provvedimento che anticipa quanto avrebbe dovuto già fare lo Sfato — Gli interventi dei compagni Sin
done e Ammavuta — Approvato il piano annuale per l'ESPI — Ricorso contro una grave sentenza del TAR 

I risultati si avranno entro la fine del mese 

Concluse le prospezioni sull'area 
del nuovo insediamento Montedison 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 10 

I lavori per l'effettuazione delle prospe
zioni geomagnetiche sull'area del nucleo in
dustriale di Crotone — prospezioni resesi 
necessarie per stabilire l'eventuale presenza 
di reperti archeologici di notevole interesse 
— sono stati portati a termine nel pieno 
rispetto dei tempi (3 mesi) inizialmente pre-
visti. 

La Fondazione Lericl — incaricata, per 
l'appunto. dell'esecuzione di tali lavori — 
comunicherà le risultanze alla Soprinten
denza alle antichità di Reggio Calabria en
tro il 31 dicembre prossimo, dopodiché si 
potrà finalmente conoscere la sorte dei nuo
vi impianti industriali programmati dalla 
Montedison tre anni or seno, ma mai rea
lizzati per "na serie di motivi, ultimo dei qua
li il vincolo archeologico invocato dalla So
printendenza stessa. 

Quali possano essere queste risultanze 
non è dato saperlo, essendo la Fondazione 
Lenci vincolata al segreto professionale. 
Tuttavia si ha ragione di ritenere, sulla ba
se di quanto è emerso nel corso dell'esecu
zione dei lavori, che l'area indicata non pre
senti caratteristiche di zona archeologica, 
confermando così la tesi storica che vede 

l'espansione dell'antica città di Crotone dal
la parte opposta all'area del nucleo indu
striale. Alcuni reperti venuti alla luce nel 
corso dei sondaggi su una lascia di quest'area 
non sarebbero tali da giustificare un even
tuale vincolo archeologico, in ogni caso, si 
tratterebbe di una fascia che non interessa 
1 previsti nuovi insediamenti Montedison. 

Comunque, la tanto tormentata vicenda 
dei nuovi impianti Montedison e ormai alla 
vigilia del suo epilogo, e c'è semmai da au
spicare che essa non si trascini ancora per 
altro tempo con lungaggini burocratiche o 
con decisioni interlocutorie che finirebbero 
con il legittimare il dubbio sulla scarsa vo
lontà di realizzare gli impianti programmati. 

Questa preoccupazione è presente nelle 
organizzazioni sindacali che. appunto, temo
no perché la Lenci comunichi subito le ri
sultanze in suo possesso alla Soprintenden
za e perché quest'ultima, a sua volta, ne 
informi con immediatezza il Ministero per 
i beni culturali. 

SI tratta di recuperare giorni preziosi, te
nuto aawfce ««Sto del termine ultimativo 
— gennaio 1977 — posto dalla Montedison 
per decidere su un eventuale dirottamento 
dei programmi di investimento previsti per 
Crotone. 

Michele La Torre 

PORTO TORRES - Per la riconversione degli impianti 

Disattesi gli impegni 
assunti dalla C ementir 
Ancora l'azienda non ha presentato il progetto organico, produttivo e occupaiio ! 
naie • 70 lavoratori vivono da un anno in una precaria situazione di instabilità ! 

Nostro servizio 
SASSARI. 10 

Più volte c'eravamo occu
pati. delle travagliate vicen
de de'.la società Alba Cemen
ti di Porto Torres. Si tratta
va. come ora. della soggezio 
ne di un'azienda con denaro 
pubblico alle manovre del ca
pitale privato: e. come ora. 
si trattava di promesse non 
mantenute. 

Il 7 novembre di questo 
anno, infatti, il ministero de'. 
lavoro, alla presenza del sot
tosegretario on. Armato, di 
una delegazione del ministe
ro del lavoro e di quello del
le partecipazioni statali, de
gli assessori regionale e pro
vinciale al lavoro e dei rap
presentanti delle organizzarlo 
ni sindacali, i rappresentan
ti dell'azienda si impegna
vano formalmente a realiz
zare, in compartecipazione 
con un Imprenditore privato 
(che rimane ancora dietro 
le quinte), la riconversione 
dell'impianto verso la produ
zione e la lavorazione di mi
nerali non metalliferi: da 
fonti ufficiose, ma attendibi
li. si parla della bentonite. 

n ministero del lavoro e 
delle PP.SS., della regione, 

della provincia e del comu
ne di Porto Torres si sono 
poi assunti l'impegno di in
tervenire particolarmente 
sulla riqualificazione del per
sonale. sulla rioccupazione 
del personale eccedente, sul 
l'autonomia funzionale de! 
pontile di Porto Torres e di 

; sostenere finanziariamente 

Oggi a Sassari 
convegno del PCI 
sul comprensorio 

SASSARI. 10 
S; t:ene domani, sabato, 

nell'aula magna dell'Univer
sità, con inizio alle ore 10, 

1 un convegno di comprensorio, 
indetto dal partito comuni
sta e a peno a tutte le forze 

! democratiche e ai cittadini. 
I lavori, introdotti da Sal

vatore Lorelli. presidente del 
pnmo comprensorio e segre
tario della Federazione del 
PCI, si concluderanno in se
rata con l'intervento dell'ozi. 
Andrea Raggio capogruppo 
comunista al consiglio regio
nale. I lavori saranno presie-

i dutl dall'on. Luigi Marras. 

la riconversione, eventual
mente anche tramite la cassa 
integrazione. 

Mantenendo il primo te
ma .n termini vagni e alea
tori. sul seccndo argomento 
e probabile il trasferimento 
di 8-10 operai alla SIR. Sul 
terzo punto è da rilevarsi co
me l'ipotesi di un utilizzo 

l esclusivo di un settore del 
j pontile (onde evitare spese 
• d: trasporto e di dogana) 
; sia tuttora da concretizzare. 
i Ebbene, a conclusione di 

questa riunione l'azienda si 
era impegnata a presentare 
un progetto organico, pro
duttivo e occupazionale, sul
la riconversione, entro il 15 
novembre, ciò che — a tut-
toggi — è stato disatteso. 

Intanto la Regione stan
zi era un miliardo e 200 mi
lioni per la riconversione. 
mentre gli operai sostengono 
una loro disponibilità a pro
durre la bentonite poiché 
questo minerale, di cui l'Italia 
— insieme a Francia e Jugo
slavia — è la più ricca d'Eu
ropa. viene oggi incredibil
mente importato dall'estero. 
Si attende pertanto che le 
scadenze vengano rispettate, 

Antonio Casi» 

PALERMO, 10 
L'ARS passerà nei pros

simi giorni all'esame degli 
articoli del disegno di leg
ge che stanzia 48 miliardi 
per le aziende garicole dan
neggiate dal maltempo e 
dalle recenti alluvioni. 

Ieri sera il presidente del
la Commissione Agricoltu
ra, compagno Salvatore 
Rindone, aveva sottolinea
to. in apertura alla discus
sione generale del disegno 
di legge, il fatto che la Re
gione si trova oggi ad « an
ticipare » un provvedimen
to che da lungo tempo è 
stato previsto dal governo 
centrale senza esito; dal 
canto suo il governo regio
nale dovrà impegnarsi — 
ha rilevato Rindone — per 
la completa e rapida attua
zione della legge, garan
tendo una soluzione soddi
sfacente della questione 
sollevata dalle banche, le 
quali hanno preteso duran
te la discussione del prov
vedimento in commissione 
— rischiando di far bloc
care tut to — di condizio
nare un loro intervento per 
il credito agevolato ai pro
duttori danneggiati a una 
revisione della convenzio
ne con la Regione che fis
sa gli interessi passivi per 
i depositi regionali al li
vello del tasso di sconto. 

La legge regionale che 
l'Assemblea si appresta a 
varare — ha rilevato da 
parte sua questa matt ina il 
compagno on. Pietro Am
mavuta intervenuto per il 
gruppo comunista — appa
re come uno strumento ef
ficace e tempestivo rispet
to al macchinoso, compli
cato e lentissimo mecca
nismo della legge nazionale 
sul Fondo di solidarietà per 
l'agricoltura n. 364: una 
legge questa — ha ricor
dato Ammavuta — che or
mai un ìaigo arco di forze 
intende rivedere profonda
mente sulla base del decen
tramento degli interventi 
alle Regioni e studiando 
forme assicurative sostenu
te dall'intervento pubblico. 

Ieri la giunta regionale 
ha approvato »I piano an
nuale dell ESPI ed ha da 
:o mandato a z a organi bu
rocrate . d. presentare .ip 
pello con'ro la grave sen
tenza con cui g orni fa :'. 
TAR ha ricono^c uto ad un 
gruppo di a'.-.i burocrati re-
E.nml. la possib:! ta di cu 
mu'.are ; benef.c: deg'.i sta
ta!;. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 10 

Domani, presso l'assessora
to al Lavoro della Regione 
Basilicata, nuovo incontro per 
il ritiro di tutti i licenzia
menti decisi alcune settimane 
fa dalla direzione della Co
meba, un'azienda metalmec
canica operante nella zona in
dustriale della Val Basento 
con 50 dipendenti. 

All'interno della fabbrica, 
presidiata dai lavoratori, si 
e tenuta un'assemblea con le 
forze politiche democratiche, 
i dirigenti sindacali. ì rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca di tutte le aziende della 
Val Basento, e il sindaco di 
Ferrandina. Agli operai in 
lotta per respingere il licen
ziamento di 2a lavoratori, 
(cioè il 50 per cento dell'or
ganico della Comeba) ì rap
presentanti della DC. del PCI, 
del PSI e del PSDI hanno 
espresso tutta la solidarietà e 
l'appoggio delle forze politi
che democratiche, nonché lo 
impegno ad intervenire a tutti 
i livelli per favorire la solu
zione dell'importante vertenza 
nel senso della revoca dei li
cenziamenti e della ripresa 
dell'attività produttiva 

Facendo il punto sulla si
tuazione e sull'iniziativa dei 
lavoratori. Iocovazzi, membro 
del Consiglio di fabbrica del
la Comeba. ha denunciato la 
manovra della direzione 
aziendale, la quale mentre 
porta avanti il processo di ri
conversione dell'attività pro
duttiva e chiede soldi ai pote
ri pubblici per finanziarla, de
cide poi di licenziare 25 la
voratori. 

La Comeba, fino ad oggi 
specializzata nella produzio
ne di carpenteria meccanica, 
sta in effetti attrezzandosi 
per produrre impianti per la 
depurazione delle acque. Tut
tavia questo non può e non 
deve significare licenziamen
ti per i lavoratori, tanto più 
che l'azienda dispone ancora 
di commesse nel campo della 
carpenteria, capaci di assicu
rare lavoro per parecchie set
timane. 

Il compagno Eustacchio. 
della CGIL, ha poi rilevato 
il senso di responsabilità che 
ha contraddistinto ^operato 
dei lavoratori allorquando al
cuni mesi fa, rendendosi con
to delle difficoltà derivanti 
dall'avviato processo di ricon
versione. decisero di non apri
re vertenze di carattere azien
dale. 

D'altronde, a dimostrazione 
del fatto che non sussistono 
motivi che possano giustifica
re licenziamenti, c'è da sot
tolineare che la Comeba af
fida dei lavoratori perfino a 
ditte esterne, e che non in
tende neppure prendere in 
considerazione l'eventuale ri
corso alla cassa integrazione 
per un certo numero di lavo
ratori fino a quando non sia 
completata la riconversione. 
Questi ultimi inoltre sono an
che disposti • all'eliminazione 
del reparto carpenteria mec
canica, ma a patto che ciò 
avvenga gradualmente. 

Da parte della Regione si 
è ventilata l'ipotesi di avvia
re corsi di riqualificazione 
professionale per una venti
na di lavoratori per i quali 
si potrà prevedere anche un 
compenso mensile. Questa e 
altre ipotesi saranno comun
que vagliate attentamente 
nell'incontro di domani. 

L'assemblea ha sottolineato 
In modo particolare l'esigen
za di una proposta unitaria 
per Io soluzione del problema 
Comeba. e. sostanzialmente, 
questa unità si è registrata 
soprattutto per quanto risuir-
da l'atteggiamento dei partiti 
democratici. 

Prima della chiusura del
l'assemblea. terminata a lu
me di candela perchè era sta
ta tagliata la corrente, si so 
no definiti i seguenti punti: 
ritiro dei provvedimenti di li
cenziamento da parte deli'a 
zienda. avvio della prepara
zione di una conferenza di 
produzione alla Comeba, def: 
nizione di un incontro a li
vello regionale per esaminare 
la situazione dell'occupazione 
nelle p.ccole industrie delia 
zona, anche alla luce della 
chiusura dello scatolificio Va! 
B<isento. 

S. p. 

Concluso l'attivo provinciale 

Eletti a Potenza i nuovi 

organismi dirigenti FGCI 
Una dichiarazione del compagno De Luca, eletto 
segretario provinciale, sui nuovi compiti di lotta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 10 

Dall'attivo provinciale dei 
quadri FGCI — la relazione 
introduttiva è stata svolta 
dal segretario provinciale 
uscente compagno Camio 
Ciò! fi su «la lotta della gio
ventù per l'occupazione, per 
rinnovare la scuola e per 
l'Università in Babilicata » — 
v.ene un nuovo impegno per 
la costruzione di un movi
mento politico unitario e di 
nia.-oa della gioventù lucana 
che .iia in grado di scontare 
lealmente nelle scelte politi
che regionali e di incidere 
nella realtà sociale. 

Il patrimonio di lotte delle 
iliade giovanili lucane dal 
cosiddetto « lebbraio lucano 
del '70 » fino all'organizza
zione delle leghe dei giovani 
disoccupati di questi mesi, la 
crescita organizzativa della 
FGCI. i nuovi fermenti pre
senti tra i giovani, non sem
pre riconducibili alla mili
tanza politica ma il più del
le volte rilevatori della di
sgregazione sociale e cultu
rale in cui versa la regione, 
sono i punti di riferimento 
del dibattito sviluppatosi nel 
corso di decine e decine di 
assemblee di circolo. Ma ac
canto alle Cifre che rilevano 
come sia cresciuta la presen
za de; g.ovam comunisti tra 
gli studenti, ì giovani occu
pati e disoccupati (dai 1280 
de! '75 ai 1G80 del 76) il 
fatto maggiormente positivo 
che è emerso è rappresenta
to dalla crescita complessi
va dell'iniziativa politica sui 
temi della questione giova
nile. 

A conclusione dei lavori — 

presente 11 compagno Velar-
dl della direzione nazionale 
della FGCI — l'attivo dei 
quadri provinciali ha eletto 
i nuovi organismi dirigenti. 
Nuovo segretario provinciale 
è stato nominato il compa
gno Peppe De Luca, già se
gretario della sezione di La-
tronlco e membro del Comi
tato federale. «L'attivo d'or
ganizzazione della FGCI — 
ci ha dichiarato il compagno 
De Luca — ha evidenziato 
certamente limiti e ritardi 
sul terreno dell'iniziativa pò 
litica complessiva. E' emersa 
pero dal dibattito l'urgenza 
che i giovani comunisti svi 
luppmo un grande movimen
to di massa che abbia corno 
obiettivi prioritari la lotta 
per il lavoro e la lotta per 
una riforma della scuola col
legata ad un'esigenza di «vi
luppo e di rinascita della Ba
silicata. I giovani comunisti 
ritengono che la battaglia del 
lavoro, per un lavoro pro
duttivo in direzione del ri
lancio di un'agricoltura mo 
derna e competitiva, possa 
esprimere la stessa tensione 
ideale di rinnovamento del
le grandi lotte per la terra 
degli anni cinquanta. 

« I giovani lucani potranno 
sviluppare una grande ini
ziativa di lotta in grado di 
raccogliere tutto 11 potenzia
le democratico espresso dal 
voto del 20 giugno, se la FGCI 
e gli altri movimenti glo 
vanii! democratici sapranno. 
in maniera unitaria, indica 
re obiettivi concreti e rea
listici nel quadro della gene 
rale battaglia per fare usci
re la Basilicata dalla grave-
crisi che oggi l'attanaglia ». 

Arturo Giglio 

Con un documento inviato al sindaco 

Pescara: il PCI chiede lo revoca 

di un'assunzione per "chiamata » 

In Comune giacciono centinaia di domande di lavoro 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

In un comunicato inviato al 
Mndaco di Pescara. Casalini. 
i consialien del PCI Di Re. 
Ciafardini e Mancini, hanno 
chiesto a nome dei Gruppo 
!a revoca dell'assunzione co
me « applicar» » di Franca 
Giancola. figlia del Procura
tore della Repubblica e mo-
die del noto cardiologo cit 
ladino D'Incecco. Già 1 sin
dacati avevano protestato per 
l'assunzione, avvenuta per 
(t chiamata ». il 29 9. in un 
momento in cui giaccioni al 
Comune di Pescara centinaia 
di domande per un posto di 
lavoro. 

II Gruppo comunista ribadi
sce nel comunicato che tale 
assunzione va nella direzio
ne opposta a quanto stabili
to nei recenti accordi penta- j 
partilo, in cui si atferma lo 
impegno di eliminare la pra
tica delle «chiamate*, per 
assumere solo attraverso i 
concorsi pubblici e nei rispet
to desìi accordi sindacali sul-
l'oreanico 

« Oltretutto — dice Ciafardi
ni. presidente del Comitato 
cittadino del PCI — il posto 
d: «applicata» non e previ

sto in organico, per cui noi 
affermiamo la illegittimità del 
provvedimento. Non si trat
ta di negare a un cittadino 
il diritto ad un posto di la
voro. ma di tenere conto del 
la situazione occupazionale di 
Pescara, con centinaj-.i di gio 
tani in cerca di prima occu
pazione. che spesso sperano 
in un pasto pubblico. Dobbia
mo ribadire che tale disponi
bilità di posti non c'è. e §o-
prattutto che non si fanno 
« eccezioni ». 

La richiesta di revoca a.isu-
me quindi il significato di una 
inversione di tendenza rispet
to al passato e alle pratiche 
clientelar! della precedente 
Giunta centrista. « La popo
lazione — afferma ancora Cia
fardini — vuole in particola
re dall'apporto del comuni 
sti la dimostrazione nel ftt 
ti di un clima nuovo nella 
gestione della cosa pubbli
ca ». i; sindaco ha dichiarato 
ai giornali che per lui l'as
sunzione è Derfettamente le 
gittima. i comunisti insisto
no perchè si chiarisca tutta 
la vicenda dimostrando in 
questo modo che qualcosa 
sfa cambiando nella città 

n. t. 

Laurea 
BARI. 10 

I! compagno Gianni Gian
nini si è laureato in Giuri
sprudenza discutendo con il 
prof. Gaetano Veneto una 
tesi in diritto del lavoro. 

Al compagno Giannini le 
felicitazioni delia redazione 
de l'Unità. 

OdilonBir© 
ÌJÌ posiziona dei comuni

sti sui problemi dcU'mfor-
mazione, resa nota con il 
documento diffuso in que
sti giorni, è il risultato de'.
la discussione alt interno 
del partito, e del confronto 
amato con » Qiirnali*!i 
democratici, che inleniin 
i.o portale alanti in <ei: 
e con iniz-alue dncne 

FT ahl>T.tnnza naturi •• 
cf,e un dibattito di ta: gc 
nere, averto e ifnza score 
ti. icr.ja r'portato sulla 
stampa *arda. Xon ~cr 
prende, qu-ndi, la notizia 
data da «Tuttoquolidiano* 
un giorno prima che il do
cumento comunista veni* 
se consegnato alle redazio
ni dei giornali. Certamente 
non può sfuggirci il vaio 
re giornalistico dell'antici 
pò della notizia, per quan
to modesta essa sia e so
prattutto t delicati mro.'-
/. che comporta sul piano 
della correttezza dei rap
porti professionali. 

Da parte nostra non cre
diamo di dover dare ecce*-

I CONTI CON LA REALTA' 

-<ito pe*o all'accaduto Da 
tutto il nostro comporta-
mento risulta ch'aramente 
che non privileggiamo que
sta o quella testata, questo 
n quel professionista, ma 

m<or:nmo sui;a bise di una 
l'ìica po'iti'a che chiama 
ogni oiornal'sta alla batti 
Q'm unitor'a p^r un''nfor 
r> azione libera e democra-
tea Semmai 1 episodio ci 
interessa perche mela vi 
certezze e sbindamentt 
che finiscono per ripercuo-
terM sull'indirizzo complet
ano del giornale. Ixi tenta
zione di autoemarginarsi 
nello spazio angusto della 
cosiddetta informazione 
« alternativa » la polemica 
contro la SIR e la Petrol
chimica condotta talvolta 
con accenti di luddismo 
esasperato, ci paiono gli 
esempi p'ù significativi di 
un atteggiamento non con
dii tubile. 

I comunisti combattono 
da anni le conseguenze ne
gata e delle politiche attua

le dai grandi qrupp: m 
Sardegna, si battono non 
per ricacciare gli « invaso
ri » al di là del mare, co
me si favoleggia da taluno. 
ma per ricondurre le loro 
azioni all'interno di una 
politwa di programmazio
ne democratica tolta a 
conseguire obiettiti di m 
tcres^e generale Logica
mente non pretendiamo 
che la nostra linea sia an
che quella dei giornalisti 
di t T u l toq uo tidiano ». 
chiediamo pero che chi co 
me loro conduce una lotta 
dura, difficile, fatta di sa
crifici personali di ogni 
oenere, si vada sempre più 
convincendo della necessi
ta di grande sfera di pa
ziente ricerca dell'unità 
con tutti i lavoratori, le or
ganizzazioni e le forze po
litiche democratiche. 

L'esempio che et provie
ne dalle lotte degli ultimi 
anni, è proprio quello dell' 
impegno tenace, costante, 
senza impennate e sortite 
improvvise. 


